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11 fuoco si è sviluppato airintemo del secondo reattore. Impegnati più di trecento vigili 

Gli esperti: «Nessuna radioattività». Dopo cinque anni evitata una nuova catastrofe 1/UIlIOSI nUUllKlSI 

Incendio a Chemobyl SttoSJSf 8 

Dopo ore di paura spente le fiamme Decine di feriti 


Un fantasma 
che ritorna 


N 


CHICCO TUTA 


uove e inquietanti notizie giungono da Cher- 
nobyl. Per il momento poco precise e spero 
non si completino in una direzione ancora più 
preoccupante. Una nuova ferita inferta al cor¬ 
po malato di quella parte del mondo, alle so¬ 
glie di un inverno che si annuncia tra i più duri 
tra quelli mai affrontati da quei popoli, avreb¬ 
be effetti dolorosissimi. L Unione Sovietica 
non riesce a liberarsi dai fantasma di Chemo¬ 
byl. L’incidente del 1986 fu gravissimo, sìa per 
la sua intrinseca dimensione che per le conse¬ 
guenze in molti paesi europei. E da allora il 
calvario non ha mai avuto fine. Migliaia di per¬ 
sone, animali, una vasta porzione di territorio 
colpiti dalle radiazioni. La sopraggiunta morte 
di coloro che per primi affrontarono il reattore 
incendiato ed i tanti reportage suH'imprcssio- 
nante serie di malattie che hanno colpito le 
popolazioni circostanti. Ma soprattutto una 
difficilissima opera di bonifica, i cui esiti sono 
sempre più incerti, mentre si allontana, come 
dimostra l'Incidente dell'altro ieri, la sicurezza 
di potere mettere definitivamente sotto con¬ 
trollo l'impianto. In poche parole: tutto ciò che 
di peggio era stato previsto negli scenari relati¬ 
vi al possibili incidenti nuclean ha trovato con¬ 
ferma a Chemobyl. Qualcuno per minimizzare 
ha cercato di sostenere il carattere ecceziona¬ 
le di un incidente di quel genere. E ci manche¬ 
rebbe altro! Fatto sta che insieme ad altre ra¬ 
gioni Chemobyl ha inflitto il colpo definitivo 
alle tecnologie nucleari per la produzione di 
energia elettrica. Mentre le vicende Irachene 
hanno fra l'altro confermato il legame che In 
molti paesi, con l'aiuto occidentale, Italia 
compresa, si andava costruendo fra nucleare 
civile e produzione di armi atomiche. 


I recente passato nucleare ci lascia una eredità 
pesantissima. Sono decine, soprattutto nel¬ 
l'Europa orientale, le centrali nucleari che do¬ 
vranno e:.sere chiuse. Il che purtroppo non si 
fa buttandosi dietro le spalle le chiavi della 
porta d'ingresso. Smantellare una centrale nu¬ 
cleare è operazione pericolosa, difficilissima e 
assai costosa. Difficile in Italia, in Europa e ne¬ 
gli Usa. Figuriamoci in paesi afflitti da proble¬ 
mi di sopravvivenza alimentare. Impresa que¬ 
sta che si aggiunge al bisogno dì una generale 
opera di bonifica ambientale in quei paesi. 
Mano a mano che gli esperti possono cono¬ 
scerne la realtà effettiva aumentano le stime 
dei costi e del tempo necessario. Bisogna inol¬ 
tre avere sempre presente che su tanti altri 
fronti il nostro pianeta appare terribilmente 
esposto 11 direttore dell’Agenzia americana 
per la protezione dell’ambiente, Reìlly. di ritor¬ 
no da un viaggio in Kuwait ha definito l'area 
dei pozzi petroliferi colpiti dalla guerra il posto 
più sìmile airinlemo mai visto. Sei milioni di 
barili di petrolio fuoriusciti, in parte bruciati, in 
parte finiti in mare. Aria avvelenata dalla rica¬ 
duta delle sostanze liberate. Danni reversibili 
solo in tempi lunghissimi. 

Questa sembra essere la caratteristica del 
nostro t.empo. Molte nuove speranze ed impe¬ 
gni sono In campo, persino quella di un mon¬ 
do senza armi nucleari. Ma non è facile né 
probabilmente possibile liberarsi dal passato 
né evitare altri drammatici eventi. Possiamo 
però fare tutto il possibile almeno per non ri¬ 
petere errori già latti. Il che sarebbe tutt'altro 
che poco. 


Torna la paura. Alle 20.09 di venerdì un incendio Dalia capitale ucraina, mc- 
nell'impianto del secondo reattore della centrale mori del|a precedente sciagu- 
di Chemobyl ha fatto temere una nuova catastro- alm . eno » eccn ‘ 

, r» . J .. . lo vigili del fuoco ai quali si so¬ 

le. Dopo tre ore di difficile battaglia trecento porri- no u s niti , concghi d <r nc citta di 

pieri sono riusciti a domare le fiamme. ! tecnici chemigov e di Zhitomir. in tre 
assicurano: «Non c’è stata nessuna perdita di ra- / ore di non facile battaglia, i vi- 
dioattività». Ma l’incidente riapre il problema del- gii'sono riusciti a impedire alle 
la sicurezza degli impianti sovietici. stlnzTdei'.c^^rsino a! 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIRQI 


■H MOSCA. La paura di Chcr- 
nobyl. Dopo cinque anni e 
mezzo, quattro milioni di per¬ 
sone colpite dalle radiazioni 
tra cui 600mlla bambini, I fumi 
di un incendio nell'Impianto 
del secondo reattore hanno 
fatto pensare a una nuova. Ir¬ 
reparabile catastrofe nella ma¬ 
ledetta centrale ucraina. Alla 
fine non vi é stata alcuna vitti¬ 
ma e. a quanto pare, non è sta¬ 
ta registrata neppure una mini¬ 
ma perdita di radioattività. Il 
portavoce del ministero dell'E¬ 
nergia Atomica ha letto ieri 
mattina un comunicato ufficia¬ 
le spiegando lo dinamica del¬ 
l'incidente avvenuto venerdì 
sera ma che il mondo ha ap- , 
preso non prima delle cinque 
del mattino di sabato. 

A Chemobyl le sirene sono 
suonate nove minuti dopo le 


venti di venerdì. Ventitré mimi- 


fiamme di propagarsi dalla 
stanza delle turbine sino al 
reattore stesso. Se fosse acca¬ 
duto sarebbe stata la nuova 
tragedia. 

Smentite sin dal mattino di 
ieri tutte le preoccupazioni, in 


ti prima i tecnici dell'impianto serata il vicedirettore della 
numero quattro del secondo centrale, Nikolai Skreka. ha 


blocco nucleare avevano co¬ 
minciato un piano di ripara¬ 
zioni. E per questa ragione 
l’impianto era stato avviato al 
«completo arresto». Ma dopo 
l'arresto è avvenuta una cosa 
inaspettata, cosi spiegata dal 
ministero dell'Energia: «È scat¬ 
tato un Interruttore che ha 
reinscrito l'impianto nel circui¬ 
to energetico della centrale». Il 
surriscaldamento di alcuni ca¬ 
vi e un eccesso di Idrogeno 
nelle condutture hanno fatto il 
resto scatenando un violento 
incendio. Ha preso fuoco il tet¬ 
to. uno dei sostegni è crollato. 


confermato che l'Incidente 
non ha -provocato un peggio¬ 
ramento della situazione». 

In ogni caso il nuovo Inci¬ 
dente riapre il problema della 
sicurezza degli impianti nu¬ 
cleari in Unione Sovietica. Gio- 
van Battista Zorzoli, vice presi¬ 
dente deH'EncI, ha spiegato 
come si poteva sfiorare una 
tragedia: »Se il fuoco fosse arri¬ 
vato alla grafite - sostiene Zor¬ 
zoli - avremmo potuto avere 
un forte inquinamento della 
zona circostante, come accad¬ 
de molti anni fa in un impianto 
nucleare Inglese». 


NH Nubifragi, allagamenti, 
incidenti moitali. Giornata di 
caos, ieri, per la violenta onda¬ 
ta di maltempo che si 6 abbat¬ 
tuta su quasi tutte le regioni d'I¬ 
talia. In Toscana sono morti tre 
cacciatori per l'improvviso ce¬ 
dimento di una strada. Nel Bre¬ 
sciano una macchina ò scivo¬ 
lata sull'asfalto bagnato ucci¬ 
dendo due ragazze. A Canicat- 
tl, nell'Agrigentino, hanno per¬ 
so la vita due persone tra cui 
un bambino di tre anni che. 
sceso dall’auto nella quale 
viaggiava con i genitori, è stato 
trascinato via dalla conente di 
acqua e fango. Ad Enna una 
donna di 33 anni é rimasta in¬ 
trappolala nella sua auto ed 6 
morta. Dispersi un’altra donna 
e un bambino. Per la Versilia ò 


A PAGINA 3 


A PAGINA IO 


Esplode la polemica sui dossier circolati in questi giorni su criminalità e politica 


Scotti: Arma e polizia si sparano addosso 
Formica querela un ufficiale dei carabinieri 




Bettino Craxi 
«Ancora una volta 
Bossi 

dice il falso» 


«Il senatore Bossi, ancora una volta, dichiara il falso» La 
reazione è di Bettino Craxi (nella foto) chiamato in cau¬ 
sa dal capo dei «lumbard» e indicato come il regista del 
complotto ai danni della Lega. Anche Martinazzoli, ac¬ 
cusato di essere uno degli «interlocutori previlegiati» del¬ 
l'espulso Castellazzi ha smentito lutto. Intanto si assotti¬ 
glia il gruppetto degli scissionisti mentre Bossi ha diserta¬ 
to la manifestazione dei suoi fedelissimi a Brescia 

a pagina 7 



Migliaia «L'opposizione toma in 

in piazza a Roma P ia “ a ”' rec " av iì l ° stnbC, °' 

“ai* j• ne d apertura della mani- 

con mondazione festazione nazionale con- 

comunista ho * a finanziaria, promos- 

" sa da Rifondazione comu- 

__ nista a Roma. Più di venti¬ 

mila per la questura, cen¬ 
tomila per gli organizzatori, i manifestanti hanno sfilato 
ieri per le strade della capitale. Annunciata in piazza l'a¬ 
desione al movimento di Castellina, Magri e Maselli Ga- 
ravini: «È un messaggio sulla necessità di un'opposizione 
coerente, che lanciamo a tutte le forze d'opposizione di 
sinistra». A PAG | NA 7 


Otto persone, tra cui un bimbo di tre anni, sono 
morte ieri in conseguenza del violentissimo nubifra¬ 
gio che si è abbattutto sull’Italia. Due i dispersi, deci¬ 
ne di feriti. Per la Versilia chiesto lo stato di emer¬ 
genza. Le vittime nel Bresciano, nel Pistoiese, nell’A¬ 
grigentino e a Enna. Acqua alta a Venezia. Un in¬ 
cendio in galleria tra Firenze e Bologna ha bloccato 
il traffico ferroviario per oltre sei ore. 


stato chiesto lo stato di calami¬ 
tà. A Venezia l’acqua ha rag- 

g iunto punte di 120 centimetri, 
i profila un provvedimento 
straordinario come la chiusura 
del Canal Grande al traffico. 

Ad aumentare il disagio c ò 
stato un incendio che ha bloc¬ 
cato il traffico ferroviario tra 
nord c sud Italia por oltre sei 
ore. L’incidente ù avvenuto 
nella gallerìa della «direttissi¬ 
ma» tra Vemio c San Benedet¬ 
to Val d» Sangro, in Toscana 
Le Ferrovie non sono state in 
grado di organizzare un servi¬ 
zio sostitutivo adeguato e mi¬ 
gliaia di viaggiaton sono rima¬ 
sti bloccati nelle stazioni di Fi¬ 
renze e Bologna. Alle 17,30 i 
treni sono ripartiti su un solo 
binario. 


Referendum: Prende avvio domani, in 

infoia tutta Italia, la raccolta delle 

fiumani inizia firme per , re i erendum 

13 raccolta elettorali (Senato e Comu- 

delle firme ni) e quelli contro l'inge¬ 

renza dei partiti nell'eco- 
mmm—— nomia (Partecipazioni Sta¬ 
tali. nomine bancarie, in¬ 
terventi per il Mezzogiorno). A Roma conferenza stampa 
comune dei comitati Segni e Giannini. Il deputalo de sol¬ 
lecita la legge per l'elezione diretta del sindaco. Sugli 
obiettivi dei quesiti sottoposti agli elettori cinque infervi- 
ste dell'Unità, che scende in campo a sostegno di questa 
campagna referendaria. A PAGINA 8 


Sciopero Domani la Borsa rimarrà 

nmriirztnri certamente chiusa: proba- 

uiVLtltaiuil bilmente anche martedì. 

Borsa emusa Soltanto mercoledì il mer- 

anche domani cato di P iazza Affari verra 

riaperto, almeno per la se- 
_____duta dei riporti. Lo sciope¬ 
ro dei procuratori, comun¬ 
que si concluda, ha già procurato danni notevoli e non si 
esclude che quando la Borsa potrà riprendere normal¬ 
mente la sua attività si debba registrare un altro calo delle 
quotazioni. a pagina 13 


Violante: 

«La mafia 

combattiamola 

così...» 



Il ministro Scotti è deluso: «Troppo disordine nella 
lotta alla mafia, rischiamo di perdere la guerra». In 
un fondo di Ghino di Tacco, Craxi ironizza sulle ri¬ 
velazioni dei pentiti, mentre il suo partito lancia un 
poderoso attacco contro i carabinieri. Formica que¬ 
rela un ufficiale dell'Arma per le notizie contenute 
in un dossier su affari e politica. Di nuovo le forze 
politiche si dividono nella lotta ai boss. 


ENRICO FI ERRO 


ME ROMA. La risposta dell'Ita¬ 
lia all'aggressione maliosa? 
Scarsa, deludente. Il ministro 
Scotti non ha dubbi: .Questa 
lotta non la si può condurre 
con l'aviazione che va in una 
direzione, la fanteria in un'al¬ 
tra e la marina che gira dall'al¬ 
tra parte». Ci vuole più ordine. 
Nel frattempo, i socialisti lan¬ 
ciano In grande stile una <am- 
pagna» contro l’Arma dei cara¬ 
binieri, accusala più o meno di 
essere strumento dì un com¬ 


plotto. Responsabile é quel 
dossier su mafia, affari e politi¬ 
ca, nel quale vengono coinvol¬ 
ti alcuni big del garofano. Nel¬ 
le vesti di Ghino di Tacco, Cra¬ 
xi Ironizza sull'uso dei pentili: 
■Mannino? Da tempo é un affi¬ 
liato di “Cosa Nostra"», mentre 
Formica querela un ufficiale 
del carabinieri. «Ma dopo il 
dossier, perché non sono an¬ 
date avanti te indagini della 
magistratura?», si chiedono 
Brutti e Imposìmalo del Pds. 


APAQINA 11 


Codice penale e etica 

NICOLA TRANFAOLIA 

Mi C'é differenza Ira le responsabilità direttamente penali e l'e¬ 
tica politica. Personalmente non ho ragione di dubitare che l’on. 
Mannino sia innocente rispetto alle accuse di Spatola ma trovo 
assai poco accettabile dal punto di vista del costume e dell'etica 
politica che un ministro della repubblica partecipi al matrimonio 
di un notissimo trafficante di droga e boss mafioso. E mi stupisce 
dolorosamente che un uomo politico che pure non può smentire 
queslo episodio si senla con il cuore in pace e passi a insultare 
chi io ha criticato. Ripeto perciò che al suo posto avrei ritenuto 
opportuno lasciare, sia pure provvisoriamente, un incarico come 
quello di ministro per il Mezzogiorno e sono convinto che in qua¬ 
lunque altro paese democratico dell'Occidente le sue dimissioni 
sarebbero state chieste e ottenute dall'opinione pubblica e dai 
partiti... È necessario insomma distinguere I due piani e non si 
può ritenere, come fanno la De e molti giornali, che, poiché re¬ 
sponsabilità penali sono siale per ora escluse, i problemi etici e 
politici siano perciò stesso nsolti. Forse I politici di governo, nel 
nostro paese, farebbero bene a darsi un codice di autoregola¬ 
mentazione visto che non hanno la sensibilità per comportarsi 
come avviene in tutte te democrazie occidentali. 


A PAOINA 2 


Cossutta smentisce 
«Mai ricevuti 
soldi da Mosca» 


Di nuovo polemica sui «fondi» del Pcus al Pei. Da 
Mosca accusano Armando Cossutta di aver avuto, 
nell’86, più di un miliardo come capo dell'ala filo- 
sovietica del partito. Cossutta smentisce, ma in¬ 
tanto la disputa si riaccende. Dice Umberto Ra¬ 
nieri, del coordinamento politico del Pds: «Fuori 
tutti i documenti. Dopo lo “strappo" il Pcus tentò 
di determinare rotture anche nel Pei». 


STEFANO DI MICHELE 


HI ROMA Più di un miliardo 
a Cossutta, allora capo dell'ala 
•ortodossa» c filosovietica del 
Pei, nell'86, dal Pcus. La rivela¬ 
zione, arrivala da Mosca, ha 
subito provocato la smentita 
dell’attuale capo di Rifonda¬ 
zione comunista: «Non ho mai 
ricevuto quel denaro da perso¬ 
ne sovietiche». Ma intanto si 
riaccende la polemica sui -fon¬ 
di» del busche sarebbero arri¬ 
vati al Pei, almeno fino a pnma 
dello «strappo» di Enrico Ber¬ 


linguer. «Finanziamenti» che lo 
stesso Cossutta si affretta a 
confermare. Da Botteghe 
Oscure si guarda all'intera vi¬ 
cenda con distacco. «Conosco 
solo I debili del partito», ironiz¬ 
za Umberto Ramen, del coor- 
dimento politico del Pds. E ag¬ 
giunge: «Se ci sono i documen¬ 
ti vengano fuori, cosi si vedrà 
come stanno realmente le co¬ 
se. Il Pcus tentò, a suo tempo, 
di determinare rotture dentro il 
Pa». 


A PAGINA 6 


Gli azzurri inchiodati sullo zero a zero. In panchina siederà Sacchi 

L’Italia perde l’ultima occasione 
Il sogno europeo finisce a Mosca 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


IATO 19 OTTOBRI CON rtlnità 

Storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 15 JUGOSLAVIA 


om 
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WM MOSCA. Pareggio a refi 
bianche e un arrivederci al¬ 
l'Europa. Non ce l’ha (atta, la 
nazionale azzurra, ad infran¬ 
gere la tradizione e a vincere 
per la prima volta In Unione 
Sovietica. E si che la squadra 
di Azeglio Vicini ce l‘ha messa 
tutta, favorita anche dalla tatti¬ 
ca accortamente rinunciataria 
degli avversari, attaccando 
per buona parte dell'Incontro, 
costringendo a lungo gli uo¬ 
mini di Byshoevets In difesa e 
cogliendo, nella ripresa, an¬ 
che un clamoroso palo con 
Rizzitelli. Forse è sfata la mi¬ 
gliore partita disputata dagli 
azzurri In queste eliminatorie 
del campionato europeo. La 
migliore, di sicuro, di quelle 
viste dal mondiate del '90. Ma 




una grinta ed una determina¬ 
zione, trovate troppo tardi, 
non sono bastale ad allonta¬ 
nare lo spettro dell'elimina¬ 
zione. La matematica conce¬ 
de ancora un filo di speranza 
a Vicini ed al suoi uomini, che 
nelle due restanti partite, con 
Norvegia e Cipro in casa, han¬ 
no la possibilità di raccogliere 
quattro punti. Ma di quattro 
punti è il vantaggio dei sovieti¬ 
ci, che devono disputare an¬ 
cora un Incontro, 
con Cipro. Nessuna speranza, 
invece, per Azeglio Vicini. An¬ 
tonio Matarrese, presidente 
della Figc, ha lasciato capire 
che il prossimo consiglio fe¬ 
derate gli darà il benservito, 
passando la palla al'ex alena- 
tore del Milan Arrigo Sacchi. 


Giornale + fascicolo JUGOSLAVIA L. 1.500 



Addio Vicini, «eroe» solitario 


A PAGINA 23 


Azeglio Vicini 


■i lo lo confesso con mol¬ 
ta lealtà: mi è accaduto, anni 
addietro, di «tenere», negli in¬ 
contri tra Italia e Urss, per 
l'Urss. La spiegazione del fe¬ 
nomeno, e perciò il fenome¬ 
no stesso, doveva essere ab¬ 
bastanza complessa per lo 
psicologo (mi é accaduto di 
lare il tifo «contro» anche in 
occasione di incontri col Bra¬ 
sile o la Germania, per cui l'i¬ 
deologia non c'entra, o non 
solo, o non tanto: era sem¬ 
mai l'identificazione di quel¬ 
l'Italia azzurra con questa Ita¬ 
lia di corrotti padroni corrut¬ 
tori, un aulomalismo cioè). 
D'accordo, l'Urss era falce e 
martello, la bandiera rossa, 
1’lnlemazionale, tutta la som¬ 
ma di quei segni di riconosci¬ 
mento delle speranze, delle 
illusioni, delle attese. Ma era, 
paradossalmente e incon¬ 
sciamente, anche il suo con¬ 
trario, quando scendevano 
In campo i suoi undici gioca¬ 
tori in maglia rossa: il segno 
dì un paese più debole, eco¬ 
nomicamente, più sprovve¬ 
duto e meno scaltro, vulnera¬ 
bile. Come dire, la sindrome 
di Ettore, che a scuola spesso 


FOLCO PORTINARI 


riusciva più simpatico dell'in¬ 
vulnerabile Achille. Questo è 
un antefatto che mi sembra¬ 
va dovuto, per riconoscere 
una qualche diversità anche 
a quest'ultimo incontro di 
calcio moscovita. Che l'Italia 
partecipi o meno al girone fi¬ 
nale dei campionati mondia¬ 
li, francamente non me ne 
importa nulla. Che Zenga ag¬ 
giunga cento milioni sul suo 
conto in banca in caso di 
qualificazione, me ne impor¬ 
ta meno ancora (magan mi 
infastidisce un poco). Cosa 
mi importa, allora? 

Allo stadio Lenin di Mosca 
non si è solo disputato un in¬ 
contro di calcio, ma si è assi¬ 
stilo, contemporaneamente, 
alla rappresentazione di un 
dramma tragico individuale. 
Di greca crudeltà. La vita o la 
morte di un «eroe», nella fatti¬ 
specie di Vicini, era conse¬ 
gnata per intero nelle mani 
ai quegli undici giocatori az¬ 
zurri (ma quegli undici non 
erano solo «suoi», erano an¬ 
che il capitale redditizio, 
contestualmente, di un grup¬ 
po di potere che ci campa, ci 


specula, ci si ingrassa su). 
Non proprio o non tutti inte¬ 
merati i paladini, se la partita 
di calcio era stata preceduta 
da un ignobile e piomografi¬ 
co commercio tra Matarrese 
e Biatter, con ulteriore moti¬ 
vo per vergognarsi d'apparte¬ 
nere al paese della mafia e 
del metodo mafioso domi¬ 
nante. 

Però cera Vicini, Ho pas¬ 
sato due ore pensando solo 
a lui, immaginandolo, quan¬ 
do le telecamere per nulla 
avare non lo inquadravano. 
Sembrava lo sapesse, il regi¬ 
sta russo, cosa slava ripren¬ 
dendo, quale mistura ai ge¬ 
neri, hard-core, Euripide e 
Chanson de Roland, mentre 
io trepidavo per queli'oslia 
sacrificale, che non sapeva 
se sarebbe stata immolata o 
meno. Due ore lunghe una 
vita, da spaccare le corona¬ 
rie. Da meditarci un film, con 
le immagini che attraversano 
quel cervello, un flash-back 
sull’abisso. 

Adesso sappiamo com'é 
andata a finire, come si è 
svolta e come si ò chusa la 


recita. Come hanno recitato i 
guitti. Per quanto è possibile 
vedere e capire in tv, con 
grande onestà. Ma cosa sarà 
successo nei visceri di Vicini 
su quei due possibili gol 
mangiati da Lentini e Rizzi¬ 
telli? E a metà del secondo 
tempo su quel palo di Rizzi¬ 
telli? Persa la imperturbabili¬ 
tà di fronte a un Urss che 
sembrava dissolversi sotto la 
pressione italiana Un cre¬ 
scendo di tensioni e di ansie, 
specie dopo i due cambi, 
Lombardo e Mancini, denlro 
tutti, alé alò...; e poi ridotta in 
dieci la pattuglia, con i sovie¬ 
tici che sembrava non voles¬ 
sero infierire. Dissolvenza in¬ 
crociala con glorie passate e 
malinconìe future. 

D'altronde l'Italia è quella 
che é: noi cerchiamo di giu¬ 
stificare i miliardi che spen¬ 
diamo sovraccaricando di 
valore nominale i nostri gio¬ 
catori L'eroe, comunque, 
era uno solo. Ini «E tu onori 
di pianti, Ettore, avrai / ove 
fia santo e lagnmato il san¬ 
gue / per la patria versato e 
finché il Sole / risplenderà 
sulle sciagure umane». 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Etica e codice 


NICOLA TRANPAOLIA 

giornali hanno riportato ieri con grande rilie¬ 
vo che l'on. Calogero Mannino. ministro per 
il Mezzogiorno, secondo rapide indagini da 
parte della magistratura palermitana, è stato 
ritenuto vittima di accuse senza fondamento 
del pentito Rosario Spatola e il procedimen¬ 
to è stato archiviato. E giusto che sia cosi, 
che si sia dato il dovuto risalto alla conclu¬ 
sione negativa di un’inchiesta che aveva avu¬ 
to largo spazio e per molti giorni sui quoti¬ 
diani e in trasmissioni televisive. 

Nell’editoriale de l'Unità del 28 settembre 
scorso avevo scritto testualmente che, pur ri¬ 
tenendo opportune in quel momento le di¬ 
missioni del ministro, avrei continuato a con¬ 
siderare l’on. Mannino non colpevole «fino 
alla conclusione dell’eventuale processo» e 
dunque non ho difficoltà a prendere atto del¬ 
la precoce chiusura delle indagini. 

Ma nello stesso tempo> mi pare che la di¬ 
chiarazione del ministro Mannino che parla 
di «processo da Circo Massimo» e di «vergo¬ 
gna» per chi lo ha criticato come l’intervista 
resa dal vicepresidente della commissione 
Antimalia on. Calvi il quale ha accusato i ca¬ 
rabinieri di manovre «destabilizzanti» e «de¬ 
vastanti- non contribuiscono affatto a chiari¬ 
re la situazione né aiutino l’opinione pubbli¬ 
ca a farsi un’idea precisa dei problemi sul 
tappeto 

Il ministroMannino come l’on Calvi (per 
non parlare di Ghino di Tacco che su YAlian¬ 
ti! di ieri ha immaginato un’ironica scenetta 
tra alcuni personaggi politici affiliati alla ma¬ 
fia) sembrano, intatti, non tenere conto di 
alcuni elementi che fanno parte del quadro 
attuale. 

Il primo è che c’è differenza tra le respon¬ 
sabilità direttamente [renali e l’etica politica. 

Personalmente non ho ragione di dubitare 
che l’on Mannino sia innocente rispetto alle 
accuse di Spatola ma trovo assai poco accet¬ 
tabile. dal punto di vista del costume e dell'e¬ 
tica politica, che un ministro della Repubbli¬ 
ca partecipi (come testimone della sposa o 
delio sposo non cambia molto), al matrimo¬ 
nio di un notissimo trafficante di droga e 
boss mafioso. E mi stupisce dolorosamente 
che un uomo politico che pure non può 
smentire questo episodio si senta con il cuo¬ 
re in pace c passi ainsultare chi lo ha critica¬ 
to. 


ipeto perciò che al suo posto avrei ritenuto 
opportuno lasciare, sia pure provvisoriamen¬ 
te, un incarico come quello di ministro per il 
Mezzogiorno e sono convinto che in qualun¬ 
que altro paese democratico dell’Occidente 
le sue dimissioni sarebbero state chieste e ot¬ 
tenute dall’opinione pubblica e dai partiti. 

Non mi meraviglio peraltro della scarsa 
sensibilità del presidente del Consiglio on. 
Andreotli, rispetto al problema di quelle di¬ 
missioni l’ha già dimostrata infinite volte in 
questi ar ni e non si tratta di una novità. 

È necessario insomma distinguere i due 
piani e non si può ritenere, come fanno la De 
e molti giornali, che, poiché responsabilità 
penali sono state per ora escluse, i problemi 
etici e politici siano perciò stesso risolti. For¬ 
se i politici di governo, nel nostro paese, fa¬ 
rebbero Ijene a darsi un codice di autorego¬ 
lamentazione visto che non hanno la sensi¬ 
bilità per comportarsi come avviene in tutte 
le democ razie occidentali. 

Del resto l’on. Mannino come l’on. Calvi 
sembrano dimenticare un fatto che è sotto 
gli occhi di tutti: molti consigli comunali del 
Mezzogiorno sono stati sciolti nelle scorse 
settimane per sospetti dei prefetti e delle for¬ 
ze dell’oidine su sindaci e consiglieri comu¬ 
nali c non per indagini giudiziarie giunte alla 
decisione del magistrato. 

E allora che senso ha partire con la lancia 
in resta contro i rapporti dei carabinieri e ap¬ 
plicare pesi e misure diversi a seconda che si 
tratti di politici locali piuttosto che di espo¬ 
nenti politici nazionali? I casi sono due: o i 
rapporti delle forze dell’ordine devono sem¬ 
pre attendere la conferma della magistratura 
(e noi siamo per questa procedura) oppure 
no. Ma in questo secondo caso non si può 
essere severi contro chi conta poco e disar¬ 
mati o frettolosi contro chi conta molto. 

Ne va della credibilità delle istituzioni e del 
governo rispetto a un'opinione pubblica che 
sperimenta ogni giorno sulla propria pelle 
l'espansione mafiosa ed è ormai persuasa 
da mille segni che, se non si spezza l’intrec¬ 
cio tra la politica e Cosa Nostra, nessuna 
nuova strategìa repressiva, pur necessaria or¬ 
mai, potrà avere successo. 


_Intervista a Furio Colombo 

«D boicottaggio arabo dura da quarant’anni 
e l’Onu equipara razzismo e sionismo» 

Non è finito 
l’assedio di Israele 


H TORINO. Quando ha dato il ti¬ 
tolo a questo libro ("Per Israele", 
Rizzoli, L. 28.000), quando lo ha 
pensato c scritto, Furio Colombo 
non voleva essere testimone 
"equanime" di tante voci, come 
confessa nell’ultima pagina, e co¬ 
me é chiaro già dalla copertina, 
dove sventola, sola, la bandiera 
israeliana. Voleva raccontare, do¬ 
cumentare, ricordare le ragioni di 
una parte contro avversari che le 
hanno misconosciute, omesse, di¬ 
menticate. Che si tratti del senso 
comune della sinistra, passalo o 
presente, della Chiesa, degli Arabi, 
dell'Onu, Colombo ha voluto fare II 
testimone di una sola voce, quella 
del popolo israeliano, della sua 
storia, delle sue repliche, delle sue 
guerre come delle sue speranze di 
pace. A chi gli obietta, come avvie¬ 
ne nel libro (che comprende mol¬ 
ta documentazione importante c 
apporti di altri), che il "materiale 
probatorio" raccolto é insufficiente 
a emettere un giudizio che senten¬ 
zi la completa "innocenza" di 
Israele, Colombo risponde di saper 
bene che il principio pratico della 
giustizia é quello di una bilancia 
che pesa l'accusa e la difesa, e di 
essersi assunto qui il compito della 
difesa, c soltanto della difesa. Ad 
altri l’incarico di difendere le ragio¬ 
ni degli avversari storici di Israele. 
Fbrio Colombo, giornalista e scrit¬ 
tore affermato, titolare di una catte¬ 
dra alla Columbia University, rap¬ 
presentante della Fiat negli Stati 
Uniti, é un intellettuale che ha rice¬ 
vuto molti meritali riconoscimenti. 
C'è da presumere, tanto più dopo 
questo volume, che difficilmente 
gli verrà mai assegnata la presiden¬ 
za di una commissione paritetica 
che si occupi di affari mediorientali 
(ma Arala! stia attento, conóscen¬ 
do Furio Colombo, l'Ipotesi non va 
del tutto scartata). Tuttavia il suo li¬ 
bro. costruito su queste esplicite 
premesse, è costruito non solo con 
passione, ma con competenza sto¬ 
rica. Ed è utile, almeno per un mo¬ 
tivo: porta nella discussione italia¬ 
na. con chiarezza c senza ferocie 
ideologiche da guerra fredda, le ra¬ 
gioni storiche di Israele. Ed è da 
condividere in buona misura II suo 
giudizio, secondo il quale di que¬ 
sto c'era bisogno, specialmente tra 
1 più giovani, per raggiungere un 
"punto di equilibrio logico e stori¬ 
co", su un tema intorno al quale 
circola una informazione piuttosto 
scarsa. 

La percezione di brade In Euro¬ 
pa, dopo la guerra del Golfo, è 
cambiala. E più favorevole. C'è 
più comprensione, anche a alni- 
atra, come ricorda Pasquino In 
un articolo contenuto nel libro. 
La conferenza di pace è vicina: 
non era 11 momento di un libro 
orientato sulle possibili soluzio¬ 
ni di pace più che sulla difesa ap¬ 
passionata di una parte? 

Siamo davvero vicini all'avvio di un 
processo di pace, ma con alcuni 
equivoci cosi grandiosi, cosi cla¬ 
morosi, notizie cosi sbagliate, che 
bisognava prima di tutto chiarirli. 
Se non si vanno a rivedere per 
esemplo alcune vicende storiche 
tra cultura europea e sionismo, tra 
Chiesa cattolica e sionismo, molte 
cose risultano incomprenslbili. È 11 
caso della dichiarazione del cardi¬ 
nale Sodano, recentemente ripor¬ 
tata da "Die Welt", secondo la qua¬ 
le le istituzioni cristiane in Israele 
sarebbero "minacciate”. Sodano 
ha ripetuto esattamente quello che 
il segretario di Stalo Vaticano disse 
nel 1904 a Theodor Herzl (fonda¬ 
tore del progetto sionista del ritor¬ 
no degli Ebrei in Palestina, ndr) 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO BOSETTI 


quando andò a Roma a chiedere 
aiuto e protezione per la formazio¬ 
ne di uno Stato ebraico. Si chiedo¬ 
no a Israele cose che non vengono 
chieste a nessuno. Nessuno si so¬ 
gna di fare delle obiezioni ad Haiti, 
paese cattolico, col suo nunzio va¬ 
ticano, che fa strage del suo popo¬ 
lo. È un trattamento unico che si fa 
soltanto per Israele, del quale o si 
immagina che possa essere perfet¬ 
to (ma ciascuno ha in mente una 
sua idea di perfezione che non ha 
niente a che fare con Israele, la sua 
storia, i suoi bisogni) o, in alterna¬ 
tiva, si decìde che è da ripudiare. 
Ora, se si pensa che proprio una 
parte che avrebbe potuto essere tra 
le più comprensive, la Chiesa, ma¬ 
nifesta tanta rigidità proprio alla vi¬ 
gilia della Conferenza di pace, vuol 
dire che ci sono ancora grandi 
equivoci. Un ripensamento che 
non è avvenuto dal 1904 al 1991, 
mentre tante cose sono radical¬ 
mente cambiate nel mondo! 

Il libro è una veemente polemica 
contro gli avversari di bri eie: 
gli Arabi, la Chiesa, ma anche 
f Onu. Qual è 11 senso di queste 
discussioni, adesso? 

Tutta l’opinione pubblica del mon¬ 
do, in parte per la guerra fredda, in 
parte perché I media sono fatti più 
per riassumere che per analizzare, 
in parte perché gli slogan sono più 
facili che non ragionamenti precisi, 
ha dimenticato, tagliato, tolto delle 
scene, come in un montaggio af¬ 
frettato. Se nella sequenza del rap¬ 
porto tra arabi e israeliani si tolgo¬ 
no le scene della prima guerra del 
1948, quando milioni e milioni di 
arabi hanno assalito tre o quattro- 
centomila coloni, che ancoramon 
avevano messo insieme lo Stato 
. permesso dalle Nazioni unite, pri- 
. ma ancora di dire una parola sull'i¬ 
dea dello Stalo palestinese, tutto ri¬ 
sulta incomprcnsibile. 

Lo Stato palestinese rimane tut¬ 
tora Il problema chiave. 

Ma allora non era stalo nemmeno 
preso In considerazione. Nella pri¬ 
ma fase, dopo la seconda guerra 
mondiale, l'obiettivo degli arabi 
era puramente la distruzione dello 
Stato di Israele. Nella seconda (asc, 
dopo la guerra del sei giorni, si ra¬ 
dica l'idea, che non è storicamente 
fondala, che Israele l'abbia falla 
per espandersi c clic abbia preso 
quei territori per tenerseli (la con¬ 
troprova è la restituzione dei due 
terzi delle aree conquistate all'Egit¬ 
to, non appena fatta la pace con 
quel paese). In questa fase l’Olp 
diventa cosi amico della cultura 
europea essenzialmente perché è 
una spina nel fianco degli america¬ 
ni, uno dei tanti movimenti di libe¬ 
razione antiamericani, mentre dal¬ 
l'altra parte le pretese, o le richie¬ 
ste, degli Israeliani sono state mes¬ 
se sul conto della guerra fredda, la¬ 
to americano, Insomma si è com¬ 
piuto uno scempio culturale, che 
ha diviso anche la sinistra, buttan¬ 
do pezzi di carne viva da una parte 
e dall’altra. 

Ma un montaggio completo delle 
sequenze non pud trascurare 
neanche altre scene come 11 mo¬ 
do In cui gli arabi subirono le 
conseguenze di una decisione 
delle grandi potenze, e che na¬ 
sceva dalla storia europea, o co¬ 
me l’Intifada. 

Gli arabi non subirono proprio 
niente nel ’47. Erano polenti, pote¬ 
vano partecipare, Ed era inevitabi¬ 
le che II nuovo Stato ebraico sor¬ 
gesse; il sionismo esisteva da due 
secoli, cosi come esistevano aree 



Io vedo disgelo a sinistra 
ma il processo unitario 
è solo iniziato, bisogna insistere 


relativamente indifferenziate, co¬ 
me quella che adesso con tanta In¬ 
tensità si chiama palestinese, e che 
era un’area semipopolata, semi- 
coltivata dopo il disfacimento del¬ 
l’Impero ottomano, non ancora as¬ 
segnata o sistemala. Ben altre asse¬ 
gnazioni hanno fatto le Nazioni 
unite. E alcune di esse hanno por¬ 
tato purtroppo sangue c stragi ben 
più gravi di quelle che si attribui¬ 
scono a Israele. In altre situazioni 
l’Onu ha stabilito frontiere, che 
modificavano realtà storiche di se¬ 
coli. In qualche caso sono stale ac¬ 
cettate, in altri hanno dato luogo a 
guerriglie c turbolenze che non so¬ 
no finite mai. E stranamente l’Occi¬ 
dente, la cultura, la sinistra, la 
Chiesa si sono fissati, Ira tutti i 
drammi del mondo, su quest’uni¬ 
co. Lo Srilanka, dove Tamil e Sin- 
gali si contendono disperatamente 
l’isola, non ci impressiona minima¬ 
mente. Il Kashmir lo considcnamo 
questione ai margini, mentre è prò-' 
blcma storico enorme. Eppure so¬ 
no anche questi risultali di sparti¬ 
zioni deliberate dall'Onu. 

Nel libro ri portano esempi di 
complicità arabe con 11 nazismo 
c con Hitler, ma questo legame 
non pnò essere esteso a tatto il 
mondo arabo, che ha rablto le 
conseguenze di una decisione 
nata dopo lo sterminio degli 
ebrei, che fu opera tutta euro¬ 
pea. 

Era giusto ricordare quei legami. Se 
non si ritorna al Gran Muftì di Geru¬ 
salemme e al suo filonazismo, co¬ 
me a! filonazismo del primate cat¬ 
tolico di Gerusalemme, il vescovo 
Barlassina, si trascurano dati non 
secondari. Ma io no n i nsis to tont o 
su questo. Il punto essenziale è 
che, quando le Nazioni Unite deci¬ 
dono la costituzione dello Stalo 
israeliano in qucH'arca. si fanno 
carico di un problema che giaceva 
già da decenni davanti alla società 
delle nazioni, e che a sua volta era 
già stato nelle mani delle grandi 
potenze, degli inglesi, dei francesi, 
un po' degli italiani, molto della 
Santa Sede. Per questo ho molto 
insistito Invece sulla trama degli in¬ 
contri diplomatici a cavallo della fi¬ 
ne del secolo, per dimostrare 
quanto prima sia nata questa sto¬ 
ria, Non dimentichiamo che nel 
1920 l'ebraico era lingua ufficiale a 
Gerusalemme, come l'arabo. Non 
è che Israele sia stata collocala in 
un cantone svizzero. Era una zona 
dove c'erano due reclami. E in quel 
posto, l’Onu, col voto congiunto 
americano e sovietico, ha fatto na¬ 
scere un piccolissimo paese ebreo, 
che non avrebbe avuto nessuna ra¬ 
gione di espandersi se fosse stalo 
accettato accanto al paese palesti¬ 
nese. 

Il libro Individua tre passaggi 
politici che dovrebbero aiutare 
uno scioglimento della contro- 
venia: Il primo è un mutamento 
della posizione delia Chiesa (e 
da tempo non capitava di legge¬ 
re pagine cosi dure con U Vatica¬ 
no, che ricordano Porta Pia); Il 
secondo è la fine del bolcottag- 

f » economico di Israele; il terzo 
l’abrogazione della risoluzio¬ 
ne deU'Onu del 75 che equipara 
Il sionismo al razzismo. Tutti e 
tre I punti sembrano ormai giun¬ 
ti vicino a uno scioglimento. 
Effettivamente abbiamo sentito al- 
l'Onu il discorso di De Michelis e 
poi quello di Bush, che hanno 
avanzato all’assemblea generale la 
richiesta di abrogare quella dichia¬ 
razione pazzesca, ma l’assemblea 


non se ne dà per intesa. Quella ri¬ 
mane una delie pagine più oscure 
della storia dell’Onu, una sequen¬ 
za di viltà favorite da un segretario 
generale ex nazista come Wal- 
dheim. E non si capisce perché si 
esiti a cancellarla. Quanto alla 
Chiesa non si può non continuare 
a chiedersi come sia possibile che 
dal 1904 ad oggi, passando attra¬ 
verso l’Olocausto, non ci sia stato 
un gesto di distensione. Ci sono 
due momenti generosi della Chie¬ 
sa, la dichiarazione di Benedetto 
XV, poi subito negata dai diploma¬ 
tici vaticani c dai papi successivi, e 
la dichiarazione di questo Pupa il 7 
giugno scorso a Varsavia Quanti 
lutti potrebbe risparmiare, e avreb¬ 
be potuto nsparmiare, un netto ge¬ 
sto di acccttazione della realtà i 
Israele! Per quanto riguarda il boi¬ 
cottaggio è una realtà, da quaran- 
t’anni, di cui continuamente ci di¬ 
mentichiamo. Tuttora ò una gran¬ 
de preoccupazione per le imprese 
toccare aree che sono soggette al 
boicottaggio arabo E' una realtà 
molto grave e ha danneggiato tutta 
questa zona del mondo; è causa di 
imbarazzo e di immoralità. Una in¬ 
finità di occasioni di sviluppo non 
sono arrivate in Giordania, in Irak, 
in Siria c persino in Arabia Saudita, 
perché non si è potuta collegare e 
integrare economicamente un'a¬ 
rca che ha molte tipiche condizio¬ 
ni per essere un mercato comune. 

D libro il apre eoa l'affermazio¬ 
ne che Israele è una democrazia 
occidentale. Una certa severità 
nel valutare la situazione del 
paese nasce porprio da qui, dal 
fatto che d si sente autorizzati a 
guardare alle questioni israelia¬ 
ne con categorie occidentali. Co¬ 
sa die è meno scontata quando 
si paria di Stati comèTTriuSol’f- 
rak. Ecco, un difensore di Israele 
come lei, non sente, agli effetti 
di una piena dttadinanza demo¬ 
cratica, uno Stalo sn basi etniche 
e religiose come un problema? 
Certo che lomento, ma lo sente an¬ 
che la cullute ebrea. È un grande 
dibattito anche all'interno della 
cultura rabbinica, tutt’altro che 
chiuso. Le posizione più estremiste 
e intransigenti sono sempre favori¬ 
te dai momenti più drammatici. La 
relativa serenità che Israele ha avu¬ 
to, sia pure per brevi periodi, ai 
tempi di Ben Gurion c Golda Meir, 
prima della guerra del Kippur, ha 
favorito fasi di distensione in cui 
prevale la possibilità della com¬ 
prensione con gli arabi. Quei brevi 
momenti ci dicono che cosa Israe¬ 
le avrebbe potuto essere se non 
fosse stalo tenuto sotto assedio. 

Nel libro non sf «ente la neceasl- 
tà di una pressione nd confronti 
dell'ala Integralista. 

Non sento questa necessità perché 
non sento il diritto di farlo. Quando 
tutti dicono che non devo interferi¬ 
re con gli slanci fondamentalisti, 
che ne so? de! Sudan, che hanno 
(atto qualcosa come cinque milio¬ 
ni di morti. Quando le Nazioni uni¬ 
te, o i diplomatici insistono che so¬ 
no questioni "interne”, come po¬ 
trei assumermi questo diritto nei 
confronti di Israele. La pressione 
sull'integralismo sarebbe facilissi¬ 
ma se ci fosse un sistema di pace, 
perché gli anticorpi culturali essen¬ 
ziali questo paese li ha dentro nella 
sua cultura. Gli clementi di una ri¬ 
presa piena della vita israeliana ci 
sono tutti. II problema è II ricono¬ 
scimento della pace, che consenta 
a quella più che metà dell’opinio¬ 
ne israeliana, ette vuole davvero vi¬ 
vere in pace, di esercitare questa 
pressione dall’interno. 


QIUSEPPE TAMBURRANO 


N on vorrei peccare di 
ottimismo, ma credo 
che l’unità tra i due 
parliti della sinistra stia 
uscendo dal binario 
morto. Lo credo per¬ 
ché vari segnali inducono a pensa¬ 
re che i vertici del Psi e del Pds han¬ 
no capilo che l’unità è nell'interes¬ 
se di entrambi: e l’interesse in polì¬ 
tica è un collante non meno forte 
che in economia. La controprova è 
data dal nervosismo della De che 
ha preso anche un democristiano 
tutt'altro che emotivo, qual è il se¬ 
gretario Forlani. E vi è dì che: avere 
di fronte un interlocutore di forza 
presumibilmente superiore alla 
propria è per la De un pensiero 
molesto. Meglio, molto meglio ave¬ 
re a che fare con due partiti di più 
modeste proporzioni, divisi e con¬ 
correnti. 

Non so se allo stato delle cose si 
può parlare di avvio dell’unità o so¬ 
lo di inizio del disgelo. Ma anche 
nella seconda ipotesi si tratta di un 
importante fatto politico. Per chi 
come me dell’unil4 della sinistra è 
un fautore da tanto tempo, il riavvi¬ 
cinamento tra Psi e Pds è causa di 
grande soddisfazione, ma anche di 
qualche apprensione: l'apprensio¬ 
ne di chi rrede la creaturina gracile 
e bisognosa di cure che la rinvigo¬ 
riscano. Guai se dopo i primi vagiti 
il neonato muore: i due partiti non 
saranno più capaci di procrearne 
un altro. 

Ciò che può dare al processo 
unitario la forza di superare le diffi¬ 
coltà e andare avanti è lo scopo: 
unità per che fare? Per rispondere 
in modo serio e responsabile a tale 
domanda è necessario chiedersi 
prima quali siano gli scenan preve¬ 
dibili e individuare realisticamente 
possibilità e vincoli. Benché le 
prossime elezioni politiche si pro¬ 
spettino come un enorme punto 
interrogativo penso che si debba 
escludere - ahimè! - che la sinistra 
unita conquisti la maggioranza as¬ 
soluta; e questo vuol dire, se non 
vogliamo drogarci con un allucino¬ 
geno, che è esclusa nell’immedia¬ 
to futuro «l’alternativa al sistema di 
potere democristiano», e che con 
la De bisogna necessariamente fa¬ 
re i conti. Ma è a partire da questa 
constatazione che emerge la diffe¬ 
renza tra chi, tenendo i piedi per 
terra, vuole costruire «l'alternativa 
al sistema di potere delta De» e chi, 
declamando grandi obiettivi, si ras¬ 
segna alla cogestione del sistema 
con la Democrazia cristiana. 

I nsomma, per essere 
chiaro fino alla brutali¬ 
tà: nell’eventualità, che 
mi sembra certa, che 
___ dopo le elezioni non vi 
sia una maggioranza 
senza la De, la sinistra che fa? Si 
unisce per realizzare un aumento 
delle quote di condominio con la 
De ed ottenere un bel programma, 
la presidenza del Consiglio, mini¬ 
steri importanti, una consistente 
fetta del potere pubblico, o per at¬ 
traversare rapidamente questo ine¬ 
ludibile passaggio verso la creazio¬ 
ne di un sistema di alternanza, 
cioè verso l'alternativa? Se l’unità 
della sinistra si esaurisse nell’au¬ 
mento del potere di contrattazione 
con la De per fare un esapartilo, 
essa sarebbe ben poca cosa, desti¬ 
nata alla sicura sconfitta: il Pds la¬ 
vorerebbe per Rifondazione ed i 
due partiti insieme per tutto ciò 
che si agita confusamente c con¬ 
vulsamente nel paese contro il si¬ 
stema dei partiti. Per questo siste¬ 
ma la cooptazione del Pds sarebbe 
una boccata di ossigeno: ma l'inte¬ 
ra operazione avrebbe corto respi¬ 
ro, In definitiva il processo di di¬ 
sgregazione politica sarebbe ac¬ 
centuato e sparirebbe dall'orizzon¬ 
te ogni alternativa, ogni speranza 
di alternativa. 

Ecco dunque l’importanza del 
«che fare». Nella decomposizione 


della società politica, emergono 
spinte verso la rottura del sistema 
dei partiti, crescono i fenomeni di 
rifiuto che prendono forme varie al 
fondo delle quali c'è l’intento de¬ 
molitorio: che siano i referendum 
abrogativi, le Reti, le Leghe, le 
campagne giornalistiche di discre¬ 
dito, il non voto, l'astensione; non 
c’è, invece, un processo positivo, 
un movimento prepositivo. I partiti 
si arroccano sull'esistente, sempre 
più deboli e divisi. Chi non si rico¬ 
nosce nel sistema usa il piccone: e 
non vi è una impresa di costruzio¬ 
ne. Può esserlo solo la sinistra uni¬ 
ta che traduca in positivo la conte- 
stazione del sistema. Ecco lo sco¬ 
po dell'unità della sinistra: essere 
la novità che ridia la speranza e la 
prospettiva di un reale cambia¬ 
mento, E per essere una «novità» 
ed essere credibile deve mettersi 
all'opera senamente. 

Si sta lavorando per promuovere 
celebrazioni comuni del centena¬ 
rio della fondazione del Partito so¬ 
cialista. È una iniziativa importante 
che mira a riportare i due partiti 
nell'alveo delle comuni origini, 
non per contemplare il passato, 
ma per scorrere, anzi, percorrere 
nel solco tornato comune verso 
l'avvenire ipotecato da inquietanti 
incognite. Che cosa si deve lare per 
costruire l'avvenire? I due partiti 
debbono dire chiaramente come, 
se avessero dagli elettori il manda¬ 
to a governare, cercherebbero di 
risolvere i mali e ì problemi della 
nostra società. Un programma che 
deve mirare, per usare l'espressio¬ 
ne di Turati, a «rifare l’Italia». 


M a non illudiamoci: noi 
socialisti che abbiamo 
conosciuto i grandi 
programmi dei governi 
di centrosinistra, sap¬ 
piamo che possono es¬ 
sere chiffons de papier, se non so¬ 
no espressione di una maggioran¬ 
za omogenea che in essi crede e 
che ha la forza per realizzarli. Per¬ 
ciò la questione pregiudiziale ri¬ 
guarda le regole e i meccanismi 
che rendano possibile la formazio¬ 
ne di maggioranze omogenee e di 
governi stabili. La questione pre¬ 
giudiziale, cioè, è la riforma istitu¬ 
zionale ed elettorale che attivi i 
meccanismi del ricambio cioè quei 
meccanismi che consentano alla 
sinistra di governare o di essere al¬ 
l’opposizione candidata alla suc¬ 
cessione: come in tutti i paesi euro¬ 
pei 

Su questa questione i partiti, do¬ 
po gli scontri del passato, sono 
muti: si ritiene che sia una saggia 
decisione volta ad evitare contrasti, 
e dunque una manifestazione di 
volontà unitaria. È invece un segno 
preoccupante della debolezza del 
processo unitario. 

L'intesa fra i due partiti sulla ri¬ 
forma elettorale ed istituzionale è il 
banco di prova vero della volontà 
della sinistra di dare vita ad una 
grande forza socialista e democra¬ 
tica di alternativa. Se non si cam¬ 
biano le regole del gioco, il gioco 
sarà quello di sempre: cambierà 
solo il numero dei partecipanti. 
Anzi sarà peggio di sempre perché 
crescerà nel paese l’opposizione 
delle forze antisistema. 

La ricerca dell’intesa tra Psi, Pds 
e altre forze laiche e cattoliche in¬ 
teressate su una nuova riforma isti¬ 
tuzionale ed elettorale, su quella ri¬ 
forma che può realmente restituire 
le scelte agli elettori, assicurare il ri¬ 
cambio e garantire la governabilità 
deve cominciare da ora. Nella pri¬ 
ma parte della prossima legislatura 
si debbono confrontare le varie 
proposte, si deve cambiare l'artico¬ 
lo 138 della Costituzione e il popo¬ 
lo deve essere chiamato a decidere 
quale forma di governo vuole. Solo 
in queste condizioni sono possibili, 
anzi necessari per un tempo limita¬ 
to, una larga maggioranza e un go¬ 
verno di garanzia. 
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la paura 


NEL MONDO 


20.09 di venerdì: dopo il surriscaldamento di alcuni cavi 
nell’impianto del secondo reattore prende fuoco il tetto 
Allarme rosso in tutta la zona, impegnati trecento pompieri 
I tecnici assicurano: «Nessuna fuoriuscita radioattiva» 


Sull’orlo di una seconda Chemobyl 

Scoppia un incendio nella centrale, tre ore per spegnerlo 


S’è temuta una nuova Chemobyl dopo l’incendio di 
tre ore, nella serata di venerdì, a un blocco della 
centrale nucleare dell’Ucraina. I tecnici dell’energia 
atomica delt’Urss assicurano: «Nessuna fuoriuscita 
radioattiva». L’incidente poco dopo l’arresto del ge¬ 
neratore per delle riparazioni. Il timore del crollo del 
sarcofago costruito attorno al reattore esploso nel¬ 
l'aprile del 1986. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIO SIRQI 


Mi MOSCA. La paura di Cher- 
nobyl. Dopo cinque anni e 
mezzo (era il 26 aprile del 
1986) i fumi di un incendio al- 
l'interno dell'impianto del se¬ 
condo reattore hanno fatto 
pensare a una nuova, irrepara¬ 
bile catastrofe nella maledetta 
centrale ucraina. Alla fine non 
vi è stata alcuna vittima c, a 
quanto pare, non è stata regi¬ 
strata neppure una minima 
perdita dì radioattività. «Non 
c’è nessun segnale di disper¬ 
sione». ha rassicurato Evghcnij 
Ignatenko. il portavoce del mi¬ 
nistero dell’Energia Atomica 
che Ieri mattina ha letto un co¬ 
municato ufficiale spiegando 
la dinamica dell'incidente av¬ 
venuto alle 20.09 di venerdì 
ma che il mondo ha appreso 
non prima delle cinque del 
mattino di sabato quando la 
notizia è stata diffusa dalla sta¬ 
zione radio della Russia e ri¬ 
presa dalla britannica Stic. L'a¬ 
genzia sovietica Tass ha atteso 
le 8.37, sempre di sabato, pra¬ 
ticamente dodici ore. prima di 
mettere In rete il dispaccio da 
Kiev con I particolari delle oltre 
tre ore impiegate per domare 
le fiamme che, partite dal cavi 
di gomma collegati a un gene¬ 
ratore. hanno provocato il 
crollo paratale def tetto del- ' 
l'impianto: - La compassata 
prosa' dell'agenzia, anche nei 
successivi dispacci, non ha ri- ■ 
velato particolari sull'opera di 
soccorso ma l'allarme è stato 
grande per tutta la notte e lo 
spettro di un altro disastro si è 
affacciato alla mente del re¬ 
sponsabili : iisco'iit: negli ultimi 
tempi dalla accuse di scienzia¬ 
ti e della pubblica opinione 


sullo stalo della centrale, sul 
pericolo reale che, addirittura, 
possa cedere il sarcofago di 
cemento e ferro entrocui è sta¬ 
to imbrigliato il reattore nume¬ 
ro 4. quello esploso nell'86 
provocando 31 vittime sul col¬ 
po. forse alcune migliaia per le 
conseguenze delle radiazioni, 
c gravissimi danni anche su 
buona parte del territorio euro¬ 
peo. 

Le sirene sono suonate a 
Chemobyl nove minuti dopo 
le venti efi venerdì. Ventitré mi¬ 
nuti prima i tecnici dell'im¬ 
pianto numero 4 del secondo 
blccco nucleare si erano ac¬ 
cinti a iniziare un piano di ripa¬ 
razioni. Per questa ragione 
l'impianto era stato avviato al 
•completo arresto», come ha 
precisato il comunicato ufficia¬ 
le del ministero sulla base del 
rapporto preliminare richiesto 
con urgenza al direttore della 
centrale. Mikhail Umanez, e 
delle informazioni fomite dal 
ministro ucraino Vlktor Gladu- 
sh. che fi a capo di una com¬ 
missione di inchiesta. Ma dopo 
l'atresto fi avvenuta una cosa 
inaspettata cosi spiegata dal 
ministero dell'Energia: -È scat¬ 
tato un interruttore che ha 
reinserito l'impianto nel circui¬ 
to energetico della centrale». 
L'incidente ha preso le njpsse 
■ proprio da questo evento 
•spontaneo». Il comunicato dei 
tecnici ha ricostruito le fasi 
successive: «Il generatore fi 
passato a funzionare e ciò ha 
provocato grandi correnti elet¬ 
triche» che. si intuisce, hanno 
causato il suhl'aneo «'nrscnl- 
damento di alcuni cavi che so¬ 
no stati la causa dell’Incendio 


di II a poco sprigionatosi. Nes¬ 
sun comunicato lo ha ammes¬ 
so ma su tutto il territorio della 
centrale (che consiste di tre 
blocchi funzionanti, oltre al 
quarto della catastrofe) c'fi 
stata paura. Alfe 20.10 il perso¬ 
nale ha premuto il pulsante 
rosso dell'emergenza che ha 
nuovamente bloccato il reatto¬ 
re. Dalla turbina è stato fatto 
uscire l’olio e l'idrogeno fi stalo 
sostituito con l'azoto. Tutto 
sembrava sotto controllo 
quando, al contrarlo, le fiam¬ 
me dei cavi si sono propagate 
al generatore, a causa di un 
eccesso di Idrogeno nelle con¬ 
dutture. c ha cominciato a 
prendere fuoco il tetto ed fi 
crollato uno dei sostegni. 

L'allarme fi scattato a Kiev, 
nelle regioni confinanti della 
Beloms' e sino a Mosca, al Cen¬ 
tro di controllo permanente 
del ministero deH’EiwPmtto- 
mica. Dalla capitale ucraina, 
memori della precedente scia¬ 
gura, sono partiti almeno tre¬ 


cento vigili del fuoco ai quali si 
sono uniti i colleghi delle città 
di Chemigov e di Zhitomir. In 
tre ore di non facile battaglia, i 
vigili sono riusciti a impedire 
alle fiamme di propagarsi dal¬ 
la stanza delle turbine sino al 
reattore stesso. Se fosse acca¬ 
duto sarebbe stata la nuova 
tragedia. Alle 23.30 lo sforzo 
delle squadre di soccorso, forti 
di almeno sessanta mezzi tra¬ 
sportati sul posto, fi stato coro¬ 
nato da successo. Ma l'allarme 
ha fatto scattare anche un'altra 
procedura, quella del control¬ 
lo dei livelli radioattivi. Smenti¬ 
te sin dal mattino di Ieri tutte lo 
preoccupazioni, in serata il vi¬ 
cedirettore della centrale, Ni- 
kolaj Skreka, ha confermato 
che l’incidente non ha «provo¬ 
cato un peggioramento della 
situazione». Vale a dire: a 
Chemobyl la radioattività è 
sempre alta, come fi largamen¬ 
te noto, ma l’incendio vicino al 
secondo reattore non ha ag¬ 
giunto altri pensieri. La rassicu¬ 


razione fi stata fatta sulla base 
di un'azione di monitoraggio 
compiuta in un territorio molto 
vasto, sino a Brest al confine 
tra la Belorus' e la Polonia. Tut¬ 
to sembra sotto controllo. E il 
centro stampa del ministero 
ha classificato t’incidente, cui 
si potrà rimediare non prima di 
un mese, al «primo livello» su 
una scala dei guasti atomici 
che arriva sino a otto punti. 

Il nuovo Incidente ha fatto 


riaprire le polemiche sulla cen¬ 
trale. Chemobyl rimane sem¬ 
pre un incubo. Proprio recen¬ 
temente il capo delia commis¬ 
sione d'indagine su Chemobyl 
del parlamento ucraino, Vladi¬ 
mir Javorivskij, ha lanciato un 
avvertimento tenibile: «Il tetto 
del sarcofago che contiene il 
reattore esploso nel 1986 po¬ 
trebbe abbattere le pareti e 
crollare. Potrebbe esservi una 
esplosione dì polvere radioatti- 


Le centrali più pericolose 


22 centrali: 

2 a Bradwell 
4 a Calder Hall 
4 a Chapelcross 
2a0ungene$s 
2a Hlncley 
2a0ldbury 
2 a Slzewell 
2aTrawsfynydd 
2a WyHa 


I T centrala 
a Obrlghelm 


1 centrala 

a 


2 centrali 
a Beznau 


va da coprire l'intera zona». Il 
Soviet supremo della repubbli¬ 
ca ha già deciso la chiusura 
della centrale, in tappe, entro il 
1995. Nel frattempo, ancora 
per il 199) sono stati stanziati 
dieci miliardi e trecento milio¬ 
ni dì rubli per fronteggiare le 
conseguenze della tragedia a 
causa della quale, secondo al¬ 
cuni esperti, sarebbero dece¬ 
dute settemila persone contra¬ 
riamente ai dati ufficiali di cui 
tutti diffidano. «Sono dati truc¬ 
cati, fi immorale e criminale 
che ci abbiano nascosto la ve¬ 
rità», ha detto il deputato verde 
Alexei Jablokov. E lo stesso 
Gorbaciov, proprio in occasio¬ 
ne del quinto anniversario, dis¬ 
se nella scorsa primavera: «Le 
conseguenze della tragedia 
sono tali che il consesso uma¬ 
no ha solo cominciato a com¬ 
prendere i problemi che ha 
creato». Intanto a Crenobl, nel¬ 
la zona a rischio che ha un rag¬ 
gio di trenta chilometri, vivono 
e lavorano tredicimila perso¬ 
ne. 


2 centrali 
a Plckar Ing 


12 centrali: 

1 a Big Rock 
MPt 

zUbrasden 
l a Monticano 
1 a Nlne Mila 

Polnt ". ’V 

1 a Minatone 
1 a Oyster Creek 
1 a Gina 
1 a Palisades 
1 a Point Beach 
1 a Yankee 
1 a Robinson 


20 NttraH: 

laChooz 

la 

Salnt-Laurent 


Intervista a Zorzoli, vicepresidente dell’Enel 

«Un altro disastro se il fuoco 
fosse arrivato alla grafite» 


i 

centrala 


8 centrali: 
4aBohunlce 
4a _ 


4 centrali 

aPake 


3 centrali: 

t a 

Fukushima 
1 aTsuruga 
laTokal 


24 centrali: 

3 a Chemobyl 

2 a Ignalina 

4 a Kursk • 

4 a Leningrado 

3 a Smolensk 

4 a Kola 

2 a Novovoronege 
2 a Rovno 


\ ' \ 


4 centrali 

a 

Kododovl 


2 Centrali i 

aTarapun 


L’incidente dell’altro ieri nel reattore riapre il pro- 
• blema della sicurezza de^li impianti nucleari in 
Unione sovietica. Giovan Battista Zorzoli, vice presi- 
\ dente dell’Enel, spiega come si poteva sfiorare una 
■ tragedia. «Se il fuoco fosse arrivato alla grafite - so- 
: stiene Zorzoli - avremmo potuto avere un forte in- 
| quinamento della zona circostante, come accadde 
molti anni fa in un impianto nucleare inglese». 


ROMBO SAMOLI 


M ROMA. -Il problema, nel 
ì 386 come oggi, fi il livello del¬ 
la qualità applicata agli im¬ 
pianti industnali in Unione So¬ 
vietica. E in particolare a quelli 
nucleari. Questi livelli di quali¬ 
tà sarebbero Inaccettabili in 
Occidente c non solo nel caso 


iri cui fossero proposti per im¬ 
pianti di produzione Industria¬ 
le. ma per qualsiasi impianto. 
Cinque anni fa dire questo 
sembrava un tentativo dì giusti¬ 
ficarsi, oggi è chiaro a tutti che 
il nodo fi proprio 11». 

Giovan Battista Zorzoli, vice 


presidente dell'Enel, è convin¬ 
to che, ancora una volta, fi la 
qualità a fare la differenza. 
Ciofi a rendere possibile, nel¬ 
l'Europa orientale e In partico¬ 
lare in Unione sovietica, inci¬ 
denti che possono avere gravi¬ 
ta diverse: dal «semplice» in¬ 
cendio all’Impianto elettrico 
alla reazione nucleare incon¬ 
trollata che può dar vita ad una 
esplosione come quella dì cin¬ 
que anni fa. 

«In effetti - continua Giovan 
Battista Zorzoli - l'esplosione 
nel reattore numero quattro di 
Chemobyl, nel 1986, fi stalo il 
primo e finora unico incidente 
nucleare, dovuto ciofi alla In¬ 
capacità dì controllare la rea¬ 
zione nucleare. A Trce Miles 
Island, Il reattore americano in 


cui avvenne un incidente alla 
fine degli anni settanta, tutto 
accadde perche a reattore 
spento si verificò un malfun-, 
zionamento del sistema di raf¬ 
freddamento e II nocciolo ven¬ 
ne seriamente danneggiato». 

Ma In questo ca*o, quali pos¬ 
sono essere stati I rischi per 
U reattore di Cbemobyt In 
cui al fi sviluppato l'Incen¬ 
dio? 

I rischi possono essere limi¬ 
tati, sempre tendendo conto 
che si tratta di un Impianto che 
ha strutture di sicurezza di 
scarsissima qualità. Il reattore 
che si fi incendiato l'altra notte 
era spento, le fiamme si sono 
sviluppate nel circuito elettri¬ 
co. Il rischio sarebbe diventato 
grave se il rogo si fosse esteso 


alla grafite che circonda il 
combustibile nucleare. La gra¬ 
fite, infatti, si incendia facil¬ 
mente e può liberare sostanze 
radioattive, 

Questo, però, non com¬ 
porta un disastro «esporta¬ 
bile» in tutta Europa come 
accadde cinque anni fa... 

No, l'inquinamento radioat¬ 
tivo interesserebbe solamente 
le zone attorno alla centrale. 
Queste sarebbero infatti colpi¬ 
te dalla dispersione di materia¬ 
le radioattivo. Ma anche que¬ 
sto in realtà potrebbe non av¬ 
venire. Basterebbe infatti che il 
reattore fosse dotato di un 
contenitore esterno. Le centra¬ 
li nucleari occidentali sono do¬ 
tati di questo strumento di si¬ 


curezza, ma purtroppo quelle " 
sovietiche e in particolare que¬ 
sta di Chemobyl non lo preve¬ 
dono. Un incidente di questo 
tipo avvenne molti anni fa in 
Inghilterra, nell’impianto mili¬ 
tare che oggi si chiama Sella- 
field. Vi lu, per l'appunto, un ri- 
scaldamento della grafite e un 
inquinamento locale: la cam¬ 
pagna intorno al centro nu¬ 
cleare militare venne contami¬ 
nata. Comunque, non mi sem¬ 
bra che nel caso de! reattore di 
Chemobyl andato a fuoco la 
grafite sia stata toccata e quin¬ 
di questo rischio si può, mi pa¬ 
re, escludere. 

Si ripropone, quindi, un 
problema degQ standard di 
sicurezza. Se ne discusse 
moltissimo cinque anni fa, 


quando vi fu la grande cata¬ 
strofe. Ora che si conosce 
molto meglio la situazione 
in Unione sovietica, che co¬ 
sa si può dire? 

Abbiamo la piena conferma 
di ciò che sapevamo da tem¬ 
po. In occidente, dopo i primi 
dieci anni di pionierismo, si fi 
capito che non era accettabile 
limitarsi ad applicare standard 
di sicurezza elevati soltanto al¬ 
la parte strettamente nucleare 
delle centrali. Occorreva avere 
gli stessi standard, tutti elevati, 
in ogni parte dell'impianto. In 
Unione sovietica, al contrario, 
la qualità della sicurezza fi bas¬ 
sa ovunque, sia nella parte nu¬ 
cleare che In quella per cosi di¬ 
re convenzionale. Ed ecco, al¬ 
lora, Chemobyl. 


Tra i bambini il cancro alla tiroide è aumentato del 20% e le anemie croniche si sono triplicate 

Seicentomila piccoli contaminati dalle radiazioni 


Chemobyl mostra che i danni piti gravi li hanno subiti i 
bambini. Le radiazioni ne hanno colpiti seicentomila, 
e un milione se si aggiungono i ragazzi al di sotto dei 
18 anni. Sono aumentati i casi di cancro alla tiroide e 
le anemie croniche. La loro vita si svolge in piccoli re¬ 
cìnti casalinghi e non capiscono il perchè di questa se¬ 
gregazione: nessuno ha spiegato loro ì motivi. Cosic¬ 
ché danni psicologici si aggiungono a quelli fisici 


■■ ROMA, Chemobyl cinque 
anni dopo. A lare il punto della 
situazione dopo l'esplosione 
del reattore nucleare avvenuta 
nel maggio 1986, è un rappor¬ 
to Unico! pubblicato sul nume¬ 
ro di ottobre del mensile Mon¬ 
do domani. La catastrofe nu¬ 
cleare ha cambiato profonda¬ 
mente la vita delle persone In 


Ucraina, Russia e Bielorussia. 1 
dati disponibili sono spesso 
contraddittori ma, secondo il 
rapporto, più di 4 milioni di 
persone sono stale raggiunte 
da particelle radioattive, 
12Ornila ne hanno assorbite in 
dosi massicce e sono state 
quasi tutte evacuate in località 
più sicure, 


Ma chi ha subito i danni più 
gravi sul piano fisico e psicolo¬ 
gico sono soprattutto i bambi¬ 
ni: 600mila sono stati colpiti 
dalle radiazioni, un milione se 
si calcolano tutti i ragazzi al dì 
sotto dei 18 anni. In Ucraina, i 
casi di cancro alla tiroide sono 
aumentati di venti volte e quel¬ 
li di anemia cronica sono 3-4 
volte più numerosi nei bambi¬ 
ni. In Bielorussia il ritorno alla 
normalità sembra ancora lon¬ 
tano: 12mila bambini frequen¬ 
tano scuole che si trovano In 
zone contaminate, 198mila 
persone vivono in regioni a ri-. 
schio perché non sonò state 
ancora costruite nuove città. E 
del resto fi difficile anche solo 
immaginare l'angoscia di deci¬ 
ne di migliaia di persone che 
hanno dovuto abbandonare 


casa, lavoro, amici, per ritro¬ 
varsi. senza radici, in città pre¬ 
fabbricate. Con fa paura che, 
da un momento all'altro, po¬ 
trebbero essere colpite da un 
mate incurabile. Proprio per 
questa particolare situazione 
emotiva, accanto a vere c pro¬ 
prie «malattie da radiazione», 
si sfanno moltiplicando quelle 
psicosomatiche: problemi di¬ 
gestivi, cardiovascolari, malat¬ 
tie nervose. 

A Minsk, capitale della Bie¬ 
lorussia, un sanatorio accoglie 
più dì 100 bambini provenienti 
dalle regioni più colpite. Pre¬ 
sentano soprattutto disturbi al¬ 
la tiroide e affezioni alle vie re¬ 
spiratorie, dovuti alle radiazio¬ 
ni ma aggravali dalle condizio¬ 
ni di vita. Vengono seguiti an¬ 
che perché nschiano di pre- 





Veduta aerea 
dell'Impianto 
nucleare 
di Chemobyl. 
La freccia 
indica 
il reattore 
che è esploso 
nel disastro 
del 1986 



PAGINAu L’UNITA 


Baker al Cairo.: 

«La Conferenza 
si farà comunque» 


Il segretario di Stato statunitense James Baker parte per il 
Medionente per la sua ottava missione in quella regione 
nel tentativo di appianare gii ultimi ostacoli che ancora si 
frappongono alla conferenza di pace, che gli Usa vorreb¬ 
bero si tenesse entro la fine del mese. La sua pnma tappa 
sarà al Cairo. Ieri, dopo due giorni di discussioni con rap¬ 
presentanti palestinesi dei territori occupati al diparti¬ 
mento di stato di Washington, fonti governative hanno 
detto di avere fatto «progressi» per la creazione di una de¬ 
legazione mista giordano-palestinese. A tal fine, i palesti¬ 
nesi dei territori sì recheranno subito ad Amman per ini¬ 
ziare discussioni sulla composizione della delegazione 
alla conferenza di pace. Èquesto uno dei punti più spino¬ 
si che il segretario di Stato ha dovuto affrontare per riusci¬ 
re a far sedere allo stesso tavolo della pace le parti inte¬ 
ressate. Israele ha più volte ribadito il suo punto dì vista 
sceondo i! quale i palestinesi della delegazione mista 
non dovranno appartenere all'organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina e dovranno provenire dalla Ci- 
sgiordania e dalla striscia di Gaza, con esclusione di 
quelli di Gerusalemme. Dopo la tappa al Cairo, dove ve¬ 
drà il presidente egiziano Mubarak, Baker si recherà ad 
Amman e quindi a Damasco per incontrarvi il presidente 
siriano. Assad aveva latto intendere nei giorni scorsi di 
non volere partecipare ai negoziati bilaterali sulla siste¬ 
mazione di alcuni problemi regionali con Israele - che 
dovranno far seguito alla conferenza - se prima Israele 
non si impegna a scambiare il territono occupato delle 
alture di Golan in cambio della pace. Dopo damasco, il 
segretario di Stato andrà a Gerusalemme. 


Possibile vertice Il presidente dell’Olp, Yas- 
dei paesi arabi f er Ar ? fat ’ è fK | ucioso che 

T rU :. jT, la conferenza di pace pos* 

Arafat: «Uniti sa tenersi entro la fine di 

al negoziato» quest0 "«?■ ha de,to 

3 ai giornalisti a Tunisi.il co- 

— ^ — __ mitato esecutivo, ha detto 
Arafat, sta ancora esami¬ 
nando l'esito degli incontri a Washington tra la delega¬ 
zione palestinese dei territori occupati ed il segretario di 
stato James Baker ed è in attesa delle risposte americane 
sui problemi di Gerusalemme, degli insediamenti israe¬ 
liani nei territori occupati e della rappresentanza palesti¬ 
nese alla conferenza. L’ esecutivo sta anche valutando i 
risultati degli incontri a Mosca tra una delegazione del- 
l’Olp ed il ministro degli esteri sovietico Boris Pankin, ri¬ 
guardo ai quali ha ricevuto un messaggio dall'Urss. Baker 
e Pankin. ha detto ancora il capo dell'Olp, hanno avuto 
contatti tra loro riguardami il processo di pace. Arafat ha 
tenuto a sottolineare che l’Olp sta tenendo una serie di 
contatti anche con i paesi arabi, in particolare Egitto e 
Giordania. 


Il telepredicatore L'ex tele-predicatore evan- 

ri rlrzcrz gelista Swaggart è stato ar- 

T* restalo a Indio, in Calilor- 

Arrestato con nia. per diverse infrazioni 

Una prostituta a * c0 ^' ce della strada men- 
* tre viaggiava con una don- 

na che dichiarava di essere 
una prostituta. JihyjJX, 
Swaggart, 56 anni, era stato espulso nel 1988 dalla chiesa 
pentecostale delle «Assemblee di Oio» dopo essere slato 
fotografato in compagnia di una prostituta. Il predicato¬ 
re. che ha ripreso ora la sua attività dopo quella vicenda, 
è stato fermato a bordo di una Jaguar non immatricolata 
mentre procedeva sulla corsia di sinistra. In sua compa¬ 
gnia c’era Rosemary Carda, di 31 anni, la quale ha spie¬ 
gato che Swaggart aveva cominciato a tremare e a devia¬ 
re ci iTicarregg .'apertentare • nascondere.«' enei i- 
sle pornografiche dopo essersi accorto che un'auto della 
polizia li stava seguendo. 


Giappone Uno studente di una scuo- 

Ppi» |-« crimla la media giapponese è sta- 

rci Màcuuid (o obbljgato riagli inse . 

I ragazzi devono gnanti a tingere di nero i 

tinnirci di nero suoi capelli rossicci. Il caso 

ivitróii r? è riportat ° oggi dai quo,i - 

ICagemjOSSL^^ diano Mainìchi che l'ha ri¬ 
preso dalla stampa locale 
della prefettura di okayama e dell'omonimo capofuogo 
dove il mese scorso è avvenuto l'episodio che non è il 
primo e che è tuttavia diventato fatto di cronaca solo do¬ 
po le proteste dei genitori del ragazzo. Stando al Maini- 
chì, finite le vacanze, passando in rassegna le uniformi 
che tutU gli studenti in Giappone iianno l'obbligo di in¬ 
dossare, tre insegnanU della scuola Sounan hanno in¬ 
giunto a nove giovani di tingere di nero i capelli rossicci. 
Pena l’esclusione dalla cerimonia di riapertura della 
scuola e dalle lezioni. Inutili le proteste di uno di essi che 
sosteneva di non voler cambiare il colore naturale dei 
propri capelli. Il giovane si è allora Unto i capelli e a pro¬ 
testare sono stari a questo punto i genitori. Ma il preside 
della scuola ha definito «appropriata» la decisione degli 
insegnanti e il caso ora è finito in provveditorato. Tre an¬ 
ni fa la presidenza di una scuola media di Tokyo aveva 
prima sospeso e poi escluso dall'album di una classe le 
fotografie di rie studenti i quali si erano rifiutati di tingere 
di nero i capelli con naturali sfumature rossicce. 


VIROIMIA LORI 


sentare malformazioni e 
disturbi di crescita. Goma, ad 
esempio, ha due anni ed è 
straordinariamente calmo, 
pallido e debole. È sfato con¬ 
cepito dopo che il padre aveva 
finito il suo lavoro a Chemobyl, 
svolto insieme a circa 600mila 
«liquidatori», militari e cittadini 
reclutati dalle autorità per puli¬ 
re la zona ed evacuare la po¬ 
polazione civile e ora sottopo¬ 
sti a particolan controlli medi¬ 
ci. Ma sono proprio le condi¬ 
zioni di vila dei bambini a ri¬ 
sentire pesantemente degli ol¬ 
fatti della catastrofe nucleare: 
nelle regioni contaminale, i fi¬ 
gli dei contadini, abituati a vi¬ 
vere a contatto con la naiura, 
non possono più giocare all'a¬ 
ria aperta ma solo nel giardino 
di casa, se ne hanno uno. e se 
fi slato decontaminato. Vietate 
anche le passeggiate nei bo¬ 
schi e la raccolta di funghi, fra- 
gole e mirtilli che, oltre a un 
piacevole svago, costituivano 
un'importante integrazione al¬ 
l'alimentazione quotidiana, Ai 
bambini è quasi compieta- 
mente proibito uscire di casa 


ed fi difficile che ne capiscano 
la ragione. 

Il male peggiore fi proprio la 
fobia delle radiazioni, un peri¬ 
colo che non si sente e non si 
vede, che si trasmette dai geni¬ 
tori ai figli. Lo psicologo Ale¬ 
xander Asmolov rileva che «i 
bambini sono staU trattati co¬ 
me oggclti, senza che nessuno 
abbia mai spiegalo loro cosa 
fosse successo». Ecco perché 
si fi creato un «fossato tra le ge¬ 
nerazioni» e una sfiducia verso 
gli adulti che dove essere supe¬ 
rata al più presto «restaurando 
una cultura della dignità». Ma a 
volte il bisogno di ritrovare la 
propna casa, i propri ricordi 
può essere più forte della pau¬ 
ra: a 10 chilometri da Chemo¬ 
byl, in quello che era il villag¬ 
gio di Opachici, 1600 persone 
sono tomaie nelle loro abita¬ 
zioni. slidando divieti ufficiali e 
il pericolo di contaminazioni. 
Si rialta di un vero e propno 
esercito di »squa!ters» isolati 
che cercano di rientrare in una 
vasta regione già evacuata. Le 
autorità, per il momento, rie¬ 
scono solo a impedire il rientro 
dei bambini. 
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PAGINA 4 L'UNITÀ 


_ nel Mondo _ 

L’America come ipnotizzata In attesa del «verdetto» 

Il candidato alla Corte suprema le televisioni sostituiscono 
respinge tutte le accuse i programmi per i bambini 

della sua ex collaboratrice corife audizioni al Senato 

«Questo è un linciaggio razzista» 
Thomas si difende in diretta tv 


DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 


America ipnotizzata per il secondo giorno dalla me¬ 
ga-telenovela che ha sostituito persino i cartoni ani¬ 
mati per i bambini. «Mi si sta linciando con i peggiori 
stereotipi del razzismo ants-nero», è sbottato il can¬ 
didato alla Corte suprema Thomas, negando cate¬ 
goricamente di essersi preso la minima libertà di lin¬ 
guaggio con le proprie collaboratrici. «Anche avessi 
voluto corteggiarla, non l’avrei fatto in quel modo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


■ NEW YORK. «Attenzione, 
potreste preterire che i vostri 
bambini non assistano a que¬ 
sto programma, ci può essere 
un linguaggio un po’ troppo 
esplicito...», ha avvertito il fa¬ 
moso anchorman Dan Rather 
sulla Ct». La diretta nel secon¬ 
do giorno veniva trasmessa al 
posto dei cartoni animati sui 
«Teenage Mutant Ninla Turi- 
lesa. Sulla Abc, Peter Jennings 
ha preferito Invece rivolgersi 
direttamente ai «piccoli tele- 
spettatori» che avrebero dovu¬ 
to rinunciare ai loro cartoons 


Polonia 

Mazowiecki 

primo 

nei sondaggi 


H VARSAVIA. L'Unione de¬ 
mocratica (Ud) guidata dal- 
l’ex-premier Tadeusz Mazo¬ 
wiecki è in testa nei sondaggi 
pubblicati dai giornali polac¬ 
chi, a quindici giorni dalle 
elezioni legislativi del 27 ot¬ 
tobre prossimo. Da uno di 
questi sondaggi, condotto - 
dall'istituto Obop su di un 
campione di ottocento elet¬ 
tori. risulta che il 23% di colo¬ 
ro che affermano di avere già 
fatto la propria scelta, voterà 
Ud. Il 19% è per la lista del 
sindacato Solidamosc. L'Al¬ 
leanza di centro raccoglie il 
9% dei consensi. La Socialde¬ 
mocrazia della Repubblica 
polacca (ex-comunisti) è al 
quarto posto con il 5%. segui¬ 
ta dalla Confederazione per 
la Polonia indipendente (de¬ 
stra nazionalista) e dal bloc¬ 
co dei partiti contadini con il 
4% ciascuno. 

Soltanto al settimo posto 
con una percentuale di so¬ 
stenitori minima, il 3%. si tro¬ 
va il Congresso dei liberali, la 
formazione politica cui ap¬ 
partiene il primo ministro 
Bielecki. 


con un riassunto della puntata 
precedente dedicato a loro: 
«Lui non l'ha mai toccata, ma 
lei dice che le ha detto molte 
cose cattive e disgustose, che 
l’avevano fatta star male...Se 
su questo volete saperne di più 
chiedete ai vostri genitori... Lui 
dice che non ha latto nessuna 
di queste cose. Ma siccome lui. 
il giudice Thomas, potrebbe 
diventare membro della Corte 
suprema, che è la più impor¬ 
tante corte di questo paese, vo¬ 
gliono andare in fondo alla 
faccenda... pensate che cosa 


Praga 

Ex segretario: 
«Irriformabile, 
lascio il Pc» 


HH PRAGA. L'ex primo se¬ 
gretario del partito comuni¬ 
sta cecloslovacco, Vaslli 
Mohorita, trentanove anni, 
ha lasciato il partito dichia¬ 
rando che esso «non è in gra¬ 
do di trasformarsi in una for¬ 
ila democratica di sinistra». 
Ire ha reso noto il quotidiano 
«Rude pravo», che fu organo 
del partito comunista ceco- 
slovacco ed ora è un «quoti¬ 
diano indipendente di sini¬ 
stra». Mohorita divenne pri¬ 
mo segretario del Partito co¬ 
munista cecoslovacco dopo 
la svolta democratica del no¬ 
vembre 1989. Alle ultime ele¬ 
zioni del giugno 1990 è stato 
eletto deputato del Parla¬ 
mento federale nella lista del 
partito comunista ceco e mo¬ 
ravo. 

In questi giorni l’atmosfera 
politica a Praga è dominata 
Calle polemiche sulla legge 
che interdice per 5 annida 
ogni incarico pubblico tutti 
coloro che, compresi i leader 
della Primavera, furono diri¬ 
genti del PC. Il presidente Ha- 
vel ha firmato la legge riser¬ 
vandosi però di proporre 
emendamenti. 


terribile sarebbe se i senatori 
sbagliassero e alla Corte supre¬ 
ma andasse un uomo che è 
stato cattivo con una donna, c 
mente su questo e poi dovrà 
prendere molte decisioni su 
come altre donne vanno tratta¬ 
te...». 

Nella seconda giornata del¬ 
la mega-telenovela in Senato 
che continua ad inpotizzare 
l'America (dirette non-stop su 
tutte le reti tv, postazioni d'a¬ 
scolto improvvisate in ufficio e 
in salumeria, 8 pagine intere 
sul «New York Times» e sul 
«Washington Post»), Clarcnce 
Thomas ha continuato a nega¬ 
re punto per punto, oscenità 
per oscenità, scandendo, pe¬ 
stando la mano sul tavolo, tut¬ 
to quello che la sua ex-colla¬ 
boratrice Anita Hill l'aveva ac¬ 
cusato di essersi fatto sfuggire. 
C ha ribadito con ira di ritener¬ 
si vittima di un «linciaggio ad 
alta tecnologia», di una giusti¬ 
zia sommaria in tv e sulla stam¬ 
pa dello stesso tipo cui storica¬ 
mente i neri erano stati assog¬ 


gettati nel profondo Sud anche 
solo per il sospetto di aver n- 
volto uno sguardo ad una don¬ 
na bianca. «Avrei preferito la 
pallottola di un assassino a 
questo inferno», ha detto. Ag¬ 
giungendo, con l'aiuto dei se¬ 
natori che lo interrogavano, 
due nuovi argomenti a raffor¬ 
zare la propria dichiarazione 
di innocenza. L'uno politico: 
che tutte le accuse di turpilo¬ 
quio fatte nei suoi confronti (il 
riferimento alle dimensioni dei 
membro virile, ai superdotato 
personaggio pomo chiamato 
Long Dong Silver, ai peli di pu¬ 
be nella Coca su cui uno dei 
senatori ha trovato anche un 
riferimento nel romanzo "l'E¬ 
sorcista'') sanno troppo di cli¬ 
ché razzista ami-nero («sono 
accuse che non riesco a scrol¬ 
larmi di dosso perché giocano 
sui peggiori stereotipi usati in 
questo paese contro I neri»). 
L'altro di merito: che se anche 
avesse voluto corteggiare la 
bella professoressa Hill non 
l'avrebbe fatto in modo cosi di¬ 


sgustoso e controproducente. 
A meno che non lo consideri¬ 
no un «maniaco», ma in tal ca¬ 
so ci dovrebbero essere altre 
persone a lamentarsi, perché 
comportamenti «malati» ten¬ 
dono a ripetersi, non a limitarsi 
ad un solo caso in dieci anni. 

La parola dell'uno contro 
quella dell'altra. Sempre quel¬ 
la di un Santo contro quella di 
una Santa, venuta a Washing¬ 
ton a testimoniare «portandosi 
appresso la propria Bibbia per¬ 
sonale». Di un martire lincialo 
in tv, contro un'altra martire 
cui il giorno prima erano state 
rivolte domande tipo: «Lei è 
una donna che si é sentita ri¬ 
fiutata?*: «È una fanatica del 
movimento per i dlntti civili 
che penserebbe una sciagura 
avere Thomas alla Corte su¬ 
prema?»; «È una militante?»; 
Soffre del complesso da marti¬ 
re?»; tutte liquidate con un sec¬ 
co «No». Con una sfilza di tesi- 
moni per parte, dalla segreta¬ 
ria di Thomas all'ex fidanzato 
della Hill, dalla signorina Wri- 
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Anita Hill, sostenuta da un familiare dopo la sua testimonianza al pro¬ 
cesso contro II giudice Thomas 


ght, un'altra bella collaborati- 
ce nera alla quale Thomas a 
suo tempo avrebbe chiesto la 
misura del reggiseno, all'avvo¬ 
cato John Dogget 111 che si dice 
convinto che la professoressa 
Hill soffrisse di «fantasie eroti¬ 
che» nei confronti degli uomini 
che non la corteggiavano. 

Gli ingredienti per un serial 
tv di grandissimo successo ci 
sono tutti. I personaggi. Il ses¬ 
so. La politica. L’intrigo. La tra¬ 
gedia. E il lato comico. I grandi 
temi che spaccano l'America, 
dalla questione nera a quella 


femminile. E quelli più sottili e 
inconsci sui quali l'America si 
è addestrata per buona parte 
del secolo sul lettino dello psi¬ 
canalista. C’é in questa se- 
cenggiatura qualcosa di subli¬ 
me e insieme volgare. C'é Kaf¬ 
ka, qualcosa dei grandi pro¬ 
cessi staliniani degli anni 30. 
qualcosa del «Cittadino Smith 
va a Washington», con un pio' 
di Woody Alien e più di un pìz¬ 
zico rJL»Gota profonda». E co¬ 
me inumi |capolavori che si ri¬ 
spettino, non sì sa ancora co¬ 
me andrà a finire. 


Willy Brandt operato 
per un tumore 
«Condizioni buone» 


Preoccupazione per lo stato di salute di Willy 
Brandt. Il settantasettenne presidente dell'Intema¬ 
zionale socialista è stato operato giovedì scorso 
(ma la notizia è stata data solo ieri) per un tumore 
intestinale. L'operazione sarebbe perfettamente riu¬ 
scita, non ci sarebbero tracce di metastasi e le con¬ 
dizioni di Brandt, ancora ricoverato a Colonia, sono 
definite «buone, tenuto conto delle circostanze». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Giovanni Paolo II è arrivato ieri nella città di Natal accolto dalla gente con grande calore 
Ma la stampa ha dedicato a questo viaggio titoli misurati come se volesse aspettarlo alla prova 

Il Papa in Brasile, visita difficile 


Giovanni Paolo II, giunto ieri sera nella città di Natal 
a Rio Grande do Norie dopo nove ore di volo, ha 
detto che vuole essere di «stimolo» alla Chiesa a so¬ 
stegno dei «meno favoriti». Oggi i discorsi al XII Con¬ 
gresso eucaristico e ai vescovi. Larga risonanza del¬ 
l'intervento di mons. Casaldàliga, il quale si è augu¬ 
rato che il Papa «senza trionfalismi ma con semplici¬ 
tà» incoraggi alla testimonianza evangelica.. , . 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCUTE SANTINI 


■I NATAL Anche se i grandi 
giornali hanno dedicato ieri a 
questo secondo viaggio del Pa¬ 
pa in Brasile titoli e commenti 
misurati, come se volessero 
aspettarlo alla prova prima di 
giudicarlo, la popolazione di 
Natal lo ha accolto, invece, 
con grande calore. E anche da 
parte del governo c'é stata 
molta attenzione. Infatti, era 
previsto che all'aeroporto, do¬ 
ve siamo giunti alle 17,30 
(21,30 In Italia) dopo poco 
più di nove ore di volo da Fiu¬ 
micino, ci dovesse essere solo 
il ministro degli Esteri. Franci¬ 
sco Rezek, e invece ha voluto 
essere presente, per il benve¬ 
nuto. anche II presidente della 
Repubblica, Fernando Collor 


de Mello. Questi lo accoglierà, 
lunedi alle 17,30 a Brasilia nel 
«Palàcio do Planalto», con gli 
onori che si devono a un capo 
di Stato oltre che di una Chiesa 
cosi largamente radicata nella 
società brasiliana. (E da lune¬ 
di il Papa potrebbe restare sen¬ 
za protezione prer uno sciope¬ 
ro senza precedenti che la po¬ 
lizia brasiliana ha intenzione 
di decretare por ottenere una 
paga migliore). 

La scelta, come prima tap¬ 
pa, di questa città del poveris¬ 
simo Rio Grande do Norie, do¬ 
ve il 25 dicembre (donde il no¬ 
me di Natal) del 1599 giunsero 
i portoghesi por sottomettere 
le popolazioni indio ed am¬ 
pliare i loro commerci tra i ga¬ 


leoni del Brasile e quelli euro- 
poi, è stata dettata da! fatto che 
è In corso qui dal 6 ottobre il 
XII Congresso eucaristico na¬ 
zionale, vale a dire l'evento ec¬ 
clesiale in cui la Chiesa di un 
paese é chiamata a riflettere 
sul suo stato, sul suo rapporto 
conja società e sul ruolo da 
‘ svolgervi. Ecco perchè Giovan¬ 
ni Paolo li, che oggi conclude¬ 
rà questo congresso e terrà un 
importante discorso a tutti i ve¬ 
scovi brasiliani qui riuniti, ha 
già detto ieri sera che questo 
suo secondo viaggio in tenra 
brasiliana vuole essere «di sti¬ 
molo a un costante rafforza¬ 
mento della Chiesa* e, al tem¬ 
pio stesso, alla «promozione 
della piersona umana come 
fondamento di progresso so¬ 
ciale e di solidarietà per i me¬ 
no favoriti, [>er coloro che 
scompaiono per le piervcrse di¬ 
suguaglianze economiche e 
che pxirtano con sé intollerabi¬ 
li discriminazioni individuali e 
sociali». Un'indicazione che, 
se meglio precisata con i dovu¬ 
ti approfondimenti oggi, po¬ 
trebbe aiutare una Chiesa divi¬ 
sa al suo interno, a ritrovare 
una linea concorde proprio 
perchè, come ha detto ieri sera 


il Papa, essa è sollecitata a ri¬ 
spondere, in quanto interpella- 
ta, alle «enormi sfide in confor¬ 
mità alle esigenze di verità, di 
giustizia, di libertà e di solida¬ 
rietà umana». Come chiama¬ 
ta a difendere «il rispetto alla 
vita, In tutti i suoi momenti», 
con riferimento all'aborto. 

La vèrità è èBSTjdesta Chie¬ 
sa brasiliani,ffchSdtirante i dif¬ 
ficili anni della dittatura milita¬ 
re fu un importante punto di ri¬ 
ferimento per quanti erano in¬ 
carcerati e oppressi e ha dato 
un grande contributo al pro¬ 
cesso democratico iniziato nel 
• 1981, alla redazione della Co¬ 
stituzione del 1988 e alla politi¬ 
ca delle riforme, fra cui quella 
agraria, rimaste incompiute, è 
stata condizionata negli ultimi 
tre anni dalle spinte conserva¬ 
trici e moderate, avallate da 
settori autorevoli vaticani, pier 
(aria ritrarre dall’impregno so¬ 
ciale. Basti dire che l'attuale 
presidente della Conferenza 
episcopale brasiliana, mons. 
Luciano Pedto Mendes de Al- 
meida, un progressista mode¬ 
rato ma convinto che la Chiesa 
debba appoggiare le riforme, è 
stato eletto con 160 voti 
(un'alleanza tra I vescovi pro¬ 


gressisti e moderali). Mentre 
105 voti sono andati all'arcive¬ 
scovo di Sào Salvador da 
Bahia, card. Lucas Moreira Ne- 
ves, per molti anni sottosegre¬ 
tario del^pfcongregazione dei 
vescovi ifiVaticano e dal 1987 
-destinato dal Papa nell'aituolc 
e importante sede brasiliana 
anche con il compito di fare da 
' treno alle posizioni più avan- 
zate della Chiesa brasiliana. 

Ma la partila 6 ancora aperta 
ed è dimostrato dalla risonan¬ 
za suscitata dal discorso pro¬ 
nunciato ieri al Congresso eu¬ 
caristico dal battagliero vesco¬ 
vo di Sào Felix, mons. Pedro 
Pia Casaldàliga. Questi ha det¬ 
to che «la Chiesa ha oggi il do¬ 
vere di essere vicina al poprelo 
che nella stragrande maggi- 
ranza vive al limite della so¬ 
pravvivenza» prerchè «il Brasile 
non vive in una culla splendi¬ 
da», come afferma l'inno na¬ 
zionale, ma in «una cassa da 
morto» strangolato com'è dal 
torte debito estero. Ha auspi¬ 
cato che il Papa, «senza trion¬ 
falismi ma con semplicità sti¬ 
moli una Chiesa, che attraver¬ 
sa un momento di stanchezza, 
a una vera testimonianza 
evangelica». 


M BERLINO. Willy Brandt è 
ricoverato ne) reparto terapìe 
intensive del policlinico uni¬ 
versitario di Colonia dove 
giovedì scorso (ma la notizia 
è trapalata soltanto ieri) è 
stato sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico prer la 
rimozione di un tumore dal¬ 
l'intestino crasso. 

Le condizioni del presi¬ 
dente dell'Intemazionale so¬ 
cialista e presidente onorario 
della Spjd sono state definite 
«buone, tenuto conto delle 
circostanze» dalla sua segre¬ 
teria particolare a Bonn, che 
ha confermato la notizia del- 
l’awenuta operazione pub¬ 
blicata ieri mattina dal quoti¬ 
diano di Colonia «Express». 

Le «circostanze» delle qua¬ 
li «tener conto» sono eviden¬ 
temente l'età del paziente 
(Brandt ha compiuto 77 an¬ 
ni), il fatto che nel '78 ha su¬ 
bito un infarto e la delicatez¬ 
za del riattamento chirurgico 
cui è stato sottopresto. Secon¬ 
do il resoconto del giornale, 
l'intervento sarebbe perfetta¬ 
mente riuscito e non ci sa¬ 
rebbe traccia di metastasi, 
cioè di riproduzione delle 
cellule malate. 

Sempre secondo le infor¬ 
mazioni dell’«Express». i) pre¬ 
sidente dell'Intemazionale 
socialista sarebbe stato rico¬ 
verato nel policlinico univer¬ 
sitario della città renana alle 
6 del mattino di giovedì scor¬ 
so. Per sfuggire ad indebite 
curiosità, d'accordo con il 
personale dell'ospedale, 
Brandt avrebbe tenuto na¬ 
scosto a tutti, salvo che alla 
moglie c ai suoi più stretti 


collaboratori, l'ingresso nel 
reparto chirurgico del policli¬ 
nico e avrebbe, anzi, addirit¬ 
tura usato il falso nome dì 
Max MOller. 

L'intervento, condotto dal¬ 
l'équipe della clinica univer¬ 
sitaria di Colonia che è consi¬ 
derata una delle migliori nel 
campo della chirurgia addo¬ 
minale, ha avuto luogo nella 
stessa giornata di giovedì ed 
è durato circa due ore. Al ter¬ 
mine dell’opjerazione, il pa¬ 
ziente è stato trasferito nel re¬ 
parto terapie' intensive, dove 
si troverebbe tuttora. 

Nessuno ha indicato, por il 
momento, quanto a lungo 
durerà la degenza. La moglie 
Birgit, raggiunta telefonica¬ 
mente dai cronisti, si è limita¬ 
ta a ripoterc.la (ormula usata 
daHa segreteria di Brandt a 
“» Bonn: il marito è «in buone 
condizioni, considerate le 
circostanze». 

Già prima di giovedì scor¬ 
so, in realtà, si era parlato di 
un ricovero dell'illustre espro¬ 
nome socialdemocratico, ma 
non è chiaro se se la prece¬ 
dente degenza fosse in rela¬ 
zione all'intervento p>er la ri¬ 
mozione del tumore. In quel¬ 
la occasione, era stato detto 
che Brandt era entrato in 
ospedale dopre aver accusa¬ 
to intensi dolori alle gambe. 

Nella sua ultima uscita 
pubblica prima dell’opjera¬ 
zione, un dibattito televisivo 
dedicato al primo anniversa¬ 
rio dell'unificazione tedesca, 
il presidente dell'Intemazio¬ 
nale socialista era apparso in 
piena forma. 


India 


Le «madri coraggio» chiedono il ritorno a casa dei propri figli 


Votano oltre 6 milioni di cittadini 


soma resiste Regge la tregua, ma l’esercito federale 
in politica nnvia 0 ritiro dalle caserme di Zagàbria 


Alle urne in Bulgaria 
Non d sono favoriti 


M NEW DELHI. Sonia Maino, 
l'italiana vedova dell'ex-pre- 
mier indiano Rajlv Gandhi, ha 
nuovamente rifiutato di dedi¬ 
carsi alla politica. Il partito del 
Congresso le aveva offerto di 
candidarsi nel collegio eletto¬ 
rale di Amethi, ove i cittadini 
devono tornare alle urne preì- 
ché il seggio, conquistato dal¬ 
lo stesso Rajiv, è rimasto va¬ 
cante dopre il suo assassinio. 
Candidarsi ad Amethi avreb¬ 
be significato p>er Sonia reie¬ 
zioni pressoché sicura. Ma la 
vedova Gandhi ha resistito al¬ 
le pressioni di una parte del 
Congresso, che avrebbe volu¬ 
to mantenere sul puntilo una 
sorta di tutela «dinastica». Il 
primo ministro Narashima 
Rao ha affermato che il rifiuto 
di Soma deve ora essere con¬ 
siderato definitivo. 

Sonia Maino, 44 anni, origi¬ 
naria di Orbassano. presso 
Torino, ha avuto da Rajiv Gan¬ 
dhi due figli. Raul di 20 anni e 
Priyanka di 19. Il primo è deci¬ 
samente contrario a seguire le 
orme paterne In politica, a dif¬ 
ferenza di Priyanka che sem¬ 
bra Intenzionata a dedicarvi- 
cìsi La sua giovane età le im¬ 
pedisce però di presentarsi 
candidata al pesto della ma¬ 
dre. Per essere eletti in Parla¬ 
mento è richiesto dalle leggi 
indiane il compimento dei 25 
anni d’età. 


Dopo una convulsa giornata segnata da numerose vio¬ 
lazioni del cessate il fuoco, nella notte la tregua toma a 
reggere. Le «madri coraggio» croate ritornano protago- 
riiste dell’iniziativa di pace. Ma la situazione rimane te¬ 
sa: il convoglio di medicinali e viveri per Vukovar non 
è ancora riuscito a penetrare nella città. Nella Siavonia 
i croati perdono Lipik a 4 chilometri da Pakrac. Gior¬ 
nata tranquilla in Dalmazia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 



■■ ZAGABRIA Tutto era 
pronto per lo sgombero della 
c.iscrma Borongaj, alla perife¬ 
rìa di Zagabria. Già alle 8 del 
mattino decine dì giornalisti e 
cineoperatori avevano asse¬ 
diato l'ingresso principale in 
a'tesa della partenza della co¬ 
lonna militare, un convoglio di 
oltre 200 mezzi, tra materiale 
bellico e trasporto truppa. Non 
restava che aprire il cancello 
bianco, sbrecciato dai colpi di 
mitraglia e imboccare l aulo- 
slrada per Karlovac a una qua¬ 
rantina di chilometri dalla ca¬ 
pitale. Ma la camionetta degli 
osservatori della Cee che 
avrebbe dovuto accompagna¬ 
re i i federali fino a Karlovac, 
dopo diverse ore continuava a 
non dare cenno di vita. 

Cos'era successo? Il ministe¬ 
ro della difesa della Croazia 
aveva bloccato lo sgombero 
con la motivazione che i fede¬ 
rali avrebbero potuto lasciare 
Zagabria contempreranca- 


mente all'Ingresso del convo¬ 
glio di viveri e medicinali a Vu¬ 
kovar. Poco prima delle 14. pe¬ 
raltro, si era aperto uno spira¬ 
glio: una prima trance della 
colonna, compresta da 76 ca¬ 
mion e prezzi di artigliere con¬ 
traerea, aveva lasciato la caser¬ 
ma dirigendosi verso l'auto¬ 
strada. Trascorrono alcune ore 
e un'altra parte dei federali la¬ 
scia la caserma, mentre la pri¬ 
ma era ancora ferma sull'auto¬ 
strada, con le «madri coraggio» 
croate in attesa di vedere i pro¬ 
pri figli e possibilmente ripor¬ 
tarseli a casa. 

Non è il caso dì fare il conto 
di tutte le voci della giornata. 
Basti dire che il generale An- 
drija Raseta, vice comandante 
della quinta regione militare, 
nel pomeriggio aveva dichiara¬ 
to ai giornalisti che la parte di 
colonna che era fuori dalla ca¬ 
serma avrebbe dovuto rimane¬ 
re al suo posto. «Ma, e se sarete 
attaccati?" gli hanno chiesto. 



Una fattoria abbandonata nel villaggio di Pakrac 


«Avremmo ben poche possibi¬ 
lità di difenderci» è stata la sua 
sconfortata risposta A tarda 
sera prerò gli osservatori della 
Cee avevano aggiunto che tutti 
i federali stavano per ritornare 
nella caserma Borongaj. E al- 
l'Hotel «I», sede della missione 
della comunità europea, verso 
le 18, intanto era giunto il ge¬ 


nerale Raseta prer una riunio¬ 
ne. A conclusione dell'incon¬ 
tro è stato dato il via libera alla 
colonna ferma sull’autostrada, 
che è già giunta a Karlovac, 
mentre il resto della guarnigio¬ 
ne partirà oggi. 

Sin qui la cronaca, invero 
convulsa, di una giornata ca¬ 
ratterizzata da un continuo al¬ 


ternarsi di spreranza e pressimi- 
smo. Nella tarda notte, però, la 
tensione si allentava e la tre¬ 
gua tornava a reggere. Rima¬ 
nendo prerò appresa ad un filo. 
A testimoniarlo vi è la vicenda 
del convoglio di medicinali e 
viveri per Vukovar che avrebbe 
dovuto giungere nella città as¬ 
sediata già l'altro ieri. Bloccata 
dalla battaglia che ha Infuriato 
anche ieri, questa missione 
umanitaria sembrava prerdersi 
prer strada. Gli osservatori della 
Cee che avevano il compito di 
accompagnare i Tir ieri erano 
nentrali a Zagabria, vista Firn* 
pressibilità di pxirtarc a termine 
l’opierazione. In serata prerò si 
è appreso che gli osservatori 
della Cee oggi ritorneranno ad 
accompagnare il convoglio. 
C'è stata anche una polemica 
prer le affermazioni alla televi¬ 
sione, rese a caldo dopre un at¬ 
tacco al convoglio, dell'amba¬ 
sciatore italiano Mano Bondio- 
li, secondo cui non c'era più 
nulla da fare e quindi sarebbe 
stato meglio tornare a Zaga¬ 
bria. Fatto è che la Cee ancora 
una volta non era stata presta 
nelle condizioni di mediare tra 
forze contrastanti, come quella 
croata e federale. 

Dal fronte della Siavonia, in¬ 
fine, si deve registrare la prendi¬ 
la da parte dei croati di Lipik- a 
circa 4 chilometri da Pakrac- 
montre in Dalmazia la situazio¬ 
ne appare tranquilla. 


QABRIEL BERTI NETTO 


■N ROMA Improvvisa impren- 
nata di vivacità nella sonnolen¬ 
ta campagna elettorale in Bul¬ 
garia. Venerdì sera il presiden¬ 
te della Repubblica Zhelo Zhe- 
lev è intervenuto al raduno del¬ 
l'Unione delle forze democra¬ 
tiche (Ufd), augurando ai vari 
gruppi che la comprengono 
una «completa vittona». Ovvie 
e giustificate le proteste dei di¬ 
rigenti socialisti (ex-comuni¬ 
sti): un capre di Stato, ancor¬ 
ché proveniente dalle file di un 
partito (in questo caso l’Ufd) 
dovrebbe rimanere al di sopra 
delle parti ed evitare di schie¬ 
rarsi. 

Ma il fuoco della prelemica, 
apprena attizzato, non avrà 
tempo di divampare, preiché 
già quest'oggi si va alle urne. 
Sei milioni c mezzo di cittadini 
sono chiamati a scegliere i 
membri del Parlamento nazio¬ 
nale c dei consigli locali. La 
gamma delle opzioni è amplis¬ 
sima, Sono ben quarantuno le 
liste in comprelizione, anche se 
prechc hanno spreranza di su- 
prerare la soglia minima di con¬ 
sensi prevista prer avere acces¬ 
so al Parlamento: 4%. 

lzi Bulgaria è il primo ex-sa¬ 
tellite di Mosca in cui i cittadini 
eleggano per la seconda volta 
il Parlamento dopo la fine del 
regime comunista, i.a consul¬ 
tazione anticipata ò stala con¬ 


vocata prer consentire al paese 
una scelta di campre non equi¬ 
voca, ma stando ai sondaggi, 
dal voto scaturirà probabil¬ 
mente un'assemblea assai 
frammentata, in cui nessun 
partito dispreizò di una chiara 
maggioranza. I due gruppi più 
forti sono l'Ufd ed il Partito so¬ 
cialista bulgaro (Psb), accre¬ 
ditati entrambi di un 25% circa 
delle preferenze. Chiunque dei 
due prevalga, seppur di preco, 
sull’altro, dovrà tentare di met¬ 
ter insieme una coalizione di 
governo. Ripristinando l'assai 
poco omogenea alleanza tra 
socialisti e Ufd che ha guidato 
il paese nell'ultimo anno. op>- 
pure tentando di cucire un'in¬ 
tesa con alcune delle liste mi¬ 
nori. 

Sempre stando alle previsio¬ 
ni statistiche, oltre a Psb e Ufd 
dovrebbero entrare in Parla¬ 
mento cinque formazioni. Si 
tratta tlel Movimento prer i dirit¬ 
ti e le libertà (sostenuto dalla 
minoranza etnica turca), del 
Partilo agrano (un tempre al¬ 
leato dei comunisti), e di tre 
gruppi staccatisi dall’Ufd: so¬ 
cialdemocratici, verdi, ed un 
secondo partito contadino. A 
ciascuno viene attribuita una 
prercentuale di voti oscillante 
tra il 5% dei verdi ed il 15% de¬ 
gli agrari. 

fi testa a testa tra socialisti e 
Ufd si giocherà sul filo del voto 


soprattutto nelle zone'rurali. 
Viene dato prer scontato iniatti 
l'appreggio all'Ufd nelle città, 
compresa la capitale Sofia. Gii 
abitanti delle aree urbane già 
nelle precedenti elezioni vota¬ 
rono a grande maggioranza 
prer i fautori di cambiamenti ra¬ 
dicali. e dimostrarono di non 
avere fiducia nel gruppre diri¬ 
gente riformatore che aveva ri¬ 
mosso Zhivkov dal pretere e 
trasformato in socialista il par¬ 
tito comunista bu|garo. Ben di¬ 
verso fu allora il comporta¬ 
mento degli elettori nelle cam¬ 
pagne. Prevalse l'istinto di con¬ 
servazione, il timore che le ri¬ 
forme economiche [renassero 
con sé aumenti dei prezzi, di¬ 
soccupazione, instabilità so¬ 
ciale. In massa la provincia 
optò per la via dei mutamenti 
senza scosse suggenta dal Psb. 
Fu cosi che i socialisti si trova¬ 
rono ad occupare più della 
metà dei seggi parlamentari, 
un exploit quasi certamente ir- 
ripoetibile questa volta. Il livello 
di consaprevolczza politica nel 
frattempre è cresciuto in tutto il 
paese. Le riflessioni dei cittadi¬ 
ni sulla realtà del paese sono 
forse più articolale oggi in rap> 
prerto ad un anno o due fa. E 
l'equazione Psb-stabilità non 
ha oggi necessariamente mag¬ 
giore presa sugli elettori rispret- 
to al nehiamo che può eserci¬ 
tare la prospettiva di rinnova¬ 
menti radicali imprersonata 
dall'Udl e altre liste 
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A Bangkok il G7 dopo ore e ore 
di discussione non riesce a trovare 
un accordo sul debito estero 
sovietico e si aggiorna ad oggi 


Chieste ulteriori informazioni 
sulle riserve auree e monetarie 
Tedeschi e italiani preoccupati 
per i crediti dati dalle loro banche 


Braccio di ferro sugli aiuti alTUrss 

Le cifre portate da Yavlinsky non convincono i sette grandi 


I sette paesi industrializzati non riescono a trovare 
un accordo sul debito estero sovietico e chiedono 
alla delegazione di Mosca ulteriori informazioni sul¬ 
le cifre reali della crisi. Un negoziato durato ore e 
rinviato a stamattina. Le cifre dell’economista Yav¬ 
linsky non convincono ministri e banchieri centrali 
del G7. Ma dopo l’intesa sul Trattato dell’Unione i 
sette non possono fare «splash» sugli aiuti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLI.IO SALIMBINI 


■ BANGKOK. Una corsa con¬ 
tro il tempo. Favorita dal latto 
che l'economista Yavlinsky, 
stratega numero uno della ri¬ 
forma economica sovietica, ar¬ 
riva nella capitale thailandese 
nel tardo pomeriggio appena 
in tempo per non fare una figu¬ 
raccia alla cena organizzata 
dal G7 proprio per discutere di 
modi, forme c tempi degli aiuti 
dell’Ovest all'Urss. E favorita 
anche dall'ulteriore ritardo del 
presidente della Banca centra¬ 
le sovietica Gherahchenko che 
è partito da Mosca con l’ultimo 
aereo. Che sia diplomatico o 
meno, il ritardo fa molto co¬ 
modo al G7 perche da settima¬ 
ne i governi dei paesi più indu¬ 
strializzati del mondo stanno 
cercando di tirare le somme 
per inaugurare una strategia di 
aiuti immediati c a medio ter¬ 
mine, ripartire la spesa e non 
ce l'hanno ancora fatta. Da 
Mosca non arriva certo una 
mano ed è in sé legittimo che il 
ministro francese Bérégovoy 
noli: «La nostra difficolta é che 
non sappiamo con chi dobbia¬ 


mo parlare». O che il tedesco 
Waigel chieda ai sovietici «di 
informare nel dettaglio sulla si¬ 
tuazione della bilancia dei pa¬ 
gamenti, sulla consistenza del¬ 
le riserve di oro e monetarie in 
tempo per i colloqui con II G7». 
Il ritardo da Mosca non è sol- 
certo contingente. Yavlinsky c 
Gherahchenko devono arriva¬ 
re a Bangkok con mandato c 
numeri precisi. L'uno e gli altn 
devono convincere che l'Urss 
non sta barando. Gorbaciov ha 
fatto di tutto perché il Trattato 
dell'Unione andasse pratica- 
mente in porto prima del G7 e 
l'Ovest potesse convincersi 
che la scelta per la riforma è 
davvero irreversibile. Un osta¬ 
colo dovrebbe essere stato co¬ 
si tolto. Ora il G7 non putì per¬ 
mettersi per taccagneria o per 
timore di finanziare un pozzo 
senza fondo o addirittura per 
sfiducia nella forza della lea¬ 
dership gorbacioviana di fare 
«splash» sugli aiuti immediati 
per passare l'inverno e gli aiuti 
a medio termine. Ma per il G7 i 
conti sovietici non tornano an¬ 



cora. Per farli tornare viene ab¬ 
bandonata la tradizionale 
«routine» dei vertici economici, 
tre-quattro ore al massimo e 
poi via con il comunicato fina¬ 
le che rabbonisce i mercati. 
Questa volta c'è un «tour de 
force». Dopo che il vertice ha 
discusso per tutta la giornata 
quasi escluslvamenlÉmUlss, è 
cominciata la cegHKtl Y'av- 
linsky. Alluna del mMnoftutti 
In fila nelle Limousine per dor¬ 
mire qualche ora, appunta¬ 


mento l'indomani alle 9 fino 
alle 14. Nel G7 la discussione è 
stata «franca», dice il sottose¬ 
gretario al Tesoro Usa Mulford 
Tolto il velo diplomatico signi¬ 
fica che le posizioni non sono 
ancora unanimi. Un braccio di 
ferro sulle cifre con la delega¬ 
zione sovietica interrotto solo 
per dormire. Non slamo qui 
per ottenere facilitazioni sul 
debito estero, dichiara Yavlins¬ 
ky alla Tass. Certo il G7 deve 
rendersi conto - questa l'opi¬ 
nione riportata dalla Tass - 


che il mancato sforzo dell’O¬ 
vest potrebbe avere in Urss ef¬ 
fetti molto negativi. 

La discussione durante la 
cena al Grand Hotel Hilton è 
giudicata da Bérégovoy «utile», 
ma insufficiente. Il britannico 
Lamont: «Si è discusso in mo¬ 
do dettagliato di tutto». Degli 
aiuti alimentari urgenti c del 
debito estero. Sugli aiuti c'è 
comunque un accordo di mas¬ 
sima: la Cee si è già impegnata 
per 2,5 miliardi di dollari, il 


Alcuni dei 
partecipanti 
al meeting 
finanziario 
Intemazionale 
a Bangkok. 

A sinistra, 
il direttore 
generale 
del Fondo 
monetario 
internazionale, 
Michael 
Camdessus 


Giappone per altrettanti, gli 
Usa solo per 1.5 miliardi e 
sembra di capire che ne ag¬ 
giungerebbe un altro come 
chiesto dai «partner», ma la Ca¬ 
sa Bianca è sempre sotto il tiro 
del Congresso, il quale non 
vuole più scucire un quattrino. 
Nella Cee è aperta una polemi¬ 
ca per la divisione del carico 
avanzata da qualche paese 
che del G7 non fa parte. E poi, 
un conto è inviare a Mosca le 
eccedenze agricole, un altro 


conto è sostenere nuove linee 
di credito pure. I costi sono 
nettamente diversi. Su questo, 
perù, una intesa definitiva que¬ 
sta mattina dovrebbe anivare. 

Più complicata la questione 
del debito estero, circa 60 mi¬ 
liardi di dollari un terzo dei 
quali verso banche tedesche e 
il resto ripartito tra banche au¬ 
striache, francesi, italiane 
(cinquemila miliardi di lire già 
erogati più altri impegni per 
settemila). americane 7per un 
miliardo di dollari) c altre. La 
drammatizzazione è degli ulti¬ 
mi giorni: per l'ultimo trimestre 
‘91 i sovietici dichiarano di po¬ 
ter pagare gli oneri del debito 
solo in parte, non hanno liqui¬ 
dità per far fronte a cinque mi¬ 
liardi di dollari. I tedeschi resi¬ 
stono a un congelamento an¬ 
che solo di qualche mese dei 
pagamenti, ipotesi fatta bale¬ 
nare da americani e giappone¬ 
si. Anche gli italiani sono fred- 
dinl. Tutti chiedono a Yavlins¬ 
ky verità sulle riserve auree e 
monetarie, sullo stato della bi¬ 
lancia dei pagamenti. Yavlins¬ 
ky dichiara nuovamente che le 
riserve d'oro non superano le 
240 tonnellate. Sembra incre¬ 
dibile per un paese grande 
produttore mondiale del me¬ 
tallo. Yavlinsky spiega che si è 
dato fondo alle riserve perché 
sono diminuite le esportazioni 
di petrolio e altre materie pri¬ 
me. L'Urss, inoltre, non può 
presentarsi al Club di Parigi 
con il cappello in mano per ri¬ 
strutturare il suo debito e bru¬ 
ciarsi cosi la possibilità di un ri- 
scadenzamento futuro. 


Ma la Pravda denuncia: «È la controrivoluzione». Botteghe aperte, prezzi astronomici e guerra degli immobili 


Gorbaciov in tv: 
ho portato il paese 
a far fallire il golpe 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA «li mio compito in 
tutti questi anni è stato quello 
di portare la nostra società a 
un livello tale che ogni tentati¬ 
vo di golpe sarebbe stato scon¬ 
fitto in partenza»: questa è uno 
dei passaggi di una lunga in¬ 
tervista-confessione di Michail 
Gorbaciov in tv. Alle domande 
del nuovo direttore, Egor Ja- 
kovlcv, Gorbaciov ha nsposto 
di essere stato consapevole, 
sin da quando lancio la politi¬ 
ca della perestroika, che il po¬ 
tente aggregato di forze con¬ 
servatrici e interessi consolida¬ 
ti a livello sociale avrebbe latto 
di tutto per impedire la riforma 
della società. «Conoscevo que¬ 
sto sistema dall'Interno, sape¬ 
vo quanto fosse marcio, amo¬ 
rale. quanto avesse distrutto la 
speranza della gente e fosse 
senza prospettive. Eppure, co¬ 
me segretario generale avevo 
un potere enorme, ero più po¬ 
tente di qualsiasi dittatore e sa¬ 
pevo anche che, con quak:he 
aggiustamento, avrei potuto 
conservarlo per altri 10-12 an¬ 
ni». Ma Michail Sergheevic ha 
scelto di distruggerlo con le 
sue stesse mani. Ieri lo ha detto 
a milioni di cittadini sovietici 
con una punta di soddisfazio¬ 
ne. «La mia scelta era consape¬ 
vole. adesso lo posso dire, an¬ 
che se molti l’avevano già ca¬ 
pito. Anche dopo tutto quello 
che ho passato, se dovessi ri¬ 
cominciare oggi larei lo stesso, 
non rimpiango nulla». 

Ma non si accorgeva che le 
forze conservatrici, il Kgb, sta¬ 
vano tramando attorno a lei? 
Noi, dice Jakovlev, vedevamo 
bene quello che stava succe¬ 
dendo. «Negli ultimi tempi, do¬ 
po Novo Ogariovo. avvertivo la 
pressione delle forze conserva¬ 
trici, ma l'ho già detto il mio 
compito era far si che la socie¬ 
tà fosse pronta a sconfiggere 
qualunque colpo di sta- 
to...quanto mi è costato frena¬ 
re il partito, impedire che an- 
I dasse all'attacco. Ricorda 


quello che succedeva nei ple¬ 
num...», risponde Gorbaciov 
Inoltre «volevo legare la nfor 
ma del Kgb. del ministero degli 
interni e dell'esercto al nuovo 
trattato dell'Unione, perchè 
ero e resto fedele alla Costitu¬ 
zione. Se facciamo le riforme 
sotto la pressione della piazza, 
siamo condannati. L'avevo 
detto a una cerchia ristretta, 
ma la cosa è diventata di do¬ 
minio pubblico», dice Gorba¬ 
ciov, forse per spiegare la fretta 
con cui hanno agito i golpisti: il 
loro obiettivo probabilmente 
era, fra gli altri, impedire quel¬ 
la nforma-destrutturazione del 
Kgb e la liquidazione della po¬ 
lizia politica. 

Adesso per Gorbaciov ci so¬ 
no le nuove preoccupazioni 
dettate dalla nmessa in discus¬ 
sione, in molte repubbliche, 
Russia compresa, dei risultati 
del Congresso straordinario 
del popolo, dell'accordo per la 
nuova comunità economica c 
per il nuovo trattato. «Un'unio¬ 
ne economica senza unione 
politica non è possibile. Qual¬ 
cuno pensa di poter avere ac¬ 
cesso alle risorse della Russia, 
del Kazakhstan o dell'Ucraina 
e restare libero di fare quello 
che vuole, ma cosi non può es¬ 
sere. Ma ci sono anche quelli 
che sono convinti che una 
Russia indipendente economi¬ 
camente, insieme a un'unione 
polìtica, anticamera di un di¬ 
vorzio definitivo dalle altre re¬ 
pubbliche, porterebbe final¬ 
mente al popolo russo il be¬ 
nessere. Una soluzione del ge¬ 
nere sarebbe un disastro, por¬ 
terebbe a conflitti più spaven¬ 
tosi di quelli della Serbia». 
Gorbaciov ha quindi salutato i 
risultati della riunione del Con¬ 
siglio di stato dell'altro ieri: «sa¬ 
pevo che Boris Eltsin era d'ac¬ 
cordo per firmare l’accordo 
economico». Per Gorbaciov 
non è stata dunque una sor¬ 
presa. come hanno scritto al¬ 
cuni giornali. OMa. Vi. 


notte 


Consulenti Usa per Eltsin 

L’immagine del leader russo 
fu studiata oltreoceano 


La «Pravda» attacca: la rivoluzione borghese in corso 
da agosto ha liquidato il tentativo di costruire un so¬ 
cialismo democratico. A Mosca dopo il fallito golpe, 
il nuovo potere democratico è impegnato nella 
«guerra dei palazzi», sorgono come i funghi centi¬ 
naia di punti di vendita privati. Il commercio non 
conosce soste, si vende anche la notte e la domeni¬ 
ca. La febbre del capitalismo contagia i moscoviti. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLO VILLARI 


■ MOSCA. «La rivoluzione 
borghese d'agosto», la rivolu¬ 
zione del capitale ha liquidalo 
il tentativo di costruire un so¬ 
cialismo democratico e uma¬ 
no. avviato prima con la Nep. 
poi con il disgelo kruscioviano. 
infine con la perestroika. A fa¬ 
re queste considerazione era 
la »Pravda» di ieri, dove il pas¬ 
saggio dei poteri avvenuto In 
Russia dopo il golpe viene in¬ 
terpretato in chiave sociale: «il 
capitale nascente, nazionale e 
dei compradorcs, si sentiva 
stretto non solo in un sistema 
totalitario, ma anche nel socia¬ 
lismo democratico al quale 
puntava la perestroika», scrive 


l'ex organo del PCus. Ecco 
dunque che il «controcolpo di 
stato antisocialista» (la defini¬ 
zione è della «Pravda») non ha 
liquidato solo il vecchio regi¬ 
me. ma ha «liberato» nuove 
forze sociali, nuovi protagoni¬ 
sti per buttarli nella ribollente 
arena di un paese che cambia 
di giorno in giorno. 

Che da queste parti fosse 
molto diffusa una «domanda 
di capitalismo» non è un miste¬ 
ro per coloro che hanno visita¬ 
to i'Urvs in questi anni di pere¬ 
stroika, quando, senza più fre¬ 
ni ideologici o polizieschi, 1 
nostri interlocutori esprimeva¬ 
no liberamente le loro speran¬ 


ze per una vita diversa. Ma II 
nuovo potere democratico? 
come reagisce alle nuove sfi¬ 
de, in questi tempi di rivoluzio¬ 
ne politica, che per molta gen¬ 
te più prosaicamente significa: 
libertà di fare affari? «La guerra 
dei palazzi» condotta dal sin¬ 
daco della capitale, Gavriil Po- 
pov, ha appassionato molto 
l'opinione pubblica, anche 
perchè sta coinvolgendo figure 
di primo plano dell'establish¬ 
ment politico-intellettuale cit¬ 
tadino. Il 19 settembre gli Im¬ 
piegali dell'Accademia di eco¬ 
nomia. arrivati di buon mattino 
al loro posto di lavoro, sono ri¬ 
masti con la bocca aperta: alle 
porte hanno trovato tanto di si¬ 
gilli messi per ordine di Popov. 
Quest'ultimo aveva deciso che 
il palazzo dell'Accademia - 
per inciso, diretta dal famoso 
economista Abel Aganbe- 
ghlan - doveva passare all’U¬ 
niversità intemazionale (della 
quale Popov è preside) .creala 
su iniziativa di Bush e Gorba¬ 
ciov per formare gli stranieri 
che vengono a fare business in 
Urss. Sì scatena il finimondo: 
Aganbeghian va a protestare 


dal presidente e urla che Po¬ 
pov vuole mettere le mani sul 
«suo» palazzo perchè In un ter¬ 
reno acU'Accademia si sta co¬ 
struendo, • insieme a gruppi 
stranieri, un complesso alber¬ 
ghiero (cinque stelle)-centro 
commerciale e di conferenze: 
valore stimato più o meno 120 
milioni di dollari. Popov consi- 

P lta Aganbeghian di spostare 
Accademia nella sede dell'ex 
Accademia di scienze sociali 
del PCus (già tolta al partilo), 
ma l'illustre economista gli fa 
notare che è già stata occupa¬ 
ta dall'istituto dello storico (e 
leader di «Russia democrati¬ 
ca») Jurii Afanasev. Troppo 
tardi. 

L'attivismo «edilizio» del¬ 
l'amministrazione cittadina di 
Mosca non si ferma qui. Il sin¬ 
daco è andato all'assalto an¬ 
che del grattacielo dell'ex Co- 
mecon, a due passi da! viale 
Novi) Arbat (ex Kallnin) e dal¬ 
la Casa bianca. Prima del gol¬ 
pe voleva comprarlo per 50 
milioni di rubli (un affare visto 
che adesso un appartamento 
di due stanze al) asta costa 1 
milione di rubli), In caso di ri¬ 
fiuto ne aveva chiesto la demo¬ 


lizione per poter avere la di¬ 
sponibilità del suolo «perchè è 
di Mosca». Ma ora i tempi sono 
cambiati c in epoca rivoluzio¬ 
naria si va per le spicce: ha de¬ 
ciso di occupare direttamente 
due plani del grattacielo per 
installare l'ufficio del sindaco. 

Un capitolo a sé della «guer¬ 
ra dei palazzi» è la conquista 
degli edifici del Pcus. Belli, 
centrali, confortevoli e ben at¬ 
trezzati fanno gola a tutti. An¬ 
cora non c'è una decisione del 
tribunale che li toglie al partito 
comunista (nonostante i de¬ 
creti presidenziali di naziona¬ 
lizzazione), dunque vengono 
occupati in via provvisoria. Ma 
si sa come vanno a finire que¬ 
ste cose... Nella «Starala plo- 
shad», dove c'è l'ex sede del 
Comitato centrale del Pcus, si è 
già spostato il ministero degli 
esteri della Federazione russa, 
ma ora sta arrivando l'appara¬ 
to del presidente russo, forte 
almeno di 300 persone, in cer¬ 
ca di locali. La guerra conti¬ 
nua. 

Dai palazzi alle strade, già 
colpite da un'intensa campa¬ 
gna di ritorno ai vecchi nomi 


prerivoluzionari. Ovunque, al¬ 
l'interno dei magazzini statali e 
nel malconci chioschi sparsi 
per Mosca, sui quali ancora si 
leggono le vecchie insegne, 
«gelati» o «giornali», nascono 
dalla sera alla mattina nuovi 
punti di vendita, privati, coo¬ 
perativi, di incerta origine. So¬ 
no legali? illegali? nessuno lo 
sa, nè sembra interessalo a sa¬ 
perlo. Vendono di tutto, da 
profumi, a televisori, da preser¬ 
vativi a capi di vestiario d'im¬ 
portazione, sino alla richiestis¬ 
sime «Marlboro». Oggi a Mosca 
si trova di tutto, a prezzi astro¬ 
nomici certo, ma del tutto ca¬ 
suali: nel settore a prezzi libe¬ 
ralizzati del «gastronom nume¬ 
ro 1», nell'ex via Gorkij, una 
bottiglia di cognac francese 
costa 180 rubli, accanto una 
bottiglia di plastica, con aran¬ 
ciata di produzione inglese ne 
costa 120. Molti «Kommerces- 
kij» sono aperti anche di notte 
o di domenica. «Ma non vi ri¬ 
posate mai?», chiedo a un ven¬ 
ditore. «E perchè? mica lavoro 
per i comunisti», risponde. Ma 
questo è solo una parte del 
nuovo travolgente dinamismo 


di massa. Ogni moscovita è un 
potenziale commerciante: sui 
grandi viali o accanto ai mer¬ 
cati si formano improvvisa¬ 
mente lunghe code, vuol dire 
che 11 si è creato un mercato 
spontaneo e . ccasionale. Si 
compra, si vende, si baratta, in 
una parola si fanno affari. È un 
sistema utile perchè puoi tro¬ 
vare quello che cercavi da 
tempo. 

Mosca ribolle, ma cova an¬ 
che tensione sociale. Popov lo 
sa e in vista della liberalizza¬ 
zione dei prezzi, ha messo 
«persone fidate» alla guida del¬ 
la milizia e del Kgb, «ma non 
sappiamo se saranno suffi¬ 
cienti a difendere gli imprendi¬ 
tori», ha detto, quando 1 «popu¬ 
listi» porteranno la gente in 
piazza. Ma nessuno ormai po¬ 
trà bloccare il flusso inarresta¬ 
bile. Gli «anni ruggenti» della 
Mosca capitalista li possiamo 
simbolicamente riassumere in 
un piccolo annuncio su un 
giornale: «donna nel fiore della 
sua potenza sessuale, anni 45, 
cerca marito milionario per 
aiutarlo a spendere efficace¬ 
mente e con piacere il suo ca¬ 
pitale». 


MA MOSCA. Cinque specialisti 
americani, della associazione 
privata «Committee for free 
congress», aiutarono Boris Eli¬ 
sio nella campagna elettorale 
per le presidenziali russe del 
12 giugno scorso. Lo rivela il 
settimanale sovietico Argu- 
menty i fakty aggiungendo che 
a finanziare i consulenti di Elt¬ 
sin non fu «Russia democrati¬ 
ca» ma qualcuno negli Stali 
Uniti. Secondo il settimanale 
furono proprio gli esperti d'Ol- 
treoceano a consigliare al can¬ 
didato democratico di non 
partecipare alla tavola rotonda 
finale con gli avversari soste¬ 
nendo che essa avrebbe potu¬ 
to nuocere alla sua immagine. 

Eltsin vinse le elezioni al pri¬ 
mo turno, con più del 57 per 
cento del voti, seguito dall'ex 
primo ministro Nikolaj Ryzh- 
kov che, nonostante il massic¬ 
cio sostegno della gran parie 
del Pcus, non raggiunse il 20 
per cento. La «sorpresa» di 
quella tornata elettorale fu Vla¬ 
dimir Zhirinovskii che ottenne 
il 9 per cento scavalcando per¬ 
sonaggi più celebri, come il 


candidalo dei comunisti libe¬ 
ral Vadim Bakatin. 

Nikolaj Kizhkov potè contare 
su una campagna a tappeto 
della televisione di Stato c sulla 
mobilitazione di molti comitati 
locali del Pcus e dei giornali 
comunisti. L'effetto perù fu a 
boomerang, Eltsin fu infatti 
premiato anche per l'immagi¬ 
ne di «uomo contro il sistema» 
che le discriminazioni televisi¬ 
ve aiutarono. La sua carta vin¬ 
cente fu essere l'espressione di 
uno schieramento composito 
per il quale il pericolo princi¬ 
pale era il rafforzamento del 
Pcus. Vladimir Zhirinovski) è 
formalmente il fondatore del 
partito liberaldemocratico. 
nella sostanza portatore di una 
rozza e sospetta ideologia di 
destra. Si è rivelato il 19 agosto, 
quando si è rapidamente 
schierato con i golpisti dei «Co¬ 
mitato d’emergenza». Durante 
la campagna per le presiden¬ 
ziali russe aveva conquistato 
voti battendo i pugni sul tavolo 
e urlando, attraverso gli scher¬ 
mi televisivi, vieti slogan qua¬ 
lunquistici. 


Al congresso del Pc i delegati non animano 0 confronto pilotato dall’alto da Castro 

Fide! ascolta, condanna e approva 
ma il dibattito è solo una liturgia 


Sta per cambiare qualcosa nel Pc cubano? Difficile 
capirlo. Le notizie che filtrano dal Congresso lascia¬ 
no intuire uno schema di dibattito che pare ricalca¬ 
re appieno le tradizioni (e le contraddizioni) del 
comuniSmo castrista. Da un lato «re Ftdel» che 
ascolta, redarguisce ed approva. Dall’altro una sfila¬ 
ta di sudditi che gli espone problemi. Ma ora, è pro¬ 
prio lui ad essere diventato il problema. 


MASSIMO CAVALLINI 


■ Ftdel lo ha promesso: sa¬ 
rà il discorso di chiusura quel¬ 
lo che davvero conta. Ovvero: 
sappiano i 1800 delegati che 
non hanno compiuto il lungo 
viaggio in treno verso Oriente 
soltanto per fare da compar¬ 
se. I conti non sono fatti e, da 
loro, il «llder màximo» si atten¬ 
de idee e proposte nuove, 
qualcosa di diverso dagli stan¬ 
chi rituali del consenso che il 
Partito 6 solito consumare alla 
luce del sole. 

Questo ha fatto sapere «el 
primer secretario» in uno degli 


spizzichi del discorso che. in 
apertura del Congresso, ha 
generosamente concesso alla 
curiosità di radio ed agenzie 
dì stampa. E, ovviamente, nes¬ 
suno può preventivamente 
escludere che, ora, questo sia 
ciò che sta davvero accaden¬ 
do oltre i portali sprangati del 
Palazzo di Santiago. 

Assai più probabile, tutta¬ 
via, è che il Congresso in cor¬ 
so stia ncaicando appieno le 
tradizioni (e le contraddizio¬ 
ni) del comuniSmo castrista. 
Intanto, perchè raramente la 


segretezza ha contribuito ad 
aumentare il tasso di demo¬ 
crazia e la profondità del di¬ 
battiti, E poi perchè, dal pochi 
brandelli di notizie fin qui fil¬ 
trati dalle agenzie, non sem¬ 
bra in effetti esalare altro che 
l'odore un po' rancido dì una 
collaudala liturgia: da un lato 
«re Rdel» che - forte di un as¬ 
soluto monopolio dell'analisi 
e della sintesi politica - ascol¬ 
ta, approva e redarguisce. 
Dall'altro, una sfilata di sudditi 
che si limita ad esporgli pro¬ 
blemi specifici o settoriali, ta¬ 
lora proponendo, ma più 
spesso invocando, una solu¬ 
zione. 

Si prenda il caso dell'aper¬ 
tura del partito ai credenti. Le 
agenzie hanno riferito che Fi- 
dei ha decisamente sostenuto 
la proposta - da lui tenuta ad 
ammuffire in un cassetto per 
oltre un lustro - rimbrottando 
una minoranza di recalcitranti 
conservatori. Lo schema è ri¬ 
spettato. Ogni qualvolta la 


Storia chiama a compiere un 
passo innanzi - sia pure quasi 
impercettibile e vagamente 
grottesco come quello in que¬ 
stione - è sempre il partito 
che si muove verso il suo ca¬ 
po. È Fidel, insomma, che, 
stando alle regole del cerimo¬ 
niale, deve sempre farsi trova¬ 
re più avanti, o più in alto, ri¬ 
spetto agli altri. È lui II punto 
luminoso da raggiungere e da 
non superare, è la sua parola 
che marca la differenza tra 
rinnovamento e conservazio¬ 
ne, È lui che incarna, insieme, 
i rigori potere e l'anima anti¬ 
conformista del Partito. 

E proprio questo è il punto. 
Nella realtà cubana è sempre 
stato Fidel a rappresentare 
l'opposizione a Fidel. Tutti gli 
altri non sono stati altro che 
una grigia retroguardia, mani 
levate a comando nella ano- 
nimità di riunioni e di assem¬ 
blee. È possibile immaginare 
che sia oggi questa retroguar¬ 
dia ad agitare le acque di una 
società che proprio dall'Im¬ 


mobilismo del «comandante 
en jefe» è stata trascinata al 
margini della storia? È possibi¬ 
le che, quello in corso a San¬ 
tiago, sia, per cosi dire, il Con¬ 
gresso dei sorpasso? Difficile 
immaginarlo, E difficile è cre¬ 
dere che da quel dibattito a 
porte chiuse possa scaturire 
qualcosa che, sia pure in pro¬ 
spettiva, possa rompere quel¬ 
lo schema sclerotico, aprire, 
in qualche modo, strade nuo¬ 
ve. Basta un’occhiata agli uo¬ 
mini che, nella fantasia di 
qualche osservatore, dovreb¬ 
bero rappresentare un possi¬ 
bile «rinnovamento». Carlos 
Aldana, segretario del Comi¬ 
tato centrale e responsabile 
delie relazioni intemazionali 
del partito, è stato protagoni¬ 
sta di una fulminante camera 
negli ultimi quattro anni. Già 
segretario personale di Raul 
Castro, le ossa se le è fatte ne) 
Dor, il «Departamento de 
Orientaciùn revolucionaria», 
ufficio posto a guardia della 
purezza ideologica. È stato 



lui. negli anni di chiusura del 
«proceso de rectificaciòn», a 
regolare i conti con l'intellet¬ 
tualità più giovane ed inquie¬ 
ta. Poeta lui stesso - sia pure 
di non eccelso talento - si è 
fatto strada, insomma, censu¬ 
rando la poesìa altrui. Non è 
facile capire a che cosa si 
debba la fama di «perestroiko» 
che lo circonda. Forse a qual¬ 
che frase sussurrata nei cock¬ 
tail-party che rallegrano la vita 
delle ambasciate occidentali. 

Quanto a Roberto Robaina, 


segretario della Ujc, Unione 
della Gioventù Comunista - 
anche in lui in testa alla lista 
dei «riformisti» - ha rappresen¬ 
tato in questi anni bui i'anima 
sbarazzina del regime. Ed alle 
inquietudini dei gioyani ha ri¬ 
sposto mettendo in mora le 
idee di rinnovamento ed orga¬ 
nizzando feste di strada a ba¬ 
se di lambada. Qualche osser¬ 
vatore è impressionato dal fat¬ 
to che non sempre concluda \ 
suoi discorsi col fatidico slo¬ 
gan «socialismo o morte». Ma 
di fronte a Fidel resta un bam¬ 


bino spaurito. Tre anni fa, nel- 
l'assurgere alla sua nuova ca¬ 
rica, si nvolse al «llder màxi- 
mo» con una frase che lasciò 
perplessi anche i più speri¬ 
mentati cultori del culto della 
personalità. 

«Comandante - disse - mi 
permetta di chiamarla padre». 

Tutto, ovviamente, resta 
possibile. E la storiaci ha inse¬ 
gnato che anche dalle paludi 
possono talora affiorare le più 
imprevedibili svolte. Ma è ar¬ 
duo credere che proprio da 
questo partito di retroguardia 


Una strada 
del centro 
de L’Avana 


possa oggi spuntare la mano 
capace di sciogliere la più evi¬ 
dente delle contraddizioni del 
regime cubano: Fidel, l'uomo 
«più avanti» è oggi rimasto in¬ 
dietro rispetto alla marcia del¬ 
la storia. E non sembrano es¬ 
serci, dietro di lui, forze capa¬ 
ci di sospingerlo verso il futu¬ 
ro, 

C'era una volta, insomma, 
un re buono che risolveva 
ogni problema. Poi, invec¬ 
chiando. il problema divenne 
lui. E tutti vissero infelici e 
scontenti.., 
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PAGINA 6 L'UNITA 


Politica Interna 


Il giornalista di «Rossia» Evlakhov afferma Luciano Pellicani: «Anche gli Stati Uniti 
che prima gli aiuti andavano al Pei 6 r finanziavano le forze politiche amiche» 

e poi alle correnti filosovietiche Umberto Ranieri: «Il Pcus negli anni 80 

dei partiti che avevano rotto col Cremlino tentò di provocare rotture anche nel Pei » 

Scoppia la polemica sui fondi di Mosca 

Cossutta smentisce di avere avuto un miliardo ne!T86 


Si allarga la polemica sui fondi che il Cremlino avreb¬ 
be erogato al Pei. Cossutta smentisce di aver avuto un 
miliardo nell’86 «da esponenti, sovietici». Dice lo stori¬ 
co socialista Giuseppe Tambucano: «Aiuti furono da¬ 
ti anche alla sinistra del Psi quando fondò il Psiup». 
Lucio Colletti: «Negli anni 70 il distacco definitivo del 
Pei daH’Urss». Commenta Umberto Ranieri: «Il Pcus 
tentò di determinare rotture nel Pei». 


STIPANO Ol MICHILI 


*»'• ROMA. L'>oro di Mosca», 
veniva chiamato un tempo. Di 
sicuro c'è che dal dopoguerra 
(u costituito un (ondo (con le 
quote del Ftus c degli altri Pc 
dell'Est) a sostegno dei partiti 
comunisti e di altre formazioni 
di sinistra. In cambio, era gra¬ 
dito l’appoggio alle scelte del 
Pcus. Una parte di quei soldi 
arrivarono al Pei, anche dopo 
che, specie con Berlinguer. Il 
partito entro in aperta polemi¬ 
ca con il PCus? A riaccendere 
la disputa sono le notizie che 
giungono dalla capitale sovie¬ 
tica. Aiexandr Evlakhov, gior¬ 
nalista di Rossija, ha dichiarato 
a Repubblica che Armando 
Cossutta avrebbe ricevuto più 
di un miliardo nell’86, come 
capofila dell’ala «ortodossa» 
del PCi. Il capo della corrente 
filosovietica del Pd, oggi nume 
tutelare di Rifondazione co¬ 
munista, ha subito contestato 
duramente le «rivelazioni». 
«Desidero smentire nel modo 


g iù netto e categorico - scrive 
otsulta a Scalfari - le dichia¬ 
razioni fatte a riguardo dal gio- 
nalista Evlakhov. lo non ho ri¬ 
cevuto mai. dico mai, nulla, di¬ 
co nulla, nè In denaro contan¬ 
te nè in assegni, nè in alcun al¬ 
tro modo da parte o per conto 
di esponenti o di persone so- 
vietcnc». 

Cossutta smentisce anche 
che la sua esclusione dalla se¬ 
greteria del Pei, nel 74, «fosse 
colVegata ai finanziamenti so¬ 
vietici». Anche perchè «quei fi¬ 
nanziamenti del Pcus al Pd 
erano cominciati ben prima 
del mio ingresso in segreteria c 
non sono finiti con la mia usci¬ 
ta dalla stessa. Ci sono stati pri¬ 
ma e sono continuali dopo». 
Esistevano, allora, questi finan¬ 
ziamenti a Botteghe Oscure? E 
fino a quando? In molti, anche 
tra coloro che da tempo erano 
lontani dal PCI. sono convinti 
che lo «strappo» beriingueria- 
no, all’epoca duramente con¬ 


Crisi al Comune di Cosenza 

Il sindaco dà le dimissioni 
Ma in consiglio 
manca il numero legale 




■A COSENZA Si è conclusa 
come previsto la riunione del¬ 
la giunta comunale di Cosen¬ 
za. Nella giornata di ieri, si so¬ 
no dimessi il sindaco sociali¬ 
sta Pietro Mancini e, con lui, 
l'intera giunta, a seguito della 
mozione di «sfiducia costrutti¬ 
va» presentata, nei giorni scor¬ 
si. da ventidue consiglieri. La 
giunta Mancini - composta da 
assessori del Psi, del Pds, del 
Psdi. del Pii e dei Verdi - era 
stata eletta l’8 agosto dello 
scorso anno con ventinove 
voti su cinquanta consiglieri. 
Di quei ventinove, sei assesso¬ 
ri r tre ex del hi e tre del 
Psdi) hanno firmato la mozio¬ 
ne ai sfiducia proveniente da 
ambienti democristiani e fa¬ 
scisti, facendo venir meno il 
numero di consensi necessari 
a tenere in vita la giunta rosso¬ 
verde. 

All'origine della vicenda 
politica, un materialissimo 
scontro di interessi tra i gruppi 
che hanno governato la città 
per anni, in diretto rapporto 
con il «partito dell'edilizia» 
che ha cercalo di Intervenire 
sull'intreccio tra politica e af¬ 
fari tipico della città per anni. 
Non a caso, la crisi è esplosa 
proprio quando la giunta si 
apprestava a varare un Piano 
regolatore mirato a predeter¬ 


minare regole cui tutti - co¬ 
struttori, proprietari, assessori 
- si sarebbero dovuti attenere. 
Non a caso, la mozione di sfi¬ 
ducia, sponsorizzata da Misa- 
si oltreché dalla Lega Nazìo- 
nal popolare di Stefano Delle 
Chiaie (anche se quest'ultlma 
afferma, in polemica con L'U¬ 
nità, di «non conoscere Misa- 
si»), candida a Sindaco uno 
dei personaggi accusati dalla 
giunta rosso-verde di aver fa¬ 
vorito più di altri i costruttori, 
l'avvocato Giuseppe Carratel- 
li. Preoccupazioni quanto al 
futuro di Cosenza e al rischio 
che ni interrompa quel pro¬ 
cesse- di moralizzazione della 
politica avviato nell'ultimo an¬ 
no, sono stale espresse da tut¬ 
ti i gruppi consiliari che aveva¬ 
no dato vita alla vecchia mag¬ 
gioranza. E l’ex sindaco da 
parte sua, ha dichiarato di 
condividere le preoccupazio¬ 
ni quanto ai «rischi e I pericoli 
che nulla città incombono ove 
avesse corso il disegno messo 
in atto con la presentazione 
della mozione a firma di venti- 
due consiglieri». 

In serata, un altro colpo di 
scena: la mozione di sfiducia 
non si è potuta discutere in 
Consiglio a causa della man¬ 
canza del numero legale. E al¬ 
l'orizzonte appare la la possi¬ 
bilità dì elezioni anticipate.. 


Macaluso sull’«Unità» 

' «Bisogna risanarla subito 
Deve avere un'identità forte 
ma essere libera di muoversi » 


{■AROMA L'Unità «continua 
ad accumulare debiti», ed ha 
una linea alla quale «anche le 
vendite danno torto». Perciò bi¬ 
sogna «rifare quest'azienda 
editoriale con decisiont*che 
vanno prese subito». Questa, in 
sintesi, l'opinione di Emanuele 
Macaiuso, presidente della so¬ 
cietà editrice, in un'intervista 
di Giampaolo Pansa che sarà 
pubblicata sul prossimo nu¬ 
mero dell'Espresso. 

«Rifare l'azienda editoriale • 
dice Macaiuso - è un bel rebus. 
Ma se L'Unità continua ad ac¬ 
cumulare debiti fra due anni 
non ci sarà più. Se invece 
prendiamo le decisioni giuste, 
anche se dolorose, Il gionalc 
avrà un avvenire. Queste deci¬ 
sioni dobbiamo prenderle su¬ 
bito, e L'Unità deve farcela da 
sola. Il Pds non può più dare 
una lira al giornale: anche II 
Pds è in bolletta». 



Umberto Ranieri del Coordinamento nazionale del Pds 


testato da Cossutta. segnò an¬ 
che la line di ogni rapporto fi¬ 
nanziario. «No, sinceramente 
non credo che i finanziamenti 
sovietici al Pei siano proseguiti 
fino a pochi mesi fa - dice il fi¬ 
losofo Lucio Colletti - Penso 
invece che il distacco definiti¬ 
vo del Pei dall'Urss sia avvenu¬ 
to alla metà degli anni 70». 
Colletti ripercorre le vicende 
dell'eurocomunismo, afferma 
che «il Pel stava diventando un 


organismo indipendente dalle 
Influenze esterne». E, aggiun- 

S e, «il famoso "strappo* con 
losca suggello questo cammi¬ 
no». Dice Luciano Pellicani, di¬ 
rettore di Mondoperaio, men¬ 
sile ufficiale del Psi: «In ogni 
caso, pensando un attimo olla 
guen-a fredda, è normale che 
in quel contesto Urss e anche 
Stati Uniti abbiano finanziato 
alleati e nemici dei loro nemi¬ 
ci». Anche per lo storico Giu¬ 


seppe Tamburrano, il Pei ha ri¬ 
cevuto finanziamenti «fino alle 
prese di posizioni di Berlinguer 
che hanno segnato uno "strap¬ 
po" con Mosca». Sulla notizia 
riportata da Repubblica, il pre¬ 
sidente della Fondazione Non¬ 
ni afferma: «Stimo Cossutta e 
non ho dati certi per giudicare 
questa notizia. Tuttavia il re¬ 
cente colpo di Stalo in Urss 
conferma la tendenza dei ceti 
conservatori del Pcus a soste¬ 


nere tutti quei settori che osta¬ 
colavano un processo di mo¬ 
dernizzazione dei vari partiti 
comunisti o delle forze della si¬ 
nistra In genere». Si tratta, per 
Tamburrano, dì «un atteggia¬ 
mento che trova anche prece¬ 
denti storici: basti pensare agli 
aiuti che furono dati in passato 
alla sinistra interna al Psi, che 
poi fuoriuscì fondando il 
Psiup». 

Lo stesso Berlinguer, nei pri¬ 
mi anni Ottanta, subito dopo 
lo «strappo», intervenne in Co¬ 
mitato centrale per avvertire: 
«Stiamo attenti a quel lavorio 
che si sta facendo nelle nostre 
sezioni e nelle nostre organiz¬ 
zazioni da parte di certi partiti 
comunisti stranieri». «Berlin¬ 
guer - ricorda Tonino Tatò. al- 
repoca suo segretario - solle¬ 
citò i compagni a reagire a 
questo lavorio». A Botteghe 
Oscure, il gruppo dirigente del 
Pds guarda con un certo di¬ 
stacco questo affollarsi di voci 
e documenti moscoviti. «In ve¬ 
rità io conosco solo i debiti del 
Pei e la fatica per raccogliere, 
lira su lira, i mezzi per mante¬ 
nere in piedi il partito e svolge¬ 
re l'attività politica», ironizza 
Umberto Ranieri, del coordi¬ 
namento politico del partito 
democratico di sinistra. Poi ag¬ 
giunge: «Per quanto riguarda 
epoche lontane, che nel movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale - quando esisteva - vi fos¬ 
sero forme di sostegno anche 
finanziario, è una ipotesi con¬ 


siderala da tutti quelli che han¬ 
no studiato le vicende dei par¬ 
titi comunisti. In ogni caso, se 
ci sono carte o documenti au¬ 
tentici che riguardano il Pei, è 
auspicabile che siano resi noti. 
Allora si vedrà come si sono 
svolte realmente le cose». Ri¬ 
cordando che i rapporti tra Pei 
e Pcus «fin dalla fine degli anni 
'60 non erano idilliaci», Ranieri 
conclude: «Il Pcus allora so¬ 
stenne, la scissione e la rottura 
nel partito comunista spagno¬ 
lo, la normalizzazione filo- 
brezneviana in altri partiti e 
tentò di determinare rotture 
anche nel Pdi». E Silvio Miana, 
ex presidente della Lega delle 
Cooperative dal '64 al 74, af¬ 
ferma che «quando io arrivai 
alla Lega non era in essere al¬ 
cun canale di finanziamento 
proveniente dall'Urss nè per la 
Lega Cooperative nè tantome¬ 
no per il Pei, e quindi anche 
per tutti gli anni successivi». 

Intanto Panorama, in un'in¬ 
chiesta che pubblicherà nel 
prossimo numolD, si occupa 
dei rapporti «commerciali» in¬ 
tercorsi tra società commercia¬ 
li vicine al Pei e Mosca. Il setti¬ 
manale racconta anche la vi¬ 
cenda di alcuni dei «brasscurs 
d'affari comunisti», che sareb¬ 
bero stati legati «in qualche 
modo al Pcus e al Kgb». Vicen¬ 
da. aggiunge il giornale, che 
hanno «fatto persino da sfon¬ 
do, negli anni Sessanta, ad al¬ 
cune morti misteriose». 


Il dirigente Pds replica al discorso del leader dell’area comunista sui rapporti a sinistra 

Mussi: «Caro Ingrao stai sbagliando 
con il Psi non facciamo matrimoni al buio» 


Fabio Mussi, il responsabile della Quercia per le que¬ 
stioni del lavoro, è «colpito» da ciò che Ingrao ha det¬ 
to l’altra sera a un'assemblea dell’area comunista del 
Lazio. Sente il bisogno di replicare: «Ingrao ha formu¬ 
lato due sospetti pesanti: ha parlato dì "matrimonio 
al buio" col Psi, e ha paventato un’alleanza con gli 
industriali che sacrifichi la difesa del lavoro. Mi sem¬ 
brano sospetti non suffragati dai fatti». 


VITTORIO RAQONK 


M ROMA. Allora, Mumì, per¬ 
ché ti ha colpito tanto quei di¬ 
acono di Ingrao? Dopotutto In 
preoccupazione attorno al rap¬ 
porti a sinistra non è solo sua: 
sulla legge finanziarla il Pds ha 
chiesto al Psi una rottura col 
governo, ma questa rottura 
non arriva. E poi d sono le po¬ 
sizioni di politica estera del mi¬ 
nistro De Michetta, c'è U presi¬ 
denzialismo... 

Ingrao ha torto a dire che non 
stiamo calcando II terreno pro¬ 
grammatico. E mi stupisce tan¬ 
ta vis polemica. Se c'è stato 
uno sviluppo interessante, in 
questi ultimi mesi, nei rapporti 
col Psi, è stalo esattamente su 
alcuni contenuti, lo credo che 
sarebbe autolesionista na¬ 
sconderlo. Elenco: le questioni 
intemazionali, con la famosa 
telefonata Craxì-Occhetto do¬ 


po il golpe in Urss; le questioni 
sociali, in particolare la conte¬ 
stazione del progetto Marini 
sulle pensioni, e poi una posi¬ 
zione comune sulla riforma sa¬ 
nitaria, e persino sulle questio¬ 
ni del costo del lavoro: l socia¬ 
listi si sono espressi come noi 
contro l'abolizione della scala 
mobile. 

Non *1 può negare, però, che 
le divisioni siano ancora 
tante, c pesanti. 

Noi abbiamo piantato paletti 
di delimitazione adorno a quel 
che ci divide dal Psi. Per esem¬ 
plo, sul presidenzialismo e sul¬ 
la droga non abbiamo fatto al¬ 
cuno sconto. Anche per la fi¬ 
nanziaria non ci sono sconti. £ 
vero: i socialisti si trovano in 
mezzo al guado, ma la setti¬ 
mana scorsa noi abbiamo po¬ 


sto esattamente questa que¬ 
stione. L'ha detto Occhelto, 
l'abbiamo dello in tanti: rom¬ 
pete sulla finanziaria, rompete 
con la De, scontate la possibili¬ 
tà di andare a elezioni antici¬ 
pate. ma abbandonate una 
legge che è inaccettabile a si¬ 
nistra. li Pds ha presentato una 
controfinanziaria che proprio 
sul terreno dei contenuti è del 
tutto alternativa a quella del 
governo. Lo so che siamo lon¬ 
tani da una piattaforma comu¬ 
ne a sinistra. Ma la lotta per l'u¬ 
nità della sinistra avviene pro¬ 
prio sul terreno programmati¬ 
co. Non vedo matrimoni al 
buio o per corrispondenza. 
Anzi: noi cerchiamo di fare lu¬ 
ce. 

Scusa l'insistenza: ma se U 
Psi non rompe sulla finan¬ 
ziaria? 

E se non rompe, si aprirà un 
fronte polemico col Psi. C'è la 
ricerca dell'unità. Ma c'è an¬ 
che la tolta, lo scontro, l'attac¬ 
co politico. C'è una dinamica, 
un processo: la tolta avviene 
sul campo, ci sono momenti in 
cui si costruisce un avamposto 
e momenti in cui si sfoderano 
le sciabole. 

Ingrao non contesta solo le 
formule, però: dice che la 
prospettiva dell'unità col Pai 


è costruita sa una premessa 
sbagliata: l'alleanza con 
('impresa «sana», che In real¬ 
tà si tradurrebbe In un Inde¬ 
bolimento del potere con¬ 
trattuale dei lavoratori. Esa¬ 
gera anche qui? 

Valutiamo ciò che sta acca¬ 
dendo: l'Italia forse non è al 
crollo - quel crollo che abbia¬ 
mo divinalo tante volle in pas¬ 
sato - ma certo è alla crisi stori¬ 
ca di una società, di uno stato, 
di una formazione nazionale. 
Abbiamo davanti un'econo¬ 
mia forte, ma oppressa dai co¬ 
sti di un sistema di potere. 
Un’economia che perde a vi¬ 
sta d'occhio competitività pro¬ 
prio nei settori più esposti alla 
concorrenza intemazionale; 
tutti i dati ci dicono che questo 
paese non reggerà alla sfida 
dell'Europa, al nuovi problemi 
aperti dagli eventi dell'Est, dal¬ 
le questioni sempre più grandi 
del Sud del mondo. Quando 
gli industriali hanno levalo il 
loro grido contro il governo e 
la politica economica, quello è 
stato il sintomo che si sta rom¬ 
pendo un compromesso, che 
sta saltando un equilibrio, io 
non dico che siano già appro¬ 
dati a una visione alternativa e 
innovativa, gli industriali. Tut- 
l'altro. Però qualcosa si muove 
in quel mondo. 


Ingrao obietta che non basta 
metterai d'accordo sul risa¬ 
namento del debito, su uno 
stato più efficiente, su crite¬ 
ri più equi di redlstribuzlo- 
ne del reddito. Tira In ballo 
questioni assai più gravi... 
Intanto, se quell’elenco si rea¬ 
lizzasse sarebbe una rivoluzio¬ 
ne per l’Italia, lo comunque 
non respingo l'interrogativo, 
ma esorto - non solo Ingrao, 
tutti noi - a capire le novità. Ca¬ 
pirle subito, non fra vent'anni, 
Capire per esempio che in fab¬ 
brica si sfa andando oltre il tay¬ 
lorismo, che i temi della quali¬ 
tà, e della fabbrica integrata, 
aprono processi giganteschi 
che non debbono avere neces¬ 
sariamente un esito di domi¬ 
nio, anzi aprono enormi possi¬ 
bilità per una nuova presenza 
e una nuova autorità operaia 
in fabbrica. Questo non signifi¬ 
ca che ci siano già le condizio¬ 
ni per un patto. Ma respingo il 
sospetto: mentre facevamo l'a¬ 
nalisi del cambiamento che è 
in atto in ceti e strati produttivi, 
noi non abbiamo dato alcuna 
disponibilità ad offrire in cam¬ 
bio nè salario operaio nè pote¬ 
re dei lavoratori e del sindaca¬ 
lo, Noi non vogliamo svendere 
nulla. Ci sono, nero su bianco, 
te posizioni assunte e te batta¬ 
glie che stiamo ingaggiando. 


Tanti no alla proposta di impedire l’incasso dell’imposta dopo l’accordo con la Mercedes 

La Resone Valle d’Aosta protesta 
«Roma vuole toglierci il prelievo sull’Iva» 


Secondo Macaiuso, il quoti¬ 
diano merita in definitiva uno 
sforzo adeguato, perchè ha 
«un buon direttore» ed «è fatto 
bene», ma -dovrebbe avere un 
profilo politico più netto e una 
maggiore combattività». Sulle 
opinioni del vertice del Pds, 
Macaiuso risponde: »C'è una 
tendenza naturate ad avere un 
giornale più disponibile c 
schierato. Cosi, la squadra di 
Occhelto sì lamenta spesso 
dell't/m/ò. Ma non sono i soli a 
lamentarsi. C'è una trasversali¬ 
tà di critiche che unifica tulle le 
aree del Pds. Ai tempi miei 
Giorgio Napolitano, allora ca¬ 
pogruppo del Pei alla Camera, 
si lamentava di continuo. Ho 
ancora i pacchi delle sue tene¬ 
re. Però L'Unità va lasciata fa¬ 
re, Deve avere un progetto 
chiaro e un'identità forte, ma 
dev'essere libera dì muoversi. 
Solo cosi vivrà» 


DAL NOSTRO INVIATO 

pur oionoio batti 


■i AOSTA. Ita Giunta della 
Valle d'Aosta protesta contro 
te »imenzioni vessatorie» dei 
parlamentari nazionali che 
vorrebbero abolire il diritto 
della Regione autonoma al 
prelievo dell'lva sui prodotti 
d'importazione, Motivo del 
contendere, il protocollo din- 
Icsa con la Mercedes Benz che 
installerebbe ad Aosta il suo 
centro intemazionale di allesti¬ 
mento e distribuzione del vei¬ 
coli. Insomma, c'è stupore c ri¬ 
sentimento. Li ha irritati l'im¬ 
magine di regione troppo privi¬ 
legiata e forse -spcndacciona» 
che, dicono, esce dalla «stra¬ 
na» iniziativa del capogruppo 
de alla Commissione finanze 
della Camera. Mario Usellini, 
dei suoi omologhi Carlo D'A¬ 
mato del Psi e Pietro Sorrenti¬ 
no, liberale, e del ministro om¬ 
bra del Pds Vincenzo Visco. Li 


ha fatti proprio arrabbiare che 
si sia parlato della Valle d'Ao¬ 
sta come di un «paradiso fisca¬ 
le». oltreché di un «pizzo» che 
te casse regionali verserebbero 
alla Mercedes Benz per ogni 
vettura importata. «Qualcuno 
forse ha scambiato la Valle 
con il Liechtenstein e usa con 
troppa leggerezza vocaboli 
che si addicono alla mafia». E 
partono al contrattacco: -Forse 
l'accordo Rcgione-Mcrccdcs 
dà fastidio ad altri interessi. 
Che qualche attività ‘lobbysti- 
ca' sia arrivata in Parlamento?» 

Vediamo di riepilogare. I 
quattro parlamentari hanno 
proposto un emendamento al 
decreto sull'lva che esclude la 
possibilità per la Valle d’Aosta 
(e anche per la Sardegna) di 
prelevare nove decimi dell'im¬ 
posta sulle merci d'importa¬ 
zione, come è attualmente 


previsto dalla legge. "Emenda¬ 
mento Mercedes» è stato subi¬ 
to etichettalo perché all’origi¬ 
ne c'è la bozza d’intesa siglata 
nel marzo scorso col governo 
regionale (maggioranza De, 
Psi, Gauche valdotaine-Pds, Pri 
c Adp) per l'insediamento ad 
Aosta di un centro di servizi 
della casa automobilistica te¬ 
desca. Lo sdoganamento nel- 
l'autoporto valdostano delle 
vetture fabbricate in Germania 
porterebbe al bilancio regio¬ 
nale il 90 per cento dei circa 
300 miliardi (è la cifra indicata 
dalle stime) di Iva. Per contro- 
partita la Valle d'Aosta si impe¬ 
gna a interventi finanziari «da 
ragguagliare a un valore per¬ 
centuale su! fatturato totale 
dell'Importazione». In questo 
l'on, Usellini ravvisa il «pizzo* 
versato alia Mercedes per ogni 
auto sdoganata: unico caso, 
sostiene, dì un paese che age¬ 
vola l'Import. 


Argomentazioni pretestuose 
e «grossolane», replica II gover¬ 
no valdostano, affermando 
che la Regione «mira a salva¬ 
guardare i livelli occupazionali 
del seriore industriale» c richia¬ 
mando quello che ritiene un 
punto fermo sul piano del dirit¬ 
to: il riparto fiscale è sancito 
dallo statuto speciale della 
Valle, «che è legge costituzio¬ 
nale e non può essere unilate¬ 
ralmente modificata», il diri¬ 
gente repubblicano Franco De 
Grandis si dice «sorpreso c 
preoccupato», teme die l'ope¬ 
razione anti-riparto nasconda 
una qualche intenzione di col¬ 
pire l’autonomia. E il socialista 
Bruno Milanesio sospetta «l’a¬ 
zione di potenti gruppi di pote¬ 
re economico che potrebbero 
trarre vantaggio da uno stop 
all'accordo con la Mercedes». 

Più approfondite le conte- 
stazioni di merito del segreta¬ 
rio della Gauche valdotainc, 


Alder Tonino: «È del tulio fuori 
luogo parlare, come fa l'on. 
Usellini. di contribuii all'im¬ 
portazione perchè la Mercedes 
Benz si limita a razionalizzare 
il suo centro di servizi in Italia 
mentre la Regione agevolerà le 
società di servizio collegato 
che investono qui. creando oc¬ 
cupazione. Ci saranno 500 
nuovi posti di lavoro». Cerio, il 
riparto fiscale che assegna alla 
Valle una quota mollo elevata 
di tutti i tributi, è «vantaggioso», 
ma occorre tener conto dell'o¬ 
nere delle funzioni che lo Stato 
ha trasferito alla Regione, dalla 
scuola al trasporti c all'indu¬ 
stria. Infine, una stoccata all'U- 
nion valdotaine clic di recente 
aveva rivendicato indipenden¬ 
za e autodeterminazione per 
la Valle. «Sortite di quel tipo 
concorrono inevitabilmente a 
fomentare una rappresenta¬ 
zione distorta dell'autonomìa 
valdostana». 



DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 


Gruppo Parlamentare Comunista-Pds Camera 
Area di Lavoro Enti Locali 
e Regioni Direzione Pds Governo Ombra 

RIFORMA DEL BICAMERALISMO 
E NUOVE 

COMP ETENZE D ELLE REGIONI 

Seminario sul progetto di legge 
in discussione alla Camera dei deputati 
Relazione introduttiva: 

Augusto BARBERA 

presidente Commissione parlamentare per le Questioni Regionali 
Intervengono: 

Luciano GUERZONI 

responsabile Area di Lavoro Emi Locali e Regioni, Direzione Pds 
Cesare SALVI 

responsabile per la Giustizia e le Riforme Istituzionali 
nel governo ombra 
Luciano VIOLANTE 

vicepresidente vicario del gruppo comunista-Pds Camera 
Conclusioni: 

Giulio QUERCINI 
presidente Gruppo comunista-Pds Camera 

Sono invitati i parlamentari del Pds e della Sinistra indi- 
pendente, i capigruppo Pds e Sinistra indipendente nei 
Consigli regionali, i presidenti e i vicepresidenti Pds e 
Sinistra indipendente delle giunte regionali, i presidenti e i 
vicepresidenti Pds e Sinistra indipendente dei consigli 
regionali, i responsabili enti locali e regioni delle Unioni 
regionali Pds, ì componenti del Coordinamento nazionale 
Area enti locali e Regioni della Direzione del Pds. 

LUNEDÌ 14 OTTOBRE 1991 
ORE 10.30-17 

Roma, Salone del Gruppo comunista-Pds 
Camera dei deputati 
via Uffici del Vicario, n, 21 - Ili piano 


ISTITUTO TOGLIATTI 

Ufficio formazione politica 
Direzione Pds 


I REFERENDUM E LA RIFORMA 
DELLA POLITICA 

Seminario di studio e confronto. Franocchie (Roma) 
28-31 ottobre 199) 

PROGRAMMA 

1. Riforma della politica e leggi elettorali » 

28-29-30 ottobre 

Lunedi 28 ottobre, ore 15-19.140 

- Analisi storica del sistema elettorale proporzionale. Paola 
Gaiotti, coordinamento politico Pds 

- La scelta referendaria 

Pietro Barrerà, vicedirettore Crs 
Martedì 29 ottobre, ore 930-18.30 ,., 

- Riforma elettorale e sistema politico italiano 
GianJrancoPasquino, Sinistri* indipendente 

- Sistema elettorale c referendum: le proposte in campo. 
TAVOLA ROTONDA, partecipano: Cesare Salvi, Aldo De 
Matteo, Mariella Gramaglia. Giuseppe Caldcrisi. Alfredo 
Biondi 

Mercoledì 30 ottobre, ore 9.30-1230 

- II Pds c i referendum. Conclusioni del seminario di Massimo 
DAleina 

2. Riforma della politica e ruolo dello Stato nell'economia. 

! 30-31 ottobre 

Mercoledì 30 ottobre, ore 15-1930 

I - L'ini/iutiva referendaria in campo cconomico-istituzionalc. 
Fabio Mussi, Dipartimento economia c lavoro Pds 

- Referendum su «Intervento straordinario nel Mezzogiorno». 
/saia Sales, Ufficio Mezzogiorno Pds 

Giovedì 31 ottobre, ore 930-1730 

- II referendum sul potere di nomina ai vertici del sistema ban¬ 
cario. Vincenzo Visco, ministro del governo ombra 

- Il referendum sulle Partecipazioni statali. Massimo Riva, 
deputato della Sinistra indipendente. Conclusioni del Semina¬ 
rio: Silvano Andriani, ministro del governo ombra c presiden¬ 
te del Ccspc. 

Per prenotare la partecipazione 
rivolgersi alla Segreterìa dell 1 Istituto - Tel. (06) 9358007 


RADIO POPOLARE _ 

In collegamento dal Congresso della FILLEA- 
CGIL trasmetterà ogni giorno dalla 18.30, nel 
«Notiziario sindacale» e nelle principali edizioni 
del giornale radio, servizi ed interviste. 

Per informazioni sulle lunghezze d'onda locali, 
telefonare a 02/58303670. 

Il Consiglio delle Donne 
si riunisce 

VENERDÌ 18 OTTOBRE 

ore 9.30-18.30 
presso 
la Direzione 



1 ITALIA RADIO 

Seguirà da Montecatini i lavori del XIII 
Congresso FILLEA-CGIL con interviste e 
commenti. 

Per informazioni sulle lunghezze d'onda 
locali, telefonare a 06/6796539 - 6791412. 
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Politica Interna 


PAGINA 7L'UNITÀ 


A Roma manifestazione del movimento: 
centomila per gli organizzatori 
ventimila secondo la stima della Questura 
«Dimostriamo che serve più opposizione» 


«Il comuniSmo resta il nostro obiettivo $ 
il crollo delPest non può che farci piacere» 
Garavini: «Lanciamo un messaggio unitario» 
Magri e Castellina aderiscono al grippo 
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Rifondazione si conta in piazza 

Migliaia in corteo: «Quella finanziaria non s’ha da fare» 


Oltre ventimila per la questura, 100.000 per gli orga¬ 
nizzatori. Ieri a Roma, una combattiva manifestazio¬ 
ne di Rifondazione comunista contro la finanziaria. 
«L’opposizione toma in piazza», recitava lo striscio¬ 
ne d’apertura. Annunciata in piazza l'adesione di 
Castellina, Magri e Maselli al movimento. Garavini: 
«Da qui un messaggio sulla necessità di un’opposi¬ 
zione coerente nel paese». 


MARINA MASTROLUCA 
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M ROMA. -È un movimento 
magmatico, tutto da costruire. 
Ma altrove non vedo speranze, 
nel Pds non vedo un partito 
d'opposizione». Gianni, 24 an¬ 
ni, studente di Scienze politi¬ 
che, stringe tra le mani «Libera¬ 
zione», il neonato settimanale 
di Rifondazione, come tanti, 
come tutti ipartecipanti al cor¬ 
teo di ieri. E. un po emoziona¬ 
to, per quella folla che cresce 
lungo II percorso tra piazza 
della Repubblica e Santi Apo- 
.stoli, Oftre ventimila per la 
questura, centomila per gli or¬ 
ganizzatori, comunque nume¬ 
rosi e contenti di esserlo al di 
là delle loro aspettative. 

Il corteo contro la finanzia¬ 
ria, secondo appuntamento 
nazionale del movimento di 
Rifondazione comunista, parte 
puntuale scivolando per due 
ore attraverso Roma. «L'oppo¬ 
sizione toma in piazza», grida 


10 striscione d'apertura, rigoro¬ 
samente rosso, come le tante 
bandiere con il nuovo simbolo 
(e con quello vecchio del Pel) 
che punteggiano la manifesta¬ 
zione. Ma non è un corteo di 
«reduci», esibisce con orgoglio 
la sua identità, di forza, non 
ancora partito, d'opposizione. 
Contro la finanziaria, contro le 
scelte del governo, contro il Psi 
c l'unità socialista. Con un 
obiettivo, gridato da molti: il 
comuniSmo. 

«Non è un obiettivo invec¬ 
chiato. Il crollo del regimi dcl- 
l'E»t non può che farci piacere 
- dice Vincenzo, pensionato di 
64 anni, romano -. Quei paesi 
imbrattavano il comuniSmo. 
Non ci servono modelli esterni. 

11 vero comuniSmo nessuno lo 
ha sperimentato. Ma io sono e 
resto comunista, voglio batter¬ 
mi fino alla fine contro le ingiu¬ 


stizie e le ineguaglianze, Ades¬ 
so forse potrò farlo senza ten¬ 
tennamenti, La svolta di Cic¬ 
chetto ha avuto almeno questa 
conseguenza positiva: ci ha li¬ 
berato dei miglioristi. Meglio 
ancora sarebbe stato se ci 
avesse liberato anche da Cos- 
sutta». 

Ci sono i ccntn sociali e la 
sezione pei della Banca d’Ita¬ 
lia. Sfilano striscioni con le si¬ 
gle di città e paesi delia Tosca¬ 
na. della Lombardia, del Pie¬ 
monte. Gorizia ne sbandiera 
uno scritto in Italiano e slove¬ 
no. Ci sono le falci e martello 
iridate, con i colori del movi¬ 
mento per la pace. Volano slo¬ 
gan di solidarietà con Cuba, 
per lo sciopero generale con¬ 
tro la stretta finanziaria del go¬ 
verno. E più d'uno contro Cic¬ 
chetto e il Pds. 

«Vorrei non essere settario - 
dice ancora Glandi, anche lui 
approdato dal PCI a Rifonda- 
zione -. Spero sinceramente 
nella possibilità di un rapporto 
costruttivo con il Pds. Ma non 
vedo I presupposti, almeno per 
ora. Af XIX congresso quando 
noi della II mozione dicevamo 
che si stava imboccando la 
strada dell’unificazione con il 
Psi ci rispondevano che non 
era vero affatto. Adesso quello 
che avevamo previsto si sta 
puntualmente avverando. E si 
può discutere quanto si vuole, 
ma non riesco davvero a defi¬ 


nire il Psi un partito di progres- 
so».«Questa è l’Italia non è il 
Giappone. E scesa in piazza 
l'opposizione», «Siamo da soli 
all opposizione, un solo grido: 
Rifondazione». «Toma in piaz¬ 
za l'opposizione, siamo i co¬ 
munisti di Rifondazione». 
Scanditi in tutte le salse c le 
sfumature, gli slogan ripercor¬ 
rono il vero grande tema del 
corteo. «Dopo il battage pub¬ 
blicitario sulla morte del co¬ 
muniSmo 6 importante una 
manifestazione di gente che si 
proclama comunista e vuole 
dare un segnale di ripresa del¬ 
l'opposizione - dice Fabio, 35 
anni, ricercatore, ex Dp -, Mi 
auguro che si possa trovare 
con il Pds una posizione unita¬ 
ria sulle tematiche della sini¬ 
stra: la pace, l'uguaglianza e la 
difesa degli strati sociali più 
deboli. Su questo terreno c'è 
ancora spazio per un partito 
che si dichiari comunista». 

«Non posso credere che le 
leggi del capitalismo siano le 
uniche possibili. Non posso 
credere che questo Psi sia un 
possibile compagno di strada 
- dice Anna, ventiduenne to¬ 
scana -. Il crollo del comuni¬ 
Smo non mi riguarda. Se devo 
essere sincera, anzi, è stato 
una liberazione da un'eredità 
che ci veniva attribuita ma che 
non ho mai sentito mia». 

Un applauso della piazza 
accoglie la notizia dell'adesio¬ 


ne di Luciana Castellina, Lucio 
Magri e Francesco Maselli a Ri- 
fondazione. Sul palco, dove tra 
gli altri c'è anche Maria Fida 
Moro, prende la parola Garavi¬ 
ni. Critica la «congiura del si¬ 
lenzio» della stampa che ha 
accompagnato la preparazio¬ 
ne della manifestazione. Sotto- 
linea ancora una volta la ne¬ 
cessità di un'opposizione che 
contrasti «la nuova arroganza 
del potere», espressa nei tagli 
della finanziaria, nelle «prensio¬ 
ni da fame», negli «stipendi da 
poco più di un milione». E criti¬ 
ca il Pds «che si avvicina al Psi», 
interloquisce con la Confindu- 
stria c disdice un incontro in 
parlamento tra le opposizioni 
rii sinistra per concertare una 
linea comune sulla finanziaria. 
Poi rivendica la Resistenza, i 
•caduti sotto al piombo della 
polizia di Scclba», un passato 
da non dimenticare. 

Sotto la pioggia che scro¬ 
scia, Garavini conclude in un 
tripudio di bandiere rosse, sul¬ 
le note dell'Intemazionale. 
«Questa manifestazione è il se¬ 
gno della necessità di un’op¬ 
posizione coerente nel paese - 
dice poi il coordinatore nazio¬ 
nale di Rifondazione -. È que¬ 
sto il messaggio politico rivolto 
a tutte le forze dell'opposizio¬ 
ne di sinistra. È un messaggio 
che vuole essere unitario». An¬ 
che verso il Pds? «lo me lo au¬ 
guro...». 



r 

Sergio Garavini 


I socialisti smentiscono con durezza le accuse del senatore. Si assottiglia il gruppetto degli scissionisti 

Craxi: «Manovre contro Bossi? È falso» 


«Il senatore Bossi, ancora una volta, dichiara il fal¬ 
so». La reazione è di Bettino Craxi, chiamato in cau¬ 
sa dal capo dei «lumbard» e indicato come il regista 
del complotto ai danni della Lega. Anche Martinaz- 
zoli, accusato di essere uno degli «interlocutori pre- 
vilegiati» dell'espulso Castellaci, ha smentito tutto: 
«Una panzana clamorosa». Bossi ha replicato: «Siete 
sgomenti, perché vi è fallita l’operazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 


CARLO BRAMBILLA 


■R BRESCIA. Craxi gli ha 
dato del bugiardo, Martinaz- 
zoli del menzognero. Um¬ 
berto Bossi ha replicato: «Vi 
é andata male». Dopo la due 
glomi della grande purga, la 
denuncia del complotto ai 
danni della Lega, l'indica¬ 
zione dei mandanti, Bettino 
Craxi e Mino Martinazzoli 
appunto, il «senatur» era at¬ 
teso a un convegno di pic¬ 
coli industriali a Brescia. Ma 
non si è fatto vedere. «Era 
stanco», dirà il suo fido scu¬ 
diero per giustificarne l'as¬ 
senza. E cosi la giornata di 
Ieri si è trasformata in una 
guerra a distanza a colpi di 
feroci dichiarazioni. 

ominciamo col segretario 
del Psi: «Attribuendo ai so¬ 
cialisti manovre e coinvolgi¬ 
menti rispetto alle divisioni 
inteme e alle scissioni del 
leghismo, il senatore Bossi, 
ancora una volta, dichiara 


deliberatamente il falso». 
Craxi ha cosi proseguito: «In 
realtà in questo momento 
anche a noi, e certamente 
non solo a noi, sfuggono il 
senso e la natura politica 
dei contrasti e della rottura 
in atto nel movimento bossi- 
co. A prima vista appaiono 
come il frutto di intolleran¬ 
ze, di un'esplosione di dissi¬ 
di, di personalismi, di ecci¬ 
tazioni arroganti». E ha con¬ 
cluso: «Abbiamo il dovere di 
denunciare con forza tutto 
ciò che di torbido si sta or¬ 
mai accumulando in un 
movimento che ogni giorno 
d' più degenera lungo un 
versante puramente estre¬ 
mi isticoe disgregatore». 

Caustica anche la replica 
di Martinazzoli: «Per una se¬ 
rie di congiunzioni astrali 
sfortunate - ha dichiarato a 
Gardone Riviera dove è in 
corso il congresso Italiano 



Il segretario socialista Bettino Craxi 


di diritto penale - in questo 
mese ho cominciato a so- 
pettare di avere un sosia e 
questa panzana di Bossi mi 
convince sempre di più che 
deve essere vero. Non ho 
mai avuto occasione di co¬ 
noscere Casteliazzi, non gli 
ho mai parlato. Ma ho co¬ 


munque il diritto di conti¬ 
nuare a incuriosirmi del fat¬ 
to che si possano dire impu¬ 
nemente delle menzogne 
cosi clamorose». 

Fra le reazioni c'è anche 
da registrare quella del mi¬ 
nistro Bodrato: «Le Leghe - 
ha detto - sono le incubatri¬ 


ci di Barbarossa. Lo spirito 
del Carroccio è stato com¬ 
pletamente tradito e sosti¬ 
tuito dallo spirito che nei 
Medio Evo aveva permesso 
l'entrata del Barbarossa». 

Un Bossi, evidentemente 
riposato, ha commentato il 
tutto con insolita tranquilli¬ 


tà: «Ho la certezza che in 
questo momento nei partiti 
regni lo sgomento per l'ope¬ 
razione fallita. Hanno cerca¬ 
to di comprarci, come aveva 
indicato Giuseppe De Rita a 
suo tempo, ma si sono ritro¬ 
vati con un pugno di mo¬ 
sche». Insomma per lui la 
questione de! complotto è 
un capitolo chiuso, la Lega 
è tornata sui binari giusti e 
gli scissionisti sono rimasti 
soli. 

Il senatur, fra l'altro, ha al¬ 
tri motivi di soddisfazione 
poiché la pattuglia dei ribelli 
si va assottigliando. Partiti in 
sei, ora con Casteliazzi sono 
rimasti solo in due certi: i 
bergamaschi Gisberto Magri 
e Virgilio Castellucchio. Il 
primo dei pentiti, Micheli 
Corti, anzi è già stato pre¬ 
miato. Gli è stato concesso 
di sedersi al tavolo della pre¬ 
sidenza nel convegno di 
Brescia. Il secondo dei «rien¬ 
trati», Paolo Arrigoni, oltre a 
recitare il mea culpa ha ad¬ 
dirittura chiesto a Bossi di 
«comminargli una punizio¬ 
ne esemplare». Ma c’è an¬ 
che un altro transfuga titu¬ 
bante, Massimo Colombo, 
che ha ottenuto dal capo al¬ 
tre ventiquattro ore di rifles¬ 
sione. 

Qualche motivo di tensio¬ 
ne rimane invece a Brescia, 


non solo per il mancato arri¬ 
vo di Bossi, ma per la confe¬ 
zione delle liste elettorali 
della Lega. Casteliazzi aveva 
criticato la bocciatura di 
una «squadra intelligente, 
formata anche da esterni» e 
forse pensava al coinvolgi¬ 
mento dell'ex capo dei pic¬ 
coli industriali, Vito Gnutti, 
che ieri ha però smentito la 
possibilità di una sua candi¬ 
datura. 

Che succederà allora? 
Bossi sembra voler prendere 
tempo e intanto ha negato 
di «aver intenzione di pre¬ 
sentarsi come capolista». In 
polemica evidente con Ca- 
stellazzì culla ancora il pro¬ 
getto di una «squadra com- - 
posta dai migliori attacchini 
della Lega bresciana». In al¬ 
tre parole vorrebbe mettere 
in campo una formazione di 
fedelissimi. Una simile deci¬ 
sione si presenta tuttavia 
piuttosto debole ora che 
nella Lega «le mele marce* 
sono state scartate. Alla fine 
dovrebbe saltare fuori una 
lista «un po'e un po’». Co¬ 
munque il senatur ha fatto 
sapere che entro una quin¬ 
dicina di giorni farà un paio 
di visite in terra bresciana. 
La sua prossima uscita pub¬ 
blica è invece fissata a Ge¬ 
nova. Sabato e domenica 
venturi. 


«Montecitorio 
è un palazzo 
degno», dice 
Gerardo Bianco 



Al centro delle polemiche per i costì troppo alti delle nstrul- 
turazioni di mense e servizi gastronomici c luogo di furti 
grandi e pìccoli, tentati o riusciti. Ma non per questo Monte¬ 
citorio può essere considerato un palazzo indegno. A soste¬ 
nerlo è il de Gerardo Bianco. -Questo palazzo è sicuramente 
migliore della sua facciata e di come lo si vuol rappresentare 
- ha detto ieri il parlamentare - Basti l'esempio dei concorsi: 
il vincono quelli che lo mentano, eppure se ne parla con ar¬ 
gomenti di bassa lega». Secondo Bianco la professionalità di 
chi lavora alla Camera è fuori discussione. «È giusto che sul¬ 
l'attività di questo palazzo i riflettori siano sempre accesi - 
ha detto - ma parlare di decadimento e sprechi non ha pro¬ 
prio senso». 


Auguri diCossiga 
al Pontefice 
per la missione 
in Brasile 


Cossiga, rispondendo ad un 
messaggio ricevuto dal Pa¬ 
pa, ha senno a Giovanni 
Paolo secondo augurando¬ 
gli che la missione pastorale 
in Perù abbia successo. «De¬ 
sidero formularle, a nome 
anche del popolo italiano, 
fervidi e calorosi voti augurali - ha scrino il presidente della 
Repubblica nel suo messaggio - che anche questo suo nuo¬ 
vo e significativo viaggio nel più grande paese latino-ameri¬ 
cano possa consentire la piena realizzazione di quegli altis¬ 
simi ideali di pace, di giustizia sociale e di fratellanza Ira i 
popoli nei quali si riassume il suo alto magistero» 


Servello (Msi) 
«Cacciate Pirrotta» 
La Volpe difende 
il giornalista 


Con una lettera al presiden¬ 
te della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza Rai il 
capogruppo del Msi alla ca¬ 
mera. Franco Servello. ha 
chiesto il licenziamento del 
giornalista Onolrio Pirrotta. 
«Mi sono convinto ancor più 
che è bene che i telegiornali parlino poco dei missini» aveva 
affermato il giornalista. A Servello, che già in aula aveva 
chiesto il licenziamento di Pirrotta, ha risposto il direttore del 
Tg-2 Alberto La Volpe. «L’onorevole Servello, in quanto de¬ 
putato e cittadino può chiedere il licenziamento del collega 
- ha detto La Volpe - La migliore risposta alle aggressioni 
verbali, che richiamano coerentemente il passato fascista 
della nuova linea dell'onorevole Fini, è la professionalità dì 
Pirrotta». La Volpe ha anche ricordato che la vicenda è nata 
dall'occupazione della postazione Rai di Montecitorio da 
parte di alcuni deputati missini. Anche l'Usigrai, il sindacalo 
dei giornalisti Rai, ha espresso solidarietà a Pirrotta. 


Messina, 
brogli elettorali 
a Rodi Milid: 
elezioni annullate 


Le elezioni amministrative 
del 6 e 7 maggio del '90 svol¬ 
te nel comune di Rodi Milici, 
in provincia di Messina, so¬ 
no state annullate dal Tar di 
Catania. A proporre il ricor¬ 
so erano stati alcuni cittadi- 
ni. Secondo l’esposto 88 
elettori su 1.823 sarebbero stati accompagnali fin dentro le 
cabine del seggio. Il giudige ha chiesto il rinvio a giudizio 
dell'attuale sindaco Rosario Zanghì c del suo predecessore 
Carmelo Torre per brogli elettorali. Alle elezioni ora annulla¬ 
te si contrapposero due liste civiche: «concordia e progres¬ 
so» e «libertà e trasparenza». La prima prevalse sulla seconda 
perottovoti. > 


Altissimo (PII) 

«La conservazione 
ha un partito 
trasversale» 


Il segretario del Pii è d'accor¬ 
do con Cossiga. «Il presiden¬ 
te ha ragione, nel nostro 
paese c'è un blocco trasver¬ 
sale della conservazione - 
ha detto Renato Altissimo 
’ • parlando delle riforme islitu- 
zionaii nel corso di un con¬ 
vegno dei liberali a Torino - C'è chi punta tutte le sue carte 
sul mantenimento dell’altuaie sistema, bloccato e consocia¬ 
tivo». Secondo il segretario liberale l'immobilismo sulle rifor¬ 
me istituzionali favorisce la crescita delle leghe e di movi¬ 
menti di protesta che, «pur senza progetto politico raccolgo¬ 
no la sfiducia e la crescente disaffezione dei cittadini». Altis¬ 
simo ha annunciato che i liberali si candidano ad essere l'a¬ 
vanguardia di un nuovo movimento trasversale «per le rifor¬ 
me e la democrazia compiuta». 


Signorile (Psi) 
«Socialismo 
federativo 
per battere la de» 


Claudio Signorile ha spiega¬ 
to il significato del convegno 
promosso dall'istituto «Ric¬ 
cardo Lombardi» e che si ter¬ 
rà a Roma dal 17 al 19 otto¬ 
bre. »La situazione della sini¬ 
stra italiana rende quanto 
mai attuale il ragionamento 
sul socialismo federativo - ha detto l'esponente della sini¬ 
stra socialista - La ragionevole affermazione della necessità 
di un'unità socialista perde il suo valore se non è accompa¬ 
gnata da atti concreti, politici e organizzativi. Senza una stra¬ 
tegia unificante continuerà a prevalere l'esistente sul possi¬ 
bile e sarà garantita la continuità di governo della de». 


QRRQORIO PANI 
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Mentre il Quirinale annuncia T«archiviazione» dello scioglimento anticipato delle Camere 

Il leader del Psi: «Non ho visto Andreotti» 
Occhetto: «No ai pateracchi sulla manovra» 


■A ROMA. Soltanto una 
smentita o anche una presa di 
distanza? Bettino Craxi ha vo¬ 
luto addirittura formalizzare, 
con una nota dell'ufficio stam¬ 
pa del Psi. la sua «più viva sor¬ 
presa» nell'apprcndere di aver 
incontralo, a colazione, l'altro 
giorno Giulio Andreotti. con 
tanto di «toni, contenuti e addi¬ 
rittura in qualche caso le 
espressioni che sarebbero sta¬ 
te usate». Riguardavano, si sa, 
una tregua all'insegna dello 
scambio: tra la finanziaria (.più 
o meno corretta) varata a pa¬ 
lazzo Chigi e la riforma delie 
pensioni sul modello auspica¬ 
to a via dei Colaci. lm una di¬ 
sponibilità del capo del gover¬ 
no nei confronti dello sbarra¬ 
mento elettorale e una sociali¬ 
sta ad andare a votare alla fine 

<JI MltlgglU. 

Deve essere considerato tut- 
to falso? Il comunicato sociali¬ 
sta non si sbilancia. «Tutto 
questo - dice - la dice lunga 


circa la superficialità e la disin¬ 
voltura con la quale possono 
essere costruite e diffuse notì¬ 
zie. buone o cattive che siano». 
E l'espressione pare andare 
ben al di là dei giornali che 
hanno raccolto e riferito le voci 
c rcolate l'altra sera nel Palaz¬ 
zo. Guarda caso, il portavoce 
di palazzo Chigi, Pio Mastro¬ 
buoni, ha tenuto ad altomare 
(ma non con una vera e pro¬ 
pria smentita: »lo non avevo 
voluto nè confermare nè com¬ 
mentare la notìzia-) il sospetto 
dal presidente del Consiglio. 
Con il quale, peraltro, Craxi 
mantiene una certa freddezza, 
visto che si premura di tar sa¬ 
pere che il loro ultimo incontro 
«risale ad alcuni mesi fa». E lo 
sìesso annuncio che un incon¬ 
tro ci sarà è messo in relazione 
ali «insieme aei prooiemi e 
celle difficoltà che sì sono ac¬ 
cumulalo». La nota socialista, 
comunque, contiene anche 
qualche lacuna, se letta alla lu- 


ill impegr . 
segretario Giuliano Amato a 
■non sparare sul pianista». Giu¬ 
lio VII, del resto, continua tran¬ 
quillamente a suonare. Spiega 
che lo ta per «rendere meno 
belluina la situazione», si augu¬ 
ra che «si spari di meno» c per 
favorire il compromesso an¬ 
nuncia che sulla finanziaria 
«non esistono ukase». 

A ogni Ipotesi «di scambio 
tra rinvio della riforma delie 
pensioni e riconferma sostan¬ 
ziale di una manovra finanzia¬ 
ria iniqua, vessatoria ed ineffi¬ 
cace» si oppone, però, il Pds. 
■Fermamente», dice Achille 
Occhetto. sottolineando rhr 
■la riforma del sistema previ¬ 
denziale è urgente e indispen¬ 
sabile», mentre la Finanziaria 
«va radicalmente cambiata». 
Per le ocnsiqni. in particolare 
Occhetto insiste sulla «necessi¬ 
tà che si apra un immediato 
confronto parlamentare, per 
l’unificazione dei diversi regi¬ 
mi previdenziali e per la defini¬ 


zione di un sistema di pensio¬ 
namento flessibile, volontario 
e incentivato che esclusa l'ele¬ 
vamento obbligatorio a 65 an¬ 
ni». Anche per dar modo al 
paese di «riconoscere alla luce 
del sole chi la solo della pro¬ 
paganda sulla pelle dei cittadi¬ 
ni e chi, Invece, intende davve¬ 
ro risolverne i problemi di fon¬ 
do». Dunque, nessun «disco 
verde al pateracchi che sta 
preparando il governo». Il Pds, 
anzi, annuncia die «intensifi¬ 
cherà» la «denuncia» e la «lotta» 
in vista dello sciopero genera¬ 
le. 

In questo clima, cala dal 
Quirinale l'annuncio delibar- 
chiviazionc» dello scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere, 
ipotizzato da alcuni settori del¬ 
la De all'Indomani del varo 
della finanziaria. Nel gran 
consulto dei giorni scorsi, Cos¬ 
siga avrebbe verificato l'assen¬ 
za di «convergenza all'interno 
della maggioranza, ma, so si 


vuole, anche da parte dell'op¬ 
posizione», La legislatura va 
avanti «fino alla sua naturale 
scadenza» (maggio-giugno), 
«a meno che non si dovessero 
registrare incidenti di percorso 
nell'iter parlamentare della 
legge finanziaria». In lai caso, 
Cossiga sa già come muoversi. 
L'ha detto a Panorama: «Allo¬ 
ra, io chiamo il governo, chia¬ 
mo le forze politiche e dico: 
be', che facciamo? Nessuno 
decide, In quel caso debbo as¬ 
sumermi la responsabilità, 
quale organo di riserva dello 
Stato: amici miei, siccome qua 
sta andando tutto a pallino, 
poi me ne andrò caso mai via 
anch'io, ma per il momento ve 
no andato via voi e facciamo 
pronunciare il popolo sovra¬ 
no». Che sia quest'ipotesi di ri¬ 
serva di un -govcmo del presi¬ 
dente» per gestire, nel caso, il 
passaggio elettorale a suggeri¬ 
re a Craxi di non scoprirsi più 
di tanto? I lAC. 



Achille Occhetto 


Dibattito con Mortillaro e Benvenuto sulla riforma 

Colombo: «Per le pensioni 
non buttiamo questi mesi» 


■I PAVIA. Anche se gli impe¬ 
gni del Parlamento con la Fi¬ 
nanziaria e le scadenze eletto¬ 
rali rendono molto difficile che 
si approvi la riforma delle pen¬ 
sioni prima della fine della le¬ 
gislatura. i prossimi mesi non 
devono ugualmente andare 
sprecali. Su questo si sono tro¬ 
vati d'accordo il presidente 
deil'Inps Mario Colombo, il 
consigliere delegato della Fe- 
dermeccanica Felice Mordila- 
ro e il segretario generale della 
Uil Giorgio Benvenuto, interve¬ 
nuti a Pavia a una tavola roton¬ 
da organizzata dall'università. 

Secondo Colombo e infatu 
possibile «dedicare questi 4-5 
mesi a una serie di mronlri Ira 
le parti sociali (Inps, sindacati 
e Industriali) per costituire in¬ 
sieme un progetto di riforma 
che vada bene per tutti e supe¬ 
ri le attuali divergenze». È que¬ 
sta affermazione del presiden¬ 
te deil'Inps. che del progetto 


Marini è stato un acceso soste¬ 
nitore. che la comprendere co¬ 
me il disegno di legge del mini¬ 
stro del Lavoro appartiene or¬ 
mai al passato. E anche il fatto 
che a questa proposta si è di¬ 
chiarato «pienamente disponi¬ 
bile» Giorgio Benvenuto, che di 
quel progetto è stato invece il 
più deciso avversario. Anche 
Mortillaro, scettico sulla possi¬ 
bilità che il progetto di riforma 
delle pensioni possa essere 
approvato prima delle elezio¬ 
ni. 

È siato poi affrontalo il tema 
«scottante» dell'età pensiona¬ 
bile, «un problema cnc - se¬ 
condo Colombo - ha finito per 
assumere un valore simbolico 
spropositato». Sui fondi pen¬ 
sione inteurafivi Colombo af¬ 
ferma che essi debbono essere 
il frutto della contrattazione 
collettiva. Mortillaro da parte 
sua avverte che nessuno pensi 
a tal fine di utilizzare il tratta¬ 


mento di fine rapporto. Su 
questa questione è intervenuto 
anche il ministro Marini, a Spo¬ 
leto alla seconda giornata del 
lavoratore anziano, aflerman- 
do che «il problema esiste ma 
vi sono difficoltà politiche che 
ne impediscono la soluzione» 
il rifenmento al blocco della n- 
torma generale delle pensioni 
è chiaro 

Ora. messa di fatto da parte 
la proposta di Marini, si pensa 
a soluzioni parziali e per l'a¬ 
spetto più controverso (quello 
dell'età pensionabile) speri¬ 
mentali. Aveva iniziato l'altro 
len Gino Giugni, presidente 
della commissione l-avoro del 
Sonalo, ad avanzare l’ipotesi! 
di collegare alcune misure alla 
teppe finanziaria Harnniinna- 
to nella giornata di ieri Giulia¬ 
no Cazzola, segretario confe¬ 
derale della Cgil, e anche Gior 
gio Benvenuto si è detto a Pa¬ 
via favorevole. 


r 


r. 
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Comincerà domani la sottoscrizione dei quesiti 
Lucchini aderisce al comitato Giannini: «Stanare i politici» 
Segni: «Subito la legge sull’elezione diretta del sindaco» 
Salvi: «De e Psi vogliono conservare le vecchie regole» 


DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 


Referendum d’autunno, atto primo 

Vìa alla raccolta delle firme: «Uno scossone per il sistema» 


L’adesione deU’«Unità» 
a questa battaglia 

■■ Da domani inizia la raccolta delle firme. Sarà una bella 
sfida. Molto difficile, perche i nemici dei rcfetendum sono 
molti c dispongono di grandi mezzi. Perù si può vincere. Na¬ 
turalmente un peso determinante per l'esito di questa partita 
lo eserciteranno i giornali c le elevisioni. Dal loro atteggia¬ 
mento e dal modo nel quale sapranno informare la gente, 
dipenderanno molte cose. L'«Unità« farà la sua parte: dichia¬ 
ratamente a favore di tutti e sei i referendum. Perchè ritiene 
che se i referendum avranno successo sarà ridimensionata 
l'«invaslone» che in questi anni i partiti politici hanno con¬ 
dotto a danno dello Stato e della democrazia rappresentati¬ 
va; sarà posto un limite ai legami tra settori politici e malaffa¬ 
re: sarà più vicina una riforma delle istituzioni e del sistema 
politico, che tutti considerano molto urgente e che quasti 
tutti, però, ostacolano. Ai nastri di partenza lo schieramento 
prò-referendum è debole: dei gruppi politici rappresentati 
in Parlamento solo il Pds, il Pri il Pli„l verdi e i radicali sono 
scesi in campo. Poco più di un terzo del Parlamento. Tutti gli 
altri sono schierati nel campo- opposto o restano indecisi. 
Del resto fu cosi anche in occasione del referendum sulla 
preferenza unica. Poi quale osti si mosse, nella società c nel¬ 
la politica, c alla fine i più forti furono sconfitti. 

La battaglia referendaria che nei prossimi mesi segnerà la 
vita politica, in realtà, non si lii niterà alle proposte di Segni c 
di Giannini. Ci saranno altri due referendum sul quali pro¬ 
nunciarsi, presentati dal partito radicale. Quello contro 11 
carcere per i tossicodipendenti, e quello contro il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. Al primo di questi due rcferen- 
. dum «l'Unità» aderisce con piena convinzione. A quella leg¬ 
ge, del resto, questo giornale si è sempre opposto, sin da 
quando fu concepita. Sul secondo il ragionamento è più 
complesso. È ovvio che un giornale II cui editore è un partito 
politico, difficilmente può appoggiare un referendum che 
avrebbe tra le conseguenze del suo successo quella di can¬ 
cellare il finanziamento dello Stato al proprio editore. Che, 
oltretutto, è ben noto, finanziariamente non naviga in buone 
acque. E però noi crediamo che sarebbe un guaio per l'Italia 
se tutto si risolvesse in uno scontro muro a muro tra i sosteni¬ 
tori del referendum c i partiti politici compatti, bisognosi ( 
chi più chi meno) di quattrini. Il problema posto dai radicali 
esiste. E non è solo un problema di trasparenza dei bilanci 
dei partiti, ma anche un problema etico più generale, relati¬ 
vo al finanziamento della vita politica e al rapporto tra essa c 
i cittadini. Noi pensiamo che I partiti stessi possano e debba¬ 
no affrontarlo, impegnandosi per cambiare la attuale legge 
sul finanziamento, ed elaborandone un'altra, più moderna 
e avanzata che tenga conto di tutte le questioni poste dai 
presentatori del referendum. Noi ci batteremo perchè ciò 
avvenga. 


| Comuni 

|Barbera: «Meglio abolire 
gii sistema proporzionale 
1 Favorisce la lottizzazione» 


!{f FRANCA CHIAROMONTI 

I ■ ROMA. Che cosa proporle pondooaJe i 
; U referendum sai Comuni? . aparenza? 


•sii quesito referendario - ri- 
l sponde il costituzionalista Au- 
. gusto Barbera, deputato del 
■! Pds - si propone di abrogare il 
t limile del 5000 abitanti per ap- 
i plicare la legge maggioritaria 
f nei Comuni, Di estendere cioè 
> a tutti i Comuni il principio se- 
. condo 11 quale la lista che ottie¬ 
nile la maggioranza dei voti ha 
ì diritto al 3/4 dei seggi. Appli- 
; care quel principio fa si che i 
spartiti si raggruppino in due 
1 schieramenti alternativi tra lo- 
•’ro e che ogni schieramento 
*■ candidi il proprio capolista a 
, fare il sindaco. 

J' Il referendum *1 propone 
l'obiettivo dell’elezione di- 
retta del sindaco? 

J L'elezione diretta del sindaco 
< è qualcosa che va al di là del 
- quesito referendario, che è so- 
| lo abrogativo. Detto questo, è 
intento di tutti i promotori an¬ 
dare verso questo obicttivo. 
; Muoversi, dunque, nella dire- 
:zione del sistema delincato 
' dalla proposta di legge giacen¬ 
te in Parlamento, primo firma¬ 
tario della quale è Achille Cic¬ 
chetto. 

',(■ Al di là dell’aspetto tecnico, 
P qual è 11 proposito politico 
ì' die 0 referendum si propo¬ 
li ne? 

Noi ci proponiamo un obietti- 
, vo primario in democrazia: 
consentire ai cittadini di sape- 
' re con chiarezza chi premiare 
e chi punire, attraverso una 
i limpida individuazione delle 
'■responsabilità. 

!:(, Ma davvero è U sistema pro- 

, |.s* 


Mario Segni sollecita la legge per reiezione diretta 
del sindaco. L’ex presidente della Confindustria 
Lucchini aderisce al comitato Giannini. Sono gli 
«ultimi fuochi» alla vigilia della raccolta delle fir¬ 
me sui referendum elettorali e su quelli contro 
l’ingerenza dei partiti nell’economia. Una batta¬ 
glia lunga e complessa, con rischi di inquinamen¬ 
to e tenaci resistenze nella De e nel Psi. 


FABIO INWINKL 


■I ROMA. Si ritroveranno in¬ 
sieme, domani all'Hotel Na¬ 
zionale, proprio di fronte a 
Montecitorio, il comitato Se¬ 
gni e il comitato Giannini. Una 
conferenza stampa comune, 
ma tavoli separati per l’avvio 
della raccolta delle firme. Da 
una parte la ripresa della 
campagna per modificare le 
leggi elettorali del Senato e 
dei Comuni: due quesiti per 
caratterizzare in senso unino- 
minale-maggioritario le vota¬ 
zioni per Palazzo Madama, un 
altro per estendere il sistema 
maggioritario a tutti i Comuni 
italiani (bocciati dalla Corte 
costituzionale, che li ritenne 
poco chiari, sono stati ora ri¬ 
formulati). Dall’altra, i tre 
quesiti patrocinati dal comita¬ 
to per la riforma democratica 
presieduto da Massimo Seve¬ 
ro Giannini: soppressione del 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, nuovi criteri per le no¬ 
mine bancarie e l'intervento 
nel Mezzogiorno. I promotori 
delle due iniziative hanno de¬ 
ciso di non pestarsi I piedi; an¬ 
zi, nei limiti del possibile, di 
collaborare. E in molte locali¬ 
tà un unico comitato gestisce 
la campagna per tutti e sei i 
quesiti. 

Per raccogliere le firme ci 
saranno tre mesi di tempo, fi¬ 
no al 14 gennaio '92. Poi - sal¬ 
vo le verifiche formali da parte 
della Cassazione - tutto finirà 
in frigorifero per un anno. Il 
'92, infatti, sarà In ogni caso 
occupato dalle elezioni politi¬ 


che. E queste impediscono, 
per legge, la celebrazione nel¬ 
lo stesso periodo di consulta¬ 
zioni referendarie. Solo nel 
gennaio '93, dunque, la Corte 
costituzionale sì pronuncerà 
sull'ammissibilità dei quesiti e 
le elezioni, in caso di vìa libe¬ 
ra, si dovranno svolgere tra 
l'aprile e il giugno di quell'an¬ 
no. 

Un cammino lungo, insom¬ 
ma, quello che prende le 
mosse domani. E complesso, 
non solo per la coesistenza di 
altre iniziative referendarie (a 
cominciare da quelle promos¬ 
se dai radicali, per le quali già 
sono avviate le sottoscrizioni) 
ma per i tormentati scenari 
politici in cui è destinato a 
svolgersi. Lo testimonia lo 
stesso Mario Segni che ieri a 
Brescia, dove è «saltato» il 
Consiglio comunale e la De è 
lacerata dai contrasti, ha rilan¬ 
ciato la proposta dell'elezione 
diretta del sindaco, bloccata 
due anni fa in Parlamento dal¬ 
l'ostruzionismo del governo. 
«Nei sette o otto mesi che re¬ 
stano di legislatura - sollecita 
l'esponente democristiano - il 
Parlamento approvi una legge 
■che eviti domani altre diecl o 
cento Brescia. Chiederò per¬ 
ciò a lutti i deputati di sotto¬ 
scrivere una lettera alla presi¬ 
dente lotti per chiedere che 
questa proposta venga discus¬ 
sa immediatamenle». 

Segni reclama coerenze, 
ma proprio in questi giorni è 



cresciuta la sensazione di ri¬ 
schi di Inquinamento dell'ini¬ 
ziativa referendaria. «Ci si ap- 
■ propria delle parole d'ordine 
per non far niente. È successo 
con la materia istituzionale, 
ora il governo fa mostra di ac¬ 
cettare il discorso sulle Parte¬ 
cipazioni Statali. E De Mita 
toma ad essere sostenitore dei 


referendum elettorali. Ma non 
è n presidente'del partito 1 che 
ha bloccato le riforme?». Per 
Cesare Salvi, responsabile nel 
governo ombra per le riforme 
istituzionali, è slato troppo fa¬ 
cile e indolore lo «scambio» 
Ira De e Psi. «L’una - osserva - 
ha accantonato la sua propo¬ 
sta elettorale, l'altro il progetto 


porzlonale a Impedire la tra- 
, «paranza? 

Il sistema proporzionale per¬ 
mette ai partiti di spendere le 
quote di rappresentanza attri¬ 
buite loro dai cittadini senza 
che gli elettori abbiano la mini¬ 
ma voce In capitolo sul modo 
in cui quelle quote vengono 
spese. L'assenza di chiarezza 
quanto ai programmi, ai con¬ 
seguenti schieramenti e alle 
persone chiamate a realizzare 
quei programmi è funzionale 
al sistema proporzionale, un 
sistema In cui ogni partito è In¬ 
teressato alla sua quota di po¬ 
tere. Ed è funzionale anche al 
prevalere di interessi particola¬ 
ri. nonché di pratiche spartito- 
rie e lottizzatoci. Sono moltissi¬ 
me le giunte che si reggono sul 
voto dì un solo consigliere. Eb¬ 
bene. questo fa si che ciascu¬ 
no dei consiglieri della mag¬ 
gioranza si senta indispensabi¬ 
le. Da qui all'occupazione e al¬ 
la feudallzzazlone di assesso¬ 
rati, aziende pubbliche, con¬ 
sorzi, il passo è tanto breve da 
essere già realtà. È questo che 
vogliamo colpire. Non i partiti. 
Eppure anche questo refe¬ 
rendum viene descritto co¬ 
me anllpartltocnitlco. 

Ussero contro la partitocrazia 
non significa essere contro i 
partiti, ma distinguere tra ami- 
nistrazione, partiti e istituzioni. 
Sono convinto, infatti, che le 
stesse degenerazioni dei partiti 
non si colpiscano combatten- 
co I partiti - magari con un re¬ 
ferendum contro il finanzia¬ 
mento pubblico - ma raffor¬ 
zando le istituzioni. E II sistema 
maggioritario serve proprio a 
rafforzare le istituzioni. 


Senato 

Biondi: «Rafforzare 
l’uninominale rispetta 
la Costituzione» 


■■ROMA. Il Senato viene eletto già oggi con un siste¬ 
ma uninominale. All'onorevole Alfredo Biondi, libe¬ 
rale, vicepresidente della Camera, chiediamo: perché 
una iniziativa referendaria? 

Perchè il sistema vigente non garantisce a sufficienza 
lo spirito stesso della Costituzione. Il costituente, nel 
definire il sistema elettorale per il Senato, aveva infatti 
previsto un rapporto di fiducia più diretto tra elettori e 
eletti: il cittadino vota per quel senatore di quella lista, 
a differenza di ciò che avviene per la Camera. Noi 
chiediamo che questo sistema venga rafforzato. E 
cioè che vi sia un rapporto diretto tra il fatto che un 
candidato raggiunga la maggioranza di consensi in 
un collegio c l'elezione al Senato di quel candidato. 
Insomma, vorremmo che ci si avvicinasse al sistema 
inglese, nel quale In ogni collegio viene eletto un solo 
candidato. 

Eppure quel sistema si presta al rischio che una 

coalizione possa governare senza avere la maggio¬ 
ranza dei consensi. 

Certo, questo rischio esiste. Per esempio, in Lelia, 
specie nelle zone più esposte al ricatto della enmina- 
lltà organizzata, potrebbe determinarsi il caso di una 
convergenza di voti su alcuni candidati che avrebbe 
l’clfetto, tra gli altri, di sbilanciare il rapporto tra nu¬ 
mero di eletti di una lista c voti dì quella stessa lista. 
Tuttavia, credo che questo rischio vada corso. Non 
solo perchè, per restare all'esempio, gli apparati bu¬ 
rocratici hanno più strumenti di pressione dei singoli 
uomini, ma anche perchè la sudditanza che cl può 
essere in alcune zone non può essere sconfitta se non 
attraverso un atto di fiducia nella gente. Inoltre, il si¬ 
stema uninominale maggioritario semplice riguarde¬ 
rebbe solo i 2/3 della rappresentanza. Il resto del seg¬ 
gi sarebbe distribuito, nel caso in cui vincessero i si al 
referendum, secondo un sistema proporzionale. In- 
somma, in questo caso, ci proponiamo non un ribal¬ 
tamento del dettato costituzionale, ma un suo raffor¬ 
zamento. 

Ma la Coati turione assegna ai partiti un ruolo cen¬ 
trale anche nella scelta del senatori. 

Oggi siamo di fronte a una degenerazione anche in¬ 
terna ai partiti, che richiede una radicale riforma della 
politica: i partiti devono tornare a essere vetrine delle 
qualità degli uomini. Oggi definirsi un uomo politico 
può prestarsi a offese di varia natura. Allora, c'è o non 
c’è un problema di fiducia? Da liberale, penso che 
quel problema non si possa affrontare se non parten¬ 
do dalla valorizzazione del consenso che I cittadini 
mostrano verso questo o quel candidato. Cioè, da un 
rapporto di fiducia che impegni direttamente il candi¬ 
dato. 

Non c’è U rischio di un’eccessiva personalizzazione 

delconsenso? 

Anche qui, il rischio esiste, Tuttavia, credo che la real¬ 
tà di nicchie partitiche che permettono di non mette¬ 
re alla prova le capacità dei singoli sia di fatto molto 
più rischiosa per la democrazia. 

n/?c. 


Partecipazioni 

Ada Becchi Collida: 
«Togliamo ai partiti 
le imprese pubbliche» 


H ROMA. 11 referendum propone l'aboUrioue del¬ 
finiera legge del '56 che istituisce 11 ministero delle 
Partecipazioni statali, gli attribuisce compiti c stabili¬ 
sce il distacco sindacale delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale dalla Confindustria. Perchè fu Istituito 11 mi¬ 
nistero? 

Perchè il governo - risponde Ada Becchi Collida, pre¬ 
sidente del gruppo della Sinistra indipendente - po¬ 
tesse disporre di un suo potere in merito alla politica 
industriale da contrapporre a quello della Confindu¬ 
stria. In quel periodo, di preparazione del centro-sini¬ 
stra, dentro la De dominavano gruppi (Fanfani e sini¬ 
stra De) che portavano avanti una loro linea di rap¬ 
porto stretto Ira partito ed economia, partilo e società. 
E la Conlindustna rappresentava un ostacolo, In que¬ 
sto clima generale viene istituito il ministero delle P.S. 
La successiva evoluzione dei fatti indica cosa abbia 
rappresentato quel rapporto stretto Ira partilo ed eco¬ 
nomia: dagli anni Sessanta in poi si verifica una pro¬ 
gressiva occupazione delle P.S. da parte di uomini di 
partito, prevalentemente de, che ha contribuito non 
poco a rendere le P.S. sempre meno funzionali allo 
sviluppo del paese e alla sopravvivenza economica 
delle aziende. 

In che cosa consistono le Partecipazioni statali? 

Consistono m tre Enti pubblici di gestione che con¬ 
trollano un numero rilevante di aziende: Iri, Eni, Elim, 
Iri e Eni prcesistono al ministero. L'Iri fu istituito nel 
1936 e poi lu confermato dalla Costituente: le origini 
dell'Eni risalgono al 1953, primo presidente lu Enrico 
Mattei. L'Efim lu istituito nel 1962 con una legge di cui 
ora si propone l'abrogazione, per riorganizzare le 
aziende dell'ex Broda, 

Cosa accadrà In caso di vittoria del referendum? 

Verrà abrogalo il ministero delle P.S. e sarà cancellata 
la relativa figura di ministro con portafoglio. Avrà ter¬ 
mine inoltre l'obbligo del distacco sindacale: le im¬ 
prese dcll'lri e dell'Eni dovranno decidere se (arsi rap¬ 
presentare dal punto di vista sindacale dalla Confin¬ 
dustria oppure se conservare un sindacato autono¬ 
mo. Torneranno in vigore gli antichi statuti e la pro¬ 
prietà degli Enti passerà di nuovo al ministero delle 
Finanze. L'Iri dovrà rispondere al ministro del Tesoro 
e l'Eni a quello dell'Industria. 

Le cose cambieranno In meglio automaticamente? 
No dì certo, La ragione per cui si abolisce il ministero 
non è tanto il ritorno alla situazione precedente quan¬ 
to l'esigenza di cancellare l'occupazione da parte dei 
partiti delle imprese a partecipazione statale che è fa¬ 
vorita oggi dalla intermediazione del ministero (no¬ 
mine dei responsabili delle finanziarie, favori vari co¬ 
me quelli evidenziali dalle indagini dei carabinieri di 
Venezia su Graci c dintorni) Il referendum è un se¬ 
gnale della volontà di ricondurre le P.S. a un ruolo 
economico c non politico-partitico, fi chiaro che poi 
vanno cambiale le regole del gioco. □ L.B. 




Massimo Severo Giannini presidente del comitato promotore det 
referendum sulle Partecipazioni statali, nomine bancarie e 
interventi nel Mezzogiorno, accanto Mario Segni, promotore dei 
referendum che riguardano Senato e Comuni 


sul presidenzialismo. Con 
quale obiettivo? Non intacca¬ 
re le regole che hanno con¬ 
sentilo loro un imponente ac¬ 
cumulo di potere. Il Psi, dopo 
il risultato del 9 giugno, pare 
ancora in apnea. E la De sta a 
guardare, e gioca su tutù i ta- 
voligàiia al suo interno si co- 
m(ritta a capire che questo si¬ 


stema non regge più». 

Intanto,in questo ultimo 
scorcio di legislatura, non 
passa la pur minima riforma. 
«Neppure il contenimento del¬ 
le spese elettorali - nota Salvi 
- e invece si potrebbe volare 
almeno una legge per intro¬ 
durre il collegio uninominale 
alla Camera, pur mantenendo 
per ora il sistema proporzio¬ 
nale. I parlamentari in carica 
non vogliono che si tocchi 
nulla. Ma rischiano lo stesso 
di perdere il posto. O si pensa 
che con il "caso Castellazzi" si 
sia dissolto lo spauracchio 
delle Leghe?». CÒ anche chi 
teme qualche colpo di coda. 
«Non vorrei - osserva Aldo De 
Matteo, rappresentante delle 
Acli nel comitato Segni - che 
si varasse qualche provvedi¬ 
mento che snatura il verdetto 
popolare del 9 giugno sulla 
preferenza unica. Come quel¬ 
lo, di cui si è parlato, di asse¬ 
gnare automaticamente al ca¬ 
polista ogni voto dato al parti¬ 
to». Le Acli sono in campo so¬ 
lo per i referendum elettorali: 
•Vogliamo colpire te cause e 
non gli effetti della degenera¬ 
zione del sistema. Troppi que¬ 
siti rischiano di depotenziare 


l'iniziativa della società civile, 
che si è rivelata cosi forte la 
scorsa primavera. Avremo in 
ogni caso tempi lunghi per 
questa campagna, e il movi¬ 
mento è destinato a crescere. 
Questo, del resto, è il nostro 
mestiere». Ma la De è più di¬ 
sponibile oggi? «Forlani, con 
te ultime dichiarazioni - valu¬ 
ta De Matteo - è passato dalla 
teoria della libertà di voto al¬ 
l'interesse per il contenuto dei 
quesiti. Significa che i temi 
che agitiamo sono reali». 

Resta da segnalare che anche 
Giannini e altri esponenti del 
Corid - dopo una manifesta¬ 
zione a Milano con Indro 
Montanelli - sono approdati 
nella travagliata Brescia, or¬ 
mai prossima al voto ammini¬ 
strativo, per presentare le loro 
proposte. E qui hanno ricevu¬ 
to l'adesione dell'ex presiden¬ 
te della Contindustria Luigi 
Lucchini. La motivazione è 
perentoria. «Non si può gover¬ 
nare a colpi di referendum - 
ha detto Lucchini - ma oggi il 
governo non governa e il Par¬ 
lamento non fa leggi. Di fronte 
a questa situazione ben ven¬ 
gano i referendum se hanno 
lo scopo di stanare i politici*. 


Mezzogiorno 

Brutti: «L’intervento 
è straordinario 
solorer la mafia» 


■■ ROMA. Il referendum propone l'abrogazione di 
IO articoli della legge 64 del 1986 che disciplina gli in¬ 
terventi per 11 Mezzogiorno. Chiediamo a Massimo 
Brutti, della dMBbt del Pds, quali sono le nonne 
che si vogliono abrogare e qual è la sostanza politica 
dell'operazione 

L'abrogazione riguarda tutte le norme relative all'as¬ 
setto amministrativo dell'Intervento straordinario nel 
Mezzogiorno. Restano invece in piedi tutte le altre ri¬ 
guardanti la politica degli incentivi che, cadendo gli 
organi amministrativi di riferimento, restano appese 
per aria. Di qui la necessità di procedere alla elabora¬ 
zione di una nuova legge. Ma su questo concorda lo 
stesso Massimo Severo Giannini. Dal punto di vista 
politico il referendum si configura come una «leva» a 
cui si ricorre per scalzare l'Immobilismo del governo 
e dare il via a un processo di riforma. 

Perchè non ha funzionato l'intervento straordina¬ 
rio? 

Perchè si è tradotto in uno spostamento progressivo 
dei finanziamenti verso le opere pubbliche e non ver¬ 
so gli investimenti produttivi. E perchè la gestione è 
slata pessima, legata com'è ad un meccanismo per¬ 
verso. 

Vogliamo spiegare questo meccanismo? 

L’iter comincia con la presentazione di un progetto 
regionale al Dipartimento per il Mezzogiorno, struttu¬ 
ra tecnico- amministrativa con (unzione di filtro. La 
gestione di spesa invece è delegala alla Agenzia per 
lo sviluppo del Sud. Tutto attorno ruota una giungla di 
enti specifici destinatari anch'essi di finanziamenti. In 
realtà le proposte delle Regioni sono spesso prive di 
qualsiasi logica progettuale, il Dipartimento è un filtro 
debolissimo, l’Agenzia risponde a criteri che ben po¬ 
co hanno a che (are con l'interesse pubblico. Dal 
1986 ha speso 20 mila miliardi per completare le ope¬ 
re iniziale dalla ex Cassa negli anni Sessanta. 

Sono enti lottizzati... 

C’è ormai un blocco di interessi che passa dai siste¬ 
ma politico clientelare delle regioni agli apparati am¬ 
ministrativi che gestiscono l'intervento straordinario. 
Dentro questo blocco si sono insediate forze oscure 
legate alla malia che hanno parte in causa nella ge¬ 
stione diretta dei lavori pubblici attraverso il meccani¬ 
smo degli appalli e dei subappalti. Sono le famose 
grandi imprese assistite su cui la magislratura ha in¬ 
dagato più volte. 

All’ombra del finanziamento straordinario c’è dun¬ 
que un blocco di interessi che comprende impren¬ 
ditoria assistita, tecnici e uomini di governo. Ma 
una volta abrogati con li referendum gli apparati 
che garantiscono il blocco cosa succede? 

Bisogna lare lina legge per spostare tutta una serie di 
impegni suH'ammtmslrdzione ordinaria in base alle 
competenze (ministeri del Bilancio, dell'Industria, 
dei Lavori Pubblici.,.), rendere trasparenti le eroga¬ 
zioni degli incentivi, finanziare in base a obiettivi spe¬ 
cilla. E applicare la normativa giù esistente sulla tra¬ 
sparenza degli appalti. U L.B. 


Banche 

Negri: «Per il potere de 
quelle nomine del Tesoro 
sono da sempre una manna» 


LUANA BCNINI 


■ ROMA Di Domine banca¬ 
rie parliamo con II radicale 
Giovanni Negri, che assieme a 
Giuseppe Calderisl è fra I più 
attivi sostenitori del referen¬ 
dum del Corid. 0 referendum 
propone l'abrogazione del- 
l’art.2 della legge sulle norme 
per l’amministrazione delle 
Casse di Risparmio e del Monti 
di pietà (regio decreto 204 del 
1938 poi convertilo in legge). 
Oggi presidenti e vicepresi¬ 
denti di Casse e Monti di pietà 
sono nominati con decreto del 
ministro del Tesoro. E questo 
potere che si Intende cancella¬ 
re? 

Il vero effettivo finanziamento 
non solo ai partiti, ma anche ai 
clan, ai greppi, alle correnti 
politiche, passa attraverso le 
mani del credilo pubblico, ov¬ 
vero attraverso la possibilità di 
designare nei consigli di am¬ 
ministrazione degli istituti di 
credito pubblico uomini di 
partito. L'ultimo increscioso 
episodio è quello che riguarda 
te nomine di Signorotto e Im¬ 
peratore a Medio Credito e 
Credito Sportivo. Ma di episodi 
analoghi sono piene le crona¬ 
che di questi ultimi anni. Basta 
pensare al fenomeno vergo¬ 
gnoso delie proroghe -7,8. an¬ 
che 12 anni - alle presidenze 
di talune banche, fi soprattutto 
il sistema di potere democri¬ 
stiano che fruisce del controllo 
del credilo pubblico, ma gli al¬ 
tri partiti non sono senza col¬ 
pa. 

Vuole fare qualche esem¬ 
pio? 

Le vicende particolarmente 
scabrose del Banco di Irpinia. 
Venne fuori con estrema chia¬ 
rezza il molo della banca nel¬ 


l'intreccio di operazioni partiti- 
co-finanziarie legate atta rico¬ 
struzione dopo il terremoto. 
Ma si potrebbero citare tanti 
casi di coperture, finanzia¬ 
menti, prestiti, mediazioni che 
avvengono in un settore che si 
dice pubblico e che invece ri¬ 
sulta alla prova dei fatti priva¬ 
to-partitico. 

Cosa accade con l'abroga¬ 
zione deU’arL2 della legge? 

Il potere dì nomina ritorna agli 
organi collegiali e si distribui¬ 
sce fra varie sedi. I vertici degli 
Enti di credito pubblico ricon¬ 
quistano autonomia e respon¬ 
sabilità nette decisioni relative 
alla loro ristrutturazione in ba¬ 
se a cnteri professionali. Nes¬ 
suno oggi nega che possa es¬ 
sere lo Stato il maggiore azio¬ 
nista degli Enti di credito e de¬ 
gli Enii di gestione trasformati 
in società per azioni con il de¬ 
creto sulle privatizzazioni. Sì 
tratta però di porre atto Stato, 
azionista di maggioranza, limi¬ 
ti c vincoli. Esistono al proposi¬ 
to proposte di legge, dei radi¬ 
cali e del Pds, che cercano di 
delirare i criteri che devono 
presiedere atte nomine. 

Bisogna fare le leggi Insie¬ 
me al referendum? 

SI. E bisogna dire che questo 
referendum deve inquadrarsi 
in un disegno più generale di 
bonifica del pubblico. C'è una 
grande spinta in questo senso 
che sale dalla società. È signifi¬ 
cativo ad esempio che la rivol¬ 
ta contro questo sistema, la ne¬ 
cessità di scrollarsi di dosso la 
cappa dei partili venga dall'in¬ 
terno dello stesso settore pub¬ 
blico: a Napoli i bancari hanno 
predisposto tavoli di raccolta 
delle firme dentro le banche. 
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_ in Italia _ 


Catanzaro, Vincenzo sorpreso dai carabinieri 
mentre fa l’ennesima telefonata di minaccia: 
«Dammi venti milioni o ti ammazzo i figli» 

Ora dice: «Quelli del ’pizzo” vincono sempre» 


Il bambino vive in un ambiente normale 
ed è stato sempre promosso a scuola 
Per la famiglia Donato un lunghissimo incubo 
Erano pronti a pagare e a lasciare la Calabria 


Estorsore a 12 anni: «L’ho visto iti tv» 


Dalla televisione Vincenzo M.. 12 anni, terza media, 
ha tirato fuori una certezza: in Italia gli estortori la 
fanno franca. Perciò, l’idea di chiedere 20 milioni ad 
un infermiere minacciandolo di morte. «In televisio¬ 
ne - si è giustificato - vìi sempre bene a quelli del 
"pizzo"». L’insegnante: «È un ragazzo normale. Non 
ha mai presentato problemi. In tre anni il consiglio 
di classe non si è mai dovuto occupare di lui». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


M SERRA SAN BRUNO (Cz). 
Vincenzo, dodici anni, quan¬ 
do alla fine i carabinieri lo 
hanno sorpreso al telefono 
mentre chiedeva i quattrini 
dell'estorsione, ha spiegato 
lui stesso come e perche gli 
era nata l'idea. Era stato atten¬ 
to a tutti i particolari dei rac¬ 
conti e delle denunce che 
vengono fatti In televisione 
contro il racket. Ma invece di 
memorizzare lo sdegno con¬ 
tro i boss della «mazzetta*, ha 
fatto caso ad un'altra costan¬ 
te, regolare e monotona, di 
tutte quelle storie: gli estortori 
non li prende mal nessuno. Le 
vittime non denunciano mai, 
per paura di ritorsioni e vio¬ 


lenze, per scarsa fiducia nella 
possibilità di esser difesi dalle 
forze dell'ordine. Da qui, la 
sua conclusione: chieder la 
«mazzetta* non presenta peri¬ 
coli, 6 una attività impunita, di 
lutto riposo. Perchè non 
avrebbe dovuto anche lui fare 
un po' di soldi a quel modo? 

Con diligenza e cura - è sta¬ 
to sempre promosso a scuola 
fino alla terza media che fre¬ 
quenta a Pizzoni - ha scelto la 
propria vittima. Una famiglia 
con doppio stipendio e tre 
splendidi bambini. L'ideale 
per terrorizzare mamma e pa¬ 
pa costringendoli a sborsare 
20 milioni. Manco a dirlo, tutti 
in contante, come raccontano 


le vittiine del racket quando 
accettano di farsi intervistare 
(di spalle) dalla televisione. 
Cifra ben calibrata, nè bassa 
nè alta. Perchè non bisogna 
mai chiedere troppo poco 
(scarsa professionalità), nè 
troppo (altrimenti la vittima si 
ribella). Il tutto accompagna¬ 
to dall'avvertimento di non 
aprir bocca con la polizia, 
«sennò te la faccio pagare ca¬ 
ra». Per Giuseppe Donato, e la 
moglie Francesca, entrambi 
infermieri, ed i figli Manca, Fa¬ 
bio ed Emanuela sono stati 
dodici giorni di angoscia e 
paura. 

Il plano di Vincenzo è scat¬ 
tato nel più classico dei modi: 
telefonate dure e minacciose 
con la voce contraffatta: «Se 
non pagate vi uccidiamo tut¬ 
ti», «Un vero peccato se sare¬ 
mo costretti a sciupare quei 
tre bei bambini che avete», 
Quindi la richiesta: «Dovete 
consegnare venti milioni. Por¬ 
tateli questa sera in piazza in¬ 
dipendenza». Ma al primno 
appuntamento, come sempre 
fanno i «soldati» delle cosche 
del «pizzo», non s'è presentato 
nessuno. La prima richiesta 


La psicoioga: «I bimbi ignorano 
la “morale” delle notizie: 
un bandito può essere un eroe» 


Intervista, sul «caso» del baby-estorsore, con Anna 
Oliverio Ferraris, docente di Psicologia dell'età evo¬ 
lutiva: «1 bambini tendono ad imitare gli eroi televisi¬ 
vi. Attori, star, calciatori, e delinquenti. Imitano gli 
adulti che riescono ad imporsi, quelli più temuti, 
quelli che se la "cavano", quindi anche gli estorso- 
ri». «Anche, la famiglia "ricattata” ha seguito il mo¬ 
dello di comportamento filtrato dalla televisione». 


QIAMPAOLO TUCCI 


■M ROMA. Un bambino di 12 
anni prende II telefono e. pro¬ 
prio come farebbe un soldato 
del racket, camufla la voce e 
sussurra: »Voglio venti milioni, 
altrimenti...». 

È davvero colpa della televi¬ 
sione? 

La televisione dà. necessaria¬ 
mente, un'Immagine deviata e 
parziale della realtà. Un bam¬ 
bino può pensare che la nor¬ 
malità sia quella, che la vita sia 
proprio cosi. E può sentirsi le¬ 
gittimato ad imitare i protago¬ 
nisti di quegli episodi. La star, il 
r' grandeattore.ilcalciatore... 

'• 0 l'estortore... 

. Già, anche l'estorsore. Se nes- 
. suno gli spiega che quel modo 
}■ di comportarsi è sbagliato, che 
{■non si può agire cost, perchè 
’• non dovrebbe imitarlo? Negli 
: ultimi tempi si è parlato sem¬ 
pre più spesso di fatti del gene¬ 


re, racket, malia ecc...Non è 
scontato, ma non è neppure 
sorprendente che un ragazzi¬ 
no imiti l'eroe del momento. 
L'eroe non è buono o cattivo, è 
l'uomo coraggioso, chi la fa 
franca... 

Ma I programmi. In cui si 
parla di argomenti del gene¬ 
re, presentano un'Immagine 
negativa degli estorsorl. I 
delinquenti non appaiono 
coraggiosi. 

La morale conta poco. 1 bam¬ 
bini non badano alla morale, 
al senso generale della storia 
vista o ascoltata. Colgono solo 
alcuni flash, le immagini più 
convincenti, quelle più forti. 
Qualcuno, finita la trasmissio¬ 
ne, dovrebbe far capire loro 
come stanno veramente le co¬ 
se. 

Il caso di Vincenzo, però, 
sembra diverso. Lai, più che 



un eroe, più che Immagini 
convincenti e forti, ha imita¬ 
to un modo di pensare, un 
comportamento astuto, ha 
dovuto fare un ragionamen¬ 
to, predisporre un plano. 

I bambini vogliono vincere. 
Hanno bisogno di sentirsi forti. 
Se l'estorsore vince, diventa, ai 
loro occhi, un eroe. È il trionfo 
dell'astuzia, c non della forza? 
È comunque un trionfo. Alla 
televisione, naturalmente, non 
può essere addebitata tutta la 
responsabilità, altrimenti tutti i 
ragazzini di 12 anni organizze¬ 
rebbero un piccolo racket indi¬ 
viduale. Una determinata azio¬ 
ne è il prodotto di mille cause 
diverse: l'ambiente familiare, 
quello sociale, le condizioni 
psicologiche dei singoli, c. so¬ 
prattutto, il parlare o meno, 
l'attenzione del genitori nello 
spiegare i fatti che accadono, 
gli spettacoli, i film, nel distin¬ 
guere, far capire che la realtà è 
un'altra cosa, che il telegiorna¬ 
le racconta solo alcuni episodi 
e li racconta in un certo mo¬ 
do...Si deve valutare caso per 
caso, non è possibile dire "è 
colpa di quella trasmissio¬ 
ne...''. Ecco, basta una frase 
buttata II, una delle frasi che ri¬ 
petiamo ogni giorno, la più ba¬ 
nale "Tanto quelli non lì pren¬ 
dono mai, in galera non ci fini¬ 


scono, quelli se la cavano sem¬ 
pre...". Basta una frase del ge¬ 
nere perchè l'estorsore si tra¬ 
sformi in eroe. I bambini 
vogliono cavarsela: e l'estorso¬ 
re, come dice papà, è uno che 
se la cava. Forse, sorprende di 
più un altro aspetto di questa 

vicenda.. 

Quale? 

il comportamento della fami¬ 
glia che ha subito la minaccia. 
Ha seguito, almeno all'Inizio, il 
modello divulgato da televisio¬ 
ne e giornali. Chi subisce una 
minaccia maliosa che cosa fa? 
Pensa e ripensa, poi decide di 
pagare, prepare i soldi. La ta- 
miglia "ricattata" ha creduto al 
ricatto, ha vissuto l’incubo di 
tulli i ricattati. La televisione, in 
questo caso, ha funzionato 
davvero, è un processo quasi 
fisiologico, fatti reali, amplifi¬ 
cati dal inedia, diventano irre¬ 
sistibili. possono produne una 
specie di psicosi. Sbaglia la te¬ 
levisione? In fin dei conti, fa 
soltanto il suo "dovere". Forse 
sbagliamo noi. Perchè le Im¬ 
magini sono suggestive, ci 
emozionano, ci rapiscono e 
convincono: questo è vero, ma 
noi, dopo, una volta spento 
l’apparecchio, dobbiamo ri¬ 
conquistare la lucidità, parla¬ 
re. discutere, dobbiamo riflet¬ 
tere. 


Mi PIZZONI (Catanzaro). «È 
stata un'esperienza drammati¬ 
ca» racconta Giuseppe Dona¬ 
to, 39 anni, infermiere, «specie 
durante la prima settimana, lo 
e mia moglie ci eravamo con¬ 
vinti di essere vittime dì una or¬ 
ganizzazione emergente. Di 
queste che all'Inizio hanno bi¬ 
sogno dLapidi e magari chie¬ 
dono "mazzette" anche alla 
gente per bene che ne ha po¬ 
chi. Che aveva dodici anni lo 
so ora. Ma al telefono la voce 
era truccata, pareva uno di 
venti. Hanno proprio quell'età, 
a sentire la televisione e legge¬ 
re i giornali, quelli che sparano 
ed ammazzano, i killer. Per tut¬ 
ti quei giorni ha telefonalo 
ogni sera. Eravamo terrorizzati. 
Passavamo il tempo a control¬ 
lare i bambini. Per fortuna il di¬ 
rettore del personale dell’o¬ 
spedale ha capito la situazione 
c ci ha aiutalo dandoci I per¬ 
messi». 

«Ci siamo detti che forse 
avevano scelto noi perchè in 
casa entrano due stipendi. Ad 
un certo punto - ci sembrava 
di impazzire - abbiamo pensa¬ 
to che era necessario che uno 
dei due, io o mia moglie, la¬ 
sciasse il lavoro, Se sanno che 
ne abbiamo uno solo, ho pen¬ 
sato, (orse ci lasciano in pace. 
Ma come si fa a campare con 
un solo stipendio da infermie¬ 
re e tre bambini?» 

«Ma lui per telefono andava 
giù duro: "Vi ammazzo a tutti 
se non pagate". La notte più 


serve solo per saggiare la pau¬ 
ra della vittima. 

Per i Donato è l'inferno. 
Sanno lutti, qui in Calabria, 
che la «mazzetta» viene impo¬ 
sta in modo capillare anche 
nei confronti di chi possiede 
redditi modesti, appena un 
po' sopra quelli della maggio¬ 
ranza di una regione mollo 
povera. A Pizzoni, paesino 
delle Serre, le montagne che 
dividono Aspromonte e Sila, 
due stipendi da infermiere ad 
ogni line mese, sono un «privi¬ 
legio» Ma l'infermiere e la 
moglie, alla fine, decidono di 
resistere. I carabinieri suggeri¬ 
scono di stare al gioco per po¬ 
ter intercetttarc il telefono dei 
•banditi». Vincenzo si innervo¬ 
sisce. Pone un ultimatum: «Mi 
accontento di dieci milioni, 
depositateli al ponte del Gat¬ 
to», una strada di campagna 
dove un tempo venivano sac¬ 
cheggiati i passanti. Ed anco¬ 
ra: «Due miei fratelli sono già 
stati ammazzati. Ho bisogno 
di soldi, anche perchè devo 
comprarmi la droga». 

Quando i carabinieri metto¬ 
no le mani addosso a Vincen¬ 
zo, il ragazzino non si dà pa¬ 


ce «Ho tentato il colpo perchè 
in televisione vanno sempre a 
buon line». Un po' più allo de¬ 
gli adolescenti della sua età, 
biondo, con gli occhi azzurri e 
l'acne sulle guance, è rimasto 
calmo, confessando tutto can¬ 
didamente. Solo su un punto 
ha insìstito: «Non 0 vero che 
sono drogato, (atemi l’analisi 
del sangue». Dice uno dei suoi 
insegnanti: «È un ragazzo co¬ 
me lutti gli altri, senza com¬ 
plessi nè problemi Insomma, 
niente di patologico. Il dubbio 
terribile è che quel che ha fat¬ 
to Vincenzo avrebbe potuto 
farlo un altro qualsiasi. Lui. 
forse è un po’ irrequieto, ma 
nei limiti della correttezza. 
Durante tutti questi giorni - 
svela - ha continuato a fre¬ 
quentare la scuola come se 
niente tosse. Ha scherzato coi 
compagni, ha sorriso e con¬ 
dotto la solita vita. Perchè l’ha 
latto? Avrà pensato di essere 
un protagonista. Si sarà detto: 
"non rischio niente, tanto so¬ 
no minorenne No, non c’en¬ 
trano niente Jekill e mister Hy- 
de. È che viviamo un periodo 
difficile ed i ragazzi sono sen¬ 
za difesa». 


H "taglieggiato”: 
«Parlava proprio 
come un killer...» 


«É stato un incubo, durato giorni e giorni. Non per¬ 
devamo mai di vista i nostri figli, non sapevamo che 
fare. Lui continuava a telefonare. Diceva: "morirete 
tutti”. Pensavo avesse 20 anni, i killer hanno proprio 
quell’età, almeno cosi scrivono i giornali. Mia mo¬ 
glie, i miei figli, non vivevamo più. Perché proprio a 
noi? ci ripetevamo..,». Il racconto di Giuseppe Dona¬ 
to, 39 anni, infermiere, «vittima» del baby estorsore. 

DAL NOSTRO INVIATO 


brutta è stata quando, alzato il 
telefono, ho sentito una sola 
parola: "morirete". Ora mi vie¬ 
ne da sorridere, ma chi se lo 
dimentica. Una notte d'infer¬ 
no, con mia miglle seduta in 
mezzo al letto a piangere per i 
bambini ed a ripetere: "Pa¬ 
ghiamo. cosi non ci fanno 
niente. Poi ce ne andiamo dal¬ 
la Calabria e si ricomincia». 

«Una volta ci ha detto che 
due suoi fratelli erano stati am¬ 
mazzati. E noi a pensare: "con 
un tipo cosi mica si scherza”. 
Un'altra volta ci ha detto - ho 
lutto registrato e documentalo 
- che coi soldi doveva com¬ 
prare lu droga. Logico che noi 
pensassimo che uno che si bu¬ 
ca è anche lui disperato e non 
ci pensa due volte a fare una 
sciocchezza. Alla fine diceva 
di voler parlare direttamente 
coi nostri figli. Ma io non glie- 
l'ho mai permesso». 

«I carabinieri sono stati 
splendidi. Ci hanno dalo fidu¬ 
cia. Ma neanche loro avevano 


capito che dietro tutto questo 
c'era un ragazzino. Perchè ci 
abbiamo creduto? Perchè una 
storia come questa ma con un 
finale tragico è verosimile e 
possibile in Calabria e in Italia. 
Basala leggere i giornali c sen¬ 
tire quello che accade». 

«Cosa larò ora? Niente. Il pa¬ 
dre del ragazzo è un mio ami¬ 
co. Un manovale. Uno che fati¬ 
ca. Un lavoratore onesto come 
pochi. Evenuto qui a casa mia, 
piangendo, disperato, a chie¬ 
dere perdono. Ma lui che c'en¬ 
tra? È che sono tempi brutti». 

«Solo alla fine ci siamo ac¬ 
corti che qualcosa non anda¬ 
va. l»o sconto da venti a dieci 
milioni ce l'ha fatto quasi al¬ 
l'improvviso, Le telefonate era¬ 
no diventate ossessive. I cara¬ 
binieri erano perplessi. I pro¬ 
fessionisti non fanno cosi, ci 
hanno spiegato Quando 
l'hanno preso mentre telefo¬ 
nava a noi non ci volevano cre¬ 
dere neanche loro», CIA. V. 
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Una medaglia 
anche per 
Cocdolone: 
dalla mamma 





Nessuna delusione tu casa Cocdolone: lo ha dichiarato il 
fratello del pilota, Pasqualino. «Nessun tipo di contestazione 
é naia in seno alla famiglia per questo mancato riconosci¬ 
mento. Nessuno di noi, dei resto, si apenava questa meda¬ 
glia e nessuno quindi ò rimasto deluso, nemmeno Maurizio. 
Mio (rateilo non è scioccato, come molti pensano, anzi ha 
preso la cosa con molta filosofia*. «Per quel che nguarda 
mia madre - ha aggiunto Pasqualino Gocciolone - non con¬ 
sidera iruo fratello un eroe nazionale ma lo considera un 
eroe esattamente come le mamme considerano croi i propri 
figli. Le medaglie che Maurizio non ha avuto, e forse non 
avrà mai. gliele vuole dare lei perché ha meritato come figlio 
ed é lei che le vuole comprare*. 


Franco Pira L' on. Franco Piro (Psi) ha 

annrorlitn presentato, ieri, una denun- 

dyyreuilt. eia-querela alla questura di 

da una donna Bologna a carico di una 

iti iinz caria nei donna che lo avrebbe aggro¬ 
tti una scue |»i dilo menlrc svolgeva il suo 

intervento al direttivo prò* 
vincialc del partito. Jl parla¬ 
mentare ha raccontato che, mentre parlava di traffico di dro¬ 
ga e di rapporti fra imprenditori c criminalità organizzata, 
una donna ha cercato di ferirlo con la linguetta dello lattina 
di una bevanda. Di fronte alla reazione di Piro, secondo la 
denuncia, la donna J'ha colpito con un pugno al viso, li de¬ 
putato si ò fatto accompagnare al pronto soccorso dell’o¬ 
spedale Sant’Orsola, i cui medici hanno rilasciato una pro¬ 
gnosi di otto giorni. 

Operaio edile È morto mentre lavorava in 

mttnrp làunràiwtn un cantiere già posto sotto 
muore lavorando sequestro. Mario Merola. 46 

in un cantiere anni, è l'ultimo «omicidio 

cnnnoctntn bianco» degli incidenti sul 

acyuouaiu lavoro in Italia, una lista per 

la quale il nostro paese de- 
tiene un triste record in Eu¬ 
ropa. L'incidente è avvenuto durante ì lavori per la ristruttu¬ 
razione dell'ex albergo Punta Paradiso a Palinuro. Merola la¬ 
scia la moglie e due figli. E un interrogativo che si aggiunge a 
quelli di sempre sulla sicurezza nel lavoro: possibile che 
nessuno si tosse accorto che quel cantiere era sequestrato? 


Operaio edile 
muore lavorando 
in un cantiere 
sequestrato 


Una coppia Due persone uccise nel ber- 

urrica in caca gamasco. Sì tratta di un arti* 

UlU^CI in U 1 X 1 giano Gerolamo Parati dì 52 

nel bergamaSCO anni e della donna che vive¬ 
va con lui Carmen Gatti di 36 
anni, trovati in una casa di 
Ghisalba. A dare l'allarme 
sono stati alcuni parenti, che 
preoccupali perchè i due non si erano .atti vivi per tutta la 
giornata, hanno chiesto l'intervento dei carabinieri. L'uomo 
e la donna presentavano ferite di arma da fuoco alla testa e 
al torace, la donna giaceva in cucina, l'uomo nella satolla 
accanto. 1 due abitavano a pochi chilometri di distanza dal 
distributore d> benzina nel quale, martedì notte, è stato ucci¬ 
so a colpi di crik il benzinaio Gerolamo Breno di Romano 
Lombardo. 


Il Csm non sta Attualmente dinanzi al Con- 

indaqando supcriore *® lla ma8 “- 

•■■uuyuuuv stratura non pendono prò- 

SU Bucarelll cedimenti contro Vittono 

e Santacroce Bucargli e Giorgio Santacro- 

ce. i primi magistrati che 
hanno indagato sui disastro 
del De 9 Itavia e che sono al 
centro di polemiche per aver trascurato, secondo gli avvoca¬ 
ti di parte civile e numerosi componenti della Commisione 
stragi, accertamenti importanti. A precisare come stanno le 
cose al Consiglio è stalo ieri Giovanni Galloni. «Il Consiglio - 
ha spiegato Galloni - si può occupare della cosa seviene in¬ 
vestito: se non lo è, di sua iniziativa non può fare nulla. Sino 
a questo momento al comitato di presidenza non è giunta 
nessuna richiesta che possa interessare ne' la prima com¬ 
missione referente ne' la sezione disciplinare». « Il ministro 
di Grazia e giustizia - ha aggiunto Galloni - ha il potere di 
promuovere le azioni disciplinari, chiunque invece ha il po¬ 
tere di mandarci richieste, esposti, ecc. Se Libero Gualtieri 
(il presidente della commissione stragi, ndr.) voleva man¬ 
darmi un esposto, una richiesta, lo avrebbe (atto; probabil¬ 
mente ci sta pensando». Galloni ha anche detto che il mini¬ 
stro Martelli si appresta a sbloccare gli incarichi direttivi ai 
quali aveva negato il "concerto” (assenso) sino a che il Csm 
non avesse modificato la procedura anticipando il momen¬ 
to del parere del guardasigilli sulla proposta della commis¬ 
sionecompetente. 


OIUSRPPE VITTORI 


Sondaggio della Swg, il 39,4% rivaluta il vecchio mito deirillibatezza Esclusa l’ipotesi del furto su commissione 


La verginità è ancora un valore? 
Un italiano su tre risponde sì 


, Toma di moda la verginità. Secondo un sondaggio, 

, compiuto dalla Swg per conto di Panorama, il 39,4% 
degli italiani la considera un valore attuale. E il 35,2% 
> crede che sìa molto importante che una donna arrivi 
; illibata al matrimonio. I più convinti sono i giovani tra 
. i 18 e i 25 anni mentre per gli adolescenti ( ! 5-17 an- 
5 ni) la verginità è ormai un valore superato, Ma per 
4 i’81% degli intervistati la prima qualità è l'intelligenza. 


MONICA RICCI-SARORNTINI 


) im ROMA. Toma di moda la 
' verginità? Sembra proprio di 
Jsl, a giudicare dai risultati di 
* un sondaggio realizzato dal- 
\ la Swg per conto del settima- 
‘ naie Panorama II 35,2% degli 
. italiani crede che sia molto 
i Importante che una donna 
arrivi vergine al matrimonio e 
; il 39,4 pensa che l'illibatezza 
sia un valore ancora attuale 
1 mentre il 52,7% lo ritiene su- 
; perato. Il sondaggio è stato 
’ realizzato su un campione di 
■ 1000 intervistati, uomini e 
‘ donne, distribuiti su tutto il 
’ territorio nazionale. 

Per la gioia della Chiesa 
sono proprio i giovani ad es¬ 


sere i più convinti difensori 
della verginità. Il 44,9% di ra¬ 
gazzi e ragazze fra i 18 e i 25 
anni si sono dichiarali pro-il- 
libatezza, dando ai no una ri- 
sicatissima maggioranza del 
51,5%. Un dato contraddetto 
dalle risposte dei giovanissi¬ 
mi, tra i 15 e i 17 anni, la stra¬ 
grande maggioranza (72%) 
considera ormai obsoleto il 
valore della verginità. E non 
c’è da stupirsi se si pensa che 
l'età del primo rapporto ses- • 
suale si è abbassata ulterior¬ 
mente: secondo un'indagine 
pubblicata dall'lspcs in que¬ 
sti giorni il 51.5% delle ragaz¬ 
ze (a l'amore a 15 anni con- 


Irò il 43% dei ragazzì.A stupi¬ 
re veramente sono gli ultra¬ 
sessantenni, proprio quella 
fascia della popolazione 
che, essendo cresciuta in 
un'epoca meno libertaria, 
dovrebbe avere ancora a 
cuore il problema. Invece, 
per la maggioranza degli an¬ 
ziani, la verginità è ormai un 
valore da mettere in soffitta. 
Lo pensa il 62,5% degli inter¬ 
vistati con più dì 65 anni. 

Il sondaggio prende lo 
spunto da un incidente acca¬ 
duto In una palestra triestina. 
Una ragazzina di 11 anni, 
mentre faceva ginnastica, è 
caduta su un birillo perden¬ 
do, almeno dal punto di vista 
tìsico, la verginità. Il padre ha 
chiesto un risarcimento di 
cento milioni di cui 50 per 
«danno biologico e morale» e 
altri 50 per «danno patrimo¬ 
niale» perchè l'incidente po¬ 
trebbe poi impedire, secon¬ 
do il genitore, di fare un ma¬ 
trimonio comma il faut aven¬ 
do la ragazza perduto «il 
principale dono di nozze». 
L'I I novembre il tribunale di 


Tacciono i rapinatori 
del mento di S. Antonio 


Trieste sarà chiamato a deri- 
mere la questione. L’assicu¬ 
razione della palestra, infatti, 
non prevedeva un indenniz¬ 
zo per la perdita della vergi¬ 
nità. Una causa che sembra 
riportarci indietro di mezzo 
secolo, a un'epoca in cui le 
donne erano ancora consi¬ 
derate merce di scambio fra 
la famiglia d'orìgine e il futu¬ 
ro marito. Eppure il proble¬ 
ma non è cosi «sorpassato» 
se ancora oggi un terzo degli 
italiani è convinto che una 
donna debba arrivare vergi¬ 
nea! matrimonio. 

Per fortuna la «voglia di 
verginità* non coincide con 
un ritorno toul court dei vec¬ 
chi valori. Agli intervistati è 
stato chiesto qual è la carat¬ 
teristica più importante in 
una donna. L'81% non ha 
avuto alcun dubbio: l'intelli¬ 
genza. Cade il mito della bel¬ 
lezza, solo il 7,6% del cam¬ 
pione Swg la considera una 
caratteristica (ondamentale. 
Anche la vergìn ìtà non è con¬ 
siderata il pregio per eccel¬ 
lenza, l'ha scelta un misero 
8,7%. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHRLISARTORI 


■■ PADOVA. Sant’Antonio, 
sorretto da due angeli, vola 
verso il cielo con aria rapila. 
Sotto di lui, due putti dorati dal 
mento sfuggente continuano a 
soffiare verso la nicchia della 
reliquia sequestrata. E' di nuo¬ 
vo pulita, ma vuota. Lo sbricio¬ 
lamento dei vetri è un ricordo. 
A tempo record è stato instal¬ 
lato un nuovo rivestimento. 1 
fedeli, numerosissimi, sciama¬ 
no nella cappella del Tesoro 
riaperta, pieni di sgomento e 
curiosità. I custodì, raddoppia¬ 
ti, regolano uno scorrimento 
da autostrada. E spiegano a 
tutti: «Là c’era il mento. Sono 
venuti dei banditi, con le pisto¬ 
le, a momenti sparavano...». 
Brividi, sbigottimento. I pelle¬ 
grini sostano in raccoglimento 
davanti alle reliquie superstiti 
protette adesso da vetri ami 
sfondamento, alla lingua, al 
paramento che copriva la cas¬ 
sa con lo scheletro di Antonio, 
pregano, cantano, sperano in 
un ritrovamento rapido. Ma. a 
Ire giorni dall'assalto, non c'è 
segno di movimento. «Sant'An¬ 
tonio parlava ai muli, predica¬ 
va ai pesci sulla spiaggia di Ri¬ 


mini, riuscirà bene a (arsi capi¬ 
re anche dai ladri», spera un 
sacerdote in visita, Ma erano 
altri tempi, oggi il santo a Rimi¬ 
ni non troverebbe neanche i 
pesci, ligurarsi se sono pronti a 
cambiare comportamento i 
quattro banditi. Che, per ora, 
tacciono. Non una lettera, un 
riferimento, una telefonata, 
per il momento. «Neanche i so¬ 
lili sciacalli si sono (attivivi», al¬ 
larga le braccia il questore Giu¬ 
seppe Grassi, al termine di un 
summit regionale con i! reggi¬ 
mento di investigatori impe¬ 
gnali: »Mi tormento come poli¬ 
ziotto c come credente. Non 
abbiamo alcun elemento in 
mano». Sono state latte perqui¬ 
sizioni, sopratutto negli am¬ 
bienti dei professionisti del di¬ 
vertimento, quei giostrai prola- 

f lenisti di più di un rapimento, 
n procura, i magistrati hanno 
ridimensionato il tormentone 
sui moventi, escludendo deli- 
nitivamenle due ipotesi, il furto 
d'arte su commissione e l 'azio¬ 
ne di una qualche setta satani¬ 
ca. Pareva alludervi il vescovo 
Antonio Mattiazzo, nel suo 
commento dell'altra sera: «So¬ 
no in azione forze tenebro¬ 


Sant’Antonio va a ruba 

In una chiesa del Viterbese 
trafugata una statua lignea 
Ma non ha alcun valore 


se...». Ma si riferiva, probabil¬ 
mente, al corrompimcnto dei 
costumi, al degrado dei valori. 
Puzza di zolfo non sente nean¬ 
che il padre provinciale dei 
francescani padovani, Agosti¬ 
no Gardin: «Tutto è possibile, 
ma non ci sono appigli con¬ 
creti per parlare di sette, l'ipo¬ 
tesi più ovvia resta quella del 
taglieggiamento». Nei qual ca¬ 
so, conferma, l'intenzione è 
sempre quella di non pagare: 
•Se ci arrivasse una richiesta di 
nscatto dovremmo prima con¬ 
sultarci con la Santa Sede, da 
cui dipendiamo. Ma non ci pa¬ 
re sensato un pagamento, non 
sarebbe più finita, alimente¬ 
remmo una criminalità del sa¬ 
cro. Noi abbiamo un (orto desi¬ 
derio di riavere Ij reliquia, il 
rincrescimento è grande, però 
il denaro è più utile per i pove¬ 
ri». C'è anche chi ventila l'isti¬ 
tuzione di una taglia. Ma i (rati 
cadono, per cosi dire, dalle nu¬ 
vole. Iztro aspettano con tran¬ 
quilla fiducia, senza risenti¬ 
mento. Mercoledì, col vescovo 
pontificio Marcello Costalun¬ 
ga, celebreranno una -messa 
di riparazione», sperando che 
amvi presto il recupero della 
reliquia: il giorno del festeggia¬ 
mento. 


M ROMA. Ancora Sant'An¬ 
tonio nel mirino di ladri e se¬ 
questratori, Dopo la clamo¬ 
rosa rapina della reliquia del 
Santo nella basilica di Pado¬ 
va venerdì scorso, in un pae¬ 
sino in provincia di Viterbo è 
stata trafugata la statua del 
famoso predicatore. Opera 
di buontemponi? È probabi¬ 
le, dicono in paese. Ma non 
sono pochi quelli che invece 
non esitano a collegare que¬ 
sto nuovo episodio al furto 
del mento del Santo conte¬ 
nuto ne) prezioso reliquiario 
di Padova. Ipotesi suffragata 
dal fatto che la statua rubata 
nella chiesa di San Nicola a 
Soriano nel Cimino è di po¬ 
chissimo valore commercia¬ 
le: è stata scolpita nel legno 
da un artigiano del luogo 
non più di ventanni fa. Allo¬ 
ra cosa succede? Stiamo as¬ 
sistendo al nascere di una 
nuova «mania»? 

La statua di Sant'Antonio è 
stata rubata in pieno giorno, I 
ladri sono entrati in chiesa 
indisturbati. Hanno preso la 
statua, l'hanno avvolta in una 
coperta, poi caricandosela 


sulle spalle sono usciti dalla 
chiesa. Sulla piazzetta, in 
quel momento, erano pre¬ 
senti diversi paesani. Nessu¬ 
no di loro, vedendo i ladri 
uscire dal segrato e caricare 
la Statua di Sant'Antonio sul 
portabagagli di una macchi¬ 
na, si è insospettilo più di 
tanto. «Dovranno restaurarla» 
hanno immediatamente 
pensalo. Ma è durata poco. Il 
sospetto che non si trattasse 
di semplici operai è nato su¬ 
bito dopo. Quando quale uno 
di loro ha notato che quella 
macchina parcheggiata sulla 
piazzatta del paese non ave¬ 
va targa. I ladri per non esse¬ 
re riconosciuti avevano infat¬ 
ti provveduto a coprirla. Poi 
si sono dileguati. 

Il fatto ha suscitato stupo¬ 
re. rr.a anche una forte com¬ 
mozione a Soriano dove la 
venerazione per Sant'Anto¬ 
nio da Padova è molto senti¬ 
ta. Intanto i carabinieri del 
luogo che hanno avviato le 
indagini non escludono pos¬ 
sa trattarsi di un (urto com¬ 
missionato da qualche lede¬ 
te particolarmenle devoto al 
Santo. 
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' Incendio sulla «Direttissima» 

Linea ferroviaria bloccata 
: fra Firenze e Bologna 
? Viaggiatori fermi per 6 ore 


ì 


DALLA NOSTRA REC AZIONE 


PIBRO BBNASSAI 


Mi FIRENZE. Un altro giorno 
Si/ da dimenticare per l’Ente delle 
(&’ ferrovie. Prendono fuoco una 
-. centralina elettrica c una cata- 
sta di traversine dì legno nella 
galleria tra Vemio e San Bene- 
L‘ ; detto Val di Sangro e il traffico 
tra nord c sud si interrompe. 
L’Italia é praticamente spezza¬ 
ta ta in due. Per oltre sei ore. dal- 
’ le 11 alle 17.40, la tanto cele¬ 
brala «Direttissima» é rimasta 
. bloccata tra Firenze e Bologna 
R- e l'Ente ferrovie non è stato in 
Ih grado di organizzare un ade¬ 
rii: guato servizio alternativo di 
pullman. 

: La situazione è stata aggra- 
: vaia dal latto che anche sulla 
E; «Porrettana», che collega Pi¬ 
ti stola con il capoluogo emilla- 
É) no. si 6 vonficata una frana. 
I Estremamente complicate le 
operazioni di spegnimento 
i delle fiamme a causa di un 
j denso fumo che ha invaso la 
(j galleria, tristemente nota per 
|s gli attentati terroristici ai treni 
t «Italicus» e «904», Impedendo 
\ ai vigili del fuoco, sul versante 
J emiliano, di intervenire. 

Il primo allarme è giunto da 
fun automobilista in transito 
k sull’Autosolc nel tratto Barberi- 
f no di Mugello-Roncobitaccio, 

E '-che ha segnalato ai vigili del 
' fuoco di aver visto del fumo nel 
i bosco adiacente all'autostra- 
P,da t sotto la quale corre la sal¬ 
ti lena. Una segnalazione che è 
(stata accolta in un primo mo- 
Jf mento con qualche scettici- 
ramo. visto che in quel momen- 
p to nella zona si stava abbatten- 
(do un violento temporale. Po¬ 
rco dopo le 11 anche i macchi- 
i del d 


Pioggia, allagamenti e frane 
paralizzano tutto il paese 
Particolarmente colpite 
la Toscana e la Sicilia 


Tra le vittime un bambino 
travolto dalla corrente 
Decine di incidenti stradali 
Acqua alta a Venezia 


L’Italia sotto il nubifragio 
Otto morti e due dispersi 


Otto persone, tra cui un bimbo di tre anni, sono 
morte ieri in conseguenza del violentissimo nubi¬ 
fragio che si è abbattutto sull’Italia. Due i dispersi, 
decine di feriti. Per la Versilia chiesto lo stato di 
emergenza. Le vittime nel Bresciano, nel Pistoie¬ 
se, nell’Agrigentino e a Enna. Acqua alta a Vene¬ 
zia. Decine di persone trasportate all’ospedale 
per incidenti stradali 


BB ROMA Nubifragi, allaga¬ 
menti, frane, incidenti mortali. 
L'Italia è slata investita ieri da 
una violentissima ondata di 
maltempo che ha colpito in 
modo particolare la Toscana e 
la Sicilia. Otto persone sono 
morte e due disperse. Decine i 
feriti. 

Particolarmente drammati¬ 
co il bilancio in Sicilia dove, in 
serata, l'Intensità della pioggia 
è aumentata trasformando le 
strade in torrenti. A Canlcattl, 
nell’Agrigentino, due persone 
hanno perso la vita: un brac¬ 
ciante di 57 anni, Angelo Ci¬ 
pollina. che è rimasto schiac¬ 
ciato tra due auto trasportate 
dall'impeto del nubifragio: e 
un bambino di tre anni che, 
sceso dall'automobile nella 
quale viaggiava con i genitori, 
é stato trascinato via dalla cor¬ 
rente di acqua e fango. Il corpo 
del piccolo Pietro Palermo 0 
stato trovato ad un centinaio di 
metri di distanza: il bambino e 
deceduto durante il trasporto 
all’ospedale. A Enna una don¬ 
na d' 33 anni. Martina Vene¬ 
randa. 0 rimasta uccisa nella 
sua vettura che si 0 ribaltata: 
secondo i primi accertamenti 
la giovane sarebbe annegata 
nell'auto nmasla bloccata e 
semisommersa nell’acqua. Fi¬ 


no a tarda notte vigili del fuoco 
e agenti di polizia si sono pro¬ 
digati nelle ricerche di una 
donna e un bambino dispersi 
in contrada Mulinello, a cento 
metri dallo svincolo dell'auto¬ 
strada Palermo Catania, Il ma¬ 
rito della donna ha detto che 
la loro automobile é rimasta 
bloccata dal fango di una fiu¬ 
mara che scorre vicino alla 
strada. Scesi dall'auto, la don¬ 
na e il bambino sarebbero stati 
trascinati via dalla corrente. 
Decine di pecione, ferite in in¬ 
cidenti stradali, sono state soc¬ 
corse all'ospedale. 

Drammatica la situazione 
anche in Toscana. Una jeep ò 
caduta in un burrone a Santo¬ 
malo (Pistoia). e tre cacciatori 
sono rimasti uccisi dopo un 
volo di 50 metri. Si è salvato so¬ 
lo il conducente della vettura, 
Alberto Agostini, che, dopo 
aver camminato a lungo nei 
boschi, e riuscito a dare l'allar¬ 
me. Le vittime sono Gino Bre- 
schi. 40 anni, di Pistoia; Cipria¬ 
no Cipriani, 46 anni, di Pistoia; 
Giuliano Faralli, 42 anni, di Ca- 
stiglion Fiorentino. I quattro 
stavano risalendo un tortuoso 
sentiero in mezzo al bosco per 
recarsi a caccia di colombi, 
ma il ciglio della strada ha ce¬ 
duto a causa della pioggia e la 



* U. 


jeep é precipitata nel vuoto. 
Un altro incidente mortale, 
provocato dall'asfalto reso sci- 
voloso dalla pioggia, si è verifi¬ 
cato venerdì notte nel Brescia¬ 
no. Un'automobile con tre ra¬ 
gazze a bordo è uscita di stra¬ 
da finendo in un canale, due 
delle tre donne sono morte, 

La Versilia é stata investita 
da un violento nubifragio e raf¬ 
fiche di vento. Scoperchiati tet¬ 
ti, numerosi allagamenti, fra¬ 
ne. cadute di alberi, blackout 
elettrici. I danni ammontano a 
diversi miliardi dì lire, il prefet¬ 
to di Lucca ha chiesto di di¬ 
chiarare lo stato di calamità 
naturale. Particolarmente col¬ 
pite le coltivazioni e le colture 
di fiori. A Ponsacco. in provin¬ 
cia di Pisa, ieri mattina e strari¬ 


pato il fiume Era, allagando 
circa 100 abitazioni nelle cam- 
pagne circostanti, 

Acqua alta a Venezia, con 
punte di 12 p centimetri, nelle 
zone più basse della città. La 
marea é salita ieri mattina ver¬ 
so le 9,30 dopo un violento ac¬ 
quazzone notturno. Piazza San 
Marco, campo Santo Stefano 
le adiacenze di ponte di Rialto 
e numerose altre zone del cen¬ 
tro storico, con relativi negozi, 
sono finiti sott'acqua. Problemi 
anche in Alto Adige: il traffico 
è andato in tilt su quasi tutte le 
arterie bloccando anche nu¬ 
merosi turisti provenienti dal¬ 
l'Austria e dalla Germania. 

Non ò stato risparmiato 
nemmeno il Lazio. A Roma i 
centralini dei vigili del fuoco e 


della sala operativa dei vigili 
urbani sono andati in tilt dalle 
prime ore di ieri mattina. Albe¬ 
ri caduti, smottamenti e allaga¬ 
menti hanno reso il traffico an¬ 
cora più caotico del normale. 
Il grande raccordo anulare si è 
allagato in alcuni tratti e la (ila 
di auto ha raggiunto i cinque 
chilometri. 

La perturbazione ha provo¬ 
cato anche nevicate su tutto 
l’arco alpino, i mari sono stati 
generalmente mossi ma non ci 
sono stali problemi di collega¬ 
mento con le isole. Unica ec¬ 
cezione la Campania, dove so¬ 
no state sospese le partenze 
degli aliscafi. Oggi le condizio¬ 
ni del tempo saranno variabili 
con temporanee schiarite ma 
anche annuvolamenti intensi e 
precipitazioni sparse. 


finisti i 


I diretto Vcnezìa-Firen- 


zc, in transito aH'inlemo della 
galleria, hanno visto il fuoco 
ed hanno avvertito la stazione 
di Vemto. li fumo visto dall'au¬ 
tomobilista usciva da una pre¬ 
sa di creazione. 

Pei fortuna l'allarme é scat¬ 
tato immediatamente. Il denso 
fumo sprigionatasi dal rogo 
delle traversine di legno avreb¬ 
be potuto investire un convo¬ 
glio in transito, creando pani¬ 
co tra i viaggiatori, il ricordo 
sarebbe quasi certamente an¬ 
dato a quei drammatici atten¬ 
tati terroristici. All'origine delle 
fiamme vi sarebbe stato, se¬ 
condo i vigili del fuoco, un cor¬ 
to circuito avvenuto all’interno 
di un cunìcolo dì ventilazione, 
collegato con l'esterno con 
700 scalini, dove corrono cavi 
elettrici che trasportano 3 mila 
vote, che si trova proprio a 
metà della galleria in località 
Ca' di Landino, al confine tra 
Toscana ed Emila Romagna. Il 
fuoco da qui ha raggiunto una 
catasta di traversine abbando¬ 
nate dopo che sono state sosti¬ 
tuite con quelle in cemento 
della nuova «Direttissima». 

Impossibile per i vigili del 
fuoco raggiungere dall'esterno 
il luogo aove si é sviluppato 
l'incendio. Del resto il denso 
fumo, sospinto dal vento, ren¬ 
deva estremamente pericoloso 
l'ingresso in galleria dal lato 
emulano. Da Firenze c Prato 
sono giunti una trentina di vigi¬ 
li del fuoco, dotati anche di au¬ 
torespiratori. Per spegnere le 
fiamme tre autobotti sono sta¬ 
te caricate su speciali pianali 
predisposti dalle ferrovie dopo 
gli attentati ai treni. 


CHE TEMPO FA 


Lo strumento urbanistico fu élaborato dalla giunta Orlando-Rizzo 

Approvato il piano dei «cento giardini» 

E fl cuore di Palermo può essere risanato 


Dopo una maratona durata fino alle 3 di notte, il 
Consiglio comunale di Palermo ha approvato a 
maggioranza (con l’apporto determinante delle op¬ 
posizioni, a cominciare dai consiglieri del Pds) il 
Piano particolareggiato per il centro storico, «eredi¬ 
tato» dalla giunta Orlando-Rizzo. Ora, l’importante 
strumento urbanistico andrà alla Regione per la de¬ 
finitiva delibera di attuazione. 


RINATO PALLA VICINI 


■■ ROMA. A suo tempo colle¬ 
zionò un record: soltanto dodi¬ 
ci mesi dalla decisione di do¬ 
tarsi di un piano urbanistico 
per il centro storico alla pre¬ 
sentazione ufficiale del proget¬ 
to. Autori di quel record tre no¬ 
mi di spicco dell'urbanistica 
italiana: Leonardo Benevolo, 
Pier Luigi Cervellati e Italo In¬ 
solera. «Preparatori atletici» se 
ci si può permettere il termine, 
i tecnici degli uffici urbanistici 
di Palermo e la giunta Orlan¬ 
do-Rizzo. Ma si distinse anche 
per alcuni aspetti innovativi: 
una serie di norme e procedu¬ 
re snelle ed efficaci, una pun¬ 


tuale definizione, per ogni edi¬ 
ficio e per ogni proprietario, di 
quel che si può o non si può 
costruire o demolire. 

Deciso dall'Amministrazio¬ 
ne nella primavera del 1988 e 
consegnato ufficialmente dal¬ 
l'équipe di progettisti nel luglio 
del 1989, il Piano particolareg¬ 
giato esecutivo (Ppe) per il 
centro storico di Palenno, 
giunge ora ad un'altra tappa 
Importante del cammino verso 
la definitiva delibera di attua- 
zione, Dopo la maratona del 
Consiglio comunale, che nella 
notte tra giovedì e venerdì ha 
terminato l'esame delle diver¬ 


se opposizioni dei proprietari 
delle aree e degli edifici inte¬ 
ressati dal piano; e dopo l'ap¬ 
provazione delle relative con¬ 
trodeduzioni, lo strumento ur¬ 
banistico che dovrebbe tra¬ 
sformare il volto di Palermo 
dovrà ora superare l'esame del 
Comitato regionale urbanisti¬ 
co ed arrivare, finalmente alla 
firma del decreto di attuazione 
da parte dell’assessore regio¬ 
nale all'Urbanistica. 

Non é stato facile arrivare a 
questo risultato. Anche per¬ 
ché, dopo il «record» iniziale, 
rallentamenti e dé/aillances 
nella corsa contro il tempo del 
Ppe non sono mancati. Dopo 
la fine dell'esperienza della 
giunta Orlando-Rizzo, i tentati¬ 
vi di stravolgere quest’impor¬ 
tante strumento per il recupero 
e la salvaguardia del centro 
storico di Palermo si erano in¬ 
fatti intensificati. La nuova 
giunta, guidala dal sindaco de 
Lo Vasco, dapprima aveva ral¬ 
lentalo oltre ogni limite le pro¬ 
cedure, previste dalla legge, di 
esame delle osservazioni c op¬ 
posizioni, tanto da far scattare. 


da parte del gruppo consiliare 
Insieme per Palermo, un’inter¬ 
rogazione che ipotizzava il ri¬ 
corso all’articolo 328 del codi¬ 
ce penale (rifiuto di atti di uffi¬ 
cio e omissione). Poi c'era sta¬ 
to il tentativo, da parie della 
De, di «esautorare» i progettisti 
titolari (Benevolo, Cervellati, 
Insolera) chiamando propri 
consulenti (tra questi il profes¬ 
sor Pasquale Culotta, preside 
della facoltà di Architettura di 
Palermo e che già pubblica¬ 
mente, in diversi articoli, si era 
fortemente opposte al proget¬ 
to). 

La convergenza raggiunta 
l'altra none Ira un vasto arco di 
terze di progresso (dal Pds agli 
orlandiani, da cx-dc ai verdi, 
ma anche con la caduta di 
un’aprioristica opposizione al 
plano da parte del Psi) fanno 
ben sperare sul futuro iter del 
Ppe. Inoltre, su alcune questio¬ 
ni particolari, si è arrivali a sug¬ 
gerire precise «indicazioni» da 
seguire negli atli successivi di 
pianificazione e progettazione 
urbanistica' che andranno 
strettamente legati alla adozio¬ 


ne della Variante generale al 
Piano regolatore generale (an- 
ch'essa elaborata da Italo In¬ 
solera) che la giunta Lo Vasco 
continua, colpevolmente, a te¬ 
nere chiusa nel cassetto, ten¬ 
tando di sostituirla con «varian¬ 
ti di falto». 

Il Ppe per il centro storico di 
Palermo punta molto, all’inter¬ 
no delle mura, sulla valorizza¬ 
zione delle aree verdi: dai cen¬ 
to giardini, nascosti e dimenti¬ 
cali nei cortili dei vecchi palaz¬ 
zi, alla zona del Papireto. ridi¬ 
segnata tra filari di palme e un 
piccolo lago. Ma punta anche 
su alcune scelle di fondo «ex¬ 
tra moenia». A cominciare dal 
recupero de! rapporto tra città 
c mare, da ottenere con l'inter¬ 
ramento per due chilometri 
della strada litoranea; fino al¬ 
l'ampliamento del vecchio Or¬ 
to botanico, sfrenando l'area 
interrala sul Ironie-mare. Una 
specie di «zatterone» su cui col¬ 
tivare ed esporne la flora tipica 
di quella che un tempo fu la 
Conca d'Oro e che gli «energu¬ 
meni del cemento armato» 
hanno distrutto per sempre. 


I familiari di 

NATAUA GINZBURG 

ringraziano lutti coloro che le han¬ 
no volulo bene 
Roma 13 ottobre 199] 

Nel sellmio anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

STEFANO BICCHIERINI 

lo ricordano la moglie e il figlio sot¬ 
toscrivendo 30 mila lire per l'Unità 
Jjvomo, 13 ottobre 1991 

È scomparso il compagno 

MARIO CAVANI 

all'età di 74 anni, iscntto alla sezio¬ 
ne Pds Fenovien di Roma, segreta¬ 
rio provinciale del sindacato Ferro¬ 
vieri Cgil negli anni '50 e presidente 
del dopolavoro ferroviario di Roma 
negli anni 70 I compagni della se¬ 
zione Pds dei Ferrovieri sottoscrivo¬ 
no per l'Unità 
Roma, 13 ottobre 1991 

Sono trascorsi nove anni dalla 
scomparsa dei can compagni 

VALERIO 

e 

ALDO FRANO) 

nspettivamente il fratello e il padre 
Franco, insieme ai familiari tutti, li ri-, 
cordano con rinnovato aiietto e sot¬ 
toscrivono 50 mila lire per l’Unità ' 
Firenze, 13 ottobre 1991 | 

A un mese dalia scomparsa del 
compagno 

FELICE NOTTE 

la moglie, il figlio, i cognati e i nipo- ' 
ti lo ricordano con rimpianto c gran¬ 
de affetto a parenti, amici e a tutti 
coloro che lo conoscevano e lo stt-, 
mavano In sua memoria sotloscn- 
vono per /'Unità. 

Sestn Ponente. 13 ottobre 1991 I 

A un mese dalla scomparsa dei 
compagno 

FELICE NOTTE 

i condomini di via Amvabene 32/b 
c 12/c e gli amici lo ricordano ai 
compagni e a tutti coloro che lo co¬ 
noscevano c gli volevano bene. In 
sua memoria sottoscrivono per /’(/- 
nìtù. 

Sestn Ponente, 13 ottobre 1991 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

FEUCE NOTTE 

i compagni della sezione del Pds 
«Boido-Longhi», ricordano con pro¬ 
fondo affetto il contributo politico e 
morale dato per tanti anni al parti¬ 
to In sua memoria sottoscrivono 
per /‘Unità. 

Sestn Ponente. 13 ottobre 1991 


ANNIVERSARIO 
Nell'undicesimo anniversano della 
morte del compagno 

VASCO BERNARDINI 

la famiglia lo ricorda con affetto a 
tutti coloro che lo hanno conosciu¬ 
to e gli hanno voluto bene e sotto¬ 
scrive per /'Unità 
Piombino, 13 ottobre 1991 


1 compagni pensionati della lega 
Spi-Cgit «Washington» sono vicini e 
partecipi al dolore della famiglia Fu¬ 
magalli per la perdita del compa¬ 
gno 

INNOCENTE 

Sottoscrivono per il suo giornale 
Milano, 13 ottobre 3991 

1 compagni Renzo e Valfra Vaccan 
sono vicini a Rosa e Gabnella per la 
perdita de! compagno 

INNOCENTE 

i Sottoscrivono per il .suo giornale 
(Milano, 13 ottobre 1991 

j E' morto il partigiano 

ANDREA VAGHI 

1 comandante del 2° Distaccamento 
1 IO Brigata Garibaldi. Colpiti e ad- 
i dolorati i partigiani di Njguarda 
I esprimono sentite condoglianze ai 
| familiari. Camitato Anpl - Niguarda. 

I Milano, ì 3 ottobre 1991 

E' deceduto il compagno 

ANDREA VAGHI 

I compagni collaboratori del Comi¬ 
tato Nazionale di solidarietà e per 
l’integrazione pensionistica agli ex- 
partigiani perseguitati nel 
dopoguerra per fatti connessi allo 
guerra di Liberazione porgono le lo¬ 
ro fraterne condoglianze alla fami¬ 
glia colpita dal grave lutto. 

Milano, 13 ottobre 1991 

Nel quinto anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

OLIVIERO ZANETTI 

Michele lo ricorda con immutato ri¬ 
spetto personale e con l'Impegno 
politico attivo. Sottoscrive lire 
100.000 per il suo giornale l'Unità. 
Caslellanza, 13 ottobre 1991 

La sezione Pds «E. Bonetti» di Castel- 
lanza nel ricordo di ‘utti 1 compagni 
Pei deceduti in questi anni, che con 
il loro impegno politico e di militan¬ 
za attiva hanno contribuito allo svi¬ 
luppo sociale e democratico del 
paese. La sezione sottoscrive per 
{'Unità, sottolineando che il futuro 
del Pds ha le radici antiche. 

Castelianza, 13 ottobre 1991 

Nel 12° anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

CALZI 

la moglie Wanda e II figlio Ezio nel 
ricordarlo sottoscrivono per t"Unità. 
Perosa Argentina (TO), 13 ottobre 
1991 

A dodici anni dalla scomparsa del¬ 
la moglie 

IRMA 

il manto Mano Bmn in suo ricordo 
sottoscrive per l'Unità. 

Perosa Argentina (To). 13 ottobre 
1991 

Nel 24° anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

ARMANDO POLAROLO 

la moglie e le figlie lo ricordano 
sempre con grande affetto a quanti 
lo conobbero e lo stimarono In sua 
memoria sottoscrivono lire 30.000 
per l'Unità 

Genova, 13 ottobre 1991 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


Il Comitato direttivo dai sanatori dal gruppo comunista-Pds è convocalo 
per martedì 15 otebre ore 20. 

L'asssmblea del senatori del greppo comunista-Pds A convocata per 
mereoledì 16 ottobre ore 20,30. 

I senatori del greppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridbna di mer¬ 
coledì 16 ottobre (ritorma sanitaria). 

II Comitato direttivo del deputali del greppo comunista-Pds allargato ai 
compagni delle Commissioni Affari Costituzionali. Giustizia e Cultura è 
convocato par martedì 15 ottobre alle ore 14,30. 

I deputati del greppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presene' 
senza eccezione alla seduta pomeridtana (ore 19) di martedì 15 ottobre. 

I deputati del greppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta antimeridiana di mereoledì 16 ottobre. 


I deputati del greppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomarittena di giovedì 17 ottobre. 


RADIO RADICALE 


Registrerà tutto il XIII Congresso della FIL- 
LEA-CGIL e ne manderà in differita i brani 
più notevoli insieme ad interviste ai delegati. 

Per informazioni sulle lunghezze d’onda 
locali, telefonare a 06/4880541/2/3. 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'Imponente ammasso 
nuvoloso che ha causato pesanti condizio¬ 
ni di cattivo tempo su molte regioni dell'Ita¬ 
lia settentrionale e dell'Italia centrale si 
sposta lentamente verso levante. Al suo 
seguito si registra un moderato aumento 
della pressione atmosferica mentre per¬ 
mane una circolazione d! masse d'aria 
umide ed instabili, Le condizioni generali 
del tempo rimangono orientate fra II brutto 
e il variabile. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi¬ 
dentale e lungo la lascia tirrenica annuvo¬ 
lamenti irregolari ora accentuati ed asso¬ 
ciati a piovaschi ora alternati a schiarite. 
Sul settore nord-orientale e lungo la fascia 
adriatlea e Ionica cielo da nuvoloso a co¬ 
perto con precipitazioni sparse a carattere 
intermittente. Tendenza a formazioni di 
nebbia sulla valle Padana specie il settore 
centro-occidentale. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti meridionali. 

MARI: generalmente mossi, 

DOMANI: tendenza a parziale migliora¬ 
mento ad iniziare dalla fascia occidentale 
della penisola dove la nuvolosità si alterne¬ 
rà a schiarite anche ampie. Addensamenti 
nuvolosi e precipitazioni residue sulla fa¬ 
scia orientale ma con tendenza nel pome¬ 
riggio a moderato miglioramento 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

16 

L'Aquila 

6 

24 

Verona 

15 

19 

Roma Urbe 

14 

27 

Trieste 

17 

21 

RomaFlumlc. 

19 

23 

Venezia 

15 

21 

Campo basso 

17 

17 

Milano 

15 

18 

Bari 

20 

26 

Torino 

13 

16 

Napoli 

20 

23 

Cuneo 

9 

14 

Potenza 

16 

19 

Genova 

16 

20 

S. M. Leuca 

20 

22 

Bologna 

15 

21 

Reggio C 

19 

23 

Firenze 

16 

19 

Messina 

21 

23 

Pisa 

17 

20 

Palermo 

19 

24 

Ancona 

15 

23 

Catania 

20 

25 

Perugia 

15 

21 

Alghero 

15 

23 

Pescara 

14 

26 

Cagliari 

17 

24 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

8 

20 

Londra 

15 

22 

Atene 

17 

26 

Madrid 

11 

15 

Berlino 

8 

20 

Mosca 

5 

15 

Bruxelles 

11 

22 

New York 

13 

lo 

Copenaghen 

10 

17 

Parigi 

15 

21 

Ginevra 

7 

18 

Stoccolma 

6 

16 

Helsinki 

5 

10 

Varsavia 

8 

"le 

Lisbona 

13 

18 

Vienna 

8 

15 


ItaiiaRadio 

Programmi 

Ore 8.15 W la radio. Con Nuccio 
Fava 


Ore 9.10 Rassegna stampa. 

Ore 10.10 Finanziaria 192: tatti 
scontenti tranne Pomi¬ 
cino. Filo diretto con Livia 
Turco 

Ore 11.10 «Benvenuti in paradi¬ 
so». Intervista con Anto¬ 
nello Venditti 


TELEFONI 06/6791412 4)6/ 6796539 


TUnità 
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Il ministro deH’Intemo Scotti 
parla di confusione e di apparati 
che vanno ognuno per proprio conto 
«Quando non si sparano tra loro... » 


Violento attacco di Formica airArma 
L'esponente socialista querela 
un alto ufficiale per labbinamento 
del suo nome con il «Rino» del dossier 


«Forze dell’ordine incontrollabili» 



Lotta alla mafia. Dossier dei carabinieri sui rapporti 
tra imprenditori e ministri. Nomi che scottano. Tra le 
forze politiche è ancora polemica. Se Scotti lamenta 
l’eccessivo disordine delle istituzioni nella lotta alle 
cosche, Craxi ironizza sulle rivelazioni dei pentiti e 
lancia la campagna del suo partito contro i carabi¬ 
nieri. Il ministro Formica querela un ufficiale dell'Ar¬ 
ma per le rivelazioni contenute in un dossier. 


ENRICO FI ERRO 


i-' Il comandante dei carabinieri Antonio Viesti 

t;- 

: Catania, è ancora Far West 

t 

| Il pentito toma per deporre 
| e nella notte sparano 
! contro la casa dei genitori 


M ROMA. Il ministro degli In¬ 
terni è preoccupalo, Il suo 
collega delle Finanze querela 
un ufficiale dei carabinieri per 
le cose scritte in un dossier. Il 
segretario socialista ironizza, 
e il suo partito lancia una po¬ 
derosa offensiva contro l'Ar¬ 
ma dei carabinieri accusan¬ 
dola più o meno di complot¬ 
to. Sulla lotta alla mafia gran¬ 
de è il disordine sotto il cielo 
del governo. 

Iniziamo da Scotti. Parlan¬ 
do a Brucoli, alla sesta festa 
del giovani De, il ministro del¬ 
l'Interno ha detto che «la lotta 
alla mafia non la si può con¬ 
durre nella confusione, con 
l'aviazione che va in una dire¬ 
zione, la fanteria in un’altra e 
la marina che gira da un'altra 
parte. Quando non si sparano 
tra di loro perché non si rico¬ 
noscono*. Un giudizio scon¬ 
fortante, quasi una resa, di 
fronte a cosche sempre più 
potenti. 


Ironico, si diceva, il segreta¬ 
rio socialista, che usa la co¬ 
pertura di Ghino di Tacco, in 
un corsivo che L'Avanti pub¬ 
blica oggi, per parlare di ma¬ 
fia, politica e dossier. 

«Il ministro Marinino da 
tempo 6 un affiliato di “Cosa 
Nostra". A New York, all'ulti¬ 
ma riunione delle "famiglie", 
stava seduto proprio accanto 
a me. Se non ricordo male, 
quella sera c'era anche Salvo 
Andò, insieme ad un certo Ri¬ 
no. Verso il fondo del tavolo, 
un tale che lutti chiamavano 
Nicola, mangiava dei cannoli 
alla siciliana: Visto, firmato e 
sottoscritto», 

Craxi fa insomma il «finto 
pentito» per continuare la 
campagna del suo partito 
contro «gli spezzoni infedeli 
dell'Arma del carabinieri». 
L'accusa, bruciante per la «Be¬ 
nemerita» («nei secoli fedeli» 
é il motto dei carabinieri), 
l'ha lanciata due giorni fa il vi¬ 


ce presidente socialista della 
commissione Antimafia, Mau¬ 
rizio Calvi, Ai centro degli at¬ 
tacchi del senatore, la pubbli¬ 
cazione da parte dei giornali 
di un'inchiesta dei carabinieri 
di Venezia su mafia, appalti e 
politica. Un dossier scottante 
(137 pagine firmate dal te¬ 
nente colonnello Luigi De 
Santls, ed arricchite da una 
serie di intercettazioni telefo¬ 
niche), nel quale viene rico¬ 
struito il filo rosso dei rapporti 
tra Gaetano Graci, che insie¬ 
me ai costruttori catanesi Co¬ 
stanzo, Finocchiaro e Rendo 
si guadagnò l'appellativo di 
«cavaliere dell'apocalisse», ed 
una serie di esponenti del Go¬ 
tha socialista. Si fanno i nomi 
del ministro della Protezione 
civile Nicola Capria, di Salvo 
Andò, presidente dei deputati 
del garofano, e del ministro 
delle Finanze Formica, forse 
quel «Rino» di cui parla il dos¬ 
sier dei carabinien, nominalo 
nel corso di una telefonata. 11 
lutto in una cornice di appalti, 
favori, segretarie che parlano 
tanto al telefono e graditi 
omaggigastronomici. 

Ma se Craxi-Ghino di Tacco 
ironizza, la reazione degli alto 
big socialisti è furibonda. Il 
ministro Formica ha ieri an¬ 
nunciato una querela per dif¬ 
famazione contro l’alto uffi¬ 
ciale dei carabinieri, che ha 
«arbitrariamente collegato* al 
suo nome il diminutivo «Rino». 
Queirufficiale, presumibil¬ 


mente il tenente colonnello 
De Santis, si sarebbe reso re¬ 
sponsabile di una «strumenta¬ 
lizzazione politica», scrive il 
ministro in una lettera indiriz¬ 
zata al comandante generale 
dell'Alma Antonio Viesti. 
«Emerge con tutta evidenza - 
scrive Formica a Viesti chie¬ 
dendogli di intervenire - l'ar¬ 
bitrarietà del collegamento, 
perciò non può non preoccu¬ 
pare che alti ufficiali indirizzi¬ 
no, con inconcepibile e spre¬ 
giudicala disinvoltura, l'om¬ 
bra del sospetto su dì un citta¬ 
dino». Per il ministro «non si 
tratterebbe di un errore, quan¬ 
to di malafede, ovvero del sin¬ 
tomo di un'inadeguata e fuor¬ 
viarne conduzione dell'in¬ 
chiesta». Insomma, i socialisti, 
rincarano la dose e parlano di 
una guerra dei dossier nella 
quale l'Arma sarebbe stru¬ 
mento neppure tanto incon¬ 
sapevole. Ne è certo il mini¬ 
stro Capria, secondo il quale 
«nella lotta alia mafia siamo 
passati dalla cultura del so¬ 
spetto alla cultura del verbale 
di polizia». E L'Arma? Da Viale 
Romania in Roma, sede del 
comando generale, rimbalza¬ 
no anglossassoni «no com- 
ment*. Tace il generale Viesti, 
ma i suoi collaboratori fanno 
sapere che la procura della 
repubblica di Venezia ha già 
escluso ogni coinvolgimento 
dei carabinieri nella diffusio¬ 
ne di notizie da due anni note 
ad almeno quattro uffici giudi¬ 


ziari: Venezia, Roma, Catania 
e Palermo. «Nessuna guerra 
dei dossier - taglia corto il se¬ 
natore Pds Ferdinando Impo- 
simato. ex magistratro impe¬ 
gnato in importanti processi 
di cantoria - conosco bene 
l'Arma e non credo che dif¬ 
fonda dossier i responsabili 
di manovre destabilizzanti 
vanno certamente ricercati al¬ 
trove». Neppure Massimo 
Bruiti, che a Botteghe Oscure 
si occupa della lotta alla cri¬ 
minalità, si associa «alle accu¬ 
se indiscriminate nei confron¬ 
ti dell'Arma». «Il problema - 
aggiunge - è piuttosto quello 
di tare piena luce sui fatti se¬ 
gnalati da due anni nel rap¬ 
porto dei carabinieri e di capi¬ 
re a quali atti giudiziari abbia 
dato luogo». Sulla «manovra 
politica», insiste invece Giu¬ 
seppe Gargani, democristiano 
e presidente della commissio¬ 
ne giustizia della Camera. 
•Dopo la forsennata campa¬ 
gna su Mannino - commenta 
- siamo di fronte ad una nuo¬ 
va speculazione: perché, mi 
chiedo, questi dossier escono 
oggi, dopo due anni, a chi gio¬ 
va?». Domanda antica, ma 
giusta. Come giusto è chieder¬ 
si perché dopo due anni non 
si sappia ancora a che punto 
6 l’inchiesta. «Beh, é noto che 
la lentezza dei processi dan¬ 
neggia i cittadini», è la salo¬ 
monica risposta di Gargani. 
Già. 


Polemiche per la scelta della squadra di Al rimasta senza sponsor 

«No alla igafia» sulle maglie di basket 
La Trapani «perbene» si scandalizza 


f r ! EH CATANIA ' Spari 1 nella 
, , notte contro l'abitazione.'dei 
genitori del pentito catanese 
Filippo Lo Puzzo, nella fra- 
j zione Uneri di Misterbianco 
ir t Nessuna conseguenza per i 
familiari del pentito, che so 
no sottoposti ad una forma di 
■3 tutela saltuaria da parte dei 
; * carabinieri. I colpi di calibro 
( i,‘ 538, sparati presumibilmente- 
con una semiautomatica che- 
-. 'ha lasciato sul terreno i bos 
soli, hanno colpito solo il ca 
ne della famiglia che si trova- 
H va sul balcone dell'apparta- 
li., mento. 

1 . Filippo Lo Puzzo giovedì 
ifr 'era tornato a Catania, scova- 
»7 to da un nugolo di agenti e 
■ i,dagli uomini dell'alto corri- 
missariato antimafia. Il penti¬ 
ti 'to veva fatto una breve appa- 
riziono nell’aula bunker del 
i» [supercarcere di Bicocca per 
f! deporre nel processo contro 
t Ila mafia del «triangolo della 
h (morte» Adrano, Biancavilla. 
i; IPatemò. In particolare il pen- 

K tito era stato sentito a propo¬ 
sito dei rapporti tra gli ade- 
| -tenti al gruppo Morabito-Sti- 
>- moli e te famiglie catanesi 
\ Laudani, Pillerà e Puntina. La 
"J sua deposizione doveva scr¬ 
ii vire a ricostruire la trama di 
a rapporti che si era sviluppata 
tra i gruppi criminali catanesi 


e le bande che agivano nella 
provincia. Subito dopo la sua 
deposizione a Bicocca, il 
pentito era stato fatto risalire 
su un aereo e riportato nella 
località segreta dove vive 
protetto dagli uomini dell'al¬ 
to commissario. Qualcuno 
ha però voluto lanciargli 
egualmente un messaggio. 
Per Filippo Lo Puzzo la terra 
catanese continua a scottare. 

La sparatoria di ieri è l'ulti¬ 
mo episodio dì una situazio¬ 
ne che diventa ogni giorno 
più tesa. Giovedì sera uno 
scontro a fuoco degno della 
migliore tradizione western. 
In uno slargo di via Anlico 
Corso, nel cuore del centro 
storico catanese si sono af¬ 
frontati due gruppi di fuoco. 
Il primo aveva teso un'imbo¬ 
scata ad uno dei boss del 
•clan Cursori», forse di ritorno 
da un summit, l'altro invece 
costituiva la scorta del capo¬ 
malia che viaggiava su una 
fiat Croma blindata, nel bel 
mezzo dello scontro, com¬ 
battuto a raffiche di kalashni¬ 
kov, è sopraggiunta anche 
una Gazzella dei carabinieri 
che ha posto fine alla «batta¬ 
glia» ma i protagonisti sono 
tutti riuscita a fuggire, com¬ 
preso l'autista del comman¬ 
do che era rimasto ferito. 

L~.ì W.R. 


L’iniziativa della squadra di basket che milita in 
Al riti inasta senza sponsorla Pallacanestro T rapa- 
ni ha deciso di scrivere sulle sue màglie un mes¬ 
saggio scomodo: «No alla mafia». Sorpreso il sin¬ 
daco. contrari gli industriali. E allajfederbasket di¬ 
cono: «... è una questione di regolamenti». Il presi¬ 
dente Garraffa: «E la partita più difficile, il nostro è 
un messaggio di pace». ,1 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALE 


■I TRAPANI. Può fare paura 
una parola? SI, se la parola é: 
malia. E può (are ancora più 
paura se finisce, al posto del¬ 
io sponsor, sulle magliette 
dei giocatori di una squadra 
di basket. A Trapani, città tor¬ 
mentata dalle polemiche e 
dal veleni, anche l'«oasi feli¬ 
ce» dello sport viene catapul¬ 
tata nell'arroventato dibattito 
di questi giorni con una ini¬ 
ziativa che ha già spaccato in 
due la città. 

Abbandonati dal comune 
e dalla regione, piantati in 
asso dallo sponsor, dirigenti 
e giocatori della Pallacane¬ 
stro Trapani, unica squadra 
siciliana a militare in Al, 
hanno avuto un'idea geniale: 
rinunciamo allo sponsor- si 
sono detti - e sulle nostre ma¬ 
glie scriviamo «contro la ma¬ 


fia», o in alternativa, «per una 
Sicilia più pulita». 

Una inziativa del genere, si 
dirà, avrebbe dovuto essere 
accolta e rilanciata dalla for¬ 
ze politiche. Invece la prima 
reazione è stata di sorpresa: 
«Quando mi è stato riferita 
questa idea, ho pensato ad 
uno scherzo-, dice il demo- 
cristiano Michele Benante, 
da pochi giorni nuovo sinda¬ 
co della città. E dopo aver 
precisato di non essere un 
esperto di marketing, aggiun¬ 
ge: «Certo, dirigenti e gioca¬ 
tori della società hanno le lo¬ 
ro ragioni. Ma la parola ma¬ 
fia sulle maglie è uno stru¬ 
mento a doppio taglio: da un 
lato può far bene all'immagi¬ 
ne della Sicilia ma dall'altro 
si corre i! rischio di identifica¬ 
re. ancora una volta, questa 


terra con la criminalità». Se il 
sindaco si preoccupa del¬ 
l'immagine dell’Isola, il presi¬ 
dente degli industriali trapa¬ 
nesi, Gioccchino Sciacca, 
non sembra avere dubbi e ad 
un giornale siciliano dichiara 
testualmente: «Non è con 
queste provocazioni clic si 
può fare il bene della Sicilia, 
Certo in questo modo si mo¬ 
stra tutta la limitatezza dei 
politici incapaci di passare 
dalle parole ai fatti, ma sap¬ 
piamo tutti di chi siano le re¬ 
sponsabilità per la mancata 

r nsorizzazione della squa- 
di basket». Si può essere 
più espliciti di cosi? SI, basta 
ascoltare Piero Culcasi, presi¬ 
dente regionale dei giovani 
imprenditori: «Bandirei il ter¬ 
mine mafia dal vocabolario 
ma non per disconoscerne 
l'esistenza, Solo per reazio¬ 
ne. Comunque non condivi¬ 
do». Provocazione? Il profes¬ 
sore Vincenzo Garraffa,45 
anni, presidente della Palla- 
canestro Trapani, inorridisce 
a sentir pronunciare questa 
parola. Comincia cosi: «Il no¬ 
stro è un messaggio di pace e 
di speranza. Siamo stati ab¬ 
bandonati al nostro destino c 
sa perché? Perchè noi non 
abbiamo colore politico. Sia¬ 
mo un polo di aggregazione 
sportiva e sociale e forse dia¬ 


mo fastidio a qualcuno che 
non è riuscito a mettere il 
cappello siti giocattolo che 
abbiamo costruito». Dopo 
aver stanziato tre miliardi per 
le squadre di calcio dell'Iso¬ 
la, la Regione Siciliana ha 
sbattuto la porta in faccia ai 
dirigenti trapanesi: »Da un 
anno assistiamo ad un ballet¬ 
to osceno da parte dei politi¬ 
ci: solo promesse e dichiara¬ 
zioni roboanti. Ma nessun 
aiuto concreto», continua 
Garraffa. La rabbia nei con¬ 
fronti di un mondo politico 
ottuso, che litiga penino sui 
contributi da fornire ad una 
società sportiva, ha spinto il 
presidente e i suoi ragazzi a 
tare del palazzetto dello 
sport (quandi scandali perla 
sua realizzazione) una roc¬ 
caforte non solo sportiva ma 
anche sociale: «Ci ricono¬ 
sciamo nell’altra Sicilia, in 
quella che sta fuori dai giochi 
politici e dal vorticoso giro di 
denaro pubblico che viene 
erogato da oriente ad occi¬ 
dente». Dopo aver commis¬ 
sarialo la società ed averla 
consegnata alla Regione Sici¬ 
liana, Garraffa continua la 
sua battaglia: «Noi crediamo 
nell'azione preventiva contro 
la mafia, un’azione preventi¬ 
va che non può e non deve 
veder taglialo fuori il mondo 


dello sport. Noi continuere¬ 
mo a muoverci in questa di¬ 
rezione sapendo di giocare 
la partita più difficile: in molti 
ci vedono come un corpo 
destabilizzante e per questo 
stanno tentando di cancel¬ 
larci». 

Mafia. La parola non fa so¬ 
lo paura a tanti ma rischia di 
essere anche contro i regola¬ 
menti federali. Alla federbas- 
ket non sanno ancora nulla 
di questa storia ma si muovo¬ 
no lo stesso con grande cau¬ 
tela: «Non ci è pervenuta nes¬ 
suna richiesta ufficiale - dice 
Massimo Ceccotti, il segreta¬ 
rio generale - quando arrive¬ 
rà I analizzeremo. Bisognerà 
vedere la grandezzaa della 
scritta e connotarla con le 
misure stabilite dal regola¬ 
mento. Noi abbiamo norme 
rigide: in altri casi, in occa¬ 
sione di slogan contro la dro¬ 
ga o per la campagna contro 
H cancro, la federazione ha 
opposto il suo rifiuto per non 
dare vita ad una giungla di 
scritte sui campi di gioco». Se 
le federazione dovesse boc¬ 
ciare l'iniziativa della squa¬ 
dra trapanese? «Scriveremo 
no alla mafia sulle tute», dice 
Garraffa. Quella contro la 
mafia è davvero la partita più 
difficile. 


jj§Le forze dell’ordine vigilano sul campo intemazionale di Pentidattilo, antico borgo calabrese nel mirino delle cosche 

r 

Giovani sotto scorta al lavoro contro la ’ndrangheta 


;;La ’ndrangheta non voleva intrusi a Pentidattilo. Per 
[ questo sono stati incend iati il circolo culturale, la bi¬ 
blioteca e l’abitazione di due dei tre abitanti (uno 
«scultore e due ragazze) del borgo. In questi giorni si è 
( svolto nel paesirto un campo di lavoro intemazionale: 
-i giovani hanno lavorato :>otto vigilanza armata per im- 
kpedire rappresaglie della malia. I miliardi per recupe¬ 
riate il borgo millennario fanno gola alle cosche. 

[t, • DAL NOSTRO INVIATO 

>. ALDO VARANO 


PENTIDATTILO (Re). 
(Chiude oggi i battenti il cam- 
; .po intemazionale di lavoro or- 
'ganizzato a Pentidattilo dallo 
'Sci (servizio civile intemazio- 
,na!e) in collaborazione con 
ila Lega ambiente. Per quindici 
[giorni ragazzi e ragazze som- 
Stiravano impegnati nei «lavori 
forzati». Il campo si è svolto 
•sotto la scorta armala di poli¬ 
tila. carbinieri e guardia di fì- 
Jnanza. La 'ndrangheta l'ini- 
Kzlativa non l'ha proprio man¬ 
i-data giù e per farlo capire a 
Ktutti s é preoccupata di taglia¬ 
rle i copertoni delle auto stra- 
Kniere percheggiate prima del¬ 


l'Ingresso del paese, Decine di 
ragazze e ragazzi irlandesi, 
spagnoli, tedeschi, italiani, 
marocchini, e due russi, si so¬ 
no adattati di buon grado a 
trasportare pietre, mattoni ed 
acqua, a recuperare stradine 
ed antichi sentieri, sotto l'oc¬ 
chio vigile delle forze dell'or¬ 
dine che hanno messo a pun¬ 
to un piano inlerforze per as¬ 
sicurare la propria presenza 
24 ore su 24. 

«L'idea del campo - rac¬ 
conta il romano Pietro Mastel¬ 
lo - ci è venuta lo scorso giu¬ 
gno quando abbiamo saputo 
che la mafia per mandar via I 


tre unici abitanti di Pentidatti¬ 
lo aveva Incendiato circolo 
culturale, biblioteca e l'abita¬ 
zione di Alex e Daniela». Pen¬ 
tidattilo, 40 chilometri più In 
là di Reggio, di fronte allo Jo- 
nio ed all'Etna, è un antico 
borgo di origine greca acco¬ 
vacciato sotto una roccia le 
cui cime a (orma di mano (da 
qui il nome) si Impennano 
improvvise verso il cielo come 
gigantesche lance di pietra 
scagliate da un Pollfemo di 
montagna nel cuore di 
un'ampia valle del primo 
Aspromonte. 

Il paesino, dove si parlava 
in grecanico, il dialetto greco 
dei poemi attribuiti ad Omero, 
iniziò progressivamente a 
svuotarsi a partire dagli anni 
quaranta: chi non fu costretto 
ad emigrare dalla lame si spo¬ 
stò più a valle nelle case nuo¬ 
ve. Per anni restò solo un anti¬ 
co cantastorie grecanico in un 
silenzio magico riempilo dalla 
suggestiva e famosa musica 
del vento contro le rocce. Poi, 
dodici anni (a, appena tren¬ 
tenne, arrivò Alex, scultore 
austriaco. 


«Mezz'ora do|>o - ricorda 
l'artista - avevo già deciso che 
mi sarei fermato per viverci». 
Riuscì ad acquistare un rudere 
e trasportando a spali? pietre, 
sabbia e bidoni d'acqua (le 
stradine non consentono l'in¬ 
gresso di auto) ristrutturò la 
casa: muri a secco e rispetto 
assoluto dell'ambiente. Sette 
anni fa arrivò anche Daniela, 
la compagna calabrese di 
Alex. Nello stesso periodo, in 
una casa più in basso, ristrut¬ 
turata, si istallò Rossella, un'a¬ 
nimatrice che assieme a Da¬ 
niela si è specializzata anche 
nella tessitura seguendo i me¬ 
todi secolari delle donne del 
paese. Incoraggiati dal riap¬ 
parire della vita, una coppia di 
francesi, originari del borgo, 
ristrutturarono la propria vec¬ 
chia casa. Un esempio segui¬ 
to da due pensionati che han¬ 
no deciso di venire a svernar 

3 ui per godersi il clima mite 
ell'invemo della Calabria 
greca, Intellettuali ed artisti 
(tanti anni fa Lucio Lombar¬ 
do Radice, Innnamoratosi del 
borgo dopo averlo visitato, lo 
raccontò sull'Unità facendolo 


conoscere a tutti) sono siati 
mobilitati nella difesa di que¬ 
sto mucchio di case attorno 
all'imponenle chiesa di pietra 
ed hanno cominciato ad ac¬ 
quistare ruderi trasformandoli 
in abitazioni. Per di più i tre 
abitanti di Pentidattilo con 
una solitaria e civilissima bat¬ 
taglia hanno imposto l'allac¬ 
cio della luce e, dopo anni di 
cocciuta insistenza, l'istalla¬ 
zione del telefono andato in 
fiamme, due giorni dopo l'ar¬ 
rivo, assieme alta casa di Alex 
e Daniela. Eppure perfino il 
problema dell'acqua era stato 
parzialmente risolto, con una 
pompa di un centinaio di me¬ 
tri le case si sarebbero potute 
collegarc con una grande ci¬ 
sterna portala fin quassù dal 
comune di Melilo Porto Salvo, 
nel cui territorio cade Penti- 
dattilo. 

Il lento rinascere del borgo 
ha aumentato il valore dei ru¬ 
deri e l'insistenza per la sua 
salvaguardia ha procurato un 
primo finanziamento di 23 mi¬ 
liardi per il consolidamento 
della roccia, rete idrica e fo¬ 
gnaria, viabilità. E' stato allora 


che si sono scatenati gli appe¬ 
titi delle cosche, pare quelle 
emergenti, alla ricerca di spa¬ 
zi nuovi. Tutto il materiale di¬ 
dattico di Alex, Daniela e Ros¬ 
sella è andato in fiamme nella 
scuola del paese nuovo dov'e- 
ra depositato. Poi, gli altri in¬ 
cendi e segnali inquietanti ad 
un ritmo sempre più ravvici¬ 
nato. Primo effetto: il prezzo 
dei ruderi è andato giù. Al 
paese nuovo, dove abitano i 
proprietari delle vecchie case 
sanno che se i tre «cittadini» di 
Pentidattilo vecchio andranno 
via qui tornerà il silenzio. Me¬ 
glio vendere, e se nei prossimi 
mesi si presenterà qualcuno a 
comprar tutto a prezzi strac¬ 
ciati (magari in attesa che ar¬ 
rivino altri quattrini a fondo 
perduto per ristrutturare le 
abitazioni case), pazienza. 

«Per tutto il tempo del cam¬ 
po sapevamo che non avrem¬ 
mo avuto problemi, Ma ora- 
dice Alex malinconico - ce ne 
andremo. Non è più vivibile 
questo posto. Come si la a re¬ 
star qui da soli. Ci sentiamo 
ormai incerti, insiemi». Ma 
quel che più fa disperare 


Alex, Daniela e Rossella non è 
la partenza ma il timore che 
andati via loro non torneran¬ 
no «la magia del silenzio» e la 
«cantilena del vento contro le 
rocce», ma i rumori volgari di 
qualche ignobile colala di ce¬ 
mento che spezzerebbe per 
sempre l'incanto millennario 
de) borgo. 

Il lavoro nel campo, nella 
babilonia di lingue che si inse¬ 
guono e si accavallano, è an¬ 
dato avanti. I contadini di Pen¬ 
tidattilo nuovo hanno inviato 
il pane latto in casa a tutti quei 
ragazzi neri, bianchi e bion¬ 
dissimi che stavano portando 
via le macerie incendiate, e 
per gli altri che hanno costrui¬ 
to le gigantesche maschere di 
cartapesta che sono sfate fatte 
sfilare alla marcia antimafia 
del sei ottobre. Una fatica 
grande, sotto un sole ancora 
(croce, con la speranza (in¬ 
confessata) che potesse ac¬ 
cadere un miracolo per assi¬ 
curare del vecchio borgo. Il 
campo ha chiuso i battenti, 
resta solo (e sola) la speran¬ 
za , 
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Luciano Violante 


Violante (Pds): «Vanno colpiti i nodi 
del sistema mafioso, il resto è fumo» 

«Fbi? Superprocura? 
Meglio delle serie 
indagini patrimoniali» 

Luciano Violante, vicecapogruppo Pds alla Ca¬ 
mera, spiega perché contesta la proposta di su¬ 
perprocura lanciata da Martelli e aggiunge qual¬ 
che proposta che meglio della procura unica po¬ 
trebbe dare filo da torcere alle cosche. Una nuova 
legge Rognoni-La Torre, un osservatorio sugli ap¬ 
palti, una legge che consenta maggiori controlli 
su chi possiede auto e ville blindate. 

CARLA CHELO 


M ROMA Solo i giudici c il 
Pds per voce di Cesare Salvi e 
Luciano Violante hanno boc¬ 
ciato senza appello l'idea della 
supreprocura di Martelli. Ma 
per motivi diversi: per i giudici 
é un'accelerata improvvisa, 
per Violante è roba vecchia. Il 
vicepresidente del gruppo Pds 
alla camera che pure non na¬ 
sconde di vedere di buon oc¬ 
chio »la forte volontà innovati¬ 
va di Martelli», questa volta è 
proprio deluso. 

■Quello del coordinamento 
è un problema che si può risol¬ 
vere meglio con la proposta 
della commissione antimalia: 
quella che prevede di affidare 
a procure e tribunali delle 26 
città di corte d'appello i pro¬ 
cessi di mafia. Se poi la procu¬ 
ra unica dovesse servire solo a 
raccogliere informazioni sulle 
indagini in corso meglio allora 
il disegno di legge studiato a 
suo tempo mi pare da Pierluigi 
Vigna e Giancarlo Caselli che 
prevedeva di istituire una ban¬ 
ca dati presso il ministero» 

Però una cosa sono le infor¬ 
mazioni, altra sono i conflitti e 
solo in questi ultimi mesi di 
conflitti tra magistrati, magari 
della slesso procura ne sono 
sorti a volontà. 

«Si ma le procure dove sono 
avvenuti i conflitti in questi ulti¬ 
mi mesi con la nostra proposta 
sparirebbero- E se poi conflitti 
dovessero sorgenere decide il 
Pg della Cassazione». 

Da tempo il gruppi del Pds è 
al lavoro per mettere a punto 
qualche idea per sabotare 
quella fabbrica corruzione e 
inquinamento della società c 
dello stato che è la mafia, e 
qualche idea, qualche proget¬ 
to l'ha già messa a punto. Non 
«fuochi d'artificio» come l'Fbi, 
il decreto di scioglimento dei 
comuni, fa Supreprocura, ma 
provvedimenti semplici come 
l'uovo di Colombo in grado di 
dare del filo da torcere alla 
mafia. «Granelli di sabbia» di 
chiama Violante, ma i -granelli 
di sabbia dentro i congegni più 
oliati - aggiunge - fanno salta¬ 
re le macchine più complesse. 
Ti faccio un esempio: ai tempi 
del terrorismo, quello che che 
scompaginò le br fu il provve¬ 
dimento che stabiliva che 
chiunque volesse affittare un 
appartamento dovesse domi¬ 
nicale all'autorità di ps l’inqui¬ 
lino . I tcrronsu che avevano 
documenti falsi ne abbero 
enormi problemi. Allo stesso 
modo stiamo presentando un 
progetto per che rigurada 
chiunuqe ha !a disponibilità di 
auto o volle blindale». 

È prorio sulle idee messe a 
punto in questi mesi che il Pds 
lancia una sfida al ministro. 

Punto di partenza è una fo¬ 
tografia della mafia di oggi, ia 
mafia di nuova generazione. 
•Abbiamo capito che gli stru¬ 
menti che abbiamo non sono 
sufficientemente aggiornati e 
stiamo cercando di aggiornarli 
portando ognuno il suo confa¬ 
bulo. È un periodo simile a 
quello che precedette l'ema¬ 
nazione della legge La Torre. 
Oggi la mafia sta attaccando 
anche il sistema di produzione 
della ricchezza, mentre allora 
attaccava il sistema di produ¬ 
zione delle decisioni politiche. 


Avendo capito questo stiamo 
facendo una sene di cose che 
riguardano fa separazione del¬ 
la finanza sporca da quella pu¬ 
lita: normative antiriciclaggioo 
(che non sono ancora operati¬ 
ve perchè il governo non ha 
fatto i decreti attuativi). norme 
in materia di società finanzia¬ 
rie, in materia di sistemi e di 
banche dati di istituti bancari e 
parabancari» 

E non incontrate ostacoli in 
questa direzione? - 

-C'è una differenza rispetto 
al periodo precedente, quan¬ 
do fa malia dette l'assalto al si¬ 
stema di decisione politico, 
che in quel caso non trovò re¬ 
sistenza, mentre gli imprendi¬ 
tori, a differenza dei politici 
non hanno da guadagnare in 
questo rapporto con la mafia. 
Di fronte all'assalto mafioso 
1 'imprcnditona ha levato gli 
scudi, cosa che la politica pur¬ 
troppo non ha fatto». 

Ma questo tipo d'indagini, 
quelle patrimoniali, si faceva¬ 
no anche prima, o almeno si 
sarebbero dovute fare, dov'è 
l'innovazione che dici state 
mettendo a punto, lo stumento 
di seconda generazione? 

«Allora, c'è da rifare la legge 
Rognoni La Torre. Pensa dal¬ 
l'anno scorso ad oggi si sono 
confiscati beni per solo 9 mi¬ 
liardi. I nodi su cui incidere so¬ 
no quelli degli appalti c dei 
redditi. Se non tocchi questo 
nodo strutturale, anche lo scio¬ 
glimento dei Comuni, la Su¬ 
perprocura, la Superpolizia n- 
schiano di essere pura schiu¬ 
ma». E come dovrebbe essere 
la nuova legge Rognoni La 
Torre? 

«Dovrà ribaltare l'attuale si¬ 
stema degli accertamenti, 
quando c'è una forte differen¬ 
za tra tenore di vita e redditi e 
c'è motivo di ntcnere che la 
differenza sia creata da un 'atti¬ 
vità di carattere criminale a 
quel punto devi fare subito le 
indagini di tipo patrimoniale. I 
beni di cui non si dimostri la le¬ 
gittima provenienza sono con¬ 
fiscati. 

E poi formulando ipotesi di 
reato più semplici. Si può pu¬ 
nire la pura e semplice appar¬ 
tenenza a cosa nostra? Pnma 
del)'82 la mafia non era reato, 
la cassazione diceva questo. 
C’è voluta una lotta dunssima 
per inserire l'articolo 416 bis, 
quello che punisce l'associa¬ 
zione mafiosa. Ora bisogna fa¬ 
re un altro passo avanti.» 

Prima hai parlati di due 
grandi nodi, reddito e appalti. 

«Le interecettazioni che so¬ 
no stale rese note sugli appalti 
sono importanti perchè sma¬ 
scherano un punto di fondo: le 
mani sugli appalti sono un 
pezzo di un disegno strategico 
che riguarda il controllo di 
quattro grandi ceti: politici, bu¬ 
rocrati. imprenditon e lavora¬ 
tori. Controllare questo vuol di¬ 
re decidere chi va avanti e chi 
va indietro, chi piglia le buste- 
relle e chi no. chi lavora e chi 
resta a guardare. Per spaccare 
questo sistema serve un osser¬ 
vatorio. Solo quando hai que¬ 
sto tipo di radiografia sei in 
grado nell'arco di sette, otto 
mesi di capire come stanno le 
cose e d'intervenire sulle gros¬ 
se anomalie. 
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Domani comincia a Roma Galloni, vicepresidente Csm: 
il corso di aggiornamento «Lo impone il nuovo codice » 

sulle tecniche di indagine: ,> Falcone declina 
partecipano 300 magistrati l’invito a salire in cattedra 

I giudici tornano a scuola 
per diventare detective 


DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 



Il tenente Colombo simbolo televisivo dell'arte investigativa 


Domani, a Roma, comincia il primo corso per magi¬ 
strati di «aggiornamento sulle investigazioni». Durata 
del corso: quattro settimane. Magistrati partecipanti: 
300. Tra i docenti: funzionari di polizia e giudici di 
grande prestigio. Spiega il vicepresidente del Csm 
Giovanni Galloni: «Con il nuovo codice il Pubblico 
ministero deve saper dirigere le indagini». E spesso il 
Pm non sa da che parte cominciare. 


FABRIZIO RONCONI 


' m ROMA. L'idea di mandare 
centinaia di magistrati a scuola 
di investigazione - e che strani 
appunti dovranno prendere 
sui quaderni: come lare un so- 
; pralluogo. come rilevare 
un’impronta, come intercetta- 
' re una telefonata - 0 un'idea 
del tutto sorprendente e torse 
, anche un poco imbarazzante, 
j se ripensiamo a certe defini¬ 
zioni usate dal Presidente Cos- 
siga che, solo pochi mesi fa, 
' parlò di «giudici ragazzini*. In¬ 


vece e una cosa importante c 
necessaria e, giura il vice-pre¬ 
sidente del Consiglio superiore 
della magistratura Giovanni 
Galloni, «decisa molto tempo 
prima di certe polemiche*. 

Ma comunque: perchè è sta¬ 
to ritenuto opportuno tar pren¬ 
dere a centinaia di Pubblici mi¬ 
nisteri e di Giudici per le inda¬ 
gini preliminari lezioni sulle 
varie tecniche di investigazio¬ 
ne? Perchè un conto era valu¬ 
tare, o coordinare, o controlla¬ 


re quanto fatto autonomamen¬ 
te, nel corso delle indagini, 
dall'autorità giudiziaria, come 
prevedeva il vecchio codice, 
Un conto è impartire direttive, 
dare ordini e consigli, avere in¬ 
tuizioni. verificare, condurre 
insomma, ed è quello che un 
giudice dovrebbe fare oggi a 
norma di nuovo codice, e che 
spesso però non riesce a fare. 
Per impreparazione, certo. Ma 
un po' anche per colpa di una 
grave disabitudine: quella di 
non riuscire a pensare e com¬ 
portarsi come un poliziotto. 

Perciò da domani, e per 
quattro settimane, i primi tre¬ 
cento magistrati scelti sull'Inte¬ 
ro territorio e senza preferire 
quelli del Meridione a quelli 
del Nord, tutti e trecento co¬ 
munque con un'unzianità di 
servizio compresa tra i due e i 
sette anni, cominceranno a 
frequentare il corso che li aiu¬ 
terà a restare meno incerti, in¬ 
creduli e impacciati, davanti 
alla relazione del solito funzio¬ 


nario di polizia, esperto e con 
le idee chiare: ora potremmo 
fare cosi, signor giudice, verifi¬ 
care se, ma comunque poi le 
faremo sapere, non si preoc¬ 
cupi, con il suo permesso, arri- 
verderci. 

Nell'opuscolo di presenta¬ 
zione del corso dilfuso dal 
Csm, c'è scritto- «L'obiettivo è 
quello di fare del P.M. un sog¬ 
getto realmente capace di 
condurre indagini*. Insomma, 
per fare esempi: vogliono elio 
non si ripetano «casi Vanaco- 
re». Pictrino il portiere di via 
Poma, arrestato come assassi¬ 
no e scarcerato poi come in¬ 
nocente senza che, a suo cari¬ 
co, ci siano mai state prove 
schiaccianti. Vogliono, quelli 
del Csm, che il giudice condu¬ 
ca le indagini, e non che sia 
condotto nelle indagini. 

Per questo, dentro la grande 
aula dell'hotel «Summit», via 
della Stazione Aurelia, ore 9, i 
giovani magistrati, cui è stata 


chiesta «puntualità, per favo¬ 
re», la prima cosa che si senti¬ 
ranno dire è' «Buongiorno e 
benvenuti, siete qui per diven¬ 
tare dei veri investigatori». Poi, 
conosceranno i «docenti», dav¬ 
vero un autorevole gruppo di 
personalità dell'invcstigazio- 
ne, Galloni era motto soddi- 
statto: «Tutte le forzo dell'ordi¬ 
ne ci hanno dimostralo una 
collaborazione assoluta, capi¬ 
scono le nostre esigenze,..». 

Ci sono alti funzionari della 
polizia e della Guardia di Fi¬ 
nanza, esponenti della Arma, 
bravi giudici, «gente di sicuro e 
indiscusso prestigio», e perfino 
tecnici della Sip, uomini di rara 
abilità, sanno intercettare una 
telefonata muovendo, facendo 
solo toccare due fili. Avrebbe 
dovuto tenere una lezione an¬ 
che il Sostituto procuratore di 
Trapani Francesco Taurisano, 
il giudice che raccolse le accu¬ 
se del pentito Spatola contro il 
ministro Marnino, ma dopo il 
fiume di polemiche, ha chiesto 


scusa e Ila detto «no, proprio 
non me la sento di partecipa¬ 
re». Non ci sarà, in cattedra, 
nemmeno Giovanni Falcone. 
Doveva purlare di mafia, pro¬ 
vare a spiegare la mafia: inve¬ 
ce, anche lui, ha avuto un ri¬ 
pensamento. Dicono diploma¬ 
tico. Risulta, sull’elenco dei 
presenti, come «invitato». 

Alle IO. cominceranno le le¬ 
zioni. 

Argomenti della irrima setti¬ 
mana: orientamento generale 
e istituzionale. Interessante la 
lezione di mercoledì 16 otto¬ 
bre, ore 15,30: «Esame guidalo 
di una vicenda giudiziaria in 
tema di terrorismo». La parola 
al giudice Rosario Priore. Il 
giorno dopo, alle 9: «Melodo- 
logia del sopralluogo», e parle¬ 
rà Salvatore Montanaro, diret¬ 
tore del Servizio di polizia 
Scientilica della . Direzione 
centrale di polizia Criminale, 
uno che su un bicchiere riusci¬ 
rebbe a trovare anche le im¬ 
pronte di una mosca, solo ne 


lasciassero. Venerdì, alle 11, è 
prevista poi una lezione di 
grande fascino investigativo: 
«Accertamenti chimici». 

Cosi, giorno dopo giorno, i 
giovani magistrati italiani im¬ 
pareranno a conoscere e clas¬ 
sificare mitra e pistole, micro¬ 
tracce e sostanze stupelacenti, 
calchi e impronte, tutti alla line 
capaci pure di condurre un ac- 
cerlamento bancario c patri¬ 
moniale, c non dovrebbero 
più esserci operazioni fiducia- 
rie, finanziarie, di borsa che 
polranno sfuggire ai loro con¬ 
trolli anti-riciclaggio. 

A Ime corso, non sono previ¬ 
sti promossi o bocciali, perchè 
il corso è «solo di aggiorna- 
merito*. Ma, come ha spiegato 
speranzoso Galloni, «ci augu- 
namo di avere giudici più 
esperti». Per «aggiornare» tutti c 
nulle 1 procuralori d'Italia, sa¬ 
rano necessari due corsi al¬ 
l'anno per cinque anni. Costo 
finale: 4 miliardi e mezzo. 


Con il censimento si procederà ad una «schedatura» delle etnie. Mozione di protesta di politici e intellettuali 

Bolzano: tedeschi, italiani, ladini e... figli di nessuno 


* Luis Dumwalder, presidente dell'Alto Adige, rivolge 
5 un appello ai cittadini perché riempiano con «cor- 
rettezza», e «tutti», i fogli che il censimento '91 porta 
Snelle case della provincia di Bolzano. Perché? Per- 
ché qui, per il rilevamento, è guerra. Il Censimento 
Ir s'accompagna a una «schedatura» delle etnie. «Sia- 
% mo arrivati a una pacificazione, lo Stato riaccende 
i? la tensione» dicono 30 firmatari di una mozione. 

Z-V' | _ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

L> MARIA SBRINA PALI ERI 


'1 

?4 mm BOLZANO. «È difficile tar 
■/, capire all'esterno la situazione 
fi singolare dell'Alto-Adigc, i 
suoi problemi nel 1991: nella 
•? provincia di Bolzano si vive 
prosperamente, i rapporti tra i 
gruppi etnici, umanamente, 
ili sono ottimi, siamo tranquilli, 
j più che altrove, perchè lo Stato 
f italiano ci elargisce ricchi fi- 
, nanziamenti. A questo punto 
dò che crea tensioni, focolai 
di inquietudine, è invece la po- 
i: litica con le sue leggi rigide». Il 
: paradosso-Bolzano è illustrato 
! con questo massimo di pratici- 
► t& e saggezza dall’avvocato Al- 
berlo Pasquali. Italiano, moglie 
tedesca, ha due figli maschi di 
h-18 c 14 anni, ed è un leader 


delle «famiglie mislilingui». In 
questa terra dove un cosmo¬ 
politismo vissuto, quotidiano -, 
ci sembra di capire - ha, grazie 
a Dio, sempre più ragione de¬ 
gli steccali, delle tormentose 
rissosità fra etnie: nella Bolza¬ 
no metropolitana i matrimoni 
misti, fra tedeschi, italiani, ladi¬ 
ni, sono il 16% del totale, nelle 
valli intorno l'8%: e poi ci sono 
le «lìbere convivenze»: e qui vi¬ 
vono slavi e olandesi, c come 
dappertutto immigrati extra¬ 
comunitari. 

Dunque, l'avvocato Pasquali 
è uno dei leader della protesta 
contro il Censimento generale 
decollato ITI ottobre. Le pri¬ 
me trenta firme in calce all'ap- 


pello appartengono a un'opi¬ 
nione largamente «progressi¬ 
sta»: c'è IP popolare Rcinhold 
Messner, ci sono i politici Ale¬ 
xander Langer e Lidia Mena- 
pace. c'è T'ex-vicc direttore 
dell'Espresso, Paolo Pagliaro. 
Invitano a dichiarare la sfidu¬ 
cia verso un governo locale 
che ha imposto - dicono - una 
«schedatura etnica». Ma per¬ 
chè in Sud-Tirolo si vive come 
un affronto un’operazione che 
in tutta Italia scatta, come ogni : 
dicci anni, con burocratica re- ■ 
golarità? 

Bisogna addentrarsi, anzi¬ 
tutto. in una procedura un po' 
complessa. I 440.000 abitanti 
della provincia autonoma di 
Bolzano stanno ricevendo, di¬ 
versamente dagli altri, tre sche¬ 
de. Una rimarrà in mano al cit¬ 
tadino o alla cittadina: una 
chiede di dichiarare nome e 
cognome e di dichiararsi o te¬ 
desco. o italiano, o ladino: 
una, legata alle altre con un fo¬ 
glio di carta carbone, risponde 
invece alle leggi generali del 
Censimento in quanto conce¬ 
de l'anonimato, poi chiede an- 
ch'essa di «incasellarsi» in 
un'etnia ma concede un'op¬ 
zione in più, quella di dirsi «al¬ 


tro». Quella scheda (innata, in 

8 iù rispetto a quelle del XIII 
ensimento, è dovuta al (atto 
che si è deciso di procedere, in 
quest'occasione, anche al «ca¬ 
tasto etnico» previsto periodi¬ 
camente dallo Statuto di auto¬ 
nomia dcll'Alto-Adige. La po- 
lemicajfioppia perchè il «cata¬ 
sto» è nominativo; perchè si 
considera che quel loglio di 
carta carbone renda 1 anoni¬ 
mato della vera scheda del 
Censimento -una burla», per¬ 
chè stavolta, diversamente dal¬ 
le precedenti, devono «dichia¬ 
rarsi» anche ragazze e ragazzi 
Ira i 14 e i 18 anni; c infine p>er- 
chè ai mislilingui. o a chi è 
straniero, si concede al più, in 
una scheda, di confluire nella 
«no man's land» degli «altri». 
Nell'altra scheda neppure que¬ 
sta risorsa. 

Il professor Rey, presidente 
dell'Istituto italiano di statisti¬ 
ca, lo definisce un -compro¬ 
messo fra esigenze statistiche 
c amministrative», e ammette: 
«t compromessi, si sa, sconten¬ 
tano tutti», I.'lstat, in questa 
(accenda, sembra in realtà 
avere un ruolo non protagoni¬ 
sta. La decisione di far ettèttua- 
re così la «schedatura» è dovu¬ 


ta alla Commissione dei Sei (vi 
siedono Volkspartei, De, Pel): 
organismo consultivo del go¬ 
verno. che ha interpretato in 
questo modo rigido la dicitura, 
metto prescrittiva, dello Statu¬ 
to di autonoinia. Quel «cata¬ 
sto» nominativo e valido dieci 
anni, verrà utilizzato per attri¬ 
buire ricchezze e diritti (candi¬ 
dature, borse di studio.: case 
. popolari, .posti pubblici) alle 
etnie, Sei tedesco: hai a dispo¬ 
sizione i due terzi dei posti, ita¬ 
liano: quasi un terzo. Ladino: 
dò che resta. Chi vi si oppone 
dice: «Basterebbero statistiche 
anonime sulla popolazione. E 
basterebbe che l'obbligo di di¬ 
chiararsi con nome, cognome 
ed etnia, ci fosse di volta in vol¬ 
ta. nel momento in cui si chie¬ 
de una casa o un altro benefi¬ 
cio.» 

Li questione dunque ha ra¬ 
dici nella storia politica di que¬ 
sta terra di confine, e nei «patti» 
che il potere della Capitale ha 
stretto con I poteri locali. Quel¬ 
la del Censimento è, fra tante 
altre, una partita che si condu¬ 
ce da dieci anni, ci spiega Gra¬ 
zia Barbiero. esponente del 
Pds bolzanino, Ncll'8l la XII 
edizione portò un leader della 


■convivenza pacifica», iaalfora 
agli esordi. AlexandensEafiger 


agli esordi. AlexandeMB|nger 
(oggi eurodeputato Vetro) ad 
allestire una campagna per 
«l'obiezione». Lui stesso, quan¬ 
do aitino dovette, per provoca¬ 
zione si dichiarò «ladino». L'o¬ 
biezione fece perdere a chi la- 
fece- una serie.di diritti (Tant’è,.. 
che stavolta gli oppositori della 
schedatura non chicdonoquè- 
sto sacrificio). Portò. invece, 
una vittoria giuridica: una serie . 
di semenze delia Corte custltu- 
ztonalc e del Consiglio di Stato 
che annullavano quella sche¬ 
datura. Intatti nell'agosto scor¬ 
so s'è fatto un mini-censimen¬ 
to correttivo. E una vittoria «po¬ 
litica»: a sostenere l’opposizio¬ 
ne. oggi, sono anche settori il¬ 
luminati della Volskpartei. 

Ora, ecco la doccia fredda 
sulle speranze degli «obiettori». 
Con questa schedatura - che 
ripropone e peggioraquella 
dell'81 - ha trionfato, dicono, 
la parte più retriva del partito 
di maggioranza. Sui giornali 
Roland Riz e Silvius Magnago 
soslengono che la schedatura 
è necessaria per colpire gli 
«opportunisti»: citi di volta in 
volta si dichiarano, secondo 
utilità, tedesco o italiano o al¬ 


tro, per ottenere questo o quel 
beneficio. In realtà - è il parere 
di Grazia Barbiero - «ha avuto 
la meglio la rigidità, il conser¬ 
vatorismo di cni teme la diver¬ 
sità. la pacilicità, di questi anni 
Novanta». «L'etnia è un latto 
importantissimo a livello per- 
.sqpale.xuJfJiraJe. La lottizza¬ 
zione cinica della vita pubbli¬ 
ca,jpvecc. rinfocola la tonsto- ' 
, ne, slimola l'orgoglio del grup-.. 
po più forte». 

Chi ha perso, per ora, sono 
anche, di sicuro, questi tigli 
della coesistenza: i «mistilin- 
gui». Ibridi? Apolidi? Cosi li 
vuole il Censimento '91. Per il 
sostenitore della loro causa, 
l'avvocato Pasquali, sono - co¬ 
me i suoi figli - «persone che 
hanno la ricchezza di posse¬ 
dere. vivere, due culture diver¬ 
se». Chiediamo a una ragazza 
mistilingue di 20 anni. Gudrur. 
De Chirico, studentessa all'ulti¬ 
mo anno del Classico, quale 
casella sceglierà: quella cne la 
dichiara del ceppo del padre, 
o quella che la dichiara del 
ceppo della madre? «Non per¬ 
derò tempo a pensarci. Tede¬ 
sca o italiana? Sbaglierei co¬ 
munque. Sbarrerò una casella 
a caso» replica. È (uriosa. 


Mobili, divani e poltrone: «Le arti industriali» in mostra a Roma 

pai cemento armato ai cuscini imbottiti 
»E l’architetto s’improwisò mobiliere 



•Undici architetti per altrettante sedie, poltrone, diva- 
fni, tavoli e scrittoi. Undici professionisti di nome e 
valore, ma che, abitualmente, non progettano mo¬ 
bili e arredi. La scommessa l’ha tentata la B&B Italia, 
'un’industria del settore, ed i risultati si possono ve¬ 
dere in questi giorni in una interessante mostra 
[aperta a Roma. E dopo la capitale sarà la volta di Pa¬ 
rigi, New York. San Francisco e Tokio. 


RINATO PALLAVICINI 


■N ROMA. Quando èravamo 
xtemi. andava di moda lo 
gan »dal cucchiaio alla cit- 
. Lo avevano coniatagli ar- 
hitetti e stava ad indicare un 
pegno totale (ma anche un - 
etodo ed uno stile universaI- 
nte validi) per progettare il 
ndo. In epoca di post in- 
ialc, moderno (magari 
he comunista), quell'ìm- 
rativo della spirito e del 
mpasso sembra aver (atto II 
o tempo. Eppure un'indu- 
1a come la B&B Italia, che 
'uce mobili ed oggetti di 
lo Industrialmente avan¬ 
ti e artisticamente pensati, 
sentito il bisogno di un pie- 
io passo indietro, O. torse, 
avanti. 

Si chiama «Le arti industria¬ 
li progetto messo in piedi 
alla ditta lombarda (ma or¬ 
mai attività e sedi sono diffuse 
mezzo mondo) con l'aiuto 
I un pool scientifico compo- 
o da Francesco Dal Co, Pao- 
Piva, Sergio Potano e Mi- 
eia Scibilia Scopo dell'ini¬ 


ziativa, come è ovvio, proget¬ 
tare alcuni mobili. E fin qui 
nulla di strano. Ma l'elemento 
di novità sta ncll'aver invitato 
a tarlo undici architetti abi¬ 
tualmente estranei al mondo 
della produzione industriale e 
del design. Professionisti cioè, 
più usi a ragionare, a proget¬ 
tare e a costruire in termini di 
metri cubi, di grandi scale e 
graridi numeri, piuttosto che a 
confrontarsi con i pochi centi- 
metri di una sedia e di una 
poltrona, o con i millimetri di 
qualche dettaglio. 

I! risultato de «Le arti indu¬ 
striali» si può vedere in questi 
giorni (tino al 20 ottobre) a 
Roma (ma il battesimo uffi¬ 
ciale era avvenuto qualche 
mese la a Milano) nello show- 
room della B&B in via del Ba- 
buino, in una bella mostra 
che mette a confronto le undi¬ 
ci proposte (mobili realizzati 
e schizzi preparatori) di al¬ 
trettanti architetti. I loro nomi 
sono tra I più noti del panora¬ 
ma professionale italiano: 



Un particolare del divano «Melsonno» di Adolfo Natalini e. a sinistra, 
scrittoio e poltroncina di Arduino Cantàtora 


Cario Aymonino, Guido Ca- 
nella, Arduino Cantàtora. 
Francesco Celimi, Vittorio De 
Feo, Alberto Ferlcnga. Rober¬ 
to Gabelli & Aìmaro Isola, Vit¬ 
torio Gregotli, Adolfo Natalini. 
Paolo Portoghesi e Franco Pe¬ 
rini, 

Gli esiti, vista la program¬ 
matica eterogeneità della 


scelta dei progettisti, sono di¬ 
versissimi. Si va dagli ermetici 
incastri volumetrici della se¬ 
dia Dorsodura di Franco Puri- 
ni alle ironiche citazioni e ai 
vezzi postmoderni di quella 
disegnata da Paolo Portoghe¬ 
si. Talvolla si ripercorrono 
melodi progettuali storici: co¬ 
me nelle suggestioni di Alvar 


Anito che hanno ispiralo le 
poltroncine dì Francesco Cel¬ 
imi: come nelle tensioni co 
struttivistc della sedia Eli di 
Vittorio De Feo; come nel pro¬ 
grammatico dCjà vu delle seg¬ 
giole di Alberto Ferlcnga; o 
come nelle rassicuranti e «co- 
moriose» poltrone del duo Cu¬ 
betti & Isola. Oppure si prati¬ 


cano i giochi estremi dello 
sperimentalismo: dall'aulica e 
metafisica presenza dello 
scrittoio di Arduino Cantàtora 
(sicuramente uno degli og¬ 
getti più riusciti ) alle astrono¬ 
miche parabole del telaio di 
Pianeta, un tavolo progettato 
da Guido Cunetta. Per finire 
con l’essenzialità pratica c 
materica detta poltroncina in 
compensato piegalo di Carlo 
Aymonino; con le avvolgenti 
complicità del divano di Adol¬ 
fo Natalini; e con la trasposi¬ 
zione, dal cemento al legno, 
del rigore architettonico delle 
sedie di Vittorio Gregotli. 

Nel complesso, undici otti¬ 
mi mobili, E che. se pure non 


tutti raggiungeranno la meta 
dell'entrata in produzione, 
hanno comunque il pregio di 
una concretezza e di ura vivi¬ 
bilità a cui, molla parte del de¬ 
sign contemporaneo ci aveva 
disabituato. Non è un caso, al¬ 
lora, che nelle piccole note di 
introduzione al catalogo si 
parli del bisogno di un pano¬ 
rama più ampio per uscire dal 
«petulante moralismo de) de¬ 
sign», e di un ricambio cultu¬ 
rale e progettuale oggi sempre 
più difficile. E chissà, allora, 
clic insieme al cucchiaio non 
si riscopra anche l'architetto. 
Per carità senza «A» maiusco¬ 
le, ma almeno in grado di pro¬ 
gettare sedie bette. E comode. 


Lettere 


Malinconici 

risultati 

del «pentalogo» 
televisivo 


■i Gentile direttore, gio¬ 
vedì 3 ottobre c’è stala la tra¬ 
smissione televisiva La ri¬ 
creazione è finita, condotta 
da Gad temer su Raitre sui 
problemi della scuola. 
Avrebbero dovuto interveni¬ 
re alcuni studenti e i rappre¬ 
sentanti sindacali dei pro¬ 
fessori, per avere un serio 
taccia a (accia col ministro 
della Pubblica istruzione Mi- 
sasi sulla sua proposta di 
legge. 

Come appartenente alla 
Sinistra giovanile sono slato 
invitato al teatro Nazionale 
di Roma, dove si svolgeva la 
trasmissione; ma poco pri¬ 
ma di andare in onda Lcmcr 
ci ha detto che non avrebbe 
potuto farci intervenire dalla 
platea (dove sarebbe dovu¬ 
to passare un microfono, sti¬ 
le Samarcanda ) e che 
avrebbero parlalo solo quel¬ 
le persone con cui si era sta¬ 
bilito una sorta di copione in 
precedenza, in ottemperan¬ 
za - ma questo lui non lo ha 
detto - al nuovo «pentalogo» 
delia Rai stabilito dopo la fa¬ 
mosa trasmissione sulla ma¬ 
fia di Santoro, 

Il malcontento è esploso 
quando il conduttore ha ac¬ 
comunato i problemi della 
scuola con i tic degli inse¬ 
gnanti. Il fondo è stato toc¬ 
cato quando ha latto alzare 
dei «primi detta classe» solo 
per tar dire loro nome, co¬ 
gnome. scuola c media di 
voti raggiunta... 

L'interno del lealro era 
una bolgia di urla e fischi, ai 
quali si sono aggiunti gli slo¬ 
gan di un gruppetto di circa 
20 ragazzi appartenenti a 
Dp, che si sono imposti al¬ 
l'attenzione per il gran ru¬ 
more c disturbo che hanno 
scatenato. Gad l-erner è an¬ 
dato a chiedere loro cosa 
volevano, dandogli uno spa¬ 
zio che a noi, che c eravamo 
studiali attentamente tutta la 
proposta di legge Misasl e gli 
emendamenti di Mezzape¬ 
sa, è stato negato: cosi quei 
20 han potuto tar credere di 
rappresentare tutti gli stu¬ 
denti. 

Molti di noi sarebbero 
contenti se levassero la 
scuola dalle grinfie dei poli¬ 
tici de incompetenti e cor¬ 
rotti, che l'hanno lasciata al¬ 
la deriva per quarant'annl 
per rafforzare lo istituzioni 
private. È inammissibile che 
si dia spazio solo a chi urla 
di più. L'ordine Rai che vieta 
gli interventi dal pubblico ha 
trasformato il previsto dibat¬ 
tito in una specie di «Dome¬ 
nica in» senza cruciverbone 
È ora di finirla col tar crede¬ 
re atta gente che gli studenti 
siano tutti cosi stupidamen¬ 
te estremisti. 

Sciiti an Castaidi. Roma 


Perché lo Stato 
non fa anche lui 
pubblicità 
come la Chiesa? 


■i Signor direttore, le sa¬ 
rei grata se l'Unità volesse 
farsi interprete presso i suoi 
lettori c in special modo ver¬ 
so il professor Giulio Carlo 
Argan, affinché si solleciti il 
governo a dichiarare sin d’o¬ 
ra, come stabilito dalla legge 
222 del 1985, per quali fini 
saranno spesi i proventi 
dcll'8 per mille che t cittadi¬ 
ni attribuiranno allo Stato il 
prossimo anno. 

Questo perché non si ri¬ 
peta il vergognoso silenzio 
del governo il quale non ha 
mai speso una parola per in¬ 
viare i cittadini a versare 
quel contributo allo Stato, 
lasciando libero campo alla 
Chiesa di fare invece una 
sua campagna pubblicitaria 
martellante sulle reti Rai-tv a 
favore della destinazione 
dell'8 per mille alla Chiesa. 
Si tratta oltretutto di una 
pubblicità ingannevole. la 
quale lascia intendere che 
utilizza il ricavalo in opere 
assistenziali, che sono inve¬ 
ce sempre finanziate dallo 
Stato e gestite dalla Chiesa. I 
fondi assegnati al Vaticano 
non possono essere control¬ 
lati nella loro valutazione 
neppure dai fedeli. 

Propongo di adoperarsi 
affinché il governo attribui¬ 
sca le entrate dell’8 per mille 
del 1992 alla difesa e con¬ 


servazione dei beni cultura¬ 
li, che hanno una necessità 
improcrastinabile di essere 
tutelati con forti linanzia- 
nientj. 

Forse bisognerebbe che 
le Sovrintcndenze. gli stu¬ 
diosi, i smdaci dei Comuni, 
promuovessero una campa¬ 
gna di pressione su' governo 
e di informazione dei citta¬ 
dini i-a gravità della situa¬ 
zione de! patrimonio nazio¬ 
nale é tale che sarebbe giu¬ 
stificata la nascita di comita¬ 
ti cittadini per la difesa dei 
beni culturali, visto che né il 
governo né i ministri hanno 
tempo di occuparsene. 

Anna De Slmone. 

Grolla ferra 1 «i (Roma) 


Con Pasolini: «La 
Storia intorno 
a me, e dietro 
e oltre a me...» 


■■ Cara Unità, chi vi scrive 
non è una vostra assidua let¬ 
trice. bensì una persona che 
casualmente, avendo com¬ 
prato l'Unità con il libro di 
Pasolini in mancanza di al¬ 
tro giornale usuale, si è ac¬ 
corta di aver fatto un'ottima 
scelta. 

Intatti la mia lettera è pro¬ 
prio di ringraziamento per 
aver pubblicalo quelle lette¬ 
re e risposte di Pasolini, 
scrittore che prima non co¬ 
noscevo. Grazie anche per¬ 
chè. attraverso la lettura di 
quel libro, ho potuto venire 
a conoscenza di (alti che a 
me erano abbastanza sco¬ 
nosciuti. anche perchè chi vi 
scrive è una ragazza che 
non ha vissuto certamente i 
periodi della guerra e dopo¬ 
guerra citati da Pasolini e le 
problematiche del Partito 
comunista che ne ha risenti¬ 
to dopo lo sviluppo consu¬ 
mistico. 

lo sono nata nel '62 e an¬ 
che se ho frequentato scuo¬ 
le .superiori», nessuno mi ha 
mai informalo realmente su 
questo pezzo dì Storia che 
in fondo ci appartiene. A 
volte mi sembra anzi di non • 
aver mai preso coscienza di 
ciò che realmente succede¬ 
va intorno a me. e dietro e 
oltre a me. 

Ancora un ringraziamen¬ 
to da una persona che si sof¬ 
fermerà a meditare sicura¬ 
mente di più e che potrà di¬ 
ventare un’assidua lettrice 
dcWUnità. 

Gabriella Tricclla. 

Busserò (Milano) 


L’ospedale 
militare 
in un antico 
monastero 


■i Stimalo direttore, le 
scrivo a proposito di un mo¬ 
nastero. Un bellissimo mo¬ 
nastero del X1IJ secolo posto 
nel centro storico di Perugia. 
All’interno eleganti loggiati 
si affacciano su ampie corti, 
armoniose volte affrescate 
ingentiliscono gli ambienti 
austeri. Un imponente e 
spettacolare campanile vigi¬ 
la sulla quiete dell’edificio. 

La logica militare ha deci¬ 
so, non so dove né quando, 
di fame un ospedale milita¬ 
re (Ospedale Militare S. Giu¬ 
liana): così gli affreschi so¬ 
no stati coperti da sbrigative 
pennellate di calce bianca e 
l'intero complesso è costret¬ 
to a subire lo scempio quoti¬ 
diano ad opera delle reclute 
che, in attesa di qualche 
giorno di licenza, si sfogano 
su muri, porte, pavimenti. 
Uno «scempio istituzionaliz¬ 
zato. 

Se infatti è comprensibile, 
da parte dello Stato, la ditfi- 
coltà di tutelare adeguata- 
mente l'immenso patrimo¬ 
nio artistico italiano, risulta 
davvero arduo individuare le 
ragioni che giustifichino la 
trasformazione di un'archi¬ 
tettura sacra, medievale, in 
un’altra sanitario-militare 
della socielà post-indu.stria- 
Ic. 

So non la Ix?gge, almeno 
il buon senso dovrebbe im¬ 
pedire che antiche celle mo¬ 
nastiche, naturalmente prive 
di quei requisiti (di igiene, 
d» funzionalità strutturale, 
ecc.) richiesti ad un ospe¬ 
dale, vengano adibite ad 
ambienti di degenza. Ma é 
evidente che qui il buon 
senso non r entra, 

Giovanni Vecchi. Modena 
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L’Iri e FEni 
e la sfida 
del privato 

PIERO DI SIENA 

M ROMA. L'In c l'Eni ricorre¬ 
ranno al mercato finanziario 
per assicurarsi i fondi necessa¬ 
ri ai loro piani di sviluppo dei 
prossimi quattro anni. Si tratta 
di ben 11 mila miliardi di lire, 
dei quali quasi la metà deve 
essere reperita nel corso del 
1992. È quanto si dice nei ri¬ 
spettivi piani quadriennali dei 
due enti economici pubblici 
presentati dal ministero delle 
Partecipazioni statali al Parla¬ 
mento. 

La parola magica con cui 
vengono presentati questi pro¬ 
getti e tali previsioni e sempre 
la stessa. Quella che più di 
ogni altra ricorre ormai di que¬ 
sti tempi quando si parla del¬ 
l’intervento pubblico nell'eco¬ 
nomia. Anche gli enti parlano 
infatti di «privatizzazioni». Ma a 
ben vedere si tratta di una cosa 
diversa se non del tutto oppo¬ 
sta a quella che II governo ha 
previsto con la finanziaria. 
Mentre l'obiettivo del governo 
è quello di procedere alla di¬ 
smissione di parte del patrimo¬ 
nio pubblico per rimpinguare 
almeno in parte le esauste cas¬ 
se dello Stato, da parte degli 
enti lo scopo é invece quello di 
reperire risorse per rinnovare e 
dare nuovo impulso alle loro 
attiviti imprenditoriali. Se cl si 
potesse fidare dei manager 
dell'industria pubblica italiana 
si potrebbe addirittura dire che 
ci troviamo di fronte a due pro¬ 
spettive diverse. Vale a dire al¬ 
l’alternativa tra rilancio e liqui¬ 
dazione dell'Impresa pubblica 
italiana. Se davvero fosse cosi 
non sarebbe poca cosa m un 
periodo in cui imperversano le 
polemiche su Impresa pubbli¬ 
ca e elementi di «socialismo 
reale» in Italia, innescate da 
non si sa quanto felice espres¬ 
sione del ministro del Tesoro 
Guido Carli. 

Naturalmente - soprattutto 
l'Eni impegnata In una difficile 
ristrutturazione del settore chi¬ 
mico - non esclude di ricorre¬ 
re a smobllizzazioni di attività 
che investono interi settori in 
cui e presente, da quello della 
chimica diversificala al mecca- 
nico-meccanotessile, alla pro¬ 
duzione e trasformazione dei 
minerali non-oll. Ma queste 
scelte, intanto, debbono esse¬ 
re inserite In un plano di attivi¬ 
tà il cui segno distintivo è «la 
più ampia apertura ai mercati 
mobiliari, non solo a livello na¬ 
zionale ma anche intemazio¬ 
nale vista la ristrettezza della 
nostra borsa». Per i gruppi dirì¬ 
genti dell'Eni tuttaquesta com¬ 
plessa operazione dovrebbe 
avere lo scopo di realizzare 
(per la prima volta nella Moria 
dell’Impresa pubblica) «un 
forte rilancio Imprenditoriale 
senza oneri per lo Stato», ma a 
condizione comunque che «ta¬ 
li apporti di capitale restino al¬ 
l'interno del sistema delle Im¬ 
prese». Nemmeno una lira, 
quindi, continua a dire la diri¬ 
genza dcirEnì, per ripianare ì 
conti pubblici. E questo nono¬ 
stante questa ipotesi costitui¬ 
sca uno de) pilastri della legge 
finanziaria presentata dal go¬ 
verno. 

L’iri dal canto suo procede¬ 
rà a uno smolbilizzo per un va¬ 
lore complessivo di 6.230 mi¬ 
liardi e contemporaneamente 
a aumenti di capitale per alcu¬ 
ne aziende, per i quali gli azio¬ 
nisti privati dovrebbero sborsa¬ 
re 1.400 miliardi per quattro 
lì-', anni. Questa cifra però potreb¬ 
be diventare anche di gran 
lunga maggiore se nello stesso 
penodo se l'istituto non ricave¬ 
rà dallo Stato i 5.300 miliardi 
necessari per sostenere il suo 
piano di investimenti. 

Negli ultimi sette anni, Tiri 
ha ceduto immobili, aziende e 
partecipazioni per ben 12.700 
miliardi. Ora intende ricorrere 
sempre più al mercato aziona¬ 
rio c a una severe selezione del 
suo attuale portafoglio. Un 
ostacolo a questi propositi è 
costituìto.tuttavia. dalla tassa¬ 
zione sul capitai gain». L'Iri 
perciò chiede nel suo piano 
quadriennale che lo Stato «ri¬ 
pristini un regime di esenzione 
fiscale o di sospensione per le 
plusvalenze» che denvano dal¬ 
la «quotazione di nuovi titoli in 
borsa». Anche l'Iri, come l'Eni, 
ritiene che la Borsa italiana 
non basti e che il problema e 
collocare i propri titoli all'cMe- 
ro attraverso «quotazioni uffi¬ 
ciali presso le primarie piazze 
intemazionali-. 


Il blocco dei procuratori fermerà 
le operazioni domani e martedì 
malgrado l’intervento del Prefetto 
di Milano e un incontro al Tesoro 


Ma l’agitazione è solo un punto 
di caduta delle contrattazioni 
Giovedì scorso si era toccato 
il minimo storico dell’anno 


La Borsa è sempre più vuota 

i 

Lo sciopero conclude una settimana di vera crisi 


Domani la Borsa rimarrà certamente chiusa; proba¬ 
bilmente anche martedì. Soltanto mercoledì il mer¬ 
cato dì piazza Affari verrà riaperto, almeno per la se¬ 
duta dei riporti. Lo sciopero dei procuratori, comun¬ 
que si concluda, ha già provocato danni notevoli e 
non si esclude che quando la Borsa potrà riprende¬ 
re normalmente la sua attività si debba registrare un 
altro calo delle quotazioni. 


■MINO «MIOTTI 


■1 MILANO. Le trattative per 
far cessare lo sciopero ad ol¬ 
tranza dei mercati mobiliari, 
indetto dall' Associazione dei 
procuratori degli agenti di 
cambio, non hanno portato fi¬ 
nora a nessun risultato con¬ 
creto. C'é stato anche un in¬ 
tervento del prefetto di Milano 
presso il ministro del Tesoro 
che ha quantomeno indotto il 
sottosegretario al tesoro Mau¬ 


rizio Sacconi a convocare per 
martedì mattina i rappresen¬ 
tanti dei procuratori. 

La convocazione era ac¬ 
compagnata dall’Invito a so¬ 
spendere lo sciopero fin dalla 
giornata di domani. I procura¬ 
tori non hanno però accettato 
questa condizione. Andranno 
all'Incontro, ma con le Borse 
ancora bloccate. Domani in¬ 
fatti si terranno le assemblee 


nelle diverse città sedi di Bor¬ 
se, e soprattutto a Milano do¬ 
ve opera la grande maggio¬ 
ranza dei procuratori. Secon¬ 
do quanto ha affermato Enri¬ 
co Tagliabue, presidente dell’ 
Associazione dei procuratori, 
non verrà neppure considera¬ 
ta l'ipotesi di una sospensione 
dello sciopero generale. 

Si deciderà soltanto di ria¬ 
prire le Borse nella mattinata 
di mereoledì per consentire la 
seduta dedicata ai riporti con 
la quale si chiude il mese bor¬ 
sistico e quindi permettere 
agli operatori di sistemare le 
loro posizioni. Solo dopo l'in¬ 
contro con il sottosegretario 
Sacconi una nuova assem¬ 
blea potrà decidere la revoca 
dello sciopero generale. 

1 La Borsa rimarrà ferma 
quindi, con ogni probabilità. 


per altre due sedute. Un bloc¬ 
co complessivo di 5 giorni - 
compreso il fine settimana - 
che avrà certamente delle 
conseguenze negative sulla 
già disastrata realtà del mer¬ 
cato azionario. 

Giovedt scorso, ultimo gior¬ 
no di contrattazioni, l'indice 
delle quotazioni aveva tocca¬ 
to il punto più basso: appena 
l'I.I per cento in più rispetto 
all’inizio dell'anno. Le quattro 
sedute della settimana sono 
state tutte contressegnate dal 
segno negativo con una perdi¬ 
ta complessiva del 2,88 per 
cento. 

11 malessere che circolava 
tra i procuratori e le voci sem¬ 
pre più insistenti dì uno scio¬ 
pero hanno contribuito a de¬ 
primere un mercato già da 
tempo in ribasso. Soprattutto 


dall'estero sono arrivati consi- 
tenti ordini di vendita, quasi a 
sottolineare una netta sfiducia 
degli investitori stranieri verso 
la nostra Borsa. Altrettanto 
hanno fatto fondi di investi¬ 
mento e le grandi società fi¬ 
nanziarie, mentre dai "borsi¬ 
ni" della provincia, ai quali si 
rivolgono in prevalenza i pic¬ 
coli risparmiatori, ormai da 
mesi non giungono più noti¬ 
zie in grado di rianimare il 
mercato. 

A far scendere ancora le 
quotazioni ha contribuito la 
notizia di un presunto "guaio" 
giudiziario per il costruttore 
Salvatori Ligresi, notizia alme¬ 
no per ora non confermata, 
ma che ha comunque provo¬ 
cato una pioggia di vendite 
sulla Sai (la società assicura¬ 
trice che Ligresti ha rilevato 


dalla Fiat) che hanno indotto 
la Consob a sospendere laa 
quotazione del titolo per ec¬ 
cesso di ribasso: meno 7,17 
poer cento le ordiarie e addi¬ 
rittura meno 9,3 per cento le 
risparmio. 

Unica nota positiva di que¬ 
sta settimana "zoppa" é stata 
l'impennata registrata lunedi 
dalle Olivetti (più 3,33 per 
cento) che ha permesso alla 
società di De Benedetti di 
chiudere la settiamana con un 
lievissimo rialzo. La causa di 
Questo andamento controten¬ 
denza sta nella notizia di un 
accordo tra l'OHvetti e il mini¬ 
stero delle Poste per la infor¬ 
matizzazione degli uffici, ac¬ 
cordo che viene intepretato 
come un auspico favorevole 
all'eventuale intesa Olivetti- 
Stet. 


A Telecom l’annuncio dell’intesa 

Aspettando Pattare Urss 
l’Italtel sbarca in Cina 


In attesa di riuscire a sbloccare in Urss il mega-affare 
della Telezaria, la società mista che dovrebbe pro¬ 
durre a regime un milione e mezzo di linee l’anno, 
la Italtel cerca di consolarsi rafforzando la propria 
presenza in Cina. Il vertice della Stet ha scelto Tele¬ 
com, la rassegna mondiale delle telecomunicazioni 
che si tiene ogni quattro anni a Ginevra, per dare 
l’annuncio di una nuova joint venture. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENBOONI 


Mi GINEVRA La nuova intesa 
apre all'ltaltel la prospettiva di 
un giro d’affari aggiuntivo di 
un centinaio di miliardi nel 
prossimo triennio. Al dì là del 
suo valore In cifra assoluta 
consente alla società italiana 
di affermare la propria compe¬ 
titività anche in questo campo 
delle telecomunicazioni. Italtel 
infatti ha tradizionalmente il 
proprio punto di forza nella 
commutazione pubblica. Le 
sue centrali Ut - lo ha ribadito 
aGinevra l'amministratore de¬ 
legato Salvatore Randi - rap¬ 
presentano «uno dei tre o quat¬ 
tro sistemi avanzati del mon¬ 
do». Non altrettanto si poteva 
dire per i suoi apparati di tra¬ 
smissione. tanto che a lungo sì 
pensò all'alleanza con la Te- 
lettra, proprio per colmare 
questa lacuna. Sfumato il pro¬ 
getto della Telit, la Italtel si ò ri¬ 


volta all'americana At&t, la 
massima potenza mondiale 
del settore. Ed è proprio la col¬ 
laborazione con il gigante 
d'oltre Atlantico che consente 
oggi alla casa italiana di pre¬ 
sentarsi sui mercati intemazio¬ 
nali con un catalogo più com¬ 
pleto e competitivo. 

Nel prossimi anni, ha con¬ 
fermato Randi, si assisterà an¬ 
cora a fusioni e ad accorpa¬ 
menti. L'italtel. che è la più 
piccola tra le grandi potenze 
delle telecomunicazioni, non 
rischia forse di scomparire, 
schiacciata dalla superiore po¬ 
tenza economica e produttiva 
dei concorrenti? No, dice Ran¬ 
di, forte delle proprie centrali 
Ut e soprattutto dell'appoggio 
dell'amico americano «ITtaltel 
sarà una delle aziende che so- 
prawiveranno». 

La collaborazione con l'At&t 


prosegue dunque a pieno rit¬ 
mo: nel centri di ricerca si con¬ 
tinua ad «italianizzare» i brevet¬ 
ti sforniti a getto continuo dai 
famosi laboratori Bell della 
At&t, autentica fucina di premi 
Nobel. 

Se l'intesa con gli americani 
marcia a pieno ritmo, non al¬ 
trettanto si può dire di quella 
raggiunta l'anno scorso con 
l'Urss. I rivolgimenti che hanno 
sconvolto l'Unione Sovietica 
hanno bloccato l’intero pro¬ 
getto di collaborazione, met¬ 
tendone addirittura in forse 
l'avvenire. E per l'italtel si tratta 
di un progetto di importanza 
vitale: l'intesa prevede la pro¬ 
duzione a Leningrado (o al¬ 
l'ex Leningrado, se si preferi¬ 
sce) di centrali Ut per oltre un 
milione e mezzo di linee l'an¬ 
no. Se si considera che ad oggi 
in tutto il mondo sono otto mi¬ 
lioni (di cui sei in Italia), si ca¬ 
pisce quanto contassero airi- 
lattei suU’affare sovietico per 
affermare il proprio sistema di 
commutazione nel mondo. 

Per due mesi, ha conferma¬ 
to Randi, tutto sembrava bloc¬ 
cato. Adesso, dice, «abbiamo 
incontrato le stesse persone 
con le quali avevamo trattato 
l’accordo, c abbiamo deciso di 
cominciare a lavorare sul se¬ 
rio». 


Vizzini: «Rischiamo l’intasamento» 

linee sature, interferenze 
Telefonini senza privacy 


I telefonini privati rischiano l’asfissia. Il ministro del¬ 
le Poste e Telecomunicazioni, Carlo Vizzini, interve¬ 
nendo per la seconda volta nei giro di quattro giorni 
al Telecom di Ginevra, lancia l’allarme. E ricorda 
che da tempo, inascoltato, ha chiesto all’Esercito di 
mettere a disposizione le sue bande di frequenza. 
Insomma, si parlerà al telefonino in 4-5 persone, co¬ 
me in una teleconferenza? 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALESSANDRO QALIANI 


EM GINEVRA Vizzini è preoc¬ 
cupato: «Dubitoche la Sfp pos¬ 
sa procedere rapidamente nel 
settore della telefonia portati¬ 
le, Rispetto al numero di fre¬ 
quenze disponibili siamo vici¬ 
ni ad un livello di saturazione. 
Specie a Milano e a Roma di¬ 
venterà sempre più disagevole 
l’uso dei telefonino. SI rischia 
di parlare con 4-5 persone 
contemporaneamente, come 
In una teleconferenza». 1 nuovi, 
possibili utenti del cellulari, 
dunque, sono avvisati. Il busi¬ 
ness dei telefonini 0 in rapida 
espansione. Le richieste di 
nuovi allacci sono 25.000 al 
mese e nel primo anno i! nu¬ 
mero complessivo di utenti è 
stato di 350.000. E dalla Sip 
confermano che da tempo si è 
provveduto a chiedere al mini¬ 
stro delle Poste di ampliare la 
fascia di frequenza per evitare 
gli ingorghi telefonici. Ma Viz¬ 
zini di tutto questo non parla. 


Si scaglia invece contro II mini¬ 
stero della Difesa: «Ho inviato il 
30 agosto scorso una lettera al 
ministro Rognoni per chieder¬ 
gli che l'esercito cominci uri 
processo di liberazione di al¬ 
cune sue fasce di frequenza, 
cosi come è già avvenuto in al¬ 
tri paesi europei. Ma non ho 
avuto risposta e ho avvertito re¬ 
sistenze da parte dello Stato 
Maggiore». L'esercito, insom¬ 
ma, non ne vuol sapere di mol¬ 
lare le sue bande di frequenza. 
Ma si tratta di fasce non molto 
ampie. L'impressione, perciò, 
è che Vizzini cerchi di prende¬ 
re tempo. Sull'apertura al pri¬ 
vati nel campo della telefonia 
portatile, il ministro conferma 
che «c'è posto per un solo con¬ 
corrente della Sip». Di chi si 
tratta? Vizzini non lo dice. Le 
cordate in lizza per la conces¬ 
sione perù sono due: quella 
Olivetti e quella Fiat-Berlusco- 


ni. Solo la seconda perù si è 
detta disponibile a gestire il 
servizio su tutto il temtorio na¬ 
zionale, condizione che per il 
ministro è indispensabile per 
ottenere il business. Inoltre 
Vizzini ha precisato che «le 
bande di frequenza militari 
che si libereranno andranno 
soprattutto ai privati». Sui lem- 
pi della fine del monopolio Sip 
il ministro non si è sbilanciato: 
«Nei prossimi 10 giorni istituirò 
una commissione tecnica che 
valuterà le possibili soluzioni, 
specie sulla concessione Sip, 
che scade nel 2004 e sul rila¬ 
scio di una seconda conces¬ 
sione». «Positiva ma ottimisti¬ 
ca» è stata invece da lui consi¬ 
derata l’ipotesi di far coincide¬ 
re l'entrata dei privati con l'a¬ 
dozione del telefonino in gra¬ 
do di comunicare con tutta 
l'Europa, che avverrà nell’otto¬ 
bre '92. 

Per quanto riguarda la rifor¬ 
ma delle telecomunicazioni e 
del ministero delie Poste, Viz¬ 
zini ha assicurato che «se .la le¬ 
gislatura completerà l'iter na¬ 
turale, ci sono le condizioni 
per far approvare i due disegni 
di legge in sede legislativa», il 
ministro si è anche detto di¬ 
sponibile ad offrire ampie ga¬ 
ranzie ai sindacati riguardo ai 
problemi occupazionali del 
settore e che lui non è «né per 
una Supersip, né per una Su- 
perslet ma per un'unificazione 
strategica dei settore». 


Bodrato: «Non è obbligatorio privatizzare l’Enel» 


Il ministro all’Industria a Piacenza 
inaugura una nuova centrale 
e riconferma le divisioni nel governo 
in materia di privatizzazioni 
Nuovi spiragli sul nucleare 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JBNNER M IL ATTI 


MI PIACENZA. Per difendere 
l'Enel, non poteva essere scel¬ 
ta una città più «amica», A Pia¬ 
cenza, infatti, le centrali elettri¬ 
che producono 30.479 Kwh 
per abitante, contro i 3.633 
Kwh degli altri italiani. Ieri mat¬ 
tina, il presidente dell'Enel ed 
il ministro all'Industria sono 
venuti a spiegare cosa faranno 
- almeno nelle intenzioni - per 
il «polo energetico piacentino»; 
soprattutto hanno voluto an¬ 
nunciare, nel momento in cui 


si discute di privatizzazioni, 
che l'Enel lunziona benissimo 
e soprattutto non ha bisogno 
della partecipazione dei priva¬ 
li. 

«Non spetta a me - ha mes¬ 
so le mani avanti il presidente 
Franco Viezzoli - parlare di 
privatizzazioni. Parlerà il mini¬ 
stro. lo voglio solo ricordare la 
nostra attività a favore del Pae¬ 
se. Quando l'Enel é nato, nel 
1963, c'erano due milioni di fa¬ 
miglie senza energìa elettrica, 


e noi abbiamo portato la luce 
in tutte le case. Nello stesso an¬ 
no le tariffe "private”, in media, 
erano più alte de! 4056 rispetto 
ad oggi. Oltre a questo, abbia¬ 
mo un sistema elettrico com¬ 
petitivo rispetto agli altri paesi 
della Cee», 

Il ministro Bodrato subito ha 
detto di «non avere nessuna in¬ 
tenzione di parlare di privatiz¬ 
zazioni». »Non la affronterò nei 
suoi termini generali perché 
basta che un'opinione si diffe¬ 
renzi un po', e subito si scate¬ 
na la polemica, si esaspera la 
divaricazione, si dice che il go¬ 
verno va in direzioni diverse». 
La discussione vera - sostiene 
il ministro --sarà sul problema 
dei monopoli nel mercato uni¬ 
co europeo. Ma »si può stare in 
un’economia di mercato an¬ 
che con un ente pubblico e 
non solo con una società per 
azioni. L'Enel non ha penaliz¬ 
zato né l'economia né il mer¬ 


cato italiano. Ecco perché va 
respinta l'accusa di chi ha det 
lo che l'Enel è "un residuo di 
socialismo reale”. Le privatiz¬ 
zazioni in Rdl e quelle even¬ 
tualmente necessarie da noi, 
non sono la stessa cosa. Certo, 
se sì vuole, si possono cambia¬ 
re le cose, tenendo conio però 
del ruolo, del valore ed anche 
del regolamento tariffario del¬ 
l'Enel. Su 27 milioni di utenze, 
20 milioni sono comprese nel¬ 
la fascia sociale, ed anche con 
questa realtà l’ente non è stalo 
una palla al piede dello svilup¬ 
po del nostro sistema». 

Per quanto riguarda la pro¬ 
duzione di energia, il ministro 
ha riacceso qualche speranza 
in chi spera in un ritorno del 
nucleare. »Un ministro stranie¬ 
ro - ha raccontato - mi ha det¬ 
to che l'Italia 0 un paese ricco, 
perché dopo avere detto no al 
nucleare con un referendum 
continua a contare cinquemila 


scienziati impegnati nella ri¬ 
cerca in questo settore. Non è 
possibile programmare oggi 
investimenti per realizzare 
centrali nucleari, sarebbe con¬ 
tro il referendum. Ma la ricerca 
deve continuare per realizzare 
quello che viene chiamalo 
"nucleare sicuro”, e per !a fu¬ 
sione nucleare, che toma a de¬ 
stare interesse. Dopo il nostro 
referendum, in Europa tanti ci 
chiedono di rivedere la nostra 
scelta. In futuro dovremo tor¬ 
nare su questo argomento». 

La finestra sul nucleare vie¬ 
ne riaperta (o meglio socchiu¬ 
sa) perché - i dati sono stati ri¬ 
tenti dal presidente dell'Enel - 
la dipendenza dall’estero per 
quanto riguarda le materie 
combustibili è arrivata all’82% 
nel 1990, contro il 67% del 
) 973. In Francia la dipendenza 
era del 46% nel 1973, ed oggi si 
è azzerata, con l'uso delle cen¬ 
trali nucleari. »Se si vuole lo svi¬ 


luppo - ha detto Viezzoli - oc¬ 
corre prevedere un aumento di 
richiesta di energia elettrica. Se 
il consumo in Italia oggi e 100, 
in Francia è 152, negli Stati 
Uniti 297». 

L’Enel annuncia di avere ot¬ 
tenuto i «decreti autorizzativi» 
del ministero dell'Industria per 
costruire cinque nuovi impian¬ 
ti, c produrre complessiva¬ 
mente 13.000 MW in più. Perla 
provincia di Piacenza (cosi ca¬ 
ra all'Enel) é in arrivo una 
pioggia di tremila miliardi, per 
sistemare le centrali esistenti e 
potenziarle. È stata annunciata 
anche la costruzione di una 
centrale a gas accanto a quella 
nucleare, »in sonno», di Caor- 
so. Non si sa però quando sarà 
possibile costruirla. L'Enea do¬ 
vrà dire se é compatibile con la 
centrale nucleare esistente, 
che potrà essere smantellata 
soltanto fra circa cinquantan¬ 
ni. 



...e siamo ancora 
alT«abc» delle 
leggi sul mercato 


ANGELO DE MATTIA 


IM ROMA Con un accosta¬ 
mento improprio (per i por¬ 
tuali genovesi) i datori di la¬ 
voro dei procuratori dì Borsa 
- gli agenti di cambio - furo¬ 
no paragonati, anni fa, ai -ca¬ 
malli»: si voleva sottolineare 
l'opposizione degli agenti al¬ 
la trasformazione della Borsa 
e alla legge, allora in gesta¬ 
zione, sulle società di inter¬ 
mediazione mobiliare 
(Sim). Poi gli agenti sono 
riusciti a salvaguardare in 
qualche modo la loro funzio¬ 
ne (partecipando alla costi¬ 
tuzione delle Sim) cosicché 
l'iniziale solidarietà con i 
procuratori si è rotta A ca¬ 
scata la minaccia del futuro 
si è spostata su questi ultimi, 
che pure sono riusciti ad ot¬ 
tenere una normativa di sal¬ 
vaguardia, che dovrebbe as¬ 
sicurare loro una certa pro¬ 
spettiva di occupazione nelle 
Sim che decolleranno nel 
prossimo gennaio. 


Lontani 

dall’Europa 


Ma comunque si guardi il 
conflitto in atto promosso dai 
procuratori, un punto è cer¬ 
to. Il conflitto nasce per una 
trasformazione - appunto la 
legge sulle Sim - prodotta e 
non per la mancanza di in¬ 
novazioni. Questa, però, non 
è certo una buona ragione 
per interrompere il processo 
per le nuove regole. Supera¬ 
re, ai fini dell'operatività sul 
mercato finanziario, l'ana¬ 
cronistico monopolio degli 
agenti di cambio ed evitare, 
nel contempo, di cacciarsi 
sotto quello bancario - san¬ 
cendo la piena concentra¬ 
zione in Borsa delle transa¬ 
zioni ed evitando i conflitti 
d'interesse tra l'operare in 
proprio e l'operare per la 
clientela - era essenziale se 
non si voleva accettare la 
prospettiva di definitiva mar- 
ginalizzazione per il mercato 
borsistico italiano e se si vo¬ 
leva assumere l'obiettivo di 
una diversa tutela del rispar¬ 
mio. 

Il «big-bang* (anche se al¬ 
l'italiana) era vitale per ten¬ 
tare almeno di non perdere 
terreno rispetto a quanto già 
avevano fatto Inghilterra, 
Spagna e Francia. Anzi oc¬ 
correrà «difendere» questa ri¬ 
forma dalla minaccia che 
potrebbe venire dal versante 
Cee - su cui anche a sinistra 
non si è riflettuto - per il re- 
cepimento del principio nor¬ 
mativo del mutuo nconosci- 
mento che potrebbe consen¬ 
tire alle banche comunitarie 
di operare direttamente in 
Borsa, superando la separa¬ 
tezza che è proprio uno dei 
pilastri delia disciplina italia¬ 
na. 

Ma la legge sulle Sim, in¬ 
sieme con quella suii’lnsider 
trading, è tutto ciò che si è 
riusciti a produrre, per il pres¬ 
soché esclusivo forte impe¬ 
gno del Parlamento, per am¬ 
modernare il mercato inte¬ 
ressato da normative che ri¬ 
salivano ai primi de! secolo. 
Invece è sostanzialmente 


mancato ogni impulso del 
governo. 

Fatte queste due leggi, ora 
non può più tardare quella 
sull’Opa, un istituto presente, 
in diverse configurazioni, in 
tutti i paesi dell'Occidente. 
La proposta di legge è all'e¬ 
same della Camera; essa re¬ 
gola il passaggio dei pac¬ 
chetti azionari con l'intento 
di tutelare la trasparenza e 
proteggere gli azionisti di mi¬ 
noranza. In questi mesi, 
qualche grande impresa è 
stata in apprensione per la 
possibilità dell'approvazione 
di una tale legge che dovreb¬ 
be infliggere un colpo a chi 
ripone le proprie fortune so¬ 
stanzialmente sul cosiddetto 
parto buoi e rendere possibi¬ 
le, in situazioni di parità in¬ 
formativa e di visibilità, la 
scalabilità delle società. Ed é 
anche venuto allo scoperto 
qualche giurista-consigliere 
del principe per sostenere l'i¬ 
nutilità di una legge sull'Opa 
o per tentare di privarla di 
ogni nertro. Quanto sia es¬ 
senziale una legge del gene¬ 
re è evidente se si pensa alle 
dismissioni che il governo in¬ 
tende operare con il noto de¬ 
creto legge, criticabile sotto 
molti punti di vista. Ma anche 
con l'Opa approvata si sareb¬ 
be ancora alle «regole prima¬ 
rie». insomma alia costituzio¬ 
ne finanziaria. La Borsa ha 
poi bisogno di contenuti: so¬ 
no necessari nuovi investitori 
istituzionali: fondi chiusi mo¬ 
biliari, fondi pensione, non¬ 
ché «istituti» quali le public 
company e l'azionariato po¬ 
polare. rilanciati addirittura 
qualche giorno fa da Cesare 
Romiti. La finanza non può 
più essere «bancocentrica»: 
le conseguenze sarebbero 
l'emigrazione del risparmio 
verso altre piazze europee. 


Lo Stato 

concorrente _ 

Ma i contenuti consistono 
anche nel rinnovo delle pro¬ 
cedure - transazioni per con¬ 
tanti, che potranno decollare 
solo nel '93 per la vecchiezza 
delle strutture attuali, merca¬ 
to telematico, borse regiona¬ 
li, eccetera, insomma, se la 
Borsa si avvia a non essere 
un «suk* neppure potrà di¬ 
ventare una bella cattedrale 
nel deserto; cioè regolata, 
ma priva di attori. È ora che il 
governo se ne renda conto. 

Tutto ciò esigerà per gli 
operatori un'ampia riconver¬ 
sione professionale. Anche 
regole e contenuti, tuttavia, 
serviranno a pochi se non vi 
sarà una svolta nella politica 
economica, che allenti il pe¬ 
so del finanziamento del de¬ 
bito pubblico, e se non si af¬ 
fronterà con decisione i! pro¬ 
blema della fiscalità dei ri¬ 
sparmio, ora più che mai ur¬ 
gente considerato che si sta¬ 
rebbe allargando il ricorso 
alle cosiddette triangolazioni 
con Borse e intermediari 
esteri per eludere il fisco ita¬ 
liano. Intanto il Parlamento 
potrebbe dare una prima ri¬ 
sposta, approvando l'Opa 
entro il mese di ottobre. 
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Crìtiche alla Finanziaria 

Allarme dalla Federtrasporti 
«Siamo senza soldi, niente 
stipendi e forti aumenti» 


Economia e Lavoro 


’* I tassi d’interesse reali 
potrebbero ribassare 
Inflazione sotto controllo 
escluse Germania e Italia 


DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 


Minori squilibri nelle bilance 
estere, ma nessuna nuova 
risorsa per il Terzo mondo 
e troppi scandali finanziari 


M ISCHIA. Si preannunciano 
lempi duri per il trasporto pub¬ 
blico locale. La legge finanzia¬ 
ria ha drasticamente taglialo i 
fondi alle aziende municipaliz¬ 
zate, queste sono in grosse dif¬ 
ficoltà finanziarie e stanno ra¬ 
schiando il (ondo del barile, si 
prefigurano forti aumenti delle 
tariffe. Se non ci sari un ripen¬ 
samento da parte del governo 
e del parlamento, sono in peri¬ 
colo gli stipendi del personale 
delle municipalizzate fin da 
. gennaio, certamente non vcr- 
' ranno pagati gli aumenti con¬ 
trattuali, il contratto di lavoro 
1 che scadrà a dicembre passerà 
[ - in cavalleria. La denuncia vie¬ 
ne da Ischia dove è in corso il 
convegno della Brcda (Efim) 
"Transport 2000". "Siamo in 
; una situazione di emergenza • 
ì ha detto il presidente della Fe- 
• dcrtrasporti, Antonio Marzotto 
Caotorta-aggravata dalla can- 
. collazione del contributo stata- 
, le al fondo nazionale dei tra- 
; sporti nella finanziaria. Si tratta 
‘ di 1350 miliardi. Martedì pros- 
. simo verranno presentali in 
commissione trasporti emen- 
‘ dementi per far ricomparire al¬ 
meno i 1021 miliardi necessari 
' per far fronte agli impegni piu’ 
urgenti. A fine anno scade il 
contratto di lavoro e senza fi¬ 
nanziamenti non potremo ini- 
; ziare la trattativa. Grossi pro- 
’ blemi vi saranno anche per 
'onorare gli impegni contrat¬ 
tuali; certamente gli aumenti 
stabiliti nel contratto prece¬ 
dente non saranno pagati. E 
‘ intanto non ci sono più fondi 


per gli investimenti. Occorre 
una inversione di tenenza ■ ha 
concluso Marzotto Caotorta - 
altrimenti si arriverà alla parali¬ 
si del trasporto urbano. E co¬ 
me poma cosa ci sarà da au¬ 
mentare sensibilmente le tarif¬ 
fe. almeno del 20-30*. Sulle 
800 lire di un biglietto, ad 
esempio, il ricavo medio non 
supera le 300 lire. È una situa¬ 
zione insostenibile. Del resto la 
gente non e contraria a pagare 
di più i mezzi pubblici, a patto 
però che il servizio sia efficien¬ 
te. La seconda e ultima giorna¬ 
ta del convegno della Broda ha 
visto del resto un susseguirsi di 
interventi tutti votati al pessimi¬ 
smo e alla preoccupazione per 
il funzionamento presente e 
futuro del comparto dei tra¬ 
sporti. É stato un cahicr des 
doleanccs che traccia un qua¬ 
dro fosco sulla mobilità e quin¬ 
di sull'economia del paese. 
Tutti chiedono interventi, pro¬ 
getti, scelte decisive. Nel 2000, 
ha detto Agostino Cappelli, 
deH'Universiia di Potenza, l'in¬ 
cremento della domanda mer¬ 
ci aumenterà del 45* rispetto 
a oggi, quella passeggeri sarà 
più alta del 30*. Il sistema na¬ 
zionale dei trasporti va inte¬ 
gralmente ripensato. Infatti tut¬ 
ti i sistemi di trasporto si trova¬ 
no già in cndizioni di satura¬ 
zione o presaturazione, il po¬ 
tenziamento delle infrastruttu¬ 
re unito a una riqualificazione 
dei servizi va quindi realizzato 
nella logica di integrazione 
plurimodale, altrimenti sarà 
impossibile rispondere alle 
esigenze della domanda. 


Va meglio di sei mesi fa 
Il G7 annuncia soddisfazione 


Nonostante tutto il G7 è soddisfatto perché le eco¬ 
nomie dei paesi industrializzati vanno meglio di sei 
mesi fa. 1 tassi di interesse reali potrebbero anche ri¬ 
bassare, si può crescere con prezzi stabili (ma in 
Italia e in Germania l’inflazione resta un pericolo). 
Sono diminuiti pure gli squilibri nelle bilance estere. 
Questo però non ha creato risorse per i paesi inde¬ 
bitati. E gli scandali finanziari minano la fiducia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

M BANGKOK. A sentire Guido può dire che l'opinione del G7 
Carli, dopo lunghe ore di di- sia proprio tutta ottimistica. Il 
scussionc, la riunione dei mi- sottosegretario al Tesoro ame- 
nistri dell'economia e ban- ricano Mulford ha ammesso 
chicri centrali dei paesi più in- pure che è difficile sbilanciarsi 
dustrializzati del mondo ha su quanto sarà intensa la stcs- 
partorito il classico topolino, sa ripresa negli States. Mulford, 
Cioò un comunicato che si li- naturalmente, ha più in mente 
mila a «descrivere» quanto è , lo scenario elettorale e la prcs- 
cambiato e quanto non è cam- ' sione sulla banca • centrale 
biato nello scenario economi- americana per, rallentare la 
co planetario, senza nessuna stretta monetarla che non i'in- 
prescrizlone nuova per alcu- tcresse per la giustezza delle 
no. Per la verità, il ministro del previsioni del Fmi. 

Tesoro italiano ha detto che si Certo, non ci vuole un gran¬ 
tratta di due cartelline «llmpi- de sforzo per notare che la 
de, meritevoli di essere consi- Gran Bretagna si sta muoven- 
derate con attenzione», ma do verso l'uscita dalla recessio- 
sorrideva divertito. Ora, non si ne, che negli Stati Uniti e Cana¬ 


da la ripresa è già cominciata 
ed e attesa anche in Italia e 
Francia, che Germania e Giap¬ 
pone cresceranno con meno 
intensità ma con ritmi più so¬ 
stenibili. L'inflazione è comun¬ 
que sotto controllo special- 
mente nei paesi in recessione . 
mentre «rimane forte in altri». 
Italia e Germania non vengono 
citate, ma il riferimento è pro¬ 
prio a questi due paesi. Prati¬ 
camente uguale a cinque mesi 
fa la sottolineatura dell'impor¬ 
tanza di politiche monetarie e 
fiscali che, pur riflettendo le 
differenti situazioni, forniscano 
le basi per tassi di interesse 
reali più bassi e una crescita 
sostenuta con prezzi stabili. Si 
pensava che i tedeschi sareb¬ 
bero stati strattonati dagli ame¬ 
ricani per il livello dei loro tas¬ 
si. E invece, per la prima volta 
da un anno e mezzo, i tedeschi 
non sono stati messi sul banco 
degli accusati anche se tutti 
sanno che la Bundesbank £ 
pronta al rialzo qualora doves¬ 
se indebolirsi il marco o non 
riuscire a controllare le spinte 
inflazionistiche interne. Nep¬ 
pure il livello dello yen In rap¬ 
porto al dollaro ha provocato 
grande tensione: «I recenti svi¬ 


luppi nel mercato dei cambi - 
è scntlo nel comunicato - so¬ 
no largamente in linea con 
l'aggiustamento degli squili¬ 
bri». Ma tra le righe la preoccu¬ 
pazione ò pure emersa e molti 
hanno riconosciuto che «uno 
yen più forte é desiderabile» 
perché permetterebbe agli Usa 
ai sfruttare appieno i loro van¬ 
taggi nelle esportazioni c agli 
europei di allentare la pressio¬ 
ne commerciale. È vero, come 
ha detto Carli, che «uno yen 
forte implica tassi di interesse 
■ più alti e questo produce un 
basso sviluppo», ma qui si toc¬ 
ca un punto decisivo che dai 
mercati sarà-immediatamente 
captato. Quando II G7 avverte 
che «va evitato il riemergere di 
larghi squilibri» si riferisce pro¬ 
prio agli squilibri derivanti dal 
forte rilancio commerciale del 
Giappone sostenuto da uno 
yen debole. Dunque, lo yen 
deve rafforzarsi. I giapponesi, 
a quanto risulta, non hanno 
protestato, 

In oghl caso, il G7 osserva 
«la sostanziale nduzione degli 
squilibri esterni negli ultimi an¬ 
ni». Ottima cosa per i paesi in¬ 
dustrializzati, un po’ meno per 


Incontro de!T«area emendamenti» prima del congresso 


Cazzola critica le regole interne 


Pizzinato: «Nessuna corrente Dopo Bertinotti, altri sì 
ma la Cgil deve essere pluralista» alla proposta Del Turco 


ff Un congresso unitario? Sì, a patto che la «maggio- 
K ranza blindata» non si voglia assumere la responsa- 
bilità di «un'amputazione grave della Cgil». Pizzinato 
sj; riunisce i suoi «fedeli», scarta l'ipotesi di una corren- 
fv;te, ma chiede rispetto del pluralismo, della «forza», 
r. degli emendamenti anche nella formazione degli 
Sy organismi dirigenti. «A Rimini - dice - decideremo 
lì dopo il discorso di Trentin». 


FERNANDA ALVARO 


K5 M ROMA Nessuna corrente 
!l, e neppure un'area definita. 

Certo una battaglia in comune 
y condotta in otto mesi come 
,| «parte integrante e costitutiva 
■' della maggioranza di cui. perù 
r si vuole spostare il baricentro». 
I Antonio Pizzinato ha riunito ie- 
5 ri a Roma i sindacalisti della 
f Cgil che. sono stati via via defi- 
initi, suoi «fedeli», «cmendisti», 
' quelli della «terza via», i «rifor- 
t matori». Non é successo quello 
! che qualcuno aveva previsto o 
| temuto, cioè la costituzione di 
• una nuova corrente né con 
.Trentin-Dcl Turco, né con la 
■minoranza di Bertinotti. Ma 
! Pizzinato ha posto la maggio- 
> ranza di fronte a una questione 
di responsabilità: se il governo 
Che guiderà la Cgil dopo Rimi- 
| ni non sarà espressione di tutto 
Il pluralismo esistente nel sin¬ 
dacato, sarebbe una parte di 
■ questa ad assumersi l'onere di 
-un'amputazione grave. Un 
; pluralismo, che naturalmente, 
: dovrà essere evidente nella 
; composizione degli esecutivi 


ai diversi livelli. 

Cinque ore di animata di¬ 
scussione per «concertare» l’at¬ 
teggiamento da tenere da qui 
al congresso ed eventualmen¬ 
te dopo. Al leader di quella 
che non è una corrente, ma 
neppure un'arca, il compito di 
introdurre II dibattito. L'ex se¬ 
gretario generale della Cgil ha 
ribadito l'importanza degli 
emendamenti nel dibattito 
precongressuale. «È dovere di 
tutti, ma della maggioranza in 
parhcolarc - ha detto Pizzinato 
- prendere atto del consenso 
ottenuto dagli emendamenti. 
In caso contrario la “maggio¬ 
ranza blindata" si assumerà le 
conseguenza del voto al termi¬ 
ne del congresso. Non credo 
che ci sarà uno spostamento 
cor. Bertinotti, perché abbia¬ 
mo diverse strategie, ma cl re¬ 
goleremo di conseguenza». 
Antonio Pizzinato ha poi insi¬ 
stito sullo sciopero generale: 
«deve rappresentare l'avvio di 
una nuova fase - ha detto - 
deve chiuderne una difensiva 


e rendere il sindacato, il lavo¬ 
ro. uno dei soggetti protagoni¬ 
sti dello sviluppo economico e 
sociale della democrazia». Per 
-finire II segretario confederale 
ha riproposto la sua ipotesi di 
inserte negli organismi diri¬ 
genti (20-30 nel comitato di¬ 
rettivo c 2-3 segretari confede¬ 
rali) alcuni lavoratori in attivi¬ 
tà. 

Da qui il dibattito che. pur 
nella diversità di accenti, sì è 
sviluppato intorno alle lince 
tracciate da Pizzicato. Dai sin¬ 
dacalisti arrivati da ogni parte 
d’Italia sono stale messe sul 
piatto una serie di perplessità 
che hanno accompagnato 
questa animata fase precon¬ 
gressuale. «No» alla creazione 
di una nuova corrente, ma «si» 
alla visibilità del dissenso 
espresso. «No» alla confusione 
con la minoranza di «Essere 
sindacato-, ma «si* al ricono¬ 
scimento che se gli emenda¬ 
menti hanno avuto successo ò 
stato anche merito dell'appog¬ 
gio ottenuto dai «bcrtinottiani». 
Perplessità su un dibattito che 
ha allontanato la Cgil dalla 
gente, dal paese, dai lavoratori 
■abbiamo avuto un congresso 
troppo interno, abbbiamo par¬ 
lato soltanto di noi»; su chi sia 
il garante della confederazio¬ 
ne. se esista un garante. Dubbi 
su una gestione del sindacato 
giudicata, in alcuni casi, da 
Medio Evo, sulla regionalizza¬ 
zione della discussione, sulle 
tattiche. Gli esempi sono nella 
non elezione del segretario ag¬ 


giunto per la Funzione pubbli¬ 
ca e nella divisione al congres¬ 
so della Fiom. E, per linirc. 
qualchc perplessità anche sul¬ 
la proposta dell’ex segretario 
generale di «aprire» gli organi¬ 
smi dirigenti a lavoratori in atti¬ 
vità. 

E di nuovo a Pizzinato la pa¬ 
rola per concludere. «Ci vede- 
rcmo dopo la relazione di 
Trentin per concertare il nostro 
comportamento senza vinco¬ 
lare le coscienze - ha detto - 
Decideremo allora come ren¬ 
derci visibili. Non sarà, se ci sa¬ 
rà, l'atteggiamento arroccato 
di una parte della maggioran¬ 
za a dirottarci verso la mino¬ 
ranza. Troveremo una nostra 
via». Pizzinato ha poi ribadito 
di lavorare perché il congresso 
di Rìmlni si concluda in modo 
unitario. In primo luogo con il 
rafforzamento (nel plurali¬ 
smo) dell'unità dì coloro che 
si sono riconosciuti nelle tesi 
congressuali Trentin-Del Tur¬ 
co. «Ciò sarà possibile - hanno 
detto - solo costruendo una 
sintesi che risponda in modo 
più avanzato sui temi dell'au¬ 
tonomia, della democrazia di 
organizzazione c di mandato, 
c dell'unità sindacale». Dopo 
aver affermato che soltanto 
Trentin e del Turco, tra i mem¬ 
bri della segreteria confedera¬ 
le, non sono messi in discus¬ 
sione, Pizzinato ha rilanciato, 
da ridisculere, la sua idea che 
nella segreteria ci sia una quo¬ 
ta riservata a lavoratori-sinda¬ 
calisti. 


PAOLA SACCHI 


■■ROMA. Dimenticare il con¬ 
gresso Fiom. E lavorare per co¬ 
struire a Rimìni l'unità della 
Cgil. Unità nel pluralismo. Nel 
tormentato e talvolta lacerante 
dibattito che sta animando 
queste settimane di congressi 
si affaccia l'importante spira¬ 
glio di una possibile ricucitura, 
mantenendone la diversità, 
delle varie posizioni. Una serie 
di consensi sono giunti all’invi¬ 
to fatto l'altro Ieri da Ottaviano 
Del Turco che andava In que¬ 
sta direzione. Dopo II giudizio 
positivo dato subito dal leader 
della minoranza, Fausto Berti¬ 
notti, anche Antonio Pizzinato, 
presentatore di emendamenti 
alle tesi di maggioranza., ha 
manifestato il suo consenso. 
«L’appello di del Turco - dice 
Pizzinato -, per un congresso 
privo di asprezze e contrappo¬ 
sizioni. è di buon sens». E ag¬ 
giunge: «La proposta di un pat¬ 
to politico tra tutte le aree pro¬ 
grammatiche della Cgil è un 
importante passo in avanti per 
l'unità della confederazione». 
Un altro segretario confedera¬ 
le, il socialista Giuliano Cazzo- 
la, definisce la proposta di Del 
Turco «molto saggia». «Ora - 
osserva • tocca a Trentin e Ber¬ 
tinotti fare il resto ed a tutti noi 
trovare soluzioni giuste al pro¬ 
blema dei gruppi dirigenti che 
sappiano coniugare qualità, 
rinnovamento e pluralismo». 
Ancora un si all'appello del 
numero due della Confedera¬ 


zione viene da Fiorella Farinel¬ 
li, segretario confederale ed 
esponente della disciolta «ter¬ 
za componente», la quale vede 
nella proposta «l'invito a ragio¬ 
nare concretamente, a nopn 
crislalizzarc e radicalizzarc le 
diverse posizioni». È comune, 
quindi, in queste prese di posi¬ 
zione il convincimento che oc¬ 
corra evitare il repaly di Chian- 
ciano, del congresso Fiom. 

Ma, il cammino verso la ri- ' 
costruzione dell'unità si an¬ 
nuncia owiamento complesso 
e difficile. Una serie di critiche 
al metodo della formazione 
dei gruppi dirigenti e ad regole 
della vita interna dell'organiz¬ 
zazione vengono da Giuliano 
Cazzola, in un articolo scritto 
per «Rassegna sindacale*. So¬ 
no critiche in cui si paventa il 
rischio che ora più di prima gli 
schieramenti politici abbiano 
il sopravvento sulla qualità c 
che. a tratti, assumono i toni di 
un amaro slogo. Cazzola ha 
•l'impressione di una Cgil più 
ingessata nella formazione dei 
gruppi dirigenti di quanto non 
lo fosse nel precedente regi¬ 
me». «Questo perchè - scrive il 
segretario confederale sociali¬ 
sta - le esigenze di rappresen¬ 
tare un pluralismo più marcato 
andranno necessariamente a 
scapito della qualità stessa». 
«Spesso - aggiunge • viene sol¬ 
lecitalo un ricambio genera¬ 
zionale all'interno della mede- 


j," Minienti, dissesti, bilanci in rosso: si disegna negli Usa una nuova mappa per il controllo del traffico aereo 

American, Delta, United: è battaglia tra le tre «major» per assorbire le compagnie in difficoltà 

[Deregulation aerea, chi sarà la prossima vittima? 


‘American, United, Delta. In tempi diversi le crona¬ 
che si sono occupate delle tre «airlines» che hanno 
messo a segno negli ultimi due anni importanti ope¬ 
razioni strategiche, destinate a rivoluzionare lo sce¬ 
nario nel settore del traffico aereo negli Stati Uniti 
con futuri riflessi sull'Europa. Lo smembramento 
della PanAm. Nel 1991 ancora bilanci in rosso. Ma si 
intravede una ripresa rispetto all’anno scorso. 


MICHELE RUOQIERO 


ROMA. Chi sarà la prossi- 
|ma vittima? Twa o Continental 
.Airlines? A pezzi o intero? Gli 
fanalisti finanziari quasi ci 
■sguazzano in una sorta di «loto 
:crack* d'accompagno a bilan¬ 
ci o a proiezioni dì bilancio. La 
:«cannibalizzazionc», bruttissi¬ 
mo termine, ma che rende eff i- 
:cace ciò che è avvenuto con 
il'avvcnlo della deregulation 
: nel l'aviazione civile proposta 
dagli economisti Alfred Kahn e 
tMlkc Levin. non conosce sta¬ 


gioni morte negli States. Pesce 
grande mangia pesce piccolo: 
massima (enea che il mercato 
americano ha assorbito e me¬ 
tabolizzalo, senza neppure i 
sentimentalismi di circostanza, 
anche se a chiudere sono miti¬ 
che compagnie. Anzi. La borsa 
ne sembra uscire vivacizzata. 
La Twa. malandata finanzia¬ 
riamente ed ai cui capezzale si 
alternano «cerusico non certo 
disinteressati, ha piazzato nel 
gennaio scorso obbligazioni 


per 75,5 milioni di dollari. 
Quando la United ha voluto af¬ 
frontare il mercato azionario 
con l'emissione di un milione 
e mezzo di nuove azioni ha ra¬ 
strellato in monche non si dica 
225 milioni di dollari. Più o me¬ 
no nel medesimo periodo la 
compagnia aveva sborsato 110 
milioni di dollari per acquista¬ 
re i diritti di scalo su Chicago 
dalla decotta Eastern. 

La verità è che nella freneti¬ 
ca corsa all’indebitamento 11 
mercato americano corre cini¬ 
camente verso una forzata 
concentrazione d'impresa che 
trova tutti, o quasi tutti d'accor¬ 
do; la Brookings Institution, tra 
i più convinti assertori del teo¬ 
rema deregulation - minor co¬ 
sti, sostiene ha il meccanismo 
ha favorito negli utenti un ri¬ 
sparmio 100 mila milioni di 
dollari. Quasi un voler antici¬ 
pare i tempi sul 2000, data en¬ 
tro cui si prevede che a rita¬ 
gliarsi pezzi di ciclo in America 
rimarranno al massimo in cin¬ 


que o sei airlines. Dì qui chiavi 
di lettura alternative ai disa¬ 
strosi bilanci. Se è vero che le 
tre principali compagnie statu¬ 
nitensi, American, United e 
Delta, hanno perduto com¬ 
plessivamente nel primo trime¬ 
stre del '91 qualcosa come 436 
milioni di dollari, che una re¬ 
centissima proiezione dell'Ala 
(Air Transport Association), 
l'organo che raggruppa tutti ì 
vettori del paese, stima il passi¬ 
vo per l’ultimo quarto dell'an¬ 
no in 550 milioni di dollari e 
che le perdite a line anno do¬ 
vrebbero assestarsi sugli 1,3 
miliardi di dollari ( cifra co¬ 
munque neppure lontana¬ 
mente paragonabile al disa¬ 
vanzo di 3,93 miliardi di dollari 
subito nel '90). è altrettanto 
vero che proprio negli ultimi 
due anni la forbice tra le com¬ 
pagnie americane Top e quel¬ 
le di seconda fascia si sia ulte- 
normcnte divaricata ed i pro¬ 
cessi di fusione ed accorpa¬ 


mento hanno ridisegnato uno 
scenario funzionale ad un 
mercato che nell'offerta e nel¬ 
la qualità è in via di rapida tra¬ 
sformazione. 

Un mercato che per cubatu¬ 
re e spostamenti di risorse fi¬ 
nanziarie non ha eguali in altre 
parti del mondo. L’Europa, co¬ 
me termine di paragone, op¬ 
pone appena mille velivoli ai 3 
mila dei vettori Usa, di cui i pn- 
mi dieci hanno ordini dì gran¬ 
dezza superiori due volte e 
mezzo alle 22 compagnie ade¬ 
renti alla Aea (Associazione 
compagnie europee). La stes¬ 
sa associazione che nei suo ul¬ 
timo documento - Libro bian¬ 
co sul trasporto aereo e sul 
mercato Interno - rileva con 
accenti di forte preoccupazio¬ 
ne l'insufficiente politica co¬ 
munitaria, che non offrirebbe 
sponde solide per sviluppare 
la capacità del sistema aero¬ 
portuale in previsione anche di 
uno svillupo della competitivi¬ 
tà intemazionale, l-a taglia di¬ 


versa Ira Europa ed Usa sugge¬ 
rirebbe, aggiunge la Aea, che 
non siano vietate fusioni ed ac¬ 
cordi all'interno della Cee: «la 
concentrazione è uno stru¬ 
mento indispensabile per 
competere sui mercati mon¬ 
diali». 

Concentrazioni che negli 
Usa hanno avuto una nuova 
impennata tra l'89 ed il '90, 
protagonista l'onnivora Ameri¬ 
can, lesta ncll acquisire i diritti 
di Twa su Chicago e sullo scalo 
londinese di Gatwick per 110 
milioni di dollari, e su Heath- 
row per 450 milioni di dollari, 
mentre la United cominciava il 
processo di smembramento 
della PanAm inglobandone sei 
rotte dagli Usa a Heathrow e 
infrastrutture varie dietro un in¬ 
dennizzo di 390 milioni di dol¬ 
lari. Operazioni che mettevano 
una pietra tombale sull’accor¬ 
do bilaterale Bermuda2 siglato 
nel 1974. con il quale si stabili¬ 
va il principio che soltanto 
Twa e Pan Am potevano ope¬ 



i paesi indebitati del Terzo 
mondo, perché, io ha sottoli¬ 
neato Carli, «ciò significa che 
non abbiamo prodotto risorse 
per agevolare lo sviluppo». E 
non a caso per ì paesi più in¬ 
debitati, preoccupati per il pre¬ 
valente interesse delle istitu¬ 
zioni finanziarie intemazionali 
per l'Est e l'Urss. il G7 invita ad 
adottare misure di facilitazione 
più evidenti di quanto stabilito 
' a luglio. Sui deficit pubblici, 
uno dei guai dell'Ovest i cui ef¬ 
fetti ricadono a valanga sui 
paesi in via dì sviluppo e sul¬ 
l'Est perché risucchiano lo 
scarso risparmio disponibile, il 
G7 conferma l'indicazione a ri¬ 
durli e sottolinea «la necessità 
per tutti di tagliare le spese non 
produttive». Dopo gli accorati 
appelli del Fmi a ridurre gli in¬ 
vestimenti militari, il G7 si limi¬ 
ta a una formulazione che 
mette insieme ì portantini degli 
ospedali, i postini e ì sergenti 
di fureria. Infine, l'allarme per 
gli scandali che stanno minan- 
- do la fiducia in stimate società 
bancarie e finanziarie ameri¬ 
cane c giapponesi soprattutto 
(ma ci sono anche la Bccì e la 
Bnl). 


Il palazzo a Bangkok dove si è riunito II G7 

Chiuso il congresso Filcams 

Sul terziario il sindacato 
trova un’intesa unitaria 
«Un esempio per tutti» 

Conclusione unitaria del congresso del terziario 
Cgil: il nuovo direttivo eletto con voto palese e li¬ 
sta unica. Consenso ai nuovi segretari generali, 
Aldo Amoretti e Pietro Ruffolo. Approvati emen¬ 
damenti di Pizzinato ed una modifica alle tesi sul¬ 
le piccole imprese sul ruolo della federazione. 
Una commissione di saggi per i candidati alla se¬ 
greteria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABÒ 


suima generazione. Gli zìi ri¬ 
vendicano di sostituire I padri, 
i cugini chiedono il posto dei 
fratelli. Ed i quarantacinquenni 
si candidano a'sosituire i cin- 
qyantenni ma dei giovani non 
si vede neppure l'ombra». <Un 
tempo - scrive ancora Cazzola 
- per garantirsi il posto e la car¬ 
riera era buona norma con¬ 
sentirsi era buona norma ■con¬ 
sentire», oggi, invece, è più si¬ 
curo «dissentire o distinguersi» 
magari soltanto un poco». 

Poi, una serie di critiche ed 
osservazioni ancora più forte 
ed esplicita: "Nella Cgil vivono 
delle regole non scritte per le 
quali ognuno ha avuto più dei 
suoi meriti. Il cursus honorum 
di ciascuno di noi è sempre 
deciso da altri nel senso che si 
viene cooptali nel gruppo diri¬ 
gente prcesislente. Si tratta di 
una specie di convalida da 
parie del mercato della politi¬ 
ca». Per quanto l'uscita dagli 
incarichi ricoperti, Cazzola af¬ 
ferma: «Sono gli altri che deci¬ 
dono quando è giunta la nostr 
ora: non è mollo elegante op¬ 
porsi, resistere, dare battaglia». 
In quanto ■ a quel punto, e so¬ 
prattutto a certi livelli, se ti di¬ 
cono che per le sarebbe me¬ 
glio un’altra soluzione vuol di¬ 
re che se lo possono permette¬ 
re». «Insomma - conclude Caz¬ 
zola - non basta credere d 'aver 
ragione, occorre anche esser 
capaci di farsela dare e non ha 
molto senso insistere ed inven¬ 
tarsi una questione politica do¬ 
ve esiste un caso umano». 


■i CHIANCIANO. In commis¬ 
sione - senza nessuno scon¬ 
tro ma nemmeno con troppi 
equilibrismi burocratici - si è 
discusso fino a larda notte. 
L'intesa tra i due schieramen¬ 
ti. auspicato nella relazione di 
Gilberto Pascucci, ha preso 
corpo nella fase conclusiva. 
Dice Pascucci: «Siamo grati a 
Ottaviano Del Turco ed a Fau¬ 
sto Bertinotti che hanno ac¬ 
collo Il nostro suggerimento». 
Pascucci lascia il vertice della 
Filcams dopo aver incassalo 
un importante risultato politi¬ 
co. «Nella slessa sala in cui fi¬ 
no a tre giorni fa, con la Fiom, 
sembrava preclusa ogni stra¬ 
da al dialogo». L'applauso alla 
proposta di eleggere il nuovo 
direttivo su lista unica e a volo 
palese ò la conferma di un 
vento nuovo. «La Filcams dà 
un esempio a tutta la Cgil», 
commenta soddisfatto Aldo 
Amoretti. «Dimostra che è 
possibile un confronto limpi¬ 
do anche su lesi contrappo¬ 
ste. e che si possono trovare 
mediazioni oneste per lavora¬ 
re insieme». 

Il nuovo direttivo, 120 mem¬ 
bri fra cui Regina Ruiz, riscuo- - 
le un consenso plebiscitario. 
Quaranta per cento donne, 
rappresentanza e pluralismo 
politico e culturale, ruolo rico¬ 
nosciuto ai territori ed ai setto¬ 
ri. anche le «cenerentole» del 
terziario come la vigilanza pri¬ 
vata o le imprese di pulizia. In 
serata sono stali eletti i due 
nuovi segretari. Amoretti e 
Pietro Ruftolo. La segreteria, 
che dev'essere rinnovata e ri¬ 
dotta, venrà completata in se¬ 
guito, previo il vaglio dei can¬ 
didati da parte di una com¬ 
missione di saggi. Per il nuovo 
segretario aggiunto, Ruffolo 
(socialista) il congresso ha 
espresso «una maggioranza 
aggregata attorno ad opzioni 
piogrammatiche, a valori 
omogenei che si riferiscono 
alla migliore tradizione del 
sindacalismo riformista». Pie¬ 
na sintonia con Del Turco. Per 
«Essere sindacato» non è più 
un ostacolo alla gestione uni¬ 
taria. Tuttavia a nome dell'*a¬ 


rea Pizzinato», Marco Cipriano 
respinge «la assegnazione di 
certificali “doc"» e rivendica il 
riconoscimento del plurali¬ 
smo anche dentro la maggio¬ 
ranza. Pieno consenso al do¬ 
cumento politico che parla tra 
l'altro di «superamento delle 
componenti politico-ideologi¬ 
che» e di «pluralismo nella tra¬ 
sparenza» come «condizione 
fondamentale» per la gestione 
della Filcams. 

Assieme a Pascucci, «la¬ 
scia» la Filcams il numero due 
Roberto Di Gioacchino: consi¬ 
dera «un fatto importante» la 
ricomposizione del dibattito, 
al quale «ha contribuito il cli¬ 
ma costruttivo del congresso 
di categoria». Ma anche que¬ 
sto sbocco risolutivo e non 
scontato di Chianciano ha un 
valore innegabile: «Premia 
uno stile di direzione che ha 
privilegiato la ricerca sui con¬ 
tenuti rispetto alla diatriba sui 
ruoli e sui gruppi dirigenti», re¬ 
plica Di Gioacchino. Quale 
messaggio lascia Di Gioacchi¬ 
no alla «sua» categoria? «Che 
sia un forte ed autorevole sin¬ 
dacato del ternario, legittima¬ 
to dalla partecipazione di chi 
lavora, da una estesa rappre¬ 
sentanza ed un solido radica¬ 
mento. È il ruolo della catego¬ 
ria per costruire una Cgil più 
torte». Però la federazione non 
ha risolto tutti i problemi: lo 
indica tra l’altro l'organigram¬ 
ma incompleto della segrete¬ 
ria. «Il rinnovamento era stato 
deciso da tempo. Bisogna fare 
prevalere i contenuti su ruoli, 
schieramenti, e sulle carriere». 

Vivace la battaglia sugli 
emendamenti. La commissio¬ 
ne ne ha proposto uno origi¬ 
nale sulle piccole imprese, 
approvalo all'unanimità, che 
rafforza il ruolo della federa¬ 
zione ed assegna alla Cgil il 
compilo di coordinamento. 
Sono siate votate (e quindi 
andranno al vaglio delle assi¬ 
se di Rimini) le proposte Piz¬ 
zinato sulla crisi del sindacalo 
e sulla riforma della Cgil. Ap¬ 
provalo anche l'emendamen¬ 
to Agostinelli sullo sviluppo 
sostenibile. 


rare su Heathrow e solo loro 
avevano la facoltà di aumenta¬ 
re capacità e frequenze in 
qualsiasi momento senza alcu¬ 
na approvazione. 

Il '91 segna invece l'ingresso 
della Della in PanAm, o in 
quello che ne era rimasto, 
Un'operazione da 1700 mi'ioni 
di dollariper soffiare alle con¬ 
correnti di maggior richiamo 
internazionale le rotte euro¬ 
pee. lo scalo-ponte sull'Euro¬ 
pa di Francoforte, la navetta 
«Shuttle» che collega New 
York, Washington e Boston, la 
gestione dell'attività PanAm 
sulle rotte Ialino americane 
(l'hub è stalo traslerito da New 
York a Miami) che debutterà il 
prossimo 1" novembre. 

Lo scacchiere Usa é dunque 
mutato e in continua evoluzio¬ 
ne. Ma a tutte e tre le maior 
manca ancora qualcosa per 
senlirsi un vellore globale, ca¬ 
pace cioè di tracciare rotte su 
360 gradi. 
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La panda 

v *& : 

E 

CAMBIATA. 

vv£& 

La sua nuova gamma si è arricchita di nuove invenzioni. 
Due nuove versioni Panda Selecta* con cambio automatico 

E FRIZIONE A CONTROLtSO ELETTRONICO. 

Quattro nuove versioni ecologiche con marmitta catalitica 

E INIEZIONE ELETTRONICA. 

Una VERSIONE CON MOTORE ELETTRICO. 

Quattro nuovi colori . 

Nuovi ammortizzatori-, 

PIÙ ELASTICI PER UN NUOVO CONFORT DI MARCIA. 

I SEDILI ANTERIORI SONO ANCORA PlU AVVOLGENTI 
E IL NUOVO SISTEMA DI RIBALTAMENTO 
RENDE PIU AGEVOLE L'ACCESSO AI SEDILI POSTERIORI. 

Nuovi tessuti, più resistenti, più divertenti. 

Quinta marcia, vetri atermici e retrovisore destro 

DI SERIE SU TUTTI GLI ALLESTIMENTI CLX. 

Interruttori di plancia illuminati per una guida 

PIÙ CONFORTEVOLE E SICURA. 

Volante a 4 razze di nuovo disegno. 

Cambia anche il frontale, e il muso della Panda diventa 

ANCORA PIO SIMPATICO. 


LA PANDA 
NON È 
CAMBIATA. 

Non è cambiata l’idea di partenza. 

Non è cambiata la disinvoltura 
e la leggendaria maneggevolezza. 

La FACILITÀ DI PARCHEGGIO È SEMPRE LA STESSA 
(DALTRA PARTE NON POTREBBE ESSERE MIGLIORE). 

Non è cambiata la versatilità di impiego. 

La capacità di carico e scarico di merci e passeggeri. 

La proverbiale robustezza. 

Ha conservato intatta la sua personalità FRIZZANTE. 
La capacità di farvi sentire a vostro agio ovunque. 
L’affidabilità in qualunque condizione. 

Non è cambiata l’agilità nel traffico. 

E L’ALLUNGO DOLCE IN CAMPAGNA. 

COSÌ COME NON È CAMBIATO IL SUO FASCINO SCANZONATO. 
Non È CAMBIATA LA DOCILITÀ CON CUI VI SEGUE. 

NÉ L’ECONOMIA D’ESERCIZIO. 

Non sono cambiate le piccole dimensioni esterne. 

E LE GRANDI DIMENSIONI INTERNE. 

È AUMENTATO IL VALORE. 

Non è cambiata la simpatia. 


PANDA. SE NON CI FOSSE BISOGNEREBBE INVENTARLA. 
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L'UNITA 


Erbe medicinali 
per curare 
■ disturbi 
della memoria? 




Haldon: 
chiesto II ritiro 
dal mercato 
italiano 


Piante ed erbe medicinali sono in «rado di curare anche i di 
sturbi della memoria che pertanto "non possono essere 
considerati irreversibili» Lo hanno dimostralo i risultati delle 
sperimentazioni presentate al congresso della Società Italia 
na di (armacognosia che si 0 concluso ieri a La Sapienza II 
presidente del congresso Bruno Silvcstnm, titolare della di 
sciplina che viene insegnata nella facoltà di farmacia, ha 
detto >i disturbi che provoca la mancanza di vitamina b-1 
sono molti compresi deficit di memona Recuperando il 
fabbisogno di vitamine non si vinte solo il Beri-Beri, la ma¬ 
lattia più grave Si nacquistano anche le facoltà mnemoni¬ 
che» E la vitamina b-1 si trova in verdure e (rutta Ma quando 
le piante medicinali fanno bene e quando fanno male -1 «le 
basane lassative - hanno detto, a titolo di esempio, i docenti 
Antonio Imbcsi, Anna De Pasquale Alessandro Bruni - pos¬ 
sono essere dannose in una stipsi dovuta a cause irritative 
Altre possono avere un’azione ipcrtensiva, capace di provo¬ 
care I ictus cerebrale» Le piante sono dunque strumenti me¬ 
dicali delicati, che devono essere trattate dal medico e dal 
farmacista 11 «fai-da-te» non è consigliabile 

L «immediato miro» dal 
mercato dell Halcion ilson- 
mft ro più venduto nel mon¬ 
do, è stato chiesto al mini¬ 
stre della sanità Francesco 
De Lorcmo da Primo Ma- 
strantoni, biologo, segretario 
del 1 ’ «Aduc» (associazione 
per I diritti degli utenti e consumaton) e consigliere verde 
del Lazio Inghilterra e Stati Uniti, due dei 90 paesi dove il 
farmaco viene venduto a milioni di pazienti, - ricorda Mu- 
strantoni - lo hanno mirato «per i preoccupanti effetti colla¬ 
terali che ne possono accompagnare l’uso» Secondo la 
commissione inglese per la sicurezza dei farmaci, provoche¬ 
rebbe stati d’ansia, depressione e jierdita della memona In 
Olanda è stato ritirato 6 mesi fa Una donna americana, ac¬ 
cusata di aver ucciso la madre, riuscì a dimostrare nel pro¬ 
cesso, che l’uso prolungato deil’Halcion le aveva provocato 
alterazioni delia personalità Sono tutti episodi ricordati da 
Mastrantoni, il quale si chiede se p< rcaso in Italia medicina¬ 
li pericolosi non continuino ad essere venduti per «esaunre 
le scorte* La Upihon ha ribadito, dalla sua sede pnncipale 
di Kalamazoo. nel Michigan, di aver rifiutato l’invito di mira¬ 
re Il medicinale, formulato dalle autontà sanitanc britanni¬ 
che per evitare il provvedimento di sospensione «Non esiste 
nella maniera più assoluta alcuna i-videnza medica o scien¬ 
tifica - ha dichiarato II presidente del consiglio di ammini¬ 
strazione. Theodor Cooper - che possa portare al ritiro del- 
l’Halcion In Inghilterra o in qualsiasi altro paese» Ne confer¬ 
ma la diffusione in «milioni di pazienti» e in 90 paesi «1 dati 
delle sperimentazioni cllniche e le espenenze sui malati -ag¬ 
giunge - hanno dimostrato che si tratta di un farmaco sicuro 
quando impiegato secondo prescrizione» 


Francia: 
una tassa 
sui rifiuti 
da smaltire 


Per Bnce Lalonde ministro 
francese dell’ambiente «la 
situazione è ormai pessima» 
E con lui si sono trovati d ac¬ 
cordo gli ottocento congres¬ 
sisti riuniti a La Baule per II 
primo congresso nazionale 
sui rilìuli industriali delle 
dodici discariche classe 1 abilitate a ricevere rifiuti industna- 
li speciali, una è chiusa dal 1988 per problemi di gestione e 
le altre undici sono quasi tutte nel nord della Francia e già 
sature Per evitare I’ «asfissia», il ministero dell’ambiente pre¬ 
vede una sene di disposizioni che saranno attive prima della 
(ine dell’anno un decreto fisserà il quadro dei piani regola¬ 
tori regionali tendente a creare dieci centri di trattamento 
prima del 2000 ed a ottenere una riduzione della produzio¬ 
ne dei rifiuti Industriali del 3 per cento all’anno, I comuni 
che accetteranno l’installazione di una discarica sul ptopno 
territorio godranno di facilitazioni fiscali, un provvedimento, 
da sottoporre ancora alla firma, vieterà lo stoccaggio di nfìu- 
ti non trattati ed alla rinfusa nelle discariche di classe 1. Infi¬ 
ne, seguendo l’esempio di altri paesi europei, verrà applica¬ 
ta una tassa su ogni tonnellata di rifiuti da smaltire 


L’Alenia produrrà 
un modulo 
logistico 
periata» 


I programmi spaziali in tutto 
il mondo sono in fase di ral¬ 
lentamento se non addirittu¬ 
ra in crisi. D’altra parte i pro¬ 
grammi spaziali hanno ac¬ 
centuato il loro carattere di 
collaborazione mtemazio- 
naie Questo il clima con cui 
si e concluso venrdl In Canada, a Montreal, il congresso del¬ 
ia lai, la Federazione Intemazionale dì astronautica, il più 
importante incontro mondiale fra i professionisti dello spa¬ 
zio. con oltre mille esperti di 40 paesi Su questa scena l’Ale- 
| > nia (del gruppo In-finmeccanica), i) maggior gruppo acro- 
| spaziale italiano, ha presentato il «modulo logistico» della 
stazione orbitale americana Freedom, per il quale è stato fir¬ 
mato l’accordo fra l'agenzia spaziale italiana (Asi) e la Na- 
sa americana È un accordo del valore complessivo di circa 
1 1 300 milioni di dollari L’Akmia in collaborazione con l’Ame¬ 
ricana Boeing, progetterà c realizzerà il «mini modulo logisti¬ 
co pressurizzato» (quattro metn di diametro per quattro di 
l lunghezza) che trasferirà dalla Terra alla stazione in orbita e 
t viceversa, I matcnali, i pezzi di ricambio tutto quello che 
, serve agli astronauti, gli espenmenti da fare e i loro risultati 


MARIO Proto NCINI 


Jn rapporto deH’Oxfam 

ìli anni 90: una decade 
disastri per i paesi 
>iù poveri del mondo 


Il Mondo dovrà attender- 
r gli anni '90 più disastn di 
ti ne siano accaduti negli 

S ti se il ncco Nord 
Il Sud a frontcggia- 
! cause della povertà Cosi 
rie l’Oxfam. associazione 
emozionale di votonianato 
. in un rapporto stilato in 
sione del cinquantenario 
rila sua nascita 

_ ì anni '60 sono stati n- 
aU 523 disastn Negli anni 
767 Nel corso degli anni 
il numero è salito (ino a 
7. In parte la crescita si può 
_arc con la maggiore dl- 
onibilità di Cina ed Urss a 
nire informazioni sui disastri 
colpiscono questi paesi, 
i il numero rimane cornuti- 
molto alto La maggior 
rie dei disastn colpisce il 
Idei Mondo Soloquest’an- 
, si ricorda nel rapporto, il 
iflitto nel Golfo ha portato 
i lame II popolo del Curdi, Il 
ado ambientale e la guer 
hanno creato situazioni di 
Mia in Etiopia, Sudan e 
libico, l'estrema povertà 
«gravalo l'impatto delle 
dazioni nei Bangladesh e 


dell epidemia di colera in al 
cuni paesi dell America latina 
e dell Alnca Ma il rapporto ha 
voluto porre l'accento sui «di- 
sastn quotidiani» della povertà 
I 140 000 morti a causa del ci¬ 
clone che ha devastato il Ban¬ 
gladesh a maggio infatti, han¬ 
no fatto più scalpore dei 
140 000 bambini che ogni tre 
mesi muoiono in quel paese di 
diarrea e polmonite o dei 
140 000 bambini sotto i cinque 
anni clic muoiono ogni tre 
giorni per fame e malattie Una 
famiglia su sei è più povera og¬ 
gi di dieci anni fa Inoltre ricor¬ 
da il rapporto la povertà è al 
tempo stesso conseguenza e 
causa del degrado ambientale 
i paesi più poven sono quelli 
più portati a distruggere le pro- 
pne risorse Se non vogliamo 
che gli anni 90 siano ricordati 
come il decennio dei disastri 
conclude I Oxlam, bisogna 
muovert 1 alcuni passi il Nord 
deve offrire aiuti di quantità c 
qualità migliore II Sud dal 
canto suo deve andare verso 
forme di governo democratico 
Su questo cammino, dice l’Ox¬ 
fam il ruolo delle Nazioni Uni¬ 
te può essere fondamentale 


Scienza e Tecnologia 


DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 


_Unione Sovietica: crolla il materialismo 

dialettico e risorge l’irrazionalismo antiscientifico 
La preoccupata denuncia del fisico Sergeij Kapitza 


Purché non sia scienza 


Sergeu Kapitza, fisico, membro dell'Accademia del¬ 
le scienze e docente al Politecnico di Mosca ha re¬ 
centemente pubblicato un articolo sulla rivista 
Saentific American Lo scienziato racconta le ten¬ 
denze antiscientifiche che stanno prendendo piede 
in Urss. Maghi, chiaroveggenti, astrologi proliferano 
in un paese in cut la cultura è ancora fortemente do¬ 
minata dal determinismo. 


GIUSEPPE QAUDENZI 


M Crolla il materialismo 
dialettico e risorge I irrazionali¬ 
smo antiscientifico «I recenti 
profondi cambiamenti in 
Unione Sovietica, culminali 
nella politica del presidente 
Mikhall Gorbaciov, hanno libe¬ 
rato un fiume di sentimenti an¬ 
tiscientifici e antitecnologtci» 
A tutta pnma sembrerebbero 
le parole di un nostalgico del- 
l'ancien régime, di uno che 
nmpiangc la stabilizzazione 
brezneviana impersonala do 
Mikhall Suslov, l’Ideologo del 
murxismo-leninismo nell'era 
poststaliniana Invece appar¬ 
tengono a Sergei Kapitza fisi¬ 
co, membro dell’Accademia 
delle scienze e docente al Poli¬ 
tecnico di Mosca che ha re¬ 
centemente pubblicato su 
SaenU/ic American , autorevole 
e assai diffuso organo della co¬ 
munità scientifica occidentale, 
un articolo dal titolo «Tenden¬ 
ze antiscientifiche in Unione 
Sovietica» 

Kapitza non rimpiange affat 
to il passato Anzi ò dell idea 
che la crisi della scienza nella 
ex patria del socialismo realiz¬ 
zato sia in gran parte da attri¬ 
buire al fallimento di questo 
Egli e convinto che il manife¬ 
starsi di tendenze antiscientifi¬ 
che stia in rapporto diretto con 
la situazione di crisi stonco- 
polllica che vive il suo paese 

Questo schema interpretati¬ 
vo non vale peraltro solo per 
l’Unione Sovietica II fisico ri¬ 
corda il sentimento di stupore 
che lo colpi quando «nell esta¬ 
te del 1968 feci il mio primo 
viaggio negli Stati Uniti e in¬ 
contrai I figli del fiori» SI era in 
piena guerra del Vietnam c Ka- 
pitza vide nel misticismo degli 
hippies una reazione quasi 
meccanica alle forti tensioni 
sociali e ideologiche che se¬ 
gnavano i paesi del mondo oc¬ 
cidentale 

Allora le società pianificate 
dell’Europa dell'Est sembrava¬ 
no immuni da queste tenden¬ 
ze 

Nell'Urss della guerra fredda 
una buona pane del consenso 
popolare verso il regime na¬ 
sceva dall orgoglio del cittadi¬ 
no di appartenere a una gran¬ 
de potenza scientifica e tecno¬ 
logica Li competizione spa¬ 
ziale con gli Stati Uniti, che vi¬ 
de per lunghi anni i sovietici 
prevalere, era ntenuta la mi¬ 
gliore bandiera di una società 
razionale, fondata su presup¬ 
posti inattaccabili solidi come 
la efficientissima struttura tec¬ 


nologica che ora nuscila nel 
I impresa di far compiere a Ju- 
ni Gagann il pomo volo orbita¬ 
le intorno alla Terra 

Non era solo apparenza pur 
nell isolamento della sua co¬ 
munità scientifica, in Unione 
Sovietica si dava grande im¬ 
portanza alla formazione sco¬ 
lastica nelle discipline mate¬ 
matiche, fisiche, biologiche, i 
mezzi di comunicazione di 
massa erano Impegnati nella 
divulgazione scientifica, le 
conquiste dei cosmonauti ve¬ 
nivano considerate come nc- 
ccssan corollari del sociali 
smo 

Oggi quell immagine è crol¬ 
lata. e la febbre irrazionahsta si 
diffonde nel paese in una epi¬ 
demia incontrollabile Ovun¬ 
que proliferano «esperti» In 
percezioni cxtrascnsonali 
chiaroveggenti, maghi guari- 
ton astrologi e tutta una con¬ 
gerie di esoterismi che i vecchi 
depositari del Diamal (in ger¬ 
go teizinlemazionalista. il ma 
terialismo dialettico) avevano 
creduto seppelliti sotto le ma¬ 
cerie del vecchio mondo zari¬ 
sta affascinano le nuove gene¬ 
razioni 

Kapitza elenca esempi cla¬ 
morosi La stessa Accademm 
delle scienze, tempio ormai 
decaduto della scienza rivolu¬ 
zionaria è coinvolta nel feno¬ 
meno la sua cosa editrice 
pubblica volumi in cui l'astro- 
logia viene dipinta come una 
disciplina scientifica, c dietro il 
grande successo dì pubblico 
ha garantito che altre iniziative 
del genere seguiranno Sem¬ 
pre l’Accademia edita un gior¬ 
nale per le scuole che contie¬ 
ne una sezione, intitolata «Pro¬ 
blemi di una più alta realtà» in 
cui promette di pubblicare 
«dialoghi cosmici» tra interlo¬ 
cutori extraterrestri 

È poi sintomatico, nel para¬ 
dosso, Il caso di Alexander 
Spirkin, filosofo, illustre e plun- 
decorato depositano della più 
ortodossa lettura del marxi¬ 
smo-leninismo, autore di nu¬ 
merosi trattati filosofici diffusi 
nelle scuole e nelle università 
Egli è diventato nel corso degli 
anni un seguace della parapsi¬ 
cologìa e un indagatore dei fe¬ 
nomeni extrasensoriali, cir¬ 
condandosi di ciarlatani c di 
indovini Ovviamente questo 
suo dibattersi nel mondo del¬ 
l'inconoscibile non ò stato in 
alcun modo produttivo sul pia¬ 
no scientifico, ma non gli ha 
impedito nel 1990, di essere 
eletto all Accademia delle 



Otsegno 
di Mitra 
Dlvshali 


scienze con voto unanime dei 
membri della sezione di filoso¬ 
fia c di giurisprudenza 

Numerosi sono gli esempi 
più folklonstici, come quello di 
Anatolu Kashpirovskij «guan- 
tore extrasensoriale» come si 
definisce, è apparso più volte 
in televisione In trasmissioni 
della durata di una o più ore m 
cui garantiva di curare gli am¬ 
malati teleutenti solo col pen¬ 
siero e a patto che questi aves¬ 
sero una illimitata fiducia nei 
suoi poten Del fatto se ne 6 
occupatd anche la Frauda, or 
gano delld ventà nvoluziona- 
na ma solo per magnificare le 


doti terapeutiche del ciarlata¬ 
no 

Ancora ricorda Kapitza, la 
stessa Frauda dedica molto 
spesso spazio e commenti en¬ 
tusiastici ai sostenitori di scien¬ 
ze «alternative», come 0 il caso 
della teoria della gravitazione 
«rotazionale» sostenuta da una 
pseudoscienziata e pubblicata 
con grande clamore Addmttu- 
ra il creazionismo (la dottrmd 
che contesta la teoria della se¬ 
lezione naturale di Charles 
Darwin e che afferma la fissità 
delle specie create non più di 
qualche migliaio dì anni fa dd 
Dio) dopo aver avuto grande 


successo negli Stati Uniti gra¬ 
zie anche alle apologie che ne 
fece più volte Ronald Rcagan, 
sta incontrando pubblico e fa¬ 
vore anche in Unione Sovieti¬ 
ca 

Completamente ignorate, a 
volte addirittura zittite sono le 
reazioni dell'ambiente scienti¬ 
fico, i cui esponenti preferisco¬ 
no isolarsi piuttosto che impe¬ 
gnarsi in dispute temono di 
soccombere a causa della osti¬ 
lità preconcetta del pubblico 
Il quale mostra di apprezzare 
gli esoterismi di qualsivoglia 
fatta c soprattutto le più fanta¬ 
siose. e vane, medicine alter¬ 


native (va detto comunque a 
giustificazione di questi com¬ 
portamenti che la medicina uf- 
liciale sovietica gode assai 
montatamele, di una pessima 
fama e che è ormai un luogo 
comune parlare per 1 Urss di 
sanità da Terzo mondo) 

È molto probabile che l’inci¬ 
dente di Chemobyl abbia con- 
tnbuito in maniera decisiva a 
moltiplicare la diffidenza «po¬ 
polare» nei confronti della 
scienza, fenomeno del resto 
che si è sviluppato, dopo il di 
sastro della centrale nucleare 
ucraina, anche nei paesi euro¬ 
pei e negli Stati Uniti Ma a pa¬ 


rere di Kapilzd questa sconfit 
ta «sociale» della scienza 
avrebbe le sue radici assai più 
in profondità in un malessere 
sociale diffuso in una rea/io 
ne «qualunquistica» ma forte 
mente semita tr ì la gente con 
tro ogni forma di autorità e di 
arroganza 

In parte questi fenomeni 
hanno ld loro ongine in un 
vecchio atteggiamento «scien 
tista» (ma di una scienza in 
crostata di positivismo otto¬ 
centesco) che ha dominato la 
cultura sovietica Dice Kapitza 
•Longme della crisi che stia¬ 
mo vivendo deriva dd una 
estensione di semplicistiche 
meccanicistiche idee di svi¬ 
luppo sociale che caratteriz¬ 
zavano le dottnne sociali nel 
diciannovesimo secolo Anco¬ 
ra oggi gran pdrte del pensiero 
sociologico è dominato dal 
positivismo, di cui il marxismo 
è la forma più pronunciata» 
Kapitza si rende conto di solle 
vdre con questa affermazione 
un vespaio filosofico e spera 
che i suoi letton «vogliano scu¬ 
sare questa supersemplifica- 
zione» Md continua, «le idee e 
i concetti addirittura le parole 
della fisica meccanica riem¬ 
piono il vocabolario di gran 
parte dei pollilo sociologi 
economisti lorze socidli mas 
se popolari energia delle na¬ 
zioni Con questi termini si de- 
senve la storia come un movi¬ 
mento governato da leggi de¬ 
terministiche che si sviluppano 
in un rapporto di causa effetto 
Ancora oggi gli economisti 
prefenscono parlare di bilan¬ 
cia dei pagamenti e di legge di 
conservazione dimenticando 
che abbiamo a che fare con un 
sistema economico sociale 
aperto, m perenne squilibra) 
dove il concetto di entropia 
cioè di dissipazione e impor¬ 
tante come quello di energia» 

E al momento in Unione 
Sovietica, questa eredità mec 
camcistica è ancora molto in 
fluente c domina gli apparati 
istituzionali anche la cultura 
dei funzionari e degli operalon 
sociali e polihci educati a) de¬ 
terminismo insito nella vulgata 
del materialismo dialettico Di 
fronte al fallimento delle pro¬ 
messe della società della giu¬ 
stizia e dell uguaglianza basa¬ 
te sulle equazioni ricavate dal 
marxismo leninismo la rea¬ 
zione anhrazionalistica anti¬ 
scientifica che si isola in ideo¬ 
logie mistiche è per certi versi 
naturale Anche se avverte lo 
scienziato, il rischio del diffon¬ 
dersi d. un atteggiamento del 
genere è molto grave «C’è una 
stretta relazione tra 1 atteggia¬ 
mento antiscientifico e la vio 
lenza gli estremismi politici 
come i nazionalismi e il fasci¬ 
smo fenomeni crescerai in 
Unione Sovietica Senza con¬ 
tare il tradizionale legame tra 
antisemitismo e tendenze anti¬ 
scientifiche e antmtellettuali» 
Pencoli assai peggiori dell eva¬ 
nescente nbellismo degli hip¬ 
pies americani degli anni Ses- 
santa-Sellanta 


Il Progetto Natura «Sorella Acqua» presentato ad Assisi. La costruzione di un maxi acquario. Un centro di ricerca ambientale 
L’educazione dei giovanissimi affidata alla raccolta delle figurine Panini in cui sono raffigurati tutti gli abitanti dell’acqua 

Diatomee, alghe e felci, tutte nelTalbum di famiglia 


L'acqua racconta se stessa ì virus, le cellule semplici 
e complesse su su fino ai crostacei, agli anfibi ai pesci 
acquatici È il progetto «Sorella Acqua», una grande 
iniziativa che vedrà la costruzione di un «Acquartum 
della Flora e della fauna dulacquicola italiana» nella 
città di San Francesco Per t ragazzi è stato stampato 
un album da riempire con 264 figurine raffiguranti i 
vari abitanti dell’universo acquatico 


MIRELLA DELFINI 


IB É stata battezzata ad As¬ 
sisi la prima nata del Progetto 
Natura, «Sorella Acqua» Nel- 
1 atmosfera mistica della città 
di Francesco ormai considera¬ 
to il primo ecologo della stona, 
anche la scienza - laica per 
tradizione - è stata coinvolta in 
una sorta di santità Infatti il 
maxi-acquano, o meglio IAc 
quanum della flora e della fam 
na dulcacqmcola italiana che 
dovrà essere costruito in un a- 
rea del parco pubblico del Pili 
ciò accanto a un centro inter¬ 
nazionale di ricerca c docu¬ 
mentazione per (educazione 
ambientale sarà un «monu¬ 


mento vivente» a San France¬ 
sco 

La realizzazione del proget¬ 
to dipenderà molto dai giova¬ 
nissimi perchè Sorella Acqua 
è un album (di cui la società 
Panini ha stampato un milione 
e 600mila copie) e dovrà es¬ 
sere riempito con 264 figurine 
(40 milioni di pacchetti) che 
un pittore naturalista di ecce 
zionale bravura, Angelo Spe¬ 
ziali ha dipinto in gran parte 
dal vivo e che sono il frutto di 
una lungd e complessa avven¬ 
tura scentifica Individuare 
piante e animali dei vari am 


bienti d’dcqud dolce - torrenti, 
fiumi laghi-e fame degli ade¬ 
sivi non è stalo facile c da pnn- 
cipio è sembrata a molti 
un impresa pazzesca 

Il comitato scientifico è 
composto dai professori Gian¬ 
carlo Dozza, rettore dell Uni¬ 
versità di Perugia, Quinco Piri- 
smu, docente di zoologia, Bru¬ 
no Granchi, docente di botani¬ 
ca Mario Mearelli, docente di 
ecologia applicata (sempre 
delld stessa Università) e Cor 
rado Daclon docente di con¬ 
servazione naturale a Cameri¬ 
no dal direttore delta rivista Ai¬ 
rone Salvatore Giannetta della 
rivista Aquarium Hans Martin 
De Jong dal direttore del Cen¬ 
tro ittiogenico del Trasimeno 
Mauro Natali, dal direttore del- 
I Aquarium di Berlino Jurgcn 
Lange e ddl disegnatore natu¬ 
ralista Angelo Speziali 
Ed ecco come Sorella Ac¬ 
qua comincia a raccontare se 
stessa e ld vita che trae origine 
da lei occorrono 1000 kg di 
diatomee o altre alghe e di mi¬ 


nutissimi esseri (e qui partono 
gli adesivi 1/2) per «fare» 100 
kg di piccoli crostacei o insetti 
che vivono sul fondo o sospesi 
nell acqua (fig 3/4), 100 kg 
di questi per farne 10 di pe¬ 
sciolini (Iig5) 10 kg di pe¬ 
sciolini per un 1 kg di pesci 
grandi, un kg di pesci grandi 
per fare aumentare di 100 
grammi un pulcino di Airone 
o far cenare il pescatore 1 
Ora le immagini raccontano 
che cos è la vita prima i virus, 
poi le cellule semplici e com¬ 
plesse e dopo ancora le mera 
vigliose alghe azzurre, dorate, 
rosse verdi, filamentose, fin¬ 
ché si amva alle felci e alla se¬ 
ne delle piante acquatiche Poi 
si apre il sipano sugli ammali, 
e i pnml sono ì protozoi, tra i 
quali c’è una stupenda imma¬ 
gine dell eliozoo dal minusco¬ 
lo corpo sfenco circondato da 
raggi come un sole Seguono i 
metazoi, mentre Sorella Acqua 
presenta fiumi, laghi torrenti e 
spiega come si diventa ricerca¬ 
tori come si prepara un alleva¬ 


mento, come si costruisce un 
acquario Ora sono di scena i 
molluschi gli aracnidi i cro¬ 
stacei e gli Insetti con le loro 
ingegnose trovate, e su fino ai 
pesci, gli anfibi gli uccelli ac¬ 
quatici 

Ci sono immagini ranssime 
che è impossibile trovare nei li¬ 
bri di biologia La famosa Heh- 
copsyche sperala, la cui imma¬ 
gine si trova solo su trattati spe¬ 
cialistici come uno studio del 
più grande tricotterologo ita¬ 
liano ilprolessor Giampaolo 
Moretli era II stampata su un 
semplice adesivo alla portata 
di tutti 

Vale la pena di lare una pie 
cola digressione e raccontare 
chi è I Hehcopsyche Questa 
larvetta non si contenta di co¬ 
struirsi il solilo fodero traspor¬ 
tabile, anche se i suoi colleglli 
hanno gareggiato nel fabbrica¬ 
re strani e bellissimi astucci di 
forme e malendli cosi vari e 
fantasiosi che per catalogarli ci 
vorrebbe un volume grosso co¬ 
me un vocabolario Alcuni in 


fatti, dopo avere cementato 
con un collante di loro produ¬ 
zione i granelli di sabbia, li la¬ 
vorano nel modi più strava¬ 
ganti raccolgono scagliette 
colorate gusci di minutissimi 
molluschi possibilmente dello 
stesso colore con culli ornano 
e a volte li modellano come 
catamarani perché la corrente 
non li faccia rotolare, e cosi 
via quasi all’infinito 

Ld Hehcopsyche invece deve 
avere visto una chiocciola e 
deve essersene innamorata 
Quella è la casa che voglio 
avrà «pensato» E si è messa a 
costruirla Comincia appena 
nasce da pnncipio si mette 
addosso due o tre granelli, I in¬ 
colla e subito, appena cresce 
di mezzo millimetro, dà inizio 
alla curva e a mano a mano 
che si fa grande portd avanti la 
spirale Si rassegna perfino a 
vivere tutta arricciolata pur di 
abitare la casetta dei suoi so¬ 
gni cosi perfetta che fino a po¬ 
co tempo fa gli zoologi I aveva¬ 
no presa per una chiocciola 


vera non riuscendo a immagi¬ 
nare che un moscerino come 
quello riuscisse a plasmarne 
una finta Solo quando I han¬ 
no osservata al microscopio si 
sono accorti che è una copia 
Ma pochi al mondo conosco¬ 
no I esistenza di questo capric¬ 
cioso tncottero-scultore Ora. 
grazie a Sorella Acqua diven 
torà familiare anche ai bambi 
ni 

Queste creature tanto «alie¬ 
ne» per noi benché ci vivano 
accanto potranno essere con 
siderate ormai di casa grazie a 
un modo cosi nuovo di presen 
tarle Bisogna ammettere clic 
questi esseri non hanno, pur¬ 
troppo, un fascino capace di 
catturare I jilenzione come 
può averlo peresempio il fan¬ 
tastico lupo artico Un iniziati 
vd di questo genere ci dimostra 
invece c he al confronto col tr 
cottcro il lupo artico ci perde 
perché non sa fare nulla men- 
Ire gli esseri minuti sono geni 
del bricolage sono artigiani ri 
finiti inventori o artisti di allis 
simo livello 
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RB ROMA. Un libro di me¬ 
morie si può leggere a strati, 
esattamente come la vita 
umana. Dunque c'è la leg¬ 
genda antifascista torinese 
del liceo D'Azeglio, dove Vit¬ 
torio Foa è compagno di 
banco di Giancarlo Paletta, 
comunista coi calzoni corti, e 
di Augusto del Noce, il ragaz¬ 
zino biondo, timido e mite, 
che un giorno sarà il filosofo 
prediletto dai fondamentali¬ 
sti di CI. 

C’è la saga della famiglia 
ebraica col nonno rabbino e 
i cugini Levi (tra i quali Pri¬ 
mo, lo scrittore). Un filo che 
continua e si confonde nei 
rami di parentele e legami 
elettivi, intrecciati tra pubbli¬ 
co e privato alle vicende del¬ 
la storia d’Italia. All’epos 
ebraico originario probabil¬ 
mente attinge il gusto tenero 
e ironico per il racconto della 
tribù dispersa. Qualcosa che 
rimanda a Canetti e, sia pure 
su tutt'altro registro, anche al 
Lessico famigliare detta Ginz- 
burg. Forse, proprio quel 
qualcosa che dà alle memo¬ 
rie dì Vittorio Foa (Einaudi le 
pubblica col titolo II cavallo e 
h torre) un calore particola¬ 
re: chi legge non si trova mai 
davanti a un monumento 
che parla. 

Cosi, ecco le apparizioni 
di Turati c Giolitti, avvolte 
nella luce emozionale del¬ 
l'infanzia. E poi le amicizie 
forti della giovinezza. Leone 
Ginzburs già autorevole a 
vent’anm, tantoché neanche 
Croce poteva negargli qual¬ 
cosa; e Carlo Levi, l'artista 
cospiratore. E poi la durezza 
del carcere vissuta con qual¬ 
che sprezzo per il mondo di 
fuori, per il conformismo e la 
noia dell'Italia fascista. E l'in¬ 
trepida Lisetta Giua, giovane 
e incinta, arrestata dalla ban¬ 
da Koch e rocambolesca¬ 
mente liberata negli anni av¬ 
venturosi della Resistenza. 
Per arrivare all'ecllss! del Par¬ 
tito d'azione e al suo lascito, 
in una diaspora che ha attra¬ 
versato il mondo politico del 
dopoguerra con una sorta di 
vocazione trasgressiva. Per 


rompere tabù, Classe 1910, 
ammiratore sincero di Win- 
ston Churchill e di De Gaulle, 
Foa conversa in modo bril¬ 
lante, con quell' intercalare 
piemontese (newero) che 
fa tanto Cln Alta Italia, e ine¬ 
vitabilmente ricorda Pedini. 
A lui, uno dei padri della sini¬ 
stra italiana (è stato deputa¬ 
to alla Costituente e in sodali¬ 
zio con la Cgil fino dai tempi 
di DI Vittorio), l'etichetta ai 
antiortodosso piace. «Asso¬ 
cio l'ortodossia alla noia, alla 
ripetitività, alla mancanza di 
immaginazione, al bisogno 
di restare attaccati alle pro¬ 
prie certezze». Tutti difetti 
clic nel suo libro ricorrono 
spesso circa la sinistra italia¬ 
na: soffre dunque molto di 
questa infezione? «Se per or¬ 
todossia si intende una ri¬ 
nuncia alla ricerca in nome 
del desiderio di confermare 
le proprie teorie e la compiu¬ 
tezza del proprio disegno, 
penso proprio di si: la cultura 
marxista-leninista che ha 
sorrette la sinistra in Italia 
questo rischio mortale lo ha 
corso davvero». 

Azionista in gioventù, so¬ 
cialista negli anni della matu¬ 
rità e poi fuoriuscito col 
Psìup, Foa approda al Pds a 
ottantanni, dopo essere ri¬ 
masto a lungo indipendente. 
Paletta gli rimproverava col 
suo costituzionale sarcasmo 
di aver cambiato partiti come 
cravatte. Lui nsponde di 
averli sempre considerati un 
mezzo, un fine della politica 
mai: «La coerenza di Paletta 
-spiega - era quella della fe¬ 
deltà mediata da un'organiz¬ 
zazione. E' stato il più fedele 
fra tulli i comunisti che ho 
conosciuto». Ancfre se era in 
dissen.'io. e dopo la scompar¬ 
sa di Togliatti e di Longo gli 
accadde spesso, Paletta cor¬ 
reva sempre dietro agli errori 
del partito per proteggerlo 
dalle critiche «come una 
mamma che mette il golfino 
al suo bambino», scrive ironi¬ 
co. E conclude: «lo cercavo 
la verrà in modo trasversale, 
al di là degli steccati. Lui in 
senso verticale, come poten- 


Quello strano 
antifascismo 
delle loro maestà 


VITTORIO FOA 


1B Chiuso con la banca an¬ 
te dai militare. Diventato ufficiale 
ebbi per qualche mese l'op¬ 
portunità di conoscere un am¬ 
biente di antifascismo anoma¬ 
lo, aristocratico: antifascista 
perchè aristocratico e antiple- 
ì;; beo. Ero stato assegnato, per il 
servizio come sottotenente di 
complemento, a un reggimen¬ 
to molto ambito (ma da nte 
non richiesto) che era coman¬ 
di dato dal principe ereditario 
Umberto di Savoia. Il giorno 
che compivo venti anni rag¬ 
giunsi il reggimento al campo 
e conobbi il colonnello nelle 
cui mani prestai il giuramento 
di fedeltà. (Mi sono poi do¬ 
mandalo se quel giuramento, 
che riguardava l'Italia monar¬ 
chica, io l'avevo violalo oppu¬ 
re no; conclusi per il no, ma 
forse non era un grande pro¬ 
blema). Il colonnello era un 
giovane di venlisei anni. ulto. 


Cultura 


Il libro di memorie di Vittorio Foa, «Il cavallo e la torre», 
a giorni in libreria per Einaudi: dalla leggenda antifascista 
torinese alla saga della famiglia ebraica, dalla militanza 
nel sindacato all’approdo al Pds. Una conversazione con l’autore 

Il piacere 

della trasgressione 


Un padre della patria col gusto (in¬ 
guaribile) della trasgressione. Vittorio 
Foa pubblica da Einaudi un libro di 
memorie, Il Cavallo e la torre di cui an¬ 
ticipiamo qui una pagina, insieme a 
una conversazione con l’autore sui 
comunisti, la polifea, il limite struttu¬ 
rale dell’antifascismb, che segna tutta 


la storia del dopoguerra: quello che 
ha dato alla politica un segno tutto 
«contro». Ma il declino della categoria 
dell’antagonismo apre un’era dove i 
conflitti si giocheranno in altro modo, 
su un terreno diverso. Seguendo la 
metafora di quella che agli scacchi si 
chiama la Mossa del Cavallo... 


ziamento del suo partito». 

Curioso e non elementare 
il rapporto coi comunisti. 
Ammirati fin dalla giovinezza 
per II rigore morale e la coe¬ 
renza; perchè andavano in 
prigione ed erano dalla parte 
del deboli. E altrettanto cor¬ 
dialmente detestati per '' mo¬ 
ralismo, per una sorta loro 
complesso di superni i ,i in¬ 
guaribile. Foa arriva a dirsi, 
infine, che nei comunisti ha 
ammirato esattamente ciò 
che a lui manca, e ciò che 
critica: la fede nella soluzio¬ 
ne globale. Non è un po' co¬ 
me ammettere di essergli sta¬ 
to complementare lungo 
questo secolo? *E’ vero, li no 
sentiti necessari e mi sono 
sentito necessario, perchè In 
fondo mi riconfermavano nel 
mio diverso modo di essere», 
dice Foa, che al Pei ricono¬ 
sce da sempre una «virtualità 
democratica». Da dove viene: 
forse da quel comune back- 


ANNAM ARIA OUADAQNI 

ground, costituito dalla lezio¬ 
ne di Croce sull'autonomia 
della ragione pratica? «Credo 
di si - riflette - Indiscutibile è 
il peso della cultura italiana, 
nazionale e liberale. Ho sem¬ 
pre distinto, nei filosofi e ne¬ 
gli intellettuali comunisti, un' 
influenza di Gentile, mentre 
nei politici è più marcato il 
pragmatismo crociano. 
Quanto a Togliatti, viveva 
splendidamente nella sua 
doppiezza, che gli setviva a 
tenere insieme il partito. Ma 
mai avrebbe messo in di¬ 
scussione il sistema demo¬ 
cratico al quale era tenace¬ 
mente attaccato». 

Il cavallo e la torre contie¬ 
ne anche la sovversione di 
qualche clichè. Ce n'è uno 
molto di moda che Foa 
smentisce, disconoscendo 
allegramente parentele stret¬ 
te con gli azionisti odierni. E 
poiché nelle memorie si tro¬ 
va l'aneddoto gustoso del 


consiglio dato a Riccardo 
Lombardi quando si lamen¬ 
tava delle miserie della sua 
corrente: «Cambia nome»; 
viene spontaneo chiedere: 
teme la stessa sorte? Ride, e 
resta della sua molto netta 
opinione: «Non c’è nessun Il¬ 
io rosso tra un pensiero degli 
anni Trenta e i cambiamenti 
attuali. Il revisionismo di oggi 
non nasce da accostamento 
di nozioni e neppure da 
un'imposizione neoliberista 
del capitale. E’ il prodotto de¬ 
gli anni Ottanta». Ma come, 
proprio quelli che la sinistra 
ha esecrato? «Certo, sba¬ 
gliando. Perchè ci ha visto 
solo la propria sconfitta. Co¬ 
me se fossero solo gli anni 
del consumismo, del reaga- 
nismo e dell'individualismo 
esasperato. E non anche 
quelli della scoperta del limi¬ 
te, della crescita di un nuovo 
pensiero sulla natura, sui 
rapporti tra i sessi, sulle rela¬ 



zioni umane. Abbiamo perso 
nelle fabbriche, ma il mondo 
non è mica tutto 11!» 

Più trasgressivo, l'affondo 
sui limiti dell’antifascismo. 
La tesi centrale di Foa scatu¬ 
risce di U: dall'idea che una 
cultura nata «contro» finisce 
per costruirsi specularmente 
al nemico, per venir su con 
una tara totalizzante ricalca¬ 
ta sull'impianto totalitario 
dell'altro, I avversario. «Mi so¬ 
no a lungo chiesto - spiega- 
se fosse possibile combattere 
il male senza esserne condi¬ 
zionati, se fosse possibile es¬ 
sere contro Hitler e oltre Hit¬ 
ler. Forse non è possibile. Ho 
vissuto un secolo dominato 
dalla categorìa dell'antago- 
nismo e ne vedo tutti i limiti, 
mentre va lentamente emer¬ 
gendo un’altra visione delle 
cose. Quella seconda la qua¬ 
le il tuo vantaggio non è ne¬ 
cessariamente svantaggio 
dell’altro. E la sua elimina¬ 
zione, o il suo indebolimen¬ 
to, non è la condizione della 
tua affermazione. In questo 
non c'è negazione del con¬ 
flitto, c'è la scoperta dell' in¬ 
terdipendenza». Il mondo 
che ria consumato la fine del 
bipolarismosembra avviato 
su questa strada. Su modalità 
di rapporto, osserva acuta¬ 
mente, che ricordano la rela¬ 
zione tra i sessi: dove il con¬ 
flitto è Irriducibile esattamen¬ 
te come l'interdipendenza. 
Ma allora, per amministrare 
conflitti eterni (quello tra ca¬ 
pitale e lavoro, per esem¬ 
pio), non resta che la coge¬ 
stione? «La parola ha il suono 
negativo di una vecchia illu¬ 
sione del movimento ope¬ 
ralo - replica- basata sulla 
confusione di ruoli e saperi 
diversi, senza nessuna chia¬ 
rezza sulle identità. Io non 
credo nello sforzo immane di 
imparare il sapere del padro¬ 
ne per sostituirlo, credo nella 
ricerca di un terreno comune 
sul quale continuare a con¬ 
frontare saperi diversi». 

Eccoci dunque alla Mossa 
del Cavallo, che dà il titolo al 
libro. E cioè al movimento 
che spezza la routine, la con¬ 
trapposizione ripetitiva; alla 
«sorpresa che si prova a volte 
nel gioco degli scacchi quan¬ 
do, abituati agli affrontamen- 
ti lineari degli Alfieri, delle 
Torri e delle Donne, vediamo 
muovere il Cavallo. Sembra il 
pezzo più debole della scac¬ 
chiera, ma spiazza il gioco». 
Della contrapposizione ripe¬ 
titiva che ha portato la stni- 


Vlttorlo Foa parla aoli edili in sciopero nel '62; 
In alto una sua immagine recente 


sportivo, affabile; nelle marce 
In montagna correva allegra¬ 
mente avanti con noi giovani, 
lasciando gli ufficiali anziani; 
quel clima di spensierata giovi¬ 
nezza mi conquistò. Attorno a 
Sua Altezza Reale aleggiava 
uno strano antifascismo ette 
solo più tardi avrei capito. Era 
l'anno 1930, eravamo nel fa¬ 
scismo trionfante e al reggi¬ 
mento qualsiasi parola che ri¬ 
cordasse il fascismo non si po¬ 
teva pronunciare, non per una 
regola esplicita ma come per 
una tacita questione di buon 
gusto. In sostanza era un anti¬ 
fascismo aristocratico c sa¬ 
voiardo: i fascisti erano dei roz¬ 
zi plebei! Ma Sua Altezza Reale 
doveva purconoscere i suoi fu¬ 
turi sudditi, l borghesi grandi, 
medi <• piccoli e mi stupì la 
scelta che aveva latto dei dicci 
giovali sottotenenti per il suo 


reggimento. C'erano due 
ebrei, il figlio di un vecchio so¬ 
cialista, Acciarini, che fu in se¬ 
guito ucciso dai tedeschi; c’era 
poi uno studente torinese che, 
trovandomi una volta con lui 
In piazza San Carlo, mi chiese 
se volevo fare un salto a casa 
sua. «Abiti qui? - gli chiesi, - un 
posto mica male!-. Andammo 
alla portineria di uno di quel 
superbi palazzi. La mamma 
era la portinaia. Quello studen¬ 
te, Giuseppe Alpino, divenne 
poi economista, deputato libe¬ 
rale e credo anche membro 
del governo. Sua Altezza Reale 
era ospitale, ci invitava a cena 
a Palazzo reale e anche, singo¬ 
larmente, a giocare a tennis e a 
sciare. Una volta mi invitò a 
sciare a Clavières e II mi Inse¬ 
gnò una mossa di arresto, il cri¬ 
stiania, allora di moda e che 
consìsteva nel portare lutto il 
peso del corpo sulla gamba in¬ 


terna mentre l'altra mossa di 
arresto, il telemark, poneva il 
peso sulla gamba esterna. Do¬ 
po la lezione mi invitò a pran¬ 
zo. Conobbi allora la princi¬ 
pessa di Piemonte con la quale 
non osai spiccicare una paro¬ 
la. Maria Josè mi sembrò mol¬ 
to bella e soprattutto intelli¬ 
gente; durante tutto il pranzo 
parlò di musei sovietici con 
l'addetto militare a Mosca, 
mentre suo marito parlava di 
araldica. Ma ormai il fascino di 
quella Corte non fascista anda¬ 
va svanendo. Una sera, uscen¬ 
do da.una cena a Palazzo, do¬ 
ve Sua Altezza aveva parlalo, 
tutta la sera, solo di araldica e 
di storie di caserma, attraversai 
piazza Castello deserta col mio 
collega Gentile di Trieste e 
sbottammo insieme: «No, non 
è possibile, non è possibile!». 
Potevo adesso ripensare al- 


l’antifascisnto degli antifascisti. 
(..,). All'età di ventidue anni 
cominciò comunque un breve 
periodo di circa due anni di 
eccezionale felicità come mai 
prima di allora. Il mio destino 
personale si saldava con quel¬ 
lo collettivo, la liberazione dal 
fascismo come da ogni autori¬ 
tarismo e la lotta per la giusti¬ 
zia come uguaglianza anima¬ 
vano ormai ogni versante della 
mia vita. Il nostro lavoro politi¬ 
co era senza dubbio molto 
modesto se confrontato con 
l'ampiezza dei tempi politici e 
sociali del nostro tempo: era¬ 
vamo una goccia d'acqua ih 
un lago. Facevamo leggere e 
facevamo scrìvere la gente, 
chiedevamo di estrarre dai 
proprio lavoro e dall'esperien¬ 
za della loro vita il bisogno di 
libertà, il bisogno di giustizia, 
la fiducia nella possibilità di 
cambiare le cose, Visto da lon¬ 


tano negli anni quel nostro la¬ 
voro era un’opera di educazio¬ 
ne, non dicevamo alla gente 
quello che doveva pensare le 
chiedevamo di pensare essa 
stessa. Per molto tempo ho 
pensalo che le autorità del re¬ 
gime, l'Ovra e il governo Mus¬ 
solini, avessero enormemente 
sopravalutato il pericolo di 
quella nostra cospirazione: le 
condanne inflitte al nostro 
gruppo furono dure, gli archivi 
ci hanno dato lettere del capo 
della polizia molto preoccupa¬ 
te per la nostra cupacità di irra¬ 
diazione. Forse la politica co¬ 
me educazione è più pericolo¬ 
sa della politica come propa¬ 
ganda. Forse è anche per que¬ 
sto che nessuno di noi si è 
rammaricato per l’alto prezzo 
pagalo per un'attività apparen¬ 
temente cosi modesta. 

Il mio interesse analitico nel 
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Un convegno Cnr 
sulle orìgini 
della civiltà 
in Grecia 


■■ Si apre lunedi il secondo 
congresso intemazionale di 
micenologia, organizzato da! 
Cnr a Roma c a Napoli. Nel 
1952. Michael Ventris decifra¬ 
va la «lineare b», la terza delle 


scritture attestate nell'antico 
mondo egeo, e dimostrava che 
nelle corti di Cnosso, Creta, Mi- 
cene. Tirimi, Tebe e Filo nella 
Grecia continentale, si parlava 
greco m pieno secondo mil¬ 
lennio a.C.. spostando di oltre 
cinque secoli indietro le origini 
della civiltà greca. I lavori si 
svolgeranno dal 14 al 1G otto¬ 
bre a Roma, presso l'Università 
«La Sapienza», e dal 17 al 20 a 
Napoli, presso l’Università de¬ 
gli Studi e l'Istituto Universita¬ 
rio Orientale. 



stra al disastro Foa fornisce 
due esempi chiave nella sto¬ 
ria del dopoguerra: le elezio¬ 
ni del 1948 e il referendum 
sulla scala mobile. Mentre il 
giocatore che rifiutava dì in¬ 
seguire l'avversario sul suo 
terreno, preferendo spiazza¬ 
re il gioco, è Giuseppe Di Vit¬ 
torio, il capo del braccianti di 
Cerignola che divenne lea¬ 
der storico della Cgil. Che 
stupidaggine, scrive, averlo 
considerato solo come un in¬ 
telligente capopopolo. 

Ma tornando al Cavallo, di 
cui certamente Gorbaciov ha 
fatto abile uso: come conci¬ 
liare questa concezione della 
politica con l’interventismo 
militare che Foa ha sostenu¬ 
to per la guerra del Golfo ? 
Non è stato inseguire Sad¬ 
dam Hussein sul terreno che 
lui aveva scelto? «La guerra 
era Ria scoppiata - risponde 
- e bisognava fermarla nel¬ 
l'unico modo possibile, quel¬ 
lo militare. All'embargo io 
non ho mai creduto. Pintor 
ha scritto che, potendo tor¬ 
nare indietro, sarebbe stato 
pacifista anche durante la 
Seconda guerra mondiale. 
Bene, io no. E trovo in questa 
posizione qualcosa di mistifi¬ 
cante: forse, cinquantanni 
fa, Pintor avrebbe potuto fare 
il pacifista ; ma certo non 
avrebbe gridato ai partigiani 
come si è fatto con gli inter¬ 
ventisti: manigoldi, perchè lo 
fate?» 

Vittorio Foa non ama le 
utopie. Preferisce gli ideali, 
che sono più terreni e prati¬ 
cabili. A portata d'uomo e di 
tempo presente. Crede an¬ 
che che la laicità di un per¬ 
corso privo di finalismo stori¬ 
co sia oggi finalmente spia¬ 
nata anche per quelle larghe 
masse d'uomini che in que¬ 
sto secolo sono state in vario 
modo religiose? «A me sem¬ 
bra già un bel problema che 
a predicare le utopie siano 
gli intellettuali che non ci cre¬ 
dono, ma considerano il ca¬ 
techismo necessario alle 
masse. In questo modo, dalle 
doppiezze non usciremo 
mai. Perchè pensare che non 
si può lottare contro l'ingiu¬ 
stizia, senza aver risolto -il 
problema capitale della Giu¬ 
stizia?». Già, perche? Il ribal¬ 
tamento è magistrale e coe¬ 
rente con l'uomo, che in fon¬ 
do alle sue memorie ha scrit¬ 
to senza rimpianti: «Il passato 
non ci dà risposte, ci consen¬ 
te solo di formulare meglio le 
domande». 


Un algerino perquisito da un poliziotto durante la crisi del '61 


La Francia ricorda 
il massacro 
degli algerini 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANHIMARSILU 


tempo della cospirazione si 
concentrò sul corporativismo 
come ideologia (c mistifica¬ 
zione) dell'intervento diretto 
dello Stato nell'economia. Il 
corporativismo come il liberi¬ 
smo hanno, di volta in volta, 
funzionato come supporti di 
quella modernizzazione del- 
l'iniervcnto statale che a parti¬ 
re dalla grande guerra ha se¬ 
gnato la sostanza economico- 
istituzionale di questo secolo. 
Sul corporativismo fascista mi 
applicai nei quattro lunghi arti¬ 
coli che pubblicai, con la firma 
•Emiliano», nei •Quaderni di 
Giustizia e Libertà» fra il 1933 e 
il 1935. Lo pseudonimo scelto 
era un omaggio alla mia caris¬ 
sima nonna Emilia. Mi sarebbe 
poi accaduto che ricercaton su 
quel periodo mi chiedessero: 
•Emiliano? naturalmente Za- 
pala!»; io rispondevo: «No, mia 
nonna». 


■■ PARIGI. Quella sera, 17 ot¬ 
tobre 1961, Jacques Brel can¬ 
tava all'Olympia e al cinema 
Rex davano / cannoni di Nava- 
rone. L’uno e l'altro erano pie¬ 
ni di gente, benché su Parigi 
soffiasse il vento d'Algeria. Si 
era alle battute finali di quella 
guerra, che furono anche le 
più crudeli. Nella capitale il 
Fronte nazionale di Liberazio¬ 
ne aveva chiamato i suoi a rac¬ 
colta per manifestare contro il 
coprifuoco imposto agli algeri¬ 
ni, senza distinzione. Il Fin ave¬ 
va Infatti commesso alcuni al¬ 
lentati alla cieca: nei due anni 
precedenti sul territorio metro¬ 
politano erano stati uccisi una 
quarantina di poliziotti france¬ 
si. La reazione non si era fatta 
attendere: nel solo '61, da gen¬ 
naio ad agosto, erano stati ab¬ 
battuti 460 algerini. Dal 5 otto¬ 
bre a Parigi vigeva il coprifuo¬ 
co antiarabo. Quattrocentomi- 
la «francesi di origine musul¬ 
mana» ne erano vittime. A ma¬ 
lapena un quarto erano 
compromessi con il Fin. Il 17 
ottobre la collera esplose; il Fin 
ispirò la manifestazione, ma 
minacciando della pena di 
morte chi si fosse recato a ma¬ 
nifestare armato «anche solo di 
uno spillo». Doveva essere uno 
rivolta civile, una manifestazio¬ 
ne di forza. Dall'altra parte le 
forze dell'ordine francesi eb¬ 
bero ordini esattamente con¬ 
trari: «Andate e colpite, sarete 
coperti», aveva detto Maurice 
Papon, prefetto di Parigi. Si è 
sempre saputo che fu un mas¬ 
sacro, malgrado l'omertà delle 
autorità e l'impossibilità di 
condurre un'inchiesta fino in 
fondo. Oggi si sa che fu un po¬ 
grom antiarabo degno della 
peggior ferocia nazista: alme¬ 
no duecento morti in quella 
notte, gettati nella Senna, im¬ 
piccati, freddati a colpi di pi¬ 
stola, il cranio fracassato dal 
calcio dei fucili. E centinaia fu¬ 
rono torturati c bastonati, mi¬ 
gliaia imprigionati nel Palazzo 
dello Sport per essere poi rin¬ 
viati in Algeria o in campi di 
prigionia fuori Parigi. Duecen¬ 
to morti in una notte trent’anni 
fa, rastrellamenti, caccia al¬ 
l'uomo, La cifra è il frutto del¬ 
l'inchiesta condotta da Jean 
Lue Einaudi, trasformala in un 
libro di 330 pagine («La balail- 
le de Paris, 17 oclobre 1961»). 
Einaudi ha fatto un lavoro mi¬ 
nuzioso: cinque anni di ricer¬ 
che, fonti inedite come gli ar¬ 
chivi della Federazione di 
Francia del Fin, i registri d’inu¬ 
mazione dei cimiteri parigini, 
un centinaio di testimoni. 11 ri¬ 
sultato appare molto difficil¬ 
mente contestabile. È riuscito 
perfino a ricostruire la lista de¬ 
gli scomparsi, nomi e cognomi 
che chiudono il libro. Lo stori¬ 
co Pierre Vidal Naquet, una 
delle massime autorità in ma¬ 
teria, lo giudica assolutamente 
rigoroso e attendibile. Con¬ 
stando Melnik, l'unico tra gli 
alti funzionari dell’epoca (fa¬ 
ceva parte del gabinetto del 
primo ministro Michel Debré) 
a riconoscere resistenza di un 
massacro, si dice ORgi convin¬ 
to che vi furono tra cento e tre¬ 


cento morti algerini. 

Il film degli avvenimenti è tra 
i più atroci. Rimanda diretta¬ 
mente al rastrellamento degli 
ebrei organizzato tra il 16 e II 
17 luglio del '42. Anche perchè 
c'è un legame tra i due eventi, 
nella persona del prefetto 
Maurice Papon. Al tempo di 
Vichy, tra il '42 e il '44, era stato 
delegalo agli Affari ebraici a 
Bordeaux, e aveva sovrainteso 
alla deportazione di centinaia 
di «stelle gialle». Per le sue re¬ 
sponsabilità di allora Papon è 
oggi in attesa di giudizio: gli 
pende sul capto l'accusa di cri¬ 
mini contro l'umanità. Ma nel 
frattempo ha avuto modo di 
far carriera nei ranghi governa¬ 
tivi: nel '61 era prefetto di Pari¬ 
gi, poi diventerà anche mini¬ 
stro sotto la presidenza di Gi- 
scard d'Eslaing. Quella notte 
d'ottobre ha ai suoi ordini 
7000 poliziotti e 1400 gendar¬ 
mi mobili, i celebri CRS, oltre 
alle «forze austliarie» da lui 
create, composte da «harkis», 
cioè da algerini militarmente 
schierati con la Francia. Al suo 
esercito Papon dà carta bian¬ 
ca. E Parigi diventa un inferno. 
La caccia all'arabo è indiscri¬ 
minata. I cadaveri verranno ri¬ 
pescati giorni dopo perfino a 
Roucn. trasportati dalla Senna 
pter centinaia di chilometri. Ei¬ 
naudi ha ripescato fotografie 
allucinanti: decine e decine di 
algerini allineati, grondanti 
sangue, le mani sul muro bat¬ 
tute, schiacciate dai manga¬ 
nelli, cadaveri nelle strade, pi¬ 
stole puntate ad altezza d'uo¬ 
mo. Numerose testimonianze 
affermano che almeno cin¬ 
quanta furono uccisi nel cortile 
della prefettura, sotto gli occhi 
di Papon. Al Palazzo dello 
Sport sono ammassati in mi¬ 
gliaia. Vi arrivano tra due ali di 
poliziotti che li prendono a 
calci e bastonate. Una volta 
dentro li obbligano a mangiare 
sigarette, o i propri escrementi. 
Li addormentano con i gas, 
qualcuno parla di morti avve¬ 
lenati dalle esalazioni. Una 
strage nella «ville lumière», ese¬ 
cuzioni sommarie in place de 
l'Oprera. 

Dal giorno dopo su quella 
notte d'incubo scese il silen¬ 
zio. Il potere in carica chiuse il 
massacro in cassalorle. Proibì 
la diffusione di un film realiz¬ 
zato un anno dopo da Fran¬ 
cois Panijel, oppiose tutti i veti 
possibili atta consultazione de¬ 
gli archivi. Lo stesso Einaudi si 
è sentito opporre un diniego 
dal ministero dcH’Intemo e 
dall'Istituto medico legale: su 
tutto ciò che conceme la guer¬ 
ra d'Algeria c'è un top secret 
che deve durare sessant anni. 
Qualcosa si saprà nelt'81, 
quando cambia la squadra pio- 
litica alla testa del paese. Ma 
non troppo, pioichè nulla deve 
turbare il difficile equilibrio dei 
nuovi rapporti tra Parigi e Alge¬ 
ri. Appiena oggi, trentanni do- 
p>o, l'armadio degli scheletri si 
è aperto. La ragion di Stalo è in 
via di esaunmento. ma la co¬ 
scienza nazionale se la vede 
brutta. Come con Vichy. 


r 
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Cultura 


Si è aperta a Berlino una grande mostra 
del pittore olandese, un grandissimo 
a lungo misconosciuto. Ancora oggi regna 
sulla sua opera il disordine concettuale 


DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 


La querelle tecnicistica che impedisce 
di comprendere il genio anticipatore 
dell’artista. La sua straordinaria 
«bottega», l’esposizione dei disegni 


Rembrandt, l’impressionista 


Si è aperta a Berlino una grande mostra dedicata a 
Rembrandt e alla sua «bottega» con una sezione de¬ 
dicata alla grafica. L’esposizione comprende cin¬ 
quanta tele del grande pittore olandese, che restò a 
lungo misconosciuto a causa del suo genio antici¬ 
patore, incomprensibile ai suoi contemporanei. Il 
dibattito sulla sua opera è a tutt’oggi confuso, tutto 
incentrato su delle mere questioni tecnicistiche. 


NILLO TORTI (MAZZINI 


I 


■i BERLINO. .Quanto alti 
quadri del Rembrandt qua non 
sono in gran stima, è ben vero 
che per una testa son belli ma 
si possono spendere in Roma I 
quattrini meglio». Cosi si legge 
in una lettera spedita verso il 
1670 da Abraham Breugel, pit¬ 
tore nordico residente nella 
capitale papale, al principe 
Ruffo di Messina, uno dei rari 
acquirenti Italiani dei dipinti di 
1 Rembrandt. Lo sprezzante giu- 
i dizio del Breugel, per quanto 
dettato da motivi di Interesse, 
riflette un più generale disfavo- 
i re cui andò incontro in quegli 
anni, negli stessi Paesi Bassi, 
l’opera di Rembrandt Basti ri¬ 
cordare ancora l'opinione di 
Gerard de Lairesse, pittore an¬ 
ch'egli, che dopo essere stato 
un fervido ammiratore del 
maestro olandese, al punto da 
farsi da lui ritrarre in un bellis¬ 
simo dipinto ora a New York, 
aveva poi mutato parere, sino 
a raccomandare di non Imitate 
la .maniera di Rembrandt o di 
Lievens. in cui il colore cola su 
tutto il quadro e lo imbratta». 

Giudizi di questo tenore 
possono farci sorridere: chi du¬ 
bita che Remdrandt van Riin. 
nato a Leida nel 1606, morto a 
Amsterdam nel 1669, non sia il 
genio dell'arte olandese del 
Seicento? Eppure la sua gloria 
non 6 mal stata priva di ombre. 
Si legga, per prova, la paginet¬ 
ta stroncatona a lui dedicata 


nel più celebre testo sulla sto¬ 
ria e la cultura dei Paesi Bassi 
del XVII secolo, La civiltà olan¬ 
dese del Seicento, di Johan 
Huizinga, dov'ò scritto che I 
suoi quadri, rispetto a quelli 
bellissimi del Vermeer o dello 
Hals, difettano di fantasia e 
che le sue figure .rimangono 
ad oscillare al confine tra il su¬ 
blime e il banale», quanto mai 
distanti dall’autentica realtà 
olandese.. Opinioni di sessan- 
t'anni fa. Ma oggi è conosciuta 
e capita l'arte diRembrandt? 

Da qualche anno 6 in corso 
un'animosa querelle attribu- 
zionLstlca sui dipinti assegnati 
in passato all'artista. È suscita¬ 
ta dalla revisione del catalogo 
rembrandtiano da parte di un 
pool di studiosi, Il Rembrandt 
Research Project, mosso dal 
meritevole intento di depurare 
il gonfiato corpus del pittore da 
tutte le indebite intrusioni; gli 
scarti vengono smistati tra col- 
laboratori e allievi sinora mal 
conosciuti. Questo lavoro di 
scrematura, necessario per 
quanto svolto in qualche caso 
con zelo eccessivo, sembra 
purtroppo aver incagliato il di¬ 
battito sull'artista nelle secche 
di un formalismo e di un tecni¬ 
cismo esasperati, ma nessuno 
sembra più desideroso o in 
grado di affrontare l'opera di 
Rembrandt come problema 
generaie, nessuno si prova a 
collocare l'uomo e l'opera nel 



La «Danae» di Rembrandt e. In alto a destra, l'autoritratto 


panorama culturale del loro 
tempo. Conferma questa situa¬ 
zione il catalogo della mostra 
dell'artista in corso a Berlino, 
dove si legge, con riferimento 
agli studi più recenti, che «la 
confusione regna come mai 
prima d’ora. Il Rembrandt fitti- 
zio che si vuole ricondurre al¬ 
l'unita nella sconcertante va¬ 
rietà della sua opera sembra 
essere u i fantasma che si pre¬ 
senta In forme sempre nuove... 
da ogni dipinto emerge un 
Rembrandt diverso.. 


Se le cose stanno cosi, forse 
non è un caso che, a un anno 
dalla riunificazlonc delle Ger¬ 
manie, Berlino si rilanci come 
centro espositivo per Tane an¬ 
tica proprio con una grande 
mostra intitolata Rembrandt. Il 
maestro e la sua bottega, ospi¬ 
tandola in una sontuosa sede 
museale appositamente ri- 
strutturata nel settore già Est 
della città. Vi sono esposti di¬ 
pinti. disegni, incisioni. I qua¬ 
dri di Rembrandt, scelti da C. 
Brown, J. Kelch, P. van Thiel, 


provenienti da musei e colle¬ 
zioni d'ognf parte del mondo, 
sono una cinquantina, cui si 
aggiungono trenta tele asse¬ 
gnate agli allievi Ad altri cura¬ 
tori - HT Bcvers, P. Schatbom, 
B. Welzel - fa capo la parallela 
esposizione dell'opera grafica, 
con una novantina di fogli tra 
disegni e acquetarti. 

La spettacolare parata degli 
autografi, distribuiti in modo 
arioso lungo le sale e ottima¬ 
mente illuminati, si apre con le 
tavole giovanili, eseguite a Lei¬ 
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Tartufi alla Festa 
de l’Unità di Alba (Cn) 
dal 5 al 20 ottobre 1991 


Ia* ntgioiii «Mia KiiiMtm 1 J 

dibattito pubblico 

ltoma % martedì 15 ottobre 1991, ore 16 
Sa Ut dell Vt ra lido , via dell 'A ra nr io 55 

Dopo i comuniSmi 

Partecipano : Paolo Flores d'Arcais, 
Sergio Garavini, Giorgio La Malfa» 
Giorgio Napolitano, Giorgio Ruffolo 
Coordina: Sandro Curzi 

In oc-rasinnc rloH’iisHla del numero 4/91 di MirroMpga. 


UNA GITA INDIMENTICABILE 

Ottobre è il mese Ideale per una 
gita ad Alba e nelle Langhe. La 
FIERA DEL TARTUFO ci oltre 
una serie di appuntamenti cul- 
turall-gastronomici notevoli e 
la festa de l’Unità vi offre una 
opportunità a prezzi veramente 
politici. 

A tutti i gruppi organizzati, la 
nostra Festa dà la possibilità di 
una gita indimenticabile con vi¬ 
sita a castelli, cantine, luoghi 
caratteristici di Alba e delle 
Langhe. 

Garantiamo l’accompagnatore 
ed un menù ' caratteristico, Il 
tutto ad un prezzo veramente 
contenuto: L. 24.000 nei giorni 
feriali e L. 26.000 nei festivi. 
Siamo a vostra disposizione. 


MENÙ DELLA FESTA 
PERI VISITATORI 

L 24.000 GIORNI FERIALI 
L. 26.000 GIORNI FESTIVI 

ANTIPASTI 

peperoni con bagna caoda 
cotechino con fonduta 
lingua In salsa - tomini al verde 

PRIMO (a scelta) 
tajarin all’albese 
agnolotti al sugo di arrosto 
lasagne al forno 

SECONDO (a scelta) 
brasato al barolo 
fesa di tacchino alle erbe 
arrosto alla nocciola 
torta di nocciola 
frutta di stagione 

1/4 vino e 1/2 acqua minerale procapite 

A RICHIESTA TARTUFI PREZZO A CONCORDARE 


□ 

Associazione Crs 


i PER ORGANIZZARE UNA GITA TURISTICO-GASTRONOMICA AD 
v ALBA E NELLE LANGHE TELEFONARE O SCRIVERE AL CENTRO 
ZONA PDS VIA GAZZANO 14 -12051 ALBA (CN) - TELEFONO 
? (0173) 440.562 - giorni feriali ore 15-19 / sabato ore 10-12 
\ È INDISPENSABILE LA PRENOTAZIONE 


La Cgil a confronto 

Sindacato e diritti 

Pietro Ingrao, Claudio Martelli, Giovanni Moro 
discutono con 
Ottaviano Del Turco 
Bruno Trentin 
Roma, 14 ottobre 1991, ore 16 
Residenza di Rlpetta, via Rlpetta n. 231 


Presentazione del volume 

«EUROPA E SINDACATO» 

a cura di 

Antonio Lettieri e Umberto Romagnoli 

Ne discuteranno: 

Giorgio Benvenuto, Giuseppe Casadlo, 
Ottaviano Del Turco, 

Giuseppe De Rita, Gino Giugni, 
Agostino Paci, Carlo Patrucco, Luigi Vivlanl 
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da, dove Rembrandt lenne 
bottega dal 1625. Magistrale ò 
il modo in cui, (in dalle prime 
prove, il pittore (issa gli stati 
d'animo delle figure, in parti¬ 
colare quelle sospese in atteg¬ 
giamento meditabondo. I co¬ 
lori sono fusi, compatti, ma 
qua e là baluginano filamenti 
di bianco e di giallo per accen¬ 
dere di luce il volto di un per¬ 
sonaggio, una stoffa, un vaso 
metaTlico, le fiamme di un ca- 
minoo di un incendio. 

Il trasferimento ad Amster¬ 
dam, dove Rembrandt fu ri¬ 
chiamato dalle commesse dei 
ricchi mercanti, dei finanzieri, 
degli uomini di governo, deter¬ 
minò un ingrandirsi dei quadri 
(ora per lo più su tela, anziché 
su tavola) e l'infittirsi dei ritratti 
accanto alle drammatiche sce¬ 
ne bibliche ed evangeliche. 
Pur presentando le sue opere 
sempre un che di misterioso, 
di inafferrabile, di criptico, 
nessuno aveva mai conseguito 
e forse nessuno consegui mai 
effetti cosi potenti di illusioni¬ 
smo, stimolando la partecipa¬ 
zione emotiva dello spettatore 
al grande teatro della pittura. 

Leon Battista Alberti, archi¬ 
tetto e, trattatista, nel primo 
Quattrocento paragonava un 
quadro Illusionìstico a una fi¬ 
nestra spalancala sul mondo 
fittizio determinato dall’appli¬ 
cazione del sistema prospetti¬ 
vo lineare: anche Rembrandt, 
due secoli dopo, dipìngeva 
quadri-finestra, ma non tanto 
per prolungare l'esperienza vi¬ 
siva dell’osservatore oltre la su¬ 
perficie dei dipinti, piuttosto 
per abolire del tutto la cesura 
tra arte e realtà e travasare nel¬ 
l'ambiente dello spettatore le 
figure dipinte. E esemplare, al¬ 
la mostra di Berlino, il Ritratto 
di Agatha Bas del 1641, appar¬ 
tenente alla raccolta privata 
della regina d'Inghilterra: la 
donna, che indossa una vesle 
di trine, raso c velluto rappre¬ 


sentata con indicibile reali¬ 
smo, é inquadrata da una por¬ 
ta-finestra dipinta, i cui stipiti 
coincidono coi margini del 
quadro; con una mano la figu¬ 
ra si appoggia alla cornice, 
cioè a un montante della tela; 
nell'altra regge un ventaglio 
che, sovrapponendosi alla cor¬ 
nice, sembra uscire dal qua¬ 
dro, anzi si giurerebbe che sia 
fuori dal quadro, Dello stesso 
tipo è 11 Ritratto di giovane don¬ 
na a letto del 1645, provenien¬ 
te da Edtmbujgp. La superficie 
della tela co Bidè Infatti con 
la tenda later® del letto in cui 
giace la donna; ma la figura 
sposta il tendaggio con una 
mano e sporge fuori dal qua¬ 
dro la spalla e la testa, come 
per cercare qualcuno, invisibi¬ 
le, posto al di qua del dipinto. 
Lo spettatore finisce invoionta- 
namente per assumere la par¬ 
te di un voyeur che stazioni al 
fianco di un'alcova. 

, T/elTAuloritratto a Londra, 
Jgfcl640, Rembrandt nprese la 
”Ì5òsa del cosiddetio Ritratto 
dell'Ariosto di Tiziano, dichia¬ 
rando tutta la sua ammirazio¬ 
ne nei confronti del massimo 
pittore veneziano del secolo 
precedente. Fu infatti l'esem¬ 
pio di Tiziano a stimolare l'e¬ 
voluzione del maestro olande¬ 
se verso la pittura .macchiata» 
deila larda maturità, realizzata 
trarmte.pennellatc a vista, gru¬ 
mi di I iiqtt a rilievo, staffilale di 
pastose screziature: stesure 
.informali» che, osservate da 
lontano, si amalgamano come 
per incanto - come appunto 
nelle opere del vecchio Tizia¬ 
no - rivelando forme, volumi, 
concavità spaziali. Talora con¬ 
segnava alla tela i suoi più inti¬ 
mi pensieri, come nel balugi¬ 
nante ritratto del figlio (Tito 
che studia, da Rotterdam, 
1655), di sorprendente mo¬ 
dernità; ma la grande tela con / 
sindaci dei drappieri del 1662. 
da Amsterdam, dimostra che 



era ancora intatta, all’occor- 
renza, la capacità d'inscenare 
un solenne impianto illusioni¬ 
stico, come nei decenni ante¬ 
riori. Nell'estremo Autoritratto 
del 1669 (da L'Aia) i tratti so¬ 
matici del pittore appaiono 
appesantiti: sarebbe morto 
quello stesso anno: l'espressio¬ 
ne mesta tradisce le pene pati¬ 
te nell'ultima parte della vita; il 
fallimento, la vendita dei beni, 
il rifiuto di talune opere, la 
morte dei figli, compreso l'a¬ 
mato Tito. 

Su questo commovente te¬ 
stamento si chiude lo spezzo¬ 
ne più bello della mostra berli¬ 
nese; una sequenza straordi¬ 
naria di capolavori, con qual¬ 
che rara caduta che potrebbe 
far pensare a un intervento 
della bottega; più di un qua¬ 
dro, soprattutto tra le opere 
tarde, prelude direttamente al¬ 
l’Impressionismo, con due se¬ 
coli di anticipo. Nell’ambito 
del disegno, una tecnica che 
permetteva una maggiore im¬ 
mediatezza espressiva, l'avve¬ 
nirismo degli esiti è ancor più 
sbalorditivo: di fronte a certi fo¬ 
gli si compita mentalmente il 
nome di Van Gogh, c perfino 
di Melisse. Non ce da meravi¬ 
gliarsi che i contemporanei 
non capissero queste opere. 

La parte della mostra dedi¬ 
cata agli allievi di Rembrandt è 
certo d'impatto meno esaltan¬ 
te. ma non meno interessante. 


poiché proprio sulle proble¬ 
matiche connessioni tra il 
maestro e la bottega si fonda il 
dibattilo attrìbuzionistico degli 
ultimi anni. Le nitide scene 
d'interno di Gerrit Dou (1613- 
1675), allievo degli anni di Lei¬ 
da, nprendono la prima «ma¬ 
niera» di Rembrandt Ferdi¬ 
nand Boi (1616-1680) era 
straordinariamente dotato, se 
è suo il magnifico Ritratto di 
Elisabeth Bas che al Rijksmu- 
seum di Amsterdam fu a lungo 
considerato un capolavoro del 
Van Rijn. Gli stilemi più tardi 
del maestro furono d'ispirazio¬ 
ne per Samuel van Hoogstra- 
ten (1627-1678) e per Willem 
Drost, attivo anche a Venezia, 
Abilissimo, ma con spiccate 
caratteristiche individuali, fu 
Nicolas Maes (1634-1693). Ma 
del rapporto di Rembrandt con 
i collaboratori, le cui opere egli 
talora abbozzava, o portava a 
compimento, o vendeva come 
cose sue, si riparlerà a lungo, 
poiché tanti dubbi attributivi 
sono lungi dall’essere risolti. 

Rembrandt. Il maestro e la 
sua bottega è aperta a Berlino, 
presso la Gemàldegalerie, Al- 
tes Museum, fino al 27 ottobre 
(i disegni) e al 10 novembre (i 
quadri e Ir» incisioni) Orario; 
h. 9-19 martedì e mercoledì, h. 
9-22 da giovedì a domenica. E 
chiusa ir lunedi. Sarà poi tra¬ 
sferita con qualche variante a 
Londra c ad Amsterdam. 
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Compie 70 anni Yves Montand, gloria canora di Francia 
Dalle origini italiane ai successi parigini. Antifascista 
«amico » di Mosca e poi violentemente anticomunista 
I suoi grandi amori per Simone Signoret e Marilyn Monroe 


Chansonnier e rubacuori 


Ivo Livi, classe 1921, nato a Monsummano, Tosca¬ 
na. Professione: cantante e attore. Segni particolari: 
carattere irrequieto, insofferente ai soprusi e agli in¬ 
ganni (compresi quelli della politica e della storia) ; 
e grande rubacuori. È l’identikit. sommario e parzia¬ 
le, di Yves Montand, «eroe» francese e non solo, che 
oggi compie 70 anni. Dall’emigrazione alla gloria e 
ad una straordinaria, vivace e felice «terza età». 

' 1 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.GIANNI MAR9ILU 


M PARIGI. Gran festa ieri se¬ 
ra nella bianca dimora di Au- 
theuil in Normandia. Musica 
e champagne in onore del 
padrone di casa, un certo 
Yves Montand. che varca og¬ 
gi la siepe delle settanta pn- 
mavere. È in gamba, il vec¬ 
chio Ivo Livi. Più in gamba di 
Frank Sihatra, che a Parigi 
l'altra sera ha dimostrato che 
si può non invecchiare, ma a 
palo di ~non cambiare, non 
maturare, di restare uguali a 
sè.stessi. Yves Montana viene 
da apparentarlo di più a 
Frank Capra, malgrado gli ol¬ 
tre ventanni di differenza. 
Non hanno solo gestito sè 
stessi, come Sinatra. Hanno 
dato di più, hanno creduto 
l’uno nell'America di Roose¬ 
velt c l'altro nell'Unione So¬ 
vietica, ambedue hanno avu¬ 
to un gran sogno. Certo, il ri¬ 
sveglio di Montand, neU'8S. 
fu brusco e amaro, per lui, 
per oli amici e per i compa¬ 
gni. Mandò al diavolo il Pcf in 
malo modo, come soltanto 
chi sia stato comunista tutto 
Intero'può fare. Con ira e con 
eccesso, e anche con insulti. 
Ma c'era, in quel tornante, 
una furia sincera di ragazzo 
tradito, stanco di far parte di 
una famiglia che non la rac- 
1 contava giusta. Gliene volle¬ 
ro in tanti, suo fratello Julien 
' innanzitutto. Julien era stato 
■ dirigente sindacale, uomo in- 
: tegerrimo, sempre fedele alla 
'] Cgt e ài Pcf. Gli disse che non 
: tollerava la sua «diarrea ver- 
' baie*, quel fiume di parole su 
Parts Match con le quali Mon- 
tand .aveva voluto annuncia¬ 
re la sua abiura, che in effetti 
non fu 1 scientifica ma istinti- 
' va, violenta. 

' Di.Montand si parlò molto 
(se ne parla sempre, a dire il 
vero, afmeno in Francia: ha 
una freschezza d'immagine 
unica, non ha mai assunto la 
patina del pensionato) l'an¬ 
no; scorso, quando usci la 


sua monumentale biografia. 
Non l'aveva scritta lui, ma 
due giornalisti ai quali aveva 
dato il suo assenso e la sua 
consulenza. E si sentiva, leg¬ 
gendolo, che mancava di la¬ 
crime e sangue, che non era 
diventato autobiografia. 
Montand l’aveva difeso, e 
aveva difeso sè stesso, a spa¬ 
da tratta. In televisione, ricor¬ 
dando le male lingue che 
avevano ricamato poco sim¬ 
paticamente sul suo rappor¬ 
to con Simone Signoret, sui 
suoi tradimenti e sul suo aver 
bellamente sopravvissuto al¬ 
le sue donne (Edith Piai, Ma¬ 
rilyn Monroe prima e durante 
Simone), quasi singhiozza¬ 
va. Quel che ne pensava il 
pubblico visibilmente lo toc¬ 
cava nel profondo. Fu messo 
a confronto con Kirk Dou¬ 
glas, anch'egli autore di un li¬ 
bro su se stesso. E tanto que¬ 
st'ultimo era freddo e distac¬ 
cato, padrone della sua im¬ 
magine hollywoodiana, im¬ 
pegnato a salvaguardare II 
suo mito di celluloide, libero 
di far dell'humour, elegante 
e salottiero, tanto Montand 
appariva a disagio nel rac¬ 
contarsi. L'uno mirava ad es¬ 
sere ammirato, l'altro ad es¬ 
sere amato, impresa molto 
più difficile. 

Eppure gli era riuscito per 
tanti anni. Se c'è un simbolo 
oggi in Francia, se c’è un uo¬ 
mo che incarna la continuità 
e le contraddizioni di questo 
paese è Yves Montand. Par- 
. liamo dello «show-bizz», na¬ 
turalmente. C'è anche Char- 
' leslìenet; certo. Quasi ottan- 
; tenne lavora ancora. Come 
dice lo stesso Montand «se 
non ci fosse stato Trenet sa¬ 
remmo tutti impiegati del ca¬ 
tasto». Ma Trenet è rimasto 
quello di sempre, il primo e 
l ultimo degli chansonnier. 
Montand ha osato di più. Ha 
riempito i teatri fin dai tempi 
di Marsiglia, prima della 





guerra, ha fatto il cinema 
d'impegno con Costa Ga- 
vras, ha saltellato con incre¬ 
dibile equilibrismo tra Holly- • 
wood e Mosca, Il nel sole ca¬ 
liforniano immortalato con 
John Wayne e Clini East- 
wood e Rock Hudson, qui nel 
gelo sovietico ricevuto come 
un capo di Stalo fratello e 
compagno. 

E intanto si svolgeva la ma¬ 
tassa della sua vita sentimen¬ 
tale. con quel punto fermo, 
quell'incontro fatale nel '49 
alla Colombe, sotto il sole di 
Provenza. Simone Signoret 
restò al suo fianco fino alla fi¬ 
ne, quando l'alcool la defor¬ 
mava prima di portarla alla 
tomba. L’album dei ricordi 
contiene fotografie struggen¬ 
ti. 11 giorno del matrimonio, il 
21 dicembre del 'SI: attorno 
alla tavola imbandita Jac¬ 
ques Prevert, Marcel Pagnol, 
Paul Roux e le colombe bian¬ 
che che svolazzano intorno. 
L'anno dopo con Charles Va- 
nel sul set di /-e salaire de la 
peur. E poi con Gerard Phili- 
pe,o con Serge Reggiani. 
Sempre conviviali e allegri, 
attorno a tavolate meridiona¬ 
li. E Montand che si tuffa 
acrobaticamente nella pisci¬ 


na impreziosita da Braque. 
Eccolo nel '57 con Tito, e poi 
nei saloni del Cremlino. E poi 
a New York, due anni dopo, 
a fianco di Marilyn, con 
George Cukor che se li cura 
come polli da allevamento. 
Cukor aveva dinamite tra le 
mani, e infatti la dinamite 
esplose. Tra i due fini come 
doveva finire. Racconterà 
Montand dell'appetito divo¬ 
rante di Marilyn: le colazioni 
a letto erano ricche come 
pranzi. Simone Signoret non 
era contenta, certo che no. 
Ma - come lei gli scrisse - l 'a¬ 
vrebbe amato anche se se ne 
fosse andato per sempre, se 
avesse deciso di liberarsi una 
volta per tutte di quella «trop¬ 
po vecchia, troppo grassa 
coetanea». Protagonisti e te¬ 
stimoni di quella storia han¬ 
no taciuto, come fosse l'as¬ 
sassinio di Kennedy. Arthur 
Miller, all’epoca marito della 
bionda Marilyn, non ne parla 
nemmeno nei suoi ricordi, 
Montand non ha mai voluto 
aggiungere la sua voce al co¬ 
ro di corvi che si levò dopo il 
suicidio dell’attrice. Simone 
Signoret, come al solito, non 
esibì nulla in pubblico. 

Ha dunque settant'anni, 
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Vito, gemelli Ruggeri, Syusy Blady 
Patrizio Roversi. Dal «campionato 
del melodramma» tredici serate 
al teatro Testoni di Bologna 
Una satira del mondo del belcanto 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANOMA OUKRMANDI 


M BOLOGNA Signore e si¬ 
gnori. tutti all'opera. Ma non a 
sdilinquirai per gli acuti (o le 
assenze di voce) di Pavarotti, 
, nè a delirare per la prorom- 
' pente bravura (e avvenenza) 

, di Anna iCaterina Antonacci, 
: astro nascènte del melodram¬ 
ma. Tutti all'opera con Vito, i 
gemelli Ruggeri, Syusy Blady c 
Patrizio Roversi, rispettlvamen- 
■ (e Bizeti Rossini (il gemello 
meno rripgro), Salieri (il ge¬ 
mello meno grasso), Mozart e 
Puccini,'dall'infanzia al canto 
vero (si fa per dire) e proprio 
La banda del Granpavese, 
visto l'incomprensibile succes¬ 
so (40.000 spettatori) riscosso 
quest'estate col primo campio¬ 
nato italiano dei melodramma 
(vinto, lo ricordiamo, da Tra¬ 
viata ) è riuscita ad abbindola¬ 


re la Cooperativa Nuova Scena 
(che gestisce il teatro Testo¬ 
ni). Risultato: la prima assolu¬ 
ta di All' opera. Fuori dagli 
scherzi quello che sta per an¬ 
dane in scena al teatro Testoni 
( 12 serate, fino al 13 ottobre) 
è uno degli spettacoli più di¬ 
vertenti visti in questi ultimi 
tempi, prodotto dalla Coope¬ 
rativa Nuova Scena per la regia 
dì Massimo Martelli. Non c'è 
più quella competizione tra 
Traviata, Flauto Magico, anzi 
Cratilo Magico, Carmen, Don 
Giovanni , ma ne esce una sor¬ 
ta di sconclusionato e intelli¬ 
gentissimo «Bignami» della liri¬ 
ca. Sentiamo cosa dicono gli 
autori-attori. «Inizia che slamo 
tulli a scuola. Salicri in banco 
con Mozart, Bizet con Rossini c 
il povero Puccini nei panni del 



Syusy Blady e Patrizio Roversi di Granpavese varietà 


maestro. Interpretandoli ci vie¬ 
ne subito un dubbio : erano ve¬ 
ra mente tutti geni? Poi un altro: 
Salteri ha ucciso Mozart o Mi- 
los Forman è un bugiardo'' E 
ancora: Ma perchè le protago- 
niste delle opere muoiono 
sempre? Perchè Bizet ha latto 
cosi la Carmen 7 Aveva paura 
delle donne?». Costumi d'epo¬ 
ca (o quasi), coro e orchestra 
veri (e davvero professionali), 
molta prosa e molto canto dal 
vivo. Vito - nella realtà Stefano 
Bicocchi - interpreta a suo 
modo George Bizet. Da quan¬ 
do è stato miracolato ed ha 
riacquistato la parola è una 
delle presenze teatrali più con¬ 
vincenti di questi ultimi due 
anni (il suo spettacolo «a so¬ 
lo», Se perdo te, è una vera 
bomba). 

Vito racconta in pillole All'o¬ 
pera «Faccio un Bizet un pò 
strano, anzi decisamente 
checca, ma spiegatelo a mia 
madre che è solo uno scher- 
zo....Mah, una sera ci siamo 
trovati c ci siamo detti: "Perchè 
non ci diamo all'opera?" L'a- 
miaino tutti anche se l'unica 
vera melomane è Syusy, E cosi 
è nato lo spettacolo di quest'e¬ 
state Poi quei matti del Testo¬ 
ni ci hanno proposto di tra¬ 
sportarlo in teatro. Facciamo i 
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Beatles e Apple: 
è finita 

la lunga «guerra 
delle mele» 


M LONDRA È pace (atta tra 
la Apple Corp , la celebre casa 
discografica dei Beatles, e l'o¬ 
monima Apple produttnee 


americana di computer L'irta 
un anno fa era iniziato il tiro 
cesso intentato dalla Apple 
corp contro la società statuni¬ 
tense rea di utilizzare lo stesso 
simbolo commerciale lina 
mela I) processo-fiume si e in- 
(ine concluso con un aciordii 
amichevole Ira le due parti, 
che si spartiranno le spese pro¬ 
cessuali. Non si conoscono i 
termini dell'accordo, ma pan¬ 
che entrami*? le società use¬ 
ranno il marchio incriminato 




Qui accanto 
Yves Montand 
con 

Simone 

Signoret. 

A sinistra 
il cantante 
In una vecchia 
foto. 

Sopra 
Il titolo 
In una 
immagine 
recente 
A destra 
Joao Gilberto 


Yves Montand da Monsum¬ 
mano, Toscana. Figlio di 
, emigrati antifascisti. Giova- 
’ notto sulla scena a Marsiglia, 
poi consacrato a Parigi, poi 
nel mondo intero. I suoi set¬ 
tanta se li porta benissimo: 
canta a voce piena e balla 
con agilità. Dieci anni fa creò 
sensazione tornando allo 
spettacolo con un repertorio 
delle sue canzoni. Anche 
adesso sta preparando qual¬ 
cosa, staremo a vedere. Di¬ 
cono sia sempre ..ivi.. <T >.« 
e professionale, die non 
conceda nulla agli automati¬ 
smi dell'esperienza. Ha l’aria 
• finalmente autorevole, con la 
giovane Carole al suo fianco 
e il piccolo erede Valentin 
che lo guarda dal basso in al¬ 
to. Nell'88 ci fu perfino qual¬ 
cuno che lo voleva candida¬ 
to all'Eliseo. sull'esempio di 
Reagan alla Casa Bianca. Do¬ 
vette intervenire lui stesso, 
per smentire e impedire spe¬ 
culazioni politiche. Che dire 
di più? Lunga, lunghissima 
vita all'ex compagno Mon¬ 
tand. Anche perchè Bella 
ciao, come la cantava lui, la 
cantavano solo in montagna 
nel '44 o giù di 11. Il resto è 
chiacchiera. 


Ora il Brasile 
toma a sognare 
in Bossa Nova 


QIANCARLO SUMMA 


Una notte all'opera con la banda del Granpavese 


geni deila musica e vista la no¬ 
stra consuetudine fin dai tempi 
del Granpavese con canto e 
musica non c'è nulla di strano. 
In questi giorni di prove con 
una bella orchestra e un bel 
coro sembra quasi tutto vero. 
Comunque ci divertiamo». 

Ma qual è l'opera in cui vi di¬ 
vertite di più? «Sicuramente 
Carmen, che oltre ad essere la 
più divertente è anche sangui¬ 
gna e lascia più liben di inven¬ 
tare. E' molto butta anche 
Craulo Magico con Paperino, 
Paperina e Paperone. Ma è tut¬ 
to divertente e il Ilio del Gran- 
pavese non si è mai spezzalo. 
Ognuno di noi ha una vita arti¬ 
stica autonoma ma quando ci 
ritroviamo niente ricomincia 
da zero. Insomma la responsa¬ 
bilità di aver toccato questo ge¬ 
nere sacro, il melodramma, di 
cui tutti hanno rispetto, è una 
responsabilità collettiva». 

Sta per suonare la campa¬ 
nella della prima ora del primo 
giorno di scuola. Il maestro 
detta il titoio del tema • All'ope¬ 
ra. Mozart è il pnmo della clas¬ 
se, ma.... Al Testoni è il tutto 
esaurito ogni sera. Tra acuti, 
stecche, pantomime e reperto- 
no stonco vien davvero da 
pensare: beh, se l’opera è que¬ 
sta, viva l'opera. 


■■ SAN PAOIX» Il disco è an¬ 
dato a ruba: oltre lOOmila co¬ 
pie vendute in tre mesi, di cui 
SOmila in cd (nuovo record 
nazionale). «Non prevedeva¬ 
mo un simile successo», am¬ 
mette Mairton Bahia, direttore 
artistico della Polygram. Diffici¬ 
le immaginare, in effetti, che 
Joo potesse vendere tanto, il 
primo disco di Joo Gilberto do¬ 
po dieci anni di silenzio - in¬ 
terrotti solo con un Ip dal vivo e 
rarissimi concerti - è infatti 
■nient’altro-cheuna splendida 

È vero, in Brasile Joo Gilberto è 
un mito vivente. Con la voce e 
la chitarra dell'interprete di 
diesa de saudade e di Desoli- 
nodo, anche il Fred Buongusto 
di Malaga - uno dei dieci brani 
di Joo - diventa poetico e affa¬ 
scinante. Ma rimane sempre 
un disco di bossa nova. Ossia 
di quel genere musicale (rutto 
della geniale fusione di jazz e 
samba che, dopo aver fatto il 
giro del mondo (Carota de 
Ipanema è una delle canzoni 
più suonate e incise della sto¬ 
ria) ed essere dichiarato pre¬ 
maturamente morto nel '68, 
sembrava destinato a rimanere 
vivo solo nella memona e nella 
saudade. nella nostalgia, di chi 
aveva vissuto quell'epoca. 

E invece, in Brasile la bossa 
nova sta vivendo negli ultimi 
mesi la sua seconda giovinez¬ 
za, Video clip ne circolano po¬ 
chi da queste parti, ed il termo¬ 
metro più sensibile sono anco¬ 
ra le radio. »Tutte le stazioni 
stanno trasmettendo molta 
bossa nova - conferma Flavio 
Lombo, produttore musicale 
della Radio Eldorado, la mi¬ 
gliore emittente Fm di San 
Paolo - il pubblico non è for¬ 
malo solo da quarantenni: 
molti giovani stanno scopren¬ 
do questa musica e l'adorano». 
Nel giro di poche settimane, gli 
scaffali dei negozi di dischi si 
sono affollati delle riedizioni in 
cd dei vecchi classici di Tom 
Jobim c Vinicius de Moraes, 
Baden Powell, Carlos Lyra e, 
appunto, Joo Gilberto. Si ci¬ 
mentano con la bossa nova 
nuove c promettenti voci, co¬ 
me Leila Pinhciro c Paula Mo- 
relembau, o vecchie glorie del 
pop nazionale come Tim 
Maia, un vocalista conosciuto 
per anni come il «Barry While 
brasiliano» e che oggi s! dichia¬ 
ra «pentilo di aver importato 
quella roba americana». Os 
Cariocas, forse il migliore dei 
gruppi vocalisl della bossa no¬ 
va. stanno assaporando un 
nuovo periodo di successo do¬ 
po anni di dimenticatoio, E an¬ 
che il «maestro» Tom Jobim 
non ha nulla di cui lamentarsi: 
oltre a vendere tranquillamen¬ 
te migliaia di copie di ogni sua 
nuova incisione, alla line del 
maggio scorso ha ricevuto a 
New York il premio «Hall ol fa¬ 
me», entrando cosi nel ristretto 
Olimpo di compositori di cui 
fanno parte anche George Gcr- 
shwin e Cole Portcr. 

Ma cosa ha scatenalo l'im¬ 


provviso revival della bossa 
nova’ Stranamente, in un pae¬ 
se dove il 30H, della popolazio¬ 
ne è anallabeta e la relè televi¬ 
siva Globo impone mode e gu¬ 
sti, la risposta è’ un libro Che- 
ga de saudade ( *basla con la 
nostalgia»), le 460 pagine Irut 
to di 18 mesi di lavoro e di tren- 
t'anm di passione per ia bossa 
nova del giornalista Ruy Ca¬ 
stro, in pochi me: ha venduto 
oltre 40mila copie. Per il mer¬ 
cato brasiliano è un successo 
enorme perdere nn’-tea Li n- 

.. 

supera quasi mai i 400U esem¬ 
plari ed il maggior quotidiano 
del paese, la Foiba de S, Paulo, 
non arriva a vendere mezzo 
milione di copie. »Se il libro l'a¬ 
vessero comprato solo gli ad¬ 
detti ai lavori o i lan della bos¬ 
sa nova, avrebbe venduto al 
massimo tre o quattromila co¬ 
pie - dice Castro - Ma Cinga 
desaudadeù anche la ricostru¬ 
zione di un'epoca a partire 
dalla storia di un gruppo di 
persone e della musica che 
suonavano». E realmente, il la¬ 
scino maggiore di Cticga de 
saudade viene proprio dalla 
descrizione dell'atmosfera del¬ 
la Rio de Janeiro a cavallo tra 
gli anni '50 e '60. Una città co¬ 
smopolita. vivace, piena di lo¬ 
cali più o meno equivoci in cui 
si suonava il miglior jazz e bos¬ 
sa nova in circolazione, con le 
spiagge di Ipanema e Coprica¬ 
tena costellate da un'infinità 
■ di bar in cui Orar mattina sor¬ 
seggiando un whisky e parlan¬ 
do ai musica, di amore, di poe¬ 
sia. 

Nel nuovo successo della 
«vecchia» bossa nova sembra 
davvero esserci molla saudade 
di quei tempi. Anche allora il 
Brasile era povero ina era un 
paese che credeva in se stesso, 
nella sua gente, nel suo futuro 
Era -un Brasile più allegro, più 
emotivo più romantico, meno 
armato. Più amato», come 
scrisse un giornalista all'indo¬ 
mani della morte di Vinicius 
de Moraes, nel luglio 1980 Ma 
quel poco di speranza che era 
sopravvissuta agli anni di 
piombo della dittatura militare 
è stala poi spazzata via dalla 
crisi economica senza sboccili 
che sta ingoiando il (udirò di 
tutta l'America Ialina. Le lave- 
las assediano le città, milioni 
di persone si trovano su quella 
sonile, tenibile linea di confine 
che separa i poveri dai misera¬ 
bili. Nessun bohémien si siede 
più la notte nei bar lungo le 
spiagge di Rio de Janeiro si¬ 
gnificherebbe rischiare la pelle 
per tarsi portare via l'orologio 
da qualche disperato con la 
pancia vuota c una pistola m 
mano «Questo paese non ha 
più un progetto, non ha piu eli¬ 
ca, passione, cultura - dice 
Zuenir Ventura, un giornalista 
autore di un best-seller sul '68 
in Brasile - Per ritrovare dei va¬ 
lori si può solo guardare al 
passato Anche nella musica 
ecco perchè oggi si ascolla di 
nuovo la bossa nova» 
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RADIO & TV 


Spettacoli 


DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 


Berlusconi «uomo deir anno» al mercato del video. La Rai presenta la sua pay tv 

Silvio I, imperatore di Cannes 


Raitre 

Al circolo 
delle 12 
con Oliviero 


È DOMENICA (Retcquattro. 9). Al v.a da oggi il nuovo con¬ 
tenitore domenicale condotto da Giorgio Mastrota, Elisa- 
betta Viviani e il comico Gianfranco Pino. Musica, danze 
e servizi in esterni per raccontare luoghi e curiosità della 
nostra penisola. Tra gli ospiti fissi la «sora Leila», sorella 
di Aldo Pabrizi, che in uno spazio dedicato alla gastrono¬ 
mia darà consigli e ricette «preziosi». 

JONATHAN REPORTAGE ( Canale 5,9). Toma di scena il 
programma di avventura condotto da Ambrogio Fogar, 
nella passata stagione in onda su Retcquattro. In questa 
nuova serie saranno presentati dodici filmati di Jaques 
Coustcau, padre del documenlarismo divulgativo. Oggi 
si parla disquali. 

DOMENICA ITALIANA (Canale 5, IO). Paolo Bonolis de¬ 
butta con il nuovo programma che. in giro per l'Italia, 
scoprirà storie di cronaca e curiosità. L'ospite di oggi È 
Marco Columbro. 

TG L'UNA (Raìuno, 13). È Enzo Biagi «il personaggio» del 
rotocalco del Tg 1, curato e condotto da Beppe Brcvcglic- 
ri. Il celebre giornalista racconterà i suoi cinquant anni di 
esperienza professionale. 

MAGGIE’S DREAM IN CONCERTO (Videomusic. 13). 
Obbiettivo sugli ultimi successi del popolare quintetto 
americano. La band ha spinto la sua ricerca musicale at¬ 
traverso i registri del rock, f unk e folk. 

SPECIALE PAUL YOUNG (Tmc. 17). Il celebre musicista 
inglese si racconta attraverso un'intervista-confessione: 
dai suoi esordi nel gruppo «Q Tips». al rapporto con l'Ita¬ 
lia e in particolare con Zucchero con il quale ha inciso 
dì recente Senza una donna. 

STUDIO APERTO 7 (Italia I. 18.45). Vittorio Sgarbi, Èva 
Robin's e Bruno Voglino, capostruttura di Raitre, parle¬ 
ranno di trasgressione televisiva nel settimanale di attua¬ 
lità di Emilio Fede. 

DORIS: UNA DIVA DEL REGIME (Raiuno. 20.40). Secon¬ 
da ed ultima puntata del tv-movie di Alfredo Giannetti, 
tratto dalla biografia dell'attrice del Ventennio. Doris Du¬ 
ranti. Fontana (Enrico Maria Salerno), il «mecenate» del¬ 
la diva (Elide Melli) spinge la donna fra le braccia di 
Alessandro Pavolini... 

QUESTA È LA STORIA (Retequattro, 21.30). La «storia» 
che ci racconta questo speciale di Red Ronnic 6 quella di 
Gianni Morandi, il celebre cantante emiliano sulla scena 
musicale italiana dagli anni Sessanta. Le immagini ripro¬ 
pongono flash delle oltre 170 tappe del suo lungo tour 
nelle città della Penisola, svoltosi nella scorsa stagione. 

PUFFANDO PUFFANDO (Raìdue, 22.20). Ultimo appun¬ 
tamento con Landò Fiorini e il suo staff di comici, nati 
professionalmente al Pulì, il locale trasteverino di cui si 
festeggiano i ventitré anni di attività. 

ITALIA DOMANDA (Canale 5. 23.30). Giulio Andrcotti 
inaugura stasera la quinta edizione del programma cura¬ 
to e condotto da Gianni Letta. Invariata nella formula, la 
trasmissione riprende con un'indagine dei problemi che 
investono il vivere quotidiano: Letta, coadiuvato da gran¬ 
di firme del giornalismo, interroga i protagonisti della so¬ 
cietà italiana. In studio. Mario Pcndinelli, direttore de II 
messaggero: Giulio Anseimi. vicedirettore del Corriere 
della sera. Enzo Bettiza de La stampa e Barbara Palom- 
belli de La Repubblica. 

( Gabriella Gallozzi) 


In corso a Cannes un mercato dell'audiovisivo in to¬ 
no minore. Berlusconi «uomo dell’anno» per meriti 
non solo «eterei». La Rai ha presentato la sua tv a pa¬ 
gamento per le Americhe (salperà nel cinquecente- 
simo della scoperta del nuovo mondo). La «Piovra» 
si vende ancora, ma nessuno vuol parlarne. Anten- 
ne2 e Fr 3 annunciano un film in alta definizione di¬ 
retto da Fellini (che nicchia). 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVKLLA OPPO 


Mi CANNES Ciclo di piombo 
su un mare d'acciaio: 6 l'au¬ 
tunno della Croisette, che ospi¬ 
ta stavolta il Mipcom (mercato 
intemazionale della produzio¬ 
ne televisiva). Niente divi e 
niente paparazzi. Qui sfilano 
soltanto i portafogli, benché di 
mondanità se ne faccia parec¬ 
chia c gli invili si sovrapponga¬ 
no agli inviti. Al centro dei con¬ 
venevoli stavolta c'è Silvio Ber¬ 
lusconi, nominato dal Midem 
(l'organizzazione delle attività 
festivaliere audiovisive) «uo¬ 


mo dell'anno». Lo stesso rico¬ 
noscimento andò negli anni 
scorsi ad André Rousselct 
(fondatore della pay tv france¬ 
se Canal Plus) e a Ted Tumer, 
creatore della Cnn. Il «titolo» al 
presidente della Rninvest ver¬ 
rà assegnato oggi pomeriggio, 
con tutte le formalità del caso. 
Intanto una bella biografia in 
francese esalta i suoi meriti di 
pioniere dell'elere (con le tre 
reti, le quote di proprietà in va¬ 
rie tv europee, le società di 


produzione e distribuzione e il 
10% di Telepiù). di editore, as¬ 
sicuratore. impresario edile, 
proprietario della Standa, non¬ 
ché presidente del Mìlan, mo- 
cenatce sponsorduittivilàcul- 
turali e benefiche varie. Il tutto 
per arrivare a un giro di affari 
calcolato in 8.438.500.000 dol¬ 
lari. E ditemi se non è abba¬ 
stanza per magnificare l'*au- 
dacia visionaria» dì questo uo¬ 
mo della provvidenza televisi¬ 
va. 

Ma, per tornare al vile mer¬ 
cato (perché questo è il Mip¬ 
com) , il clima quest’anno non 
sembra cosi esaltante come in 
altri anni (quelli, per esempio, 
delle origini berlusconiane, 
quando l'estro del cavaliere or- 

f janizzava colpi di mano ini- 
iardari contro la Rai strappan¬ 
dole film e telefilm di produ¬ 
zioneamericana). 

Ora, sia Rai che Rninvest so¬ 
no soprattutto impegnate a in¬ 
trecciare coproduzioni inter¬ 
nazionali e approfittano del- 


roccasione-Cannes per porta¬ 
re avanti lunghe trattative che 
si concluderanno chissà dove 
e chissà quando. La Rai ha an¬ 
che presentato, con i suoi part¬ 
ner tecnologici, il suo mega¬ 
progetto di pay tv per le Ameri¬ 
che. Un progetto che, come le 
tre caravelle, sbarcherà sul 
nuovo continente, il 12 ottobre 
1902. con soli cinquecento an¬ 
ni di ritardo rispetto a Cristofo¬ 
ro Colombo. A partire da tale 
data, per la modica cifra di 
cento dollari all'anno (ma il 
decodificatore ne cosla 500) 
verranno fornite quotidiana¬ 
mente 8 ore di programmazio¬ 
ne Rai a partire dalle ore 15 ita¬ 
liane, per due volle al giorno. 1 
dirigenti della Unità operativa 
nuovi servizi (affidala a Massi¬ 
mo Fletterà) calcolano che ci 
sia un bacino potenziale di 
100 milioni di americani (ita¬ 
liani o iatinofoni) interessati e 
vorrebbero raggiungere l'o¬ 
biettivo dì un milione di abbo¬ 
nati m 4-5 anni. Speriamo che 


STEFANIA SCATKNI 


Mi ROMA Sport a parte, oggi 
pomeriggio su Raiuno si parle¬ 
rà solo dei problemi della Ter¬ 
ra. Un'idea di Federico Faz¬ 
zuoli e dell'associazione De 
Natura è diventata Una dome¬ 
nica per la Terra, una festa-ma¬ 
ratona televisiva dedicata al 
pianeta c ai suoi problemi, che 
va in onda, in diretta dal lago 
di Fogliano nel parco del Cir¬ 
ceo. dalle 14.10 alle 19.40. Fi¬ 
losofia della trasmissione: 
•Mostrare lo splendore del no¬ 
stro mondo, i rischi che corre, 
ma anche offrire concreti sug¬ 
gerimenti per coloro che si vo¬ 
gliono battere in favore della 
Terra». F. per raggiungere lo 
scopo - ma anche per non 
scoraggiare il teleutente della 
domenica - Federico Fazzuoli 
ha pensato di realizzare un 
programma che mescoli spet¬ 


tacolo e didattica, chiamando 
in causa sia l’emozione che 
l'intelletto: ci aprirà il cuore 
con le immagini di Anima 
Mundi, con il volo di un rapace 
curato e liberalo dagli uomini 
della Upu o con il canto india¬ 
no di Floyd Red Crow Wester- 
man (vi ricordate di Balla coi 
lupi ?) e poi ci farà sentire le 
diagnosi sullo stato di salute 
del mondo e le ricette per tam¬ 
ponare la malattia dalla voce 
di diversi esperti nel campo. 

Il grande spiegamento di 
forze per Una domenica per la 
Terra è formato da una lun¬ 
ghissima lista di ospiti, una se¬ 
rie di inserti cinematografici e 
musicali e vari interventi, eco¬ 
logici e non, eseguiti dalle 
strutture che a vario titolo ope¬ 
rano oggi nell'ambiente. Ve¬ 
dremo all'opera i vigili del fuo¬ 


co e la guardia costiera; le as¬ 
sociazioni ambientaliste libe¬ 
reranno alcune specie di ani¬ 
mali, Goletta Verde e la nave 
oceanografica forniranno dali 
aggiornati sull’inquinamento 
dei mare, «Vorremmo dare il 
senso dell'unicità deila Terra - 
dice Fazzuoli - e quindi della 
necessità di essere uniti nel di¬ 
fenderla. Per questo abbiamo 
previsto anche due collega¬ 
menti via satellite che ci acom- 
pagneranno per tutto il pome¬ 
riggio. Nel primo mostreremo 
labarriera corallina australia¬ 
na, dove sarà appena scesa la 
notte: in America seguiremo 
dall’alba al tramonto il fiume 
Colorado e II Grand Canyon». È 
previsto un ferzo collegamento 
con la città calabrese di Civita, 
i cui cittadini hanno scelto di 
essere promotori del futuro 
parco naturale del Pollino. 

La parte spettacolare della 
trasmissione prevede la prole- 


ci riescano, cosi finalmente la 
Rai fareblte un buon affare. 

E la Sacis? Nel fiorire di co- 
produzioni già tutte prevendu- 
le. è ovvio elle il ruolo deli'a- 
ziendu che commercializza le 
produzione Rai rischio di veni¬ 
re diminuilo. Meno male che 
e'ò ancora la «Piovra», con le 
sue cinque serie che continua¬ 
no ad essere vendute. In quan¬ 
to alla sesta futura, è presente 

§ ui a Cannes anche il suo pro- 
utlore, Sergio Silva, della Rcs, 
che dichiara pacalo: «Sono in 


corso con Raiuno trattative 
mollo amichevoli». E di più 
non vuol dire, ma lascia capire 
che è tranquillo: quando alla 
De saranno passate le patumìe 
elettorali, la cosa, probabil¬ 
mente si farà Intanto il 7 gen¬ 
naio iniziano le riprese in Afri¬ 
ca, Rai o non Rai. Ancora più 
esplicito nel non dire mente è 
il capostruttura di Raiuno 
Giancarlo Governi, che, uppe- 
na vede un giornalista, escla¬ 
ma: «Non voglio parlare. Ten¬ 
go famiglia». 




Dalle 14, su Raiuno, uno special ecologico di Federico Fazzuoli 

Cinque ore di festa in diretta 
per imparare a rispettare la Terra 



zionc di alcuni filmati (brani 
da Balla coi lupi, Anima Mundi, 
L'albero defili zoccoli, La Ter¬ 
rà) e del film di denuncia II 
giorno della Terra , che la War¬ 
ner Bros ha realizzato due anni 
fa per celebrare il giorno dedi¬ 
cato a) nostro pianeta. Alia 
pellicola, i cui ricavi sono de¬ 
voluti alla People of ihc earth 
foundation, hanno partecipato 
gratuitamente numerose star 
dello spettacolo, della musica 
e del cinema degli Stati Uniti. 
Tra gli altri, Dan Aykroyd. Ke¬ 
vin Costner, Chevy Chase, 
Quincy Jones, Robin Williams, 
Dustm Hoftman, Bruco Willis, 
Bette Midler (che interpreta la 
Terra). Barbra StreLsand, Meiyl 
Streep e Geena Davis. Al fian¬ 
co di Federico Fazzuoli, infine, 
ci sarà Claudia Mori, incaricata 
di fornire ai telespettatori una 
piccola guida pratica a favore ' 
di madre Terra. 



Fedenco Fazzuoli conduce «Una domenica per la Terra» 


■■ ROMA D.iH’uffioo di col¬ 
locamento televisivo di Un ter¬ 
no ul lolla al rotocalco quoti¬ 
diano di divulgazione cultura¬ 
le del Dipartimento scuola ed 
educazione. Ecco il nuovo im¬ 
pegno professionale di Olivie¬ 
ro Beha, che da domani darà 
il «cambio» a Romano Batta¬ 
glia nella conduzione del 
TCircolo delle 12. «Sono con¬ 
tento di condurre il program¬ 
ma del Dipartimento scuola 
educazione - ha detto Beha, 
in occasione dell'avvicenda¬ 
mento con il suo collega, che 
è stato al timone del Circolo 
delle 12 dallo scorso febbraio 
- perchò ritengo che sia una 
trasmissione molto qualificata 
e qualificante. Spero anche 
che, dopo il "circolo", si deci¬ 
dano ad affidarmi II processo 
del lunedì o Tribuna politica. 
I,a presenza in studio dei gio¬ 
vani - ha concluso il nuovo e 
polemico conduttore - mi da¬ 
rà, inoltre, la possibilità di ri¬ 
petere l'esperienza già fatta 
con Pianeta Urss e Pianeta 
droga che ricordo con piace¬ 
re». 

Non nuovo agli impregni te¬ 
levisivi con il Dse, Beha ha re¬ 
centemente realizzato per la 
testata, uno spicciale dedicato 
alla situazione socio-politica 
dì Cuba all'indomani del falli¬ 
to golpe in Urss. Dal titolo Cu¬ 
ba socialismo o rimerie 7 l'in¬ 
chiesta ha esaminalo i nuovi 
rapporti politici che legano 
l'ultima isola del socialismo 
reale agli Usa e alFUrss. 

Domani il poliedrico gior¬ 
nalista affronterà, tra gli altri, i 
problemi e le prospettive della 
scuola in una società malli- 
razziale e quelli del rapporto 
tra bambini e turpiloquio. 
Ospite in studio sarà il profes¬ 
sor Marcello Bernal di, pedia¬ 
tra di fama intemazionale. Se¬ 
guirà un collegamento dagli 
studi di Roma, per ascoltare 
da Giulio Einaudi un ritratto 
della scrittrice Natalia Ginz- 
burg, scomparsa pochi giorni 
fa. Un altro servizio sarà dedi¬ 
cato al convegno Verso una 
nuova immagine di Platone, 
appena concluso a Napoli, 
che ha fatto il punto sulle nuo¬ 
ve interpretazioni del grande . 
filosofo greco. In chiusura, la 
striscia settimanale sulle Mati¬ 
te d'Italia offrirà un filmato su 
Bruno Pozzetto con i suoi di- - 
segnici suoi film. 
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SCEGLI IL TUO FILM 
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18.16 LINEA VERDE ESTATE. Attuali¬ 
tà ijt Federico Fazzuoli 


13.00 TO L'UNA. Rotocalco delia do¬ 
menica. A cura di B. Brevealieri 


10.00 OVER STRETCHi LA SINDRO¬ 
MI DKLVANTAOO IO. 



13.00 TG2 ORE TREDICI 


13.SK) TQ2 TRINTATRI - METEO 2 


18.26 AUTOMOBILISMO. 33° Rally di 

Sanremo 


16.40 CICLISMO. Parlgi-Tours 


16010 IPPICA. Derby di trotto 


16.30 AUTOMOBILISMO. CJvt 


17.10 RU05Y. Nuova Zelanda-ltalia 


0.00 LO SCIICCO possa Film con 
C. Pollok. Regia di F. Cerchio 


10.30 SCMSOOI 


11.06 Cofioertl «M IMtre 


11 .SO ATLETICA. Maratona di Venezia 


12.60 L'ANONIMA ROYLOTT. Film 
con laa Pola. C. Pi lotto. Regia di 
R. Matarazzo 




14.10 TQ3»POMHUQOIO 


14.20 LA OAMQ DB DOmiUUNL 

Film con Byron Mab« 


18.SO IL PICCOLO ORANO* UOMO. 

Film con Ouatin Hoftman. Ragia di 
Arthur Penn 


PRIMA MOINA. Attualità 


ARNOLD. Telefilm 


DOCUMENTARIO 


DOMENICA ITALIANA. Varietà 
con Paolo Bonolla 


L'ARCA DI NOt. Con L. Coté 


CANALI 8 NEW*. Notiziario 


SUPENCtASainCA SHOW 


LA MONTAQHA DII DIAMAN¬ 
TI. Film (replica della 1« puntata) 




19.48 TQ2 TILEQIORNALE 


*•.10 BIAUTiniL. Telenovela 


*2.10 PUPPANDO PUPPANDO. Storie 
di un cabaret con Landò Fiorini 
(6« ad ultima puntata) 


93.111 TQ2 NOTTE-METEO 2 


WRftiiM :«:.:•! ■■ mi'i./j 


0.011 Ut*. Censimento 


10(1 ROCK POP JAZZ 


18.00 TEUK1IORNAU 


18.48 SPORT RIOIONI 


20.00 8CH8008 


20.30 ROTUUUC* - SPIRITELLO 
PORCELLO. Firn. Regia di Tlm 
Burton. con Alee Batdwln 


f t-M'M il»;, i: vi ■■■ 


22.80 DUI UOMINI! UNA DOTI. Film 
con Jack Nlcholson, Warren Beat- 
tv. Reala di Mike Nichola 


rar’WUJ»i:i/.vi ■:»ì«riK*ìi: 


1640 OK IL FRIZZO feOlUSTOt Gioco 
a quiz con Iva Zanicchi 


16.40 CANALI 6 NKWS 


16*46 RtVEDUMOLLVarletà 


saio IO STO CON OU IPPOPOTA- 

MLFIim con Bud Spencer, Teren- 
ce Hill. Regia di Italo Zingarelli 


2240 MURPHY BNOWILTelefilm -La 

prima volta di Mlles» con Candlce 
Bergen 


■IM BUM SAM. Varietà _ 

SUPBRVICKY. Telefilm _ 

CALCIOMANIA. Con C. Cadeo. 

M. Mosca, L. Colussi _ 

STUDIO APBBTO. Notiziario 
ORANO PRtX. Con Andrea De 

Adamlch _ 

GUIDA AL CAMPIONATO. Con 
Sandro Piccinini 


t - TAUANt T elefllm -Un extrater¬ 
restre in camera da letto» 


DOMENICA STADIO. Non-stop 
calcistica con da S. Piccinini e M. 
Bartoletti 


GENITORI IN BLUE JEANS. Te¬ 
lefilm -Indovina chi viene a ce¬ 
na?» con Alan Thicke 


STUDIO APERTO.Notlzia rio 


STUDIO APERTO SETTE-Attua- 

lltà a cura di Emilio Fedo 



USB 


: 6.00 CARTONI ANIMATI. 


1060 BATMAN. Telefilm 



!S4-00 QUI SI GIOCA Varietà. Nel corso 
del programma alfe 15: Ciclismo; 
, u " Parigl-Tourt (Coppa del Mondo) 


17.00 PAUL YOUNG 


17.30 MISSIONI S IO RETA. Film. Ro- 
* ‘ Qiadi MelvynLeRoy 


20.00 TMC NIWS Telegiornale 


20.30 QALAOOAL. Con Alba Parlotti. 
Josè Altafini. Massimo Caputi 


7.00 CARTONI ANIMATI 


8*00 IL MERCATONS 


13.30 FOTOMODELLA ESTATE’BI 




BARNABY JONES. 


LA TERRA DEI GIGANTI 


MOVIN’ON. Telefilm 


IL MERCATORE _ 

FASE IVt DITRUZIONI TERRA. 

Film con Nigel Oavenport. Lynne 
Frederick Regia di Soul Basa 


K ROM OS* Telefilm 


MARITI, MOGLI, AMANTI. Film 
con Jean Francois Stevenin. Re¬ 
gia di Pascal Thomas 


0.20 FUORI ORARIO 


od con 


13.00 CONC8HTI DI MOZART 


14.00 CHK8U9. Film con Fernandel 

18.30 ATTINTI A OLI ELLA PAZZI 
ROLLA ROVCE. Film di e con Pan 

Howard 


17.00 LA ORANO! RUOTA. Film con 
Otto Wilhelm Ftachar 


0.40 ILQRAHDBOOLF.Socrt 


1.45 N!W YORK NIW YORK» 


33.20 B8J4HY HILL SHOW 


24.00 PAUSINO 3. Con G. Bruno 


0.30 STUDIO APCRTO. Notiziario 


tinmitllt 


4Q 






MKM ìIXmMjlì itivi 


20.30 TATTOO - IL SEQNO DELLA 

PASSIONE. Film con Bruce Oern. 
Regia di Bob Brooks 


22.30 CALIFORNIA DRSAMtNQ, Film. 
Regia di John Hanckok 


6 STELLE IN RIOIONI _ 

MAGGIORDOMO PER SIONO» 

RA Telefilm con Nan Gallaqher 
AUTO OQOL -Motori non stop»; 
con Patricia Pllchard _ 

TELEGIORNALI _ 

CIAO RAPAC E!_ 

TELEGIORNALE _ 

TUONO BLU. Telefilm -Al) tarpa- 

te» con James Parenti no _ 

TELEGIORNALE 


TELE 



1.00 BEATRICE CENCI. Film con Mi- 
reille Granoltt, Gino Cervi 
(replica dallo 1.00 alle 23) 


16.00 AQENT8 PBPP1 

-Gioco pericoloso» 



7*00 VIDEO DEL QIORNa _ 

13.00 MAOOIB’8 DREAM. Concerto 
14.00 VIDEO NOVITÀ 

16.30 BEST OF HOT UNE _ 

16.00 BIMPLVRED _ 

17.00 BEST OF BLUE NIGHT 

23.00 _ 

NOTTE ROCK 


m 


10.30 TOA DAL MONDO _ 

20.00 NEON LUCI 6 SUON I_ 

20.30 L'INDOMABILE. Telenovela 
21*18 Al GRANDI MAGAZZINI 


IL MONDO DI DOMANI _ 

1 JEFFERSON. Telefilm _ 

2 DOMENICA. Varietà con Glor- 
glo Mastrota, Elisabetta Vlviani 

CARI GENITORI. Quiz _ 

CIAO CIAO. Varietà con Flavio 
Albanese, Guido Cavalieri 


CIAO CIAa Cartoni animati: 
-Lupin, l'incorreggibile Lupin», 
-Le tartarughe Ninjia alla riscoa- 


LA MIA SECONDA MADRE. Te- 

lenovela, con Eorlque Mori 

CRI STAL. Telenovela 


I LLOYDS DI LONDRA. Film con 
Tyrone Power, Freddy Barinolo- 

mew. Regia di Henry King _ 

ICARTON ISSIMI. Varietà 
SENTIERI. Telenovela 


DALLAS. Telefilm 


OIANNI MORANDI. Questa è la 
storia. Teatro sotto la tenda 


12.50 rANONIMA ROYLOTT 

R«gla di Raffaello Matarazzo, con Giulio Donadlo, laa 
Pota, Paolo Stoppa. Italia (1636). 65 minuti. 

Una delle poche pellicole che hanno Immortalato II ta¬ 
lento del grande attore di teatro Gfufio Donadlo, A lui, 
negli anni Sessanta, tu anche dedicalo un teatro spe¬ 
cializzato in «gialli». Poliziesca anche questa storia. 
Un avvocato viene accusato del duplico omicidio di 
duo Industriali; tutto sembra congiurare contro di lui, 
quando... 

RAITRE 


1645 ARRESTI 

Regia di Ralph Thomas, con Rod Taylor, Christopher 
Plummer, UNI Palmer. Gran Bretagna (1966). 98 mi¬ 
nuti. 

Un poliziotto australiano arriva a Londra con II compi¬ 
to di arrostare un atto funzionarlo, accusato di aver 
ucciso la prima moglie. Ed invece si ritrova a difen¬ 
derlo da una lunga serie di attentati politici. 

RAIDUE 


15.50 IL PICCOLO GRANDE UOMO 

Ragia di Arthur Pann, con Duetto Hoftman. Faye Du- 
naway, Richard Mulligan. Usa (1969). 144 minuti. 

Ormai un classico, fra 1 primi western -dalla parto de¬ 
gli indiani-, che racconta l'epopea dei pellirossa du¬ 
rante la conquista del loro territori da parte del bian¬ 
chi. Un vecchio di 121 anni è il testimone di una lunga 
storia in cui finzione e realtà si confondono, Ha cono¬ 
sciuto il generale Custor, ha stretto la mano a Buttalo 
Bill, è sopravvissuto alla strage di Washlta. Un ampio 
affresco, in cui spicca l’interpretazione di un grande 
Duatin Hottman. 

RAITRE 



Programmi codificati 

20.60 IL PRESIDIO - SCENA DI UN 
CRIMINE. Film con S. Connery 


22.60 UNO STRANO CASO. Film con 

_ Cybill Stopherd, Robert Downey 

0.30 I GUERRIERI DELLA NOTTE. 

Film con Michaol Bock, James 
Remar. Thomas Waites 


RADIO Illllllil 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.18; 
13; 19; 23. GR2: 6,30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.23; 
19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.57, 12.56, 18.56, 20.57. 
21.25: 23,20. 8.30 II circolo Pick- 
wtck; 9.30Santa Messa: 13.20 Ri¬ 
tratto d’artista; 18.20 Tuttobasket; 
20.45 Stagione lirica: «Falstaff» di 
Giuseppe Verdi; 23.10 La telefona¬ 
ta. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 

7.26, 8,26, 9 27, 11.27, 13.26, 18.27, 

19.26, 22.27. 8.45 Sensazionali svi¬ 
luppi in appendice; 12.50 Hit Para¬ 
de: 14.30 Una domenica cosi; 21,00 
Gente di Broadway; 22.40 Buona¬ 
notte Europa. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11 43.7.30 Prima pagina, 8.30 Con¬ 
certo del mattino; 12.00 Uomini e 
prototi: 14 Paesaggio con hgu- 
re;19.00 La panchina: 20.15 Mosai¬ 
co; 21.00 Radiotre suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50alle24. 


17.30 FASE IV: DISTRUZIONE TERRA 

Regia di Saul Basa, con Nigel Oavenport, Lynne Fre¬ 
derick, Michael Murhy. Usa(1973). 86 minuti. 

In un laboratorio di ricerca del futuro si cerca di tar 
tronte al fenomeno di un'Invasione di formiche in Ari- 
zona, Formiconf che divorano la gente o sembrano 
imbattibili. Ma un coraggioso scienziato indaga por 
trovare una soluzione. 

ITALIA 7 

20.00 STAYING ALIVE 

Regia di Sylvester Stallone, con John Travolta, Cyn- 
thla Rhodes, Flnola Hughes. Usa (1983). 96 minuti. 

Concentralo di cinema kitch. É II seguito de -La feb¬ 
bre del sabato sera» con un occhio anche all'eroe del 
ring -Rocky». La musica del Beo Geos scandisce I 
passi di danza di John Travolla, che per ora è solo un 
cameriere che aspira al successo. Intanlo non gli 
manca quello con le donne, che se lo contendono, 
ITALIA 1 

22.80 DUE UOMINI E UNA DOTE 

Regia di Mike Nlchol*. con Jack Nlcholson, Warren 
Beatty, Stockard Channlng. 

Usa (1974). 88 minuti. 

Il regista de -Il laureato- mette in scona un altro lllm 
raffinato o divertente Due amici si accordano per eli¬ 
minare la ragazza di uno di loro che però si sposa con 
l'altro. Un pasticcio combinato por aggirare una vec¬ 
chia legge Situazioni sempre più assurdo odi un'esi¬ 
larante comicità, che scaturiscono dai gotti tentativi di 
portare a termine il progetto. 






































































































































































































































































DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 


Spettacoli 


«Il tempo e la stanza» di Botho Strauss 
ha inaugurato a Parigi il Teatro d'Europa 
Diretto da Patrice Chéreau, il dramma 
di Marie Steuber, non-eroina dei nostri anni 


Ma intanto, nelle strade della capitale, . 
manifestavano artisti e tecnici della scena | 
contro la minaccia di tagli al sussidio 
E la crisi di pubblico aggrava la situazione 


SPOT 


Il grande gioco dell’alienazione 


La stagione del Teatro d'Europa e il Festival d’Autunno 
si sono avviati, a Parigi, con uno spettacolo di notevole 
risalto, che vede insieme due nomi di punta della leva 
teatrale postbellica, il regista francese Patrice Chéreau 
e il drammaturgo tedesco Botho Strauss. Rappresenta¬ 
zione fuori programma, intanto, giovedì scorso, per 
una grande sfilata di protesta degli artisti e dei tecnici 
della scena e dello schermo. 


AQQBO SAVIOLI 


■i PARIGI. A scorrere l’elen¬ 
co delle sale teatrali in attività, 
oltre centocinquanta, nella ca¬ 
pitale francese e nei suoi im¬ 
mediati dintorni (per non dire 
di quelle cinematografiche), si 
putì avere l'impressione d'uno 
stato di salute buono, se non 
ottimo, dello spettacolo nel 
suo complesso, aena scena ai 


prosi in particolare. Poi si sco¬ 
pre, ad esempio, che alcuni 
dei maggiori teatri privati an- 
nuix iano vistosamente uno 
sconto del cinquanta per cen¬ 
to sulle prime repliche delle 
novità in cartellone (allinean¬ 
dosi rosi senni ire a sronq 
promozionale, ai grandi teatri 
puntino, aove i prezzi aei po¬ 


mi posti oscillano, nel loro 
equivalente in franchi, tra le 
vcnticinquemila e le quaranta- 
mila lire). E si constala, di per¬ 
sona, che le platee piccole e 
medie, centrali o periferiche, 
sono spesso semivuote. 

Ed ecco che una massiccia 
manifestazione per le vie di Pa¬ 
rigi, che coinvolge le varie ca¬ 
tegorie dell’«arte rappresentati¬ 
va», richiama tutti alla realtà di 
un mestiere troppo sovente 
precario c saltuario. Si tratta, in 
concreto, di difendere l'inden¬ 
nità di disoccupazione, che si 
vorrebbe ridurre, nel settore 
specifico, col pretesto d'un de¬ 
ficit generalizzato della previ¬ 
denza. c col dubbio alibi del 
vantaggio che, dal sistema vi- 
.genie avrebbero consegnilo 
poche grandi «vedettes». Ma, in 
sostanza, attori, musicisti, regi- 

' ' ''45.v a. 


sti. tecnici, ccc. vogliono esse¬ 
re messi in grado di lavorare 
con impegno e continuità. 

Da tali angustie sembra lon¬ 
tano lo spettacolo inaugurale 
della nuova stagione del Tea¬ 
tro d'Europa: II tempo e la stan¬ 
za di Botho Strauss, testo re¬ 
cente (1989) dell'autore tede¬ 
sco (in Italia pubblicalo, con 
altri due titoli, da Ubulibri, ma 
non rappresentato), allestito 
da Patrice ChOreau all'Odeon, 
Qui si prenotano i biglietti con 
due settimane d'anticipo, e il 
•tutto esaurito- è di prammati¬ 
ca, probabilmente sino all'ulti¬ 
ma replica, prevista per il 14 
dicembre. 

Non 6 che l'opera c la sua 
realizzazione scenica siano, 
pni Innqnilli77»nli or i pvaciw* 
Vero è che le occasioni di riso 
non sono rure. t che, soprat¬ 


tutto, il disagio esistenziale e 
sociale riflesso nella vicenda 
viene filtralo, per cosi dire, dal 
piacere che, con ogni eviden¬ 
za, regista e attori provano ed 
esprimono, nel loro solidale ci¬ 
mento. Alla fine, quando gli in¬ 
terpreti si fanno al proscenio, a 
ricevere le lunghe acclamazio¬ 
ni de! pubblico, sui loro volti si 
scorgono i segni della fatica. 
Ma, prima, sì sarebbe detto 
che stessero soltanto giocan¬ 
do. 

Qualcosa di un gioco ò nella 
singolare tessitura del dram¬ 
ma, che si svolge in un unico 
ambiente, un'ampia c spoglia 
stanza (l'ha disegnata Richard 
Peduzzi. fedele collaboratore 
di Chéreau), affacciala su una 

r'itlà irwicihilr*, ma procinto 

con i suoi rumori quasi ininter¬ 
rotti. Della protagonista, Marie 





Steuber, si dice m effetti che ò 
«un jolly» c che «ciascuno può 
giocarsela come crede». Ma 
questo jolly ha poi un suo po¬ 
tere, che domina o scompagi¬ 
na il gioco degli altri. Reduce 
da una dura malattia (forse, in 
prospettiva,' mortale), capitata 
fra strana gente (definita in 
parte, all’inizio, con appellativi 
sfuggenti e magari comici, tipo 
L’Uomo senza orologio, l’Uo¬ 
mo col cappotto, il Perfetto 
sconosciuto). Marie ha l’aria 
d’una figura di favola, d’una fa¬ 
vola inquietante, come Alice 
nel paese delle meraviglie, libro 
citato, non per caso, nel pro¬ 
gramma di sala. Altre citazioni, 
ivi riprodotte, concorrono a fis¬ 
sare meglio i punti di riferi¬ 
mento rfolla trama a dol parvo 

naggio: la Terra desolata di 
T.S. Eliot, la Luta dì Wedekind, 
ilSogpodi Strindberg... 

Come l.ulu, come la Figlia di 
Indra nel dramma strindber- 
ghiano, Marie vive dunque, 
nella seconda e più densa par¬ 
te del Tempo e la stanza (la cui 
esecuzione alla ribalta esclude 
perallro l'Intervallo, e si tiene 
lodevolmente nella misura di 
un'ora e cinquanta minuti 
scarsi), diverse situazioni ed 
esperienze, professionali e 
sentimentali, di comando e di 
soggezione. Ma le manca, di 
quelle eroìne, la caricatura di¬ 
struttiva o l'angosciosa ansia di 
conoscenza, insomma il po¬ 
tenziale tragico. E il mondo 
che la circonda ò ormai quello, 
grigio e vacuo, della moderna 
alienazione urbana, che T.S. 
Eliot avrebbe descritto in poe¬ 


sia, con tempestività, o forse 
con profetico anticipo. 

S'intende che gli esempi ac¬ 
cennati possono risultare 
schiaccianti, nei confronti de) 
lavoro di Botho Strauss: il qua¬ 
le vanta del resto, da un paio di 
decenni in qua. una ricca e ab¬ 
bondante produzione teatrale, 
narrativa, saggistica, di sicura 
coerenza nell'esplorare aspetti 
d'una crisi d’identità, indivi¬ 
duale e collettiva, che (t tema 
comune di riflessione in que¬ 
sta Europa più divisa che uni¬ 
ta, e maggiormente in Germa¬ 
nia, prima e dopo la forzosa 
unificazione. 

L'importante è. comunque, 
che Pairire Chéreau abbia 
creato, mediante il testo (tra- 

dotto da una fimi a di prodigio, 

Michel Vinavcrl. uno spetta¬ 
colo di chiara e calzante co¬ 
municativa, gradevole in sé e 
slimolo a pensieri non banali. 
Perno dell'allestimento, una 
giovane attrice in ascesa, e cer¬ 
to brava, Anouk Grìnberg, che 
a nostro gusto, tuttavia, bam¬ 
boleggia un tantino troppo (la 
sua vocalità .infantile, sdora la 
monotonia). 

Eccellente il resto della 
compagnia, dove hanno spic¬ 
co, oltre alla nota Bulle Ogier 
(nonostante sia abbastanza 
sacrificata dalla modestia del 
ruolo), Bernard Verley, Pascal 
Grcggory, Jean-Pierrc Moulin, 
Roland Bianche c il formidabi¬ 
le Marc Bctton. Si ascolta, an¬ 
che, la voce (registrala) di 
Jeanne Moreau. Ma a parlare é 
una misteriosa colonna al cen¬ 
tro della stanza. 



Franco Branclaroli in una scena 
di «SdisOré», di Giovanni Testorl, 
andato lo scena al Teatro Goldoni di Venezia 


MUORE DI AIDS IL BALLERINO BATCHELOR. E morto 
sabato scorso, per complicazioni da Aids, il ballerino c 
coreografo inglese Michael Batchelor. Aveva >olo 'ÒA an¬ 
ni, ed era stato un’ ctoile del Saddler’s Wells di Ixmdra. 
Una carriera di successo la sua: a 17 anni era entrato al 
Royal Ballet de! Covent Garden, che nel 79 lo aveva pro¬ 
mosso solista, quindi nell’83 era passato al celebre Sadd¬ 
ler’s Wells, c un anno dopo si era trasferito a Sacramen¬ 
to, in California, dove aveva creato una sua compagnia. 
Interprete classico ( Lago dei agni, Omelie ), non disde¬ 
gnava anche esperienze meno ortodosse, come l'appari¬ 
zione nel video di Tina Tumer Privale dancer, e amava 
vantarsi, sorridendo, di possedere una dello più vaste 
collezioni al mondo di orsacchiotti di peluche 

MUTI RESTA ALLA SCALA. In seguito alle voci secondo 
cui Riccardo Muti potrebbe sostituire Abbado alla Staat- 
sOper di Vienna, Cario Fontana, sovrintendente alla Sca¬ 
la, ha dichiarato che i rapporti tra l’istituzione scaligera e 
Muti «sono improntati alla massima fiducia e collabora¬ 
zione reciproche. Ciò ò testimoniato non solo dal recen¬ 
te rinnovo dell’incarico di Direttore musicale e stabile al 
maestro Muti per i prossimi 5 anni, ma dai grandi appun¬ 
tamenti artistici che la Scala si prepara ad affrontare», 
con Muti quale principale protagonista. 

ADDIO A REDO FOXX «SANFORD». L attore nero ameri¬ 
cano Redd Foxx, celebre per la serie televisiva Sanford 
andSon, è morto l'altro ieri a Los Angeles per un attacco 

. cardiaco mentre era impegnato nelle prove di un nuovo 
serial tv, 77 te royal family, prodotto dalla Cbs. John Elroy 
Sanford, questo il suo vero nome, era nato a St. Louis, 
Missouri, nel *22. Sposato quattro volte (l’ultima nel lu¬ 
glio scorso), aveva lavoralo nel circuito del teatro nero 
per molti anni, lavando ì piatti per arrotondare lo stipen¬ 
dio, la fot luna attivo con la lelevlslone, e In particolare 

rnn la corio Cno/orW Con oho nnflti I leu «ru tòt-lu H» 

37 milioni di persone. 

GINO PAOLI RICOMINCIA DA RIOLO. Partirà domani 
sera dal teatro comunale di Riolo Terme, il tour invernale 
di Gino Paoli, trionfatore in classìfica con Matto come un 
gatto. Paoli sarà quindi, dal 17 al 19, al teatro Brancaccio 
di Roma, il 28 a Genova, il 5 novembre a Bologna, il 9 a 
Firenze, il 19 a Torino e il 23 a Rimini. 

GABRIELE LAVIA, PROFESSIONE ATTORE. Continua¬ 
no a Venezia gli «Incontri con l'attore- promossi dalla 
Mostra del Teatro. L'incontro di oggi avrà per protagoni¬ 
sta Gabriele Lavia, introdotto da Odoardo Bertani, e si 
svolgerà in due momenti distinti: alle 16 alla Cà Dolfin, e 
alle 20.30 al teatro Goldoni. L'ingresso è libero fino ad 
esaurimento posti. 

L’INTIMA DANZA DI RAFFAELLA ROSSELUNI. Domani 
sera a Cagliari, per il (estivai intemazionale -Nuova Dan¬ 
za-, è di scena Raffaella Rossellini che si esibirà assieme 
all'attore venezuelano Luis Emilio Bruni, nella coreogra¬ 
fia Impresa intima: quadri di una rapporto di coppia, 
commentati dalle musiche di Miriam Makeba e dei Tuxe- 
domoon. Il festival, dedicato al confronto con la danza 
belga, si chiuderà il prossimo 31 ottobre. 

YAMASHITA, MAESTRO DELLA CHITARRA. Kazuhito 
Yamashita, 30enne musicistagiapponese noto per essere 
un virtuoso della chitarra, giunge per lapnma volta In Ita¬ 
lia: si esibirà questa sera a Roma nell'ainbitodel sesto Fe¬ 
stival intemazionale della chitarra. Yamashita ò un vero e 
proprio acrobata delle sei corde, capace di trasferire sul¬ 
la chitarra complessibrani sinfonici come Quadri di un e- 
sposizione di Mussorgskij, la sinfonia Dal nuovo mondo 
di Dvorak e la sulle da L'uccello di fuoco di Slravinsky. 

(AlbaSùlaro) 


In anteprima al Goldoni di Venezia «SdisOré», ovvero l’«Orestea» secondo Giovanni Testori 
Un unico attore, Franco Branciaroli, per il secondo spettacolo della trilogia 

Conoscenza carnale di un mito 


MARIA GRAZIA ORKOORI 


■i VENEZIA. Forse ha pro¬ 
prio ragione Giovanni Testori: 
oggi la tragedia, con tutto il 
suo nodo di sacralità, non è 
più possibile. I greci, insom¬ 
ma, sono lontani da noi. Me¬ 
glio, allora, ripensare alla tra¬ 
gedia come a una parodia di¬ 
sperata. Nella flessimìstica vi¬ 
sione del mondo di questo 
autore, del reslo, i legami con 
la città (la polis secondo l'ac¬ 
centuazione testoriana) che 
costituivano il vero motivo di 
esistenza del tragico, si sono 
allentati. E lontane sembrano 
parole come solidarietà, pro¬ 
getto, utopia, come spezzato 
è il nodo che, in passato, uni¬ 
va scena e pubblico. 

A questa mancanza Testori 
reagisce con un atteggiamen¬ 
to di derisione che rende evi¬ 
dente la solitudine dell'indivi¬ 
duo. Succede puntualmente 
in SdisOré, personale reinven- 


zione dell'Ores/eo, (presenta¬ 
ta l’altra sera al Teatro Goldo¬ 
ni, in prima nazionale, nel¬ 
l'ambito della Mostra del tea¬ 
tro) seconda tappa di una tri¬ 
logia che. partita da Sfaust, 
giungerà (senza alcuna prete¬ 
sa di temporalità) al Re Uro. E 
tutti e tre i testi sono e saranno 
scrini, anzi modellati, su Fran¬ 
co Branciaroli attore scelto 
dall'autore come maschera e 
megafono dei -traghichi eroi 
del testorianos». 

SdisOré pone al centro la fi¬ 
gura di Oreste, atteso vendica¬ 
tore della morte del padre 
Agamennone. Ma soprattutto 
pone al centro l'epifania della 
carnalità, anzi del sesso ma¬ 
schile, come possibilità di 
vendetta e perfino di cono¬ 
scenza. Conoscenza carnale - 
si direbbe - perché Elettra al¬ 
lenile il fratello per vendicarsi 
della maternale mutter, cioè di 


Arena, Cerami e Piovani 

Cinema, prosa e tv 

per la «Compagnia della luna» 


M ROMA. Insieme hanno 
messo su uno spettacolo ed 
ora non -si lasceranno più». 
Dal successo di Cantate deI 
fiore e del buffo, lo spettacolo 
realizzato su musiche di Nico¬ 
la Piovani, testo dì Vincenzo 
Cerami e voce recitante di Lel¬ 
lo Arena e Norma Martelli, è 
nata addirittura una nuova 
compagnia, con tanto di tim¬ 
bro del notaio. Si chiama «La 
compagnia della luna» e vuo¬ 
le produrre e promuovere 
spettacoli inediti contempora¬ 
nei per la scena, Il video e la 
pellicola, Insomma, una com¬ 
pagnia multimediale, senza lì¬ 
miti di sorta, e che ha già in 
cantiere più di un progetto, 
«Abbiamo ripreso la com¬ 
media Hi Cerami Ut casa al 
mare, i porteremo in tour¬ 
née a Roma, Firenze e Napoli, 
fino al 19 gennaio - spiega 
Lello Arena - Da lebbraio ad 
aprile , invece, riprenderemo 


Clitenneslra, è attraverso il 
sesso eretto e giovane che -ri¬ 
conosce» il fratello, protagoni¬ 
sta con lei di tanti giochi in¬ 
fantili che sanno d'incesto. E 
sarà la «verga satumala» di 
Oreste che punirà la madre e 
l'amante di lei. Egisto. Anche 
se poi, nella personale, san¬ 
guigna apocalisse di Teslori, 
non bastano il perdono della 
città c i don don di tutte le 
campane della «Slombardla» 
a lavare il delitto. 

Ma le somiglianze e le dis¬ 
sonanze con VOreslea finisco¬ 
no qui. SdisOré, infatti è con¬ 
cepito come un delirio, un’im¬ 
mersione totale nelle proprie 
ossessioni. Un monologo folle 
dove quello straordinario pa¬ 
stiche ricco di suoni, assonan¬ 
ze, rutti che è il linguaggio di 
Testori, si concentra su di un 
unico protagonista che si fa 
stmmenlo di parola, un pos¬ 
seduto da voce diverse, 

L'Oreste che vediamo sulla 
scena, dopo che si è apparta¬ 


to fra le quinte a sconciarsi II 
viso con il trucco, ha chiuso le 
porte al mondo. Sta 11 in vesla- 
glia rosso scura, in piedi o 
sdraialo su di un letto sfatto, il¬ 
luminato da una lampada che 
pende dal soffitto. Il suo è il 
delirio del narratore che dà 
voce a tutti, uomini, donne e 
coro. Ma è forse, e soprattutto, 
il grido di Testori di fronte ai 
suoi personaggi venuti a visi¬ 
tarlo come fantasmi nella soli¬ 
tudine di una stanza dove si 
sa, fuori di metafora, che oggi 
passa gran parte delia sua vita 
combattendo contro la malat¬ 
tia, Se è vero che nei perso¬ 
naggi c'è sempre un po' della 
vita di chi scrive, mai come in 
questo caso l'affermazione 
sembra essere vera, E mai co¬ 
me in questo caso l'autore 
sembra avere scelto un attore, 
quell'attore, come suo dop¬ 
pio, Perché Teslori sa bene 
che tutto - ossessione, e follìa, 
incubi e morte - nel teatro si 


fa parola in una scena che 
non vuole essere un'immagi¬ 
ne del mondo né il luogo pri¬ 
vilegiato dell'illusione quanto, 
piuttosto, un’ultima zattera 
dove dire qualcosa correndo 
Il rischio della visceralilà. Tut¬ 
to questo nella regia suggerita 
da Testori e realizzata sul 
campo da Emanuele Banler- 
le, avviene attraverso Franco 
Branciaroli, che qui eleva al¬ 
l'ennesima potenza la sua 
scella di trasformarsi in un 
contenitore di presenze grazie 
anche alla gamma della sua 
vocalità. Di nuovo qui, però, 
c'è nell’attore il senso di un'i¬ 
ronica consapevolezza decisa 
a fare piazza pulita di tutti i 
miti compresi i propri. Pazien¬ 
za se qualche giovanissimo 
spettatore ha velato con qual¬ 
che risatina l'imbarazzo di un 
impatto non facile con questo 
testo. In tempi oscuri ben ven¬ 
ga un teatro che divide: parola 
di Berlo!! Brecht, 


Primefilm. «Una pallottola spuntata 2V2» di Zucker 

Sos, è tornato Drebin 


La cardala del fiore c del buffo, 
che verrà anche registrata e 
trasmessa in tv. E forse porte¬ 
remo lo spettacolo a Londra, 
ad un festival del teatro italia¬ 
no.. 

Ma i progetti non finiscono 
qui. Oltre ad altri due testi tea¬ 
trali, Il signor Novecento e Né 
troppo presto né troppo tardi, 
chi; andranno in scena nel¬ 
l'inverno del '92, la compa¬ 
gnia pensa anche al cinema e 
alla tv. Ut casa al mare avrà 
quindi anche una versione ci¬ 
nematografica con la parteci¬ 
pazione di Luca De Filippo, E 
per la tv? -Sto scrìvendo sce¬ 
neggiature per 26 episodi di 
un'ora ciascuno - ha spiegato 
l'attore - dal titolo Agenzia 
l'impossibile. Si (ratta dì un'a¬ 
genzia di servizi che si incari¬ 
ca di fare lutto quello che la 
ge nte non ha voglia di lare, le 
cose più noiose, più difficili-. 


MICHELE ANSELMI 


Una pallottola «puntata 2'/> 

Regia: David Zucker. Interpreti: 
Lcslie Nielsen, Priscilla Presley, 
George Kennedy. Usa, 1991, 

Roma: Capranlca, Rltz 

■B Frank Drebin è tornalo, e 
sono guai per chi gli capita a ti¬ 
ro. Chi è Frank Drebin? È il po¬ 
liziotto maldestro e sbadato 
che 11 trio Zucker-Zuckcr & 
Abrahams, complice la (accia 
impunita del sessantenne ex 
caratterista Leslie Nielsen, por¬ 
tarono al successo con Una 
pallottola spuntala. Due anni 
dopo, l'attempato sbirro man¬ 
gia alla Casa Bianca insieme al 
presidente Bush e alla moglie 
Barbara con i risultati catastro¬ 
fici che si possono immagina¬ 
re: la first lady si becca una 
porta in faccia e finisce a gam¬ 
be per aria, mentre l'esimio 


marito ò continuamente inter¬ 
rotto da pezzi d'aragosta che 
volano per aria. 

Come ai tempi di L'aereo più 
pazzo deI mondo, i tre vulcani¬ 
ci autori triturano battutacce 
sublimi c gag farsesche con 
l'aria di chi si prende una rivin¬ 
cita. Filone -demenziale», cer¬ 
to. ma attraversalo da una ve¬ 
na satirica che impallina il par¬ 
tito del presidenle e l'insipien¬ 
za dei democratici (il faccione 
di Dukakis figura sulle pareti di 
un bar per gente addolorata 
accanto a immagini di disastri 
e alluvioni). Ovviamente, il te¬ 
ma ecologico della storiella è 
solo un pretesto per dare mo¬ 
do al nostro super agente di 
combinare gli sfracelli d obbli¬ 
go. E il bello è che alla fine 
passerà pure per eroe e sarà 
promosso su I campo. 


Il catalogo delle trovate è 
ricchissimo (ed C auspicabile 
che nessuno gridi ul cattivo gu¬ 
sto) : Drebin che dice a un pa¬ 
ralitico in carrozzella -Resti pu¬ 
re seduto»; Drebin a torso nu¬ 
do e blues jeans che amoreg¬ 
gia con Priscilla Presley pla¬ 
smando un vaso di creta sulla 
falsa riga di Ghost, Drebin di¬ 
strutto dal dolore che chiede al 
barman -Portami il più forte 
che hai» c quello gli appioppa 
un culturista; Drebin che sen¬ 
tenzia «Il solitario è uno sport 
per uomini soli»; Drebin che 
immobilizza in extremis un kil¬ 
ler arabo che s era commosso 
cantando The Way Wc Were... 
Davvero un personaggio note¬ 
vole: più sfacciato e cretino 
dell'ispettore Clouseau di Peter 
Sellcrs, ma anche più eversivo 
e geniale nel suo aggirarsi, co¬ 
me ima mina vagante, dentro 
un Sogno Americano che non 
ammette il disordine. 


Ministero del Turismo e dello Spettacolo • Regione Emilia-Romugna • Casa Editrice Ricordi 

ORCHESTRA SINFONICA 
DELL’EMILIA - ROMAGNA 
“ARTURO TOSCANINI” 

h * m * 

IV CONCORSO INTERNAZIONALE 
DI COMPOSIZIONE 


Membro <IoJIh FimR* razioni’ Montini** 
dei Conrorsi Musicali Interri aziona li 



GOFFREDO 

DETRASSI 

1991 


SERATE FINALI 


PARMA - TEATRO REGIO 

Venerdì 18 ottobre - ore 21 

PRIMA ESECUZIONE ASSOLUTA 
nell'ambito delle 
manifestazioni promosse 
dalla Fondazione Verdi Festival 

SALSOMAGGIORE 
TERME BERZIERI 
Sabato 19 ottobre - ore 21 

PROCLAMAZIONE 
DEL VINCITORE E PREMIAZIONI 
nell'ambito del Festival Mozartiano 

COMPOSITORI FINALISTI 

Giovanni Bonato, Marco Lasagna, 
Allerto Rossi 

ORCHESTRA SINFONICA DELL’EMILIA -ROMAGNA 

Àimrno Tntrnimvi. 

m 



, Biglietteria: Teatro Regio, Parma, tei. 0521/218678 • Ufficio Propaganda: Salso maggiore, tei. 0524/78201 
Informazioni: Orchestra Sinfonica «Arturo Toacanini», tei. 0521/271033 
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PAGINA 22 L'UNITÀ 


TBLRROMA 80 

On 16 Cartone Akkochan; 16 
Telefilm -Agente Popper»; 16 
Telefilm -Lucy ehow»; 19.S0 Te¬ 
lefilm «L'uomo invisibile»; 
20.30 Film -Linea rossa 7.000»; 
22.48 Film «Qli orrori di Franke- 
steln»; 0.30 Telefilm -L’uomo 
invisibile-. 


GBR 

Or* 12 Telefilm «Maggiordomo,^ 
por signora**; 12.3Ò RubriflJ 
«Auto oggi motori»; 13.15 Flflj 
«Conto alla rovescia»; 15 Flirt 
«Pianeta Infernale», 16.45 Film 
«L’uomo», 16.15 Basket II Mes- 
suggero-Llberta»; 20.30 Tele¬ 
film «Tuono blu»; 21.30 Calclo- 
landia con A. Poltroni. 


TBLILAZIO 

,0 re 14.05 Varietà -Junior tv»; 

I.1S Telefilm-La famiglia Hol- 
•vak-;16.30 Telefilm «Lewis & 
Clark»; 20.38 Telefilm «Squa¬ 
dra aiftorgenza»; 21.45 Telefilm 
«La famiglia Holvak»;224S Ru¬ 
brica di cinema. Uft* 

1 Vvr 


“Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso: BR: Brillante; O.A.: Disegni animali; 
DO: Documentario. DR: Drammatico, E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: H: Horror. M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico. ST: Storico; W: Western 


DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film «Piccolo mondo 
antico»; 13.30 Film «Balkan Ex¬ 
press»; 15.30 Film «Missione a 
Berlino»; 17.30 Film « Panie But- 
ton. operazione fisco», 19.30 
Arte oggi; 22.30 Film «L'idolo 
della canzone». 


TELETEVERE 

Ore 15.45 Pianeta sport; 18.30 
Calcio espresso, 19 Diario ro¬ 
mano; 20.30 Film «Fermo con te 
mani»; 22.15 Un.Ar - Unione 
naz le associazioni regionali. 1 
Film «Esca per uomini» 


T.R.E. 

Ore 17 Film «La grande ruota-, 
16.30 Fiori di Zucca, 19 Spazio 
riservato alle emittenti, 19.30 
Emozioni nel blu. 20.30 Film 
«Tattoo - I! segno della passio¬ 
ne», 22 Fiori di zucca, 22.30 
Film «California Dreaming» 


I PRIMI VISIONI I 


ACAOEMVHALL 

ViaStamlra 

L 8.000 
Tel. 426778 

□ Bella col lupi di ecco KenCostner- 
W (16-19-22) 

AOM1RAL 

PiazzaVerbano,5 

L 10,000 
Tal. 8541195 

■ ChtvttedacanldlMelBrooka-BR 
(16-18 30-2030-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

La avventura di Rocketeer di Joe John¬ 
son; con Bill Campbell. Alan Arkln - A 
I15.40-17.SM0.10-22.30) 

ALCAZAft 

Via Merrydel Val, 14 

L. 10.000 
Tal. 5880099 

TI Mima a Loda# di Rldley Scoti; con 
Gena Davis-OR (15.45-18-20.30-22.30) 
(Ingresso solo s Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. $7 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Il conia Mai di Christian Oa Sica, con 
Ornella Muti - BR 

(15.30-17.25-19,05-20.45-22.30) 

AMERICA 

VlaN. dal Grande, 8 

L. 10.000 
Te!. 5816168 

Il Che vita da cani di Mal Brook»- 8R 
(16-18.30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

la amiche americana di Trlstram Po- 
well.con Michael Palln - BR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tal. 3723230 

■ Indizialo di reato di Irwln Winklar, 
con Robert Da Miro-OR 

(18-18.15-20.20-22.30) 

ARISTON II 

Gallarla Colonna 

L 10.000 
Tel-6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Viale Jonlo, 225 

L. 8.000 
Tal. 8176256 

Chetile. Anche 1 cani vanno In paradiso 
dIDonBluth-D.A. 

(16-17.35-19.15-20.50-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuicolana,74S 

L. 10.000 
Tal. 7810658 

□ The Doora di Oliver Stona; con Val 
Kllmer, MegRyan-M 

(15-17 40-20-22.30) 

AUGUSTI» 

C.aoV. Emanuela 203 

L. 7.000 
Tet. 6875455 

Chiuso par lavori 

BARBERINI 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso par lavori 

CAPfTOL 

Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Chetile. Anche 1 cani vanno In paradiso 

dIOonBluth-D.A. 

(10-17.50-19.20-20.50-22.30) 

CAPRAMCA 

Piazza Capranlca, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Una p« Nottola «puntate 2 % di David 
Zucker; eoo lesile Ntotsen * BR 

(16-17.40-19.10-20.48.22.30) 

CAPRAMCHETTA 

Pza Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6798987 

Chiedi la luna di Giuseppa Piccioni; con 
Margherita Buy-BR 

(16-17.40-19.10-20.40-22.30) 

CIAK 

Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tal. 3861807 

U conia Mai di Christian Da Sica; con 
Ornella Muti-BR 

(15.30-17.30-19.10-20.50-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tal. 6878303 

□ Tha Doora di Oliver Sione: con Val 
Kllmer. MegRyan-M 

(14.30-17.15-19.50-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenotine. 230 

L. 7.000 
Tal. 295806 

Insieme par terza di John Badham: con 
Michael Follar-DR 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 
Tal. 8878862 

O II muro di gamma di Marco Rial • 
DR (16-18.10-20.20-22.45) 

EMBABST 

Via Stoppaci, 7 

L. 10.000 
Tel. 8070246 

L’ombra dd (aallmona di Alan Rudol¬ 
ph; con Damo Moore - G 

(18.15-18.30-20.30-22.30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tal. 8417719 

Oscar, un «danzalo par due «glia di 

John Landla; con Sylvester Stallone • 
BR (16-1805-20.10-22.30) 

EMPIRE 2 

V.ledeli'Eaarclto.44 

L. 10.000 
Tal. 8010862 

Una pallottola spuntata 2 'A di David 

Zuckar; con Lesile Nlalapn - BR 

(15.3517.251920.4522.30 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno. 37 

L.6.00C 
Tal. 8812084 

Dova comincia la natta di Maurizio Zac- 
caro-G (18-17.40-19.15-2025-22.30) 

ETOU 

Piazza In Lueina. 41 

L. 10.000 
Tal. 6878120 

Il conta Mae di Christian Da Sica; con 
Ornella Muti-BR (18-18.10-20.20-22.30) 

■URONE 

Via Dall. 32 

L 10.000 
Tal. 5910081) 

Pia duetti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Montanino, Renalo Pozzetto - BR 

(15.15-17.10-19-20.40.22.30) 

EUROPA 

Coraod'ltalla. 107/a 

L 10.001) 
Tal. 8665738 

□ Tha Doora di Oliver Stona; con Val 
Kllmer,MegRyan-M (17.30-20-22.30) 

EXCELE lOR 

1 . B V Ovl Carmelo. 2 

L. 10.003 
Tal. 8292295 

□ Tha Ooore di Oliver Stona, con Val 
Kllmer, MegRyan-M 

(15-17.30-20-22.30) 

FARNESE 

Campo da'Fiori 

L. 8 000 
Tal. 6884395 

Crak di Giulio Bua; con Qlanmarco To¬ 
gnazzl-OR (17.20-1920.40-22.30) 

FIAMMA 1 
Vlaaiaaolatl.47 

L10.0CO 
Tal. 4827100 

O Zitte Mosca di a con A meandro 
Benvenuti-BR 

(16.30-18.4020.30-22.30) 

FIAMMA 2 

Via B!ssoiatl,47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

Amo» necessario di Fabio Carpi; con 
BenKIngaley-Dfl 

(16.30-18.40-20.30-22.30) 
(Ingrano solo a Inizio spettacolo) 

QAAOfN 

Viale Trastevere, 244/a 

L. 10.000 
Tal. 5812848 

EcappataHs con il morto di Cari Relnar; 
conKirslieAlley-BR 

(17.30-19.10-20 50-22.30) 

«COLLO 

Via Nomamene, 43 

L.10.CO0 
Tal. 8564149 

O R muro di gomma di Marco Rial • 

DR (15.30-22.30) 

GOLDEN \ 

Via Taranto. 38 \ 

L 10.000 
Tal. 7598(102 

Charile. Anche 1 cani vanno In paradise 

di Don Biuta - 0. A. 

(16.10-17.45-19.20-20.5522.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 10.IX» 
Tel. 6384852 

PtadlptaW di Carlo Vanzlna: con Enrico 
Montasano. Renalo Pozzetto - BR 

(16.3018.35203522.30) 

HOUOAY 

Largo B. Marcello, 1 

L. 10:300 
Tel. 8548326 

la vllta dal venerdì di Mauro Bolognini; 
coniulianSanda-OR- 

(1518.2520.2522.30) 

muto 

Via G. tnduno 

L. 10.000 
Tal. 5812495 

Charile. Amba 1 cani vanne In paradiso 
dIDonBluth-O.A. 

(16.1517.4519.2520.5522.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L, 10 000 
Tei. 6319641 

Pledlplatil di Carlo Vanzlna, con Enrico 
Mortasano. Renalo Pozzetto - BR 

(15.1522.30) 

MADISON 1 

VlaChiatorera, 121 

L.a.000 
Tel. 5417926 

O Una storia semplice di Emidio Gre¬ 
co; con Gianmaria Volonlè • OR 

(18.3518.3520.3522.30) 

MADISON2 

VlaChiabrera. 121 

1.8.000 
Tal. 5417928 

O II silenzio dagli Innocenti di Jona¬ 
than Damma, con Jodie Fonar - G 

(1835182520.2522.20) 

MAESTOSO 

Via Appli. 418 

L 10.000 
Tel. 788086 

Chiuso par lavori 

MAuCSDC 

Via SS Apostoli, 20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

Tha Cemmttnenta di Alan Parker; con 
Robert Arkina-M 

(15.3517.5520.1522.30) 

METROPOLITAN 

Via dal Coreo. 8 

L. 8.000 
Tal. 3200933 

Piedipiatti di Carlo Vanzlni; con Enrico 
Monteuno. Renato Pozzatto - BR 

(151522.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 10.000 
Tel. 9639403 

□ Urge. Territorio d'amore di Niklta 
Mlkhalkov - DR (16-18 10-20.20-22.30) 

NEW YORK 

Via dalla Cava. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Una pettottola spuntata 2 V, di David 
Zuckar; con Lesile Nielsen • BR 

(15.4517.2519.1520,5522.30) 

PAR» 

Via Magna Grecia, 112 

L. 10.000 
Tel. 7596568 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna. con Enrico 
Monteuno, Renato Pozzetto - BR 

(1518.15202522 30) 

PAAOLNNO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tal. 5803822 

The otyect of beauty (versione 1 nglese) 

(16 30-18 30-20 30-22.30) 

GOMMALE 

Via Nazionale. 190 

1.8.000 
Te) 4682653 

O Tentazione di Venera di IstvénSza- 
bb; con Glenn Close ■ DR 

(15.351520.1522,30) 

QUIA INETTA 

Via M. Minghettl, 5 

L. 10.000 
Tel 6/90012 

Thelma a Louise di Ridley Scott, con 
Gena Davis-DR (1515-17 35-20-22 30) 


REALE L. 10 000 11 conto Mix di Christian De Sica; con 

Piazza Sonnlnc Tel, 5810234 Ornella Muti-BR 

_ (15 30-17 20-19.05-20.45-22.30) 

RIALTO L. 8,000 Rostlni Rossini di Mario Monlcelli; con 

Via IV Novembre, 158 Tel 6790763 Philippe Nolret-M 

____ (15.50-18-20.10-22 25) 

RITZ L. 10 000 Una pallottola spuntata 2 Vi di David 

Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Zucker; con Lesile Nielaen-BR 

___ (15,30-17 15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI L, 10 000 □ Amante» di Vincente Aranda; con 

Via Lombardia, 23 Tel 4880883 Victoria Abril, JorgeSanz-DR 

(16 45-18.40-20 40-22.40) 


ROUGE ET MOJR 

Via Salaria 31 


L. 10,000 
Tel 8554305 


Il conto Max di Christian De Sica; con 
Ornella Muti-BR (15.30-22.30) 


ROYAL L-10.000 A volto ritornano di Tom Me Loughlm; 

ViaE FlUberto, 175 Tei 7574549 conTImMathesoneBrooke Adama-H 
_(16-18,15-20,20-22.30) 


UNIVER8AL 

Via Bari, 18 


L. 10.000 
Tel. 8831216 


V1P-SDA L. 10 000 

Via Galla e Sidama. 20 Tel. 8395173 


Dova comincia la notte di Maurizio Zac* 
caro - G (16.26-18.25-20.25-22 30) 


O 0 attornio degli Innocenti di Jona¬ 
than Demme; con Jodle Foater - G 
_ (16.30-16.30-20.30-22.30) 


rCINKMA IPISSXI i 


CARAVAGGIO 

Via Palslallo, 24/B 


1.5.000 
Tal 8554210 


Risvegli 


(16-22.30) 


DELLE PROVINCE 

Viale della Province, 41 


L. 5000 
Tel. 420021 


Mediterranee 


(18-22.30) 


F.I.C.C. (Ingresso libero) 

PlazzadelCaprettarl.70 Tel.6879307 


Riposo 


NUOVO 

Largo Aeclanghl. 1 


L. 5.000 
Tel. 5818116 


Chiuso per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tel . 4885485 


T1BUR 

Via degli Etruschi. 40 


L. 4.000-3 000 
Tel. 4957782 


Antlprima Mostra di Venezia I giardini 
dallo aeorpkma (18); La gitana del Qol- 
fo... e dopo (17.45); Olive (19); Mimo no 
hlto (20.45) 


Ladopplavttadl Veronica (16.15-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


L. 5.000 
Tel. 392777 


(16.30-22.30) 


TOR SELLA MONACA 

Via Campellotti, 11 Tel. 20070222 


Anteprima Mostra di Venezia. Il Qatto- 
pardo di Luchino Vistomi (17) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SOPIONI L. 5.000 

Via degli Sclpionl 54 Tel. 3701094 


Saletta "Lumiere": Il aaMmo sigillo 
(18.30); Il posto dalla fragole (20.30): 
JutaeetJlm(22) 

Soletta "Chaplln": Bastiti - Il piccolo 
straniero (18-20.15-22.30) 


BRANCALEONE (Ingreeeo gratuito) 
Vie Levarne, 11 TaLBMIIS 


Riposo 


CAPE' CINEMA AZZURRO MCUE8 

Via FaS Di Bruno, 8 Tel. 3721840 


Antologie fNma Mellei (18.30); Tesane 
ProeMna ballerini del toBt rateo (16); Il 
vooo di Pondora (20.30); Un chant d'o- 

mour___(22.30). 


O RAUCO L. 5.000 

Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 


Cinema tedesco: L'entgmo di Kaopor 
Hauser di Warner Herzog (19). Cinema 
cacoalovacco- Sono Mòuto sul ramo o 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L. 6.000 
Tal. 3216283 

Sala A: L'età tanta (17-18.5520 45 
22.30) 

Sala 8: La doppie vHa di Varante* ( 17- 

18.5520 4522J0) 

Sala C: Mediterraneo (17-18.5520,45 
22.30) 

POLITECNICO 

VlaG.B.TIepolo.13/e 

Tal. 3227559 

Riposo 





AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L. 5.000 
Tal. 7594951 

Film per adulti 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 7.000 
Tal. 4880285 

Film par adulti 

(1522.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 46 

L. 6.000 
Tal. 4880285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MOUUN ROUQE 

VlaM Cordino. 23 

L 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tel. 4884780 

Film par adulti 


PUTOYCAT 

Via Cairoti. 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film par adulti 

(11-22.30) 

SPLENDtO 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film par adulti 

(11-22.30) 

UU58C 

ViaTiburllna, 380 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 

(1522) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tal. 9321339 

Scappatatlacon II motto 

(15-22.15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Nagretll.44 

L. 8.000 
Tel. 9967996 

Il conto Mai 

(1522.30) 

COLLBFIRRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L. 10.000 
Tel. 9700588 

Sa!aOaS!ca:Chav1tadacafil (1522) 
Sala Corbuccl: Thelma a Louise 

(15.45-22) 

Sala Roaaolllnl:» conta Mu (1922) 


Sala Sergio Leone. Una pai lotto la 
spuntala 2% (16-22) 

Sala Tognazzl: Chiuso par lavori 
Sala Visconti: The Doora (17-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

LargoPanlzza.5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Una pallottola spuntata 2 % 

(153522 30) 

SALA DUE' Tha Ocon (15.3522.30) 
SALA TRE II conta Mai (15.3522.30) 

SUPER CINEMA 

P.za del Gesù. 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Piedipiatti 

(15.3522.30) 

CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L.8 000 
Tal. 9364484 

8cappatolla con H morto 

(15.3522) 

QROTTAFIRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1-Maggio. 86 Tel. 9411301 

TheDcon 

(15,3522.30) 

MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 8.000 

Via G. Matteotti, 53 Tel.9001888 

II conta Mu 

(15.3521.45) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottin) 

L. 9.000 
Tel 5603186 

The CommHments 

(16-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

la pallottola apuntata 2 % (15.4922.30) 

8UPERQA 

V le della Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5604078 

Piedipiatti 

(16-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT1 

P.zza Nlcodeml, 5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Che vita da cani 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 

Via Garibaldi, 100 Tal 9019014 

Tra scapoli a una bimba 

(15.3521.30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L. 4.000 

Via G. Matteotti. 2 Tal 9590523 

Spettacolo di moda 



SCELTI PER VOI llllliillll 

□ THE DOORS 

Uno del film più chiacchierati del 
’91 arriva alla prova del pubblico. 
é l'ormal famosissimo «The 
Doors». la biografia di Jlm Morri- 
son, cantante rock e poeta male¬ 
detto, girala da Oliver Stone che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 

(sul presidente Kennedy) prose¬ 
gue la sua immersione nella me¬ 
moria dell’America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venice del «figli 
dei fiori», Jlm Morrison e soci 
prendono II volo per diventare 
una leggenda del rock'n'roll. La 
loro musica 6 un misto di sensua¬ 
lità e di Influenze colte (il nome 
«doors», porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di¬ 
venta mito quando Jlm muore a 
Parigi In circostanze ancora mi¬ 
steriose. Net ruolo di Morrison un 
giovane attore, Val Kllmer, la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO, 
EUROPA, EXCELSIOR 


potrebbero essere molte, baste¬ 
rebbe indagare. Ma da quel gior¬ 
no, sono passati dieci anni, è una 
lunga sarabanda di bugie, negli¬ 
genze, depistaggl. Tutto quanto 
serve, insomma, a rendere irra- 
giungibile la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni dei 
parenti delle vittime di quel disa¬ 
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver Intravisto la 
verità. Un film duro, controcor¬ 
rente presentato con successo 
all’ultima Mostra di Venezia.il ri¬ 
torno del cinema italiano alla de¬ 
nuncia e al'lmpegno civile. 

EDEN, GIOIELLO 


O IL MURO DI GOMMA 

27 giugno 1980; un Dc9 Itavia pre¬ 
cipita ai largo di Ustica. Le cause 


□ AMANTES 

Oa un fatto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an¬ 
ni Cinquanta un film ad alto tasso 
erotico che fiancheggia il melo¬ 
dramma senza caderci dentro, é 
la storia di un triangolo amoroso 
che finisce in tragedia; un soldati¬ 
no si congeda e, per non tornare 
al paesello, affitta una stanza da 
una signora piuttosto disinvolta. 
Ma lui ha anche una fidanzata, 


vergine e premurosa, pronta a 
dare battaglia per non essere 
scaricata. In un crescendo di ten¬ 
sione e violenza, «Amantes» 
combina il ritratto di costume con 
• meccanismi dell’eros' l’effetto è 
potente, grazie anche alla prova 
dei tre protagonisti (bravissima 
Victoria Abril. nel ruolo della 
«dark lady» che non si ferma di 
fronte a niente). 

RIVOLI 


□ URGA 

È il film di Niklta Mlchalkov che ha 
vinto il Leone d’oro a Venezia '91. 
Da vedere, quindi, anche perchè 
segna ii ritorno del bravo cinea¬ 
sta russo dopo il famoso «Oci 
clornie» con Marcello Mastroian- 
ni Stavolta non ci sono divi, non 
c'è l’Ispirazione a Cechov, non 
c’è la Russia dell’Ottocento; c'è 
invece la Mongolia di ogol, step¬ 
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus¬ 
so li cui veicolo rimane in panne. 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia. In 
fondo è una parabola (molto at¬ 


tuale in Urss) su come i popoli 
possono Incontrarsi senza odiar¬ 
si, raccontata con grazia e con 
tutti I mezzi (si. anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

MIGNON 


OTENTAZIONE DI VENERE 

«In Europa stiamo imparando a 
vivere Insieme» Lo dice Istvan 
Szabo, Il regista ungherese di 
«Mephisto» che con questo «Ten¬ 
tazione di Venere» realizza un 
vero film «europeo», con capitali 
in buona parte britannici (produ¬ 
ce David Puttnam. quello di «Mo¬ 
menti di gloria» e «Urla del silen¬ 
zio»). La storia è In qualche misu¬ 
ra autobiografica; un dirottore 
d'orchestra ungherese si vede of¬ 
fri re la direzione di un «Tannhau- 
ser» che sarà trasmesso via sa¬ 
tellite In 27 paesi. SI reca quindi 
in Occidente ma i rapporti con II 
cast dell’opera, pieno di prime¬ 
donne, si rivelano difficili. In par¬ 
ticolare l'uomo si scontra con una 
bizzosissima soprano svedese e 
comincia a rimpiangere la sua 
Budapest, ma.. Se il cast dell’o¬ 
pera ò foriero di litigi, Il cast del 


film è ottimo e vi spicca un ame¬ 
ricana. la Glenn Close di «Rela¬ 
zioni pericolose» e «Attrazione 
fatale» 

QUIRINALE 


C ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quei film che diventa¬ 
no fame*! ancora prima di uscire 
E noi caso specifico, la «fama» ci 
riguarda da vicino «Zitti e Mo¬ 
sca» si svolge in Toscana, nel lu¬ 
glio del 1991, durante una testa 
dell’Unità che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo, già regista di 
«Benvenuti in casa Gori»), ia 
chiave è ovviamente ironica, con 
qualche punta d* grottesco Ma 
fra le tante storie dei film, che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti», dice Benvenu¬ 
ti), ce n'è anche una drammatica 
e struggente' quella che vede in 
scena Massimo Ghlm, nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito, e Athma Cenci, sua ex „ 
fiamma, nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra con > 
sentimenti 

FIAMMA UNO 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel, 3204705) 

Sala A; Alte 18. Casablanca tasto 
e regia di Riccardo Cavallo; con la 
Compagnia della Indie 
Sala B: Alle 22. PRIMA. Spettaco¬ 
lo di flamenco in omaggio ad An¬ 
tonio Machado, di e con Rosse!lai 
Gattuccio. 

AGORÀ IO (Via della Penitenza. 33 • 
Tal. 6896211) 

Alte 17.30. Vito» morti a disgrazie 
dal povero Pierol con la Compa¬ 
gnia "Slrlo". Ragia di M. D’Ange¬ 
lo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
5750827) 

Spettacolo in allestimento. La bl- 
apatica domata di William Shake¬ 
speare; con Sergio Ammirata, Pa¬ 
trizia Parisi, Marcello Bonlnl 
Oiaa. Regia di Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Abbonamenti 1991-92. La moglie 
aaggla, Nostra Dea, Ti amo Maria, 
Adelchi, 11 ritorno di Casanova, 
Oblomov, Studio per una finestra, 
Comadie» Barbare», Il giardino 
dal cigllegi, Doctor Faust, Don 
Quijote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Grande,21 e27-Tel. 5890111) 

Alto 16 Scala B corpo C scritto e 
diretto da Paola Tiziana Cruclani, 
con Vera Gemma e Silvia Inane 
Lippl. 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A - 
Tal 6894875) 

Alle 18. Vestire gli gnu scritto a di¬ 
retto da Mario Scaletta; con Eflaa- 
betta De Vito, Alessandro Spador- 
cla, Sergio Zocca. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270) 

Martedì alia 21.15. PRIMA. L'ava¬ 
ro e L'osteria dalla posta di Carlo 
Goldoni, con Saverio Vallone, Te¬ 
resa Dossi. Regia di Romeo De 
Bagola. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Alle 18. Il grande bang scritto, di¬ 
retto ed Interpretalo da Marco 
Maltauro, con Rosa Fumetto, Da¬ 
vid Brandon. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

Martedì alle21. Non ara la quinta 

era la nona di A. Nicolai; con Mi¬ 
randa Martino, A. Avallone, G. 
Maniscalco. Regia di N. Pepe. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
callo, 4 - Tel. 6784380) 

Alto 17, Trappola mortale di Ira 
Levln; con Paolo Forrarl, Laura 
Tavanti, Aurora Trampus e Stefa- 
nop Benaasl. Regia di Ennio Col- 
torti. 

DELLE ART) (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 

Alto 17. Il berretto a sortegli di Lui¬ 
gi Pirandello, con Renato Compo¬ 
se, Loredana Martinez, Aldo Pu- 
alisi. Regia di Maroo Lucchesi 
DELLE MU8E (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-6440749) 

Campagna abbonamenti stagiona 
1991*92 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788250) 

Alle 18. Il calapranzi di Harold 
Plnter; con Piero Nutl e Adriana 
innocenti. Regia di Rocco Cesa- 

DU8E (Via Crema. 8 - Tel. 7013522- 
9340506) 

Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrizione ai corsi 
dell'Accademia di Teatro 1091/92. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 

Alle 17. Emma B. vedova glossata 

con Valerla Monconi. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Martedì alle 21. PRIMA Motto ru¬ 
more per nulla di W. Shakespea¬ 
re; con Ileana Ghione, Carlo Si- 
moni, Mario Maranzana. Regia di 
Edmo Fenogllo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - 
Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE Martedì 
alto 21. Piccoli e privati con Ale¬ 
xandre La Capria. Francesco Ap- 
polloni, Francesco Mirabella. Re¬ 
gia di Francesco M. Randazzo. 
SALA TEATRO' Alle 18.30. Morti 
da legare scritto, diretto ed Inter¬ 
pretato da Roberto Draghetti e 
Claudio insegno, con Annarita 
Pinti, Roberto Stocchi 
SALA CAFFÈ’: Alto 18. 81 e no di 
Graham Greene; con la Compa¬ 
gnia "Il Quadro". 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 

Alto 17.30. Strass di Piero Castel¬ 
laceli con Pier Maria Cecchini. 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C - 
Tel 3223634) 

Alle 17.30 Buffet per quattro di 

Marc Camolettl, con Silvio Spac¬ 
casi, Gastone Pescuccl. Josè Gre¬ 
ci, Pino Ferrara Regladi Luigi Ta- 
ni 

META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel. 
5895807) 

Alle 18. Anfanata atto I Prologo. 
Sigillo atte madri scritto ed Inter¬ 
pretato da Mariangela Gualtieri, 
con G Rusllcatl e C Talon Sam- 
plen Regia di Cesare Ronconi 
MÌ8SOURI (Via Bomboni, 25 - Tel 
5594418) 


Completamente ristrutturalo alle¬ 
stimento Stagione teatrale. Per 
informazioni tei. 5417926 
NAZIONALE (Via dei Viminale, 51 - 
Tel. 485496) 

Alle 17.30. Due dozzina di rota 
scarlatta di Aldo Oe Benedetti; 
con Ivana Monti. Andrea Giorda¬ 
na, Quinto Parmegglant. Regia di 
Marco Parodi. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 17.30. La not¬ 
te dalla tribadi con Nino Baldas- 
sarri,GabrieleTucclmel Regladi 
Claudio Prosi. 

SALA CAFFÈ TEATRO' Alle 18. Le 
bambineoce di Giovanni Arplno a 
Franca Valeri, con Mariella Fono- 

S ilo. Idea registica di Franca Va- 
tri, regia di Riccardo Castagna- 

SALA ORFEO (Tal 6548330): Ri¬ 
poso 

PARtOLI (Via Giosuè Borii, 20 - Tel. 

. 8083523) 

Alto 17.30. Il signor Popkln di Mur¬ 
ray Schtegal; con Leo Gullotta, re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163 -Tel. 4885095) 

Alle 17 All you need to love testo 
e regia di Pier Francesco Poggi, 
con Duilio Del Prete. Pier France¬ 
sco Poggi, Paola Rinaldi. 
POLITECNICO (Via G.8. Tiepolo. , 
. 13/A -Tal. 3611501) 

Alto 21. Ooeasl teatrino crepusco- . 
lare con Gianni Conversano, An- ' 
na Maria Vitali. Regia di Salvatore 
Cordone. 

QUIRINO (Via Mughetti. 1 • Tal. 
6794585-8790618) 

Alto 17. Mille franchi di ricompen¬ 
sa di Victor Hugo, con Eros Pagnl, 
Ferruccio De Cerosa. Regia di 
Benno Besson 

R088INI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel, 
8542770) 

Alto 17. L'eaeme di C. Liberti; con 
Anita durante, Altiero Alfieri, Lol¬ 
la Ouccl. Regia di A. Alfieri, L. 
Ducei. 

SALONE MARGHERfTA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Giovedì alle 21 30 Patapunfete di 
Castetlacci e Plngltore; con Ore¬ 
ste llonello, Pamela Prati Regia 
di Pier Francesco Plngltore. 
8I8TINA (Via Slatino. 129 - Tel. 
4826841) 

Atte 17 e atte 21. La caga eux tet¬ 
to* di Harvey Fiersteln, con la 
Compagnia de "La Rancia". Re¬ 
gia di Saverio Marconi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel. 
5743089) 

Martedì atte 21. PRIMA Cuore In¬ 
grato, amori a tradimenti, dispetti 
a voluttà dal vertati con Dora Ro¬ 
mano e l’Orchestra. Regia di Lisi 
Natoli. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3711078-3711107) 

Alle 17.30 Testimone d’accusa di 
A. Chrlstto, con Gianna Paola 
Scaffldi, Silvano Tranquilli. Regia 
di Sofia Scandurra 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tal. 3653440) 

Atte 20 30. Spaghetti alta Cocteau 
monologo di Benvenuti e De Ber¬ 
nardi. con Michela Caruso. Regia 
di Angela Bandlnl. 

TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
la. 16-Tel. 6545890) 

Atte 17 30 Esperienze erotiche a 
basso livello di Clare Mclntyre, 
con Gabriela Eleonori. Loredana 
Poldomani, Marina Lorenzi. Re¬ 
gia di Mario Lanfranchi. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6869049-6861802) 

Alto 17.30. Il coturno e le ciabatta 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Paolo Poli 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

Vedi DANZA 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice, 8 • Tel, 5740598-5740170) 

Atte 17. Amleto In salsa piccante 
di Aldo Nicola); con la Compagnia 
"Attori ©Tecnici". 

■ PER RAGAZZI ■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 - 
Tel. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 6 - 
Tel. 5280945-536575) 

Alle 17 II re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani del 
F Ili Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7487612) 

Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli In inglese e in italiano 
perle scuole. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tei. 
7001785-7022311) 

Martedì alle 10. Cappuccetto ros¬ 
so e dintorni narratore Roberto 
Galve 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè- 
nocchi, 15- Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 


Gianicolense. 10 -Tel. 5892034) 

E’ aperta la campagna abbona¬ 
menti 1991-92. Segreteria ore 0- 
18 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 

Alte 18 II fantasma di Cantarvllle 
con il Teatro Stabile del Ragazzi 
di Roma, regia di Alfio Borghese. 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di teatro, pittura, danza, inglese, 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 


,m \&! 


ZIONALE S. CEC1- 

conciliazione • Tel 


ACCADEMIAJftAZfl 
UA (Via rtMHCci 
6780742) ^ 

Riposo 

TEATRO DELUÉpERA (Piazza 0 
Gigli -Tel. 48TÌ01) 

DANZA Atte 16 30. Zortoa II greco 
balletto in 2 atti e 22 quadri, co¬ 
reografia di Lorca Massine , mu¬ 
siche di Mlkfs Theodorakls. inter¬ 
preti principali. Raffaele Pagani¬ 
ni, Claudia Zaccarl, AndreiFedo- 
tov, Gianni Rosaci. CorpÉgPballo 
del Teatro dell'Opera di ARtia 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI 8PAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel. 
5818607) 

Riposo 

AMICI Di CASTEL 8. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello, 50 - Tei. 
8546192-3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi -Tel. 7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando¬ 
nai, 2- Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 

Domani atte 21. Rassegna Nuova 
Musica Italiana 6. Concerto del¬ 
l'ensemble Nuove Musica (tallona 
diretta dal Maestro Vittorio Bono- 
lis. In programma musiche di Pu- 
sceddu, Cojam Nicolosi, Vesco¬ 
vo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5018607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38 • Tei 8543216) 
sabato 19 ottobre atte 17.30 Inau¬ 
gurazione della Stagione 1991-92. 
Concerto di Brigitte Fa ts baender 
(mezzosoprano) e WoMram Rie- 
ger (pianoforte) 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV, LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 


Riposo 

AVILA (Corso D’Italia, 37 - Tei, 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • Tei 
6797270-6795079) 

Riposo 

CHIESA 8. Paolo Entro Le Mure (Vie 
Nazionale) 

Mercoledì atte 20.30 Concerto del 
chitarrista EnrlqueVeleeco Musi¬ 
che di Chilesotti, Seixas, Grana- 
dos, Ponce, Rodrigo, 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORO (Via del Gianlcolo, 14) 
Riposo 

COL088EO (Via Capo d’Afrlca 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni, 32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell’Architettura - 
Tel. 5922251) ' 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Venerdì ette 21. Rassegna di Mu¬ 
sica Contemporanee. Concerto 
del Gruppo College dirige 11 Mae¬ 
stro C. Clmagalll. In programma 
musiche di Bortolotti, Cimagalll, 
Cocco, De Rossi Re, Esposito. Ri- 
moli 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Te) 
6372294) 

Oggi alle 21. Festival della chitar¬ 
ra. Concerto di Kazuhito Yama- 
shlta. musiche di Bach, Tansmao, 
Takemltsu, Dvoràk. 

Domani atte 21. Novecento sovie¬ 
tico concerto del solisti L (torro¬ 
ni, E. Melkus, N Macrl, J Batlnt, 
V. Mariozzi. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Riposo 

I8TITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A - Tot. 6786834) 

Atte 18. Concerto d’organo di Da¬ 
vide Gualtieri. Musiche di Franck, 
Alain. 

LE SALETTE (V lo del Campanile, 

14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 


17- Tei 3962635) 

Alto 20 Grande concerto di aper 
tura della Stagione della Scuola , 
Popolare di Musica di Testacelo 
(Ingresso libero) 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 
colo delta Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

detta Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO < Bor¬ 
go S Spirito.3-Tel 6685285) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carim, 72 - Tei. 
5809389) 

DANZA. Alto 17 Fenomeno» at¬ 
mosferico» spettacolo con ta 
Compagnia Espana Italia Arena 
Regia di Esteve Graset 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3729396) 

Oggi riposo Domani alle 22 Con¬ 
certo di Elmer QUI 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel 5812551) 

Martedì alto 21 30 Concerto blues 
del gruppo Bed Stufi (Ingresso li¬ 
bero) 

CAFFÈ LATINO ;Vta Monte t CS Uc- 
, do, 96-Tel 5744020) 

Atto 22. Concerto del Graovetond * 
CLASSICO (Via Ubetta, 7 - Tel. 
5744955) 

Alle 22 30 Concerto del Mediter¬ 
raneo. 

EL CHARANOO (Via Sanl’Onofno. 
28-Tel. 6879908) 

Alle 22 00 Concerto di musica la- 
tinoamericanacon il Trio Corredi¬ 
ni 

FOLK STUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) 

Martedì alle 21 30 Recital di Ste¬ 
fano Rosai Crespi con Danila 
Massimi 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Blue* e comicità con la 
Fool’ti Nlahf Band 
GROT l AFERRATA (Teatro Tenda) 
Mercoledì alle 21 Concerto di Gi¬ 
no Paoli 

MAMBO (Via dei Ftenaroli. 30/A - 
Tel. 5897196) 

Atte 22 Concorto di musica brasi¬ 
liana con il quartetluOII Badare. 
SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 21 30 Concerto di musica sal¬ 
sa con i Caribe 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Domani atto 2i Concerto di Paola 
Ture! e i Taxenda 



Comitato 
per il 

Parco delle Valli 


CEMENTO? TRAFFICO? 
INQUINAMENTO? NO, GRAZIE! 
OSSIGENO? SALUTE? 

SÌ, É UN NOSTRO DIRITTO! 


Al CITTADINI DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 

IL VERGOGNOSO TRADIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE E DEL CONSIGLIO 
COMUNALE IN MERITO ALLA NON EDIFICABILITÀ DEL PRATONE DELLE VALLI. NON CI FA 
RINUNCIARE ALLA LOTTA (DEL RESTO LA DELIBERA PRO-CEMENTO È PASSATA CON 
UNO SCARTO DI SOLI 4 VOTI; 36 SI CONTRO 32 NOI). 

ANCHE I PIO RECENTI DATI SULL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO A ROMA E IN 
PARTICOLARE QUELLO DELIA NOSTRA ZONA (PIAZZA GONDAR - PIAZZA CONCA 
D'ORO) CI DANNO RAGIONE E CI INDUCONO A CONTINUARE LA LOTTA PER 
GARANTIRE IL NOSTRO DIRITTO ALLA SALUTE E PER SCONFIGGERE QUEGLI INTE¬ 
RESSI CHE NON SONO DEI CITTADINI! 


MOBILITIAMOCI QUINPI PER LA MANIFESTAZIONE 
POPOLARE CHE SI TERRA SABATO 19 OTTOBRE 1991, 

A VIA DELLE VALLI, ANGOLO VIA CONCA D'ORO, ALLE ORE 15 


TUTTI INSIEME DIREMO ANCORA Al CONSIGLIERI CIRCOSCRIZIONALI E 
COMUNALI CHE HANNO VOTATO A FAVORE DELL'INQUINAMENTO CHE 


] 


IL PRATONE DELLE VALLI 
DEVE RIMANERE AREA VERDE! 


Al CONSIGLIERI CHE HANNO INVECE SOSTENUTO 
CON COERENZA E SENSO DI RESPONSABILITÀ 
LA NOSTRA CAUSA CHIEDEREMO 
DI SOSTENERCI ANCORA... 

PER IL PRATONE DELLE VALLI NON VOGLIAMO 
NÉ CASE NÉ INQUINAMENTO, MA ALBERI: 
TANTI ALBERI! TANTISSIMI ALBERI!!! 



Comitato per il 

Parco delle Valli 

PROMOTORE DEL PARCO 
REGIONALE DELL'ANIENE 
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p.xxo cad. dello 
montagnola SO 

«rio titonfakt 7396 
violo nmi optilo 19 


iGri © minima 12° 
^ massima 23° 
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v ' y S5 1 e tramonta alle 17,31 


Roma 


l'Unità • Domenica 13 ottobre 1991 
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00185 Roma - telefono 44.490.1 
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Allagamenti, 
traffico in tilt, 
quartieri 
In subbuglio 
peri violenti 
nubifragi di ieri 
e di venerdì 
notte. Oltre 
mille chiamate 
di soccorso 


L’assessore difende gli appalti 
Due ditte sospette, poi «assolte» 

Lavori pubblici 
«Ma che mafia 
non c'è una lira» 
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Maltempo 
Allagamenti 
voragini 
alberi caduti 
Oltre 1000 
gli Sos 

<■ Allagamenti, alberi ab¬ 
battuti. smottamenti, intasa¬ 
menti e macchine bloccate. 
Roma, di nubifragi ne ha subiti 
ben tre nel giro di ventiquatt'o- 
rc. quello dell’altra notte dura¬ 
to fino alle prime ore del matti¬ 
no. Dopo una breve compar¬ 
sala di sole, un altro scroscio 
furioso d'acqua nel tardo po- 
■ meriggio. E in serata un altro 
temporale, che ha creato in- 
: gorghi e allagamenti. Insom- 
ma, se a Venezia il maltempo 
costringe I passanti a «traghet¬ 
tare» in piazza San Marco, nel 
suo piccolo ia capitale non è 
stata da meno. 

Centralini incandescenti, 
dunque, per vigili del fuoco e 
vigili urbani con più di mille ri¬ 
chieste di aiuto per auto in 
panne, cantine e negozi alla¬ 
gati. Le zone più disastrate so¬ 
no state Castel Giubileo sulla 
via Salaria, viale Jonio a Mon- 
, tesacro. la Trionfale e tutti i 
quartieri sulla via Tìburtina. 
Traffico in tilt sulla Cristoforo 
Colombo dove i vigili del fuoco 
. sono dovuti intervenire per gli 
allagamenti all'altezza di via 
degli Oceani. Lunghe file an- 
’ che sul raccordo, dove In alcu- 
ni tratti i rigagnoli d'acqua so- 
no arrivati a quaranta centimc- 
. tri di altezza paralizzando il 
h traffico. All'altezza dello svin- 
colo Appio-tuscolano. il (lusso 
' di macchine è stato deviato 
per alcune ore pér permettere 
; ai vigili del fuoco di intervenire. 
•' Scene di ordinaria alluvione 
f si sono verificate anche fuori 
t Roma: sulla bracciancse una 
tromba d’aria ha divelto cin¬ 
que alberi d’alto fusto presso 
la località «Croclcchie», mentre 
a Ostia le strade non asfaltate 
si sono trasformate in pantani 
impercorribili. Acllia, Infernot¬ 
to, Bagnoletto presentavano 
Ieri lo stesso panorama fango¬ 
so costringendo pedoni e au¬ 
tomobili a veri e propri «guadi» 
e ad Anguillara una fogna si è 
rotta, aggravando la situazione 
della viabilità. 

Usi Rm 10 

Incentivi 
antidegrado 
in corsia 


, _■ Alla Usi Rm 10 verranno 
'(".corrisposti incentivi economici 
J nella misura in cui diminuirà il 
degrado negli ospedali San 
■i5 Camillo, Forlanini c Spallanza- 
( ni. È questo l'accordo raggiun¬ 
gi to Ieri dall'amministratore 
«straordinario della Usi Rm 10, 
| Luigi D'Elia, c i dirigenti dei 
' sindacati Cgìl. Cis) c Uil. Gli in¬ 
centivi. previsti per contratto, 
verranno dunque distribuiti in 
(base a valutazione oggettive 
' dei risultati raggiunti La lotta 
\ alla sporcizia e all'incuria ac- 
( quisla cosi finalmente un sen- 
j so concreto e il latto che la *ri- 
\ voluzione» sanitaria che D'Elia 
’ sta portando avanti inizi prò- 
' prie a Roma, dove il degrado 
» ha raggiunto livelli indesenvì- 
\ bili, è un segnale di speranza, 
i Tempi lìssati e inderogabili 
’t verranno inoltre stabiliti per ri- 
$ sanare immobili e impianti 
(tecnologici ed entro tre mesi 
« dall'avvio del piano di risana- 
1 mento è prevista una verifica 
i generale del lavoro svolto. 


Domani la giunta decide. E intanto Angelè si autocensura: «Questo mio piano è debole, magari lo rifaccio». 
Per un giorno senza emergenza-smog: venerdì solo in piazza Gondar sfiorati i livelli di guardia 

Targhe alterne dei misteri 


Gli assessori domani dovrebbero pronunciarsi una 
volta per tutte: si alle targhe alterne, no alle targhe 
alterne. Ma la confusione è tanta. Che cosa succe¬ 
derà? Lo stesso Angelè, assessore-promotore, nel gi¬ 
ro di pochi giorni ha elaborato l'idea, l’ha confer¬ 
mata, smentita e rilanciata. Se passa, il provvedi¬ 
mento parte da subito e resta in vigore fino a Natale. 


MARISTELLA IERVASI 


I VELENI NELL’ARIA 


wm II conto alla rovescia con¬ 
tro i veleni dell'aria è incomin¬ 
ciato. Domani, l'assessore al 
traffico Edmondo Angele por¬ 
terà nell'aula della giunta il 
suo «pacchetto natalizio» anti¬ 
smog. Gli automobilisti viagge- 
ranno a -pari e dispari» nella 
lascia blu? Il mistero verrà sve¬ 
lato martedì In consiglio co¬ 
munale. Intanto, l'assessore 
Angelè ha confermato il suo 
«piano». Subito dopo, però, si è 
autocensurato. «È una propo¬ 
sta debole quella della circola¬ 
zione alternata nel centro - ha 
spiegato - Una ingiustizia nei 
confronti dei residenti. Qualo¬ 
ra le targhe alterne fossero ne¬ 
cessarie. dovranno essere este¬ 
se a tutti». 

Non ci resta che attendere, 
dunque. Ma per gli automobili¬ 
sti non c'è da stare allegri. Se il 
Campidoglio approva il piano 
Angelè. presto entrare in cen¬ 
tro sarà un pnvilegio per po¬ 
chi. Le strade verranno «protet¬ 
te» ininterrottamente dalle 6 al¬ 
le 19.30. Inoltre, è previsto un 
ampliamento territoriale della 
fascia blu per bloccare «le cor¬ 
renti che vengono da Nord ver¬ 
so Sud». E non è escluso cosi 
che il .divieto» possa riguarda¬ 
re tutto ciò che è dentro le Mu¬ 
ra Aureliane. ■ 

Il sindaco Franco Cairaro 
cosa farà? Quali misure contro 
lo smog ritiene più giuste per la 
città? Vista l’emergenza-inqui¬ 
namento dei giorni scoisi, il 
primo cittadino sembra aver ri¬ 
toccato la sua posizione: «Le 


targhe alterne sono socialmen¬ 
te ingiuste c inefficaci per risol¬ 
vere i problemi di traffico - ha 
dichiarato - Ma come misura di 
tutela per la salute pubblica e 
l'ambiente possono essere 
prese in considerazione». E in¬ 
tanto ha annunciato che sor¬ 
geranno nuove isole pedonali 
nella capitale c aumenteranno 
di numero le corsie preferen¬ 
ziali per i mezzi pubblici. 

Contrario invece ad ogni 
ipotesi di targhe alterne è il 
Partito democratico della sini¬ 
stra. Per il consigliere Piero 
Rossetti la soluzione del pro¬ 
blema sta nell'amplamento 
della lascia blu entro il perime¬ 
tro delle Mura Aureliane c nel¬ 
l'adozione della limitazione di 
traffico anche nella media pe¬ 
riferia. Il Pds ricorda che nel 
giungo '90 con i Verdi e i Re¬ 
pubblicani era stata presentata 
una delibera per l'adozione di 
12 itinerari protetti peri bus. 

Ma che ne pensa la genie? 
Per Giorgio, del bar in via Tor- 
millina al 33. la notizia delle 
targhe alterne arriva come una 
doccia fredda. «Davvero? E co¬ 
me faccio?". Un gran respiro. 
Poi aggiunge: «Chi ha due 
macchine entra lo stesso. Sa¬ 
rebbe meglio trasformare il 
centro In una grande zona pe¬ 
donale. Oppure bloccare total¬ 
mente l'accesso dalle 7 alle 9. 
È questa l'ora di maggior traffi¬ 
co: apertura di scuole, uffici c 
negozi. Se in queste due ore si 
cammina a piedi o si prendo¬ 


Centraline 
di rilevamento 
del dati 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Sopra 
. o sotto 
i limiti 

LARGO 

4fgSNULA 

4,29 

- 

LARGO 

PREMESTE 

4,90 

- 

CORSO 

FRANCIA 

2,40 

- 

PIAZZA 

3,46 


LARGO 

MAONA GRECIA 

4,92 

- 

PIAZZA 

POONDAR 

9,59 

- 

LARGO 

MONTEZKMOLO 

4,62 

- 

LARQO 

GREGORIO XIII 

3,81 

- 

VIA 

TÌBURTINA 

Dato 

non valido 

— 


no i mezzi pubblici II problema 
è risotto». Interviene Monia, la 
cassiera. «Viaggiare a turno? 
Per la salute è una gran cosa». 
Non la pensa cosi Domenico, 
barman del centro storico. «So¬ 
no assolutamente contrario al¬ 
le larghe alterne. Perchè? I 
mezzi pubblici non funziona¬ 
no. Abito a Ostia e ogni matti¬ 
na per venire a lavorare pren¬ 
do il trenino della Roma-Ostia. 
Ma, non c'è giorno che non 
porta ritardo o spunta un gua¬ 
sto al motore. Cosi, per non 
perdere il posto il più delle vol¬ 
te prendo la macchina. 

E i vigili? E ì tassisti? Cosa 
pensano del provvedimento? 
L'uomo al volante dell'auto 
gialla «Olanda 2« non ha dub¬ 
bi: «Sarebbe l'ideale. Meno 
traffico c'è, più lavoro io». Sulla 
pedana di piazza Venezia i ca- ' 
schi bianchi spiegano: «Magari 
a targhe alterne. Le quattro 
ruote arriverebbero ai valichi 
già vagliale e I turbi dilficil- 
mente passerebbero inosser¬ 
vati». 


Tulto, comunque, sarà deci¬ 
so dai livelli di inquinamento. 
Il vento in queste ore lo ha 
spazzato via, alternando di 
qualche giorno ancora te 
spauracchio-targhe alterne. E 
infatti venerdì, le centraline di 
. monitoraggio hanno registrato 
valori al di sotto dei limiti di tol¬ 
lerabilità consentiti. La punta 
più atta di monossido di car¬ 
bonio è stata raggiunta nella 
stazione di piazza Gondar, nel 
quartiere africano, dove è stata 
toccata la quota di 9,59 milli¬ 
grammi per metro cubo. «L’a¬ 
ria di Roma è insostenibile», di¬ 
ce la Lega ambienle. «La pro¬ 
posta delle targhe alterne non 
è certo risolutiva, ma è almeno 
un prowedimcnto-tampone 
per la salute dei romani». Non 
solo di smog soflre la capitale, 
aggiunge il Verde Athos de Lu¬ 
ca. «Anche l'inquinamento da 
remore deve essere controlla¬ 
to». E ieri ha inviato al sindaco 
il testo delle leggi sui gas di 
serico, onde elettrromagncti- 
che e remore. 


■■ Che accadrà domani in giunta? Gli assessori dovrebbero 
pronunciarsi una volta per tutte sulle misure da adottare per fer¬ 
mare l'inquinamento. Ecco le ultime proposte su cui si dovrà 
prendere una decisione. 

Targhe alterne. L'assessore-promotore, Edmondo Angelè, 
questa ipotesi, l'ha proposta, smentita, rilanciata. «Forse ci ripen¬ 
so», ha detto ieri. Se il provvedimento, comunque, dovesse passa¬ 
re, entro una settimana nella fascia blu si viaggerà «a turno». Il 
provvedimento interesserà anche i residenti e gli automobilisti 
con il permesso d'accesso. 

Faacla blu. Verrà allargata e l'orario di divieto sarà prolun¬ 
gato: dalle 6 alle 19,30 (nel fine-settimana anche dalle 22 all’!). 
Non è escluso che il provvedimento possa riguardare tutta l'area 


«Turni» e fascia blu 
Ecco le misure 
in dirittura d’arrivo 


compresa all'Interno delle Mura Aureliane. Forse verrà chiusa 
completamente anche via Veneto. In questo modo, sarà vietato 
l'accesso agli automobilisti che. con mèta il centro, provengono 
dalla Flaminia, dalla Salaria dalla Nomcntana e dalla Cassia. 

Isole pedonali. Il sindaco ha promesso che, entro Natale, in 
centro sorgeranno nuove isole pedonali. 

Corale preferenziali. È un’altra promessa del sindaco: le 
strade «protette» per i mezzi pubblici dovranno essere aumenta¬ 
te. 

Centraline di monitoraggio. Si sta pensando di portare le 
cabine di rilevamento da 9 a 15. Anche questo provvedimento 
dovrebbe essere preso entro Natale. 


LETTERA DA LONDRA 


Robin Hood 
il perfetto sindaco 



La capitale al specchia con le altre capitali. Ogni domeni¬ 
ca sulle pagine di cronaca articoli del nostri corrispon¬ 
denti dall'estero. Oggi è la volta di Londra. Poi Berlino, 
Mosca, Parigi, New York. U costume, la cronaca, ciò che fa 
tendenza nelle più Importanti città del mondo. Un con¬ 
fronto con il nostro quotidiano. 


ALFIO BERMABEI 


M Per salvare la capitale in¬ 
glese dalla rovina ci vuole un 
moderno Robin Hood o perlo¬ 
meno un sindaco, un ente re¬ 
sponsabile in grado di mettere 
un freno agli aspetti più preoc¬ 
cupanti del declino in cui è 
precipitata nel giro degli ultimi 
dieci anni. 1 giornali parlano di 
topi che si moltiplicano, di 
strade che assomigliano a 
quelle dell'odierna Baghdad. 
Gli albergatori si lamentano 
perché vengono meno turisti e 
l'economia in genere ha subito 
un calo del 3'*. nel giro di un 
anno. Milioni di persone usano 
trasporti pubblici che cadono 
a pezzi eppure sono i più co¬ 
stosi in Europa, A quali porte 
bisogna bussare? 

In un recente sondaggio 
d'opinione il 40% dei londinesi 
si è espresso a lavoro dì elezio¬ 
ni dirette di un sindaco mentre 
il 65% ha rilevato la necessità 


di istituire un «ente strategico» 
che possa coordinare il funzio¬ 
namento dei servizi con facol¬ 
tà di controllo e supervisione. 
A differenza di città come New 
York o Parigi, a Londra non 
esistono elezioni per la scelta 
democratica di un'amminista- 
zione, di un sindaco. C'era il 
Greater London Councll (Con¬ 
siglio della Grande Londra), 
ma nel 1985 è stalo abolito nel 
corso di un duello politico fra 
«Kcn il rosso» e la «Lady di fer¬ 
ro» che è diventato parte de! 
moderno folklore urbano. Il 
Greater London Council era 
una specie di municipalità che 
controllava e coordinava il 
funzionamento dei vari servizi 
attraverso i 33 distretti della ca¬ 
pitale; aveva ampie facoltà di 
distribuire (ondi pubblici e sot¬ 
to la presidenza di «Ken il ros¬ 
so». l'odierno deputato Kcn Li- 


vingstonc, incoraggiava innu¬ 
merevoli iniziative culturali e 
politiche che avevano il torto 
di essere di chiaro stampo la¬ 
burista. La Thatcher decreto 
che il Glc non serviva a niente. 
Fece passare una legge per 
abolirlo. L'idea dei tories era di 
dare ad ogni tmrough o distret¬ 
to della capitale (il Borough 
costituisce anche una circo- 
scrizione elettorale col proprio 
rappresentante in Parlamen¬ 
to) lacolta dì determinare le 
proprie scelte, le proprie spe¬ 
se, la propria politica. 

Oggi, come dicono ì giorna¬ 
li. -Londra muore-, i cittadini 
vogliono il ripristino di un ente 
simile al Glc. Davanti al dete¬ 
rioramento dei servizi e al cre¬ 
scente squallore chiedono di 
poter esercitare il diritto di 
eleggere democraticamente 
un loro sindaco. Naturalmente 
un «Lord Mayor» c'è già, e 
■mayor» vuol dire sindaco. Ma 
si tratta di una figura puramen¬ 


te emblematica, di solito un 
vegliardo che va in giro coper¬ 
to di catene al colto, veste cap¬ 
pe di ermellino, porta un enor¬ 
me mazzo di strane chiavi, e, 
in certe occasioni, sale su una 
carrozza trainata da cavalli. 
Occupa un antico, ornatissimo 
edificio nella vecchia Londra, 
il Guildhall. vale a dire il Palaz¬ 
zo delle Leghe, e rappresenta 
più che altro la continuità dei 
privilegi dei mercati della City, 
Nessun londinese conosce il 
suo nome (infatti si tratta di un 
certo Sir Alexander Graham, 
presidente di una società di as¬ 
sicurazioni) . Non è che i londi¬ 
nesi sentano il bisogno delle 
tenzoni newyorkesi intorno a 
Dinkins o di quelle francesi in¬ 
torno a Chirac, ma vogliono 
che ci sia un responsabile che 
rappresenti collettivamente gli 
8-9 milioni di abitanti confron¬ 
tati da problemi sempre più ur- 
gemi. In primo luogochicdono 


un miglioramento dei servizi iti 
genere, specie nei trasporti. 
Poi pensano a qualcuno che si 
renda responsabile dell’arric¬ 
chimento commerciale urba¬ 
no o della promozione di ini¬ 
ziative. È diventata famosa la 
frase di Henry Kissinger secon¬ 
do cui: «Non è possibile chia¬ 
mare Londra al telefono», cioè 
rivolgersi ad un'autorità che 
rappresenti il potere, gli inte¬ 
ressi, dei cittadini della capita¬ 
le inglese. Non c'è nessuno al¬ 
l'altro capo del filo. Ora per 
esempio molti dicono che 
l-ondra non potrà mai ospitare 
le Olimpiadi senza un sindaco 
che si presenti come portavo¬ 
ce della città intera e dei suoi 
abitanti. 

Un ente strategico posto al 
di sopra della conilittualità Ira i 
due principali partiti viene vi¬ 
sto come unica soluzione an¬ 
che al problema della man¬ 
canza di collaborazione che 


oggi esiste fra i 13 distretti sotto 
il controllo dei laburisti e i 20 
sotto il controllo dei conserva- 
tori. «I rapporti fra questi due 
fronti assomigliano a quelli fra 
serbi e sloveni», ha scritto Eve- 
ning Standard, il quotidiano 
della scia che esce a Londra. I 
due principali parliti sono per¬ 
fettamente coscienti che biso¬ 
gna trovare una soluzione per 
«salvare Londra», ma fino a 
queslo momento solo i laburi¬ 
sti si sono fatti avanti con un’i¬ 
dea: quella di istituire un ente 
simile al vecchio Greater Lon¬ 
don Council. What?!. I tories 
non vogliono neppure sentirne 
parlare. Nel frattempo conti¬ 
nuano i titoli sui giornali: «Lon¬ 
dra muore» (Eoening Standard, 
«sporcizia, crimine, squallore, i 
londinesi sopportano e non 
hanno nessuno a cui rivolger¬ 
si» (Suriday Times ), «una città 
da cani» ( Iridcpendent on Sun- 
day). Quando arriva questo 
Robin Hood? 



Ruberà: «Il museo 
della scienza 
potrebbe nascere 
a Tor Vergata» 


Il museo della scienza della capitale potrebbe nascere a Tor 
Vergata. Il comitato che ha redatto il progetto di fattibilità ha 
di fatto preso in considerazione il «campus» dell'università di 
Tor Vergata. Questa decisione potrebbe sbloccare l'annosa 
controversia sulla localizzazione del museo: è inutile infatti 
continuare ad elaborare progetti se ancora non si sa dove il 
museo potrà essere realizzato. È quanto ha attenuato il mi¬ 
nistro per l'università e la ricerca Antonio Kubcrti (nella lo¬ 
to) intervendo ieri ad una riunione organizzata all’accade¬ 
mia dei Lincei per presentare il progetto »Musis» (museo 
detta scienza e dell'informazione scientifica di Roma). Il 
progetto di fattibilità è stato finanziato quest'anno dal mini¬ 
stero con un miliardo e riceverà anche l'anno prossimo la 
stessa cifra. L’area di Tor Vergata, 450 ettan. è sufficiente, se¬ 
condo il ministro, ad ospitare 40 mila studenti (oggi ce ne 
sono 20 mila) più il museo. 


Nido di Maccarese 
«Troppi incidenti 
Via quelle vetrate 
pericolose» 


«In meno di un anno, nell'a¬ 
silo nido di Campo Salino a 
Maccarese (in XIV circoscri¬ 
zione) . si sono venficati ben 
tre incidenti e due bambini 
sono rimasti feriti». La de¬ 
nuncia è dei consiglieri co¬ 
munali del Pds Nicolini, Co¬ 
scia. Monteforte e Rossetti, che hanno inviato un'interroga¬ 
zione urgente al sindaco e all'assessore ai lavori pubblici 
chiedendo di intervenire immediatamente. I bambini si feri¬ 
scono perchè il nido si trova «in un prefabbricato con le 
stanze divise da insidiose vetrate». Pochi giorni fa un bimbo 
di tre anni mentre giocava «è finito contro una delle tante la¬ 
stre di vetro e si è ferito». I medici dell'ospedale di Ostia gli 
hanno suturato il taglio con 13 punti. 


Malato dì Aids 
fugge dal reparto 
e ruba una «500» 
Arrestato 


Un giovane romano di 32 
anni, Maurizio Alciati, mala¬ 
to di Aids e ricoverato al re¬ 
parto infettivi dell'ospedale 
di Fresinone, è sfuggito alla 
sorveglianza degli infermieri 
ed è uscito dal nosocomio. 
Per fuggire verso Roma ha 
rubato una fiat «500». È stato però inseguito da due volanti 
della polizia, è in poco tempo è stato fermato dagli agenti 
che to hanno arrestato. Alla polizia ha dichiarato che voleva 
raggiungere Roma per farsi ricoverare all'ospedale san Ca¬ 
millo. Processato per direttissima è stalo condannalo dal 
pretore a sei mesi di reclusione per il lutto dell'auto. Il giudi¬ 
ce gli ha perù concesso gli arresti domiciliari. 


Nuovo segretario 
per l'Ordine 
dei giornalisti 
di Lazio e Molise 


Massimo Signorotti, eletto vi¬ 
ce presidente dell'inpgi.si è 
dimesso dalla canea di se¬ 
gretario dell'Ordine dei gior¬ 
nalisti de) l-azìo e del Molise. 
Ieri il consiglio interregiona¬ 
le dell’ordine, riunitosi sotto 
—la presidenza di Giuseppe 
Morello, dopo aver preso atto delle dimissioni del consiglie¬ 
re Signoretti, ha eletto all'unanimità consigliere segretario il 
collega Virgilio Cherubini. A Massimo Signorotti il consiglio 
ha espreso i migliori auguri di buon lavoro nel nuovo incari¬ 
co e il vivo ringraziamento per l'opera svolta dal 1979 a dife¬ 
sa degli interessi c del ruolo della professione e del suo ordì- - 
namento. 


Cambia assetto 
la presidenza 
deìgruppo Pds 
in Campidoglio 


Nuovo assetto per la presi¬ 
denza del gruppo Pds al Co¬ 
mune. Con il presidente Re¬ 
nato Nicolini lavoreranno tre 
vice - presidenti: Teresa An- 
dreoli, responsabile di «tra- 
sperenze morali c efficienza 
“~~~~ —— ~ della macchina capitolina». 
Maria Coscia, responsabile dei rapporti con l'esterno, cioè 
«di quella parte del lavoro del consigliere che si svolge fuori 
dell'aula di Giulio Cesareo delle aule delle circoscrizioni». E 
Piero Rossetti, responsabile del lavoro di aula «e delle sue 
istruzioni in raccordo con le commissioni consiliari». 


Regione 
«La Giunta 
propone 
cava selvaggia» 


Il Lazio rischia di trasformar¬ 
si in un'enorme gniviera. Lo 
sostengono i consiglieri re¬ 
gionali Vezio De Lucia e Lui¬ 
gi Daga che sottolineano «il 
serio pericolo che può deri¬ 
vare dall'approvazione di 
una proposi qi legge pre¬ 
sentala dalla Giunta-, Questo il lesto: «L'attività estrattiva nel¬ 
le cave e torbiere può essere svolta nelle zone a destinazio¬ 
ne agricola, salvo espresso divieto del piano regolatore co¬ 
munale. nei comuni privi di piano regolatore l'attività estrat¬ 
tiva può essere svolta nelle zone esterne al centro abitato». 
Poco importa se esistono vincoli, dicono Daga e De Lucia, 
sarà sufficiente che una cava sia prevista in zone agricole e 
fuori dal centro abitato e si potrà inizare l'estrazione. 1 consi¬ 
glieri Pds propopngono invece che si approvi un Piano re¬ 
gionale delle Attività estrattive. 


Martedì 16 
mancherà l'acqua 
in diverse zone 
della città 


Martedì 16 mancherà l'ac¬ 
qua con molta probabilità 
dalle 8 alle 22 nelle zone a 
sud ovest della città: Ferra- 
tetta. Tonino, Mostacciano. 
Decima, c Vallaranello. Lo 
ha comunicato l'ulficio 
I slam p a Jel Campidoglio. 

L'erogazione dell'acqua verrà probabilmente intcrotta per 
consentire i lavori di raccordo in una condotta adduttrice di 
via Cristoforo Colombo. Sempre martedì, dalle 8 alle 1C, per 
lavori di manutenzione mancherà l'acqua anche in via Casi¬ 
lina (nel tratto compreso tra via Fontana Rotta e via Casale 
Maria), in via della Lite e nelle strade limitrofe. 


DELIA VACCARELLO 



Sono 

pascati 173 
giorni da 
quando II 
con ciglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
a di aprire 
sportelli par 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Padre «coraggio» 
fa arrestare 
dieci spacciatori 

Padre coraggio denuncia gli spacciatori che forni¬ 
scono la droga al figlio e li fa arrestare. L’uomo ha 
messo i carabinieri sulle tracce di un’organizzazio¬ 
ne che riforniva i quartieri di Portuense e Prenestino. 
Base operativa, un bar in via Nusco dove le forze 
dell’ordine hanno arrestato 10 persone. Sono stati 
sequestrati un chilo di eroina purissima, due panetti 
di hashish e 15 milioni in contanti. 


Gli investigatori ieri Domani nella casa sull’Appia 

hanno riascoltato il bambino andrà di nuovo il magistrato 
Si spera in un «errore » La famiglia adesso tace 

commesso dai rapitori per «proteggere » le indagini 

Francesco toma in questura 
«Top secret> sul sequestro 


■■ Da un bar, punto d'in¬ 
contro di tossicodipendenti e 
spacciatori, nfomivano il 
quartiere Portuense e la zona 
del Colle Prenestino. Sono 
stati scoperti grazie allo sfo¬ 
go di un padre che ha sco¬ 
perto dove il figlio si procura¬ 
va la droga. Cosi dieci perso¬ 
ne, tra cui il titolare dell'eser¬ 
cizio commerciale, sono fini¬ 
ti in carcere con l'accusa di 
detenzione e spaccio di stu¬ 
pefacenti. La polizia ha se¬ 
questrato un chilo di eroina e 
due panetti di hashish. 

La base operativa dei traf¬ 
ficanti era in via Nusco. Qui, 
nel bar di Ivo Taglieri, tra un 
caffè e l'altro, si riforniva i 
clienti. Un' organizzazione 
messa in piedi da professio¬ 
nisti che offriva sul mercato 
caramelle» di eroina purissi¬ 
ma proveniente direttamente 
dalla Nigeria. C'è voluta una 
giornata di attesa prima di 
cogliere in flagrante uno 
spacciatore e sgominare l'in¬ 
tera organizzazione. L'uomo 
è stato trovato in possesso di 
un chilo di eroina mentre na¬ 
scosti nel bagno, più precisa- 
mente nello sciacquone del 
water, i carabinieri hanno 
trovato i panetti di hashish di 
250 grammi ciascuno oltre a 
15 milioni in contanti guada¬ 
gnati con il traffico di droga. 

Oltre a Ivo Taglieri, titolare 
del bar di via Nusco, i carabi¬ 
nieri hanno arrestato Paolo 
di Rauso di 20annì, Giacomo 


Mancini, di 43 anni, nato a 
Prosinone, Giuseppe Russo, 
di 30 anni, nato a Napoli, Ve¬ 
lassi Carnei, di 22 anni, Nou- 
rcbine Boucheffa, di 24 anni, 
Bougalml Slim, di 25 anni, 
Trabeisi Adel, di 22 anni tutti 
tunisini, e Muxuudiin Maxaa- 
ma, di 20 anni, somalo. 

Un'altra operazione porta¬ 
ta a termine dalla squadra 
mobile ha portato al seque¬ 
stro di 2 chili di eroina. La 
droga è stata trovata nell'abi¬ 
tazione di un nordafricano, 
che aveva giù scontato una 
pena di otto anni detenuto 
nel carcere di Milano per traf¬ 
fico intemazionale di stupe¬ 
facenti. Le indagini che han¬ 
no portato all'arresto del nor¬ 
dafricano erano iniziate nel 
maggio scorso, dopo una 
perquisizione in 2 apparta¬ 
menti abitati da altri extraco¬ 
munitari durante la quale la 
polizia aveva sequestrato 
cinque chili di eroina, alcune 
armi e documenti falsi inte¬ 
stati a Kheclati Amed. Le ri¬ 
cerche hanno poi condotto 
la polizia ad un terzo appar¬ 
tamento, anch'esso intestato 
a Kheclati. al quartiere Tnon- 
fale. Qui gli uomini della mo¬ 
bile hanno trovato 2 chili di 
eroina, 2 etti di hashish e 10 
grammi di cocaina. Oltre ad 
alcuni documenti intestali ai 
due extracomunitari arrestati 
e vaglia postali che Kheclati 
mandava loro in carcere. 
L'uomo ora tornerà in carce¬ 
re. 


Mattina in questura, per la famiglia Rea. Francesco, 
che martedì fu sequestrato e l’indomani liberato, è 
stato nuovamente sentito dagli investigatori, insie¬ 
me con i genitori. Ha ripetuto la sua storia: si sta cer¬ 
cando di capire se, in sua presenza, i rapitori abbia¬ 
no commesso qualche «errore». Ancora un mistero 
il pagamento del riscatto. E su tutta la vicenda ora è 
sceso il silenzio. 


CLAUDIA ARLETTI 


Mi Francesco sorride ai fo¬ 
tografi, e scappa via. Fuggo- 
no i suoi genitori, chiudono 
le porte gli investigatori. Ieri, 
negli uffici della questura, è 
arrivata la famiglia Rea, per 
essere ascoltala ancora una 
volta. Ma sulla storia di que¬ 
sto strano rapimento è sceso 
il silenzio. 

Il bambino, l'architetto e sua 
moglie sono rimasti dietro 
una porta chiusa per metà 
mattina, fino all'ora di pran¬ 
zo. Di nuovo, sono state rico¬ 
struite quelle 24 ore di paura: 
dalle 19 di martedì scorso, 
quando Francesco è stato 
portato via, alle 22 dell'indo¬ 
mani, quando l'hanno ritro¬ 
vato, un po' spaurito, sul rac¬ 
cordo anulare. Poi. dopo che 
tutto è stato rispiegato, sono 
volati a casa. Inutile fare do¬ 
mande. L'architetto Rea. la 
moglie Alessandra Marcili se 
ne.sono andati quasi corren¬ 
do. dribblando i giornalisti. 
Francesco, stretto tra mam¬ 
ma e papà, si è voltato solo 


un attimo. «Ciao», ha salutato 
i fotografi con la mano. Sa 
bene - gliel'hanno detto i ge¬ 
nitori, gliel'ha ripetuto il ma¬ 
gistrato - che non può più 
raccontare la sua storia a 
chiunque lo avvicini. Una fu¬ 
ga di notizia potrebbe dan¬ 
neggiare le indagini. Cosi, 
domani, forse non tornerà 
neppure a scuola. Il bambi¬ 
no ne ha voglia. Ma gli inve¬ 
stigatori temono che si «con¬ 
fidi* con gli amici, che si lasci 
scappare qualcosa d'impor¬ 
tante. 

Di quelle due ore trascorse in 
questura si sa soltanto que¬ 
sto: Francesco ha parlato a 
lungo, ha ricordato, soprat¬ 
tutto, la sua giornata in mano 
ai sequestratori, in quella ca¬ 
sa «bassa, senza finestre». A 
questo punto, per gli investi¬ 
gatori, qualsiasi dettaglio è 
importantissimo. Dei rapitori 
finora non c'è traccia: si spe¬ 
ra, semplicemente, che con 
il bambino si siano lasciati 
un po' andare. Magari, in sua 




Il piccolo Francesco Rea subito dopo II suo rilascio 


presenza, hanno commesso 
qualche «leggerezza», un er¬ 
rore. Forse, pei un attimo, si 
sono dimenticati di avere da¬ 
vanti un testimone sveglio e 
intelligente, anche se ai ap¬ 
pena otto anni. 

Com'è stato, il racconto di 
Francesco? Lucido o «un po' 
fantasioso», come era avve¬ 


nuto qualche giorno fa? «Lu¬ 
cidissimo», hanno risposto in 
questura. E nienl’altro. 

In questo sequestro del mi¬ 
steri, poi, resta ancora oscu¬ 
ro se il riscatto sia stat<*gpga- 
to. Sante Domenico Rea, il 
padre di Francesco, nei gior¬ 
ni scorsi ha ripetuto: «Non ho 
sborsato nemmeno una lira. 


Bracciano. Manifestazione del Pds e dei cittadini 


Loculi pagati e mai consegnati 
Corteo di protesta per il cimitero 


Latina. Cantieri «eterni» per le aule 

Miliardi per gore scuole 
ma si paga l’affitto 


Anziane casalinghe e pensionati in piazza a Brac¬ 
ciano per reclamare la consegna dei loculi cimite¬ 
riali. Hanno già pagato l’80% del loro valore al Co¬ 
mune, ma i lavori sono bloccati da un anno. La 
giunta non si presenta in Consiglio a rispondere e 
non da più notizie. Intanto arrivano i conti per le 
spese extra. Il Pds, in una manifestazione, chiede 
l’intervento del prefetto. 


SILVIO SUtANQIU 


- Mi «I nostri soldi il Comune 
li ha già presi da tanto tem- 

■ po, ma i loculi al cimitero for- 
, se non ci verranno neppure 

consegnati». Anziane casa¬ 
linghe e pensionati di Brac¬ 
ciano tornano a protestare 
per lo scippo subito. L'occa¬ 
sione è la manifestazione 
che ieri sera il Pds ha orga- 
K aizzato proprio davanti la se- 

■ de del Comune. Ma dal Pa¬ 
lazzo gli amministratori non 
danno più notizie: solo qual¬ 
che promessa e vaghi pro¬ 
grammi. Dei 300 loculi, già 
pagati per l’80% dei loro valo¬ 


re, c'è solo la certezza che 
sono ancora da costruire. 
L'impresa appaltatrice, la dit¬ 
ta Petrichella. li avrebbe do¬ 
vuti consegnare entro il 14 
agosto del 90, ma due mesi 
prima aveva già gettato la 
spugna. Per terminare le 
opere sarebbero stati neces¬ 
sari altri soldi. E la richiesta di 
una revisione dei prezzi era 
caduta nel nulla. Chiamati a 
rispondere in consiglio co¬ 
munale, gli amministratori di 
Bracciano neppure si pre¬ 
sentano. Delusi, scontenti i 
300 assegnatari scendono 
ancora in piazza. L'avevano 


già fatto l'8 aprile di que¬ 
st'anno. «Sono passati altri 
mesi, ma non c'è nessuna 
novità - dicono alcune don¬ 
ne anziane, intervenute alla 
manifestazione del Pds -». 
«Ci siamo accorti che i loculi 
costano molto di più di quelli 
già consegnati - dice, scon¬ 
solata Leda Lescarini -. Ho 
già versato un milione a set¬ 
tembre del '90: per me è sta¬ 
to un sacrificio. Ma ho mio 
marito "provvisorio'' in un'al¬ 
tra tomba. «Per noi il loculo è 
indispensabile». »II 15 aprile 
dell'89 ho pagato al Comune 
2 milioni e 320mlla lire, i'80% 
del costo di due loculi. Ora 
ho in mano un pugno di mo¬ 
sche. Mi avevano detto che 
avrebbero consegnato i "for- 
netti" nel novembre del ’90». 
È il commento amaro dì 
Edoarda Di Paola. Stessa sto¬ 
ria per sua sorella Maria. Ma 
c'è chi si lamenta anche del 
prezzo eccessivo pagato per 
loculi in quarta e quinta fila. 
■1 (ometti non ce li danno - 
dice Elisa lacente -, ma ci 
hanno avertilo che dovremo 


pagare come extra i numeri 
di identificazione, le mani- 
gliette sulla lapide e la loto 
installazione. Si erano di¬ 
menticati di scriverlo nel 
contratto». Sfoghi e tanta de¬ 
lusione per chi deve fare i 
conti con le magre pensioni 
e ha dilapidato i propri ri¬ 
sparmi per un posto decoro¬ 
so per II caro estinto. «Potreb¬ 
be sembrare una storia grot¬ 
tesca - dichiara il capogrup¬ 
po consiliare del Pds Antonio 
Di Giulio Cesare -. Ma è Inve¬ 
ce una questione più seria. A 
queste 300 persone la giunta 
- De, Psi, Psdi, Pri - non con¬ 
cede nemmeno la cortesia di 
una risposta. Gli amministra¬ 
tori non vengono ai cosigli 
che convochiamo. Non dan¬ 
no spiegazione sulla confer¬ 
ma del blocco delle opere. 
Da un anno abbiamo pre¬ 
sentato la richiesta della veri¬ 
fica dello stato di avanza¬ 
mento dei lavori di costruzio¬ 
ne, assicurazioni sulla loro 
ultimazione. Ora chiediamo 
l'intervento del prefetto». 


Nel degrado le scuole della provincia di Latina. La 
denuncia è del gruppo provinciale del Pds che il» 
elaborato un dossier. Sono stati stanziati 48 miliardi 
per costruire dieci istituti, ma «dopo tante promesse 
tutto è al punto di partenza». Non basta. «La Provin¬ 
cia paga ogni anno ai privati due miliardi e mezzo 
circa per affittare locali e intanto i cantieri languono 
tra l'indifferenza degli amministratori». 


M Le scuole dì Latina ca¬ 
dono a pezzi. E gli impegni 
presi per risanarle sono an¬ 
cora al punto di partenza. La 
denuncia è del gruppo Pds 
alla provincia che ha diffuso 
un dossier sulla situazione 
scolastica nella provincia di 
Latina. Mentre aumenta il 
coro di proteste di studenti 
(sono 25.623 quelli che fre¬ 
quentano le scuole della 
provincia) e insegnanti il 
pds sottolinea «che nono¬ 
stante le dichiarazioni del¬ 
l'assessore alla pubblica 
istruzione e del presidente 


deH'amministrazione pro¬ 
vinciale che garantivano 
l'immediata realizzazione 
degli appalti delle scuole» 
nulla è ancora stato fatto. 
Tutto questo mentre la pro¬ 
vincia paga ogni anno anno 
ai privati 2 miliardi e mezzo 
circa per affittare i locali do¬ 
ve ospitare le scuole e men¬ 
tre le scuole appaltate lan¬ 
guono tra l'indifferenza de¬ 
gli amministratori. 

Nel marzo '90 l’ammini¬ 
strazione provinciale ha ag¬ 
giudicato lavori per 10 nuovi 
istituti, dando alle imprese 


DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 


AGENDA 



La liberazione di mio figlio è 
merito della polizia e dei ca¬ 
rabinieri». Gli investigatori 
sembrano avergli creduto. In 
questi giorni, tra l'altro, sono 
state condotte anche delle 
indagini patrimoniali, perca- 
pire se la famiglia Rea abbia 
improvvisamente prelevato 
soldi o spostato conti corren¬ 
ti. Risultato? Sembra che non 
ci siano stati «movimenti» 
strani. 

Forse, dunque, l'architetto 
Rea ha detto la verità. E la so¬ 
la ragione del ritardo con cui 
ha denunciato il sequestro è 
quella che ha sempre ripetu¬ 
to: «Mi avevano minacciato. 
Se fossi andato subito alla 
polizia, avrebbero ucciso 
Francesco». 

I riflettori sulla storia, lenta¬ 
mente, si stanno spegnendo. 
Anche nella villa di via Erode 
Attico (Appia Antica) è tor¬ 
nata la tranquillità. È finito il 
via vai dei conoscenti e degli 
amici, il portalettere ha ces¬ 
sato di consegnare i tele¬ 
grammi dei ralleggramenti 
(nei giorni scorsi ne sono ar¬ 
rivati una montana). Di 
fronte ai non-possiamo-dire- 
niente della famiglia, anche i 
giornalisti, pian piano, sono 
scomparsi. Francesco sta tor¬ 
nando alla vita di sempre. 
Soltanto, per un po' di tem¬ 
po, sarà ancora sentito dagli 
investigatori. Oggi lo lasce- 
ranno tranquillo. Ma già do¬ 
mani, forse, riceverà la visita 
del magistrato. 


un anno di tempo per realiz¬ 
zarli. L'importo complessivo 
era di 48 miliardi. «Dopo un 
anno e dopo tante promesse 
alcune situazioni si sono ag¬ 
gravate», dichiara il pds. Gli 
istituti in questione sono l'I¬ 
stituto tecnico commerciale 
di Terracina, il liceo scientifi¬ 
co di Mintumo, istituto tecni¬ 
co commerciale e per geo¬ 
metri di Formia "Filangieri”, 
l’istituto tecnico commercia¬ 
le di Fondi, il liceo scientifi¬ 
co di Privemo, il liceo scien¬ 
tifico di Gaeta, l'istituto tec¬ 
nico commerciale di Sabau- 
dia, l'istituto tecnico com¬ 
merciale di Latina e l’istituto 
tecnico e per geometri di La¬ 
tina "Sani". «Laddove i lavori 
sono cominciati i tempi si 
sono allungati a dismisura 
tanto da poter dire - si di¬ 
chiara nel dossier - senza 
paura di essere contraddetti, 
che ancora non si sa quale 
generazione potrà godere di 
questi frutti». 


■ IL PARTITO mmmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA PDS 
OGGI 

Avviato tesseramento: il prossimo rilevamento dell’andamento 
del tesseramento a Roma ù fis&ato per martedì 22 ottobre, pertanto 
le sezioni che non hanno ancora consegnato i cartellini delle tes¬ 
sere fatte lo debbono fare inderogabilmente entro lunedi 21 
Avviso: domani alle ore 18 in federazione numone delle donne 
della Cf e della Cfg su «Progetti da avviare», con G. Galletto, C. Bee- 
beTarantelli. , , . „ 

Avviso: domani alle ore 17 30 in federazione riunione della CJg 
Odg: Proposte per la modifica dello statuto, Consultazione collegi 
dei garanti. Cooptazione, Varie. 

Avviso: le riunioni dei tesoneri delle sezioni e delle Unioni circo- 
scnzionali si svolgeranno nei seguentJ giorni: Domani alle ore 18 
c/o sez Mazzini numone dei tesorieri della l*. 2*. 16*, 17* 18*. 
19*. 20*; Martedì 15 ore 18 c/o federazione (viaG. Donati, 174) i 
tesoneri della 3* 4*. 5*. 6*, 7*, 8*. 9*. 10*: Mercoledì 16 ore 18 c/o 
sez. Ostiense (via G. Bove) i tesonen della 11,12,13,14,15; Lune¬ 
di 21 alle ore 18 in federazione i tesorien delle sezioni aziendali. 
Odg: Situazione finanziaria del p&rtJto; Andamento campagna sot¬ 
toscrizione per la politica pulita; Vane, con M. Schina tesoriere 
della Federazione romana del Pds). Con l'occasione si invitano le 
sezioni a consegnare i cartellini delle tessere, delle Cards della sot¬ 
toscrizione ed a fare i relativi versamenti 

Avviso referendum: tutte le iniziative per l referendum vanno se¬ 
gnalate, con alcuni giorni di anticipo, all’ufficio oraton della fede¬ 
razione. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: domani 14/10 presso Villa Passini alle ore 17 
riunione Gruppo Informazione (Degni). 

Federazione Latina: Cisterna alle 19 comizio chiusura FU. (F. 
Cervi) ; Latina chiude F.U.; Gaeta alle 18.30 comizio (V. Recchia); 
Privemo ore 10/12 giornali parlati c volantinaggi contro la Finan¬ 
ziaria; Sonnino alle T1.30 comizio (P, Vitelli) 

Federazione Rieti: Poggio Mirteto alle 1(5 assemblea (R. Bian¬ 
chi). 

Federazione TIvoU: Capena alle 18comizio di chiusura F.U. (A. 
Fredda). 

FEDERAZIONE ROMANA PDS 
DOMANI 

XX Circoscrizione: c/o sez Ponte MIMo ore 19 nunione del se¬ 
gretari di sezione e dei consiglieri circoscrizionali su costituzione 
XX Unione circoscnzionaJe con C Rispoli. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Genzano c/o Enoteca comunale alle 
17.30 Iniziativa su «Riforme istituzionali* con Cesare Salvi. 
Federazione Civitavecchia: In federazione alle 18 riunione del¬ 
la Direzione di federazione aperta ai segretari delle sezioni su: «Si¬ 
tuazione politica e iniziativa acl Partito» con F. Barbaranelli. 
Federazione Latina: in federazione alle 10 incontro del Pds con 
le forze economiche e sociali sulla «Finanziaria»; partecipano 
Franco Cervi, Pietro Vitelli, Vincenzo Recchia e Domenico Di Re¬ 
sta; S. Felice alle 10 volantinaggio contro la Finanziaria; Rocca 
Gorga alle 20 nunione dei Cc.Ddsulla Finanziaria (D’Arcangeli). 
Federazione Fresinone: Ceccano alle 17.30 Cd con F. De Ange- 
hs. 

Federazione Rieti: sezione Rieti Centro alle 21 Cd con P. Tigli. 
Federazione Tivoli: Monlerotondo Centro alle 20 assemblea cit¬ 
tadina (Moretti, Lucherini, Fredda). 

Federazione Vlierbo: in federazione alle 17.30 riunione della 
Direzione provinciale con A Capaldi; in federazione alle 16 nu¬ 
nione su) «Piano parchi» con Michele Meta e Luigi Daga. 

■ PICCOLA CRONACA 

Letteratura in Italia. Per la sene «La letteratura oggi in Italia» 
presso la sala grande del Teatro deH’Orologk) oggi si terrà l’ultimo 
giorno del convegno su «Linee di ricerca stilistica gruppo '93 ed ol¬ 
tre*. 

Donne di Rifondazlonc. Oggi alle 9 presso >1 circolo di Rifonda¬ 
zione Comunista «Antonio Gramsci» in via Sante Bargellim 23 (via 
Tiburtina), assemblea delle donne di Rifondazlonc Comunista. 
Dibattito sulla bozza dei documenti congressuali 
Auschwitz» crimini contro Fumanità. La mostra documentarla 
su Auschwitz a cura dell'Associazione nazionale ex deportali sarà 
inaugurata domani alle 17,30 presso la Casa della Città, via Fran¬ 
cesco Crispi 24, alla presenza del sindaco e di personalità della 
politica c della cultura. INoltre mercoledì alle 21 si terrà nella ries¬ 
sa sede una tavola rotonda sul tema «Crimini contro l'umanità un 
caso emblematico: Auschwitz» 

Sanità e utenza. Martedì alk* 10 presso l'ospedale Inrca di via 
Cassia 1167 (Usi Rm 12) assemblea pubblica dei comitali di quar¬ 
tiere Quartaccio, Ottavia e la Rappresentanza di Base dell'lnrca 
con la partecipazione di amministratori circoscrizionali, utenti, 
sindacati ecc, in preparazione della Conferenza con l’utenza ri¬ 
chiesta con petizione popolare. 

Assistenza per 1 malati di Aid». Il circolo di cultura omosessua¬ 
le Mario Mieli organizza un corso di formazione per assistenza do¬ 
miciliare di persone con Hiv/ Aids. Il coreo <> gratuito e si terrà pres¬ 
so l'ossorvntono epidemiologico regionale a via di S Costanza 53 
da domani «il 30 ottobre, ore 18-20 Per informazioni sull'Aids o su 
ciò che ncuarda l’omosessualità telefonare al 541.39.85 
Caprarola c l’ambiente. Domani alle 15,30 presso il Palazzo 
Farnese di Caprarola si terrà la tavola rotonda sul controllo am¬ 
bientale mediante l’esame dell’attMtà fisiologica delle piante fore¬ 
stali ed i nuovi metodi di telerilevamento In Europa. Interverranno 
docenti universitari da Viterbo, Firenze, Kartsruhe e Monaco. 

U Capitombolo di U lis s e . Martedì alle 21 presso la Casa della 
Cultura a Largo Arenula 26 si terrà un incontro in occasione dell'u¬ 
scita del libro di Enzo Tiezzi, «Il Capitombolo di Ulisse*. Partecipa 
la Lega Ambiente con Giovanni Berlinguer, Antonio Cedema, 
Gianni Mattioli, Chicco Testa per discutere su estetica, nuova 
scienza, nuova economia per uno sviluppo sostenibile. Coordina 
l'incontro alla presenza di Tiezzi. Ermete Rea lacci. 
Federconsumatori. Domani alle 16 presso la sede della Feder- 
consumatori in piazza Sallimio 24 si temà il I congresso regioanle 
della Federconsumatori del Lazio sul tema «il cittadino consuma¬ 
tore e utente protagonista del funzionamento dell’area metropoli¬ 
tana e regionale». Dal giorno 21 ottobre presso la sede regionale di 
via Manzoni 101 sarà inoltre attivato II servizio di s.o.s. consumato¬ 
ri e utenti nel giorni lunedì-mercoledì e venerdì dalle 15 alle 18 al 
numeri 70.27.208/70.45.17.65. 

Fetta del regno animale a villa PamphJll. Un convegno sulla 
legge contro fl randagismo (in via Aristide Busi, nei pressi di villa 
Pamphlll), e poi tutti nel parco, dove con una cena vegetariana e 
una banda domenica prossima si celebrerà la «Festa del regno 
animate». Naturalmente tutti gli animali «saranno i benvenuti alla 
festa. 


GÈ 


AZIENDA COMUNALE 


ENERGIA ED AMBIENTE 
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AZIENDA COMUNALE 


ENERGIA ED AMBIENTE 



PDS LAZIO 


SOSPENSIONE IDRICA 


Per consentire urgenti lavori di raccordo si rende neces¬ 
sario sospendere II flusso Idrico in una condotta addut¬ 
trice di Via Cristoforo Colombo. 

In conseguenza dalle ore 8 alle ore 22 di martedì 15 
ottobre p.v., si verificherà notevole abbassamento di 
pressione con probabile mancanza di acqua nelle 
seguenti zone: 

FERRATELLA - TORRINO - MOSTACCIANO 
DECIMA - VALLERANELLO 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
zone circostanti a quelle indicate. 

Nella stessa giornata dalla ora 8 alle 16, a causa di 
urgenti lavori di manutenzione straordinaria, si avrà 
mancanza di acqua alle utenze ubicate in Via Casilina 
(nel tratto compreso tra via Fontana Rotta e via Casale 
Maria), in via della Lite e nelle vie limitrofe: Inoltre si 
potrà verificare abbassamento di pressione nella zona 
di Flnoochio. 

L'Azienda, scusandosi per i disagi conseguenti alla 
sospensione, invita gli utenti interessati a provvedere 
alle opportune scorte e raccomanda di mantenere chiusi 
i rubinetti anche durante il periodo della sospensione, 
onde evitare inconvenienti alla npresa del flusso. 


SOSPENSIONE 


DI ENERGIA ELETTRICA 


Per urgenti lavori di riparazione nel giorni dal 15 al 18 
ottobre p.v. tra le ore 8,30 e le ore 17 potranno verificar¬ 
si Interruzioni di energia elettrica, della durata di alcune 
ore, nelle seguenti strade: 

- Via Fontelana dal clv. 76 al 94, dal clv. 67 al 99, dal 
civ. 13 al 14/c distributore Agip fronte clv, 96; 

-Piazza Fontelana dal civ. 1 al civ. 8, clv. 16 labbr. 
locale; 

- Via Innocenzo X dal civ. 6 al 10, dal 21 al 39; 

- Via dei Pamphlll dal civ. 1 al 3, dal civ. 2 al 6; 

- Via Cleonla clv. 30; 

- Via Quinto Cadilo dal clv. 2 al 7. 

L'Azienda, scusandosi per I disagi conseguenti alla 
sospensione, precisa che gli interventi sono finalizzati al 
miglioramento del servizio e consiglia agli utenti di man¬ 
tenere disinsente le apparecchiature elettriche. Racco¬ 
manda, inoltre, un attento uso degli ascensori negli orari 
immediatamente precedenti e successivi alla interruzio¬ 
ne di energia. 


FEDERAZIONE PDS DI LATINA 

LUNEDÌ 14 OTTOBRE 1991 - ORE 10 

in Federazione (via C. Battisti, 6 - LT) 

LEGGE FINANZIARIA: 
INCONTRO DEL PDS CON LE FORZE 
SOCIALI ED ECONOMICHE 
DELLA PROVINCIA 

Partecipano: 

Pietro VITELLI 

consigliere regionale 

Vincenzo RECCHIA 

deputato 

Domenico DI RESTA 

segretario della Federazione 

Franco CERVi 

coordinatore esecutivo Pds Lazio 




IL GOVERNO PREMIA GLI EVASORI 
E PUNISCE LAVORATORI E PENSIONATI 


PAGARE 

MENO 

PAGARE 

TUTTI 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE - ORE 17,30 
TEATRO VITTORIA in Testaccio 
MANIFESTAZIONE DEL PDS 
CONTRO LA POLITICA ECONOMICA 
DEL GOVERNO 
con; 

ALFREDO REICHLIN 


FEDERAZIONI PDS 

TIVOLI - CASTELLI 
CIVITAVECCHIA - ROMA 



DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


nella 

Cooperativa 
soci de «l’Unità» 


Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l’Unità», via Bar¬ 
beria. 4-40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 



























DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 



Roma 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


L’ex assessore Antonio Pala 


Gianfranco Redavid (psi) 
ha presentato le cifre del ’90-91 
«Per il Comune hanno lavorato 
solo imprese pulitissime» 


Ma due aziende «sospette» ci sono 
Come mai nessuno le ha fermate? 
«Io non c’entro. Hanno il certificato 
rilasciato dalla Prefettura» 


«Ma che mafia, non c’è una lira 

L’assessore difende le gare per le opere pubbliche 


» 


Appalti 

^Antonio Pala 
!«Graci 
non mi pagò» 


"Con il cavaliere di Ca¬ 
ffi tania Crac) non ho avuto 
K “contatti" generici, ma l’ho 
ff» proprio incontrato, varie vol- 
K te». L'ex assessore al Piano 
^ regolatore Antonio Pala ieri e 
! intervenuto sui verbali dei ca¬ 
rabinieri di Venezia che lo 
accusano. «A tutte le richieste 
di Graci, che si era presenta- 
; to al mio assessorato, ho ri¬ 
sposto con un no - dice l’ex 
■^assessore - La criminalizza¬ 
mi zione nel miei confronti è ri- 
dicola, sano a disposizione 
degli inquirenti, ma credo 
che abbiano preso un abba- 
68 glio». 

L’abbaglio dei carabinieri 
sarebbe nelle conclusioni 
-tratte nei verbali che riporta- 

I > no le conversazioni telefoni- 
‘ che tra il cavaliere del lavoro 
Idi Catania Gaetano Graci ed 
altri imprenditori romani. Nel 
^.rapporto dell’Arma, pubbli- 
' cato dai giornali nei giorni 
5 scorsi, si parla di soldi (circa 
H»IOO milioni), «che dovevano 
K essere consegnati da Graci 
ad una certa persona». Le in- 
■■ tercettazioni telefoniche con- 
i, fermavano poi una serie di 
Sr Incontri tra Graci e l'assesso- 
’ie Pala, mettendole in rela- 
' zione ad un certo affare che 
.■ l'imprenditore catariese der¬ 
ivava concludere nella zona 
I. della Latitentinà. I carabinie- 
.’ri, confrontando date degli 
’ì incontri e telefonate conclu- 
c dono il loro rapporto ipotiz- 
v rande che la persona alta 
, quale Oraci doveva dare I 
Asoldi fosse l’assessore Pala. 

>; «Graci a venuto spontanea- 
■ mente da me - ha detto Pala 
- - perchè era proprietario di 
, un terreno atl'Eur, in viale 
‘/dell'Oceano Pacifico, desti- 
j nato a centro commerciale. 
L’imprenditore voleva sapere 
ise erano possibili altri tipi di 
^Insediamento, lo ho risposto 
Immediatamente di no, per 
problemi di carattere urbani- 
«fico. E alta mia risposta ne¬ 
gativa non ho ricevuto pres¬ 
sioni di nessun tipo». Pala ha 
anche ricordato che tuttora, 
Ka due anni da quella vicen- 
“aa, l'area di via dell'Oceano 
-Pacifico è ancora libera, in 

Ì attesa che si realizzi il centro 
Commerciale. 

Tifo violento 

Curva nord 
im manette 
fl quarto ultra 

A! 

HI Ancora un arresto per 
gii Incidenti avvenuti dome¬ 
nica scorsa durante il derby 
•Roma-Lazio». Ieri la polizia 
Bha arrestato anche il quarto 
spiegazzo fotografato insieme 
al gruppo di teppisti durante 
Il pestaggio al fotoreporter di 
:un quotidiano romano, Rino 
Barillari. Si tratta di Filippo 
Maria Vona, di 18 anni, abi- 
Itante in via della Mendola. 
>lella foto il ragazzo ha in 
[imano una cintura. Come gli 
altri tre ultrà laziali arrestati 
ilei giorni scorsi, anche lui è 
(accusato di lesioni e violenza 
e resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale. 

> * Domenica scorsa, mezz'o¬ 
ra prima dell'inizio della par¬ 
tita un gruppo di teppisti ar¬ 
mati di spranghe si è scate¬ 
nato tra la folla dei tifosi che 
tal stava radunando verso i 
cancelli per entrare allo sta- 
dio.Vittime dell’aggressione, 
.prima un tifoso, poi alcuni 
^fotografi, infine un gruppo di 
poliziotti che era intervenuto 
per disperderli. Il bilancio: 11 
feriti di cui 8 ricoverati negli 
ospedali più vicini. I ragazzi 
sono stati tutti immortalati in 
una foto. Oltre a Filippo Ma¬ 
ria Vonà sono finiti in carcere 
Mauro Ciarli, Luciano Chillè 
eAlessandroTripodi. 


«Ma quale mafia, qui non c'è una lira». L’assessore ai 
lavori pubblici, il socialista Gianfranco Redavid, ieri 
ha presentato alla stampa le cifre degli appalti pub¬ 
blici. «Solo in due casi ho avuto a che fare con ditte 
sospette - ha detto - ma avevano la certificazione 
antimafia in regola e il prefetto mi ha detto che 
quindi non potevo escluderle dall'appalto». Redavid 
nega un ricorso sfrenato alla trattativa privata. 


CARLO FIORINI 


■i «Nelle casse comunali 
non c'è miele che possa attira¬ 
re l'industria maliosa». L'asses¬ 
sore ai lavori pubblici di Roma, 
il socialista Gianfranco Reda¬ 
vid, ha la certezza che la crimi¬ 
nalità organizzata non abbia 
messo le mani sugli appalti del 
Campidoglio e considera fuo- 
riluogo l'allarme lanciato nei 
giorni scorsi sulle presenze 
maliose nella capitale. 

«Nel mio lavoro mi sono tro¬ 
vato di fronte a soli due casi di 
ditte coinvolte in vicende giu¬ 
diziarie legate a presunte attivi¬ 
tà maliose - ha detto Redavid 
-. Mi sono rivolto al Prefetto 


per sapere quale comporta¬ 
mento assumere. E mi è stato 
risposto che, se le due ditte 
avevano il certificato antima¬ 
fia, non potevo escluderle da¬ 
gli appalti». Rilasciare il certifi¬ 
cato è compito della prefettu¬ 
ra, e le due ditte lo avevano. 
Una è la -letto», coinvolta in 
un'indagine giudiziaria a Gioia 
Tauro. Lavello» è tra l'altro la 
ditta che ha realizzato il padi¬ 
glione di Urologia del Policlini¬ 
co Umberto I crollato due mesi 
fa. Ma anche questo elemento 
non sarebbe sufficiente ad 
escludere l'Impresa da altri ap¬ 
palti. «Su quel crollo è in corso 



un'indagine - ha detto l'asses¬ 
sore -. Fin quando non saran¬ 
no accertate le responsabilità, 
non possiamo prendere prov¬ 
vedimenti». Dell'altra ditta, «so¬ 
spetta» ma con il certificato an¬ 
timafia In regola, Redavid non 
ha voluto fare il nome. 

«Tutti gli appalti assegnati 
dall’assessorato ai lavori pub¬ 


blici sono trasparenti, le proce¬ 
dure che seguiamo dalla fine 
dell'89 rappresentano una ve¬ 
ra e propria barricata contro le 
Infiltrazioni maflose - ha detto 
l'assessore - L'allarme conte¬ 
nuto nel rapporti che prepara¬ 
no la relazione della Commis¬ 
sione antimafia su Roma 6 in¬ 
giustificato. Si parla di una 


La Sapienza. Nuovi appelli per Misiti rettore 

«Magnifici» 1 ?! caccia di consensi 
L’incognita di 300 schede bianche 


Una lettera a sostegnB'del professor Aurelio Misiti 
firmata da docenti «influenti». È stata diffusa ieri, 
elenca gli impegni assunti dallo sfidante di Tecce, 
«significativi» per il «rinnovamento» della Sapienza. 
A 48 ore dalla prossima consultazione elettorale fer¬ 
vono i contatti tra candidati e elettori. Gli associati 
hanno definito la loro posizione: anche quésta volta 
invitano a votare scheda bianca. / 


OBLIA VACCARRLLO 


M Lo hanno chiamalo il 
•rettore del profondo rinnova¬ 
mento». Aurelio Misitl a 48 ore 
dal secondo appuntamento 
elettorale ha raccolto gli ap¬ 
prezzamenti di un gruppo di 
prolesson. Ira cui Pietro Scop¬ 
pola. Lucio Villari e Augusto 
Graziare. Intanto gli associati 
del Cipur, che hanno totalizza¬ 
to 300 schede bianche, hanno 
deciso di confermare il voto di 
protesta «perchè in questi gior¬ 
ni non ci sono stati cambia¬ 
menti sostanziali». 

Ieri tredici docenti hanno 
messo nero su bianco I motivi 
per cui, secondo loro, va soste¬ 
nuta la candidatura del presi¬ 


de di ingegneria. Cinque punti, 
che riassumono gli impegni 
assunti dallo sfidante di Tecce 
dinanzi all'elettorato. «La riso¬ 
luzione dei problemi derivanti 
dall'attuale gigantismo dell'A¬ 
teneo romano attraverso l'isti¬ 
tuzione di più università, utiliz¬ 
zando anche modelli già rea¬ 
lizzati da altri paesi come la 
Francia. La democratizzazione 
della vita accademica da rea¬ 
lizzare mediante la partecipa¬ 
zione di tutti I docenti ai più 
importanti momenti decisio¬ 
nali. La valorizzazione delle 
strutture scientifiche e didatti¬ 
che conseguibile con la corret¬ 
ta applicazione delle norme 


sull'autonomia degli Atenei», 
Ancora: i docenti mettono 
l’accento sulla necessita di 
rendere efficiente l'ammini¬ 
strazione e di innalzare sem¬ 
pre di più il livello della forma¬ 
zione universitaria. «La pro¬ 
gressiva intemazionallzzazio- 
‘ ne della formazione universita¬ 
ria e delta ricerca scientifica 
che va perseguita con un sem¬ 
pre più largo ricorso agli stru¬ 
menti resi disponibili dalla Co¬ 
munità europea. La moderniz¬ 
zazione delle strutture prepo¬ 
ste alta gestione amministrati¬ 
va e logistica dell'Ateneo per 
raggiungere un'efficienza ade¬ 
guata alla tradizione culturale 
de "la Sapienza”». Questi gli 
impegni, aggiungono i firmata¬ 
ri, «che a noi sembrano parti¬ 
colarmente significativi e ci in¬ 
ducono ad indicare ai colle¬ 
ghi, che non avessero ancora 
maturato i loro convincimenti, 
il professor Aurelio Misiti come 
il Rettore del profondo rinno¬ 
vamento"*. Seguono i nomi 
dei docenti sostenitori: Mario 
Beccar!, Livio Capocaccia, Sal¬ 
vatore Dlema, Giancarlo Gare 
dolfo, Claudio Gnesutta, Anto¬ 
nio Colini, Augusto Graziani, 


botta, Pietro Sco ppo.aÌS oar- 
do Semcsi. Paolo Silvestroni, 
Lucio Villari. 

- Mislti dunque segna un altro 
punto a suo favore, nel tentati¬ 
vo di avvicinarsi al quorum (la 
metà dei votanti più uno), ne¬ 
cessario per diventare rettore. 
In ballo ci sono le schede bian¬ 
che degli associati, in questi 
giorni contattati dai tre candi¬ 
dati in corsa. Dopo lunghe riu¬ 
nioni il Cipur sì è deciso di 
nuovoper «voto di protesta. Ie¬ 
ri il professor Misiti ha diffuso 
un comunicato dove si fa espli¬ 
cito riferimento ai problemi 
degli associati. «In particolare 
nei confronti dei professori as¬ 
sociati ho pubblicamente 
espresso in più occasioni il 
mio impegno a sostenere 11 
concorso riservato ad un con¬ 
sistente numero di professori 
associati aventi diritto, salva¬ 
guardando in ogni caso l'ele¬ 
vato livello scientifico con l'e¬ 
sclusione di qualunque forma 
di provvedimento "ope legls” 
(un provvedimento che garan¬ 
tirebbe l'ordinariato al profes¬ 
sori di seconda fascia solo in 
nome dell’anzianità, ndr)» 


Trafugata in cattedrale. Esplode una mania? 


Sant'Antonio nuovamente nel mirino dei ladri. Que¬ 
sta volta ad attirare l'attenzione dei malviventi è sta¬ 
ta una statua di nessun valore commerciale custodi¬ 
ta nella cattedrale di San Nicola a Soriano nel Cimi¬ 
no, in provincia di Viterbo. Qualche attinenza con il 
furto della reliquia a Padova? Sono molti a pensarlo. 
Ma il parroco dice «potrebbe anche essere opera di 
un fanatico religioso». 


ANNA TARQUINI 


■■ Per i ladri sembra esser 
diventata una vera passione. 
Anche se il bottino non è di 
nessun valore commerciale, 
Dopo il furto del mento di 
Sant'Antonio contenuto nel 
prezioso reliquiario di Pado¬ 
va. venerdì scorso in un pae¬ 
sino in provincia di Viterbo i 
ladri hanno trafugato la sta¬ 
tua del famoso predicatore. 
Se la sono portata via in pie¬ 
no giorno. Sotto gli occhi di 
tutti. Mentre i fedeli del santo 
a Padova recitano il «si quae- 
ris», la preghiera per l’inter¬ 
cessione sperando in qual¬ 
cosa che illumini i ladri e li 
convinca a restituire la reli¬ 
quia, nella cattedrale di San 
Nicola a Soriano nel Cimino 
qualcuno ha pensato di spe¬ 
culare su una statuetta del 
Santoche non vale una lira. 

Forse uno scherzo opera 


di buontemponi? Sono pochi 
a pensarlo. Persino il parroco 
ha immediatamente collega¬ 
to il nuovo episodio al furto 
nella Basilica di Padova. 
«Non può essere diversamen¬ 
te - dice - è un oggetto che 
non possiede alcun valore 
particolare. Ne sono sicuro. 
L'anno scorso la soprinten¬ 
denza ha catalogato tutti i 
pezzi di un certo valore con¬ 
servati nella cattedrale e 
quella statua non era inserita 
nella lista». E infatti, quando 
venerdì scorso ì ladri sono 
stati visti uscire con la statua 
incartata sulle spalle nessu¬ 
no ha sospettato. «I paesani 
seduti in piazzetta hanno im¬ 
mediatamente pensato che 
ne avessi commissionato il 
restauro» - dice ancora il par¬ 
roco. 

Questi i fatti. I ladri, non si 


sa se due o tre persone, sono 
entrati nella cattedrale di San 
Nicola verso le due e mezza 
del pomeriggio. Hanno agito 
indisturbati: a quell'ora la 
chiesa era deserta. 1! parroco 
riposava. Hanno avvolto la 
statua con una coperta, se la 
sono caricata sulle spalle, e 
sono usciti. Sulla piazza, pro¬ 
prio davanti alla chiesa, ave¬ 
vano posteggiato la macchi¬ 
na. Nulla di strano per i molti 
paesani presenti in quel mo¬ 
mento. Vista la statua cosi in¬ 
cartata e protetta hanno pen¬ 
sato che alcuni operai fosse¬ 
ro venuti a prenderla per ri¬ 
metterla a nuovo. Il primo so¬ 
spetto è venuto subito dopo, 
mentre i malviventi caricava¬ 
no la statua sul portabagagli. 
Queirautomobile aveva 
qualcosa di strano. La targa 
anteriore era stata tolta e 
quella posteriore coperta 
con uno straccio. Un accor¬ 
gimento, l’unico, preso dai 
ladri, perchè nessuno potes¬ 
se risalire al proprietario e 
Identificarli. Ma il tempo ne¬ 
cessario ai testimoni per rea 
lizzare che qualcosa non an¬ 
dava ha permesso ai topi dì 
sagrestia di dileguarsi. Saliti 
sulla macchina sono scattati 
via a tutta velocità sotto gli 
occhi attoniti della gente. Un 
quarto d'ora più tardi, infor- 


pioggia di miliardi per Roma 
capitale. Ma purtroppo la nuo¬ 
va finanziaria non stanzia una 
lira». Il responsabile dei lavori 
pubblici ha anche detto che il 
Comune ha attuato nella for¬ 
ma più estesa possibile le leggi 
nazionali sugli appalti. 

Ieri, per dimostrare la sua te¬ 
si, Redavid ha voluto fornire al¬ 
la stampa tutti i dati in posses¬ 
so del suo assessorato relativi 
al biennio ’90-’91. Per il capito¬ 
lo che riguarda le opere di ur¬ 
banizzazione primaria ( piani 
di zona, fogne, cavalcavia, col¬ 
lettori e strade), nel 1990 si è 
proceduto ad appalti attraver¬ 
so gare pubbliche in 142 casi, 
pari al 9496 dell'Importo finan¬ 
ziario che in quell'anno è stato 
di 37 miliardi. Gli appalti ag¬ 
giudicati attraverso la trattativa 
privata sono stati invece sol¬ 
tanto 5. Nel '91, sempre per lo 
stesso capitolo, non c'è stata 
neanche una trattativa privata 
e si è proceduto esclusivamen¬ 
te a gare pubbliche. Nel settore 
dell'edilizia (scolastica, comu¬ 
nale, cimiteriale, annonaria e 


monumentale), nel '90 si è 
proceduto a 25 gare pubbliche 
(78,5%), e a 19 trattative pnva- 
te (2,7 %). Nel '91 ci sono state 
gare d'appalto in 25 cast 
(78,5%) e 3 trattative private 
(7,9%). «Come si vede non è 
vero che vi sìa, almeno ne! set¬ 
tore che mi riguarda, un'infla¬ 
zione della trattativa privata - 
ha detto l'assessore -, La trat¬ 
tativa privala, l'abbiamo usata 
in casi di urgenza, per l’edilizia 
scolastica, e con l’accordo 
unanime della commissione 
lavori pubblici c della giunta». 
Secondo Redavid il problema 
vero, più che l'allarme mafia, è 
l’esiguità delle risorse finanzia¬ 
rie del Comune. Il mancato rifi¬ 
nanziamento della legge per 
Roma capitale da parte del go¬ 
verno lascia fermo a 668 mi¬ 
liardi il budget per i progetti. E 
di quella quota il Campidoglio 
ha soltanto 200 miliardi, il re¬ 
sto è invece per le attività che 
nella capitale dovranno svol¬ 
gere le Ferrovie dello stato, il 
ministero dei Trasporti, quello 
dei Beni culturali e l'università. 


Referendum elettorali 
Pronti i tavoli 
per raccogliere firme 


■■ Comincia la raccolta 
delle firme per promuovere i 
refendum «elettorali». Doma¬ 
ni e martedì saranno le prime 
due giornate di lavoro: un 
po’ in tutta la città, sarà chie¬ 
sto alta gente di firmare per 
la riforma elettorale. Se, alla 
fine delta campagna, almeno 
500 mila persone avranno 
messo il proprio nome sotto 
la richiesta, si dovrà andare 
alle urne per decidere l’ele¬ 
zione diretta del sindaco e 
l'introduzione del sistema 
uninomale all'inglese per il 
Senato. - 

Ecco dove si potrà firmare 
domani: 

Dalle 9,30 alle 12, 30, i ban¬ 
chetti saranno presenti in via 
Condotti. Dalle 9,30 alle 13 in 
piazza San Silvestro. Dalle 
10,30 alle 13 davanti all'hote! 
Nazionale. Nel pomeriggio, 
dalle 15, 30 alle 18, si potrà 
firmare in piazza Balduina. 
Dalle 15,30 alle 19 i tavoli per 
la raccolta si troveranno in 
piazza Emerenzlana, in via 
del Teatro Valle, in via Cristo- 


foro Colombo (Aci), in via 
dei Giubbonari (angolo via 
Arenula), in via Frattina (an¬ 
golo via del Corso). Dalle 15 
alle 19, in piazza dei Cinque¬ 
cento. Dalle 16 alle 20, in lar¬ 
go Argentina e davanti al ci¬ 
vico 361 di via Appia Nuova. 
Dalle 16,30 alle 20, in piazza 
Fiume e in piazza Ungheria. 
Infine, dalle 17 alle 20, nella 
galleria Colonna. 

Martedì i tavoli del Comitato 
per i referendum elettorali 
saranno a disposizione della 
gente, dalle 8,30 del mattino 
fino alle 12, al Policlinico Ge¬ 
melli. Dalle 9,30 alle 12,30 in 
piazza Santa Maria in Traste¬ 
vere. Dalle 9,30 alle 13, in via¬ 
le Europa, in piazza Unghe¬ 
ria, in piazza Euclide, in via 
Tuscolana. Dalle 10 alle 14 in 
piazza Barberini. La raccolta 
delle firme proseguirà anche 
nel pomeriggio. 1 tavoli si tro- 
verano, dalle 15,30 alle 19, in 
piazza Balduina e in via Con¬ 
dotti. Dalle 16 alle 20 in largo 
Argenyina e, dalle 16 alle 19, 
in via Acquaroni. 


S. Antonio fa gola anche a Soriano 
Rubata una statua di nessun valore 


mati del furto, i carabinieri 
hanno battuto a tappeto la 
zona. Senza esito. Dei ladri 
nessuna traccia. 

Il fatto ha destato una cer¬ 
ta sensazione a Soriano dove 
la venerazione per Sant'An¬ 
tonio da Padova è molto sen¬ 
tita. Si fanno ipotesi, cl si 
chiede il motivo che ha spin¬ 
to ignoti ladri ad imposses¬ 
sarsi dì una statua di nessun 
valore. E soprattutto ci si do¬ 
manda se questo furto possa 
avere una qualche affinità 
con quello della reliquia a 
Padova. Secondo il parroco 
quest'ultima è un'ipotesi 
molto plausibile. «E stata la 
prima cosa che abbiamo 
pensato tutti» dice sconsola¬ 
to. Ma ce n’è anche un'altra, 
forse meno singolare, ma al¬ 
trettanto plausibile. «Potreb¬ 
be essere un furto commis¬ 
sionato da un fedele partico¬ 
larmente devoto - dice anco¬ 
ra il parroco -. Uno di quelli 
che ha la mania di costruirsi 
piccole cappelle in casa. So¬ 
no solo voci, ma qualcuno 
mi ha detto che pochi giorni 
fa, in una chiesetta vicino a 
San Nicola, sono stati rubati 
due candelabri. Se è vero, 
potrebbe esserci un collega¬ 
mento. Certamente, e di que¬ 
sto sono sicuro, non è stato 
uno scherzo». 


TEATRO TORDINONA 


?» 


dal 5 ottobre improrogabilmente al 3 novembre 
3° ANNO DI REPLICHE 
GRANDE SUCCESSO»! 

Esperienze eroticlie 
a basso livello” 

di dare Mclntyre 

con 

GABRIELLA ELEONORI 
LOREDANA POIDOMANI 
MARINA LORENZI 

regia MARIO LANFRANCHI 


PRENOTAZIONI AL 65.45.890 


Lunedì 14 - ore 18.00 

In Federazione Pds di Roma 
(Villa Fassini) 

Riunione delle donne del CF 
e della CFG su 

"Progetti da avviare" 

con: 

Carol BEEBE TARANTELLI 

presidente del Consiglio delle donne 

Gigliola GALLETTO 

coordinatrice Area politiche femminili 


SANITÀ 



■i Gratis si può. A partire da oggi, ogni settimana, l'U¬ 
nità presenterà una guida ai servizi gratuiti o semi gratuiti 
offerti dalle 12 Unità sanitarie locali cittadine. Spesso in¬ 
fatti la gente non sa che in alcuni ambulatori è possibile 
fare le iniezioni senza pagare, oppure non conosce un 
servizio sppcialistirn dove dopo aver pagato il ticket si 
può addirittura usufruire dell'assistenza di professori uni¬ 
versitari. Inauguriamo la rubrica socio-sanitaria, che si 
occuperà anche delle attività di cooperative e associazio¬ 
ni, con la Usi Rml. 

Iniezioni. In otto ambulatori della Usi Rml esiste un 
«servizio iniezioni» del tutto gratuito. Basta presentarsi 
con la prescrizione medica e la scatola del farmaco in via 
delle Cave Ardeatine 40, via Decennia 15, via Labicana 
123/b, via del Melone 20, via Modena 2, via Palestre 36, 
via di San Basilio 9 e via XX Settembre 96. In via delta Ca¬ 
ve Ardeatine, via Luzzati, via del Melone e via palestra 36 
è attivo anche un servizio di iniezioni endovena. 

Radiologia. Negli ambulatori di via Palestra 36 e via 
Luzzati è possibile fare Mammografie, Ecografie e Eco¬ 
cardiografie. Gli sportelli per le prenotazioni sono aperti 
tutti i giorni, dal lunedi al sabato, dalle 8.00 alle 12.00.11 
ticket costa 19.000 lire. Le attese per gli appuntamenti 
sfiorano i due mesi, ma le urgenze hanno assoluta priori¬ 
tà. 

Centro prevenzioni tumori. In via Palestra 36, al V 
piano, c’è un attivissimo centro per la prevenzione del tu¬ 
more. Un'equipé di ginecologi, senologi e internisti con¬ 
trolla con attenzione i pazienti. Si arriva al centro su indi¬ 
cazione del proprio medico curante. Dopo una prima vi¬ 
sita, ogni sei mesi i medici spediscono una cartolina a ca¬ 
sa per convocare al controllo i pazienti. 

Analisi a domicilio. Da circa tre anni la Usi Rml ha 
a[>erto un servizio di analisi a domicilio. Per usufruire del 
servizio, basta presentarsi allo sportello di via Palestra 36 
con la prescrizione medica delle analisi da effettuare, 
corredata dalla specificazione che necessitano le analisi 
a domicilio, e il giorno dopo un medico dell'Unità sanita¬ 
ria locale si presenterà a casa per effettuare il prelievo. Il 
servizio è riservato ad anziani e malati che non sono in 
grado di raggiungere i laboratori di analisi. Gli sportelli 
per le prenotazioni sono aperti tutti i giorni, dal lunedi al 
sabato, dalle 8.00 alle 12.00. 

Protesi dentarie. In due ambulatori, quello di via Pa¬ 
lestra 36 e via XX Settembre, è possibile farsi fare la den¬ 
tiera o l'apparecchio a prezzi inferiori rispetto al mercato 
dentistico romano. 

Specialisti. Molti medici dell’Unità sanitaria locale 
Rm 1 sono professori delle università «La Sapienza» e «Tor 
Vergata». Manuel castello, pediatra e noto oncologo del 
Policlinico, due volte a settimana, il martedì (15-19) e il 
sabato (8-10), visita i bambini nelfambutatorio di via La¬ 
bicana. È possibile anche prenotare la visita telefonica¬ 
mente, basta chiamare il numera 73.73.98. 


« - - Lunedì 
con 

ninità. 

quattro pagine 
di 



CGIL CISL UIL POMEZ1A 


Attivo delegati 
CGIL CISL UIL 
in preparazione 
sciopero generale 
del 22 ottobre 


Mercoledì 16 ottobre - Ore 9.30 
Hotel Enea 

Via del Mare - Pomezia 


SEZIONE PDS 
TORRE SPACCATA 

(Via E. Canori Mora, 7 - Tel. 2674049) 


Lunedì 14 ottobre alle ore 18 
CONFERENZA DIBATTITO 

"Leggi e progetti 
per Roma capitale 

Parteciperà: 

Piero SALVAGNI 
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TEATRO DI ROMA 

diretto da 
Pietro Carriglio 





Azienda Comunale 


ACEA 

# 


Energia Ambiente 


SPONSOR UFFICIALE 



parla con Dante parla con Manzoni parla con Pirandello parla con Tasso parla 
con Della Valle parla con Goldoni parla con Viviani parla con Bontempelli 
parla con Moravia parla con Savinio parla con Chiarelli parla con Rosso di 
San Secondo parla con De Roberto parla con Testori parla con Gadda parla 
con Campanile parla con Pasolini parla con i nuovi autori del teatro italiano. 

Il Teatro Argentina è il teatro della tua città 
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NUMERI UTILI 

Pronto ir,tervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del tuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Acl 116 

Sangue urgonte 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 ([nt. 434) 


Telefono rosa 
Soccorso a domicilio 

Ospedali! 

Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefralelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


679145 

4467228 


4462M1 

5310066 

77051 

58731 

3015207 

3306207 

36590168 

59042440 


Centri veterinari: 

GregorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb veterinariocom 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800M0 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi. 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 




ed$ 


•Roma 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


I SERVIZI 

Acea 1 Acqua 
Acea. Recl. luce 


nel 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


575171 
575161 

(■Enel 3212200 

«MGas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma ^ 67101 
Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono Waiuto (tossicodipen¬ 
denza) ' 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff, utenti 46954444 

Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City eros* - 8440890 

Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia consulenza 3894M 


OIORNAU DI NOTTE 

Colonna, p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo 1 v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal). v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggioro 

Flaminio c so Francia; via Fla- 
miniaN. (fronte Vigna Stellati) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior, P ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati; p.zza Cola di Rienzo 
Trevi-via del Tritone 


«Riapre» la Spmt: 
festa con Salis 
e David Riondino 

ALBA SOLANO 


■i Diciassette anni di vita, 
un passato glorioso, un futuro 
incerto, e comunque la voglia 
di ritrovarsi, contarsi, guardarsi 
in faccia, e fare festa. Come già 
lo scorso anno, la Scuola po¬ 
polare di musica del Testaccio 
apre il suo nuovo «anno scola¬ 
stico» invitando tutti ad un 
grande concerto, gratuito, che 
si terrà questa sera, a partire 
dalie ore 20, al teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano). 
Un happening non solo per di¬ 
vertirsi e stare insieme, ma an¬ 
che per rispondere, con i lin¬ 
guaggi tipici della Spmt (la 
creatività, la musica, lo spetta¬ 
colo), all'indifferenza ed al¬ 
l'assenza delle istituzioni stata¬ 
li, dell'amministrazione comu¬ 
nale romana, che continua a 
mostrarsi sorda verso i proble¬ 
mi economici c strutturali di 
questa, come di altre scuole 
popolari di musica. 

E allora festa! Il cartellone 
della serata 8 strapieno di no¬ 
mi, dj musicisti ma anche di at¬ 
tori. comici, ballenni. Vedia¬ 
molo nel dettaglio. Ad aprire, 
con dolcezza, sarà il trio di 
musica antica formato da Ste¬ 
fano Pogelli (bombarda c ghi¬ 
ronda), Maria De Mattini 
(bombarda c flauto), Massi¬ 
mo Monti (percussioni). A lo¬ 
ro seguirà, con uno stacco de¬ 
ciso verso il jazz, la grande 
Monte dei Cocci Band: si tratta 
della big band, con ben sei 
sassofoni in organico, messa 
in piedi da nove insegnanti 
della Spmt (Stefano Arduini, 
Francesco Badaloni. Roberto 
Mancini. Marco Conti. Torqua¬ 
to Sdrucia, Michele fannacco- 
ne, Paolo Cintio, Valerio Se- 
rangell, Roberto Altamura): 
segue poi un tuffo nei suoni 


acustici e vivaci dell'«old lime» 
con il duo di Marco Fabbri, vio¬ 
lino, e Mariano De Simone, 
banjo. 

Ugo De Vita aprirà invece la 
prima parentesi non musicale 
della serata: reciterà alcune 
poesie di Pier Paolo Pasolini, 
fratte dal suo spettacolo dedi¬ 
cato a «P. P. P.». Sarà poi la vol¬ 
ta del Coro Pìccolo della Spmt, 
diretto da Angelo Fusacchia, 
quindi il Gruppo di danza Tea¬ 
tro del Mediterraneo si esibirà 
in una serie di balli popolari, 
come la tammoriata o il salta¬ 
rello. C'è uno spazio anche per 
la musica classica, rappresen¬ 
tata dal quartetto d'archi Mi¬ 
chelangelo di Roma, ed uno 
per la musica contemporanea 
con Laura Mariano che esegui¬ 
rà al flauto brani di Edgar Vare¬ 
se. La serata entra nel vivo con 
il graditissimo duo dell'Opera 
Comique (Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mori). che proporrà 
uno stralcio del nuovo spetta¬ 
colo Operique. Parentesi suda¬ 
mericana con la cantante Lee 
Colbert, accompagnata al pia¬ 
no da Giorgio Cuscito. quindi 
sarà la volta di David Riondino. 
L'attore e cantante toscano 
coinvolgerà alcune allieve del¬ 
la scuola nella riproposizlonc 
delle sue esilaranti ballate (ma 
non ne mancano anche di ro¬ 
mantiche...). Il finale è tutto 
consacrato al grande jazz, con 
il supergruppo guidato dallo 
straordinario Antonello Salis al 
pianoforte, con Sandro Satta al 
sax, Danilo Terenzi al trombo¬ 
ne. Riccardo Lay al contrab¬ 
basso e Fabrizio Sferra alla 
batteria: e con la grande Ban¬ 
da della Spmt. le danze si chiu¬ 
deranno e l'«anno scolastico» 
potrà considerarsi definitiva¬ 
mente aperto. 


Un’ampia mostra dell’artista tedesco al Museo del Folklore 

Janssen, la bellezza tecnica 



ENRICO QALUAN 


M Horst Janssen espone la 
propria produzione grafica in 
una mostra organizzata dal¬ 
l'assessorato alla cultura-So- 
vrintendenza comunale in col¬ 
laborazione con il Goethe-ln- 
stitut di Roma , al Museo del 
Folklore in piazza Sant'Egidio 
1/b. La produzione grafica 
propone, assieme alle opere 
grafiche datate anni 70, anche 
una piccola sezione di grandi 
acqueforti degli anni 
1957/1965 per dar modo cosi 
di osservare più approfondita¬ 
mente un organico di opere il 
più compiutamente possibile. 

Janssen attualmente opera 
ad Amburgo sua città natale 
dove vive tuttora ed ha studiato 
alla Kunsthochschule della 
sua città. Prolifico pittore grafi¬ 
co l'artista sembra quasi mo¬ 
strare la propria bravura senza 
ostentazioni. Capacità di sinte¬ 
si segnlche vengono accentua¬ 
te dalla pragmatici che lo 
contraddistingue. Soggetti dif¬ 
ficile quelli di Janssen, soggetti 
inquietanti tanto quanto basta 
per ascrivere la sua opera tra il 
naturalistico e l'espressioni¬ 
smo libresco delle sue parti. 
Parti anche «dannate» se cosi si 
possono definire, ma lettera¬ 
riamente nazionali e letterarie 
della sua patria. Con quest'af¬ 
fermazione non si vuole inten¬ 


dere un adagio nostrano come 
datato o «rappresentazioni lo¬ 
ro», quanto piuttosto che è un 
autore nordico profondamen¬ 
te radicato nel proprio paesag¬ 
gio e nelle immagini del suo 
«immaginario collettivo». 

Segno rasposo e a volte lim¬ 
pido come negli autoritratti 
dove ì solchi del tempo della 
memoria dì se stessi si spec¬ 
chiano nell'osservazione che il 
tempo trascorre e controllarlo 
diventa un'operazione artisti¬ 
ca. Ma anche un'operazione 
che sì tinge di competitivita, la 
«bellezza» tecnica avanti a tut¬ 
to. Janssen incide, stampa, 
prova e riprova un'infinità di 
volte, magari con lo stesso se¬ 
gno che estrapola da lavori più 
vasti, da lavori più densi. È arti¬ 
sta pittore quando cerca gran¬ 
di campiture, quando cerca 
grandi sintesi di spazio, è grafi¬ 
co xilografo quando riduce 
sottraendo al giapponesi il 
senso del silenzio, dell'osser¬ 
vazione minuta e insistente. 
Spazio a volte che si indentifi- 
ca con i suoi maestri tedeschi e 
quelli italiani. Spazio altre vol¬ 
te che si Identifica nelle crona¬ 
che degli illustratori. 

Janssen supera l'illustrazio¬ 
ne, l'oleografia di molte span¬ 
ne perché il segno di sua pro¬ 


prietà è sofferto ed è conqui¬ 
stato dalla «disperata dispera¬ 
zione» delTartìgiano-artista. 
Disperazione cantata a squar¬ 
ciagola quando negli autori- 
tratti si commuove esso stesso 
commuovendosi alla vista del 
segno insistente e diradato 
dalla tecnica Tecnica densa e 
drammatica, in duetto con Ot¬ 
to Dix, nella triade con Munch 
c Beckmann. Fino alla esattez¬ 
za (olografica. Preoccupato si¬ 
no alla densità della preoccu¬ 
pata memoria. Denso di 
preoccupazioni segniche qua¬ 
si padfonc assoluto degli stru¬ 
menti della tecnica neanche si 
preoccupa più dell'immagine 
che potrebbe diventare di ma¬ 
niera; la mano sposa il bulino, 
gli acidi e le idee prendono 
corpo per funambolica bravu¬ 
ra. 

L'aver assorbito il sapere at¬ 
traverso l'alchimia e la fisica 
dell'incisione ha prodotto In 
Janssen lo svelamento dei ta¬ 
lento, che era in lui: talento di¬ 
mostrabile e dimostrato dalle 
opere in esposizione lino al 30 
novembre. La mostra, che os¬ 
serva il seguente orario: marte¬ 
dì-domenica 9/13 (martedì e 
giovedì anche 17-19,30), forni¬ 
sce a cura del Centro di coor¬ 
dinamento didattico del Co¬ 
mune visite guidate il giovedì 
pomeriggio alle ore 17 e la do¬ 
menica mattina alle ore 11. 



I APPUNTAMENTI i 


Premio Val Cornino. Oggi alle ore 17, nelle Sale del Palaz¬ 
zo Ducale dì Alvito (Fresinone), avverrà la proclamazione e 
la pronazione dei vincitori. Giugno alla sua 16* edizione, il 
Premio ù stalo assegnato per la poesia a Mario Luzì per «Fra¬ 
si e incisi di un canto salutare» (Ed. Garzanti!) ; per la saggi¬ 
stica a Carlo Ossola per l’edizione critica de) Porto Sepolto 
di Ungaretti (Ed. Marsilio) ; per la traduzione ad Hanno Hel- 
bing. La giuria del Premio Val Cornino è composta da Gior¬ 
gio Barberi Squarotti, Antonella Renzi, Elio Filippo Accrocca 
e Gerardo Vacana. 

Apre a Roma lo Studio De Fazio. 1121 ottobre avranno ini¬ 
zio i seminari di recitazione. Informazioni presso l'Associa¬ 
zione di Vìa Natale del Grasnde 21. giorni di lunedi, merco¬ 
ledì e venerdì (ore 10-13), telef. 58.96.458. 

Italiano per stranieri. La scuola elementare »Don Filippo 
Rinaldi» (Via Lemonia 226, distretto 18°, telefono 
74.55.000) ha aperto le iscrizioni ai corsi di lingua italiana 
per cittadini stranieri. I corsi sono gratuiti e si terranno tutti i 
giorni (escluso sabato) dalle ore 15 alle ore 18. Informazio¬ 
ni presso la sede didattica. 

Musica i... Festival intemazionale Città di Rieti. Oggi, ore 
11, presso il Palazzo Vescovile, musiche per immagini d'au¬ 
tore; inaugurazione della mostra di Remo Brindisi, musica 
originale di Gianni Marchetti, Alle ore 21 al Teatro Flavio Ve¬ 
spasiano «Noches de Sevilla»: le estrellas dei migliori tablaos 
di Spagna in un unico grande spettacolo flamenco sotto la 
direzione artistica di Luis Leon. Domani, ore 18, Chgìesa di 
S. Pietro, «Sogni marinai» di Pino di Buduo (viaggio musicale 
nella germania degli anni 30); alle ore 21, al Flavio Vespa¬ 
siano, Michele Paulicelli e Silvio Spaccesi in «Forza venite 
gente». 

«Milano degli scandali». Martedì alle ore 18. presso l'Ho- 
tel Bologna (Palazzo Bologna) Ma di Santa Chiara 4/a, ver¬ 
rà presentato il libro di Gianni Barbacetto e Elio Veltn, con 
una prefazione di Stefano Rodotà (Ed. Laterza). Interver¬ 
ranno Alessandro Curai. Leoluca Orlando, Giampaolo Pan- 
sa, Stefano Rodotà (presenti gli autori). 
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Una voce rievoca i fantasmi del Tasso 
e canta la solitudine dell’uomo d’oggi 
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Protagonisti 
della serata 
all'Olimpico: 
da sinistra ' 
Antonello 
Salis, 
le attrici 
di Opéra 
Comique 
e luca Samò; 
sopra Horst 
Janssen, 
«Albero a 
righe» (1971); 
sotto 
Alessandro 
Fersen 



ERASMO VALENTE 


Tutti, come é giusto, se ne so¬ 
no andati per la loro strada. S'è 
visto, l'altra sera, alla Galleria 
nazionale d'arte moderna con 
il primo concerto del XVIU Fe¬ 
stival di Nuovo Consonanza, 
dedicato a Domenico Guacce- 
ro e alla sua scuola. Diciamo 
degli allievi, dei giovani avviali 
da Guacccro sulla strada deila 
musica. Si sono ascoltate tutte 
composizioni successive alla 
scomparsa dì Guaccero 
(1927-1984), ma rimane in es¬ 
se quel porsi di Guaccero, di 
fronte ai suoni, con la più avi¬ 
da ansia di spazio. È l’ansia di 
Mauro Bagnila, intanto, e di 
Lamberto Macchi. In entrambi, 
l’intervento del nastro magne¬ 
tico spinge il suono verso oriz¬ 
zonti più ampi. Ai quali Bagel- 
la si accosta («Il nastro di Moe- 
bius», 1988) con preziosa cau¬ 
tela, avvolgendo il suono vivo 
in un dondolio dì suono regi¬ 
strato, mai sovrastante, il Mac¬ 
chi, invece, in «Sykaos» 
(1991), affida ad un ruggente, 


incalzante slancio di suoni re¬ 
gistrati il compito di tenere 
quasi a bada gli strumenti, sor¬ 
prendendoli come invenzioni 
anche brillami e divertenti. In 
Bagclla il suono si rifugia, in 
Macchi (figlio di Egisto) il suo¬ 
no si avventa. 

In altri, il suono si compiace 
di quiete dilatazioni che im¬ 
pongono ad Antonio Poce, ad 
esempio, di scrivere su tre pen¬ 
tagrammi la sua composizione 
per clarinetto, Intitolala «llinx» 
(1985), che ha buoni momen¬ 
ti di stupore fonico. Michele 
Dall'Ongaro, in «Harmonice 
mundi» (1990) per sei stru¬ 
menti, sembra abbandonare 
certa frenesia fonica per ap¬ 
prodare ad una rilrovata 
espressività. 

Tutto chiuso in un compatto 
involucro sonoro, l’«Eros-Dae- 
dalus» (1987) di Alessandro 
Sbordoni che, a poco a poco, 
come «insidiato» da una voglia 
di danza, si apre ad accogliere 
il soffio di lontani fervori ro¬ 


mantici. Ha ben suonato il 
Gruppo «Collage», direno da 
Rinaldo Muratori. 

Poi, al capo della strada è 
apparso Domenico Guaccero 
con i suoi «Cinque canti da 
Tasso» (1980), Cinque liriche 
su cinque frammenti di «otta¬ 
ve» della «Gerusalemme Libe¬ 
rala», liberamente sistemati da 
Guaccero in modo da delinea¬ 
re l'«iter» di un «Amore che, ap¬ 
pena è nato, già grande vola e 
già trionfa», per giungere peto 
alla morte. In cinque fram¬ 
menti, Guaccero svolge una 
storia d’amore e morte che ri¬ 
chiama e pur abbandona i fan¬ 
tasmi del Tasso (Clorinda c 
Tancredi). Aleggiano nel can¬ 
to del soprano (una splendida 
Maria Chiara Pavone) e bussa¬ 
no ai tasti del pianoforte (pia¬ 
nista di tocco prezioso, Mauri¬ 
zio Paciariello), in una straor¬ 
dinaria sintesi, quelle passioni, 
quelle tragedie (dell'uomo 
d’oggi) che rendono, nella 
«Gerusalemme Liberata», 
estranei l'uno all'altro i perso- 


(Lacerazioni elettroniche 
li tre ragazzi di Liverpool 


MASSIMO DB LUCA 


I solito i più duri c puri fra ì 
i del rock sono molto restii 
accostarsi alle ■ proposte 
alla musica d'avanguardia, 
upcrare steccati e preconcet- 
, si sa. non é proprio sempli- 
B. Specializzati nel salto delle 
riere i ragazzi del «Villaggio 
obale» hanno ottenuto lino- 
i risultati insperati, infatti, pur 
omuovendo concerti tult’al- 
che rilassanti, riescono a 
[invogliare nei locali dell'ex 
"Xtatoio un pubblico quanto 
J eterogeneo. 

' Con una (ama di provocalo- 
I industriali, venerdì sera si so- 
presentatì i Bourbonese 
alh. tre ragazzoni di Liver- 
ol In attività dal 1980 e poco 
onoscluti dalle nostre parti. 
‘ dischi ne hanno incisi un 
nero esiguo, preferiscono 
ta dubbio cimentarsi dal 
, dimensione più consona 
! loro attitudini. I Bombone- 
l sfruttano ogni angolo dello 
zio scenico che hanno a di- 
sizione, purtroppo l'angu- 
palcoscenico del «Villag¬ 


gio» li ha un po’ sacnficati. Si 
.. son potute vedere solo delle 
diapositive di figure inquietanti 
che provano a dare un'imma¬ 
gine alle partiture musicali. 
Mille messaggi tecnologici si 
mischiano a reminescenze 
acustiche: strappi c lacerazioni 
elettroniche che si tuffano a 
capofitto nel caos che ci cir¬ 
conda alla ricerca disperata di 
un nuovo ordine. 

Una sfaccettatura diversa 
dall'arte delle tree rnusic, con¬ 
taminata dal minimalismo del 
punk e dal sudore tecnologico 
deìì'hard beai, atmosfere che 
inducono più di una volta gli 
spettatori ad accennare alcuni 
passi di danza, fatto inedito 
per un happening di questo ti¬ 
po. Strane perversioni ritmiche 
attraversano molti brani, so¬ 
prattutto quelli più nuovi, fan¬ 
tasie cinetiche ingabbiate nel¬ 
le glaciali pulsioni del sintetiz¬ 
zatore che sputa ininterrotta¬ 
mente note abbaglianti. 

I cuore della formazione ri¬ 


mane il cantante Simon Crab, 
un punto dì riferimento c anar¬ 
chico direttore d'orchestra dal 
fisico esile e dall'ugola dolce 
come quella dì un serial-killer. 
Superbo il lavoro del biondo 
batterista Owen Rossitcr, triba¬ 
le nel suo incedere, frenetico 
ma mai troppo sopra le rigtie e 
ben coadiuvato dal chitarrista- 
sassofonista Miles Mile.s. Non 
tutto fila via liscio nella perfor¬ 
mance, ogni tanto si avvertono 
vaghe tentazioni snob Accade 
cosi che la spinta propulsiva 
sonica perda slancio, si accar¬ 
toccia su se stessa, peccando 
in spontaneismo. «My govem- 
ment is my soul» è l'ultimo al¬ 
bum dei Bourbonvse Qualk, 
una sorta di summa antologica 
della loro opera e un almanac¬ 
co pratico e facilmente consul¬ 
tabile sull'inquieto vivere me¬ 
tropolitano nell'Inghilterra del¬ 
l'era post-talcheriana. L’inizia¬ 
tiva della serata sì deve ali as- 
sociazonc «Cervello a Sonagli», 
che ha cosi aperto la sua nuo¬ 
va stagione clic speriamo riu¬ 
scirà a bissare i successi di 
quella passata 


«D teatro si fa in laboratorio 
ma da noi c’è solo indifferenza» 


Tappa d’obbligo in questo piccolo viaggio nelle 
scuole di teatro: lo «Studio Fersen», creato da! regi¬ 
sta Alessandro Fersen nel 1957. Criterio degli inse¬ 
gnamenti, impartiti durante un triennio, è quello 
dello sviluppo della personalità umana ed artistica 
deH'allievo attore attraverso le sue possibilità 
espressive. «Non faccio più pubblicità allo studio - 
dice Fersen - gli allievi arrivano da soli e in troppi». 


PINO STRABIOLI 


ME Incontro Alessandro Fer¬ 
sen nella sua casa trasteverina. 
Ritaglia una mezz'ora fra un 
impegno e l'altro. Di giorno, 
dalle sette del mattino, si occu¬ 
pa della scuola e del laborato- 
no, dei ministeri e delle buro¬ 
crazie; di notte scrive libri che 
non riesce a terminare. Sulla 
sua scrivania un centinaio di 
cartelle colme di fogli- risultati 
di ricerche, appunti, schede 
statistiche. Trcntaquattro anni 
fa a Roma esisteva soltanto 
l’Accademia d'arto drammati¬ 
ca diretta da Silvio D'Amico. 

«Fui incoraggiato proprio da 
lui, a Genova, al piccolo teatro. 


dopo aver visto uno spettacolo 
da me diretto. Disse: “Com’è 
possibile che attori altrove tan¬ 
to cani con lei diventano bravi, 
deve insegnare". Eppure era 
un fazioso, difendeva la sua 
Accademia. Era il 1957, senti¬ 
vo che qualcosa nei teatro non 
andava, pur essendo molto im¬ 
pegnato nella regia, desidera¬ 
vo creare uno spazio, un luogo 
di ricerca, di laboratorio. Pro¬ 
porre a quei tempi ricerca tea¬ 
trale e laboratorio; era assolu¬ 
tamente prematuro. Vennero 
comunque da me un mucchio 
di persone, fra queste Paola Pi¬ 
tagora, Claudia Cardinale, Ani¬ 


ta Laurenzi. Nasceva cosi lo 
Studio, il laboratorio, era però 
necessaria un'attività didattica 
e quindi ecco la scuola». 

«C’era e ancora oggi esiste 
una netta distinzione fra scuo¬ 
la e laboratorio. Nella scuola si 
insegna l'esistente: dizione, re¬ 
citazione, interpretazione, uso 
della voce e del corpo, la gran¬ 
de tradizione teatrale. Il labo¬ 
ratorio è un luogo di ipotesi c 
l'ipotesi non s'insegna. Ho im¬ 
parato ad essere netto c radi¬ 
cale nelle definizioni. Il labora¬ 
torio é una nozione precisa, 
una specializzazione, La spe¬ 
cializzazione implica una 


scuola e quindi soltanto dopo 
due anni di studio, preparazio¬ 
ne tecnica, esercitazioni si pas¬ 
sa al laboratorio». 

Regista, autore di testi dram¬ 
matici, di saggi teorici, Fersen 
si dedica da anni ad una per¬ 
sonale ricerca, creatore di un 
metodo d'insegnamento «tra¬ 
smissivo», il suo studio su tea¬ 
tro e antropologia è giunto ad 
una definizione: il mnemo- 
dramma. Il mnemodramma é 
almeno in partenza un "dram¬ 
ma della memoria", cioè l'at- 
tualizzazione in forma dram- 
matico-onirica di un evento o 
trauma che emerge dall’incon¬ 
scio del protagonista e si espri¬ 
me scenicamente. 

«Ho presentato pubblica¬ 
mente per la pnma volta il 
mnemodramma a Parigi nel 
1962 - dice Fersen -. Ci lavoro 
con laboratori e ricerche da al¬ 
lora, oggi l'America e l'Inghil¬ 
terra sono molto interessate. 
L'Italia rimane completamente 
indifferente. Voglio creare de¬ 
gli istrutton, in tutti questi anni 
ho collezionato materiale, ap¬ 


punti, schede, che dovranno 
diventare un libro. All'interno 
della scuola apporterò delle 
modifiche, come avviene in al¬ 
tri paesi, il primo anno di corso 
sarà interamente dedicato alla 
tecnica: dizione, voce, movi¬ 
mento, Nessun rapporto col le¬ 
sto. L'allievo di fronte al tcslo 
interpreta e smette di impara¬ 
re. Innanzi tutto si deve saper 
parlare. Il nostro parlato teatra¬ 
le è vecchio, sclerotizzato, l'I¬ 
talia si rinnova, l'italiano degli 
attori no!». 

«Nel '64, durante il primo se¬ 
minario che tenni sul teatro, 
Pier Paolo Pasolini intervenne 
sostenendo che gli atton italia¬ 
ni parlano la lingua deH'Eiar 
fascisla (Ente italiano audizio¬ 
ni radiofoniche), io saltai in 
aria dalla contentezza tanto 
ero d'accordo. Tornando ai 
progetti voglio poi. con gli al¬ 
lievi del ferzo anno, dedicarmi 
al laboratono, organizzare in¬ 
contri aperti sul mnemodram¬ 
ma e riuscire a concludere i li¬ 
bo che non riesco mai a con¬ 
cludere». 


naggi, per quanto l’uno abbia 
il desiderio dell’altro. C'è nei 
suoni quel clima di sogno e di¬ 
sperazione per cui l'amore si 
trasforma in rimpianto, la vita 
cede alla morte, lo stare insie¬ 
me si volge in solitudine. Il 
pubblico avrebbe volentieri 
riascoltato questa musica con 
qualche cenno illustrativo, ne¬ 
cessario del resto anche alle 
altre musiche in programma. 
Nuova Consonanza fa prece¬ 
dere il concerto del venerdì 
. (alle 21 ), da un Seminario, al¬ 
le 17, il giorno prima, ed è 11 
che si dànno tulle ie spiegazio¬ 
ni possibili. Pensiamo che un 
estratto del Seminario possa 
essere comunicato agli ascol¬ 
tatori del venerdì sera, ai quali, 
invece, una poco gentile an¬ 
nunciatrice ha fatto sberleffi, 
come a dire peggio per voi: se 
non venite anche il giovedì, 
non saprete nulla. Peccato. 
Strana contraddizione che 
Nuova Consonanza smarrisca 
la ragione trovando l'arrogan¬ 
za. 


Risate di carta 
con Ciak 
e Fahrenheit 


m «Risate di carta»: l'Asso¬ 
ciazione culturale Ciak '84e 
la libreria «Fariirenheit 451» 
organizzano un corso di 
drammaturgia comica tenu¬ 
to da Giannalberto Purpi. L'i¬ 
niziativa «i svolgerà in due fa¬ 
si, una teorica e una pratica. 
La prima, in programma dal 
21 al 25 ottobre, servirà all'e¬ 
nunciazione delle regole del 
«saper far ridere». La secon¬ 
da, dal 4 all'8 novembre ve¬ 
drà, sotto la direzione di Pur¬ 
pi e con la collaborazione di 
personaggi dello spettacolo, 
un tentativo di realizzazione 
pratica di quanto appreso e 
poi messo su carta. Tra la pri¬ 
ma e la seconda fase (un pe¬ 
riodo previsto tra il 28 ottobre 
e il 1 novembre), i futun au¬ 
tori comici avranno la possi¬ 
bilità di riflettere ed esercì- 
trarsi su proprie idee, infor¬ 
mazioni e adesioni presso la 
iibrena Fahrenheit 451 di 
Campo de' Fiori 44 (tei, 
68 75.930) tutti i giorni dalle 
ore 16 alle 23. 
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Le frequenze di Italia Ràdio sono: 

ALESSANDRIA I0S.400 • AGRIGENTO 107.800 • ANCONA 106.400 • AREZZO 99.800 • ASC OLI PICENO 
105.500* ASTI 105.500 • AVELLINO 87.500 • BARI 87.600 • MULINO 101.550 • BERGAMO 91.700 • BIELLA 
104.650 • BOLOGNA 94.500/94.750/87.500 • BENEVENTO 105.200 • BRINDISI 104.400 • CAGLIARI 105.800 

• BRESCIA 87.800«9.200 • CATANIA 104.300 • CATANZARO 104.500/108.000 « CHIETI 106.300/103.500/103.900 

• COMO 96.750/88.900 • CREMONA 90.950/104.100 • CAMPOBASSO 104.900/105.800 • CIVITAVECCHIA 98.900 . 

• CUNEO 105.350 • CHLANCIANO 93.800 • EMPOLI 105.800 • FERRARA 105.700 • FIRENZE 105.000 • FOGGIA 
90.000/87.500 • FORI!' 87.500 • FRODINONE 105.550 • GORIZIA 105.200 • GENOVA 88.550/94.250 • GROSSE¬ 
TO 92.400/104.800 • «ERNIA 105.300 • IMOLA 87.500 • IMPERLA 88.200 • L'AQUILA 105.200/105.650 • LATINA 
97.600 • LECCE 100.800/96.250 • LIVORNO 105.80C/101.200 • LUCCA 105.800 • LECCO 96.900 • MACERATA 
105.550/ 102.200 • MASSA CARRARA 105.650/105.900 • MODENA 94.500/100.300 • MONFALCONE 92.100 

• MESSINA 89.050 • MANTOVA 107.300 • MILANO 91.000/104.100 • NAPOLI 88.0098.400/92.450 • NOVARA 
91.350 » ORISTANO 105.500/105.800 • PIACENZA 90.950/104.100 • PADOVA 107.300 • PARMA 92.00C/104.200 

• PAVIA 104.100 • POTENZA 106.900007.200 • PESARO 89.800/96.200 * PESCARA 106.300/104.300 • PORDENO¬ 
NE 105.200 • PISA 105.800 • PISTOLA 95.800 • PERUGIA 105.900/91.250 • RAVENNA 94.650 • REGGIO EMULA 
96.200/97.000 • REGGIO CALABRIA 89.050 • ROMA 97.000 • RIETI 102.200 • ROVIGO 96.850 • SALERNO 
98.800*100.850 • SASSARI 105.8001» SAVONA 92.500 • SIENA 103.500*94.750 • SIRACUSA 104.300 • SONDRIO 
89.100/88.900 • TARANTO 90.200 • TERAMO 106.300 • TERNI 107.600 • TORINO 104.000 • TREVISO 
107.300 • TRENTO 103.000/103.300 • TRIESTE 103.25C/105.250 • UDINE 105.200 • URBINO 102.2 • VARESE 
96.400 • VITERBO 97.050 • VENEZIA 107.300 • VERCELLI 104.650 * VALDARNO 105.900 • VICENZA 107.300 
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Amato Mattia 
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Giuseppe Fiori 

Fabio Mussi 

Dario Fo 

Achille Occhetto 
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Ugo Pecchioli 

Enzo Forcella 

Lucia Poli 

Claudio Fracassi 

Edoardo Sanguineti 

Angelo Guglielmi 
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C /uattro itinerari accompagnati * 

e raccontati da redattori deU’«Unità»: ^ 

il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 


La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
rUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 


r 






l'UNITA VACANZE 


MILANO - Viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 


a sud delle nuvole 


Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e luffe le Feste delIVnltà 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 

ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 
Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 & 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi In alberghi di prima categorìa a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 

La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l’escursione in bat¬ 
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 



Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 

DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 

TORVIAGGI - Torino - Tel. (011) 50.41.42 

TORV1AGGI - Chìeri - Tel. (011) 94.72.202 

COOPTURVIAGGI - Rlmlnl - Tel. (0541) 50.580 

BYRON COOPTUR VIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 

MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64.778 

MARYTOUR - Napoli - Tel. (081 ) 55.10.512 

CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. (041 ) 92.36.80 
ORVIETUR - Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 



omaggio a Rembrandt 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in albergo di 2 a cat. superiore, l’ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca¬ 
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber¬ 
go, il giro panoramico della città 

\ _ ) 





il passato e il presente 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi¬ 
zi a Mosca aìì'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen¬ 
sione completa, tutte le visite incluse. 

V_ 


Gli incontri con i corrispondenti dell'« Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 



la grande mela 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 

TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
go di prima categoria, l’ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri¬ 
storanti tipici: mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 

Escursione facoltativa alle Cascate de! Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L. 380.000. 

V_ ) 
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Il rally La Lancia si affida alla Delta per acciuffare il decimo titolo mondiale, 

di Sanremo che sarebbe anche il quinto consecutivo. Sul cammino della marca italiana 
al via ci sarà ancóra una volta l’industria automobilistica giapponese 

— - — Bel duello anche tra i piloti: Auriol, Biasion e il fuoriclasse Sainz 

Fuga per la vittoria 


La caccia al mondiale si apre questa mat'ina: scatta 
il Rally di Sanremo e la Lancia cerca il decimo titolo 
(quinto consecutivo). Dai canguri australiani - ulti¬ 
mo successo - alle mitiche palme della citta del Fe¬ 
stival: il percorso cambia, la musica no. L'Italia dei 
motori si affida alla Delta. Potere della tradizione. E 
guai a parlare di surrogato per colmare lo spazio la- 
E - sciato libero da pasticci e sconfitte di casa Ferrari. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO «MUSEANTI 


H SANRFAIO. Quattro anni, 
millecinquecento giorni. Quasi 
l'altro ieri in un mondo che na¬ 
viga a velocità siderale. In quel 
1987 un certo Maradona porta¬ 
va per mano il Napoli allo scu¬ 
detto, un muscoloso Ben John¬ 
son era l’uomo più veloce del 
mondo. Mister Keagan porge¬ 
va la mano al volto nuovo del 
Cremlino, Gorbaciov, il Muro 
era solido ed invalicabile, i 
conlini rigidi ed immutabili, in 
un lontano deserto iracheni e 
iraniani si scannavano. Sem¬ 
bra preistoria: tutto è cambialo 
spazzato via. Il vento della sto¬ 
ria ha soffiato selvaggio, ribal¬ 
tato logiche, scompaginando 
coscienze, disegnando un 
nuovo mondo. Dallo sport alla 
politica, dal costume alla 
scienza tutto sembra di colpo 


invecchiato, ammasso di rude¬ 
ri polverosi. Il villaggio globale 
fagocita fatti e persone. Cosi ti 
senti spiazzato, anche un po' 
ridicolo, quasi un archeologo 
dei motori, ad essere qui a par¬ 
lare di una vetturetta come la 
Lancia Delta che in quell'anno 
di grazia, conquistava il primo 
titolo mondiale rally. 

Oggi, come se fosse riuscita 
a fermare le lancette del tem¬ 
po. l'impenitente vetturetta di 
Ohivasso è ancora qui puntua¬ 
le, una sorta di sopravvissuta. E 
a Sanremo, in una Riviera dal 
colori della brughiera e con 
pozzanghere più grandi del 
mare, la Lancia affronta l’ulti¬ 
ma sfida. Oggi parte il Rally d'I¬ 
talia e il copione 6 lo stesso: 
Torino contro il Giappone, 


Delta contro tutto e tutti. Il tor¬ 
mentone non cambia: in que¬ 
sti anni ha trionfato su 36 delle 
49 gare a disposizione c il suo 
appetito non si è acquietato. 
Con una vittoria tra i confini 
patri conquisterebbe matema¬ 
ticamente il titolo marche, il 
quinto consecutivo, a suggello 
di una superiorità che non co¬ 
nosce incrinature. Curioso pa- 
rellelo quello instaurato in ca¬ 
sa Fiat, con un'auto che difen¬ 
de egregiamente il Made in Ita- 
ly sulle strade dei rally , e una 
serie ininterrotta di figuracce 
nella principesca Formula I 
con il marchio arrugginito del¬ 
la Ferrari. In qualche modo la 
Delta é l'avamposto armalo 
impegnato a respingere l'inva¬ 
sione dell'esercito del Sol Le¬ 
vante. I costruttori giapponesi 
che In altri campi dettano leg¬ 
ge, hanno dovuto sinora inchi¬ 
narsi di fronte alla superiorità 
tecnologica e organizzativa del 
team «sabaudo»: Sanremo è 
chiamato a dare una risposta 
adeguala in questo senso. 

Le caratteristiche del percor¬ 
so. con molte prove su asfalto 
e lo schieramento impressio¬ 
nante messo in campo (due 
vetture ufficiali con Kankku- 
nen e Baison più tre di suppor¬ 
to Jolly Fina con Auriol, Cena¬ 


to e il debuttante Aghini), do¬ 
vrebbero garantire il raggiungi¬ 
mento dell'obiettivo iridato. E 
già in previsione di quel tripu¬ 
dio ferocemente ricercato - 
toccando ferro, o se volete an¬ 
che qualcos'altro - giovedì 
mattina, a chiusura della ma¬ 
ratona stradale dovrebbe atter¬ 
rare sulla ghiaiosa spiaggia l'e¬ 
licottero dell'Avvocato. La pre¬ 
senza di Agnelli darebbe a 
quel punto un tocco in più, e 
suonerebbe come «senatoriale 
viatico» dell'avventura sporti¬ 
va. Ma c'ò da faticare: sul road 
hook ci sono migliaia di curve 
da ingoiare, per i maccanici ci 
sono straordinari notturni c 
una buona razione di bulloni 
• da avvitare. La corsa con carat¬ 
teristiche velocistiche, rispetto 
a quelle disputate sui sentieri 
delle Ande argentine o delle 
piste della savana africana, 
spinge in alto le quotazioni di 
«driver pistaioli». 

Alcuni nomi: Auriol (il vinci¬ 
tore della scorsa edizione, il 
sempreverde Cerreto che van¬ 
ta un'esperienza formidabile e 
Miki Biasion, il reprobo che ha 
tradito la casa torinese dopo 
due titoli mondiali e che ap¬ 
proderà alla britannica Ford 
nella stagione prossima. Il ve¬ 
neto vorrebbe chiudere in bel¬ 



Miki Biasion, per lui sarà l'ultima stagione con la Lancia 


lezza. Un dispetto prima di 
sbattere la porta. E sull'altro 
fronte il solito babau: Carlos 
Sainz spagnolo di Madrid bel 
tenebroso e colto, ancora mal¬ 
concio dopo una spaventoso 
incidente in Australia. E Kank- 
kunen , impegnato nello spa¬ 
smodico inseguimento al lea¬ 
der della Toyota? I soliti addetti 
ai lavori - dal meccanico al 


barman dell’Hotel Royal - non 
gli assegnano eccessive chan- 
ces. Il lungo finnico dovrà co¬ 
prire le spalle ai colleglli e por¬ 
tare il suo granello di sabbia al 
progetto comune. Questa mat¬ 
tina pronti, via. Allacciate le 
cinture, il piede comincerà a 
martoriare il pedale dell'acce¬ 
leratore. Duemila chilometri 
attendono solo di essere divo¬ 


rati. Questo il programma: og¬ 
gi, dalle 10, prima tappa super¬ 
speciale a Ospedaletti (Sanre¬ 
mo). Dalle 19 seconda tappa 
Sanremo-Arezzo. Domani: Ar¬ 
rivo della 2" tappa Sanremo- 
Arezzo. Martedì: 3° tappa Arcz- 
zo-Arezzo Mercoledì: 4" tappa 
Arezzo-Sanremo. Giovedì: 5° 
ed ultima tappa Sanremo-San- 
remo. 


Mondiali di rugby 

Gli azzurri di Fourcade 
vanno a ripetizione 
dai leggendari All Blacks 


M La Nuova Zelanda del 
rugby e fascino allo stato puro. 
E oggi a Leicester gli All Blacks, 
i terribili «tuttineri», li vedremo 
impegnati dall'Italia nell'ulti¬ 
ma partila degli ottavi di finale 
del Campionato del mondo. 
Gli All Blacks hanno sconfitto 
gli inglesi e si sono allenati al¬ 
legramente con gli americani. 
Gli azzurri dopo il facile suc¬ 
cesso sulla squadra yankee so¬ 
no stati duramente battuti da¬ 
gli uomini di Roger Uttley. L'I¬ 
talia guidata dal sanguigno 
francese Bertrand Fourcade 
non conta più del due-tre per 
cento di possibilità ma sicco¬ 
me non ha niente da perdere è 
da pensare che giocherà per 
vincere. lui truppa italiana ha 
fatto arrabbiare molto gli ingle¬ 
si perche anziché votarsi al 
massacro nel tempio di Twic- 
kenham ha deciso di rendere 
la vita difficile ai bianchì dalla 
rosa rossa. Badate. l'Italia po¬ 
teva rischiare un po' di più, 
giocando magari sulla cronica 
mancanza di fantasia dei bri¬ 
tannici e sfruttando la bravura 
dei suol trequarti. Gli azzurri 
non lo hanno fatto perché ave¬ 
vano avuto l'ordine tassativo di 
uscire dal campo con sulle 
spalle una sconfitta onorevole 
e non un passivo da «Guinness 
dei primati». 

La partita ha acceso furiose 
polemiche, con la stampa in¬ 
glese compatta contro di noi e 
con quella francese in parte 
schierata a nostra dilesa. E gli 
All Blacks? Si sono limiteli a di¬ 
re - e la cosa ci onora molto - 
che ci affronteranno come se 
fossimo gli inglesi. Non lo sia¬ 


mo, ma é bello che lo abbiano 
detto. Tra Italia e Nuova Zelan¬ 
da esistono quattro preceden¬ 
ti. li 28 novembre 79 gli All 
Blacks giocarono e vinsero, 18- 
12, a Rovigo. Il 5 luglio 70 a 
Auckland gli azzurri alfronta- 
rono la Nuova Zelanda under 
24 e persero 30-13. 11 24 feb¬ 
braio 1985, ancora a Rovigo, 
l'Italia fu sconfitta 10-9 dalla 
Nazionale universitaria neoze¬ 
landese e fu sciupata una me¬ 
ravigliosa occasione. La quarta 
partita è da dimenticare: il 22 
maggio '87 a Auckland - era 
l'incontro che inaugurava il 1 
primo Campionato mondiale 
del rugby - gli All Blacks an¬ 
nientarono gli azzurri con un 
punteggio record. 70-6. 

La Nuova Zelanda di oggi é 
meno forte di quella dì allora. 
Ma è sempre troppo forte per 
noi. Avremo il piccolo vantag¬ 
gio di buttare nella lizza tutto 
quel che c'è, se ci riuscirà di 
non aver paura. Un altro pic¬ 
colo vantaggio sta nel fatto che 
il grande terna linea Michael 
Jones - un campionissimo, un 
uomo capace di fare la diffe¬ 
renza - non sarà in campo 
perché non gioca mai nel gior¬ 
no del signore e cioè dì dome¬ 
nica. Michael è un presbiteria¬ 
no rigorosissimo. Ricorda il 
leggendario scozzese Eric Lid- 
dell, campione olimpico dei 
400 metri a Parigi-1924. Eric ri¬ 
spettava con supremo scrupo¬ 
lo il giorno del signore. Fu, ol¬ 
tre che splendido velocista, un 
grande trequarti ala della Na¬ 
zionale scozzese di rugby e ne 
vesti la maglia otto volte. 

D R.M. 


f Alle elezioni della Fisa votato l’ex presidente Balestre i 

L’Italia del volante 




procede in retromarcia 


LODOVICO BASALO 


■■SANREMO. Com'ò noto il 
governo dell auto ha cambiato _ 
pilota. Jean Marie Balestre fini- ’. 
sce in un angolo e l'avvocato 
Ma* Mmley pini posare le ter¬ 
ga sul trono. Ma l'Italia si è 
schierata con il vecchio defe¬ 
nestrato: il nuovo, evidente¬ 
mente, preoccupa Almeno 
preoccupa i padri coscritti del¬ 
l'automobilismo italiano. «È 
stata una sorpresa per tutti», 
azzarda in un'imbarazzatu di¬ 
fesa d'ufficio del potere auto¬ 
mobilistico Rosario Alesai, pre¬ 
sidente dell'Aci. Di ritorno da 
Parigi, è ancora <' " r! i "’nt< : 
voto del collega dona i.sai, òe- 
rena, ha fatto schierare l'auto¬ 
mobilismo sportivo italiano sul 
fronte dei perdenti. Ed è que¬ 
sto, in fondo, ad essere difficile 
da mandar giù. Alessi attende 
gli sviluppi della situazione, 
che cosa riserverà il futuro, 
quali propositi avrà quell'in¬ 
glese di nome Max Moslcy che 
ha defenestrato dalla Fisa (Fe¬ 
derazione intemazionale dello 


sport'• automobilistico) sua 
emirienza Jean Marie Balestre. 
«Andiamoci piano - incalza - 
Intanto il francese è ancora ca¬ 
po della Fia (Federazione in¬ 
temazionale dell'auto) per al¬ 
tri due anni. Se vuole, e sono 
sicuro che non sarà il contra¬ 
rio, può ancora dire la sua». 
Parole pronunciate da chi si è 
trovato spiazzato dopo il voto 
di 43 dei settanta delegati, ciò 
che ha permesso il ribaltone. 
«Speriamo solo che questa si¬ 
tuazione di dualismo non sia 
nociva - prosegue Alessi -. In 
fin dei conti ben 29 di noi h.c ■ 
no votato ancora per il vecchio 
presidente», lnsomma una si¬ 
tuazione di attesa, come avvie¬ 
ne proprio nei mondo dei ral¬ 
ly, alle prese con un calenda¬ 
rio per il '92 ancora provviso¬ 
rio, in attesa dì sapere che in¬ 
tenzioni avrà quel suddito di 
sua maestà la regina Elisabet¬ 
ta. che Ila preso il potere a Pa¬ 
rigi. 

Per ora sono state fissate 


; Campionato di basket 

|Sfida al vertice a Bologna 
con la Benetton prendtutto 
•Oscar: la prima volta da ex 


; SBRIB Al 4" giornata (oro 18.30) 

* KNORR BOLOGNA-BENETTON TREVISO 

* IL MESSAGGERO ROMA-UBERTAS LIVORNO 
f CLEAR CANTU-PH1LIPS MILANO 

SCAVOlINI PESARO-FILANTOFORU 
STEFANEL TRIESTE-GLAXO VERONA 
TICINO SIENA-ROBE DI KAPPA TORINO 
5 PALLACANESTRO TRAPANI.RANQER VARESE 
FERNET BRANCA PAVIA-PHONOLA CASERTA 
? CtasaMtca. Knorr e punti, Benetton 6, Philips 4, Scavollni 4; Stefano! 4, Ubar- 
r Iad 4; Clear 4; Filanto 4, Fernet Branca 2, RanQor 2, Messaggero 2; Robe di 
T Kappa 2; Glaxo 2, Phonola 2, Pali Trapani 0, Ticino0 

[• SBRIIA2 4 a giornata (oro 18.30) 

8IDIS REGGIO EMIUA-LOTUS MONTECATINI 77-86 

» NAPOLI-TUR BOA IR FABRIANO 
y FIRENZE PALL «FERRARA CERCOM 
[.'KLEENEX PISTOIA-MANQIAEBEVI BOLOGNA 
|‘ ARESIUM-TELEMARKET BRESCIA 
>8CA1N1-B OISAROEGNA 
<IBILLY DESIO-PANASONIC.R CALABRIA 
J'MARRRIMINI-UDINERC»^ 

lyClaaalflca. Lotus 8 punti; Panasonic 8; Pali Firenze. Breeze. Mangiaebevl 
K Kleenex. Scalnl e Telemarkot 4; Cercom , B Sardogna Sassari, Marr, Tur- 
T'boalr e Napoli 2, Billy, Sidiso Rox 0 


I Quarta giornata del cam¬ 
pionato di basket e a Bologna 
c’ò già uno scontro al vertice. 
,'Le due sole squadre a punteg- 
io pieno del torneo. Knorr c 
enetton, si affrontano in una 
sfido di grande richiamo, i pa¬ 
droni di casa hanno finora esi¬ 
bito una pallacanestro senza 
fronzoli ma di grande efficacia. 
’Certo, di fronte alla corazzata 
•Benetton il pragmatismo della 
formazione guidala da Ettore 
Messina potrebbe rivelarsi in¬ 
sufficiente. I trevigiani sono in 
grande spolvero, reduci dallo 
squillante successo sul Mes¬ 
saggero. Assente Kucoc, Vlnny 
Del Negro ha dimostrato di po¬ 
tere assumere il ruolo di trasci¬ 
natore senza tentennamenti. 


Accanto al big match di Bolo¬ 
gna. suscita interesse la partita 
dì Pavia dove la Fernet Branca 
riceve la Phonola campione 
d'Italia. Per la prima volta il 
•cecchino» Oscar, marcatore 
principe con oltre 44 punti di 
media, gioca contro i suoi vec¬ 
chi compagni casertani, Ulte¬ 
riore attrattiva, il debutto fra le 
fila della Phonola di Mychal 
Thompson, subentrato al po¬ 
sto del «tagliato» Kennedy per 
ridare competitività al quintet¬ 
to tricolore. Promette buon 
basket anche l'incontro Ira la 
Clear Cantù e la Philips Milano 
appaiate in classifica. Per l'am¬ 
biziosa formazione di Mike 
D'Antoni si tratta di un test im¬ 
pegnativo. ■ O M. V. 


dieci prove, con inizio dal rally 
di Montecarlo, valide sia per 11 
mondiale marche ■ che ■ per 
quello piloti. Le oltre quattro 
sono sub-iudicc. ovvero Costa 
Brava. Nuova Zelanda. Svezia 
e Costa d'Ayorio. in attesa del 
responso "disciplinare ' che ar¬ 
riverà nella capitale francese. 

-FVmsìeri chtrutilr passanoce.-“ 
to per la testa dei portacolori 
della Lancia, clic qui si gioca¬ 
no una partita decisiva per il 
mondiale. CI spera molto 
Kankkunen, il pilota che ha 
dato finora le maggiori soddi¬ 
sfazioni agli uomini di Torino. 
«Dopo un incidente come 
quoV'i che ha avuto Carlos 
■ali - spi' gu .1 imundc:.. 1 - è 
difficile ritrovare subito lo stes¬ 
so ritmo. Almeno a me, è suc¬ 
cesso questo dopo il volo che 
feci con la mìa Delta, in Inghil¬ 
terra, quasi un anno la». Ma al 
di là della situazione psicologi¬ 
ca di Sainz, dopo il pauroso ri¬ 
baltamento con la sua Toyota 
in Australia, occorrerà vedere 
come sapranno reagire i giap¬ 
ponesi. »Ma non illudiamoci su 
•Sainz - avvertono in coro Au- 



Jean Marie Balestre 


riol e Biasion -. È un professio¬ 
nista, conre noi. Dccli inciden¬ 
ti, dopo .1 i< giorni, non ricor¬ 
diamo più nulla. Altrimenti 
non faremmo questo mestie¬ 
re». 

Molto determinato il veneto, 
probabilmente alla sua ultima 
prova con la Lancia, visto che 
dal '92 sarà in forze alla Ford, 
«Voglio che mantengano un 
buon ricordo di me - dice no¬ 
stalgico -. Dopo nove anni di 
servizio, sarebbe la conclusio¬ 
ne più bella». 


Volley. Battuta la Teodora 

Campionato al femminile 
Per le campionesse 
una «prima» con stecca 


SEMMAI FEMMINILE 1* giornata 

IMETPERUQIA-SIPP CASSANO 3-0 

VOGHI ANCONA-EDILFORNACIAI SLAZZARO 2-3 

ORION QEAS SESTO S. GIOVANNI-TEODORA RAVENNA 3-1 

NAUSICAA REGGIO CALABRIA-lSOLA VERDE MODENA 1-3 

CER.PARA SPEZZ ANO-CALI A SALOTTI MATERA 0-3 

ASSOVINI BARI-MENABÒ' REGGIO EMILIA 3-0 

UNIBITROMA-TEAM SYSTEM FANO 3-0 

CI.••III». Orlon Geas. Unitili. Isola Verde. Calia Salotti, Assovlnl. 
Edllfornacial e Imet 2 punti. Slpp, Nausloaa, Ceramiche Para, Yo- 
ghì. Menabò, Team System e Teodora 0 
SERIE A2 MASCHILE 4* giornata (ora 17.30) 
FOCHI BOLOGNA-CENTRO MATIC FIRENZE 3-0 

SAN GIORGIO VENEZIA-CODYECOS. CROCE 3-0 

LAZIO-MONT.ECO FERRARA 
PREP REGGIO EMIUA-GIVIOI'MILANO 
BRONCI ASTI-MOKA RICA FORLI' 

BANCA POP.SASSARI-JESI 
CARIFANO FANO-JOCKEY SCHIO 
AGRIGENTO-SPARANISE 

Classiti». Jockey. Centro Matte, Prep, Lazio, Fochi e Brondl 6 
punti; San Giorgio e Moka Rica 4; Monf.Èco, Jesi. Agrigento, Cab¬ 
lano 2; Glvldi, Banca Pop,, Codyeco e Sparanlsa 0. 


wm ROMA. Oggi niente serie 
Al di pallavolo, L'impegno 
della nazionale di Velasco a 
Barcellona (World Gala) ha 
inlatti Imposto il primo stop al 
massimo campionato maschi¬ 
le. Continua invece la serie A2 
c il match clou della 4» giorna¬ 
ta è sicuramente quello di Reg¬ 
gio Emilia dove la Prep Incon¬ 
trerà la Gividl Milano. Uno 
scontro, questo, già visto nella 
passala stagione in serie Al. 
La formazione emiliana, con 
ambizioni di promozione, non 
dovrebbe incontrare eccessivi 
problemi a superare i milanesi 
privi dello slavo Glinac. Intan¬ 
to, Ieri, è iniziata la serie Al del 


campionato femminile e subi¬ 
to è arrivato il primo scossone. 
La Teodora-Messaggero, vinci¬ 
trice dì ben undici scudetti di 
fila, seppur priva dell'alzatrice 
titolare Manù Bonetti è incap¬ 
pata in una sconfitta amara in 
casa dell'Orion Geas di Sesto 
San Giovanni. Claudia Gatti c 
compagne hanno chiuso l'in¬ 
contro in quattro set (3 a 1, 15- 
9: 15-13; 10-15; 15-6) tirando 
fuori dal cilindro una presta¬ 
zione maiuscola. L'unico neo 
dell'Incontro tra le lombarde e 
le romagnole è stato il pubbli¬ 
co: poco più di 500 persone 
nel deserto del Palasport di Se¬ 
sto San Giovanni. OLBr. 


Toma Pizzolato coi 4700 della maratona di Venezia 

Di corsa nell’acqua alta 
e Bordin resta a casa 


Oggi maratona di Venezia, edizione numero sei. Un 
ponte di barche porterà i 4700 iscritti in piazza San 
Marco attrÈMcrso il Canal Crande. Rivedremo, dopo 
due anni e mezzo di Jatitanza, il trentatrppnnp Or¬ 
lando Pizzolato che però non raccoglie i favori del 
pronostico. I favoriti. Infatti, sono l'azzurro Marco 
Gozzano, l’uomo nuovo, il tanzaniano Alfredo 
Shahanga e li brasiliano Ositi irò Silva, 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


■B Venezia. Due settimane 
fa si è corsa la maratona di To¬ 
rino. Oggi si corre quella di Ve¬ 
nezia 1 • , M trinimi locca a 

Carpi ...uà i u cu lotteria. 

L'aulunno si è trasformato nel¬ 
la stagione delle maratone: 
una tira l'altra, anche se non è 
il tempo dette ciliegie. La ma¬ 
ratona netta laguna ha un no¬ 
me inglese - The Gatorade Ve- 
nicemarathon - ma è Italianis¬ 
sima e infatti l’hanno sempre 
vinta maratoneti azzurri: la pri¬ 
ma e la seconda Salvatore Bel- 
ito!, fa terza Orlando Pizzoiato, 
la quarta Marco Milani c la 
quinta Gelindo Bordin. E al no¬ 
me del campionissimo gii or¬ 
ganizzatori sono talmente le¬ 
gali da decidere di non usare il 
pettorale numero uno: resta a 
Gelindo, anche se non c'è. 

La maratona numero sci si 
presenta bella, Ma ha scello la 
quantità e cioè il turismo. E in¬ 
fatti gli iscritti sono 4700, un 
numero che per l'Italia è sba¬ 
lorditivo. La qualità è illustrala 
dai nomi di Orlando Pizzolato, 


Marco Milani, Alfredo Shahan¬ 
ga, Osmiro Silva, Filemon Lo¬ 
pez. Muhamedhamat Nazipov, 
Anloc - Bizioli. Avm'I'I'- i •• 
imo • io ingig a v i .a 
[brahmi Hussein, Abebe Me- 
konnen c Rosa Mola se non 
avessero chieso dire folli. Il ke¬ 
niano, per esempio, voleva 
100 mila dollari. E cosi Rosita 
do Portugal. Bravi si, ma 100 
mila dollari sono quasi il gua¬ 
dagno di una vita. 

La novità dell’edizione nu¬ 
mero sei sta in un ponte di bar¬ 
che lungo 160 metri che attra¬ 
versa il Canal Grande c porta i 
maratoneti in Piazza San Mar¬ 
co. uno spazio intriso di fasci¬ 
no. magari un po' decadente 
ma bello da morire. C'è anche 
l'acqua alla, che per Venezia 
non è una novità, e che però è 
una novità per la maratona. 
Solo la seconda edizione ebbe 
un po' d'acqua alta, pochi 
centimetri sul finire. Stavolta 
sarà un'acqua alta abbastanza 
atta, una quarantina di centi¬ 
metri. Ma non dovrebbe creare 


problemi perché infastidirà gli 
alieti nell'ultimo chilometro. 
. -Sarà comy correre nella piog¬ 
gia», ha'detlò il tàhzaniano Al¬ 
fredo Shahsmga. 

Il favorito dovrebbe essere il 

vcntìoctcnnc Alfredo Ehahon 
ga, fratello del più noto Gide- 
mis. Alfredo ha vinto a Berlino 
e a Vienna c ha un record per¬ 
sonale di 2.10'l Il «"cord tra 
i 4700 iscritti ce i lia u brasilia¬ 
no trentenne Osmiro Silva, vin¬ 
citore quest’anno a Marrake- 
ch, Marocco, in 2h09'55" Il 
brasilero ha pure vinto a Tel 
Aviv e a Bonn. Ma gli esperti 
vedono soprattutto il torinese 
ventottenne M.-.m Cozzano, 
terzo a Roma I amivi scorso e 
15 quest'anno in Coppa del 
Mondo a Londra. Marco Goz¬ 
zano dovrebbe essere l'uomo 
nuovo della maratona azzurra. 

E Orlando Pizzolato? Il vec¬ 
chio ragazzo toma alla distan¬ 
za che io ha reso celebre dopo 
due anni e mezzo. Corse l'ulti¬ 
ma maratona in Coppa del 
Mondo a Milano nell'aprile 
dell'89. Ritentò l'awenlura a 
Venezia e si fermò dopo 25 
chilometri. L'eroe di New York 
non si la illusioni. «Valgo un 
tempo che sta le due ore e 13' 
e le due ore e 15'. Se i miei 
amici e rivali scappano tenen¬ 
do un ritmo da due ore e 10' io 
non ci posso nemmeno prova¬ 
re. Ma la corsa è lunga e vi ga¬ 
rantisco che ci sarà aneli io. 
Quando smetterò? Mi piace¬ 
rebbe correre ancora una volta 
a New York». 


TEATRO ALLA SCALA 


I UNI DI' ’KOriOHRl. mi ORl ; 20..W 

ISAAC STERN- YEFIM BRONFMAN 

VIOLINO - PIANOFORTE 



PROCI RAM MA 


woi i ciani; amaiwus mo/ari 

JOHANN*S BICA!IMS 
WOI K.ANCI AMADklJS MO/AR'I 
IOItANNl-S HKAIIMN 


Smwu in Si Bemolle M.iggmri* K 
.Sonata m l,a Maggiore o|>. 100 
Sonata in Do Maggiore K 206 
Sonala in Re Minore op 108 


A FAVORI'. DJ 


Associazione 
Itili intuì 
per la Ricerca 
sul Cancro 
Comitato Lombardia 



Volontari 
Italiani 
Domiciliari 
per l'Assistenza 
VIDÀS j ni Sofferenti 


I bigi tot li sono disponibili dai 1S ottobre IM*)I presto A I R (' via Corridori, 7 • Milano (ore*) M) 17 40) 
IVr mlorma/ioni A IR C (tei 02/76008786) - VIDAS (tei 02/706101 ). 

' • Un f’rucif ti 



BREVISSIME 


Dell’Aquila Ko. Sul ring di Montecarlo si è infranto il sogno 
mondiale del ventiseienne pugile siciliano. Ha infatti fallilo 
l'assalto alla corona mondiale dei pesi medi (Ibt), battuto Ko 
alla quarta ripresa dal detentore, il ventitrenne americano Ja¬ 
mes Toney. 

Francia promossa. La squadra di Michel Platini ha battuto 2-1 
la Spagna a Siviglia e si è matematicamnte qualificata per le 
finali degli Europei di Svezia '92. La successione delle reti: 13’ 
Femandez (F). 16'Papin (F),34'Abelardo (S). 

Bugno secondo. Al Gp di Alcobendas, lo spagnolo Indurain ha 
preceduto Gianni Bugno e Pedro Delgado. Franco Chioccioli 

. si è piazzato al S”posto. 1 ,., , >. , , 

Glupponl. Il ciclista italiano ha cambiato casacca passando dal¬ 
la Carrera alla GisZucchint. 

I Inder ?1 Rnon allenamento rtegli uomini di Maldini, vittoriosi a 

Coverciano6-0 sulla selezione giovanile della Fiorentina. 

Auto. Il pilota fiorentino Giovanni Galardiè una dellrjrc persone 
rimaste uccise nel maxi tamponamento sull'Autosole di ve¬ 
nerdì scorso. 

Moto. Maurizio Vitali ha vinto ieri a Vallelunga il titolo italiano 
delle 125. Loris Capirossi, due volle campione del mondo, è 
caduto. 

Parigl-Tours. Si svolge oggi in Francia la corsa ciclistica, valida 
per il campionato del mondo. Il percorso è di 238 chilometri 
ed é adatto soprattutto per i velocisti. 

Vela solitaria. Ks>>i o Imakiire. é partito a bo'.lo dell, 1 uà im¬ 
barcazione di .0 metri con l'obiettivo di diventare il primo 
giapponese a compiere il giro del mondo in «solitario». 

Atletica. Avrà inizio oggi a Nieuweigen (Olanda) il mondiale di 
corsa su strada di 15 chilometri. Quella olandese sarà l'ultima 
edizione che si disputerà su questa distanza. L'Italia affida le 
sue possibilità a Rossana Muncrotto e Bettina Sabatini. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rai uno. 18.10 90° minuto; 22.25 La domenica sportiva; 23.45 
Zona Cesarmi; 1 Moto, campionato it. Superbike. 

Raidue. 15.25 Motori, 33° rally Sanremo; 15.40 Ciclismo, Parigi- 
Tours; 16.20 Ippica, Roma, Derby di trotto; 17.10 Rugby, Lei¬ 
cester Nuova Zclanda-Italia; 20 Domenica sprint. 

Raltre. 11.30 Maratona di Venezia; 18.40 Domenica gol. 

Italia 1.14 Domenica stadio; 22 Pressing. 

Tmc. 13.15 Automobilismo, ValJelunga Campionato it.Superbi- 
ke; 15 Cilcìsmo, Parlgi-Tours; 20.30 Galagol. 

Tele + 2. 10 Football, Buffalo Bills-Kansas Chief; 12 Motonautica, 
Trieste mondiale off-shore; 13 Rugby Coppa dei mondo; 
17.15 Pallavolo, Lazìo-FerTara di A2; 20.30 Rugby. Nuova Ze- 
ianda-Italia. 


IN BREVE 

■ Net Gioco del Lotto, con 
una conoscenza minima di ma¬ 
tematica, è tacila calcolar* cha 
con I 90 numeri a disposizione 
si formano: 


ambate.90 

ambi.4.005 

terni.117.480 

quaterna.2.555.190 

cinquina.43.949.268 

E ogni settimana, par cia¬ 
scuna ruota vengono sorteggia¬ 
ti esattamente: 

5 astratti o ambate 
10 ambi — 10 temi 

5 quaterna — 1 cinquina 

La vincite pagate sono: 

am bota.11,23 volte 

ambo.250 volte 

terno.4.250 volte 

quaterna. 80.000 volte 

cinquina . . 1.000.000 di volte 


I tagli dalla bolletta di gio¬ 
cata sono fissi a così definiti: 
Lit. 1.000 - Lit. 2.000 (gioca¬ 
ta minima par tutta la ruote) 
- Lit. 5.000 - Lit. 10.000 - 
vi è inoltra la proposta di isti¬ 
tuire il taglio da Lit. 50.000 
ma par ora nulla è definito. 

II premio m«esimo par una 
sola bolletta, é di un miliardo. 

La vincita vengono paga¬ 
ta subito dal Ricevitore fino 
alla somma di Lit. 1.250.000 
oltre tale cifra viene rilasciato 
un "mandato" par poter ri¬ 
scuotere alta Banca d'Italia. . 


LOTTO 

41* ESTRAZIONE 
(12 ottobre 1991) 

BARI. 35 66 5178 8 

CAGLIARI. 84 78 55 6411 

FIRENZE. 17 86 64 79 28 

GENOVA. 58 19 65 31 26 

MILANO. 65 31 18 51 29 

NAPOLI. 10 15 57 77 35 

PALERMO. 51 34 16 4 88 

ROMA. 88 41 161147 

TORINO. 80 49 90 86 35 

VENEZIA. 45 69 44 75 89 


ENALOTTO (colonna vincente) 
X21-X21-X22-X1X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 27.415.000 

ai punti 11 L. 719.000 

ai punii 10 L. 73.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI OTTOBRE 


; giornale <® 

dei LOTTO 


_ da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 
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DOMENICA 13 OTTOBRE 1991 


Sport 


dall’Europa 


Alcuni momenti dell'Incontro 
di Mosca De Napoli (accanto) 
a terra contrastato dai sovietici. 
A destra lentlnl In a 2 lone. 
Sotto, un'Iniziativa di Viali! 


La nazionale azzurra disputa 
una buona partita, ma non va 
oltre il pari contro l’Urss 
Ora è virtualmente eliminata 

L’inutile assalto produce 
soltanto qualche emozione 
e un palo di Rizzitelli 
Azeglio Vicini lascia 
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Capolìnea, si scende 


E adesso 
arriva 
( Sacchi 


DAL NOSTRO INVIATO 
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■■MOSCA. £ finita allo sta¬ 
dio «Lenin» di Mosca l'avven¬ 
tura di Azeglio Vicini sulla 
panchina azzurra: 54 partite, 
la prima l’8 ottobre dell’86 
(vittoria in amichevole sulla 
i Grecia, 2-0 con doppietta di 
l Bergomi), tanti successi, mai 
purtroppo nei momenti che 
contavano. Aspettando Sac¬ 
chi. una questione di pochi 
giorni, siamo qui a constata¬ 
re che neppure ieri sera gli ex 
ragazzi della lamosa Under, 
ormai un po' appassiti, han¬ 
no compiuto l'impresa. Ci 
( hanno messo tanto cuore, 
’ ma non sanno più creare un 
f gioco degno di tal nome e ie¬ 
ri ne hanno tornito l'ennesi¬ 
ma conferma. Ne è venuta 
' luori un'ulteriore gara contu¬ 
sa, come tutte quelle giocate 
dagli azzurri dopo il Mondia¬ 
le, dopo l’eclissi di Schillaci e 
di tanti altri. L’ennesima oc¬ 
casione fallita. E Vicini salu¬ 
ta: cinque anni con la Nazio¬ 
nale, l'ultimo trascorso in 
uno stillicidio di accuse e 
controaccuse col presidente 
Matarrese, sarebbe stato me¬ 
tto chiudere quindici mesi 
. Cosi, si è perso quasi un 
anno e mezzo, sulla strada 
e non ci porterà più agli 
Europei in Svezia, ma po¬ 
trebbe condurci malgrado 
tutto a Usa '94. Compito di 
Sacchi. compito a questo 
nto di altri uomini, di forze 
e, se ci sono. È finita 
in'epoca per la Nazionale, si 
Ita pagina, la nuova storia 

A tutta ria scrivere, s|ieri»nio 
n manchino spunti e ispi- 
tone. OFZ. 


URSS-ITA1IA _ 0-0 

URSS: Cherchesov 6, Chernlsov 6. Kulkov 6.5, O. Kuznetov 5 
(46' Zvejba 6), Galiamln 6, Shalimov 6, Mlkhalllchanko 5.5. 
Kanchelkls 5.5, Aleinikov 6.5. Protassov 5.5 (66' D. Kuznetov 
av). Kolyanov6.ó(12Kharln, 14Korneev. ISMostovoj. 

ITALIA: Zenga 7, Ferrara 5.5, Maldlnl 7, F. Baresi 6.5, Vlereho- 
wod 6.5, Crlppa 6.5, Lentin) 5 (58' Lombardo 6), De Napoli 5. 
Viali! 6, Giannini 5 (68' Mancini av), Rizzitelli 6. (12 Pagliuca, 13 
Coatacurta, 14 De Agostini. 

ARBITRO: Gallar (Svizzera) 5.5 

NOTE: Ammonito Vlerchowod. Serata umida, terreno scivolo¬ 
so. Al 75' Baresi ha dovuto abbandonare II campo per uno sti¬ 
ramento alla gamba destra. Stadio esaurito. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCISCO SUCCHIMI 


M MOSCA. Finisce nella neb¬ 
bia che inghiottisce tutto, gio¬ 
catori, partita, speranze azzur¬ 
re per l'Europa. Sembra di es¬ 
sere a San Siro, l'Italia gioca 
praticamente con nove gioca¬ 
tori e mezzo, Baresi si è latto 
male a venti minuti dalla fine, 
Rizzitelli zoppica, esce, rientra, 
non puO aiutare più i compa¬ 
gni die ci mettono tonto cuore 
ma devono rassegnarsi alla li¬ 
ne. A meno di sorprese che al 
momento soltanto la matema¬ 
tica si ostina a tenere In consi¬ 
derazione, l'Italia è virtualmen¬ 
te eliminata, l’Urss va in Svezia 
al suo posto, come poi era 
sembrato scontato per molti 
mesi, prima del pareggio un¬ 
gherese a Mosca che a aveva 
rilanciato. Peccato, perche l'I¬ 
talia, questa piccola Italia or¬ 
mai solo una copta assai sbia¬ 
dita di quella del Mondiali, 
malgrado tutto è andata vicina 
all'Impresa, quando Rizzitelli 
ha colpito un palo: con un po' 
più di freddezza, torse, il roma¬ 
nista avrebbe potuto segnare. 
Sarebbe stata la grande svolta, 
invece su quel palo gli azzurri 
hanno lasciato la ribalta, una 
generazione, quella della ex 
grande Under è pronta a tarsi 
da parte. Lo ha In fondo detto 
a chiare parole Matarrese a fi¬ 
ne gara: «Sapevate la mìa posi¬ 
zione sul cittì: sarebbe restato 
finche c'era speranza. Adesso 
invece la vicenda ò conclusa». 
Da venerdì sara ufficializzato 
Arrigo Sacchi sulla panchina 
della Nazionale. SI volta pagi¬ 
na. come al tempi di Francia- 

lloiìa a Mcnoìco '86. , 

La partita é iniziata con la 
sorpresa annunciata da Vicini 


il quale ha tenuto nascosta la 
formazione per una settimana 
per svelare questo piccolissi¬ 
mo mistero: Rizzitelli In cam¬ 
po, Mancini In panchina. 
Schillaci e Berti i due destinati 
alla tribuna (assieme all'Infor¬ 
tunato Ferri). Ha azzeccato la 
mossa il nostro cittì? Difficile 
dirlo, in assenza di contropro¬ 
ve; adesso e tacite Ipotizzane 
che con Mancini l'afliatamen- 
to con Vialll avrebbe maggior¬ 
mente funzionato, e ingiusto 
sarebbe buttare la croce ad¬ 
dosso a Rizzitelli, che ha tatto 
quanto ha potuto. Si parte con 
alcuni affannosi recuperi dei 
nostri: Vierchowod, Maldlni c 
Baresi sbrogliano varie situa¬ 
zioni davanti a Zenga. il primo 
tiro è di Galianin (8'), il primo 
brutto (allo (di una lunga serie 
che resterà Impunita daH'arbi- 
. tro Galler) è di Oleg Kuznetsov 
su Viali!. SI vede, ahilui, Gian¬ 
nini: tenta un tiro da lontano, 
sballatissimo, copiato poco 
dopo da De Napoli. Giusto che 
si imitino i due peggiori azzurri 
in campo. La partita è brutta, 
nervosa, a tratti scadente: a li¬ 
vello individuale, meglio torse 
gli azzurri, ma il collettivo so¬ 
vietico si fa preferire anche 
perché gli italiani non hanno 
più da tempo un gioco che il 
caratterizzi. SI arriva al primo 
brivido per Zcriga: il libero 
Chernlsov solo davanti a lui ti¬ 
ra fiaccamente. Il portiere de¬ 
via con grande riflesso. Alcini- 
kov si fa ammonire per un 
brutto quanto inutile fallo su 

Giannini In chiusura di leu|,/V. 

una combinazione Maldmi- 
fentlnl (girala alla) e un ton- 
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tativo di Mikhailichcnko sven¬ 
tato da Zenga. 

Si riparte con una deviazio¬ 
ne aerea di Rizzitelli non nu- 
sefta e l’Urss che accenna a 
chiudersi In dilesa, impaurita, 
rattrappita, timorosa di subire 
un gol che sarebbe fatale Sba¬ 
gliano Shalimov e Protassov 
dalle parti di Zenga, poi Vicini 
si decide a togliere Lentini, 
perfettamente inutile malgra¬ 
do 1'inieeione cui si è sottopo¬ 
sto prima della partita per vin¬ 
cere i dolori della pubalgia: c 
dire che il cittì aveva visionato 
il granata domenica, e lo stes¬ 
so Bishoevets si era stupito che 
giocasse lui e non Lombardo... 
Da un corner di Giannini, Mat¬ 
timi impegna Cherchesov, poi 
arriva la svolta-non-svolta: 
Grippa butta la palla in arca. 
Galianin si (a un «liscio», Rizzi¬ 
telli ha il tempo di prendere la 
mira e tirare, ma colpisce sol¬ 
tanto il palo alla sua sinistra 
con un diagonale. Si va verso 
gli ultimi venti minuti: mentre 
un gran nebbione scende sullo 
stadio Lenin. Mancini rimpiaz¬ 
za Giannini, si ricrea il tridente 
sampdoriano. Sembra ancora 


possibile il miracolo, invece di 
it a poco Baresi sa la male per 
salvare su Protassov (risenti¬ 
mento muscolare alla coscia, 
ne avrà per due settimane) e 
l'Italia sì trova in dieci contro 
undici, addirittura in nove 
quando anche Rizzitelli co¬ 
mincia a zoppicare. Gli azzurri 
ci mettono il cuore, ma non 
basta per saltare l'ostacolo: gli 
ultimi minuti vedono un'Italia 
che si butta in avanti e poi pre¬ 
cipitosamente tenta di evitare 
il gol, con i sovietici che si eser¬ 
citano a sbagliarti, clamoroso 
il gol fallito da Aleinikov. 

Non c'è più tempo per se¬ 
gnare. il nebbione ormai è to¬ 
tale, i nostri paiono non avere 
più nemmeno la (orza neces¬ 
saria, è una pena inutile quel 
finale col coltello fra i denti, ci 
va bene che non si perde, sa¬ 
rebbe stata un'ingiustizia. Ed è 
già tempo di polemiche. Dice 
Viali!: «Abbiamo perso ma ne¬ 
gli ultimi cinque mesi noi e il 
commissano tecnico non ab¬ 
biamo potuto lavorare in con¬ 
dizioni ideali*. L'Italia si ferma 
qui, più avanti sarà un'altra Ita¬ 
lia con un nuovo Sacchi. 


Venerdì Matarrese annuncerà il nuovo feerico. E Formai ex et saluta con rabbia 

Vigni, un addio avvelenato 


DAL NOSTRO INVIATO 


M MOSCA. Saluta in piedi c 
con qualche graffio. Azeglio 
Vfcyil. Prende aStdclVelimi- 
riatBhe dal campionato euro¬ 
peo, capisce che i suoi giorni 
sono contati, si prende le sue 
colpe, ma chiama in causa al¬ 
tri responsabili per questo falli¬ 
mento. Che, seppur II nome 
non viene mai fatto aperta¬ 
mente, si chiama Antonio Ma¬ 
tarrese. La resa del conti co¬ 
munque 6 imminente: venerdì, 
al prossimo consìglio federate, 
il Grande capo del nostro cal¬ 
cio darà II via all'operazione 

Donili. 

Negli spogliatoi del «Lenin», 
Vicini pronuncia il suo testa¬ 


mento. E lo fa con rabbia: «La 
partita con l'Utss l'abbiamo 
giocata come dovevamo. La 
nostra squadra ha offerto 
un'ottima prestazione. La for¬ 
tuna però non ci ha aiutato 
neanche questa volta«. GII 
chiedono cosa si prova di fron¬ 
te ad un verdetto ormai pro¬ 
nunciato. Risposta un po'aci- 
da: «L'avevate detto da tempo 
che eravamo fuori. Solo la 
squadra e il suo allenatore 
hanno creduto alla eventualità 
di una qualificazione. Abbia¬ 
mo giocalo bene e, anche se i 
coni! non tornano, non aDDia- 
mo niente da recriminare. 
Questo senza nulla toglioro ai 


meriti dei sovietici. Il verdetto 
del campo va accettato anche 
perché per sperare ancora ci 
vorrebbe un miracolo (la 
sconfitta del sovietici a Cipro, 
ndr) a cui noi non pensiamo 
di certo». 

Vicini non vuole perù dire 
esplicitamente che la sua av¬ 
ventura è terminata: «Su que¬ 
sto argomento sapete come la 
penso, non sono certo lo che 
posso affrontarlo*. Una punta 
polemica vicini la espnme 
quando paria dei rimpianti per 
la gara di Oslo: «Ogni partita va 
collocata nel suo periodo. All’ 
Inizio del lomeo europeo ave¬ 
vo la squadra a pezzi, mentre a 
Odio non ha influito solo ia 


prestazione della squadra ci 
fu anche qualcosa altro che ci 
fece sbagliare». Il tecnico non 
crede comunque che questa 
sera si sia concluso il ciclo del¬ 
la sua squadra: «Avrei del scn 
dubbi visto come hanno gioca¬ 
to qui a Mosca, ma non sono 
io che devo decidere». Chiude 
con i raffronti amari. Vicini, 
Quella di Napoli, dice il tecni¬ 
co, fu una vera delusione «Al¬ 
lora ci giocammo una finale 
mentalissima, mentre la quali¬ 
ficazione agli europei era in bi¬ 
lico già da diversi mesi». 

Venerdì prossimo nel consi¬ 
glio federale si valuterà’ l'elimi¬ 
nazione dai campionati euro¬ 
pei e si procederà alla nomina 
di un nuovo allenatore. Lo ha 


detto il presidente della Fcdcr- 
colcio, Antonio Matarrese. al 
termine della partita di ieri se¬ 
ra. «La strategia per il futuro é 
disegnata da tempo. Avevo 
detto infatti che fin quando era 
possibile coltivare speranze 
per andare in Svezia Vicini sa¬ 
rebbe rimasto al suo posto. 
Ora slamo arrivati alla conclu¬ 
sione. Vicini e la squadra, co¬ 
munque, vanno elogiati. Stase¬ 
ra (ieri, ndr) hanno dimostra¬ 
to di avere una gran dignità. 
L'Italia mi è piaciuta, anche se 
non bisogna dimenticare che 
pure i sovietici hanno avuto le 
loro occasioni per vincere. 
Sacchi? lo II suo nome non l'ho 
mai fatto finora. Lo faro a Ro¬ 
ma, eventuali nenie». Z3F.Z. 


Serie B 

Bologna, 
altro derby 
a rischio 


■i Ferma la sene A, le at¬ 
tenzioni agonistiche della 
domenica calcistica sono 
centrate sul campionato ca¬ 
detto. Fa spicco ii derby del¬ 
l’Emilia fra Piacenza e Bolo¬ 
gna, con rossoblù di Maifredi 
ancora alla ncerca di una 
precisa identità. Come con¬ 
torno da seguire le gare delle 
leader Reggiana e Pescara 
che ospitano Cosenza e 
Avellino. 


Ancona-Modena: Chiesa 


Brescìa-Udlnese: Clncirlpini 


Casertana-Lucchese: De Angelis 


Cesena-Venezla: Boemo 


Lecce-Taranto: D'Elia 


Padova-Mesalna: Comietl 


Pescara-Avelllno: Baldas 


Piacenza-Bologna: Ceccarini 


Plsa-Palermo: Guidi 


Regglana-Cosenza: Dtnelli 


Domenica 20/10 oro 14.30 

Avelllno-PIsa; Bologna-Pado- 
va; Cosonza-Piacenza; Lucche¬ 
se-Ancona: Mesalna-Lecce: 

Palermo-Pescara; Regglana- 
Modena; Taranto-Brescla; Udi¬ 
nese-Cesena: Venezla-Caser- 
tana. 


Reggiana e Pescara 9; Brescia, 
Ancona, Udmase e Lecce 8: Ce¬ 
sena e Piacenza 7; Cosenza, 
Bologna, Avallino e Casertana 
6; Pisa e Modena 5: Palermo, 
Lucchese. Taranto e Padova 4; 
Messina e Venezia 3. 


SERIE CI 


Girono A 

Alessandria-Pro Sesto; 

Arezzo-Palazzolo; Barac- 
ca-Slena; Carpi-Spal; Em- 
poli-Pavia; Massese-Como; 
Monza-Casale; Spezla- 

Chlevo; Trleatlna-Vlcenza. 

Classifica. Spai 7, Empoli, 
Casale e Monza 6; Palazzo- 
Io, Arezzo. Como e Triesti¬ 
na 5: Vicenza. Pro Sosto e 
Chievo 4; Alessandria, Pa¬ 
via e Massose 3: Carpi, 
Spezia e Siena 2; Baracca 
Lupo 0. 


Barletta-Salernitana; Fano- 
Fldolis Andria; Giarre-Peru- 
gla; Ischla-Aclreale; Licata- 
Chletl; Monopoll-Casarano; 
Nota-Catania; Slracusa- 
Sambenedettese; Ternana- 
Regglna. 

Classifica. Ternana 7; Sa¬ 
lernitana e: Barletta, Peru¬ 
gia e Sambenedettese 5: 
Catania, Giarre. Ischia, Aci¬ 
reale. Casarano, Chieti, F. 
Andria e Monopou 4 ; Fano, 
Nola e Siracusa 3; Reggina 
2; Licata 1. 


Maldlnl, un gigante 


DAL NOSTRO INVIATO 


NGA 7: para tutto, puntuale su ogni pericolo 
rtato dai sovietici, nel giorno decisivo lui si (a 
are, risponde all'appello. Eccellente il suo ri¬ 
io, una respinta di pugno, sul tiro molto rav- 
natodIChemishev. 

RA 5,5: ha giocato forse arrabbiato per 
sgradita notizia del giorno prima (sarebbe 
so in campo Ferri al suo posto, se non avesse 
IO forfait per infortunio). Gli é toccato Kollva- 
, e lui lo ha tenuto tutto sommato bene per 
tempo, a tratti estraniandolo dal conlesto 
Ua partita. Perù nella npresa il sovietico è cre¬ 
luto, e a tratti si é rivisto il Ferrara Inesistente di 
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npo il migli 

sulla lascia sinistra. Veloce, etTicttce nei ri¬ 
amenti, rende Kancclskis inoffensivo. Ed è 
le abile nell'impostare il contropiede azzur- 
con sortite a tutto gas verso la porta dell'Urss 
•PA6.5: il solito legnoso ma generoso ma- 
, riesce a rendersi pericoloso anche con un 
da lontano, respinto da Cerchesov e sclagu- 
mente sprecato poi da Rizzitelli. A ccntro- 
ipo é stato l'unico a metterci della sostanza, 
Ito meglio di De Napoli. 

XCHOWOD 6,5: piede assai poco preciso 
ntano dall’area di rigore, ci mette come al so- 
) grande cuore. Protassov é costretto a girare 
largo preso in «cura» dello sloppcr sampdo- 
K>, a 32 anni e mezzo ancora clamorosa- 
nte sulla breccia, a dispetto di tutti e tutto. 
RESI 6.5: mestiere c classe, qualche pausa, 
'altra parte non puù sempre essere il leader 
ll'intero reparto, Non preciso come nel giorni 
liori, tuttavia è bravo a metterci una «pezza», 
tinaie si fa male ed é costretto a uscire. 

(TÒNI 5: aveva tanto impressionato I soviet!- 
in Svezia, a giugno, c dunque Bishovets gli ha 
alle costole il suo miglior difensore, Kul¬ 


kov. Per scendere in campo Lentini si é fatto fare 
un'Iniezione per lenire I dolori della pubalgia. 
Ha patito comunque lo stesso, per lunghi tratti 
di gioco ha fatto poco, non riuscendo mai, a 
parte un'occasione, a saltare l'awcrsario per 
una delle sue irresistibili discese. Alla fine Vicini 
lo ha dovuto sostituire con Lombardo (6) il 
quale è sembrato più fresco e lucido del gioca¬ 
tore granata. 

DE NAPOLI 5: a metà campo fronteggiava Mi- 
challichcnko, e la loro è stata una garaai lentez¬ 
za. il giocatore napoletano non é sembrato an¬ 
cora in condizione dopo il lungo infortunio pati¬ 
to in estate. Ha sbagliato molto, assai impreciso, 
é risultato uno dei punti deboli della nazionale. 
VIALU 8: si é dato da lare moltissimo, buttan¬ 
dosi su ogni pallone, tentando un possibile af¬ 
fiatamento con Rizzitelli, luì che avrebbe prefe¬ 
rito Mancini al fianco. Nel primo tempo Kuznet¬ 
sov lo ha ripetutamente colpito, sfruttando l'a¬ 
patia dell'arbitro, neppure sfiorato dall'idea di 
ammonire il sovietico, Alla lunga anche Viaili é 
perù calato. 

GIANNINI 5: solito giocatore compassato, or¬ 
mai incapace anche di quei guizzi al classe che 
un tempo ne giustificavano l'utilizzazione In na¬ 
zionale, Resta elegante, ma è chiaramente una 
delle zavorre di questa selezione azzurra, biso¬ 
gnosa di gente robusta e soprattutto con le Idee 
chiare. Sostituito a 20 minuti dalla fine da Man¬ 
cini (»v): Il sampdoriano non ha avuto tempo 
e modo di mettersi in luce e sfruttare la sua tec¬ 
nica, la partita era già incanalata su binari diffi¬ 
cili 

RIZZITELLI 6: ne! primo tempo note dolenti 
por il romanista, preferito un po’ a sorpresa a 
Mancini. È cresciuto nella ripresa, risultando l 'u¬ 
nico azzurro pericoloso per il portiere sovietico. 
Ha colpito un palo su errore di Galianin Alla re¬ 
sa dei conti difficile dire se Vicini abbia azzec¬ 
calo tutto buttandolo in campo o se Mancini sa¬ 
rebbe stalo più efficace di lui. OEZ 


I bilanci del et azzurri 


Azeglio Vicini ha concluso la sua avventura sulla panchina 
azzurra alla 54/a partita raggiungendo Ferruccio Valca- 
reggi al terzo posto nella graduatoria del et più longevi del¬ 
la nazionale. 


Kulkov ha frenato Lentlnl 


Biadata 

stata 

Nati* 

Parsa 

Parti 

Matta 

V. Pozzo 92 62 17 

(dal 9/3/24 a) 2/6/24 » dall /12/29 al 5/8/1948) 

13 

141 

1,53 

E Bearzot 88 

(dal 8/10/77 al 17/6/86) 

40 

26 

22 

106 

1,20 

F. Vaicareggl 54 

(da! 25/6/67 al 23/6/74) • 

27 

21 

6 

75 

1,39 

A Vicini SA 

{dal 8/10/86 al 12/10/91) 

32 

15 

7 

79 

1,46 

E Fabbri 29 

(dal 11/11/62 al 19/7/66) 

18 

6 

5 

42 

1,44 


LA CLASSIFICA 

_ P O V P 8 F S 

Urss 11 7 4 3 0 10 2 

Norvegia 7 6 3 1 2 8 4 

Ungheria 7 7 2 3 2 10 9 

Italia 7 6 2 3 1 9 4 

Cipro 0 6 0 0 6 2 20 

PARTITE DA DISPUTARE 

30-10-91 Ungheria-Norvegla 
13-11-91 Italia-Norvegia 

13-11-91 Clpfù-Urss _ 

21-12-91 Italla-Cipro 


IL REGOLAMENTO 

Per ogni girone va in fina¬ 
le solo la prima classifica¬ 
ta. In caso di parità di pun¬ 
ti decideranno progressi¬ 
vamente: differenza reti: 
maggior numero di gol al¬ 
l’attivo; differenza reti nel 
confronti diretti; maggior 
numero di gol all'attivo In 
trasferta: sorteggio. 

Con il pareggio di ieri 
l'Urss va a 11 punti. Ora le 
basterà pareggiare nella 
trasferta di Cipro. Insom- 
ma sarebbe virtualmente 
anche se non matematica- 
mente qualificata. 


DAL NOSTRO INVIATO 


CHERCHESOV 6: il commissario tecnico so¬ 
vietico Bishovets lo ha preferito a Kharin, più in 
toma. Ma non c'è stato problema, perchè i pe¬ 
ricoli per lui sono siati ben pochi, praticamente 
soltanto un salvataggio su tiro di Crippa. E quan¬ 
do il diagonale di Rizzitelli lo ha battuto, è stato 
il palo a salvarlo. 

CHERNISOV 6: il libero dell'Urss net primo 
tempo è stato l'attaccante più pericoloso di Bi¬ 
shovets. Flù di una volta ha avuto la palla buo¬ 
na, tallendo una grande occasione solo davanti 
a Zenga: in quell'occasione il suo tiro debole è 
stato piarato dal pioniere italiano. 

KULKOV 6,5: il migliore della difesa sovietica, 
bruttissimo cliente per un Lentini in mediocre 
condizione. Quando ha capito che l'avversario 
non poteva rendersi pericoloso più di tanto, ha 
provato anche qualche discesa in avanti. Ma 
con l'entrata di Lombardo ha dovuto riporre le 
velleità offensive rientrando precipitosamente 
nei ranghi. 

O. KUZNETOV 5: molto mediocre, ingrassato e 
lento rispetto al tempi di Lobanowski. I.'espe¬ 
rienza In Scozia ai Rangers gli ha insegnato a 
picchiare ancora di più rispetto al passato. Vlalli 
ne ha fatto le spese ne! primo tempo, p>oi ci ha 
pensato Bishovets a preservare le caviglie del¬ 
l'azzurro rimpiazzandolo con Tavelba (6). 
GAUAMJN 6: ha tenuto discretamente il temu¬ 
to Rizzitelli, che a Mosca aveva segnato in cop¬ 
pa con la Roma contro II Cska; a parte quel «li¬ 
scio», su cui Rizzitelli ha colpito il palo, ha co¬ 
munque assolto il suo compilo con sufficienza. 
SHALIMOV 6: opposto a Crippa, il foggiano ha 
disputato un mediocre pnmo tempo, nscattan- 
dosi nella ripresa, specie quando gli azzurri sì 
sono trovati prima in dieci poi addirittura in no¬ 


ve uomini. Ha fallito anche una occasione da 
gol. Insomma, per lui non è stata una serata 
grandissima, perù ha dato II suo contributo alla 
qualificazione europea dell'Urss. 
MICHA1UCHENK0 5,5: lento, una sofferenza 
il suo duello con De Napoli, chiuso senza vinti 
ne vincitori per mediocrità di entrambi. Voleva 
vendicarsi sulla Samp, sull'Italia che lo ha sbo¬ 
lognato cone un ferro vecchio dopo un anno, 
c'è riuscito nel risultalo, anche se l'Italia, visto il 
Michailichenko di ieri sera, non lo nmpiangerà 
certamente. 

KANCHELSKIS 5,5 : uno dei meno brillanti, ha 
la sfortuna di trovare sulla sua strada un Maldini 
eccezionale, il più lucido dei nostri. Prova alcu¬ 
ne discese sulla fascia, ma raccoglie solo delu¬ 
sioni. 

ALEINIKOV 6,5: in serata di ottima forma. Fa 
un certo effetto pensare che lui, Il cervello del- 
l'Urss che ci ha eliminato dall'Europa, nel no¬ 
stro campionato giochi solamente In serie B. At¬ 
tivissimo a metà campo, distnbuisce sapiente- 
mente palloni, entra in quasi tutte le azioni più 
pericolose dell'Urss, trova, perù, anche il modo 
di sbagliare un paio di gol facili. 

PROTASSOV 5.5: non è più la freccia di qual¬ 
che anno fa. l'esperienza in Grecia non i'ha cer¬ 
io migliorato, anzi. Un suo errore a Roma ci evi¬ 
tò la sconfitta all'andata, ieri sera si è visto a 
sprazzi, messo a disagio da un Vierchowod im¬ 
placabile. Negli ultimi venti minuti è stato sosti¬ 
tuito da D. Kuznetov (s.v.). 

KOUVANOV 6,5: prende quota soltanto nella 
npresa, col progressivo calo di Ferrara. Si puù 
togliere qualche soddisfazione, quando l'Italia 
si trova in inferiorità numerica, con veloci scorri¬ 
bande sulla fascia, che non portano perù al 
gol .F.Z. 


OlrotM A Cantese-Leffe; Cunao- 
Ravenna; Lagnano-Solblalase; No- 
vara-Leoco; Pergocrema-Aoata; 
Suzzara-Floranzuola; Templo-Oapl- 
taletto; Valdagno-Mantova: Vareaa- 
Olbla; Vlraacit-T rento 
ClaaaMca. Ospita letto a Trento 8: 
Tempio a Florenzuola 7; Aosta e 
Mantova 6; Novara, Viraseli, Raven¬ 
na, Varesa, Valdagno. Lette, Lacco 
a Solblatese 5; Cuneo, Pargocrema 
e Cantero 4; Olbia 3; legnano 2; 

Suzzerai _ 

airone B. Clvitanovese-Toramo; 
Giulianova-Pontedera: Gubbio-Car- 
raresa; Lanciano-Casteleangre; 
Ponaacco-Montevarchi; Pistoleaa- 
Rimini; Pogglbonsi-Avezzano; Pra¬ 
to-Via Pesaro: Vastesa-Cacma, Via- 
regglo-Francavllla 
Classifica. V. Paaaro 8: Viareggio e 
Avezzano 7; C. di Sangro, Ponsac- 
co, Pistoiese, Teramo, Carrarese, 
Montevarchi e Pontadara 6: Franca- 
vllla. Vavtesa e Rlmlnl 5, Clvttano- 
vose e Prato 4; Gubbio. Pogglbonsl 
e Giullanova 3; Lanciano e Cecina 

2 _ 

Girone c. Altamura-Potanza: 
Astres-Tranl. A Leonzlo-Sanglu- 
sappase: Battlpagllese-Matera. Ca- 
tanzaro-Campania; Cerveten-For- 
mla;-Juve Stabla-Turrls: Latlna-V 
Lamezia: Lodlgianl-Savola: Moltat- 
ta-BIsceglio 

Classifica. V. Lamezia 8, Catanzaro. 
Lodigiani, Battipagiiese, Bisceglie 
a Malora 7; Potenza e Sangluseppe- 
se 6; Savoia e Altamura 5; Tram, J. 
Stabla, Formla, Turno, A. Leonzio. 
Cerveterl e Latina 4; Astrea 3; Mol¬ 
letta e Campania 2 
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DAL SICHUAN A MARSIGLIA A MOSCA 
ADOLESCENZA E APPRENDISTATO 
POLITICO DI OENG «PICCOLA PACE» 


la camera smlastna t i mulatti uni i inasinitali laltohci ih (iitan«an 
In Franila avi la uhm a dei i arazzi dii [nos>iamma ‘aiuola latino> 
I.'adesione al neonato <> Partito animimi a etnest ut / urofia» 

I 11 lunoo 1 animino fino at mini della fiohtna ani u fio\tmanata 



VI \ ill.i<'«i(> di l’iil im> imiti i 
di (in,mt; in provini tu d< I Suini in 
in I u nini sud di II 1 l ina la i a-, i 
dovi il 22 agosto dii 1901 » nato 
Duu; \ 1 \ 1 an puòiwu visitala si 
sii .mn 11 soloi;ia/ii imi punii smi 
spinali 1 i;i alidi Inno nula uni 
l.i I.Huata tossi intatta Dinanti 
(pu stonivi ino vi sono ai 1 iv iti olili 
vi mimila uni si uni i il i a iiiisona 
iispitto ai milioni i milioni di pi i 
som 1111 in <pu sii anni li inno uso 
0111 litigo al v ill.ii.Hio natali di Mao 
Ailnm; Mi Diiih noti 111 voluto 
1 In la i.is.i dilla sin lamini! < di 
vi massi unni Ito dii ulto 1 nltsti svi 
noni plutoni ito i P ulani; <1 i<|iiati 
dosi m allontano tu I 1920 apput i 
skIhuiiu pu andati in I i.un 11 
unni studimi Involatoti 

I astiai 1.1 una laminila di pinoli 
piopru lari ti rimi imi ipi dilli il 
nv ita amili mi suturi dilli Ino 
i.t/ioiu dilli sua II padii Dui 
\\ i umiiiH 11 1 un mino di un i so 
iuta stniita i.imiiii ita in tutto il 
pai si i In si liatti v,nonno l'u limo 
■ ni' mm p itoli 111 musi dilla di 
nasii 1 Oiiih pi 1 11 'Illuni < 11 ( in i 
ai musi.» Pinti Ilo ili ^ min Sui 
il poti nlt < siniion di II i nm ria» di I 
Suluian Di uh Ninnimi; ilu all 1 
lui 11 .11 Miniatimi pu li 1 iva li .timi 
1 la politila i III» a un u rio punto 
m Ut (Ulto soldati ai propri ordini 
> In poi nominato mi | 9 J 9 uni 
sinliui militali di otto mili/ii imi 
tonali 

Ma m ipu II anno il IihIum in yia 
il 1 tt lupo lontano ilniovaui Diiih 
avi va latto li nudit ni Ila si noia di 
(■nanna!) i In lavoiava a stutto 
loiilatto ioti la imsMoiu i.ittoliia 
moltoattiv.il dm tta da dm pulii 
tramisi Si sia stato o mino m 
line 11 /.ito dilli idit ili ipiu inis 
sion tri i impossiliili dirlo Sui/a 
(ItiI >1 ito può la sua i.miua sin 
lasin.it si it.ulivi is i daipu Ila imi 


(uu.in.i tiadi/mnali 

I li n mn imi il mondo iattuino 
amtaumo i nnnmipu Dutn \t\ian 
a i ntiau ili Ila i li tt i si lui i i dii 
Hiovam si U/tonati pi i parli t ip tu 
al pinnianima «simili lavoro» 
un im/nti\a umanitaria iIn dovi 
va si mu a Inimu ai piu dot iti 
({Ut I tanto ili < minsi ui/ i utili in un 
Iti tu In di Illudi I iu//a/in!ii di Hai I 
111 Qui sta lumi i ili mulatto mn 
lOiuduiti voluti di umsi din 
min ili 1 pionu'sistm tu itami nti 
piu'attillai t un mi litui ili ilupu I 
la tilt vurna imposta itti ivusn 1 
• (lattati uh n>< >li» 1 '"ilio ti|U ili m 1 
pumi anni dii suolo si un li v ìt i 
I 1 pioti Ma di Ila hiovi ntu imi III i 
mali umsi 

II pinolo \ 1 \ 1 nn 11 1 pai (ito pi i 

Mnsinli « I II sittuiiliu dii l'Un 
Risili 1 (puliipoia li sui pumi 
loto utili i.di un 1 in 1//0 ilu di 
musila mi no di II 1 su i i la li isso 


Deng Xixian non ancora Xiaoping studente 
m Francia nel 1925 



(Il slatina mn un vi stilo t uniup 
pollo Mini di ih udì mali mppul i 
sull i Usti i sHtiitdo vivissimo i 
pumi di (Uiiosit i In 1 lamia in 
siilln n liti h!< miti lui m/iaii di II i 
ism ii ■ t/ioni i In avnlil» dovuto 
mi upaisi di II i m noi ii dii lavino 
Diiih \ im m v ivi ti a nulli dilli! olla 
i una ulti ini (pili ti // i I noia 
tomi tinnitoli all 11 dillin a il inni 
Silmudu ( n U'ot poi passa dii 
Muti Illusoli di Moni uni' i poi an 
uni dia Km itili di Hill.tnmtul 
Si mudo 11 Illuni dia utili tali ili 


Dopo duemila anni di storia 

La fine dell’Impero 

Con la caduta dell ultima dinastia imperiale, quella mancese dei 
Qing. si chiuse una fase, durata quasi duemila anni, della storia ci¬ 
nese Il 12 febbraio del 1912 dopo aver ottenuto consistenti garan¬ 
zie finanziarie e il diritto a continuare a vivere nella Citta proibita, la 
famiglia imperiale proclamo I abdicazione di Puyi, l'imperatore che 
aveva appena cinque anni Era I unica risposta possibile a una pres¬ 
sione che montava da tempo nel paese per un cambiamento politico 
radicale e per l'avvento della Repubblica 
La dinastia mancese era stata incapace di difendere il paese dalla 
penetrazione delle grandi potenze dell'epoca aveva fatto subire alla 
Cina una pesante sconfitta da parie dei giapponesi nella guerra di 
fine secolo, ed era sfata travolta dai moti rivoluzionari e dalle rivolte 
militari del 1911 

Presidente della Repubblica venne nominato Yuan Shikai. un uomo 
legatissimo al vecchio apparato imperiale Prendeva il posto di Sun 
Yat-sen. il riformatore fondatore della Alleanza rivoluzionaria, il fu¬ 
turo Kuommtang Sun Yat-sen. dopo le insurrezioni nel sud della Ci¬ 
na. era stato nominato presidente provvisorio della Repubblica, ca¬ 
rica che aveva ricoperto solo per pochi mesi 
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Zunyi il picco'o centro in cut nei 35 Mao pose le basi della su3 leadership 


panilo li.i ani lir l.illo lavmi [>111 
penosi' i .linci ine uri i istillanti. ba- 
11 si.i. ,iini. uUr iii.ii i liinist.t sui ti i'- 
iu In I tamia li.i appi oso lu ne l.i 
li iteli.i. It.i itnp.it. ito ad .un.ite 1 ti¬ 
pi t .i lu ii .i. spei ì.ilniente la Gai meli 
(li Bizct. Ii.i i omini iato .i lum.ne. 
v t/iiu begli iestriù pei tutt.i l.i \ il.i. 
lèi è III l’i.uui.i i Ile II, iste il silo 
ititi tesse pei l.i politila. Gottosi e e 
lieipient.i tagazzi (lell.i sua età o 
poto più mandi die a\ latino un 
ì nolo dei isivo nella slot ia della Ci¬ 
na /Itoli Ialini, die poi saia pi imo 
niinistio. i Intuii malesi iallt Xtc 
Rmigzhen e Cin ti Vi. 

Il Rat ..[nimistà i inese non 

è uncina nato, saia toudalo il I' 
Inolio del 1*121 a Sliati”Iiai. Ma in 
l i.meta i giovani t illesi di sinistta 
hanno Ini malo un mo\ imenlo so- 
(ialisia al (piale Delie \i\i,tii adc- 
nsie. Xeiriinettio del 1922 n.i'ie 
la Lega della gioventù lomunisla 
i mese in l'.titopa e più laidi viene 
londata «L'oiganizznzimic lo-iiln- 
tic a del pai tiliiconnuusla i illese in 
Liuopa». Delie m- die enl.i membro 
nel 1*121 pei poi i sset ne noiniilato 
piiiKip.de iesponsaliile. patino 
/Inni r.nlai. ndr.uitiinno del 2 ). 
lia ì ((impugni e molto appuz¬ 
zato pei lo spinto mgunizzutiv o. 
la glande (ap.uita di Iaculo. Tin¬ 
si.mi ululila nel pirpui.ne le «ma- 


tli( i» pei il ( li Instile. 

Ma iti l'ialina non testi la an¬ 
ima pet inolio II 7 gennaio ilei '2l> 
patte pel Mosi a duce hcqucntetu 
pei un anno TI tue et sita Sun Yut- 
sen e duce (anilneta il suo nome 
in Xiuoping. "pinola pai e». Xella 
pi imaceia del "27. un iungi i c iuggn, 

in Hello lo Iipoitetà in patita I in¬ 
cela una Cina slnut.ua dagli ini- 
petialisli. tot ment.ua duNinlluzio- 
ne e dai sianoti della guitta. )a- 
i i tala da miei te Ini alt. 

Dalla cita in li aiti ia Delie em 
stato messo a stirilo tonl.itto imi 
le (liatninatidie iondi/ioni deeli 


einiei.ni asiani i i he t k cere ano so¬ 
lo la meta del salai io (leali eiuopei 
Aceca c tsto i disoi i up.tti alari ini. 
net t. sparitoli alla ullunnnsu turila 

di un lacmo Acre a due tuo.ippieli¬ 
dete Tane della duildcslinità po- 
litii a pet sturaiie alla polizia li.tli- 
i ese pei niente (riiei.t uni ('mietuti 
politii izzati. \rrca spel imeni.Un la 
('.Urna di ninnluggio. Sei ondoi suoi 
iiuiiii tosi limai.ili. In (piella II.ill¬ 
use ima espei ìeiiza die Ita acuto 
un pi sodi tei millanti' nella sua c ita. 

Di il" ac t dille t ic isto P.iiigi solo 
nel 71. sulla snuda del lilninn a 
Vi i Inno da Xecc à mk. (luce aerea 
pallaioalT( )nu. AITaeiopoiloacr- 
c a (oinpiato uno siatolotte di 
ai loiss.intse. sua mi»c anileeolosita. 
pei piutaih in il'ealoa /Inni Culai, 
eia malato, e ai;li alti i eri dii .unii i 
dei tempi halli est. 


L’INCONTRO 

DECISIVO 

CON MAO ZEDONG 

I una storna timi fon fa Zumi, 

mi fàtuo dtUa «hm"a mania» 

(.oiììf Ih mi ha i unsi fiuto 
la s/no dibattito intano di allo tu 

Di 1154 \Ì.IO[)II|v ini oliti.i j«*I 1,1 
puniti \olta M.m /friniii*. I nolilo 
( In* amili* (l.t inni In < mitiminà a 
t nmh/ion.ii v la mi.i noi H\ nell’ tt;*>- 
sto drl ad Hatiknii. min dei 

(ir Immolli di Wulian. la grandi' 
< itta sul litinir Y.unyi, uri sud della 


Settantanni fa si costituiva il Partito comunista cinese 

I magnifici dodici 

II 1 luglio del 1921. dodici delegati, che rappresentavano 59 iscritti, 
tennero il primo congresso del Partito comunista cinese. Comincia¬ 
rono a discutere in un’aula della scuola femminile della concessione 
francese di Shanghai e terminarono, per sfuggire alla eccessiva cu¬ 
riosità della polizia, su una barca che faceva il giro del Lago del sud, 
fuori città. Presidente del partito fu nominato l'assente Chen Duxìu, 
più tardi accusato di essere stato troppo cedevole nei confronti del 
Kuomintang. Chen Duxìu, intellettuale brillante, conoscitore del mar¬ 
xismo, con buoni legami con il Comintern, era stato il fondatore della 
sezione del Pc di Shanghai. 

Segretario generale venne eletto dal secondo congresso e ricoprì 
questa carica fino alla riunione di Hankou nel '27. 

Negli anni Venti i comunisti cinesi erano alle prese con due problemi: 
le relazioni con il Comintern di Mosca, molto conflittuali, e quelle con 
t cinesi nazionalisti. Sul «fronte unito» con il Kuomintang il partito 
non era unanime. 

Nella storia comunista cinese, un posto importante è occupato dal 
settimo congresso che si tenne nel '45 a Vanan. Segnava la vittoria 
definitiva della linea di Mao, che veniva eletto presidente del partito, 
dell'ufficio politico e della segreteria. Oggi il Partito comunista cinese 
conta 50 milioni di iscritti. Chen Duxin è stato riabilitato nell'85. 
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Cina. Ma l'amicizia tra i due si 
consolida a Zum i, mi piccolo cen¬ 
tro della provincia del Gui/hou. di¬ 
venuto poi luogo mitico della storia 
del Partito comunista cinese. A 
Hankou i dirigenti del Pc si erano 
riuniti per analizzare gli errori che 
avevano portato alla sconfìtta della 
rivolta a Xanchang. Doveva essere 
la prima mossa della rivoluzione, 
ma fu piuttosto la prima prova della 
guerra civile tra comunisti e Kuo¬ 
mintang. 

f* Hankou fu una lezione impor¬ 
tante per Deng: per la pi ima volta 
assisteva a una lotta di fazione nel 
partito in nome della ortodossia. 
Chen Dosili, il segretario, accusato 
di essere un luiomo di desila» e 
troppo disponibile verso il Kuomin¬ 
tang. venne destituito e la riunione 
di critica si concluse con una spai - 
calura del partito. Mao. già allora 
convinto elle fossero i contadini la 
«forza motrice» della rivoluzione, 
andò a rifugiarsi a Jingganshan. 
un'area sili confini montagnosi ita 
lo Jiangsi e lo Hutian. 
fé Guidata da /.Ini De e da fin 
Biao. l'Annata rossa — i he era -ta¬ 
ta uc.ua nel 1933 — liu-vi a di¬ 
fendere lino al 1931 questa «base 
sovietica» dai tipetti li aitali hi delle 
forze nazionaliste. 

L'altra ala del partito, quella «bol¬ 
scevica» che seguiva la linea sn- 
vit'lii a di puntare sugli operai delle 
grandi lillà e sulla alleanza con la 
borghesia nazionalista del Kuo¬ 
mintang. si nliigiò a .Shanghai nella 
clandestinità. Xe tacevano pant¬ 


ani heZhoii Lnlai e Deng Xiaoping. 

I.'iiiionttodi /tinyi avveniva in 
ciiiostanze molto più drammati¬ 
che. laa il gennaio ilei 1937) e il 
pii 11 do i ( litio del Guizhoti era una 
tappa della «lunga mania» che i 
ioni unisti ciano stati i osti etti a iti¬ 
ti. ipi elidete da una ti emenda e v ii- 
toiio-a ollensiva di gueiia lanciata 
da Cliiang Kai-shek. XcHnttobic 
del 1**33 il i.ipo del Kuomintatig 
aveva messo insieme mi milione ili 
uomini, una -(pialli iglia di duci cu¬ 
lo modeint—imi acn i, dei mezzi di 
.miglici ia pesante, delle unità blin¬ 
date. Xella pi ima meta di i ' i I av c- 
v a dato il via a Ila «quinta i. impaglia 
di ai ( cu hi.mu nto» laudata pet 


-terminare vompletameiite t comu¬ 
ni-li della «basi soviet ita» dello 
Jiangsi. (jtti ora avevano tiovato 
lifugio amlie molti dirigenti dei 
letitio di Shanghai. nttà marnai 
pei noiosissima pei la stessa so- 
piaviivcnza fìsica dei lomtinisti. 

La tattica usata nel «quinto ai- 
n'K hianicnto» era stata -uggetita 
a ( liiang Kai-shek dal genei.de te¬ 
desco Hans von Secikl. suo illu¬ 
sigliele militale. L aiceiclnamento 
aveva i empietà mente tagliato i on¬ 
tani e conuitliiazioni tia la ba-c c 
il u-lo della Gina: i imitatimi non 
potevano più vendere i loto pto- 
tlotli. mente poteva arrivate dal- 
I esterno. Le azioni di guciriglia 
(Ielle tinppi- maoiste etano via via 
meno olili ai i e -empie piu dillìi ili. 
'-i poneva drammatiiamcnic l ai- 
tei nativa tra lo sterminio totale c 
la tuga pet poter iicominci.tre al¬ 
trove. 

1 ti scelta la fuga. XelTottobre 
del 3 I ottantamila soldati della At¬ 
tuata tossa a-sicme a un piccolo 
gtuppo di donne, con armi, can¬ 
noni. libii. documenti, lina stam¬ 
patine e un teatro per la propa¬ 
ganda. tiov .irono il modo di uscire 
dallo Jiangsi. Prendeva il via ia 
«lunga man ia» clic si sarebbe con- 
i hisa un anno dopo nello Minatisi 
del nord, dopo tremende sofferenze 
e grandi perdite umane. Assieme a 
Mao arrivarono a Vanan meno di 
novcnnla dei soldati dell'Annata 
tossa partiti dallo Jiangsi. 



Deng (il pruno a destra), nel 1936. con un gruppo di quadri dirigenti dell Armata rossa 
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Pechino in festa alla vigilia della proclamazione della Repubblica popolare (ottobre 1949) 


\ /un\n i sin uniste .nuora una 
volta pei analizzale le tause die 
hanno imitato alla dislalia t to¬ 
sto tto alla «limita maina» \tlla 
stona del Pi intese qui ll'miontio. 
tuttoggi avvolto da un alone di mi- 
steio. v n netonsidi ialini momento 
di svolta tifila rivolu/ione I a tal¬ 
lita stella (liti «bolsit v u In» pi 1 n- 
spondeie all atteitInann nto vieni 
tilt ssa sotto att usa e ne i st e sion- 
lìtta Mao riesce a ton(|Uislate una 
posi/ione pi eminenti. divtntano 
dominanti le sue ti si sulla guemglia 
di popolo 

*; Presenti a/uni i Dcng. die du¬ 
rante la «lunga mania» ama ri¬ 
coperto rimarito di tapi» dell'tif- 
lìt io generale del (’onn tatui t turali 
e approlondito i suoi Infami sia t un 
Mao — del (piale ora condividi va 
la posizione pollili a — siaton/lnm 
l.nlai. mi 1 %) Ila pallaio pei la 
pinna volta di ipu «li avvi nimenti 
I da vigilia della svolta radu ale del¬ 
la «rivoluzione ininnale» ili un 
Dtm; Xianping e dt stillalo .1 di¬ 
ventare una v 1 1 tinta illustre Si e giu 
t onsiimata la lottili a 1011 Mao sulla 
politila agraria sulla lollettivizza- 
zioni (Itili 1 .impugni’ attrai 11 sola 
inazione delle «1 ornimi popolali» 
volute da Mao. sul «pianile balzo 
in avanti» 

■ Ma nella lunga ni ostruzione 
ili Ila lotta tia «la smisti a bolsi 11 uà 
e la distia», die ha travagliato il 
palliti) dalla sua nasi ita almi 110 li¬ 
no al \ Il 1 migri sso di 11 ") il posto 
d'onore Dcng lo avvigna al 1110- 
nosi imento dd ruolo indisi osso e 
dii meriti ili Mao Adoni; lidia 
sionlìt(a ili posizioni non adatti .dia 



ghai dopo la liberazione della citta 


■ l’alta (mi m «Dal pi linaio del II 
lino alla lineili I" Il — ha lai 1 untato 
Di tip nel ’•>"> — il ni isti o punito ha 
1 ominisso. id eia la teiz.i volta, 
degli inoli di simstia Non solo 
avi va nlìutato la «insta Imi a pio- 
posta dal (ompa!;nii Mao ma «li 
av 1 v a am In 1 tolto tutti pii un ai itili 


militali e ili palino Quegli errori 
ninnilo diiimato la nosiia (orza 
iivoliizionana. dovivamo iiirrep- 
peih lo abbiamo latto imi la riu¬ 
nioni all.upata di /unii I. stato 
in ipulla ixiasione die abbiamo 
pittato h basi dilla direzioni del 
tompupnn Mao» 


Che cosa è stato, quanto ha pesato 

Il Kuomintang 

Dal 1989 il grande ritratto di Sun Yat-sen è l’unico che viene esposto nella 
piazza Tian an men in occasione del 1° maggio e del 1 J ottobre Sono 
stati messi invece in soffitta quelli di Marx, Engels, Lenin e Stalin Sun 
Yat-sen, viene considerato il fondatore della Cina moderna, il pnmo pre¬ 
sidente della Repubblica 

Nel 1905, a Tokyo. Sun aveva fondato la Lega giurata che nel 1912 fu 
ribattezzata Kuomintang. «partito del popolo e del paese» 

Sun era un borghese progressista che mirava a tre obiettivi, nazionalismo, 
democrazia, socialismo Ma, malato di cancro Sun, mori troppo presto, nel 
marzo del '25 La lotta per la successione fu aspra Nel frattempo il suo 
partito aveva formato una specie di «fronte unito» con 1 comunisti per 
lottare contro 1 «stgnon della guerra» che si dividevano la Cina post-im- 
penale Alla fine, dalla battaglia interna emerse vincitore Chiang Kai-shek, 
un militare che aveva studiato a Mosca ma non per questo meno anti¬ 
comunista Partito comunista e Kuomintang differivano per strategia e tat¬ 
tica- il pnmo sosteneva la lotta di classe, la sollevazione contadina, la 
rivoluzione proletaria II secondo poneva come obiettivo del suo governo 
quello di unificare il paese, nstabilire la sovranità nazionale, sviluppare 
l'economia Nel decennio '27-37 Kuomintang e comunisti saranno nemici 
e sarà l'attacco del pnmo che constnngerà i secondi alla «lunga marcia». 
Torneranno ad allearsi per difendere la Cina dall'aggressione giapponese 
che prese il via nel luglio del 37. Alla fine della seconda guerra mondiale, 
le potenze vincitnci si trovarono ad affrontare il problema del futuro della 
Cina, la prospettiva di una resa dei conti tra il Kuomintang e 1 comunisti 
era reale Ci furono pressioni esterne per un governo di coalizione. Alcuni, 
lo stesso Stalin, non erano contran alla idea di una spartizione della Cina 
tra comunisti al nord e Kuomintang al sud. Ma gli anni dal '45 al '49 
saranno anni di guerra civile e 1 comunisti ne uscirono vinciton. I seguaci 
del regime del Kuomintang si nfugiarono a Taiwan 
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COMPROMESSO 
PER FINIRE LA 
«LUNGA MARCIA» 

L'obiettn 0 era di mantenere 

l'unità del partita 

Mao duenta il lero dirigente 

In quella riunioni, ionie r.u- 
(ont.t Dein;. M.m uhm 1 sotto.musa 
la strategia militare, non aiuola 
quella politila Botiti, alloia i.ipo 
del panilo, v enne devi itimi 1 Ma uà 
troppo pievto per vovtnunloioii un 
dirigente (lell'alti.i immiti ilin- 
nuta ora finalmente maggioritaria 
Segretario In nominato /hall» 
Heng Itati, ventiate di Bo (ni ma 
1 (insaponile die la Imo linea era 
oramai mnioritaii.i 

Fu quello, due Di ng in 1 (>">. un 
lonipromevio mdivpt nvabile pii 
manti ni ri l imita ilei partito e imi- 
1 liniere venza ulteriori pi 1 dite la 
«lmu;a marna» Con/unii Mao 
e diventato il velo diiigeine di I no- 
viro partito, ani he ve volo nel " 1 "). 
abolita la funzioni di vi gu lai io gì - 
iterale, il settimo congresso lo no¬ 
minila previdente del pattilo La 
lotta pei 101 recaci e alitile la linea 
pollina 1 durata (hit 1 anni ptuhi 
— spiega Dein; - Mao ha sullo 
il giusto 1111 lodo della imita, dcl- 
l’antoi ritti.1. di 11 edili azione pii 
riionquiviure li (impagini Ih hanno 
lommessiidcglierron I.ninni lodo 
t Ite rii lin de tempo, ma t ant he I li¬ 
mi o 1 he pt lineile al pattilo di 1111- 
dersi eonto ili Ile «jxivizioni giuste 
1 di quelle sbagliati » t .trinaie al¬ 
l'ulula 

' Dengruiirdaaiiihel.il 1 Un ai Iti¬ 
la sinistra del partito avi va rivolto 
a M ao limarle la lave delle glandi 
rivolte agrarie, mgli anni Venti 
Maoalloia aveva sostenuto( In do¬ 
po le espropriazioni dei latifondi 
Insognava assegnale un pezzo ih 
terra a tutti, ani he ai imitatimi in - 
1I11 e ai piopiu tari cvpropuati. pi r 
non gittarli nelle brama del kuo- 
mmtang Ma la sinistra lo avi va 
ait usato ili oppoi tunisino soste¬ 
nendo i he ai (ontuduu ni ( hi si (in¬ 
tesa unt ai piti lavi lare un |xi di 
terra ili (attiva qualità 

La rieviK.izione tosi dogi.itiva 


Cina 

di (pili Mao dii passato latta mi 
ti") suonava tome oggi Ulva il Ulta 
al Mao degli aiuti St svuota ihe. a 
(lauri ili Din» ama latto scelte 
.dilettati, non solo pi 1 I eionomia 
i pt 1 le (.impugni ma pei la stessa 
«tstiom dii pattiti) Dtng 1 infama 
a Mao la inanianza di (otnnza e 
I intenzione di londannate lui. 
Di ng. pt 11 he ha mantenuto li dt a 
quelle ( In una volta erano uh c io¬ 
ni tini 


1961 - 62 : 

LO SCONTRO 
SULLE COMUNI 
AGRICOLE 

Ali 11 momento a Imi Sfuwrji 
rulla ( rifu a a^h tiuwi 
di t»uahtan\mn nell * < /impacile 
Mao noti < d auonlo 

1 ! '> umilio dii 1 ( U »1 /lui Dt. 
li incuria!! 10 i«ipn miht.m (Irll.i 
i»»n iracontrml Kiionitiit.imirflclld 
u M\|t 11/a amii^iappont sì uno <in 
(osirutton (itila annata popolali 
mm\( una !(tt(i«i al pi<M(Ìcnt( 
Mao I, una aii;onn nlata rtfjutM- 
tona ioni iole ««inniM < ornimi** i in* 
1 mntadtm nano ot>hiu*ati a in 
({imitali uinriiv dm* anni 

/ini De ha iiu ondati » ( parlato i on 
molli (Immilli I<k ali Nili»' lam- 
il «vento del mettere tutto 
in (minine» dir solila oianiai dal 
)8 sia ( ansando spn din c i < andò 



1955 1 contadini si iscrivono m massa alle 
cooperative agnco’e 
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nuove (lifliiolta alla vita quotidia¬ 
na I Kint.uliui non amano servirsi 
dei |).isti 111 mensa, anche se sono 
gratis Pri tensioni) 1 minare a casa 
e risparmiali 1 1 errali che sem¬ 
inimi) pei allevare maiali, galline, 
anatri 

-Non ha molto senso, ditoni) a 
/lui De 1 diligenti (luministi di 
liangmui. un pinolo (entro del 
(iiiaiigdong nel sud della Cina, ehi 
gli abitanti ili 1 villaggio mangino 
tutti insiline tome se tossilo dei 
militali /liu De ha 1 (imbattuto a 
snello 1 (intatto ton Mao Ma la sua 
lettera e una tritila alla politila 
agraria del presidente ed e un pii - 
colo ma significato o 1 pisolilo della 
lotta politila che alla fine degli anni 
( impianta. ,11 pruni anni Sessanta 
si slatina al veline del partito at¬ 
tui no.il piohlcma delle campagne 

\niht Dt ng non tarderà — e 
imi muggini pt so (Militilo — a pren¬ 
di ri posizioni contro la (Militila 
agraria di Mao L vara qui sto uno 
degli atti di ai 1 lisa 1 ht gli v erranno 
mossi dalle «guardie rosse» in piena 
«rivoluzione mlturnle» \g|i inizi 
ili gli anni Sessanta De ng Xiaoping 
ha già permiso molti tappe della 
sua (.urterà pollina Le più alte 
vette dilla sua carriera militare le 
av iva tonate tra il" 18 e ili I. quan¬ 
do I annata ila’ ionie lonumssano 
(Militilo dirigeva invìi me al loman- 
(lante militare Lui Buoihcng era 
stila tuta delle (mi 1 flit.111 e piu 
brillami prima nella guerra 1 nutro 
1 giapponesi, poi nella giurra ovile 
idillio 1 intesi del Kuomintang 
Proclamata nell'ottobre ilei IR la 
Repubbhia sonalista. Mao lo asc- 
v 11 liiamatoa l’cilnnoenrll'agosto 
del "il gli aveva affidato l'incanto 
di vite primo ministro Nel maggio 
del 'al Dcng era stato nominato 
i.i|Mi della segreteria del partilo 
.Nel ‘ir era entrato nclFtifliito (Mi¬ 
litici) -Nrl settembre del ' 3 b. l'ot¬ 
tavo congresso del l’ce lo confer¬ 
mava segretario e lo eleggeva nel 
Comitato permanente drU uIlicio 
politico 11 congresso confermava 
Mao presidente 

.Nelle lampagne il movimento 
per le imperative deciso dal partito 
nel al aveva preso l'avvio ufficial¬ 
mente solo nel dicembre del 53 
Alla fine del ’ 57 . 111 milioni di fa¬ 
miglie lontadine. pratica niente la 
totalità, erano oramai raggnippate 
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Nasce il primo ottobre del 1949 

La Repubblica popolare cinese 

Il primo ottobre del 1949, dall’alto della porta della «pace celeste» 
che apre il palazzo imperiale sulla Tian an men, Mao Zedong pro¬ 
clamò la nascita della Repubblica popolare cinese. 

Il paese, che usciva vittorioso dalla guerra civile contro il Kuomin- 
tang, era di nuovo grande e di nuovo unito. La capitale tornava a 
essere Pechino. 

Qualche mese prima Mao aveva chiarito nel saggio «a proposito del¬ 
la dittatura democratica del popolo», quali sarebbero state le linee 
guida delle scelte del nuovo Stato. In politica interna, un fronte di 
contadini, intellettuali, piccola borghesia sotto la guida della classe 
operaia. In politica internazionale, l’Urss. gli Stati del blocco sovie¬ 
tico, il «proletariato mondiale». 

Furono l'Urss e i paesi socialisti a riconoscere immediatamente il 
nuovo Stato. Ma solo nel 1971 la nuova Cina riuscì a entrare aN'Onu, 
dove fino a quel momento erano rimasti i rappresentanti del regime 
di Ciang Kay-shek rifugiatisi a Taiwan. 

Nel ’72, con la visita di Nixon a Pechino, vennero stabilite le relazioni 
anche con gli Stati Uniti. 

Oggi la Cina è uno dei cinque paesi membri permanenti del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’Onu. 


in t imperative. Ma nrll.i metà del 
y>. scrollila la rii ostruzione falla 
dal Quotidiano del popolo del I i no¬ 
vembre dcH '89 in un .titillilo ili 
i nnimemoiuzinne di I.in Siia<><ji. 
Mao altana le loopeialiie peli In- 
«sono tioppo lente», sono ionie 
ipielle donne dai piedi tasi iati i he 
«piotedono a pinoli passi» IIm¬ 
pelò aspettale l'estate del ">8 pet 


ìiust ii e a Inni i.u e il «ai alide balzo 
in avanti» e la < ìea/ione delle «in¬ 
umili popolali». Dina, ihr aveva 
sostenuto le loopelative, sostiene 
ma le nuove e più Militali stelle 
del piesidente. 

l a lonvin/ione. e non solo ili 
M ao. e i he si possano afilettale li- 
tappe del passatoio dal soii,disino 
ai i oniunisino. dalla propiietà inl- 



Una comune popolare Nel 1961 dieci milione di cittadini sono trasferiti nelle campagne 


leniva alla piopiietà del popolo iti¬ 
telo. Si abbatte sulle campanile il 
«vento del tutto in mimine». Anche 
se i iniiludùii non sono contenti e 
alvei tii e del punito noni è identità 
di vedute. 


LE VITTIME 
DELLA FAME 

7 xi il jU e il '62 
lina vaiti milioni di molti 
Comincia il fenomeno 
di'lliti baneàmo 


Dinante gli anni della «rivolu¬ 
zione lulturale». I.in Mungi, pre¬ 
sidente della Repubblica, e Deng 
Xiaoping. segretatio del partito, 
veiiaiino ai immillati dalla stessa 
accusa- «Volevano che si imboc¬ 
casse la v ia capitalistii a». Ma nello 
stonilo al vertice della line degli 
anni Cinquanta i due non sono af¬ 
fitto sulle stesse posizioni. Liti, che 
appunto nel '38 avrebbe sostituito 
M ao alla piesidcnzu della Rcpub- 
bliiu. i ta pet un gradualismo che 
lausse .nuora perno sulle coope- 
i.itive e sulla persistenza di «rif¬ 
inenti di capitalismo». Temeva i 
tempi tioppo rapidi i he non danno 
la possibilità di correggere gli fr¬ 
inii. «T roppo lapido» era da lui 
giudicato il passaggio dalla cnopc- 
ìativa alla mintine. Deng ini creerà 
il ai i orilo ioli Mao e il suo assenso 
aveva fatto passare il grande balzo 
e le (ninnili popolari. 

Dirigente pragmatii orili rapide 
intuizioni, abitualo,! guardarsi in¬ 
torno. Deng però si accorge abba¬ 
stanza i apulamente i he quelle scel¬ 
te di Mao non danno i risultati spe¬ 
lati. Nelle campagne la produzione 
r (alante. I contadini sono passivi. 
Il pioblema della fame si aggrava. 
Ani he se non sono state mai fornite 
libi- udii iati sulle vittime di quegli 
anni, è stato tabulato ihc tra il '.VI 
e filivi ! ilo del ti'J i morti in Cina 
pei denutrizione ed cu essivosforzo 
tisico sono stati i irta venti milioni. 

' I n insieme di iircnstanzc. og¬ 
gettive e soggettive, portano al fal¬ 
limento ili (pici sogno di radica- 
lizzazioiic: siccità e inondazioni 
molto più gravi del solito, divisioni 
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noi pallilo. it’MNtrn/r Ha i ionta- 
clini. c. ultimi ma non mono lir¬ 
ici min.uni. la rottma con i smittic i 
r il (itilo citi loto tecnici, r (|iiincii 
il unii me no di cjiit’fl\tint< > non solo 
tinan/iaiio sul (piale* Man e* uli altri 
<onta\ ano 

C òclrll'aUiu. Alili ini/i cic ali an¬ 
ni Sessanta comiiu iano a busi sen¬ 
tile* yli «‘Urlìi clfirml)am*sinio. Si 
pinzetta — e* 1 )t*n^ è* <1 ac e ni do — 
uno sfoltimento de lle* c itta l.icomi- 
do l'esodo di milioni di < ittadmi 
\eiso le* (.imparile*. Nel <>1 sono 
state* mandate* nelle* c «impacile dice i 
milioni di peisone. Alilo \enti mi¬ 
lioni si saiebheio do\ute* sposiate 
nel (>L\ I n cjuel momento inolii ope- 
lai iase ìaiono le* c itta se ide e itati da 


pii c ole* c onc essinni (li (lenaio e .in¬ 
da i olio ad an noia 1 si ne lle comuni. 
M .1 se* nelle campagne non \eniva 
piodotto al>l>astan/a riano. (piesta 
rente* m pili che veniva dalle città 
poteva solo arri avai e lina situa¬ 
zione ria pesante. 


LE CONCESSIONI 
Al CONTADINI 


Viene limimi iuta la powibilita 
(li jài inli appena/fan ti ini In i duali 
Dina pulmini lonhn il mulo 
dei /un zinnali di pai ti tu 
nelle uwipayie 

l)e*nr \iaopint*.e on l/mShaocp. 
piep.ua delle inisiiie pn limetteie 
in moto la piodn/ione* ariieola e* 
(olivineeie i contadini a juodum* 
piu c» leali. I ia il inai/o del (il c* 
il se ttemlne del t»2 il ('militato i en¬ 
ti ale (lisi me.adotta in manie ia spe- 
nmelHale e* poi appiova delimli- 
vanienii‘ i «sessanta ai titoli sul la¬ 
vino delle* comuni» I, in sostan/a 
la lista de lle* < onc essioni da tale* pei 
evitale* che nelle camparne' I.t si- 
(ua/ioin* sj deteiioii inepaiahil- 
mente*. l.e iamirlie* contadine pos¬ 
sono di nuovo dispone in piopiio 
di piccoli appt*//amt nti di lena, 
possono Lue lavori di aitiidanato 


Tra la fine degli anni Cinquanta e i primi anni Sessanta 

Le parole chiave della Cina socialista 

Grande balzo in avanti: fu lanciato dal Pc nel '58 ed era un ambizioso 
progetto di raddoppiare ogni anno la produzione industriale, acciaio 
in primo luogo, e la produzione agricola. In quella occasione sorsero 
le acciaierie finanche nei cortili o nei giardini, ma i risultati di quella 
forzatura volontaristica non furono quelli sperati e Mao fu costretto 
a fare autocritica nel 1962 durante la riunione dei «settemila quadri». 
La comune popolare: nello stesso periodo di tempo le campagne 
venivano completamente riorganizzate. Decise dal Comitato centrale 
nell'agosto del '58 sorsero le comuni che sostituirono le vecchie coo¬ 
perative. La comune aveva un proprio organo di governo con pieni 
poteri, decideva investimenti, produzione, rapporti con il resto del 
paese. Al disotto della comune c erano la brigata di produzione e poi 
la squadra di base, che raggruppava un centinaio di contadini dello 
stesso villaggio. I contadini, che lavoravano a ore come gli operai delle 
città, erano retribuiti con il sistema dei «punti di lavoro», attaverso 
i quali la squadra ripartiva la somma ricevuta dagli organi centrali della 
comune. Il sistema delle comuni è rimasto in vigore fino alia fine degli 
anni Settanta, quando Deng Xiaoping ne decretò lo scioglimento. 


e v elidei e i piodotti .1! infilalo li¬ 
belli. al ili Inoli dei (aliali (Itilo 
Sialo o delle (ninnili Vengono 
iliiiiM- le «mense 1 dilettile» Viene 
«ippiesso il sistema della distiibu- 
zinne gratuita ed egatil.il ia (lei tieni 
pei la \ ila quotidiana 

Ma Deng ha ilei |so ili puntale 
il dilo (unno il sistema della io- 
mime in (pianto tale Riusi iià a 
sin.intiTlailo solo nel ' 7 ( i (piando 
polla lilialmente vaiate la sua po¬ 
llina eiononiiia (ria nel '(> 1 ’. pelò, 
lit i latti ile pi opime l'abolizione. 1 ’. 
il 7 luglio e Deng Xiaoping tiieve 
una delegazione di giovani loiiiu- 
uisii 1 inulti in (|nel momenlo in una 
seduta del Imo Comitato u-ntiale. 
Deng ba un puiliiolnrc oeiliio ili 
liguaido pei l'oigaiiizzazione gio¬ 
vanile. di 1 ni è scgretaiio Un Yao- 
b.ing. un diligente 1 he gli dovià la 
biillanteasiesa alla testa del pai lito 
e l'unpi invisa destini zinne nel gen¬ 
naio deH’ 87 . 

Nel T> 2 . ai giovani mmunisti 
Deng diie ibi- il (damili deU'agii- 
inltui.i passa attiaveiso una levi- 
sione ilei lapponi di pioduzionc 
nelle 1 nnipng!lf. i.'nbirllivo t- l'uu- 
niento del i.niollo del giallo e le 
niistuc pei lealizzailo. (piali ihc 
siano, vanno mite bene. «Come li¬ 
mi da st-iupieil ioni pugno l.iu Buo- 
i licng — dii e ai giov ani v belo usi ot¬ 
tano — Inani hi o ncii 1 he siano i 
galli vannosempie beneseiiestono 
a 1 attillale i topi». Questo v en Ino 
dello del Sii liliali, eontinuu a im¬ 
mutale Deng. l.iu Huoiheng. lin¬ 
ei a stato 1011 lui mm.uidunte mi¬ 
litai i'. «lo upeleva sempre (piando 
pie))aiavanio le nostie battaglie 



Febbraio 1961 Deng visita una piantagione di 
catte Con Mao è già polemica 
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Dieci anni di aspra lotta politica 

La rivoluzione culturale 

Indebolito dal fallimento del grande balzo e dalle difficoltà delle co¬ 
muni, emarginato dalla destra, Mao Zedong decide di passare al¬ 
l'attacco e chiama a raccolta la sterminata massa di giovani cinesi 
per rimettere in discussione tutto nel partito e nel paese. Nasce così 
nel '66 la ‘«grande rivoluzione culturale», comprimari importanti, ma 
solo nei primi due anni, milioni di «guardie rosse». 

Dopo, le «guardie rosse», si calcola che almeno sedici milioni di gio¬ 
vani, verranno spediti in campagna a imparare dai contadini. E la 
lotta torna nelle mani dei dirigenti di partito. Tra le figure dei pro¬ 
tagonisti c’è anche quella di Jiang Qing, la moglie di Mao, morta 
suicida nel maggio del 1991. Durante la «rivoluzione culturale» il 
paese è paralizzato e nello stesso tempo in preda al caos, la «de¬ 
stra» viene perseguitata Ci sono scontri a sangue tra le varie fa¬ 
zioni. Ci sono episodi misteriosi come la morte di Un Biao. La ri¬ 
voluzione culturale termina con la morte di Mao e l’arresto della 
«banda dei quattro» nel 1976. 


ininni ( Inani’ Kai-slu k. Abbiamo 
vinto la mima pai In* non siamo 
i imasti pi i«ionia i tiri \ ru Ili m br¬ 
ini Non possiamo iair altirttantn 
in questo monn nin.V 

I Vnn avan/a ab unr ipotesi può 
t ssfir la hi i«ata «li \ illa««io a t al- 
<oiuir I.» irnuinaa/ionr del lavino 
(b i i omadmi r l.i disti ibu/ionc* da 
bau. iom^raido (pu lì messo di 
rmialitawsmn pindotto dalla man¬ 
di- i minine, i li» - non mollilita unii- 
ladini Possono esseie In'.ilt/Attt i 
pi uhm asj < hr pn-wdonndi la si iair 
libar b laim^lir di t oltivair i < am¬ 
pi. obbligandoli* solo a date allo 
Maio una a ita quota di ptodmii. 
I adiamo dir siano i (ontadini u 
m i «In ir la loi ma t br loio piu t on- 
\u ue. L di.iinolr mn i( onosi imrnto 
Iridali Aboliamo qurllo aliato ul¬ 
ti inu dio di fuu/ionaii i br stanno 
tt.t la i miiiiiie ( < ntiair r Li bucata 
di \ ìll.u’i’tn* sono solo un vaino im- 
pioduitivo 

A Mao qursto disi oiso di Dnu; 
non piai r Mao r stato «ia ( osti rito 
a fan auto< i itu a m v ai ir m < asioni 
Ha oi.i aiiunrsso uri >U <lu* eia 
pullulino troii//air il passatoio 
dal sodabsino .il ioiminÌMno. Ha 
dovuto auettair «br il Comitato 
u ntiale \ istnsainmte ioiir«m*ssr 
al» riletti urlativi drl «bal/o in 
.i\aulire deliri ninnili Nel Irbbi.iio 
del alla liunionr dei «srtlrmibi 
qu.idn» aiuola una volta la a il - 
tot i i(i« a. 

Ma mainai la nuda dell atco si 
r (toppo tesa. Mao v omini ia a te¬ 


mei r di i ssar messo in un angolo 
dai nuovi lapponi di loi/a a lui 
stavoirvofi r lavonvoli inveir a 
Dem» r a«li uomini della di stia i br 
^\\ i notano intorno nell’apparato e 
al v ri tu r del pai (ito. Nell estate drl 
*bJ. M ,u>. ( br pine ria stalo d ai - 
nudo (on i «sessanta alinoli sul 
lav m;i Mirile rolliti ni». lilani ia Ir sin¬ 
tesi sulle (ontiaddi/ioni. la lolla di 
i lassi-. iYsistrn/a della boii»brsia. 
data in v ia di estinzione «ia uri >b. 
ma i br adesso inveir viene um- 
sideiata piesrntr limanti linteia 
Lise della (ostiu/ione del mk ia 1 i- 
snio Le basi pei la tutuia livolu- 
zione < ultuiale sono state rettale r 
Dem; ne sai.» una delle vittime pili 
ilbisti i 


L’ARRIVO DELLA 

«RIVOLUZIONE 

CULTURALE» 

Dean. unno \iillo animi dulìe 
dilanile ione di Mw>. fu l'n/ieiaio 
in una labili it a di Xin/ian 
Pid. di minili, torna al {unemo 

Il I*•*»*> è I .unni (Irli avvio (Irl- 
IVi.i di ll.i «livolu/innc ( ullui.ilr». 
(he (|iini(li( i .nini dopo un doni¬ 
meli lo ilei ( 'olmi.Ho unii.ile.i\ i rb- 
lir (lifinitn «un .n xeni mento dir li.i 
intimo .il punito, .ilio St.no. .il po¬ 


polo. Ir piii oi.u i pridite nini subite 
(l.ill.t lond.t/ionr (Irll.i Rrpubbli- 
1.1». Con la nxolii/ioiU' (iiltut.dr 
Mao inette sotto .u elisa la bllio- 
i la/ia di paitito e i diligenti di de¬ 
sila (Ile mainai detenevano il po¬ 
tile al xeitiie e lo avevano rinai- 
«inato II I I diienibn . l)eni> Xian- 
piiu;. dalle ipianlie losse adusato 
di esseie • il secondo diiit>entc stilla 
via vapitalistua». ta la sua ultima 
appai i/inm- miniale, l’ino dopo 
viene uinlinato av;li .mesti domi- 
( iliai i. 

Piti laidi, neirmtobie del 'li'*, 
v ri i à iiiv iato in esilio a Xinjian. un 
v ili,linaio nello |iana\i. una ptovin- 
iia del sud. Vi lestetà lino al leb- 
btaio del ’ì.v. I.uendo. nonostante 
i suoi sessantaquattio anni, l'ope- 
t.iio in una labbiiia di n.ittori. I.o 
si vcdi.t di nuovo a Prillino il 12 
api ile del "i 1 . un pino in dispaile, 
da i diligenti die stanno lestea- 
aiando il piimipe ( amhnmiann Si- 
bamik. Il dei imo cuna tesso del pat¬ 
tilo. .tilt he se amoia dominalo da 
peisonat;i;i e da temi della rivolu¬ 
zione i ultuiale. lo tii'lcmmc nel Co¬ 
mitato (elidale 

I.a stiatla della sua tiabilita/io- 
ne politila semina oramai senza 
ostai oli. Il suo i imi ilo al potei e .in¬ 
die. Liti Miuo<ii. «il (tinnente nu- 
meio uno sulla via iapitalistiia». 
Ila avuto meno loiltina. Malato e 
lasi iato si nza i me. è min to nel no- 
\emine del f >9 in una [luminile di 
massima sii mezza a kailriu;. I ali¬ 
tila i.ipitale dello Menali. Vcir.ì 
liabilitato da Dem; nel l'WI. 

Ambe Delti; aveva temuto per 
la sua vita. «Dinante la tivoluzio- 
ne (ultuiale — aveva una volta 
i.Kiontatoin una inteivista — Lui 
Biao e la "banda dei (piatirò non 
ballilo inai abbandonato l'idea di 
ammazzai liti. Non lo lei rio peli he 
il piesidente Mao lo impedì. An- 
i be (piando venni spedito a bue il 
manovale nello Jiam;\i. il picsi- 
dente Mao si preoivupò ( Ite qual- 
i mio vegliasse sulla mia sii mez¬ 
za... In tondo al enoie Ilo sempre 
saputo die mi collosieva bene», 
là io un sineolaie attestato di fede 
maoista (piale strano lettami" è 
mai stato (|tiello die ba tenuto in¬ 
sieme pei tanto tempo due perso¬ 
nalità tosi dillerenti.’ Dalla visio¬ 
ne politica tosi diveritente.’ Dent; 
non ba mai siinlto le ambiipiità 
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Il processo alia «banda dei quattro- Alla sbarra (seconda da swstrai Jamg Qing vedova di Mao 


del suo maoismo, l’crdié Mao lo 
Ila lidiiamato a I’ediino? Ila in¬ 
salo indubbiamente una ptessionc 
da parte di /Itoti Pillai. La rivo¬ 
luzione inlturale ba smussato pei 
il momento le sue punte più ta¬ 
llitali. La Cina comincia a usure 
dal suo isolamento internazionale. 
Si avviano contatti diplomatici con 
«li Stati Cinti e molti alni paesi 
dell'Occidente. Ma per Dem; ha 
pesato innanzitutto la morte di l.in 
Biao. 

Il mio «rande nemico è lini asto 
vittima di un incidente .ietto nel 
lido della Moinjolia mentre ten¬ 
tava — set ondo la tieostru/ioneul- 
lìcialrcinese — di fummirein Unione 
Soviettia. fallito il suo progetto di 
assassinare il piesidente Mao. l.in 
Biao scomparso. Detti; è lonvinto 
elicè tornato il momento di mettere 
a disposizione del partito comuni¬ 
sta le sue tradizionali rapacità di 
«rande (Umanizzatole e di uomo 
competente. 

■■ Alla line del il viene fatta cir¬ 
colare tta tutti qli isi ritti la lettela 
clic Dent; ba scritto al piesidente 
tld partito dùedetulot;li di potei 
tornare a lav mare e pronte! tendov;li 
che «non cambierà mai i verdetti». 
Non chiederà in sostanza die v('li¬ 
mano rimosse le aia use a lui rivolte 
dalle muardic rosse e non i ambici à 
la |K>litiea della rivoluzione cultu¬ 


rale. Promessa molto impemnativa 
pei thè in Cina il «( ambi amento ilei 
v erdetti» è sempre un passami;» >ol>- 
blim.ito di qualsiasi lotta politica, 
(àmie sempre, a lotta conclusa, il 
vincitore tisi rive se non la stotia. 
almeno la cionaca. Ac i adià ani he 
questa volta. 

Mao accoglie la tieliiesta di 
Dem;: i suoi eriori «sono mtav i». ma 
non è più ai commiato a I.iuMiaoqi 
Il piesidente del paitito tiiotda la 
sua lealtà di combattente i«nnn si 
e mai.il leso al nemico» <. la luav ma 
militale t«nelle battami»" condotte 


(«Iti l iti Buoi lietim»'. l abilità ilei 
nemoziati imi Mosi a condotti «sen¬ 
za (edile al lev Monismo vivieli- 
i o». Aec eli. ludo il litui no di Dem;. 
Mao ne la un iinatto a metà. Non 
la paiola della sua posizione po¬ 
litila I. conte si vedi a appena qual- 
i be anno dopo, questo silenzio ieli¬ 
dei.! molto Impili* I «u( melodi nuo¬ 
vo iu««iunto uà i due. 


NELL’UFFICIO 
POLITICO 
INSIEME 
ALLA «BANDA 
PEI QUATTRO» 

/.lina Palai è mahitn 
e Peno dii iene fu imo ministro 
Pi imi attenni 

alle «ijiiiilhn modenit'yi linai » 

A Pi e bino. Deiim Uova piotilo 
I ini amo di vii e minisi io aci alito 
a /limi I.nlai. m*à minato dal (an¬ 
no Nel dicrmbic del '7 i i- Mao 
die piopone la sua nomina a vice 
piesidente della Commissione mi¬ 
litale di panilo — di mi lo stesso 
Mao è piesidente — e autoinati- 
i .mietile ne nutoi izza fiumi esso nd- 
1 ullii io politi, o. dove sono pi ('senti 
•indie mh cqiuiit-iiti della «banda 
dei (piatilo». /liaiiml’Inmqiao.Yao 
Hcnv nati.\\an» llonmvven. [ianm 
(,)inm 


Come fini la rivoluzione culturale 

La caduta della «banda dei quattro» 

Secondo la biografia scritta da Fan Shuo. il ruolo del maresciallo Ye 
Jianying, futuro presidente della Repubblica, nel 1976 fu decisivo per 
l’esito della lotta politica che si era scatenata dopo la morte di Mao. 
Nella sua implacabile lotta alla «banda dei quattro», l’allora vice pre¬ 
sidente della commissione militare aveva il pieno appoggio di Deng 
Xiaoping, agli arresti domiciliari, e di altri veterani tartassati dalla ri¬ 
voluzione culturale quali Chen Yun, i due marescialli Nie Rongzhen 
e Xu Xiangqian, Wang Zhen. Li Xiannian. Deng Ymgchao. vedova 
di Zhou Enlai. Ye tu cosi abile da assicurarsi anche i sostegni di Hua 
Guofeng, primo ministro maoista, e del capo del corpo di sicurezza 
del Comitato centrale. 

L'operazione arresto doveva scattare dieci giorni dopo la celebra¬ 
zione del 1° ottobre. Ma il 4. un articolo sul Guangming esortava ad 
-andare avanti per sempre secondo i principi fissati dal presidente 
Mao». 

Contemporaneamente i «quattro» andavano in giro ad annunciare 
che ci «sarebbero state notizie straordinarie fra il 7 il 9 ottobre». Era 
la conferma, secondo Ye. che la «banda» si apprestava a impa¬ 
dronirsi del potere con la forza delle armi. Il 6 scattò l'operazione 
arresto. 
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Cina 


La carta d’identità del paese 

Cina 

Superficie 

Kmq 9 536 499 

Popolazione 

1 088 200 000 (stima dicembre 
1988, coefficiente di accresci¬ 
mento annuo 1,3°o) 

Densità 

111 abitanti per kmq 
Religione 

Confuciani 200 mil, buddisti 150 
mil. taoisti 30 mil, musulmani 
48 mil, cattolici 4 mil, protestan¬ 
ti 700mila II lamaismo (circa 
1 300 000) e la religione dei ti¬ 
betani 

Etnie 

li 93,3°o appartiene al gruppo 
Han Poi vi sono 13 milioni di 
Zhuang, 7 milioni di Hui. 6 mi¬ 
lioni di Uighuri, 5 milioni di Yi, 5 
milioni di Miao. 4 milioni di Man¬ 
ciù, 3 870 000 tibetani, 3 400 00 
mongoli poi Tujia, Bouyei co¬ 
reani, Dong 

Lingua 

La principale e il cinese degli 
Han, poi uiguro, tibetano e mon¬ 
golo 

Città 

Pechino (9 579 000 abitanti nel¬ 
l'agglomerato urbano nel 1986), 
Shanghai (12 320 000) Shen- 
yang (4 290 000). Wuhan 
(3 490 000), Canton (3 360 000). 
Nanchino (2 290 000) 

Confini 

A nord con Mongolia e Urss, a 
est con la Corea del nord, a sud 
con Vietnam, Laos, Birmania 
Bangla Desh, Nepal a ovest con 
India Afghanistan, Urss 

Moneta 

Lo yuan renmmbi (moneta del 
popolo) = 270 lire (aprile 1990) 

Prodotto naz.le lordo 

300 dollari Usa per ab (1987) 
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s Nel pennato del ’ 7 à Dea» non 
s< >lo èlice premier, ma è ani he 1 ic e 
prò-ideate del C'(imitato centrale, 
memliro del Comitato permanente 
dcll'UHìcio polita o. \ i( e pi esiliente 
della Commissione militate, capo 
di Statomaggiore dell'esercito. Nel¬ 
le sue mani — /limi Knl.ti oramai 
molto malato — è passala tutta la 
gestione<|uotidiana degli aliati de! 
paese. Nei fatti è primo ministro 
H un uomo potente e non perde 
tempo. Avvia stillilo l’opera di coi- 
re/ione dei risultati della politica 
della ri\olu/ione cultuiale. I! tra le 
sue punte mosse c’è l'apertura del 
fuoco contro i militati, molti dei 
(piali fedeli alla sinistra Cosi fa¬ 
cendo. t;etta le basi di un’opera- 
zionechesi rivelerà molto Irti ttuosa 
alla line dei ’ 7 (i. (piando s> tratterà 
ili eliminare dalla scena politica la 
«banda dei quattro» 

Correttemelo i risultati piatici 
della livolti/ione culturale. Dent si 
scontra con la filosofia maoista clic 
ha ispirato e continua a ispirate la 
livoluztone culturale e situa tutta 
la \ ita cinese Quella filosofia fot ma 
un corpo unico, ma ijli esecutori 
cercano di accentuarne chi un 
aspetto chi un altro. Il ani Ile questo 
diventa occasione di lotta politica 
A marzo del ’ 7 i riunisce i ehritenti 
di partito che si occupano della po¬ 
litica industriale. C’è già nelle 1 ose 
che dice loro un abbo/zo delle 
«(piatirò modernizzazioni» che di¬ 
venteranno a line 78 lasse della sua 
politica di riforma. Ma c'è anche 
la crìtica a epici dìritenti clic dei 
Irei (impili assettimi da Mao — farc¬ 
ia rivoluzione, promuovere la pro- 
duzione.csscre pronti per il caso di 
turrra — si preoccupano «solo di 
lare la rivoluzione e non di pro¬ 
muovere la produzione» 

I orna poi ad atosto, in una riu¬ 
nione di tovcrno. sulle questioni 
dello sv iluppo industriale e av anza 
ani he questa volta tesi clic saranno 
[101 quelle dctli .inni Ottanta Bi- 
sotna importare nuova tecnolotia 
e macchinari dall'estero. Bisotna 
auiiientarelcesportazioni Propone 
( he sui luotlii dì lavoro, dove «spes¬ 
so nessuno è responsabile di nien¬ 
te». venta adottato il «sistema a 
responsabilità», affidando ai ma¬ 
nager compiti precisi, del (piali si 
dovranno poi assumere, appunto, 
la responsabilità Non ha pania di 


lunate tuoi i gli incentivi matei tali. 
1 he li ano stati oggetto di dui osi un¬ 
no con la sinistia già negli anni 
Sessanta 

Questo Deng. che lipropone le 
stesse sue v ec 1 hit' idee, di nuov o non 
piacea Mane non piai e alla simstia 
del partito Dengdicedi non temei e 
l'accusa di esst-ie un «lestauralo- 
it ». ma intanto, paté solici itala di- 
leltnmentf da Mao. pai teunaium- 
pagna di stampa e di (lardino 1 In¬ 
aili 01 a una volta lo piesenta come 
un tev isìonistn e un «dii igente stilla 
via del capitalismo» 

La morte di /beni Fallai, ilei gen¬ 
naio del ’ 7 b. non sposta a suolai me 
l’ago della bilancia della lotta po¬ 
litila. Primo mi insti o a intei ini v le¬ 
ne nominato Una (ìnoleng. lino a 
(pici momento minisfio pei la pub¬ 
blica sicurezza, nato nello Munsi 
e molto legato a Mao pei avet la¬ 
ve nato con lui fm dai tempi del- 
I I limali A febbraio il Qiwtidianodel 
Imputo accusa Deng di cercare di 
«siliMirrale» la politica del presi¬ 
dente Sul giornale c’è anche un 
atonsma attribuito al presidente 
«Capovolgendo i verdetti non si 
conquista il popolo», un'allusione 
alla promessa l’atta da Deng nel ' 71 ? 
di non modificarci verdetti una vol¬ 
ta tornato al potere. 


DUE MILIONI 
DI PERSONE 
COMMEMORANO 
ZHOU ENLAI 


Incidenti alla manti'estazione 
l >1 Includiti alla mima caduta 
del capo del «01 ermi 

Il 1 aprile del ’ 7 b accade a Pe¬ 
chino qualcosa di assolutamente 
imprevisto, ma dal chiaro signifi¬ 
cato politico F. domenica, vigilia 
del Qing Ming. la lesta dei molti, 
e migliaia di petsoue si ritrovano 
spontaneamente in piazza I iati an 
inni pei commemorare/limi Fallai, 
il premier tanto amato anche per 
la sua capacità di fine tessitene di 
mediazioni. Già dal 1 ‘* marzo i pe¬ 
chinesi stavano deponendo sulla 
scalinata del monumento agli noi 



Costumi tradizionafi per una grande festa po¬ 
polare in campagna 


corone di fiori e di vai ta. pie cedi togli 
con poemi in mime dello scompar¬ 
so La domenica del 1 in li.111 .111 
meli univano almeno due milioni 
di persone e lasciano migliaia di 
coione. La mali ina dopo, giorno del 
Qing Ming. la piazza è comple¬ 
tamente lipulita. (torcine e poemi 
sono stati portati via e bruciati. 

La gente è sorpresa e (illesa. Per 
la seconda volta, spontaneamente 
migliaia di persone si riversano in 
piazza iti lina muta protesta contro 
la decisione presa dal governo e dal 
partito di Pechino Atrivano i la¬ 
voratoli di una fabbrica di mac¬ 
chinario elettrico con una grande 
cotona costruita con lamine di me¬ 
tallo alta sci metri, pesante mezzo 
(puntale L'hanno trasportala per 
quindici clulometii su due tricicli 

Al c alar della notte, la gente to¬ 
nimi 1.1 a dispcidcisi. La piazza vie¬ 
ne tutta circondata da poliziotti. 
Piu tarili si diflondeianno voci — 
non testimonianze oculari — di ar¬ 
resti. colpi d anna da fuoco, morti 
Ma il 7 apule dell 8 <> il settimanale 
ufficiale Informazioni di l’tthmo. uc- 
v oc andò quegli incidenti anche at¬ 
trai ei so testimonianze. ( (infermerà 
che a tarda sera polizia e milizia 
armata (inondarono la massa 
piangente usando 1 bastoni per cur- 
liurlu v ia. Molli furono brutalmen¬ 
te picchiati. Duecento persone fu¬ 
rono fermate. Altri arresti vennero 
fa'ti nei giorni successivi. 

Quegli avvenimenti ciano stati 
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intesi dalla sinistra pei quello clic 
lealmente ciano- una sona (Il sol¬ 
levazione conno la «banda dei 
(piatirò». Giudicali «contioiiiolu- 
zionnri» e litenuti, dai suoi ncniic i. 
ispirati o almeno non malvisti da 
Deng Xiaoping. ne segnaiono una 
nuova caduta. La proposta lenite 
da Mao il 7 api ile I’ L’Ilic io politico 
destituì Deng da tutti gli ini atòlli 
di pallilo c di governo. La stessa 
sorte subirono i suoi più snelli rol- 
laboiatoii. da liti Yaobang a Walt 
Li. Scelto peisoitahnente dal pn- 
sidente Mao. plinto v iee presidente 
del partito e plinto ministro — in- 
1 aiiio che eia stato tenuto pei ‘28 
anni da /boti Fallai — venne no¬ 
minato Una Guofcng 

Alla stinta finale il leader mo- 
tbornio non aveva avuto fiducia in 
Mang Moliglieli, il giovaneopetaio 
di Mungimi membio della «ban¬ 
da». tiionlatnic del decimo (cin¬ 
gi esso tanto da appaine intuitale 
erededel piesidcntc Ma non aveva 
avuto fiducia nemmeno ut Deng 
Xiaoping. Fi pottetà al veitice un 
uomo di tiansizione che Deng nel 
giro di pochi anni distmggeia 


DAI«QUATTRO 
GRANDI» 

Al QUATTRO 
PRINCIPI 

V.I 7 H: il leu Ino diligente 
filialmente ha il patere 
I/cdnettno è nini fìggete 
l'aneliate ; yi et otwmu a. 
moderni z zine la Cina 

Deng Xiaoping ha già 71 anni 
(piando Mesce finalmente a lai vol¬ 
tale pagina alla stoiia della (iuta 
li la fine del 78 M.10 e mollo nel 
settembre-dei Flèti lltiottobredel- 
lo stesso anno. 1 «quattro» della 
banda guidata da.|iang Qing. 01.1 
vedova del presidente, piotili a fai 
arrivale a Pechino truppe dallo 
Sitali vi e da Sileni ang [tei prendete 
possesso con la forza delle più .liti¬ 
cane Ite del partito e dello Stato, 
vengono arrestati 

Il marescialloYr.Jianiing aveva 
prev eiiutola loto mossa .Minia v u r 


presiden'e della ((immissione mi¬ 
litare e (tot 111 seguito piesidente 
della Repubblica, nella sua azioni 
pii ventila ( 011110 la «banda» il po¬ 
tente Yc potè contale sul pieno so¬ 
stegno dei capi militali del noni 
della Cina e del comandante della 
legione militate del Guangdong F. 
propi 10 fotte di questi consensi, eia 
1 itisi ito a coiiv mi ere il nuovo primo 
ntuustio lina Guoleng a oidm.ue 
Fai resto dei «quattio» 

Ma Deng dovià aspettale .in¬ 
coia un anno e superale le ìcsi- 
stenze del maoista lina putita di 
esseie definii.unente liabilitato 
Solo al teizo plenum del X Co¬ 
mitato centi.de. nel luglio del ' 77 . 
gli vengono di nuovo assegnate tut¬ 
te le 1 ai ii he 1 he av ev a pi ima della 
iaduta seguita alla glande toinme- 
inorazione popolale di /limi Fidai 
in I iati an meli nell’aprile del ’ 7 (> 
Caso smgolaie- una fotte spal¬ 
lata alle liscile dei maoisti fedeli 
eia venuta .incoia una volta da una 
manifestazione nella ideine piaz¬ 
za A metà gennaio del '77 un mi¬ 
lione di persone si eia infatti rat - 
colta sulla I tali an meli pei c Incdete 
a gran voce il titolilo di Deng Xiao- 
ping alla vita politica 

Nel ‘78 lilialmente è al potete, 
ma èvec (Ilio I litio quello! he data 
al paese sarà segnato dalle 1 olili ad¬ 
dizioni e dalle ambiguità sedimen¬ 
tatesi nella sua personalità (lutante 
la lunga c.i! riera di stiate ga militare 
e di dirigente politico 

1 . un uomo che Ila vissuto e ha 
dentro di sé tutte le tappe c Ile hanno 
si andito la 1 induzione c mese le 11- 
volte agtaiie del 21 - 27 . la gueiia 

1 il ile contio i 1 mesi nazionalisti del 
Kiiomiutalig. la iisistenza contili 
i giapponesi e poi di nuov ola guei 1 a 
c iv ilei he.con la sconfìtta di Cliinng 
Kai-shch. imiterà alla nasi ita della 
Cina socialista. Ma condotto bat¬ 
taglie militali (Ile hanno dato la 
spallata decisiva al legnile nazio¬ 
nalista Ma preso dee isiom di enoi- 
me rilievo. Ma ubbidito Ma co¬ 
llosi imo lotte politii he 1 he sono 1 li¬ 
state v ite umane. 

«La nioluzione. aveva scritto 
Mao dinante le rivolte contadine 
del ' 27 . non è come andate a un 
pranzo di gala, dipingere un qua¬ 
dro. rie amale un pezzo di seta è 
tuia instiirczionc. un atto di vio¬ 
lenza di una classe per abbattile 


tutte le altii>» Anche la lotta po¬ 
litica nel l’i cinese, prima e dopo 
lapide Lunazioni-delia Rrpubhlica. 
non è mai stata un «pi.uizo di gala» 
e Deng lo s.iptia molto beile 
Fi a stato nel ”>7 tia i piota- 
gontsti della campagna di «ictti- 
fica» (ontio gli elementi botgbesi 
AII01.1 quattioc eiitoniil.t intellet¬ 
tuali Intono etichettati e pei segui¬ 
tali come «desili» e questa clic bet¬ 
ta. ibi- costò prillila di lavmo e 
lunghi anni di sogguu 110 obbligato 
in c.impaglia, venne tolta solo 
m 1181 Nel ’77 Deng — eloi ibadiià 
venti anni dopo - et a coni in toc he 
quella battaglia c olino Fmtellet- 
tualitai mese li.idizionalr fosse ine- 
v i labile Av lebbe poi tato alla estin¬ 
zione di uno sii aio soc tale di uligini 
Imi gin se e eli si .11 sa affidahilita. F 
sai ebbeiocomp.il si sulla scena «ul¬ 
ti 111 ttu.ih pioletan. 1 ivoluzion.ii 1 e 
malvisti, lussi ed espelli, selezio¬ 
nati tra gli npei.11 e 1 contadini» 
Le vii elide (illesi dei decenni suc¬ 
cessivi non gli hanno dato ragione 
La «questione intellettuale» e an¬ 
ima oggi 1111 sol t a 

Affina, ilei ’ > 7 . eia stato usato 
Insti muniti (del «da ming da lang». 
ovvi lo il p.ul.trc e il 1 liticare apet- 
t.mirine. Ilhfiamentc. ad alta voce 
e coll i dazibao. 1 glandi manifesti 
minali Colmo elle temono il «da 
ming da lang». aveva dello Deng 
in Comitato (ruttale, hanno 1111 
punto di v ista di destra peri he 1110- 
stiano di avei pania dille masse 
Nell ’80 inveir 1 ambirla idea e s.11.1 
(I aumdo ad abolite dalla Costi- 



1976 una manifestazione di -guardie rosse- 
m una piazza di Pechino 


15 









Storia dell’oggi 


Il dibattito economico e la realta 

Tra piano e mercato 

La Costituzione, varata nella sua versione attuale nel 1982, vincola 
la politica economica a una metodologia tradizionale, retaggio degli 
anni di grande sodalizio politico, ideologico, tecnico, tra Cina e Unio¬ 
ne sovietica «Lo Stato pratica una economia pianificata fondata sul 
sistema socialista della proprietà pubblica II mercato ha solo un ruo¬ 
lo complementare» 

Ma le riforme degli anni successivi sono state improntate a criteri del 
tutto diversi Zhao Ziyang aveva sostenuto che «lo Stato regola il 
mercato e il mercato regola le imprese» 

Oggi io slogan dominante e «combiniamo economia pianificata e 
mercato» ma la percentuale della produzione statale e scesa al 50 
per cento e i prezzi ancora fissati e regolati dallo Stato sono, se¬ 
condo le statistiche ufficiali, solo il 30 per cento 
Questa de-statalizzazione dell'economia e uno dei principali risultati 
della grande diffusione delle imprese rurali Si sono rivelate molto 
utili per assorbire manodopera e produrre anche per il mercato este¬ 
ro Sono oggi le preferite di molti investitori stranieri 
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CAMBIA TUTTO 
IL CLIMA 

POLITICO _ 

\l \\<I l (Un ut» 

Militi t oliti addi jorit 
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dii 78 p issi ia .di 1 stona di I ( o 
munisinoi un si ( orni (pn li 1 ( lu Ita 
un sso ai 11 litio di I ìa\oio di i p li¬ 
uto li «(piamo modi 1 ni//a/iom» 
la 1 on 11 u/tont 1 toni min a di 1 pai si 
i 1 litoidi 1 ( 1 api 1 ima la noli a 
di li i \ 1 nta ni 1 latti Sono li si ( iti 
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Pi 1 pili di \ i liti anni dita ni 1 |*W0 
non ahi».mio ni 11 si nanii nti la 
MM.ito alla (ostui/ioili MononiKa 
i ipn Ilo i lu alflnamo > itti) pii o 
si «i li uh lu 1 st ito latto mali 
Ma d Di 114 dii 78 do\ia laii 
1 (oliti amili (on aldo I tornato 
ai potiti 41.1/11 allupila di un 



Deng con Carter nel 1979 per la prima vofta 
un ’eader cinese e a’fa Casa Bianca 


4iiippodi poti liti militali ( di di 
1141 nti maoisti modi tali 1 inaia¬ 
si 1.1II1 ]ain\m4 i \k Ron- 
4/lh 114 i poi ( hi n ^ un Di 114 ^ m- 
41 hao — la \(do\a di /Iloti I uiai 
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di Ila Ri pulddiia \\.id4/licn (011 
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«binda dii (piatilo» hi riso pos 
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Di 114 ha (ondano un (libito ilu 
pi miao poi a\ li libi do\ uto pa4.u1 

I 4I11 labilità i ni ns< risi c ai po 
sii di (ornando molti di 1 (piadi 11 In 
in 4I1 anni passali nano stati lui 
S.14I10 (ludi aitai ila di smisti 1 L 
4111U du non eia stata d .tuoido 
(<m il maoismo ma non mussa 
minuti saitblx stata d .mordo 
1011I1 sditi di Ila ninnila di 114I11- 
sta Qui sto saia un altro i li im nto 
ili ambiami.! 1 di I tinti tt nsmiu* 
m 141 uppo(!i, . ni ila pollina 

i un si 

Maiisonodm uoniitnilu 1)1114 
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411 tallo dii pattilo uu.iiiio ap 
pi na 1 k ostitmto il mi ondo mito 
stisso anno nominato pillilo un¬ 
ii isti o al posto di Hua ( moti 114.1 i - 
udì di Mao Saranno p« 10 ani hi 
1 dm uomini du Di 114 \1aopm4 
sin dii Ima sull altari dt 1 (Uhm 
ioni ratti mi 7 b -77 imi Io sdm - 
r.tnu nto (onsi natoli ani ora forte 
mi pai (ito Pi rifu Di 114 non ha 
a\ ulo la lor/a di libi raisi da ipu sto 
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Contadini portano al mercato Cittadino con I autobus le toro oche 


condizionamento' h un intirroga- 
liuuliednentera piu avallante ula¬ 
no mano che passano yli anni delle 
ritorni. 


LA FASE 
DELLE RIFORME 
ECONOMICHE 

hne delle tornimi 

Muta il paesaggio agitino 

lui «tei onda molli'ione nelle città » 

Il dodici siniocongri sso misti- 
temlire dell 83 , fìssa ionie obiettivo 
prioritario la modernizzazione so¬ 
cialista deH econonna . un s. . In 
alla line del scolo .on un proc sso 
in dm tappe, dm ra quadrupli, ari¬ 
li tasso di produzione della rii < lirz- 
za nazionale I,a riformaennomu a 
può ora partire speditamente 

I cambiamenti sono stati acuiti 
nelle (ampat;nc nel '79 Le funzioni 
di governo c quelle di gestione del- 
rcononna. prima unificate nelle 
(oniiini vengono sdoppiati eli (el¬ 
imini essano di esistere 

Vem;iino rnostitiuti gli appez¬ 
zamenti familiari I contadini li ge¬ 
stiscimi \ incitali da un «contrailo 
di responsabilità» con il (piale si 
obbligano a <onsegiiarc allo Stato 
a prezzo prefissato una c ria (pian¬ 
tila di prodotti e di ammali alle, ali 

II resto possono \< micrio sul mer¬ 


lato lilnro a ptezzi liticii 
« Con la riforma il paesano 
agrario emise . mutato profonda 
mente a Fengvang d villaggio di II 
Animi n.l sud della l ina dove nel 
78 la nuova politica arruola ha 
latto ì pruni passi il i.ddito medio 
annuo di un cumulino era di 80 
v uan. qualcosa ionie ventimila lire 
t Li «tilt.- iii.intti.iv,i st mangiala, 
solo grazi. al grano distribuito dallo 
Stato Dici annidopt»quellosttsso 
lontadino lia raggiunto un icldito 
ili 700 v uan i ionie moltissimi suoi 
dilettili Ita nspanni in baiti a al¬ 
lei a maiali anatre e galline. Ita co¬ 
struito una elsa in pietra al posto 
dilla iapanna di paglia. Ita quasi 
silique il tilt visori t il trionferò 

I a ritortila agraria ha tiratoli paese 
Inori dalla fami i garantito t mer¬ 
lali dille grandi ntta Partito co¬ 
munista c gnu riunì impostano m I- 
li campagne una solida basi di coli¬ 
si uso t on lo Stato e cui il partito 
ì contadini continuano a manti nere 
un rapporto di sulmrdinazione 

Non t stata perno la riforma 
agi.ina a man li maggiori ttn- 
snun mi gruppo dirigente tra 
Ding i i pm .nitore.oh «iitir.uu» 

II vero scontro i amlato.iv. ititi sulla 
«iilorma urbana» strumento per 
nini Itivi piu eversivi il morso al 
mciamsnu di menato, l'autono¬ 
mia dille imprese il potere di de- 
nsione ai managir quindi non più 
alla burnì raziadi partilo odi Stato, 
gli incentivi materiali l apertura ai 
menati esteri 


Con la «riforma urbana», che 
Deng chiamerà la «seconda rivo¬ 
luzione cinese» si puntava a scom¬ 
paginare ilimpidamente e a ritno- 
di Ilare t rapporti economici e le re¬ 
lazioni sociali nelle citta \ iene va¬ 
rata dal Comitato centrale nell'ot¬ 
tobre dell ’84 ed è subito discussione 
serrata ChenYun l'economista in¬ 
ventore della «teoria della gabbia» 
— l’econonna è come un uccello e 
la pianificazione è la gabbia che lo 
protegge — da voce alle preoccu¬ 
pazioni dei vecchi quadri per tutto 
quanto di negativo pilo venire dal¬ 
l'esterno alla società cinese 
Ct Ma le sue riserve non bloccano 
piu di tanto Comitato centrale e 
\sscmblca popolare vanno avanti 
sotto la forte pressione tli Deng 11 
quale aveva fatto nel febbraio, un 
gironi alcune zoili «api rtc» del sud 
a (ìu.ingdong, Fupan. Sbenzlien 
Numeri Ni aveva riportato una 
ottima impressioni Quando ne 
aveva parlato ni Comitato centrale 
non era riuscito a trattenere la sua 
soddisfazione per le scelte che erano 
state fatte «Non frenare ma cor¬ 
ri ri dov ra essere la nostra idea gui¬ 
da di Ila politica di apertura» K poi 
aveva aggiunto «Possiamo auto¬ 
rizzare una parte delle regioni ad 
arricchirsi prima delle altre Non 
e allatto necessario praticare I c- 
gualitarismo a tutti ì costi» 

Lra la nasi ita ufficiale della Nep 
alla unese «Non indo proprio — 
aveva piu tardi di tto parlando con 
digli ospiti giapponesi — clic Tar¬ 
mo dall estero ili <..pitali tuno- 



Si incrementa il commercio con I estero i! ma¬ 
nifesto pubblicizza orologi giapponesi 
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Ingorgo a Cantori La bicicletta e ancora il 
mezzo di trasporto privato piu diffuso 


logia. metodi ninnagliiati pi i-.su lui 
inalimi- il nostio sin i.ilismo» 


PARTITO 
E GOVERNO: 

IL BINOMIO 
DELLA DISCORDIA 

Xon si fmò iifniiniirt' l'eionomia 
linciando in piedi il tea Ino 
sistema poiihco 

Il dibattito eoli gli intellettuali 

Nel dei ( limo di Ile rifui me mii- 
\i\ono spinti < ontiuddittoi le d 
puest si seiluppu. lu yinte st.i im¬ 
itilo. 1 salari sono insanii. si di- 
s ersifiiunoliisiutili e gusti. le nu liti, 
pii di rlu ioli Di mt Niaopmg. si 
emuiHipuno Si l i i minima si di - 
lentiu, lu smrustrutturu resta peio 
molto rn;ida. tutto niotn uttoino al 
«ruolo ituidu del l’unito loinuiii 
stu». (piasi si tosse um ora ai tempi 
della lotta molu/ioiiaiia 

I «(piamo prilliipi». (im i (piali 
Denit ha peruiietrato «riforma i 
ape! tura», si n\ciano uno sirumen¬ 
to poni duttile pi i capire e gnsci¬ 
liare la dmuniKu sonale nuss.i in 
moto dal protessi) eionoinuo I. lo 
sono .nuora meno pei stiuttiiraK 
un nuoto Stato i apule di garantire 
i diritti e i liisnitni di una sonda 
die e di amai ili moto Se non nen- 
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nano m Ilo stilema dei «(piamo 
pi nu ipi». le not ita indotte dai lam¬ 
inami nti sono nettatile, dcstabihz- 
/anti. da condannare e leprimeie 
Questo e stalo il n ilei io l'inda della 
lotta politila del deiennio ( litania, 
t ihiih iato da Di mt 

Nel pioitettodenitlusta sono sta¬ 
ti insieme, ili manina ioiillittu.de. 
la \oi;liu di tuie finalmente della 
Cina un paese nominili .unente so¬ 
lido. l'assoluta dctnmmu/innr di 
( miti oliai lo atti.i\ eisoim appaiato 
pollino e idioloituo uutoiituiio. il 
((indizimi,unenti» da pane ili uo¬ 
mini della sua stessa gaiei azione, 
ma non .litit (tanto ansiosi di guat- 
daieal Duemila Qui stoamalitama 
non misi ito può spuitare le con¬ 
tinue osi ili t/ioui. ( Ile liuuno satini¬ 
lo «li anni ()ttanta. Ha fasi di upei- 
tuia e tasi di .ninnami ntn 

Deng ad i sciupio non Ini ignn- 
i.ilo il pinblcma della iitoima po¬ 
llina Ni ansa pai lato lina prima 
solta ili I lontano .mosto del 1080 
m una iuiiuoiH dei st-rtin massimi 
dii partilo Ma. nelle sue parole, 
la litui ma politila eia una sol tu di 
stisionc anitiornal.i del «bombar¬ 
dali- il (pianici gcneiale» di maoi¬ 
sta mi mona Denti usi sa puntato 

il duo lontio «I titi ssisu loiuen- 
tia/ione del poteie nelle mani della 
li adì islnpdi partito, la burnì ia/ia. 
i metodi putnuiiuli. il iiimulodelli 
i ani he e «li ini ai il 111 a s ila» Mlora 
(piatii sitali trailo (butti ambe n 
iniian/itullo ( outio i si il lu quadri 
i lu non usi sano nessuna mti n/in- 
m di tu .irsi da parte e ( unirò i di- 
i mt liti maoisti amora in ituo (lu¬ 
tai i s alio da ostai olo sulla s ni delle 
i ifoi mi 

I topo. Di iigiimieraniidatomol- 
to obli- quelli basi, nonostante la 
«nini ma ili baila» deH’8 Dossi-tutta 
(ostiniti sul presupposto del lia- 
sti iimen Indi poteri ai itoserm totali 
t al munuHt'iiit ut delle imprese Do- 
po(bie«ianipaitne». una delle quali 
i unirò «riiKpnnanieiito spirituale» 
i I alila (mitro «l'idrologia borghc- 
si ». la ritoltila pollina riappare 
iii-H H*» e allibi- (piesta solta su im- 
/latisa ili Dilli; 

A umililo, durante una saluta 
dciri Hit io politilo, asesa sostenu¬ 
to «die la nlornia della struttura 
annoimi a e (furila della struttura 
pollina desono sostenersi a sueli¬ 
da. (ombui.irsi insieme Da sola 


senza la i ifoi ma pollili a. quella «o- 
noiinia non può riusciir Prima o 
dopix i si si mitra i on ditlìi ulta erra¬ 
te aitilìeiosamente» Dietro sugge- 
i nnentn di Deng. sul tema la si noia 
di partito asesa organizzato. a lu- 
l'bo. un simposio 

I. 8 b non e stato un anno facile 
per I e((monna C.’c un'anteprima 
della (risi ibe si oppierà nel 1988 
torte sipiibbrio Ha gli insesiunenti 
in opt-ie puliblu In- e (pit-lli |>er sod- 
(lislait- la i lesi ente domanda di be¬ 
ni di loiisumo. impennata del de¬ 
finì statale, dissipazione di soldi 
pubblici da palle dei poteri liliali, 
•unsi molto staisi di iapit.de este¬ 
ro. aziende i be aii umiliano perdite 
ninnili Ma se non n sono deien- 
tianiento e autonomia, non ce 
nemmeno assunzione di responsa¬ 
bilità La liti mila politila discuta 
pei 11ò deiisis a peri be (Ics e sals ari¬ 
le sorti deirei(monna Kunas ismnc 
strumentale, ma non dos rebbe sor- 
prtndire [)iù ili tanto penile Dem; 
Ila stmpre (lato la priorità all'e- 
(oiKinna 

- Salii i italo dalle sue aflermazio- 
m. in quel l'estate dell' 8 (> sulla stani - 
[>a. tra gli intellettuali, nel partito, 
si ssduppa un dibattito intenso II 
snellii» leader raggiunge il mas¬ 
simo della sua popolarità ani be tra 
gli ambienti intellettuali lai orci di¬ 
luente colpiti dall .iniiuiuio die il 
Nili ((ingresso, presisto per l'au¬ 
tunno ileH' 87 . sarebbe stato appun¬ 
to (piello della «rilorma politila» 



La Grande muraglia Meta prediletta dei turisti, ai¬ 
traversa il paese per arca 7 mila cfUocnefn 
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Vecchio e nuovo a confronto una strada tipica della Pechino piu tradizonale 


1987: LA CADUTA 
DI HU YAOBANG 


Il segretario del Pcc aeatsato dallo 
stesso Deng di incapacità di fronte 
al «liberalismo borghese» 

La prima grai e crisi 
del decennio riformatore 

ì- Fuori dalle sedi utlìiiab. la di¬ 
scussione torre più speditamente, 
tende a lorzare il perimetro segnato 
da Dem; (on i suoi mtersenti L n 
saranno delle lonseipienze 
QueirW» è l amio die gin sigila, 
ambe se allora non io si capirà, una 
ss ulta nei lontenuti e nella intensità 
della lotta polmea Ne fa le spesi¬ 
li secretano del partito Hu à no- 
bang. accusato dallo stesso Deli? 
Niaopmg di non aser saputo fron¬ 
teggiare l'ondata di «liberalismo 
Ixirghcsc» e (pundi di ast i nei fatti 
as allato le proteste studenti-si he 
die alla fine dell'anno erano stop¬ 
piate a Shunghai. Mt-fei. Pechino 
ì, Hu Yaubang è lostrelto a lare 
autoiritiia e a dare le dimissioni il 
17 gennaiodell '87 K la prima «ras e 
crisi del decennio riformatore In 
qualcbe modo la storia si ripete 
ancora una solta. come ai tempi di 
Mao. un segretario siene destituito 
— era accaduto a Drng — per «er¬ 
rori di destra» Ma Hu à aiibang 
resta nt-H'l’flìcio jKibtico del O»- 
mitato centrale e non Siene man¬ 


dato m esilio ili (piallile lontano 
sillaggio del sud 

' Rispetto al '•>(> i "e qualdii no- 
sita Ding. ibi pure e stato l'm- 
sentoie della lotta al «bbeialismo 
borghesi ». senilità piuttosto utihz- 
z.ula ionie una tarla ili scambio 
nella partila imi i lonseisalmi a 
sdì un poro di propaganda e (pial¬ 
lile espulsione ili intellettuali dal 
partito, a ine la i oiitinuazione di Ut 
nforme eiononnilie \mlu se si 
natta di sai rifilare un uomo fe¬ 
di hssnno 

La soluzione della irisi. dii 
stoppia tra il dii emine 8 (> e il gen¬ 
naio 87 . e pi ro un lompiomesso 
die siila molte debolezze \ (ben 



Traffico infenso e gratfaae'i in un moderno 
quartiere del'a capitale 


anni dalla fini del maoismo, si ri¬ 
ami- .inaila a categorie ideologi- 
ibt. e quindi a battaglie ìdeologi- 

i be. |»t raflrontai e il problema della 
formazione del consenso e della 
conquista dell'egemonia politila 
\lmeiio su questo punto, dunque, 
non l'e soluzione di lontinuita tra 
Mao i Deng 

' Si conferma poi die Deng non 
lia la forza e forse luminello l'in¬ 
tuizione di armare a una it-sa dei 
aiuti definitila lon l'ala consena- 
tiut. i be perciò può incamerare un 
saiitaggio politico da far calere a 
tempo debito (accadrà nell' 89 ) Di 
riforma politica parlerà /bai» /i- 
sang al Nili congiesso clic lo eleg¬ 
gerà segielario del Pii. ma sara 
aiuola lina sulla solo il tema della 
st pai azione di compiti tra partito 
e goserno 

Il tiiduisuno i(ingresso, nel- 

I (litoide dell 87 t .nuora un lom- 
promi'so Dengriesu-a poitarfuo- 

ii dal C omitato ientrale e dall i f- 
tiuo pollino gli esponenti più an¬ 
ziani e conservatori e a metteie alla 
testa del partito l'uomo die. come 
pumi» ministro, t ra stato tra ì pro¬ 
tagonisti della «riforma urbana» 
\m lu tgb si tira da parte a metà, 
mantelli ndo solo la tarila di pre¬ 
sidente ilt Ila lommissione militare 
Ma nel dosaggio delle torrenti dest¬ 
ale et tare che primo ministro venga 
ditto Li IVng. portatine di quanti 
ballilo una diversa listone dcll'e- 
i onoiuia i mese piu agricoltura, piu 
poteii al li-litro, pm «iolitale sulle 
ptoprit- forze», più cautela 

La ritortila cu monili a può an¬ 
elale alanti ma quelli die nella 
realta sanno .nauti ile sono gli 
aspi tu piu malsani piu negatisi La 
«rifiutila urbana», utile sue parli 
innovatile, e pruni.unente ferma 
Pi i uggitale i Lui i del ientrahsmo 
e sopì asili ere. le stesse grandi ìm- 
pri se pubbliibe sono (ostri tte a ri¬ 
volgersi al (ioti re disi ri zumale — 
i be pt ri io risulta enormemente ai - 
i ri si mto — dellabtiroi laziadi Sta¬ 
tue di parliti ». i be sono |mh la stessa 
iosa Qui la la ((irruzione Irosa la 
sua radile stiultur.de K (pii tro¬ 
vano la Imo radia- .indie le sug¬ 
gestioni nco-autoiitane ibi- a un 

II rto punto semina abbiano tentato 
lo stesso /.bau /isang 

■« III una situa/ioiu-segnata da pa¬ 
ralisi di goserno. scontri di correnti 
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ntl partito, taos iicUeumoniia. 
grande c (le rvexc t n/a boriale, gli 
amlm liti intellettuali e gli studenti 
tulle università hanno discusso a 
limito, tra l '87 e 1 primi dell 8 b. di 
«governo torte» K alcuni hanno 
teorizzato che la via di uscita po¬ 
tesse trinarsi in un uomo forte, ca¬ 
pate di imporre alla Cina una mo 
dermzzazione per \ie autoritarie 


LA SVOLTA 
IN POLITICA 
ESTERA _ 

Storno incontro con Garbai tot. 
al momento della massima 
insi interna 

Allentata la tensione ioti l'India 


" C erano tutte le londi/ioni per¬ 
che il I ( > 8 b tosse per Deng Xtao- 
ping un anno di soddisfa/toni sul 
fronte della politica interna/ion.t- 
It Riie\elido Rap\ Gandhi, a ca- 
\ allo tra il secchio e il nuoto anno, 
asma a\ciato un processo di .ti¬ 
lt ntamento della tensione t sistente 
da dt cenili tra i due iirandi paesi 
asiani i Si apprestava a incontiare 
il neo iletto presidente americano 
Gtori;e Bush finalmente avrebbe 
avuto il vertice coll Gorbaciov. 
noi niulizz,indo cosi delle rela/iom 
alla i ni rottura aveva non poco 
contribuito 

C I.a polemica e poi la rottura 
con 1 sovtelici conivoli;( vano alme 
no tre aspetti uno ti orici) (le mo¬ 
dalità e le caratteristulu dtll'al- 
largamenlo della rivolti/ione ad al¬ 
tri paesi e popoli), uno politico ila 
prt tesa dell'L rss di avere un ruolo 
illuda mi movimento comunista 
ulti rna/ionalel. uno pratico Ila 
possibilità o meno eli eontinuare a 
contale sugli aiuti eli Mosca chi 
nell estate 1 *>()(> erano venuti bru¬ 
scamente meno) 

ha la line deitli anni Settanta 
e la prima metà degli anni Ottanta 
le divergenze perdono pero molto 
del loro connotato ideologico Di¬ 
ventano piu politiche e tanno la lo¬ 
ro comparsa i «tre ostacoli» l'in¬ 
vasione sovietica di(l'Afghanistan 
il sostenni) sovietico ai vietnamiti 
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ielle nel dicembre del '78 erano- 
pinctrati in Camboitia. con il pre¬ 
testo di cacciare via il rittune elei 
hhniet tossi sostenuti invece dalla 
Cina), le dispute eli Irontieia 
v I.a decisione eh Hanoi di «li¬ 
berare» la Cambogia da Poi Pot e 
seguaci eia. aulì occhi dei cinesi, 
solo la conferma della v olonta v let- 
namita eli acquisire lina posizione 
eitemonica nell'alea dell'ex Indo¬ 
cina I cinesi erano poi untati dal¬ 
le dichiarazioni sulla «superiorità» 
e «invincibilità» dell'esercito del 
\ ìetnam Anche in questo vantarsi 
di Hanoi vedevano un senno di 
una politila di grande zza alla (pia¬ 
le bisoi;navu porre un alt K fu 
Dent; Niaoping a tiare l'alt 

Il leader cinese si trovava a 
New York, tra la line di gennaio 
e ì primi di febbraio del 7 f ) era la 
puma volta c he un dirigente cinese 
si mava negli Usa per una visita 
lidie tale In quella oi iasione Dent; 
parlo della «possibilità» di punire 
d Vietnam per l'invasione della 
Cambogia K infatti il 17 febbraio 
circa DO nula soldati cinesi sfon¬ 
darono i confini ed entrarono in 
\ ìetnam. dove furono fronteggiati 
da I iO nula militari v letnannti mi - 
«ho attrezzati (di scontri duraro¬ 
no sino a marzo (piando i cinesi, 
c he av ev ano pi rso 2 b mila soldati 
si ritirarono con 57 nula lenti 
Non lu un successo per Dent; 
Niaoping che si trovo m dillìiolta 
nel partito Ma quel risultato ebbi 
anche un altio filetto I linone 
Sovietica si era ipiaidata bene clal- 
l'intervenire a sostegno citi Viet¬ 
nam Era un primo pie colo si gnalt 
mandato alla ( ina Nel nove mbre 
del 71 cine si t sov n nei. per la pri¬ 
ma volta dopo (piasi velili anni 
dalla iottura. si incontrarono di 
nuovo a Mosca Sono stati poi ne¬ 
cessari duci anni, numerosi me mi¬ 
tri trattative riprese e ulte riotte, 
ancora polemiche, ma alla fine alla 
piena ripre sa delle relazioni tra Gi¬ 
na e Urss si e arrivati Con risili 
tali positivi anche per le relazioni 
cinesi con il \ ìetnam 

La visita di Gorbaciov. nel 
maggio dell 8 ( > durante i giorni piu 
infuocati della protesta, studente¬ 
sca c popolare, doveva suggellare 
la ritrovata amicizia e sottolineare 
il grande ruolo internazionale ili 
Deng Niaoping Invite il urtile 


coincise con un momento di mas¬ 
sima debolezza del gruppo diri¬ 
gente cinese e dello stesso Deng 
Niaoping 

La visita che aveva latto al pre¬ 
sidente Cai ter. andando negli Sta¬ 
ti l iuti dinante l’inverno del ' 70 . 
sottolineava un cambiamento di 
sostanza la Cina, che negli anni di 
Mao era stata antimperialista, an- 
tisovletica e antiamericana, rico¬ 
nosceva ora una importanza stra¬ 
tegica ai suoi rapporti con gli Stati 
l’mti \gh uomini eli alluri incon- 
tiati a Seattle. Deng aveva lancia¬ 
to una battuta non c'è niente di 
piu assurdo, aveva eletto, di una 
donna brutta che si crede bella, e 
li aveva invitati a investire nella 
ce minima cinese povera e sottosvi¬ 
luppata 

Durante epici viaggio aveva an¬ 
che lanciato l'idea della «grande 
alleanza» tra Usa. Europa. Giap¬ 
pone c Cina contro «l'orso russo», 
elle appaiiva anima tome la mi¬ 
naccia principale Ma quella prò 
posta, sulla (piale sarebbe poi tor¬ 
nato in seguito, ebbe dovunque 
una accoglienza molto tiepida, an¬ 
che nei partiti comunisti II Pei. ad 
esempio non era d'accordo il se¬ 
gretario Knriio Berlinguer lo disse 
a Deng Niaoping (piando si ine on¬ 
darono a Pullulo nella primavera 
del 180 

• Senza dubbio pero eia merito 
di Di ng quello (Il avere riallaee iato 
le relazioni con gli Stati liuti, 
compre ode odo (pianto fossero ne¬ 
cessari al processo eli modi rmzza- 
zione (lononnca del paesi Più in 
generale la svolta che Deng Xiao- 
ping Ila impresso alla politila este¬ 
ra cinese e stata veramente indi¬ 
cale Per dece imi. i cinesi avevano 
sostenuto la «inevitabilità della 
guerra» e negli anni Settanta Deng 
eia stato un tenute assertore di 
questa posizione clic portava ad 
attaccare eli revisionismo elu non 
la condivideva Ma sara lo stesso 
Deng a cambiare epici giudizio 
Accade nell 8 1 «Ci sinici — dice 
allora — dei cambiamenti nella 
nostra percezione elei pericoli di 
guerra La guerra c ancora possi¬ 
bile. ed è fondamentale non allen¬ 
tare la vigilanza Ma noi crediamo 
che le possibilità eli impedire lo 
scoppio di una guerra vadano ali¬ 
mi mando» 
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Giugno 1989 una loto ormai storica lo sturiate si oppone a’i avanzala dei cani arnia’i 


BUSH A PECHINO 

«Se un intimidì) di fui sane 

a;esse il iota» 

l’ama della «nena in ile 

Il 2 fi li binalo dii l' 18 't Di ng 
Niaoping mi ve Gioige Bush \1 
pusideilti degli Stati l imi. venuto 
m Vsia pi i assisti re ai leene iati di I- 
l inipi latine «lapponi se il vi ci Ilio 
li adì i i un si parla in maini la mol¬ 
to espili ita 

«Se — gli due — domandiamo 
una di mociazia i In non i oiiispon- 
de al giado ili sviluppo dii pai se 
non avn ino m sviluppo ile demo- 
i lazia Lui 1 nostiop.u sei i sai anno 
disordini Di questo sonoiiinvUlto 
ubbia mogia latto l’e spi in nzu della 
iivoluzioni < (titillali e ili abbiamo 
visto li e onsi gite nzi la misti a 
popolazioni i glandi e ognuno ha 
il propini punii) di vista Si pil¬ 
lili tliamoe In oggi muniti sti qui sto 
i domani qui Ilo avn minigli! «un¬ 
no gt un pii li sti.uli I. li cono 
mia * In gt ni tali la popolazioni so 
stilili la idonna, la maggioranza 
ili gli studi liti e d accoido coti I o 
Ini ttivo di Ila stabilita Sanno hi in 
ilu si nza stabilita non u sono in 
rifilimi in apiitura GhStatil lu¬ 
ti hanno una i spi in nzu m miai idi 
i fi zu ini ili mix talli hi dm tu ma si 
noiiun una popolazioni (bollii un 
nuli.lido di pi isiini adottassimo il 
sisti ma ili I sulhugio univi is di si 
i ii i n libi si nzu alcun dubbio uno 
stato di disiiidmt i "ini dinante la 
iivuluziont i uhm.ili Si i giovani 
insistono i lusc uno sul piopi io plin¬ 
to ili v ista. si armi la a una giu ira 
i iv ili Non c i sara m 11 ss.u lami li¬ 
ti bisogno di bulli o (uuuoiu Sa- 
i,inno subii u liti i pugni o i bastoni 
ili figlio» 

Non i la la puma volta dii Di ng 
Niaoping i spumi va una posizioni 
dii gì ime Era la stessa dit già 
avi va ispuato la n pie smiuh (Iti 
mi iv lini ilio dii «muro pii la (fi¬ 
umi i.iziu» nella primavera dii 7 't 
In un pillilo uionu nto ani ora .tifi 
pri se con i suoi ih mici maoisti 
Di ug avi va tulli rato, anzi lavi mio 
qui Ila lorin.i di proti sta t si m i in 
st rv ito Ma quando era i li si iuta 
t ra mti ivi mitosi nzu mi zzi ti imini 


mi Iti mio al bando le oig.uuzza- 
ziom pei i (Initti ili II uomo t In 
ci lido ai n stati limo capi I tatto 
si «uni punissi spi t tai "lai i Mei 
|ingslung I i spimi liti piu untoli- 
volt- venni (iiudununto a quuidii i 
ami! di m Insinui die sia .incoia 
scontando ni ((indizioni molto dil¬ 
li 

Questa volta fi paioli ditti a 
Biisli simbi.mo pinpiio digli up 
punii pi i fi li azioni tinnii nifi ina 
nifi stazioni studi liti si In dii sa 
libili io si oppi iti di li a poi o il I i 
apuli dopo la molti di llu à un 
bang Quali sia stato il ululo u ,li¬ 
mi liti giocato (la Di ng lidia si 
(onda i qui sia volta grevissima 
(lisi (111 di 11 min I i lidi inali >l( 111 s 
siiiio io sapia mai Dmg Niaoping 
aviva lspil.no 1 .(Inoliali appaisi! 
il Jti apuli sul (fin tidnai > dii [ >j I 
du (Idillica «un i omplotto» li pio 
ti sii di gli studi ntl I qui sta uhi 
d lima avi va dato mi«v i finza i 
nuova labbia al inuvuni ilio 

Mala su.,,!, I I b maggio ili II 8 b 
Di ng Niaoping non ila pu'inti 
alla glandi assimilila ili un mini 
dd ( oniil.noi i liti ali ili 1 govi i mi 
dilla i (immissioni militali davan¬ 
ti ai quali il pillilo nunistio I i l’i ng 
av I v i .inuline iato I al 1 iv o ili 111 
tiuppi a l’idiino pii sgomberili 
piazza I i.in ai) mi li II pi uhi di 
qm sia mani.ita pii'inza n stiri 
ani In i sso un misti io 

I niisi.it11 della iivoliizioiH iiil- 
tm.ili imi i tanti i pisodi di giu ii.i 
i iv ili tia fi vani luzioiu i Ila fino 
i I i si ic no popolali uni migliai i 


(limolili liuti i uno limasti sm- 
iiosi imi Inoli della ( ina Giuzn ul- 
lupolttuudi ..tpiilutui la ungi dia 
di I lan un mi il si consuma invili 
(! tv mitrigli oe e Inde I mondo ulte io 
1 ua lolla pai die a milioni di pi i 
som sosto ni gli studi nti i sfida pi i 
giorni i si mmuin il potili din¬ 
di min non I abbattimi nto dd l’i 
mi una sua piotoml.i tinsfinmu- 

Zllllll 


LA SPERANZA 
SI INFRANGE 
NELLA PIAZZA 
TIAN AN MEN 

l n "tufi/m dinotiti du 
I (ani (innati nuitio 
;'// Sudditi iinniu 
ma sn\Umiti daUa fHtjudazwtu 

(»li *stu<|f ini h ( .impelli in 
I un .in ni» ii hn il ii pumi» ino 
un mo (Inolio <ln olmttixo d( lì i 
Imo pioli si i « .ipiiK un dialogo 

QUI ll^oN ( 1 Ilo f QUI l! P tt Ilio 
H.inno .un oi.i tidmn ini tonni 
pisiiio miiM t in ll.i Nini (,ip t nita 
di t oi ii isj mqIidiid < 'M n <lt 

dIi inti tlot litoti non sono (iti sa 
l»ot inni Ma t (pii sta \olonta di 
dialogo ilu mani .1 mi \( Mio di 

munti pii so in ! suo iiisit tilt 

I i ÌMttaidia ilu in (pu 1 i»imni 

sii < om!>aUuta ai \ ( Uni diligi 11 
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Storia dell’oggi 



La tragedia di Tian an men scontri violentissimi tra I esercito e la popolazione 


U ì* stata ttemctul.t. Le tuippi della 
li***i*r mai/iale som» limaste lumi 
Pallino pei (piasi due Milinunr. 
impedite «t 1 «* I iati .in 

men dalla pmteMa popolale, m e 
detto e miiui» allota Ma il mio 
imp< dimenio eia un aldo: si Ma\a 
dei idendo in (juei (piindni giorni 
se (juei soldati do\eN\ei(» lealmente 
esseie usati, lino a die punto, pei 
(piale obiettivo, a vantay^io di i hi. 

Il il mai'i’io. (piando la pio- 
testa studentesia e mainai in iì- 
(lusso. Dent; XLtopint' immura il 
pillilo tinnisti(» la Pelli* e il Mie 
pi imo miiiistio ^ ao \ din. en- 
1 1ami>i meinlni del (omitato pei- 
m.mente de) ('omitato lenitale. 
Mi na volta stiomati i disoidim. 
dii e Imo. e neussaiio laminale il 
Filippo diligente, ma non dobbia¬ 
mo lare una stella imiseivatine 
die dia al popolo l’impiessimie di 
tiadne la liioima Saiebbe un 
inod«» pei piepaiaie imo\i disoi- 
dmi nel Indirò. Al (ontiaiio. il 
nuovo viluppo (Inibente de a e tate 
subito delle ( ose ( mu tete ( he pos¬ 
sano npmtaie (ledibiht.i e (alma 
da d popolo». 

Se patl.i di nuovo Filippo di¬ 
notine. Deli** ha uia drt iso die 
/Imo /avaiiy. ambe («li assente 
la seia del lb penile ( oliti.ilio al¬ 
la liizne mai/iale. deve sinmpaii- 
le dalla Siena politila l oise pai¬ 
sà a un opera/tonr * he ripeta 
(pianto e sm ( esso alla line dell Kb* 
polizia in piazza tori i manganelli 
pei svaniate t»li studenti e poi di¬ 
missioni di 1 segretario, e (piesta 


volta aiu lie di ipi*ik he alno. Il to- 
rn» di ({ueH'imontto e innanzitutto 
la jueoeeupazione di «laie cose 
die talmino il popolo» sembiano 
in ni» ni taso mal adaitaisi alla <lr- 
(isimie di allont.maie t*li studenti 
dalbi pi.izza Minuendo alla \ io- 
lenza delle «min Inveì e viene de- 
< iso di usare la loi/a. 

La mattina dei f i*im*uo. salu¬ 
to. il (pi.miei t*enet.t!e delle dlip¬ 
pe della Iei*i»e m.tizi.de emana 
1 ordine di sgominale «.t ipialsiasi 
«osto I iati an men» entro le pri¬ 
me me dell alba del I t*im*no. 1 
(«ini annali imninuano a muo¬ 
vei si in dilezioni* della piazza dai 
(piatilo lati della ulta veiso le ot¬ 


to di s(*i«t del giorno >. I. una vela 
e piopiia battaglia ad anni impa¬ 
li. La popolazione lisponde innal¬ 
zando haniiate dovlingue, (rii 
semini piu telavi si hanno a ovest, 
dove vendono utilizzati oli auto¬ 
bus pei bloaare l avanzata dei 
militali. Questi si tanno stiada 
spaiando ad alttvza d'muno 

Iriltr» il mondo, grazie alle* te¬ 
levisioni stianieie piesenti, può 
vedile in diletta le immagini dei 
cani aiutati che pimedmio \eiso 
il lenito, dei telili e dei molli elle 
vendono tiaspmtati u*;li ospedali 
sui tipiii lanettini cinesi tiiati a 
mani» o sulle biiiilette, di ìa^azzi 
teirotiz/ati e piangenti con le tal¬ 
ee iopeite di sangue, di giovani 
lOipi senza vita ihe vaiaci iono per 
feria. Molli mezzi imiazzati. ab¬ 
bandonati dai soldati, vendono 
dati alle liainme. Veiso l'una di 
notte. i i«liii annali ìiesemio «i 
i ileondate la ’l iati an men. dove 
sono limasti asse!tagliati solo po¬ 
to più di tiemila studenti, (a sono 
anima spali e sam*ue. 

Ma alle setti* del mattino, do¬ 
po una limila trattatila pei uno 
sgombero «palifico», i iarazzi si 
«tllmitanano tia due ali dì militali. 
I soldati alzano le baionette in sc¬ 
otio di v inolia e pi elidono posses¬ 
so del mausoleo dri'li vini, (juai- 
tiei pern iale del movimento, ’l ian 
an men viene imnplelamente oc¬ 
cupata dai mezzi imazzati. IVi 
settimanr lestrià ( liiusa 


Il discorso dopo la repressione nella piazza Tian an men 

«Una tempesta inevitabile» 

«Prima o dopo questa tempesta sarebbe scoppiata. Facilitata dal 
clima internazionale e dalla situazione interna, era inevitabile che 
scoppiasse. Era solo questione di tempo e di ampiezza. Alla fine 
siamo riusciti a volgere le cose a nostro favore grazie al fatto che 
abbiamo un buon numero di vecchi compagni che hanno esperienza 
di molte tempeste e sono in grado di capire come vanno le cose. 
Essi erano d'accordo per un'azione risoluta che fronteggiasse i di¬ 
sordini. Anche se alcuni, oggi, possono non capire tutto questo, alla 
fine comprenderanno e daranno il loro sostegno alla decisione del 
Comitato centrale. 

L'editoriale del Quotidiano del popolo del 26 aprile ha parlato di di¬ 
sordini. Il termine era corretto ma c’è stato chi lo ha contestato e ha 
cercato di correggerlo. Quello che invece è accaduto dimostra che 
quel giudizio era fondato. Era anche inevitabile che i disordini de¬ 
generassero in rivolta controrivoluzionaria». 

(Dai discorso tenuto da Dengh X'aop.ng at nvhtan della legge marzia'e il 9 giugno dell 69) 
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SDEGNO 
ED EMOZIONE 
NEL MONDO 
LA CINA ISOLATA 


Deng avalla la tragica repressione 
Lontano dalla lealtà del suo paese 
Il 9 noi embre '89 decide di ritirarsi 
da ogni incarico pubblico 

(» L'emozione nel mondo è enor- 
I me. La protesta, l'indignazione, il 
cordoglio sono unanimi. Immedia¬ 
tamente Stati Uniti e Comunità eu¬ 
ropea ricorrono alle sanzioni eco¬ 
nomiche. Giappone e Banca mon¬ 
diale chiudono i crediti. Si raffred¬ 
dano le relazioni politiche. I.a Cina 
precipita in un isolamento totale. 
Ita il sostegno solo di alcuni paesi 
del Terzo mondo. L’opinione pub¬ 
blica mondiale chiede di conoscere 
la verità sul numero delle vittime. 
Le cifre si rincorrono. I media oc¬ 
cidentali parlano di migliaia di vit¬ 
time. Alla fine le autorità cinesi fan¬ 
no sapere che negli scontri tra il 3 
e il 4 giugno i morti. Ira militari 
e civili, sono stati trecento, gli stu¬ 
denti uccisi trenta. Ma la verità e 
custodita per sempre negli archivi 
dell'eserc ito. Seguitatimi condanne 
a morte, arresti, autocritiche ca¬ 
pillari. inciti alla dela/ione, questa 
colta però inascoltati. 



I grattacieli di Hong Kong colonia britannica, 
la città tornerà cinese nel 1997 


, < : . ; ■ 'ri'.V-j.AVtoVècK.; 

Parole chiave della propaganda 

Le due «minacce» 

Dopo il giugno dell’89, due espressioni sono diventate simbolo della 
minaccia che tutt’ora la Cina sente gravare su se stessa: la «ideologia 
borghese» e «lèvoluzione pacifica». Contro queste due minacce so¬ 
no stati scritti centinaia di articoli, organizzati decine e decine di se¬ 
minari, convegni, dibattiti. «Ideologia borghese», o «liberalismo bor¬ 
ghese», è il termine che i dirigenti cinesi usano per denunciare quel 
complesso di idee, valori, comportamenti - innanzitutto il sistema 
parlamentare e il pluripartitismo — che viene dall’Occidente e che è 
preso come riferimento per mettere in discussione il sistema socialista 
e il ruolo guida del partito comunista. 

«L’evoluzione pacifica», inventata, come i cinesi ricordano, dal se¬ 
gretario di Stato John Foster Dulles nel ’54, è qualcosa di molto si¬ 
mile. 0 meglio, per i cinesi, è l’insieme delle scelte politiche — ma 
anche di qualsiasi altro tipo — che l’Occidente compie per trasfor¬ 
mare «pacificamente» il sistema socialista in sistema capitalista. 


'- Drng avalla quanto è successo, 
ma lo fa il !» giugno con un discorso 
di (ongratnlazioni ai militari della 
legge marziale. 

Non si saprà mai che cosa lo abbia 
costretto a essere protagonista di 
una nuova tragica pagina della sto¬ 
ria cinese. Forse i fantasmi del pas¬ 
sato: la guerra civ ile contro il Kuo- 
mintang. la minaccia all'integrità 
del partito e quindi a quella della 
Citta. Fot se ha temuto veramente 
clic la Gina potesse di nuovo pre¬ 
cipitare in una lotta armata di op¬ 
poste fazioni. 

Ma così fuendo ha dimostrato 
di non avere gli strumenti per capire 
lite rosa invece era diventata la Gi¬ 
na degli anni Ottanta. Più tardi — 
/hao allontanato dalla carica di se- 
gretarioesostitmtoda Jiang/riniti 
— Drngdirà che «ai disordini e alla 
rivolta controrivoluzionaria» si era 
arriv .iti perché c'era stata div isione 


al vertice del partito su come fron¬ 
teggiare la rivolta studentesca. Ma 
Deng il riformatore era stato dalla 
parte di chi fin dal primo momento 
non aveva avuto nessuna intenzio¬ 
ne di confrontarsi positivamente 
con le fortissime tensioni sociali alle 
quali in quel momento il movimen¬ 
to studentesco dava voce. E che era¬ 
no urto dei frutti della riforma, 
fi II 9 novembre dell '89 Deng 
Xiaoping si è formalmente ritirato 
da ogni incarico pubblico. Ai suoi 
eredi, che ora sono usciti dall’iso¬ 
lamento internazionale, ha lasciato 
il compito di portare avanti «ri¬ 
forma e apertura». Ma ha lasciato 
anche un paese che nello scorrere 
della vita quotidiana sempre meno 
si fa condizionare dalla presa po¬ 
litico-ideologica del Partito comu¬ 
nista. K una società che si va ter¬ 
ribilmente differenziando, disarti¬ 
colando. frantumando. 
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Sei reti televisive nozionoli presenti m quattro Paesi 
Uno library ausi ovisivo di oltre seimila titoli 

Una posizione di primo piano nePa produzione di film e ficton in ambito internazionale 
Una concessionario di dimensioni europee per la vend to degli spazi pubblicitari 

Per il Gruppo f mmvest *fa r e Televisione' significa tutto questo 
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